\ 


i 


Digitized  by  Google 


I 


DELLA  G VERRÀ 

DI  FIANDRA 

Defcritta 

DAL  CARDINAL 

BEN  TI  VOGLIO 

Parte  Terza. 


In  Colonia,  Tanno  i 


Con  licenzi  do' Superiori 


\ 


«* 


Digitized  by  Google 


Digilized  by  Google 


» '.« 


■ . i v . 


'J'; 


DELLA  GVERRA 

~ >TZ.  ..  v.  . imi  ;*•  i r.  J 

I FIANDRA. 

I ; , . 4 ♦, 

ii E S C R I T T A 

DAL  CARDINAL 


• Ai  ’ 


n -v . 


) , c J 

' • OJ 

!i 


> #1)1 


b 

i -•  . s»*  /i » <Jift  :• 

i 


PARTE  TERZA 
Librp  Primo.»  * ; 


I 4 ..  .1 


>‘'-Ù 


SU 


i ;»i  ’\,-i 


S O M M ARI  O. 

L Duca  di  Pirmà  Succede  il  Conte  Pietro 

Erncfto  di  Mansfelc  nel  gouerno  di  Fiandra. 
Spedifce  egli  Subito  in  Piccardia  il  Conto 
Carlo  Suo  figliuolo;  doue  vnitofi  co’l  Duca.» 
d’Vmcna  , vicndaloro  aflediata,  e preSala^ 
Città  di  Noyon.  Magli  Spagnuolidi  quel* 
l’elercito  poco  dopo  s’ammutinano  nella  Terra  di  S.  Polo 
in  Artoys  . Intanto  non  perde  Toccatone  il  Conte  M au- 
rino . Strìnge  egli  con  fortiffimo  attedio  la  Piazza  di  S. 
Gertrudembergh  ; e dopo  bauer tentato  indarno  il  Manf- 
redi (occorrerla, ne  riporta  l’acquifio.  Crcfcono  i disor- 
dini dalla  parte  Regia  con  vn’ altro  ammutinamento  d’Ita- 
liani , e di  Valloni  nellaTerra  di  Pont  in  Enàù . Giungo 
fri  quello  mezzo  in  Fiandra  l’Arciduca  Emetto,  dichiara- 
tone Governatore  prima  dal  Rè . Nuouafpeditione  del 
Cootc  Carlo  in  Piccardia  con  l’ac  quitto  della  Cappella^ . 
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Commif- 
£ooi  Regie 
di  Spagai 
intorno  al 
gouerno  di 
Fiandra . 


è.  ^Della  tcrzjt  parte 

Tenta  Mr$klutA  d'introdurre  qualche  maneggio  di  pace 
con  le  Frouincie  nemiche.  Ma  ogni  praticale  ne  ributta 
dadoro.  Nè  dopo  tardapo  a muoucr  Tanni»  e pongami 
4’affcdio  a Groninghea  < Dura  per  qualche  tempo  Top- 
pugnatiòne»  e dà  Màurftio  vien  finalménte  condotta  a 
fine.  Dalla  parte  di  Francia  quel  Rè  fi  dichiara  Cattoli- 
co , e vi  languifce  piti  Tempre  la'Lega  . Entra  perciò  il  Rè 
con  grofle  forze  nella  Prouincia  diPiccardia,  per  farne.» 
il  racquifio  infiero  . Afledia  la  Città  di  Laon » e laftringe 
gagliardametfte.  Muouonfi  dall’altro  canto  l’Vmena,  & 
il  ^lansfclc  per  (occorrerla , non  pofiono  riportarne 
l’effetto . N òbile  ritirata  i loro  in  faccia  del  Rè . Fri  tan- 
to s’ammutina  in  Fiandra  vi*’ altro  buon  numero  d’ira* 
liani,  e da  loro  viene  occupata  la  Terra  di  Sichcn . Pro* 
cura  l’Arciduca  di  rompere  Tainniutinamento  con  Tarmi  » 
e non  gli 'riuscendo  la  pruoua  , fi  viene  a compofitiono  . 
Tentano  le  Prouincie  confederate  d'aprirfi  per  mare  vna 
piùfpedita  nauigationc  all’Indic  Orientali , per  le  vie  del 
Settentrione.  Al  difegno  non  corrifponde  il  fucccffoje 
toccafì  breucmentc  , come  fiano  entrate  per  le  vie  ordi- 
narie poi  nelle  mede  (ime.  Indie  Orientali , e dopo  ancor 
nelle  Occidentali . Muore  l’Arciduca  Ernefio  ; e lafcia  al 
Conte  di  Fuentcs  Tamminiftratione  di  quel  gouerno  . 

!Ìt  * 

ELLE  commilHoni  Regie 
di  Spagna  > poco  inanzi 
dal  Conte  di  Fuentes  por- 
tate in  Fiandra , ordinaua- 
fi  > che  venendo  a morte  il 
Duca  di  Parma  , doMcflè_> 
rettare  al  Conte  Pietro  Er- 
nefto  di  Mansfèk  il  gouerno,  in  quel  modo 
frettò,  che  ciò  era  leguito  ne*due  precedenti 

paflàggi  del  Duca  in  Trancia  • Che  il  Contea 
v " ’ Carlo 
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Carlo  figlinolo  di  lui  , ritenere  pur  tuttauia  il 
principale  maneggio  dell1  armi  - Che  ficoiv 
rinouaflè  a dare  ogni  polfibile  aiuto  alla  Lega 
Cattolica  di  quel  Regno.  E che  fatto  da  queh  _ . 

la  banda  il  maggiore  sforzo  , doueflè  ballar 
per  allora  di  ibftenere  dalla  parte  Regia  su  la 
difelà  le  colè  in  Fiandra.  Venuti  dal  Rè  que- 
lli ordini  , la  prima  rilòlutionc  , che  prelc  il 
Conte  Pietro  Entello  fu  di  Ipedire  in  Francia  Còme  « 
il  figliuolo  con  nuoua  gerite , oltre  a quella-.,  i°ro  • pori 
che  di  già  in  fàuor  della  Lega  vi  li  trouaua_»  . 

Di  quello  lòccorlb  faceua  iflanza  gran  di  dima  ^t£0<Ke 
il  Duca  d’Vmena;  e per  riceuerlo  più  pronta-  nello  <u 
mente , egli  fleflb  di  già  s era  trasferito  dentro  Ma“fe,t 
alla  Piccardia Appreflo  il  Mansfèlt  era  nei 
primo  luogo  ài  Fuentcs  > c con  tale  autorità  , 
che  il  vigor  del  gouemo  appariua  molto  più 
in  quello  > che  in  quello.  Rimalo  dunque^  c°«e  <u 
il  Fuentes  alla  lòpraintendenza  maggiore  in*  gS'e  ai* 
Fiandra , palio  il  Conte  Carlo  con  vn  ncruo 
di  6.  mila  fanti*  e 1000.  caùalli  in  Francia.#  » 
parte  di  gente  vecchia,  è parte  di  nuoua  iella- 
ta allora . Per  hauere  vna  ritirata  fiteura  in_. 
quella  frontieradi  Piccardia  * fù  mollrato  di 
lopra,  che  il  Duca  di  Parma,  nel  lècondopaf 
fàggio  haueua  riceuuta  in  fua  mano  la  Fera_. . 

Quiui  il  Come  Carlo  fèccia  piazzad’arme;& 
j.u  À x in 
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Mansfelt 
paffi  in_» 
Fraacn , e 
fà  pialla-* 
d'arme  al- 
la Fera-* . 


Di  là  U 
capo  del- 
la Lega  fi 
ituoue-». 
contro  la 
Città  di 
Noyoo,- 


S Tadedia. 


4 Della  tersyt  parte 

in  quel  luogo, sVnì  con  lui  il  Duca  d’Vmena*. 
Tra  le  forze  di  Fiandra,  e quelle  di  Francia,chq 
dipendeuano  dalla  Lega,  formofll  vn’efèrcita 
di 1 5. mila fanti* e 5 . mila caualli,e sul priricipio 
di  Marzo  del  nuouo  anno  t j9$.  fu  mollo  il 
campo  contro  Noyon.  .Giace  in  pocadiftanz» 
Noyon  dalla  Fera . E‘  luogodi  numerola  popcn 
lationeicon  prerogacikia  ditVelcouacoie  di  tali 
circoftanze  nel  reftoycltc  lo  fanno  effe  re  vno  de' 
piu  confidcrabili , che  iìano  in  tutta  la  Piccar? 
dia.  Seguitaua  Noyon  le  parti  del  Rè  di  Na- 
narrai  e con  molto  vantaggio  del  Rè  in  quel 
{ito  della  Prouincia,chc  piu  d’ogni  altro  sau- 
uicina  a Parigi  ..  Nel  rimanente  non  era  Cit- 
tà sì  forte,  nè  per  natura,  nè  per  indultria_», 
nè  per  qualità  di  popolo,  ò di  prefidio,  che-» 
non  fi  poteife  facilmente  lperare  di  farne  iiu 
breue  tempo  lacquillo . Pafiaui  per  mezzo 
vn  fìumicello  di  letto  ignobile  ; ch’allontana- 
toli alquanto  dalla  Città  , difeende,  e sbocca-, 

foi  nella  riuiera  dell’Oyfè  v Cinto  che  fudal- 
efèrcito  della  Lega  Noyon  j cominciarono 
a fortificare  i quartieri  verlo  il  lato  della  cam- 
pagna , per  dubbio  , che  ilRè  di'  Nauarra-j 
non  tenutile  d’introdurre  loccorfò  nella  Città. 
Quindi , fecondo  il  {olito,  fi  pafsòal  lauoro  del- 
le trincete,  & alla  preparation delle  batterie-?* 
- . Da 
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Da  vn  lato  di  fuori  il  terreno  haueua  molto 
più. del  molle,  che  dell’alciutto  ; e perciò  s’ap- 
plicaronò  i lauori  verlò  quelle  parti , doue  laì_» 
campagna  poteua  più  conlèntirgli . Garreggia-i 
uano  i due  campi  tra  loro  nel  targhi  e Ipctial* 
mente  in  quello  di  Fiandra  le  lolite  nationi 
Spagnuola,  Italiana , Alemanna,  e Vallone  i 

frocurauano  d’auantaggiarli  l’vna  fopra  del- 
alcra  nell'aprir  le  trincere  , e nell’auanzar-> 
le.  Faceuano  gli  alTediati  anch’ellì  qualcho 
Io rtita.  Ma  con  debolezza  di  forze  * e quali  I 
più  d’animo  ; dal  che  giudicauali  non  citerò  ■ 
la  Città  proueduta  in  modo,  che  folle  per  fa- 
re  oppolition  molto  lunga . Vna  delle  miglio* 
ri  ditele  , che  rilaltauano  dalle  mura  conlilte- 
na  in  vn  riuellino  , cinto  di  buona  pietra  , e 
fornito  di  buon  terrapieno.  Colà  dunque-» 
furono  voltate  principalmente  le  batterio . 

Nè  molto  li  tardò  ad  isboccare  con  le  trincea 
re  nel  foflo  y doue  aggiunte  le  mine  dappref 
lò  alle  batterie  di  lontano  , fi  fece  in  breuo 
tale  apertura  nei  riuellino,  che  li  giudicò  ba- 
llante a prouaruili  con  l’allàlto  . E ne  legni  suo  nuei- 
felicemente  la  pruoUa . Segnalouuili  in  par-  ft«0*c^£ 
«colare  la  natione  Spagnuola.*  e Vallona  j c dv 
con  gran  lode  frà  gl’altri  de’Maftri  di  campo  s 
Luigi  di  Velafco  Spagnuolo } e Claudio  la  Bar- 
« il.  ; lotta 
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Morte  di 
Appio  Cò- 
ti , Capo 
della  gen- 
te Pontifi- 
cia. 


Reti  di 
tyojron. 


6 . V Della  tetx/i  para 

lotta  Vallone  . Rimale  ferito  la  Ballotta  con 
diuerlì  altri;  & alcuni  anche  vi  rimaièro  mor- 
ti t,  Batto  1 acquilo  del  riucllino  » alloggiouui 
la  gente,  che  l’haucua  acquiftato;  e vi n pian- 
tarono /òpra  alcuni  pezzi  d’artiglierìe , per  bat- 
ter di  là  tanto  piu  da  vicino  , e più  fpaucntola- 
mente  la  Terra.  Manteneuan  pur  tuttauia^» 
dalla  Sede  Apoftolica  in  fauor  della  Lega  qual- 
che neruo  di  gente  a cauallo,&  a piedi,en'ha- 
ucua  il  comando  Appio  Conti.  Faceua  Ap- 
pio con  molto  valor  le  file  parti.  Ma  per  cer- 
ta occaftone  venuto  in  ridà  co’l  Barone  Cha- 
teobreyn  Lorcnclc  , Colonnello  d’Alemanni, 
e dalle  parole  tralcorfi  l’vno,  e l'altro  allelpa- 
dc,  vi  reltò  ferito  Appio,  equa  fi  (ubitomor- 
to  ; con  difpiacer , deiTefèrcito , che  l’amaua-. 
grandemente  , e flimaua.  Cagionò  qualche^ 
(concerto  nella  gente  Pontifìcia  quello  (uc- 
cello , perche  veniua  mantenuto  co’l  danaro 
della  Sede  Apoftolica  il  Reggimento  Aleman- 
no di  quel  Baron  Lorenele . Continouoflì  non- 
dimeno da  tutte  le  parti  con  ral’ardorc  i’aflc- 
dio  , che  fi  riduftèro  quei  di  dentro  in  pochi 
giorni  a trattar  della  rela . E con  partiti  ho- 
noreuoli  al  fine  (effettuarono  ;riu(cite  loro  vag- 
lie le  (peranze  di  riceuer  (òccor fo  , benché  il 
Re  di  Nauatra.  più  volte  ne  fàceftc  , ma  più 
£.  . il  tofto 
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tofto  fùrtiuamente , che  alla  (coperta  le  prtio- 
ue  . Dopo  l’acquiilo  di  Noyon  , partì  lùbiro 
il  Duca  d’ Vmena  vcrfò  Parigi . Ragunauanfi 
allora  in  quella  Città  gli  Stati  generali  Catto- 
lici , che  lèguitauan  la  Lega  ; e quella  Ragu- 
nanzadoueua  tenerli  principalmente  pcreieg- 
gere  vn  Rè  vbbidientealla  Chiefà,  c c’hauel- 
k a conlcruare  nell’antica  Religione  quel-Rc- 
gno . Per  lèruitio  del  Rè  di  Spagna  , nelle-» 
pratiche  maneggiate  allora  , fi  trouauano  ia» 
Parigi  i due  accennati  Miniflri,  Mcndozza_* 
c Talfis  ; e poco  prima  v era  giunto  ancorai 
in  lùo  nome  Diego  d’Y uara , huomo  di  Ipirito, 
e Rimato  anch’egli  molto  Labile  a condur  quel 
negotio.  Ma  per  lollenerlo  con  maggior  ri* 
putatione  , e vantaggio  , s*era  lpedito  dal  Rè 
vltimamente  a Parigi  il  Duca  di  Feria  j Sog- 
getto, eh  alle  prerogatiue  della  lùa  Cala,  mol- 
to ben  congiungeua  quelle  , ch’in  tale  occa- 
sione poteuano  piu  defiderarfi  nella  partico- 
Iar  lùa  perfòna  . Confilleuano  le  principali 
pratiche  loro  nel  fare  ogni  sfòrzo  , perche  fi 
gettallè  a terra  la  legge  Salica,  deludente  Io 
temine  dalla  lùcceflione  del  Regno.  Nel  qual 
calò  haurebbe  domito  (decedere  l'infìnta  llì- 
bella  primogenita  del  Rè,  come  figliuola  del- 
la Regina  Iiabella,  primogenita  pure  , che  fu 
> d’Hen- 


Ducad'V- 
mena a Pa 
rigipec  oc 
catione  d* 
gli  Stati 
generali. 


Diego  d* 
Yuara. 


Duca  df 
Feria. 


Fioidel  Ré 
di  Spagna 
nelle  cote 
di  Francia! 
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Della  terxji  forfè 


d’Henrico  fecondo  Rè  di  Francia , ch’era  Ra- 
ta moglie  del  Rè  di  Spagna.  E quanto  al  ma- 
rito , che  fotte  per  hauere  l’Infanta  > non  pò? 
condoli  darle  vn  Prencipe  della  Cala  d’Au- 
llria  , come  haurebbe  defìderato  il  Rè.  ( ma 
forfè  del  tutto  in  vano  per  la  repugnanza  in- 
operabile de’Francefì  ) fcopriuaii , che  in  tal 
calo  il  Rè  haurebbe  condelcelò  ad  eleggerne 
qualcheduno  della  lleda  nacione  , & in  parti- 
colare della  Cala  di  Lorena  , su  la  quale  era^ 
appoggiata  in  Francia  principalmente  la  Lega. 
Da  tutti  gliaccennatiMmdlrivedeuaix, quan- 
to (irebbe  importato  per  lòllener  vantaggio- 
làmente  i loro  maneggi , che  fodero  fiate  vi- 
gorolè  l’armi  di  Fiandra , ch’a  fauor  della  Le- 
ga erano  entrate  in  Francia.  Onde  con  viue 
illanze  ciò  ricordauano  al  Mansfèlt  Gouer- 
natore , & al  Fucntes  , ch’appredo  di  lui  , co- 
me habbiamo  detto  , faceua  le  prime  parti . 
Ma  da  quelli  all’incontro  veniua  rapprelèn- 
tato  , che  non  fi  poceuano  abbandonare  lo 
cole  proprie  di  Fiandra  . Che  di  già  fi  pre- 
parauano  a muouerfì  con  potenti  forze  i ne- 
mici da  quella  banda  ; e ch’iui  era  necellàrio 
ancora  di  lòllenere  la  caulidel  Rè  quanto  pili 
fi  potè Ife  . E nondimeno  i’efico  delle  colè  in 
breue  poi  lece  apparire  , che  l’hauer  diuilè  a 
•ri  ..  quel 


Digitized  by  Google 


della  guerra  di  Fiandray  Lib.  1.  «9 

quel  modo  le  forze  Regie:,  tanto  le  indebolì, 
& in  maniera  le  (concertò  , che.  non  nu(ciro~ 
no  quah  d’alcun  momento  i progredì  loro  di. 
Francia  i e furono  grauilfime  all’incontro  lo 
perdite , che  da  varie  parti  fuccederono  in. 
Fiandra  . E quello  che  notabilmente  accrebbe 
i di/òrdini  fu,  che  fooppiarono  in  particolare 
quali  ad  vn  tratto  diuerfì  ammutinamenti , 
per  cagion  de  quali  il  Rè  (ènti  maggior  danno 
cUllarmi de’fuoi  (òklati , che  non prouò , fi  può 
dire  , da  quelle  de’fuoi  nemici . Hora  tornan- 
do alle  cole  di  Piccardia , partito , che  fu  da_» 
Noyon  il  Duca  d'.Vmena  , leuodi  il  Conto 
Carlo  di  là  Umilmente  , c (I  trasferì  col  fuo 
campo  verfo  il  tratto  di  mare  , doue  fono  le 
campagne  piu  ba(Te  della  Prouincia  . Quiui 
reilauano  tuttauia  alcuni  luoghi  alla  deuotior 
ne  del  Rè  di  Nauarra  i e (penalmente  il  Ca- 
II  elio  di  Rue,  molto  forte  di  (Ito,  e di  mano, 
come  inaltra  , occafìone  s’è  dimollrato . E per- 
che l’adediarlo  farebbe  (lata  imprefàdi  lungo 
tempo  , e d’incerto  fine  , e ricniedeua  mag- 
giori forze  di  quelle  c’baueua  appredo  di  (o 
iil  Conte  Carlo  j perciò  (I  contenne  egli  foia- 
mente  nef  tentar  i più  facili  acquilli.  Venner 
ro  in  man  fua , lènza  far  quafi  contrailo , Hem- 
bcrcurt , luogo  debole  più  dentro  terra  , e S. 

B Va- 


>b  nrn<j 
.otu 
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Ammutì' 
«menti 
nella  fol-4 
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Carlo. 


Tregua  per 
tré  me  fi  fri 
il  Red'  Na 
«arra  6t  il 
Ducad  V- 
mena. 


Ammutì* 
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nella  fol- 
datefea  dì 
Spagna. 


ro  v fDella  ur%/t  parte 

VàietY 3 più  confiderabile  > per  efler  (ìtuato  in_ 
ripa  alla  Somma , doue  ha  lo  sboccamento 
quel  fiume  nel  mare . Quandi  volendo  il  Con- 
te auan2arfì  pur  ruttauia  nc’ progredì , biiò- 
gnò  ch’egli  ferniafTe  Tarmi  » per  cagion  d’vna 
tregua,  ch’in  quei  giorni  sera  ftabilita  per  tré 
meli  fra  il  Rè  di  Nauarra,  & il  Ducad’Vme- 
na  . Polàte  Tarmi  dentro  alla  Piccardia,  fu  dal 
Conte  diftribuita  la  gente  nel  contorno  della 
Prouincia,  voltato  più  verfo  TArcoys.  Erano 
ecce flìtie  le  fpefè  allora  , che  dal  Rè  di  Spa- 
gna fi  faceuano  in  Francia  , per  foftener  la_» 
mole  de  gli  accennati  difegni . Correndo  per- 
ciò fcarlàmente  alla  foldatefca  il  danaro , non 
era  podi  bile  di  raffrenarla  dalle  rapine . Onde 
Torio  dell’armi  faceua  prouare  in  quelle  parti 
quali  maggiore  il  danno  , che  non  «'era  pri- 
ma fènrito  nell'agication  della  guerra . Nè 
qui  il  mal  fi  ritenne  . Crefciuta  ogni  dì  piu 
la  licenza  , e degenerando  a poco  a poco  il 
predare  in  difubbidire  , ne  rilòrfèro  al  fine-? 
diuerfì  ammutinamenti  . Nacque  il  primo 
d’allora  tra  gli  Spaglinoli . Sotto  vn’alto  fè- 
greto  moflane  al  principio  la  pratica , fù  ben 
tolto  conclufà  i e da  gli  Offitiali , e foldad  di 
qualche  rilpetto  in  fuori , da  gli  altri  fù  poi 
determinatamente  efeguita  . Fremeuano  Ic- 
>>'■  condo 
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concio  li  fedito  •,  di  veder  così  mal  ricomper- 
iate Je  loro  fatiche  i & Loneftaedo  Perforo 
procurauano  di  fcufarlo  .con  la  necefiìtà , 
che  gl’induceua  a commetterlo  . Fatto  dun- 
aue  vn  corpo  aliai  numerofo  di  caualli , e di 
fanti  infìeme,  difegnarono  d’occupar  qualchd 
luogo  depili  vicini  dentro  all’Artoys,  cquiui 
poicia  fortificarli , e difenderli  , e far  contri- 
buire tutto  il  paefe  all’intorno  per  lorolollcn- 
tamento  , fin  che  riceueflero  intiera  lodisfat- 
tione  delle  lor  paghe  . Al  confeguimcnto  di 
quelli  fini  la  Terra  di  S.  Polo  fu  giudicata., 
molto  opportuna  . Trattili  perciò  ali’impro- 
uifò  colà,  nè  trouata  quali  reliftenza  d alcuna 
forte , vi  li  fermarono  i & in  pochi  giorni  qon 
piena  licurezza  l’ammutinamento  loro  vi  fta- 
bilirono.  Alla  prima  notitia  di  quefto  eccel- 
lo, inclinò  il  .Conte  Carlo  a tentarne  con  la», 
forza  il  rimedio  . Ma  poi  dubitando  , ch’au- 
uicinate  falere  nationi  a conliderar  più  d ’ap- 
preflo  il  difegno  della  Spagnuola  , non  folle- 
rò per  volere  imitarlo  più  tolto,  che  romper- 
lo, giudicò  meglio  di  sfuggire  in  ogni  modo 
vn  così  graue  pericolo . Benché  ciò  ferul  a 
differirlo,  ma  non  ballò  ad  euitarlo,  come  lì 
narrerà  in  luogo  luo  a Quelli  erano  i fuccelfi 
. dell'armi  Regie  di  Spagna  in  quella  frontiera 
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di  Francia.  Epaflàndo  hora  alle  colè  proprie 
di  Fiandra,  non  haueuano  mancato  in  quello 
♦mezzo  i Fiamminghi  Vniti  d’vlàr  ben  l’occa- 
lìone  , che  tuttauia  lì  mollraua  in  tanto  van- 
taggio loro.  Morto  il  Duca  di  Parma,  e ve- 
ndutoli il  Rè  più  fido  che  mai  nel  diuertirli 
co’i  dilègni,  e con  Tarmi  in  Francia , non  sera 
tralalciata  alcuna  diligenza  da  loro  per  vlcir 
quanto  prima  con  potenti  forze  in  campagna. 
Dunque  finito  il  verno,  e voltatoli  il  Conto 
Carlo,  nel  modo, c’habbiamo detto,  con  tan- 
ta parte  dell’clèrcito  in  Piccardia  , non  tardò 
punto  ilConteMauritioa  muouerli  anch’egli, 
& a {coprire  il  dilègno , c’haueua  d’entrar  con 
Tarmi  in  Brabante . Delìderaua  egli  partico- 
larmente d’alficurar  lèmpre  meglio  Bredà; 
luogo  proprio  della  Tua  Cala  , e tornatogli  in 
mano  con  tanta  felicità  per  via  di  lòrprelà_>, 
come  allora  lì  dimoftrò  . E perche  gli  pare- 
ua,  che  la  troppa  vicinanza  di  S.Gertrudem- 
bergh  minacciale  vn  continouo  pericolo  a 
quella  Piazza;  perciò  conligliaua,  che  fi  pro- 
curale con  ogni  sforzo  di  ricuperar  quella., 
ancora,  e di  mettere  tanto  più  in  licuro  quel 
primo  acquillo  co’i  vantaggi , ch’apportereb- 
be quello  lècondo,  che  larebbono  Rati  gran- 
dillìmi  lènza  dubbio  , per  l’importanza  più 
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volte  rapprelèntata  d’vn  luogo  tale . Nel  Con- 
figlio  di  guerra  delle  Prouincie  confederate^, 
fu  con  grande  approuatione  riceunto  quello 
parere  del  Conte  Mauntio  . E rifolutaii  poi 
J’imprelacon  l’autorità  publica  di  tutta  l’Vnio- 
ne,  s’applicò  egli  fubito  a far  quelle  prouiho- 
ni,  che  poceua  richiedere  vn  così  fatto  dilè- 
gno.  Per  diuertire  tanto  più  i Regij  dal  pre- 
luderlo , fu  da  lui  polla  ogni  induftria  per  oc- 
cultarlo. Con  varie  molle  egli  fece  apparire* 
c’haùeffe  intention  di  voltarli  hora  contro  la_» 
Città  di  Groninghen  , verlò  le  parti  di  Frifà, 
hora  contro  l’Elcl ulà,ò  Doncherchenin  Fian- 
dra ; & hora  contro  Bolduch , ò Graue  inBra- 
bante . Accorlèro  perciò  i Regij  da  ogni  par- 
te alla  difelà  di  quelli  luoghi . Onde  rimale 
le  forze  loro  tanto  più  deboli , quanto  veni- 
uano  a rellar  più  diuile  , non  potè  in  confè- 
guenza  trouarli  S.Gertrudemberghprouedu- 
ta  nel  modo,  che  làrebbe  flato  neceflàrio  per 
lòftenere  l’allèdio  , che  poi  le  fu  meflo  intor- 
no. Nè  differì  più  allora  Mauritio.  Scoper- 
to il  dilègno  vero  , gettoflì  ad  vn  tratto  ìil. 
Brabante  , e con  grandillune  preparationi  di 
forze  per  terra,  e per  acqua , cominciò  ad  elè- 
guirlo.  Siede  la  Terra  di  S.  Gertrudembergh 
verlò  queli'eftremità  del  Brabante  > eh  e lòg- 
getta 
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getta  afl’Ollanda . Il  Ilio  fico  è fortilfimo . Da 
vna  pane  ha  la  Mola  co ’i  nome  cambiato  in 
Meruue  , e con  tale  ampiezza  , ch’iui  dando 
hormai  per  entrar  nell’Oceano , ritien  lem- 
bianza  molto  più  di  mare  il  fuo  Ietto,  che  di 
riuiera  . Sbocca  pur  nel  Meruue  da  vn’altra 
banda  vn  fiumicello  di  breuilfimo  cori©  chia- 
mato Donge  , e lo  termina  vicino  alle  mura  > 
di  quella  Terra,  ma  con  si  largo,  c sì  profon- 
do letto  ancor  elio  , ch’agiatamente  ogni  va- 
scello può  ricouraruifi.  Gli  altri  lìti  all’intor- 
no declinan  tanto  pur  Umilmente  nel  bado, 
che  vi  fi  camina  più  lòpra  l’altezza  de  gli  ar- 
gini , che  (opra  il  piano  della  campagna  . A 
quella  fortificatone  di  fito  corrilponde  quel- 
la di  mano  medefimamente  , doue  per  mag- 
giore , ò bilbgno , ò vantaggio , s’è  giudicato , 
che  più  conuenillè  di  pigliarne  il  penderò . 
Onde  per  tali  prerogatiue  quella  Piazza  vie- 
ne llimata  per  vna  delle  più  importanti , c’hab- 
bia  non  lòlo  il  Brabante  , e l’Ollanda  , ma_* 
ogni  altra Prouincia  di  Fiandra.  Accampatoli 
dunque  Mauritio  con  le  accennare  fòrze  intor- 
no a S.  Gertrudembergh,  cinic  la  Piazza  dal- 
la parte  di  terra  con  diuerfi  ben  compartiti 
quartieri  ìc  vaggiunleper  acqua  vn  buon  nu- 
mero di  valcelli,  per  chiuderla,  & infcllarla-, 
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etiandio  tanto  maggiormente  da  quella  banda , 
e giungere  tanto  più  predo  al  findell’oppugna- 
rione.  In  cialcunode’quartiericomincioffi vn 
Forte  reale,  con  dilègno  d’vnirgli  inficine  con 
altri  Forti  minori , e di  far  correre  poi  da  que- 
lli, e da  quelli  trincere , e folli  da  tutti  i lati  i 
fi  che  tutto  il  ricinto  dell’ allòdio  per  la  parte 
di  fuori  venilTe  a reilar perfettamente  chiufo, 
e munito.  Nell’ambito,  che  doueua  poi  cor- 
rer di  dentro,  per  tener  a freno  tanto  più  gli 
aflediati  , s’haueua  pur’ anche  a porre  la  me- 
defima  cura  di  fiancheggiarlo , e munirlo  do- 
ue  più  bifògnaflè.  E perche  tutte  quelle  de- 
curioni richiedeuano  llraordinaria  diligenza, 
e fatica j perciò  Mauritio  conduflè ncHclèrci- 
to  più  di  tre  mila  guallatori,  la  cui  opera  do- 
uelfe  impiegarli  a quello  fin  lòlo  di  cauarfof 
fi,  d’alzar  trincere  , di  lauorar  Forti , e d’ag- 
giunger quel  più  , che  di  manuale  poteua  ri- 
chieder l’alTedio.  Quello  era  il  primo,  cho 
informa  più  reale  d’ogni  altro  finoa  quel  gior- 
no , da  Mauritio  forte  flato  intraprelo  i e nel 
cui  auuenimento  egli  fi  proponerte  maggiori 
difficoltà.  Onderà  grandillimo  il  lùo deride- 
rlo di  luperarle , fi  che  l’acquillo  d’vna  tal  Piaz- 
2a  venille  a rendere  tanto  più  grande  infieme 
quel  grido  , al  quale  di  già  la  crelcente  fama 
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fila  militare  l’haueua  fin  allora  portato . Con-, 
incredibile  diligenza  fi  cominciarono  dunque , 
e fi  prolèguirono  gli  accennati  lauori.  E gar- 
eggiando nella  fatica  Ipeflo  ancora  i foldati 
co’i  gualcatori , & i Capi  l'vno  con  l’altro , e-» 
Mauritio  con  tutti , vennero  in  breue  a for- 
gere  le  fortificationi  di  fuori  in  modo  , che-» 
poco  hormai  fi  poteua  temere  qualfiuoglia_» 
sforzo  de’Regij  per  luperarle  . Ma  tardando 
la  moflà  loro  molto  più  , che  i nemici  non., 
haueuan  penlàto,hebbe  Mauritio  tutta  la  co- 
modità , che  voleua  , per  condurre  all’intiera 
(ha  perfettione,  & il  ricinto  di  fuori,  e quel- 
lo di  dentro  . E veramente  fino  allora  in  tal 
genere  pochi  altri  lauori  fimili  s’eran  veduti. 
Alzauanfi  notabilmente  da  terra  i Forti  ; cor- 
rilpondeuano  per  tutto  le  trincere,  & i folli; 
da  molte  bande  per  maggior  ficurezza  s’era- 
no  aggiunte  grolle  palificate  ; e cialcuno  de’ 
Forti  era  ben  fornito  d’artiglierie.  Di  ma- 
niera che  venne  a reftar  cinta  la  Piazza  con_. 
fortificationi,  ch’erano  quali  più  reali,  che  le 
fuc  proprie . E nondimeno  per  leuare  tanto 
più  a’ Regij  tutte  lelperanze  di  poterui  intro- 
durre loccorlò , fece  Mauritio  anche  da  mol- 
te bande  inondar  la  campagna,  affinché  mag- 
giori s’incontraflcro  le  difficoltà  nel  tentarlo  . 
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Quell  era  la  dilpofìtion  deila/Ièdio  . Troua- 
uanfi  nellaTerra  aflèdiata  incorno  à 6 00.  Bor- 
gognoni , e 400.  Valloni  ; buona  gente , ma_» 
poca  in  numero ricetto  al  bilbgno  della-. 
Piazza  , Se  alla  qualità  dell’ oppugnationo  . 
Comandaua  al  presidio  il  Signor  di  Mafieres 
in  difetto  del  Signore  di  Vateruid  , ch’era-» 
Gouernatore  delia  Piazza,  e ch’allora per luoi 
affari  fi  cratteneua  in  Ilpagna . Oltre  al  picciol 
numero  de’lbldati , non  era  proueduto  il  luo* 
go  , nè  di  vettouaglie  , nè  eli  monitioni  da-* 
guerra,  come  farebbe  fiato  necellàrio  perla-* 
difcfà . Al  comparire  dei  campo  nemico  die- 
de parte  fubito  al  Conte  di  Mansfelt  il  Mafie- 
res dello  fiato  , nel  qual  fi  rrouaua  la  Piazza  * 
e gli  fece  caldillìma iftanza  deflèr  quanto pn*^ 
ma  lòccorlò  . Nè  rimale  egli  intanto  di  far 
tutte  quelle  prouifioni  a refiftere,  ch’a  valo- 
ro lo,  c fedel  Capo  fi  conueniuano.  Alle  fati- 
che de’lòldati  fece  concorrere  i Terrazzani  ì 
riuide  la  Piazza  con  ogni  maggiore  attentio- 
nc  * e procurò  di  ridurla  in  termine  , che  il 
Mansfelt  potelfe  hauer  tempo  di  preparare  il 
foccorlo  , e di  tentare  ogni  mezzo  per  intro- 
durlo. Dall’altra  parte  giudicando  Mauritio, 
che  le  lue  fordficationi  di  fuori  baftalfero  ad 
impedirlo,  s’aiììlsò  tutto  a voltare  contro  la-* 
, C Piazza 
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Piazzi  ogni  sforzò  maggiore  didentro.  Ac* 
quiflara,  che  fu  già  dai  DUcadi  Parma,  haue- 
ua  egli  fatto  alzar  fubico  vn  Forte  (òpra  vn'ar- 
gine  maellro  alla  ripa  del  Donge . Era  il  For- 
te aliai  vicino  alla  Piazza,  ecullodiua  vnpaf 
lo  molto  importante  * Infino  da’primi  giorni, 
che  Mauritio  haueua  cominciato  l’alIèdio,s’era 
egli  propoli©  di  guadagnar  quello  Forte, che 
(i chiamaua  di  Steenloo  , da  vn  villaggio  vi- 
cino . E datane  la  cura  al  Conte  d’Hollach, 
dopo  vna  debole  refillenza,  quei  pochi  folda- 
ti,che  v’erano  dentro  , 1’  haueuano  abbando- 
nato . Da  quello  Fòrte  cominciò  dunque-* 
Maulitio  ad  infellar  con  buon  numero  d’arti- 
glierie continouamcnte  la  Piazza  . Nè  con- 
cento di  batterla  ancora  per  diuerlè  altre-» 
parti  dalla  banda  di  terra,  fece  il  mede!!-* 
mo  Umilmente  per  acqua  , caricando  a tal 
fine  di  grollì  cannoni  molte  naui , che  da_» 
vn  lato  nel  Donge  , e da  vn’  altro  nel  Meni- 
ne , furo  no  collocate  in  lìti  opportuni,  e-> 
ben  congiunte  , e rillrctte  inficine  . PalTa- 
uano  il  numero  di  60.  cannoni  quelli , co  i 
quali  da  ogni  parte,  con  horribil  rempclla_,, 
veniua  battuta  inceilancemente la  Piazza.  Fra 
sì  duri  contralti , che  gli  aflèdiati  prouauano 
d’ogni  intorno , moltrauali  nondimeno  da  loro 
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ogni  piu  virile  rifblu  rione  al  difender  fi.  Vfci- 
uano  Ipcfio  arditamente  contro  i nemici . E 
fiipplendo  co ’l  vigore  dellammo  alla  fcarfità 
del  numero,  procurauano  d’impedir  le  ope- 
rationi  loro  più  che  poteuano  , e d’apportare 
ogni  altro  ritardamento  maggiore  all’afIèdio« 

Nelle  fatiche  non  meno  , che  nel  comando: 
era  il  primo  fra  tutti  gli  altri  il  Mafieresi  tro- 
uandofi  , e dentro  , e fuori  contmouamcnto 
douepui  richiedeua  il  biiogno.  Macon mfe-  Morte  dei 
lice  lucccflo  al  fine  i perche  non  pacarono  Mifier“* 
molti  giorni  , che  pcrcofio  da  vna  cannona^ 
ta,  rimale  motto  . Dal  prcfìdio ,in  luogo filo* 
fij  lòlìituito  il  Signor  di  Gelàn  / ch’era  il  G*. 
pitano  più  vecchio  , e Rimato  anche  il  più  va* 
lorofo  . Nè  mancò  egli  di  concinouar  tutta* 
uia  le  medefimc  diligenze,  efiudehe.  Veniua 
riftretta  ogni  di  più  nondimeno  la  Piazza  , e 
crelceua  fèmpre  maggiormente  il  pericolo  del- 
la fua  caduta,  le  guanto  prima  i Regij  nonac- 
cclerauano  il  ilio  lòccorlo.  A procurarne  l’cfc' 
féttuatione  s’era  applicato  il  Generale  Mans- 
felt  fin  da  principio  , che  s’  era  cominciato 
l’aflèdio,  e con  ognipremura  il  Conte  di  Fucn- 
tes  medefimamente  . Ma  per  la  dìuerfiono 
di  Francia  erano  sì  deboli  allora  le  forze  Re-  Prepan- 
gie  rimafein  Fiandra, che  bilògnauaneceflà*  M^e£2 
i.  u i C x ria- 
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dei  Putte*  riamente  accrelcerle  con  nuoue  leuate  di  ca- 
tere^uf-  ualleria  , e fanteria  i e quelle  voleuano  tem- 
fcd,ad*  po,e  porcauano  lèco  molte  altre  difficoltà. 

• Haueua  dato  ordine  perciò  il  Mansfelt,  che-» 

fi  lcuafle  con  ogni  maggior  diligenza  vnbuon 
numero  d’ Alemanni , di  Lorenefi , c di  Bor- 
gognoni j e dentro  al  paelè  pur’anche  aflòldò 
qualche  numero  di  Fiamminghi , e Valloni . 
Óltre  a quelle  prouifioni  di  gente,  fece  anco- 
ra tutte  l’altre  , che  fi  richicdeuano  a tal’effet- 
to.  E trasferitoli  in  Anuerlà  co’l  Fuentes,  per 
trouarfi  più  da  vicino  all’elìècution  del  lòc- 
corfo,  finalmente  fi  dilpofè  a muouerfi  quan- 
to prima  di  là  con  rilolution  di  tentarlo . Ma 
per  le  difficoltà  accennate  , la  molTa  riufeiua 
normai  così  tarda,  che  fi  giudicaua  quafi  im- 
ponìbile di  poter  più  sforzareda  parte  alcuna 
le  fortificationi , c'haueuano  alzate  così  van- 
taggiolàmente  i nemici  intorno  alla  Piazza., . 
Frà  le  maffime  della  guerra  niuna  è più  prat- 
icata , che  il  tentarli  di  rompere  vn’  alledio 
con  la  diuerfione  d’vn’ altro  . Conlultauafi 

ro°d^aiTe"  ^unclue  militari  apprellb  il  ManC 

diate  Bre-  felt,  le  in  luogo  di  lòccorrere  S.  Gcrtrudem- 
bergh,  folle  meglio  di  alTediare  Bredài  fiche 
Mauritio  vernile  a diuertixfi  da  qucll’alTedio , 
per  vfeir  de’pericoli , che  pocrebbono  iòpra- 

lìargli 
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(largii  da  quello  . A pervadere  la  diuerfione 
mollrauafi,  quanto  fodero  ben  fortificati  i ne- 
mici , e quanto  ben  munite  le  trincere  loro 
per  ogni  lato;  in  maniera  che  non  rimanendo 
quafì  alcuna  Iperanza  di  poter  Imperarle , riu- 
fcirebbevano  del  tutto  il  volere  afiàlirle . Che 
perciò  non  reilaua  altro  rimedio , le  non  il 
tentare  vna  diuerfione;  e niuna  efiere  più  a_, 
propofito,  che  il  metterli  intorno  a Bredà  con 
tutte  le  forze  Regie  . Rapprelentauafi  , che-* 
Bredà  portaua  Ceco  rilpetti  sì  grandi,  e perle 
confiderationi  publiche  di  tutta  i’Vnione, 
per  le  particolari  del  Conte  Mauritio  , cho 
lènza  dubbio  da  quella  parte  non  fi  vorrebbe 
in  modo  alcuno  lalciar  perdere  vna  tal  Piaz- 
za; onde  fi  doueua credere,  che  Mauritio  fofi 
£ per  interrompere  i’a/Ièdio  prelènte  , e cor- 
rer fubitoa  diilurbare  con  ogni  maggior  pre- 
mura queft’altro . E finalmente  fi  concludeua 
elferfi  da’nemici  fatto  contro  S.  Gertrudem- 
bergh  vno  sforzo  sì  grande  , che  frollandoli, 
com’era  credibile  , poco  ben  proueduta  Bre- 
dà, li  doueua  da’Regij  tanto  più  pigliare  ani- 
mo di  voltarli  all’oppugnatione  di  quella  Piaz- 
za. Ma  contro  quelle  ragioni  moire  altre  di 
gran  rilieuo  le  n’adduceuano  . E primiera- 
mente diceuafi,  che  di  già  nell’afiedio  loro  lì 

troua- 


Cdfidera- 
tioni  per 
effettuar- 
ne il  dile- 
guo. 


Ragioni  io 
contrario  4 


a*  Detta  ter^a  parte 

trouauano  si  auanzati  i nemici , che  in  alcun 
modo  elfi  non  vorrebbono  abbandonarlo;  o 
perciò  hauerfi  a giudicare  più  tetto,  che  veg- 
gendo  minacciata  Bredà,  llringerebbono  tan- 
to più  S.  Gertrudembergh , per  impadronirli 
quanto  prima  di  quella  Piazza  , & applicarli 
poi  Pubico  al  lòccorlò  di  quella . Soggiunge- 
uafì,  che  facilmente  refterebbe  all’arhi  trio  lo- 
ro di  far  l’vno  , e l’altro  ; poiché  non  /occor- 
rendoli ben  pretto  S.  Gertrudembergh  , no 
leguirebbe  la  rela  in  tempo,  eh  apena  làrebbe 
cominciato  l’ attedio  intorno  a Bredà,  e po- 
trebbono  allora  voltarli  i nemici  con  tutte  le 
forze  alla  fila  difefà  . Che  li  doueua  riputar 
difficile  fopramodo  quella  oppugnatione  per 
fè  medelìma  ; làpendolì , che  dopo  la  lòrprelà 
i nemici  liaueuano  fortificata  , e proueduta_» 
ttmpre  meglio  Bredà;  e ncordauali , cho 

f er  ragione  di  guerra  non  conueniua  ridurrò 
elèrcito  Regio  in  mezzo  d’vna  tal  Piazza , e 
di  tante  forze  con  le  quali  vi  s’accollerebbe  il 
campo  nemico  . Per  tutte  le  quali  contrarie- 
tà li  veniua  a rilbluer  da  quella  parte  , cho 
meglio  làrebbe  il  procurare  per  ogni  viapofi 
libile  di  {occorrere  S.  Gertrudembergh  ; poi- 
ché forfè  nella  pruoua  non  riulcirebbono  co- 
si grandi  le  difficoltà , come  li  giudicauan> 
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nell’ opinione  \ c ch’in  ogni  calo  donrebbe-» 
eleggerli  più  tolto  di  tentar  vanamente  il  foc- 
corlo,  che  mettendoli  ad  vnvano  allèdio,  ve- 
der con  doppia  vergogna  , e perderli  S.  Ger- 
trudembergh,  e non  acquetarli  Bredà  . Nel  Ma  finsi. 
Coniglio  di  guerra  preuallèro  al  fine  quelle-»  fofuonfi  di 
ragioni  . Oltre  che  milìirandoli  bene  allora-»  [occorro  di 
le  fòrze  Regie  > non  li  giudicauano  tali  in  et 
lètto  , che  li  potefle  formar  vn  sì  graue  di  fo- 
gno , nè  Iperar  d’elèguirlo  . Dopo  eflerfi  dal 
Mansfelt  prouedute  le  Piazze , contro  le  qua- 
li s’era  lòlpettato,  che  fo/Tero  per  voltarli  i ne- 
mici, non  haueua  egli  per  varie  difficoltà  po- 
tuto poi  ragunare  inlìeme  più  d’ otto  mila», 
fanti , e ijoo.  cauaili . Rilòiutoli  egli  dunque 
di  tentare  in  ogni  maniera  con  quella  gente-» 
l’ accennato  lòccorlò , difègnò  per  tal*  effetto 
la  piazza  d’arme  in  Tornaut;  c quiui  sù  la  fi-  Aiquai’ef- 
ne  di  Maggio  ridune  11  campo  . Tornaut  e gunano  i 
villaggio  aperto  > ma  il  più  grollò  , e più  pò-  TofòaucT’ 
polato,  c’habbia  il  Brabante.  Giace  in  diltan- 
za  d’Anucrlà  quali  il  camino  d’vn  giorno, 0 
da  S.  Gertrudembergh  quali  per  altrctanto, 

Quiui  conlùltolìi  di  nuouo  nel  campo  Regio, 
da  qual  parte  lì  folle  per  incontrar  minore-» 
difficoltà  nel  lòccorlò  ; e per  le  notitie , che-» 
s’hebbero,  fù  determinato  di  palfar  con  tutta 
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la  gente  nel  villaggio  di  Steelouen,  ch’era  af- 
fai vicino  alle  trincere  nemiche  . Da  quello 
lato  fù  prelà  rilòlution  d’aflàlirle , benché  po- 
ca, ò ninna  Iperanza  rimanelTe  di  lùpcrarle^i 
perche  fatte  riconofcere  da  più  bande , s’era- 
no  trouate  per  tutto  sì  forti , che  non  poteua 
reftarne  alcun  timore  anemici . E s’aggiun- 
geua  , come  se  detto  , quali  d’ogni  intorno 
l’inondatione,con  la  quale  era  neceflàrio d’ha- 
uer  vn  duro  contrailo  , prima  che  s’haueflL» 
con  le  trincere  . Da  Steelouen  palsò  inanzi 
nondimeno  ilMansfelt  con  tutto  l’cfèrcito  ben 
compartito  ne’fuoi  Iquadroni,  e li  fermò  a vi- 
lla del  quarticro  dou’era  alloggiato  Mauritio* 
In  quel  {ito  Iporgeuafi  in  fuori  certa  punta.» 
d’vn  dicco  maellro,  ch'era  munita  d’vn  trin- 
cerone  per  fua  difelà.  Volle  prouare  il  Manf 
felt  le  poteua  leuare  anemici  quel  trincerone, 
e fattolo  aflàlire  gli  riulcì  d’acquillarlo  i ma_» 
con  pena  grande , per  l’oppofitione  dell’acqua, 
e de  nemici  in  difenderlo . Onde  ben  tolto  i 
Regij  tornarono  a perderlo,  & inlieme  fù  per- 
duta ogni  Iperanza  di  poter’ effettuare  il  lòc- 
corfo  da  quella  parte . Seguirono  in  tale  oc- 
cafìone  alcune  Icaramucce  fra  vn  campo  , e-» 
l’altro . E fermatoli  poco  il  Mansfelt  in  quei  fi- 
lo , pafsò  al  villaggio  di  Vaellech , verlò  il  qua- 
le era 
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le  era  acquarterato  il  Conte  d’Holach . Apena  e fi  t;«u* 
giuntoui  il  campo  Regio, fu  aliali ta  la  retro-  dópoP°c° 
guardia  sì  aH’improuifò  da  800.  caualfi  nemi- 
ci, poco  prima  vfeid  da  Bredà  con  quello  di- 
legno,  che  gli  alloggiamenti  furono  meffi  111 
qualche  fòrte  di  confùfione . Ma  vnitafi  ben 
tolto inlieme  la  gente  Regia,  & oppoftafi  alla 
nemica,  fàcilmente  la  ributtò,  e con  qualche 
vccifione  ancora  la  polè  in  fuga  . Tentoffi 
poi  con  ogni  diligenza  da  queftaparte  ilfòc- 
corlò , e per  ageuolarne  il  luccello  mandò  il 
Mansfelt  a far  alcune  prouifioni  maggiori  in 
Anucrla,  e particolarmente  d’artiglierie . Le 
difficoltà  nondimeno  appariuano  le  medefi- 
me  ancora  da  quello  lato . Ma  intanto  dalia 
parte  di  dentro  non  s’ erano  punto  Talentate 
da  Mauritio  le  operationi  contro  la  Piazza . 

Non  celfaua  mai  vna  batteria  dopo  l’altra»,; 
c Ipclfo  fuiminauano  tutte  inlieme.  E di  già 
sboccati  dalle  trincere , alloggiauano  i nemi- 
ci nel  follo;  al  quale,  perch’era  molto  largo, 
e profondo  > haueua  prima  fatta  leuar  l’acqua 
Mauritio,  con  deriuarla  in  altri  liti  più  baf- 
fi . Onde  trouandofi  gli  aflediati  con  le  difè- 
lè  tanto  più  indebolite  , crelceua  il  pericolo 
tanto  più  ancora  di  perderle.  Nè  molto an-  r*rdit*_# 
dò,  che  perderono  vn  riuellino , contro  il  fcdlatiò* 

D quale 


Digitized  by  Google 


do  di  *#_• 

Duellino. 


E poi  delia 
Fuua. 


Manjfcltfi 
volta  con- 
tro il  For- 
te di  Crc- 
uccorc.  , 


%6  « Della  terzjt  parte 

quale  haueua  Mauritio  dirizzata  vna  gran  bat- 
teria* e fattala  poi  accompagnare  da  vn  fiero 
afTako . Fu  nondimeno  valorofilfima  ia  refi-* 
llenza,  che  vi  inoltrarono  i difenlòri;  e mo- 
rì (penalmente  in  effa  il  Capo  loro  Gefaiu. 
Ma  vedutoti  finalmente,  che  la  Piazza  noiu 
poteua  più  Ibftenerfi  da  /è  medefima  , e che 
non  compariua  alcun  lòccortò  di  fuori  , fi 
venne  in  pratica  delia  relà  , e con  buoni  pat- 
ti, all’vlcir  di  Giugno,  fù  concilila,  e polla», 
in  elècutione . Entrato  in  S.  Gerrrudembergh 
il  Conte  Mauritio , e proueduta  la  Piazza  nel 
modo  , che  bilognaua,  dillribuì  la  lìia  gente 
in  quelle  parti  circonuicine  , per  ollèruare-» 
ogni  dilègno  de’Regij,  e farui  Poppofitione, 
che  più  conucniffe . Intanto  era  giunto  da_, 
Anuerlà laccennato rinforzo , che  ilMansfelt 
alpettaua . Onde  volendo  pur  egli  tentare-? , 
s’haueffe  potuto  luccedergli  alcuno  acquillo  , 
che  poteffe  ricompenlàrlo  in  qualche  parte 
almeno  d’vna  tal  perdita  , rilòluè  di  voltarli 
contro  il  Forte  di  Creuecore . Quello  Forte 
è limato  sù  la  sboccatura  d’vn  fiume  chiama- 
to Demel , che  nato  in  Brabante  , e paffato, 
ch'è  per  la  Città  di  Bolduch , di  là  poi , in  di- 
llanza  d’vna  lega,  6 poco  più,  fi  lcarica  nel- 
la Mola . Da  quello  Forte  era  infellato  il  pae- 
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fe  all’intorno,  e /emiliane  particola  r danno  la 
Città  di  Bolduch  . Grande  era  il  vantaggio , 
che  i nemici  riceueuano  ancora  ilei  /ignoreg- 
giare  tanto  pili  con  tal  mezzo  quelle  riuiere. 
Auanzato/ì  dunque  il  Mansfelt  coni’elèrcito» 
fece  accollar  certo  numero  di  gente  ver/o  il 
Forte  più  da  yicino , con  intentione  d’  occil- 
parui  qualche  Zito  opportuno . Penò  molto  a 
pa/Tar  quella  gente , perche  trouò  la  campa- 
gna inondata  , e per  tutte  le  parti  il  Forte  sì 
ben  difefo  , che  mancata  ogni  lperanza  al 
Mansfelt  di  poter  acquillarlo,  fe  ne  allontanò 
qua/i  / ubico . Quindi  egli  andò  compartendo 
le/crcito  , come  gii  panie  , che  più  fo/Te  a_. 
propo/ìto . E perche  i nemici  apertamente  di 
.già  minacciauan  la  Fri/à,  & in  particolare  la 
Città  di  Groninghen  j perciò  fu  inuiata  nuo- 
ua  gente  da  lui  al  Verdugo  , affinché  fodero 
tuttauia  fò/lenute  quanto  più  fi  pote/Iè  lo 
colè  del  Rè  in  quelle  bande.  Comandaua_» 
all’ armi  Regie  colà  intorno  il  Verdugo  , fe- 
condo , ch’altre  volte  s è dimo/lrato.  Nè 
mancaua  egli  d’vlàre  la  /olita  vigilanza.,, 
& induilria  , così  nei  vantaggiarli  dalla., 
lua  parte  , come  nell’  impedire  quanto  potè- 
ua  ogni  vantaggio  a’.ncmici . Apprello  di 
lui  lègnalaiian/i  ogni  dì  più  nei  lerumo  del 
.iì  Di  Rè 
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Rè  i due  Conti  Hermano  , e Federico  di 
Bergh  . E valendo/i  dell'opera  loro  princi- 
palmente il  Verdugo  , Itaua  in  continoua-, 
actione , ò da  quella , ò da  quella  parte . Ma 
in  effetto  egli  era  tanto  inferiore  di  forze, 
che  per  lo  più  ne’fuccelfi  preualeuano  le  con- 
trarie . Benché  non  furono  di  qua  , e di  là 
quei  fùcceflì  allora  di  tal  conlèguenza , che 
n debba , co'l  voler  farne  qui  vna  relatione 
<diftinta>  ritardar  quella,  che  douuta  a gli  al- 
tri auuenimenti  maggiori.  Vno  de’più  gra- 
ui , e più  dannoli , ch’in  quello  tempo  dalla 
parte  Regia  foffero  fucceduti  , era  {tato  viu 
nuouo  ammutinamento  de  gl’italiani , e Val- 
loni , che  per  leruitio  della  Lega  di  Francia 
appreffo  il  Conte  Carlo  fi  ritrouauano.  Eran- 
fi  ammutinati  anche  prima  in  buon  numero, 
come  fu  detto,  gli  Spagnuoli,  che  il  mede- 
lìmo  Conte  haueua  appreflb  di  le  in  quelle 
bande . E perche  lì  trattaua  di  fodisfar  con-, 
alcune  paghe  gli  altri  di  quella  natione  relta- 
ti  lòtto  l’vbbidienza  de’Capitani,  lènza  che  lì 
moftraffe  d’hauerc  vn  lìmil  riguardo  asoldati 
dell’altre , che  s’erano  mantenuti  in  v guai  dilci- 
plinai-  perciò  gl’italiani,  e Valloni  haueuano 
rilòluto  d’ammutinarlì  , c con  molta  facilità 
nera  poi  feguita  l’elècutione . Fatto  vn  corpo 
x U tra 
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tra  gli  vni,  e gli  altri  di  ijoo.  fanti, e 700.  ca- 
usili , & occupato  improuifàmente  il  villaggio 
di  Pont  nel  Paelè  d’ Enau  verfò  la  frontiera  di 
Francia,  quiui  s’erano  con  ogni  diligenza  for- 
tificati, e con  le  lcorrerie  prouedendo  a’bilo- 
gni  loro  , haueuano  determinato  di  non  tor- 
nare alla  primiera  vbbidienza,  finche  non  fol- 
lerò intieramente  lòdisfàtti  delle  lor  paglie^ . 
Per  quelli  ammutinamenti  reftarono  sì  inde- 
bolite le  forze  del  Conte  Carlo,  che  in  riguar- 
do alle  cole  di  Francia,  & alle  proprie  di  Fian- 
dra , non  poteuano  più  efifere  allora  d’alcua, 
fèruitio  . Fra  i /uccelli  , c'habbiamo  rappre- 
lèntati,  fini  qucllanno,  e cominciò  l’altro  del 
1 J94.  Intanto  sera  mollo  di  Germania  l’Ar* 
ciduca  Ernello  fratello  dell’Imperatore  Ridol- 
fo, per  venire  al  gouerno  di  Fiandra.  Haue- 
ua  de/ìderato  il  Rè  grandemente,  ch’vn  Prenr 
cipe  sì  congiunto  di  làngue  , e d’affetto  conj 
lui  piglialfe  la  cura  di  quei  paeli.  Et  a gli  of* 
fitij  l'opra  di  ciò  interporti  dal  Rè  hauendo 
vniti  l’Imperatore  anche  i tuoi , sera  indotto 
fàcilmente  l’Arciduca  a lòdisfàr  l’vno  , e l’al- 
tro. Partito  egli  dunque  da  Vienna,  giunlèj 
in  Fiandra  siì’l  principio  dell'anno,  e dalle  Pro- 
uincic  vbbidienti , con  ogni  dimortratione_> 
d’allegrezza,  e d’honore  tu  riceuuto  m Bru£ 
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Iciies . Haucua  egli  trouato  all’arriuo  filo  lo 
cole  della  Lega  di  Francia  in  declinatione  gran* 
didima  . Percioche  dichiaratoli  Cattolico  fi- 
Rè  dm»-  nalmente  il  Rè  di  Nauarra,  e fermata  ben  la 
cifraci!  fila  calila , che  n’hauetia  più  biiògno > sù  que- 
eittoiìcoj  punto,  non  gli  era  poi  fiato  difficile  d’au- 
uantaggiarla  ancora  lèmprc  più  in  tutti  gli  al- 
tri. Onde  riceuuto  in  quei  giorni  lènza  alcu- 
no Ipargimento di  lingue  in  Parigi,  da  quello 
clèmpio,che  daua  la  Citta  dominante  del  Rc- 
Ecóquan.  gno  , li  moueuano  a gara  le  Prouincie  intie- 
fcimenco  re,  non  che  le  Città  in  altre  parti  a lèguitare 
in^uttoti  d nome  del  Rè  , & a riconolcere  con  piena.» 
Regno,  foggettione  la  lùa  autorità.  Al  che  fòpra  tut- 
to lèruiua  il  vederli  vfoe  da  lui  con  quelli , 
che  più  erano  tralcorfi  contro  di  lui  nelle  of- 
felè,  più  benignamente  etiandio  la  vittoria,,. 
Inuigorito  egli  dunque , e di  caulà  , e di  for- 
ze ogni  dì  maggiormente , ficaia  anche  ogni 
dì  maggiori  progredì  per  tutto  il  Regno . Ma 
procuraua  fpetialmente  di  fargli  nella  Piccar- 
dia  , e nell’altre  parti  là  intorno  ; douereftaua 
in  qualche  vigor  tuttauiala  Lega  di  Francia,e 
douelcfi  porgeua  il  principale  fomento  dalle 
frontiere  di  Fiandra . All’incontro  giudicando 
l’Arciduca  nuouo  Gouernacore , & i Miniftri 
Spagnuoli , che  riteneuan®  i pnmi  luoghi  ap- 
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p re  fio  la  Tua  pedona  , che  quanto  più  dcclinaflè 
la  Lega,  tanto  più  folle  nccelTario  di  lòftentar- 
hy  prclèro  rilòlutione  di  rilpedirc  con  nuoue 
forze  in  Piccardia  il  Conte  Carlo,  ch’all’arri- 
4 110  dell’Arciduca  s’era  trasferito  anch’egli  a.» 
Brullèlles.  Trouauanlì  allora  in  gran  debo- 
lezza le  colè  del  Re  di  Spagna  per  le  cagioni 
più  volte  accennate  . Onde  non  volendoli 
tralcurare  del  tutto  i bilògni  propri) , ch’ap- 

{>ariuano  in  Fiandra , non  potè  il  Conte  Car- 
o mettere  infìeme  più  d’otto  mila  fanti 
mille  caualli  per  le  occorrenze  , che  di  nuo- 
uo  lo  chiama uano  in  Francia  . Con  quella., 
gente  fermatoli  in  Piccardia , dopo  hauere  ben 
prima  offertiati  gli  andamenti  nemici,  fu  giu- 
dicato da  lui , che  gii  potrebbe  lùccedere  di 
far’acquillo  della  Cappella  -,  il  cui  lìto  è nei 
margine  eftremo  di  quella  Prouincia  veriò  la 
frontiera  Fiamminga  d’Enau . Quella  Piazza 
è di  forma  quadrata  ; con  buoni  fianchi  ìil, 
tutti  i quattro  angoli  ; e con  altre  dilèlè,  che 
rilaltano  quali  per  ogni  lato  dalle  cortine . E’ 
fornita  ancora  di  buon  follo  all’intorno  i e per 
tutte  le  lue  circoftanze  è riputata  vna  delle 
migliori  c’habbia  la  Piccardia.  Dilègnatol’af 
iedio  , s’accampò  il  Conte  Carlo  intorno  alla 
Piazza,  & in  pochi  giorni,  co’liòlito  ferpeg- 
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giantè  lauoro  delle  trincere , fi  condulTe  vici- 
no al  follò.  Per  isboccarui  meglio,  & ageuo- 
larui  gli  allàlti,  chedoueuano  fucceder  poi  al- 
le batterie,  leuonne  l’acqua  e la  deriuò  in  al- 
tri liti , douc  il  terreno  ru  trouato  più  baffo . 
Quindi  cominciò  a battere  fondamente  la_. 
Piazza.  Eraui  alla  difelà  vn  deboi  prefIdio,e 
(copriualì  in  tutto  il  refto  poco  ben  prouedu- 
ta  . Nondimeno  inoltrandoli  pronti  quei  di 
dentro  alla  renitenza , non  mancauano  di  pre- 
pararli, per  quanto  poteuano  , all'oppdition 
de  gli  aflalti.  Nè  più  tardò  il  Conce  Carlo  in 
venirne  alla  pruoua  . Era  alto  il  fango  , che 
tuttauia  rimaneua  nel  follò  ; e non  haueua  il 
muro  battuto  fatta  ancora  tal  breccia  , che  a 
fidimi  lòpra  rendelTeagli  aflalitorila  comodi- 
tà neceliaria . Onde  non  riulci  al  Conte  que- 
lla prima  volta  il  dilègno . Anzi  che  ributta- 
ti i lìioi  con  molto  Ipargimento  di  làngue , c 
con  la  perdita  d’alcuni  Capitani,  e d’altri Ojf 
fidali,  bifognò*  ch’eglipiù  maturamente  lì  di- 
fponelfe  al  fecondo  aflàlto  . Ma  non  vollero 
quei  di  dentro  alpe ttarlo.  Percioche  temen- 
do di  non  poter  follenerlo  , e d’andarne  poi 
tutti  a filo  di  Ipada,  e che  folTe  polla  la  Ter- 
ra a lacco , li  relèro  a buoni  patti , e fù  labia- 
to vfcir  delti  Piazza  liberamente  il  prelìdio  . 

In- 
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Incanto  dalla  parte  di  Fiandra  le  Pro u indo 
Vnite  non  haueuano  mancato  di  preparare-» 
con  ogni  diligenza  le  forze  loro  , per  voltarle 
a qualche  nuouo  importante  difegno.  Da’Re- 
gij  temeualì  più  di  Groninghen.  Onde  l’Ar- 
ciduca ordinò  ;che  s’aiutallè  il  Verdura,  il 
quale  ne  faceua  grandiilìma  iftanza,  e rappre- 
lenta ua  il  pericolo  , che  lopraitaua  alle  colo 
del  Rè  in  quellè'bande . Nellaltre,  doue  ap- 
pariua  Umilmente  maggiore  il  bilògno,  l’Ar- 
ciduca procurò  , che  li  faccflero  le  proui/ìo- 
ni , che  conueniuano  t Ma  ciò  5*  e/Iectuauo 
molto  debolmente  per  tutto; così  grand’ero 
dalla  parte  Regia  la  Icarlìtà  del  danaro  ; tale  il 
dilòrdine  de  gli  ammutinamenti  lèguiti  ; c ca- 
le il  dubbio  * che  follerò  per  fuccederne  ogni 
giorno  de’nuoui.  Fra  quelli  apparecchi,  die 
li  faceuano  per  la  continouatione  deiformi'* 
volle  nondimeno  l’Arciduca  tentare  s’haueflè 
potuto  riunirgli  d’  aprir  qualche  ftrada  all’iiv 
troduttion  della  pace.  Inclinaua  egli  alla  quie- 
te per  iùa  natura  . ' Et  hauendo  tempre  mo- 
ftrato  il  Rè  ancora  la  medelima  inclinatione, 
giudicaualì,  che  llracco  , e dilìngahnato  hor- 
inai  il  Rè  de’lùccellì  di  Francia,  e con  sì  poca 
fpcranza  d’auantaggiarlì  per  via  dell’armi  in- 
quelli  di  Fiandra,  haurebbe  volentieri abbraò- 
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curo  ogniaggiuftamcnto  aichc  ,{aluo  l’ honor 
deila  Cniefa  > & il  Tuo  > htueflè  ridotte  a qual- 
che forte  di  tranquillità  le  colè  in  quelle  Pro- 
uincie  ► Trouauanfi  allora  per  certe  occorren- 
ze particolari  in  Ollanda  nella  Terra  dell’Haya, 
doue  le  Prouincie  confederate  haueuano  fta- 
biliti  i Ior  principali  Configli  rapprefontanti 
l’Vnion  generale,  due  Iurifoonfolti  della  Cit- 
tà di  Bruxelles, chiamati, l’vno, Ottone  Her- 
e con  qua-  tio  \ e l’altro,  Girolamo  Comans . Per  mezzo 
u meni*  fonzàltra  /peditione  più  ftrepitola, 

paruc  all'Arciduca  di  poter  venire  con  efiè_> 
Prouincie  a qualche  introduttione  d’accordo . 
E ftimando  bene  d’ militarle  a ciò  tanto  più 
con  vn  offitio  foo  proprio  , foriflc  loro  vna_> 
Suaietter*  lettera  i il  cui  fenfo  in  riftretto  fu  tale ..  Ch’egli 
mie  mede-  j’ era  allontanato  dall'lmperator  J ito  fratello , e 
Sci//0'  partito  fi  di  Germania  con  p articolar  defiderio  di 
•vedere  in  tempo  del  fuo  gouerno  re  Hit  atta  con 
qualche  buono  accommodamento  la  quiete  in  Fian- 
dra. Saper  fi  da  lui  , eh* a ciò  inclinerebbe  il  Rè 
['  finalmente  con  ogni  diSfofition  pi»  benigna  s af- 
finché vna  Volta  yfiiffer»  quei  popoli  di  tante  ca- 
lamità della  guerra  , e godejfero  i frutti , che  fi 
potrehbono  all'incontro  sì  largamente  aspettar  dal- 
la pace  ► Confiderà  [fero  gli  Stati  V aiti  , quanta 
fojfe  incerta  la  fortuna  dell* arma  , e quanto  pc- 

ricolofo 
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ricolofo  il  "volere  in  effe  eia  qualche  buon  fùcceffo puffi 
fato , prometter  fi  la  continouatione  me  de  firn  a ne  fu* 
turi.  Effer  tempo  hormai  di  "Venire  a qualche  Ha- 
bihtà  di  concordia  . Offerirfi  da  lui  ogni  [incerila 
nel  trattarla  j f£l  ogni  pù t collante  application  per 
concluderla . Rtduceffero  dunque  le  dimande  loro  a 
sìgiufli  fenfìych'egli  poteffe  tanto  piu  "Volentieri  far- 
ne al  Rè  la  proporla  , & "vfare  ogni  mezjjf  ancora 
perche  nbaueffe poi  a fe giure  l'effe  cu  itone . Quello 
fu  il  tenor  della  lettera  ; nel  cui  fine  fi  rimette ua 
l’Arciduca  a quello,  che  più  ampiamente  i due 
accennati  Iurilconfulti  haurebbono  /òggiunto 
nella  materia.  Appreflò  l’Arciduca  nel  Confi- 
glio di  Stato , era  fi  variamente  dilcorlò  intorno 
all’introduttione  di  quella  pratica  . I Configlio- 
ri  delpaele , che  l’haueuano  propolla,  l’haueua- 
no  anche  poi  fàuorita  ; mollrando  gran  defir  cófigiieri 
derio,  che  fi  rentalle  ogni  llrada  per  liberare  S'Ei. 
dallarmi  la  Fiàndra  . Che  tal’era  il  fènfò  del 
Rè  medefimoi  e ch’inogni  euentociò  gli  Ter-  Paca- 
li irebbe  tanto  più  per  giullificare  la  contino- 
natione  della  guerra  per  la  lua  parte . All’in- 
contro s*  erano  oppolli  a quella  rilolutione  i 
MinillriSpagnuoli,  e lòpra  ogni  altro  il  Con- 
te di  Fuentes,  ch’eccedeuaogni  altro  appreflo 
•l’Arciduca  in  au  torità . Diceua  egli , ch'era  mol- 
io  ben  noto  a‘ nemici  m quale  Slato  foffero  le  coffe  p««foo' 
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del  Rè  allora  in  Fiandra  . Che  fenzj  dubbio  ri - 
puterebbono  effetto  di  debolezza  molto  piu,  che  et  bu~ 
inanità , quella  forte  d’offìtio . F affi.  con  vantag~ 
gio  le  paci , quando  vantaggiofamente  fi faceuan 
le  guerre . Oad’effer  meglio  d’affrettare  altri  tem- 
pi 3 ne’ quali  trouandofi  il  Rè  fuperiore  , come  po - 
teua  ffrerarfi , a lui  toccaffe  il  dar  la  pace , e non 
il  rtceuerla  / e facejfe  apparir  'volontaria , e non 
i sforzata  quella  benignità , che  volejfe  'vfare  con 
sì  o fhnati i e sì  empij  ribelli . Ma  bora  conta- 
le inuito  3 quanto  piti  fi  renderebbono  effi  arro- 
ganti? et  autorità  del  Rè  all’incontro  quanto  piu 
diffrrez&abile  ? Fù  leguita  nondimeno  l’opinion 
de’Configlicri  Fiamminghi  s perche  l’Arcidu- 
ca  ftimò  bene  di  lbdisfargli,.credendo,  elio 
ciò  farebbe  di  fòdisfàteione  infieme  a tutto  il 
paefè.  Ma  ben  pretto  fi  vide , che  non  s era 
ingannato  il  Fuerites . Perdoche  riceuuta  in., 
Ollanda  con  poco  honore  la  detterà  , c poco 
bene  vdite  ancor  le  pedone  , retto  chiula  li- 
bito ogni  apertura  al  negotio . Licentiati  poi 
i due  Iurilconluiti , fu  rifpofto  da  gii  Ordini 
generali  con  vna  lunghiflima  più  tolto  Icrit- 
tura,  che  lettera  all’Arciduca . S tende ua/ila_> 
rifpofta  principalmente  in  querele  atrociflime 
contro  i lenii  del  Uè  , e del  Oonliglio  di  Spa- 
gna j contro  i Miniftri  tenuti  da  lui  in  Fiandra  > 
1 . e con- 
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t contro  gli  Spagnuoli,  c’haueuafio  militati 
c che  tuttauia  militauano  in  quelle  Prouinciè* 
Accumulahanfi  nella  fcrittura  i pifi  Emétti  c*  <•  w> 
fi  pattati , e di  tutti  fi  daua  la  colpa  a quellaj 
natione  . Moftrauafi , che  fotte  fiato  fempre  » 
infidiofò  dalla  parte  di  Spagna  , :e  pieno  di 
fraude  ogni  precedente  maneggio  di  paco  i 
E conchideuafl  finalmente  , che  le  Prouinri* 

Vnite  non  voleuano  dar  orecchie  a nuouo 
crattationi  per  non  efTer ingannate;  ma  ch’era*- 
no  rilolutc  di  continouare  fino  aliVJtimo  fpi- 
riro  nella  difefà  della  lor  caufa  ,'per  confèruar- 
fi  in  quella  liberei  , eh  era  do,  loro  sì  giufta- 
mente  goduta  , dopo  effe  re  vfeite  di  quella 
feruicù,  che  fra  tante  miferie  haueuàiìo  primi 
sì  acerbamente  fofferta.  Nè  piu  differirono  a Do 
mettere  le  forze  loro  in  campagna . Trotta-  quale  fan. 
uafi,  come  fu  accennato  di  fopra  , il  Conto  S 
Guglielmo  di  Na/Tau  qualche  tempo  inanzi  di  «ìoro 
là  dal  Rheno  con  molta  gente.  E fe  bene*di  * °r°’ 
haueua  fatta  Tempre  vna  viua  oppofitioneriJ  ■:  ... 

Verdugo , erafi  nondimeno  per  lo  piu  autian-  1 
raggiato  in  quelle  parti  Guglielmo  ; e fpetiat- 
mente  in  aflicurare  quei  palli,  ondeyeniflo 
a rimanere  ageuolato  l’afledio,  che  ii  Conto 
Mauririo  difegnaua  dimettere  intorno  a Grò- 
ninghen.  Dunque  fatti  hormai  pienamemo 

* li 

gUp- 


Digitized  by  Google 


Conte-» 
Mauritio 
conduce-» 
l’c  ferrico 
nella  Pro- 
uincia  d'- 
Ouecifel . 


E dilì  fot- 
co  Crooin- 
ghen. 


Defcrittio- 
ne  di  quel- 
la Cicca. 


1*8  ' Della  terzjt  parte 

gl  apparecchi  neceflàrij  per  quello  fine  , su  1 
terminar  dell’Aprile , Mauritio  palsò  la  Mola, 
& il  Ràicno,  eridufiè  la  piazza  d’arme  del  luo 
elèrcito  nella  Terra  di  Suol,  vicina  a quella-» 
di  Deuenter  nella  Prouinciad’Ouerilèl.  Qui- 
ui  Guglielmo  s’vnì  con  lui  ; c poco  dopo  le- 
natoli  Mauritio  di  là  con  abbondanti Ifime-» 
prouifioni  di  tutte  le  colè  , che  richiedeua-, 
l’allèdio  premeditato , fi  molle  vcrfo  Gronin- 
ghen,  e con  tutto  l’ elèrcito  s’accampò  intor- 
no a quella  Città.  Come  altre  volte s’è  dimo- 
ftrato  , giace  Groninghen  sii  l’eftremità  del 
confine  i ch’vnilce  la  Germania  inferiore  con 
la  fuperiore.  In  quel  tratto  dell’inferiore  non 
fi  vede  Città  più  nobil  di  quella  i ò per  nu- 
mero d’ habitanti  j ò per  qualità  d’ edifitij  j ò 
per  frequentation  di  comercio . Formali  il 
corpo  d’vna  Prouincia  dal  paelè , eh’ è all’in- 
torno di  quella  Città  \ e da  lei  piglia  il  nome, 
e quali  intieramente  il  goucrno . E’  Città  di 
lìto  ballillìmo,  ben  fornita  di  muro,  e difof 
lo  i hà  qualche  fianco  alla  moderna  nel  fuo  ri- 
cinto, e glabri  per  lo  piùlauorati  all’antica-». 
Code  priuilegi  molto  ampli.  E volendo  iluoi 
Cittadini  con  lènlò  di  libertà  non  meno , che 
di  coraggio , difendere  la  Città  loro  da  lème- 
delimi , non  haueuano  alcuna  mefcolanza  d’al- 
f .■/;  tra 
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tra  forte  di  fcldatéTca  fri  loro . E, benché  pò- 

c°  Pr'mi  m“‘«°  pericolo  dell  alfcdio  , dio 
ìopraltaua,  a fodero  contentati  al  fine  di  ricc* 
£ere  in  vn  borgo  di  fuori  cinque  infegne  di 
x^qcena  > c naueua  loro  inuiate  il  Verdugo, 
non  s’ erano  con  autociò  mai  fino  allora  dir 
ipolha  voler  introdurle  nella  Città.  Faceua 
in  ella  le  parti  più  con/iderabili  ne]  comando 
militare,  e càule  Giouanni  di  Balen,  ch’era-,  < 
n primo  de’due  Borgomaeftri,  Capi  del  Ma-  ‘ 
giitrato . Moltrauafi  citeriormente  da  lui, o i 
a * 8raii  rifolucion  alla  re  fìtte  ara  t T . 1 

Ala  non  mancauano  dentro  però  fautori  iu 
Mauritio  i e fra  i Cattolici  offèndo  melcolati 
etiandio  molti  heretici , da  quelli  in  partici 
lare  li  dehderaua  mutation  di  gouerno  con. 

1 animo  , e feopriuafi , che  non  haurebbono 
traJalciaro  di  concorreruianche  prontamente 
con  1 opera.  Nè  fi  dubitaua  , che  Mauritio  c 
per  via  di  tali  corrilpondenze  non  fi  folTe  tan-  f 
co  piu  volentieri  mollò  a quella  fòrte  d’imprcfi.  M 
Preualeua  di  gran  lunga  nondimeno  in  Giorno-  gh 
ghen  la  parte  Cattolica,  e Regia.  Onde  s erano 
fpediteper/òne  particolari  a Brulle lles,  per  fare 
manza  all  Arciduca  d’hauer  fòccorfo  i e dal 

i^rg°  TenÌUa  nnfor2ata  con  ogni  ardore 
1 ilteiia  richiella . Ma  /perando  il  Conce  Mau- 
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litio , che  non  fi  potrebbe  da’Regij , ò del  tut- 
to effettuare , ò almeno  cosi  pretto  , il  fo ccor- 
f©  i perciò  attìcurati  meglio , che  non  haueua 
fatto  prima  il  Conte  Guglielmo > tutti  i patti 
all’intorno  , cominciò  à ftringere  con  ogni 
maggior  diligenza  l’attedio  . Défideraua  egli 
{ottimamente  di  condurre  a fui  quella  impre- 
si } con  la  quale  facendoli  acquifto  d’vna  Cit- 
tà così  nobile  , e d’vna  Prouincia  di  Zito  cosi 
opportuno , vernile  a riceuere  tanto  vantaggio 
al  medefimo  tempo  i e lacauià  generale  di  ni  tea 
rVnione>elagloria  particolare  del  nome  fuo. 
Apprettò  di  lui  fi  troùauano  "diuerfi  Capi  di 
gràn  valore > che  l’anno  innanzi  erano  interue- 
nuti  (eco  all’aflèdio  4i  S.  Gertrudembeigh . A 
loro  furono  attignati  i principali  quartieri  > e 
Mauritio  ne  preiè  vho  per  le , dou’erano  per 
incontrarfi  le  maggiori  difficoltà  nell’  oppu- 
gnatione . Quindi  s’attele  a fortificargli . Et  in 
pochi  giorni  riunirono  tali , così  verlò  la  cam- 
pagna, come  verfò  la  Piazza , che  fatto  il  pa- 
fàgone  'di  quelli  intorno  a Groninghen  con-, 
quelli,  ché  Aerano  veduti  a S.  Gertrudem- 
Dcrgh , non  fi  poteua  ben  giudicate  , ili  qtìal 
fortificatiolP  delle  due  , MàUfitio  fi  fotte  piu 
legna  lato . Dunque  non  temendo  egli  d’alcun 
fòccorfo , che  da’Regij  fotte  per  tentarli  dalla 
• «.<>.  ij*  parte 
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parte  di  fuori,  saffi! so  tutto  a condurre  man- 
zi foperatione  in  quella  di  dentro . HaueuaJ 
egli  nei  filo  campo  vna.grandiffima  copia  d’ar- 
tiglierie #■  Con  quelle  da  ogni  lato  confulà- 
mente  voltoli!  ad  infettar  la  Città  * facendo  in- 
tanto fellecitar  le  trincere,  per  venir  poi  quan- 
to prima  formatamente  alle  batterie  . Mollra- 
ualì  all’incontro  da  gli  attediati  vna  pronta  di- 
fpofitionc  al  difenderli  ».  E la  feldatelica  di  filo-, 
ri  alloggiata  nel  borgo  , vi  s’  era  molto  bene-» 
munita*, fe  tralportandofi  douepiù  richiede  uc* 
il  bilogno  , riulciua  a’ Terrazzani  di  grande** 
aiuto  . Haucuano  quelli  su  le  mura  dittribui- 
to  vn  buon  numerò  d’artigheriè  , c con  tiri 
incettanti  procurauano  anch’effi  di  tenere  in- 
fettato il  campo  nemico , e d’impedire , quan- 
to più  da  loro  fi  potette , l’ operationi  contra- 
rie . Procurauano  di  far’ anche  maggiore  il 
danno  con  le  ferrite*  e più  d’vna  riulci  molto 
ianguinolà  dall’vna,  e dall’altra  pane.  Ma  in 
pochi  giorni  ettèndoli  accollati  i nemici  al 
ìoflo,  non  indugio  Mauritio  a piantare  le  bat- 
terie* dalle  quali  cominciandoli  a leuar  le  di- 
fefe  , cominciarono  quei  di  dentro  per  conle- 
guenza  a trouarli  in  maggiori  anguftie . Sopra 
vn  gran  rmellino , fatto  di  nuouo,  per  coprir 
meglio  vna  por.ta,  collocarono  elfi  particolar* 

F mente 
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mence  vna  conrrabatteriaidi  fei  groffi  pezzi. 
Da  quella  banda  , che  s’era  giudicata  per  la«* 
piu  debole,  haueua  Mauritio  più  llrettamen- 
tefiadalo-  te  rinforzato  1’alTedio.  Vedeuano  gli  a (Tali  to- 
ro piiuta  ri  quanto  loro  importerebbe  l’ impadronirli 
duellino.  del  riuellino;  & all’incontro  gli  adititi  quanto 
folle  neceflirio  il  difenderlo . In  modo  che*»  - 
facendoli  di  qua , e di  la  ogni  sforzo  maggio- 
re per  quelli  fini , venne  a ridurli  in  breuo 
qu afi  tutta  la  mole  dell’oppugnatione  in  quel 
luogo  Colo  . Sboccarono  finalmente  nel  follo 
da  quella  parte  i nemici , e cominciarono  a_, 
riempirlo , & a farli  innanzi  con  ripari  da  vii 
lato  j e dall’altro,  che  lalciando  vn’angulto /pa- 
tio nel  mezzo,  fi  chiamano  gallerie  i’  II  dilè- 
gno  lor  principale  era  di  rouinar  con  le  mi- 
ne il  riuellino , quando  ciò  non  potefTero  con* 
qo^fioB  lèguir  dalle  batterie  J Continouando  elfi  non- 
bi8[D  raoE'  dimeno  furiolàmeiite  nelle  opcrationi  di  que- 
gli affjii-  Ile , fatta  breccia  ballante  fecondo  loro , noiL. 
spettarono  più  oltre  iti  dilporfi  all’ adatto  . 
Ma  venuti  alla  pruòua,  benché  molto  feroce- 
mente vi  s’adope raderò,  non  poterono  montar 
siile  rouine  del  riuellino,  perche  non  le  tro-> 
Uarono  /'ufficienti  al  fidimi  lòpra,  e molto  più 
iflan«de  perche  furono  difèlè  con  lòmmo  ardire.  Ma 
f!‘4pteffó  non  era  in  fine  così  grande  ne  gli  afl'ediati  il 
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v$<r©!*  della  lefiltenza , ohe  non  di  raffreddai  l'Arciduca 
ie  ogni  giorno  piu  li  vedere y quanto  pocoei-  fqcwfi. 
/ì  poteuano  fondarli  neil’afpcttation  del  lo c- 
corlò:  Appretto  l’Arciduca  ne  haueuano  fat- 
ta lèmpre  caldilfima  iftanza  le  perlone  lpedi- 
te  da  loro  per  tale  flètto1.  Ma  oltre  alla  icarfi- 
rà  del  danaro  , & alla  tardanza  , c’haurebbo 
.portato  con  ie  il  douerfi  far  grolTe  leuate  di 
nuoua  gente , erano  crelciuti  iempre  più  ìdi- 
fordini  nella  vecchia;  la  quale,  per  diletto  di 
paghe  , pigliaua  occafionc  facilmente  d’ am- 
mutinarli ; come  apunto  era  {deceduto  in  quei 
giorni  d’vn  buon  numero  d'italiani  alloggiati  i 
in  Brabante . Quello  nuouo  dilordinc  fecej 
tanto  più  mancar  l’animo  a’Groninghefi . Ne 
tralaiciauano  i fautori  del  Conte  Mauritio  di 
muouere  il  popolo  ; rapprelèntando  il  perico- 
lo , che  lòprallaua  alla  Città  d'elTer  prelà  per 
forza,  d’cllcr  polla  a lacco,  e di  patirne  infie- 
me  ogni  altra  maggiore  calamità.  Fùcollret- 
to  perciò  il  Magilirato  ad  inaiare  alcuni  por 
ifeoprir  da  Mauritio  quel , che.  fi  potrebbe!? 

Jperare  intorno  alle  conditioni  di  qualciacciii- 
,gioneuole  accordo.  Ma  giudicando alfìncon- 
'tro  i più  termi  nel  lòllcnere  la  calila  dellaj 
Religione , e del  Rè , ch’a  tal  nlòlutione  li  ve- 
rnile tròppo  immaturamente,  prelà  bene  lap  5°t1gdi,1tcvl‘‘ 
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ht  intro-  tongiuntura,  in  trodu  fièro  nella  Cittàquellej 
uèiRà!4  cinque  bandiere  di  fanteria  , eh’  alloggiauaiu 
di  fuori,  nel  modo,  che  fu  mollrato  di  /òpra » 
Ariè  da  quello  fuccelTo  vn  gran  tumulto  fra  i 
Cittadini,  facendo  cialcuno  di  loro  a chi  po- 
teua  più  veftire  di  zelo  publico  gl'interellì  pri- 
llati. Malòpita  finalmente  la  difiènliono, 
s’andò  tuttauia  continouando  nella  difefà_>. 
Dall’altra  parte  veggendofi  Mauriti©  comeJ 
Femìd*-*  deliziò,  tanto  più  anch’egli s’inferuorò  nell’op- 
df* Mauri-  pugnatione . Riduceuafi  intorno  al  riuelliao 
tioìnpro-  accennatoli  contrailo  principal  dell’afièdio. 
nSfeSo.  Grand’era  però  il  vantaggio  , che  pigliauano 
ogni  dì  più  quei  di  fuori ; perche  impadroni- 
ti del  follo , e di  già  lauorando  nel  muro , ha- 
ueuano  cominciato  a minarlo  , per  far  che  il 
riuellmo  làltaflè  in  aria,  e che  li  potelfe  venir 
poi  fubito  con  Scurezza  tanto  maggiore  al- 
l’aflàlto.  Vollero  nondimeno  elfi  prouarne-» 
vn  nuouo  , prima  che  folle  dato  compimen- 
to alla  minai  e riulcì  così  fiero , c’hebbcro  gran 
fatica  quei  di  dentro  nel  fòllenerlo.  Ma  ri- 
dotta la  mina  finalmente  alla  fua  perfettione, 
non  li  tardò  punto  a metterla  in  opera.  E ne 
fèguì  l’effetto  in  quella  maniera . Finlèro  gli  op- 
pugnatori d’andar  nuouamente  alPafialtoi  e-> 
perciò  accorrendo  gl’afièdi.ati  alla  difelà  del 
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«•niellino,  quelli,  ad  ivn  tratto  li  ritirarono 
fecero  nel  medelìmo  tempo  volar  la  mina_.; 
che  portò  in  aria  quali  tutta  la  gente  , che  tfi 
era  accorlà  a difenderlo  . Quindi  tornati  gli 
oppugnatori  fubito  al  vero  aflalto  , non  Ireb- 
bero poi  alcuna  difficoltà  nell’ impadronirli 
del  riuellino  . Fu  graue  il  danno  , & ancho 
maggior  lo  Ipauento  , che  da  queflo  fuccelfo 
nacque  nella  Città.  Solpettauali , ch’adherilTe 
a Mauritio  il  primo  Borgomaeftro  . Prelà-, 
dunque  la  congiuntura  quando  il  Magiftrato 
era  più  numerolò  del  lòlito , egli  parlò  in  que- 
lla forma.  Se  dal  Refi fojfe  ( digni filmi  Citta- 
dini ) procurato  così  bene  per  la  fua  parte  di 
conferuare  quella  Città  fiotto  la  fiua  vbbtdtcnzjt  3 
come  noi  dalla  nofira  3 con  ogni  piu  viuo  sfiora 
babbi  amo  cercato  Jemprt  di  mantenerne  la  , non 
fiopraflerebbe  qui  bora  la  matafione , che  per  ne- 
cefiìtà  irremediabilmente  hormai  fi prepara . Cor- 
rono già  trenta  anni  di  turbulenze  in  quefli  pae - 
fi . E quando  mai  Variò  vn  punto  la  noflra  fe- 
deltà Ver  fio  1 IRÒ  in  quello  tempo  l Penne  il  Du- 
ca d' Alba  co‘i  firn  imperiofi , e crudeli  , che  sà 
ognuno  s al  gouerno  di  F landra  s e polla  fiotto  il 
giogo  d’vna  Cittadella  J abito  Anuerfa , cominci 0 
a far  il  mede  fimo  ancora  in  Groninghen . Ripu- 
gnammo noi  allora  quanto  potemmo  j rapprefen - 

t andò  3 
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tando,  che  la  più  forte  Cittadella  qui  per  [crai • 
tio  del  Re  farebbe  fiata  quella  de'  noflri  petti . 
Ma  Vani  furono  i noflri prieghi  j come  erano  fiate 
Vane  prima  lenoflre  querele.  Cefso  nondimeno  la 
nuoti  a opera  molto  prefìo  3 perche  le  tur  baiente 
mede  fi  me  non  diedero  campo  di  profiguirla . Ri- 
m afe  perciò  la  Città  nelfuo  primo  flato.  E et  al- 
lora in  qua , torno  a dire  3 quando  hà  Variato 
ella  punto  nella  fita  fedeltà  Verfi  il  Rèi  Quan- 
te Volte  in  quello  sì  gelofo  confine  trà  l'vna  3 e 
\ altra  Germania  3 fono  paffati  3 e ripaffati  co n 
grandi Jfime  forzj  i nemici  1 Quante  volte  , ò per 
via  d occulte  forprefe  3 ò con  l'armi  aperte  3 han- 
no minacciata  in  particolare  quella  Città  1 Ma 
in  Vano  Jempre  ,•  tanto  in  ogni  tempo  fiamo  noi 
flati  f e Vigilanti  a guardarla , e nfoluti  a di- 
fenderla. Di  cto  pofjono  far  piena  fide  tutti  quel- 
li > c’hanno  gouernate  l'armi  del  Rè  in  quelle par- 
ti i e più  d'ogni  altro  può  farla  il  Verdugo  flejfo 
Spagnuolo , che  ne  ritiene  bora  il  comando . E pia - 
ceffe  a Dio  , che  fi  foffero  figuitati  i fuoi  confi- 
gli buon  pezx?  prima  3 che  non  fi  troucrebbeno  le 
cofe  del  Rè  qua  intorno  si  decimate  s nè  fi  ve- 
drebbe in  quel  pericolo , nel  qual  fi  truoua  al pre - 
finte , quella  noflra  Città.  Dunque  non  faremo 
noi  3 eh  abbandoniamo  il  Rè  3 quando  la  necejfi- 
taci  coflringa  a farlo  ima  il  Rè  più  tofio  haurà 
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Voluto  abbandonar  noi , traforando  qui  nel  mi- 
dò  , che  fi  conofce  i fuoi  bifognt  non  meno  che  i 
uoRrt . Anzi  pur  iene  Air  fi , eh*  egli  eon  tante  di - 
uerfioni  in  Francia  , quafì  babbia  Voluto  abban- 
donare ancora  intieramente  la  Fiandra  . E quan- 
to grandi  fono  fiate  le  perdite , che  per  quefla  ca- 
gione fon  feguite  in  quefle  Prouincief  Ma  ven- 
go bora  all' ajfedto  } eh’  è il  punto  , al  quale  hi 
mirato  il  mio  antecedente  difiorfo  . Ognun  di  noi 
vede  a che  termine  fa  ridotta  r oppugnai  ione . 
E quefVvltima  perdita , c’habbiamo  fatta  delri- 
ueffino  , quanto  più  mette  noi  altri  in  angustie  , 
tanto  più  fìt  crefctre  alla  contraria  parte  i Van - 
faggi . Confejfo  nondimeno , che  potrebbe  foStenerfi 
per  qualche  tempo  ancora  l’ajjedto,  fe  haueffimo 
alcuna  Speranza  d’ejferne  liberati  per  le  fitte  vie 
del  foccorfo . Ma  doue  n appari [cono  i fegni  ? An- 
zi doue  non  f moflrano  del  tutto  contrarij  ? Stì 
occupato  il  neruo  maggiore  dell’  efercito  in  Fran- 
cia . £'  piena  et  ammutinamenti  la  Fiandra  . 
Manca  il  tempo  da  leuar  nuoua  gente  ; e più  an- 
cora ne  manca  il  danaro  . Onde  vorremo  noi  aspet- 
tare , che  fi  formi  d* aria  quefto  foccorfo  ? Il  mio 
con  figlio  dunque  farebbe , che  noi  tratta  fimo  quan- 
to prima  di  renderci.  Seruird  pur  di  mento  in 
qualche  maniera , thauere  anticipatamente  fatto 
per  eletttone , quello  che  fi  dourtbbe  fare  invltimo 
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per  neceffità  j e così  avvantaggiato  l'accordo  3 Vai* 
remo  tanto  più  ’vantaggiofamente  ancora  là  Città 
nofira , il  paefe , che  ne  dipende  , con  gli  Ordi- 
ni generali  dell' altre  Proutncte  confederate . Non 
faremo  vfciti  noi , com’ho  detto , dall'vbbtdienzjt 
douutd  al  Rè  ma  egli  farà  quello  a che  non, ha- 
urà  'voluto  , che  ci  re  Riamo  . Nel  rimanente , 
quanto  fi  può  giudicar  de fider abile  vn  coti  fatto 
pajfaggio  ? Nella  Joggcttione  a gli  Ordini  gene- 
rali , troueremo  la  libertà , che  farà  goduta  dal- 
la Provincia  nofira particolare . Sottrarre  mci  al 
giogo  flraniero , Torneranci  in  mano  i tributi  t 
che  fogliono  imporfi.  Combatteraffi , non  più  per 
la  caufa  de  gli  altri  , ma  per  quella  di  noi  me- 
de fimi  . £ tutto  infomma  farà  noflro  quel  bene , 
o quel  male  3 che  nella  dtfefa  della  comune  liber- 
tà noi  dovremo  prouar  da  qui  inanzj  nel  difen- 

tioDeaiia  ^er  nofira  propria . Molle  gli  animi  quello 

refa.  ragionamento  in  maniera  , che  i più  bene  af- 
fetti etiandio  verlò  il  Rè  non  lèppero  contra- 
dirui . Era  di  troppo  gran  forza  particolar- 
mente il  non  apparire  legno  alcun  di  lo ccojp- 
lò.  Nè  li  può  credere  , quanta  indignatione 
generaflfe  non  folo  in  Groninghen,  e colà  in- 
torno , ma  in  ogni  altra  parte  ancora  del  pae- 
lè  vbbidiente  al  Rè,  il  vederli,  che  daluifòf- 
lero  quali  del  tutto  abbandonate  le  proprie^ 
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file  colè  in  Fiandra,  per  voler  tuttauia  lòllen- 
tar  quelle  , ch’ogni  dì  meno  gli  riufciuano 
dalla  parte  di  Francia.  Trasferironfi  dunque 
i primi  del  Màgiftrato,  e del  popolo,  a flrin- 
gere  con  Mauricio  la  refa  della  Città  , e rice- 
uuti  molto  benignamente  , fu  ftabilito  rac- 
cordo i e le  più  elfentiali  conditioni  fi  ridufi 
fero  a quelle . Che  la  Città  di  Groninghcru , Anicot^ 
co‘1  circoftante  paelè,  dal  quale  vien  formata  do. 
quella  Prouincia  , douelfe  per  l’auuenire  llar 
lòtto  Ubbidienza -de  gli  Ordini  generali,  rap- 
prelèntati  il  corpo  delle  Prouincie  confedera- 
te. Che  doue/Te  obligarfi  all’vnione  di  quello 
corpo , co’l  diuenirne  da  qui  auanti  vn  mem- 
bro particolare  -t  e co’l  lòttoporfi  a quelle  me- 
defime  leggi , ond’eran  congiunte  infiemo 
l’altre  Prouincie  alla  comune  difefà  della  lor 
cauli  . GodelTe  all’incontro  la  Città  di  Gro- 
ninghen,  con  tutto  l’accennato  paelè,  gli  an- 
tichi priuilegi,  e tutte  le  immunità  fue  di  pri- 
ma. Riceueife  quella  Città,  e Prouincia  per 
Goucrnatore,  con  l’autorità  de  gli  Ordini  ge- 
nerali , il  Conte  Guglielmo  di  Nalliu  , e per 
allora  entraficro  cinque,  ò lèi  bandiere  di  fan- 
teria nella  Città  , per  leuare  ogni  occafiono 
di  tumulti,  che  potelfero  nuouamentelèguir- 
ui.  KellalTero  m detta  Città,  e paelè  , libere 
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le  colcienze  in  materia  di  Religione  ; ma  non 
vi  fi  potefte  però  efèrcitare  in  publico  le  non 
quella  fola,  a cui  fi  dauanome  di  Riformata. 
Douefle  la  Città  , e Prouincia  concorrei*  aJ 
foni  min  iftrar quei  tributi,  c’hauelTero propor- 
tionc  con  le  lue  forze , per  mantenere  la  gen- 
te di  guerra  , e far’  altre  Ipele  necefiarie  al  lò- 
ftenimento  della  caulà  comune . Folfe  libero 
a qualfiuoglia  il  trasferirli  con  le  perlone , 
co’i  beni  lùoi  a viuerc  altroue  , purché  ciò 
non  s’efFettualTe  nel  paclè.  nemico  . Dipen- 
dere dal  Magiftrato  il  gouerno  della  Città, 
come  prima,  e fi  rinouafle  di  mano  in  mano 
eflo  Magiftrato  , fecondo  il  lòlito  i preftando 
però  il  giuramento  di  fedeltà  a gli  Órdini  ge- 
nerali , nel  modo , c’haueuano  fatto  l’altrc  Cit- 
tà, che  s’erano  lottopofte  all'Vnione.  Quelli 
furono  gli  articoli  principali  dell’accordo  fta- 
bilito  co’i  Groninghefi.  E quanto  a’foldati  fo- 
reftieri  entrati  nella  Città  , fu  conceduto  lo- 
ro dal  Conte  Mauritio  , che  potellèro  hono- 
reuolmente  vlcire  con  armi, e bagaglie>ma_# 
con  promeflà  però  di  non  leruir  per  tre  meli 
il  Rè  di  Spagna  hi  alcuna  fpedirione  di  là  dal 
Rhcno.  Seguì  la  relà  verfo  il  line  di  Luglio. 
Con  ogni  maggior  pompa , e lòllenità  mili- 
tare, il  Conte  Mauritio  fece  poi  lafua  entrata 
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in  Groninghen.  E Jafciaroui  il  Conte  Gugliel-  conteCu. 
mo  , per  difpor  meglio  tutte  le  colè  in  quel-  jj jj“° 
la  Città,  e nella  Prouincia  , egli  dopo  alcuni  ftaìnGro. 
giorni  leuò  da  quelle  parti  l’elercico,  e fi  tra-  n,D8hc0’ 
sferì  all'Hav a;  douc  non  fi  poffono  elprimcre 
gl applaufi  d’allegrezza,  e d’honore , co’i  qua- 
li vi  fu  riceuuto  da  gli  Ordini  generali,  in ri- 
conofcimento  d’hauer’egli  con  vn  acquiftodi  csteMau. 
sì gran confèguenza tanto accrefciuto all' V nio-  auiuj»* 
ne  i vantaggi  di  là  dal  Rheno  . Mentre  elio 
in  tal  maniera  fi  trauagliaua  dalla  parte  di  Fian- 
dra, non  fi  fàceuano  fentir  meno  Tarmi,  che 
fi  maneggiauano  nelle  accennate  frontiere  di 
Francia . Era  Gouernator  di  Borgogna , il  Du- 
ca d’Y'mena,  di  Sciampagna,  il  Duca  di  Gui- 
(à  } e di  Piccardia  , il  Duca  d’Humala  ; tutti 
tre  della  Cafà  di  Lorena,  e sù  le  cui  pcrlòno 
sera  fondata  principalmente  la  Lega  -,  benché 
ne  folle  Capo  il  Duca  d’  V mena  , come  più 
volte  s’ è dimoftrato.  NeJTvnionc  che  paflà- 
ua  prima  trà  loro  sera  introdotta  di  già  Jadi- 
feordia.  E finalmente  il  Duca  di  Guifà  noiL.  Duca  di 
haueua  voluto  differir  più  a muoucr  pratiche  2jjJd"g. 
d’aggiuilamcnto  co’l  Re  j dopo  eilcrfi  da  lui 
abbracciata  la  Religione  Cattolica , e dopo  quei 
tanti  progrcili , che  T haueuano  fatto  ricono- 
Iccre  quali  hormai  generalmente  per  Rè  di 
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Francia.  Non  era  alieno  dal  venir  con  lui  II- 
milmente  a compoficione  il  Duca  d’Vmena . 
Ma  per  trarne  maggior  vantaggio  procuraua 
egli  di  foftener  tuttauia  con  l’armi  il  negotio . 
Solamente  il  Duca  d’Humala,  ò piu  tenace-» 
deprimi  lèni!  in  fàuor  della  Lega  ; ò per  altre 
cagioni  particolari  più  alieno  dal  Rè , haueua 
determinato  di  non  volere  accomodarli  io, 
alcuna  maniera  con  lui , ma  più  tollo , quan- 
do mancaflè  affatto  la  Lega , di  voler  paflare 
in  Fiandra , e gettarli  del  tutto  in  mano  del 
Rè  di  Spagna  . A quello  fine  egli  più  che-» 
mai  fauoriua  Tarmi  di  Fiandra  nel  fuo  goucr- 
no  di  Piccardiai  e facilitaua  in  tutto  quei,  che 
poteua  le  rifolutioni  , che  fi  pighauano  dal 
Conte  Carlo  di  Mansfelt , il  quale  tuttauia.» 
con  le  accennate  forze  fi  tratteneua  in  quella 
Prouincia.  Ma  poco  rileuaua  vna  cale  partia- 
lità  finalmente . Perciòche  trattandoli  allora 
con  gran  caldezza  in  Roma  la  riconciiiatio- 
ne  del  Rè  con  la  Sede  Apoftolica  , andaua_j 
decimando  ogni  dì  la  Lega  in  maniera , che-» 
di  già  era  pallata  alla  dcuotione  del  Rè  quali 
anche  tutta  la  Piccardia . Per  farne  intiero  l’ac- 
quillo  , eraui  poco  prima  entrato  il  Rè  con* 
vn’elèrcito  vigorolo  i e polloll  con  ardore-» 
grandiilìmo  intorno  aLaon,  ftringeua  quella 
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Piazza  gagliardamente.  Per  efier  la  Città  di 
Laon  molto  forte  di  fito , e di  mano , orcme- 
uafi  grandemente  dal  Duca  d’Vmena,  cìie  non 
hauefièda  feguirne  la  perdita.  Oltre  che  tro- 
uandofi  dentro  a difenderla  il  Conte  di  Som- 
mariua  ino  figliuolo , giouanetto  ancora  d’età 
frelca  , ma  di  grandifhma  aipcttatione , tanto 
più  defideraua  il  padre  con  la  liberatione-» 
della  Cictà,  di  veder  libero  vn  proprio  fuo  pe- 
gno tale . A quello  fine  s’era  trasferito  l’Vme- 
na  Ile  fio  a far  le  diligenze,  che  bifognauano 
con  l’Arciduca.  E tornato  con  nuoui  ordini 
molto  (Iretci  al  M ansfclc  d’vfirc  ogni  sforzo 
anch’egli  dal  canto  filo , per  la  confiniamone 
di  quella  Piazza  , s’ erano  poi  l’vno  , e l’altro 
congiunti  infieme , & haueuano  vnite  le  gen- 
ti loro  j le  quali  fi  riduceuano  però  a nume- 
ro cosi  debole  , che  non  paflauano  otto  mila 
fanti,  e 700.  caualli . Fatta  la  Piazza  d’arme 
alla  Fera,  ch’è  vicina  a Laon  quattro  legho, 
fi  mofiero  di  là  verlo  il  fine  di  Giugno,  coiu 
rilolutione  di  tentare  ogni  mezzo  per  (occor- 
rere gli  afiediad . In  Laon  fi  trouaua  vn  pre- 
fidio  eletto  di  1 zoo.  fanti,  e 300.  Caualli. 
Nè  fi  (copri u a men  difpoflo  alia  difeful  po- 
polo, che  il  prefidio.  Haueua  il  Rè  intorno 
a iz.  mila  fanti  leciti , e quattro  mila  caualli, 

ch’cra- 


Vmena  ,e 

Mansfeltfi 

CODglUgO- 

oo  perfoc- 
corrcslo. 


Efercito 
del  Rè . 


/ 


Duca  d’V- 
mena eoa 
l’ eterei  to 
della  Lega. 


X4  • » *DeDa  tenyt  parte 

chetano  il  fior  del  fùo  efèrcito.  E di  già  pre- 
fi, e fortificaci  i quartieri,  attendeua  egli  con 
fomma  diligenza  a farli  inanzi  con  le  trince- 
te , e con  gl’ altri  lauori , che  fogliono  vlàrfi 
nelle  più  feruide  oppugnationi . Moftrauafi 
all’incontro  da  gli  attediati  ogni  più  virile  di- 
fpofitione  alla  refiftenza  > e con  frequenti  lo r- 
tite  in  particolare  ne  faceuano  apparire  con- 
virtù  manifefta  le  pruoue . Al  che  veniuano 
tanto  più  animati  dalla  vicina  alpettation  del 
foccorfo.  Nel  campo  de’ColIegati , che  tut- 
tauia  riteneua  il  titolo  efterior  della  Lega-», 
benché  folle  1 [ole  forze 

di  Fiandra,  comandaua  in  primo  luogo  il  Duca 
d’ Vmena  ; cosi  hauendo  ftimato  a proposto 
l’Arciduca , perche  verfo  di  lui  appartile  tan- 
to maggiore  la  Rima , e la  confidenza  -,  e per- 
ch’egli nelle  lue  pratiche  di  Francia  co’l  Rè 
non  fi  gettafife  in  qualche  precipitofo  acco- 
modamento . Dunque  leuatofì  l’elèrcito  dalla 
Fera  , venne  marchiando  con  grand’ordine-» 
verfo  Laon . Fra  I’vno , c l’altro  di  quelli  luo- 
ghi li  truoua  in  campagna  sù  la  man  delira-» 
vn  gran  bolco,  chiamato  di  Crepf>  per  la  vi- 
cinanza d’vna  picchia  Terrà,  da  cui  ne  rice- 
ue  il  nome.  Vfoito  il  catrìpo  de’ColIegati  da 
quello  bolco  all’aperta  campagna  , fi  venne-» 
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accollando  alle  trinccre  del  Rè.  Sorgeuapur 
fimilmentc  fra i due  campi  vn’altro  bolco mi- 
nore i alla  villa  del  quale  s’alloggiarono  i Col- 
legati . Era  il  fin  loro  d’occupar  quello  bolco , 
e di  farli  inanzi  con  tal  vantaggio  da  quella^, 
banda  , che  di  là  potefifero  introdurre  tanto 
più  fàcilmente  il  loccorfo  nella  Città . All  in- 
contro il  Rè,  boperto  il  dilègno,  haueua de- 
terminato di  fami  ogni  più  viua  oppolitionc 
dal  canto  lùo.  Cominciarono  dunque  a ri- 
baldarli ben  predo  le  Icaramucce  ; sforzando- 
li gli  vni  d’entrar  nel  bolco,  e gli  altri  d’im- 
pedirne  l’ingrcflo.  Quelli  riponendo  la  Ipe- 
ranza  maggior  del  loccorfo  nell’occuparlo  ; e 
quelli  la  Scurezza  maggior  dell’oppugnatio- 
ne  in  difenderlo.  Ma  nubendo  le  Icaramuc- 
ce  ogni  volta  più  calde , vna  li  conuertì  qua- 
li in  formata  battaglia . Nell’dTecutioni  am- 
ichiate haueua  quali  più  del  temerario,  che_> 
dell’ardito  la  Ballotta,  Mallro  di  campo  Val- 
lone . Quelli  auanzatoli  dentro  alla  bina  co’l 
fi  10  Reggimento  , vrtò  in  maniera  la  gente_> 
del  Rè  , che  la  fece  con  graue  vccilione  riti- 
rar molto  adentro.  Nè  dalla  parte  Regia  tar- 
dò a fopragiungere  nuouo  aiuto  . Onde  ri- 
tinti i Valloni  cran  codretti  a cedere , quan- 
do in  loro  foccorlb  comparuero  1 Madri  di 
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campo  > Agoftino  Meflla  Spagnuolo  , & il 
Marchelè  di  Tre  uico  Napolitano,  con  le  gen- 
ti de’Terzi  loro,  e i'oftennero  con  gran  vigo- 
re il  conflitto.  Ma  non  meno  vigorolàmente 
dalla  parte  Francele  fu  lolle nuto  dal  lòpraue- 
nirui  con  nuoua  gente  il  Baron  di  Birone;  il 
quale  fatto  ancoragli  Marelciale  di  Francia.»» 
dopo  la  morte  del  Marelciale  fuo  padre  , lo 
ne  moftraua  degno  figliuolo  anche  molto  più 
nel  valor , che  nei  làngue.  Era  ferocilllmo  di 
natura  il  figliuolo} e fidamente  in  quella  parte 
gli  fi  defideraua  vn  poco  più  della  circolpet- 
tione  paterna.  Dunqtiè  riufcendo  lèmpro 
maggiore  il  vantaggio,  c’haueua  fatto  riceue- 
re  a quella  parte  il  Birone  , accorlè  in  fauor 
della  lua  parimente  1’  V mena  , e poco  dopo 
ancora  il  Mansfelt.  E lòpragiunto  daH’altra_j 
banda  il  Rè  llelfo,  andò  crelcendo  in  manie- 
ra il  conflitto,  che  venne  a commutarli  hor- 
mai  quali  del  tutto  in  battaglia } per  trouar- 
uifii  Capi  maggiori  dell’vno,  e dell’altro  elèr- 
citoj  e le  non  tutta,  almeno  la  gente  più  elet- 
ta di  quello,  e di  quello.  Preualeua  di  gran*, 
lunga  il  Rè  di  caualleria,  maperTingombra- 
mento , e per  le  angullie  del  Dolco  , non  po- 
teua  le  non  debolmente  eflèrui  adoperata . Era 
fuperiore  aU’incontro  nella  fanteria,  fe  non  di 
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numero»  almeno  di  bontà»  il  campo  de  Col- 
legati . Ma  non  fi  poteua  nè  anche  da  loro 
goder  quel  vantaggio  dentro  alla  (clua  » c ha- 
urebbon  goduto  in  campagna  ; attefo  che  la., 
medefima  angu(lia,e  (Irettezza  del  fico,  non 
daua  luogo  a formar  gli  fquadroni , & a muo- 
uergli  fecondo  le  più  bene  intele  ordinanze  . 

Riufciua  dunque  aliai  più  confala,  che  rego- 
lata la  pugna . E durò  in  quella  maniera  con  ch«  vìe» 
molta  vccifione  dall’vna,  c dall’altra  banda_», 
e con  grande  incertezza  della  vittoria  i finche,  notte* 
declinando  il  giorno  , cialcuna  delle  parti  fa 
olire tta  di  ririrnr/i  nei  ilio  alloggiamento  di 
prima.  Auanzoffi  poi  con  vn  grò Ifo  ncruo  di 
gente  il  Rè  ad  vn’altro  dou’egli  poteua  me- 
glio impedire  l’ingrefio  nel  bolco  a’ nemici. 

Ma  nel  campo  loro  di  già  fi  cominciaua  a lùn- 
tire  grandiifima  ftretrezza  di  vcttouaglio  i 
perche  {correndo  la  caualierio  dei  Rè  per  tut- 
to continouamente  , riulciua  troppo  difficile 
a’Collcgati  il  riceuerle . Et  apunto  in  quei  gior- 
ni conducendone  da  Noyon  certa  quantità  Ni-  Ducj  d. 
colò  Balli  con  buona  (corcai  vfcitogh  contro  Longjuiii» 
aU'improuiiò  il  Duca  di  Longauilla  bene  ac-  coiòPBaftì" 
compagnato  di  gente , lo  ruppe  (ènz’alcuna_» 
difficoltà,  c gli  leuò,  oltre  alle  vettouaglio , 
quafi  anche  tutti  i carri,  c giumenti,  che  lo 
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portauano . Con  maggiore  sforzo  procuroflì 
poi  di  riceuerne  per  via  della  Fera  . Al  qual 
fine  eflèndofi  fatta  vna  gran  malfa  di  vettoua- 
glie , di  munitioni , e di  quel  più  che  richie- 
deua  il  bilògno  de’ Collegati  , fù  Ipedito  dal 
campo  vn  numero  feelto  di  fanti  Spagnuoli, 
& Italiani , acciòche  per  maggior  licurezza_» 
le  accompagnalfero . Ma  non  riulci  più  feli- 
ce quello  lecondo  tentatiuo  , che  il  primo . 
Auuilàto  il  Rè  di  quella  preparatione  , e che 
di  notte  li  doueua  tentarne  l’effetto , comandò 
al  Marefcial  di  Birone  , che  douellè  procura- 
re per  ogni  via  d’ impedirlo.  Ordita  perciò 
dal  Birone  concretezza  vn’imbolcata  in  li- 
to grandemente  opportuno,  alfalcò  con  tal'im- 
peto,esìall’improuilb  la  gente  contraria, che 
trouandoli  quella  lòprafatta  da  numero  molto 
maggiore  , bilògnò  che  cedelfe  , e lalcialfu 
in  poter  del  Birone  tutte  le  vettouaglie  , & 
ogni  altra  colà  . Fecero  nondimeno  per  va, 
pezzo  grandiflìma  relillenza  1 fanti  Spagnuo- 
li,  & Italiani,  valendoli  de  carri  per  lor  dife- 
fà , e voi  tando  più  la  fàccia  dou’erano  più  fe- 
rocemente aflàhti  - In  maniera  che  non  ha- 
uendo  elfi  voluto  mai  con  la  fuga  cercar  di 
làluarfi , rellarono  vccili  quali  tutti  lopra  il 
luogo  della  fatùone  j la  quale  però  alla  parto 
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auuer/à  cotto  molto  /àngue  , perche  più  di 
zoo.  de’Regij  vi  rima/èro  morti , e piu  d’ai- 
(retanti  feriti . Quefti  due  fìnittri  (ìicceffi  le- 
uarono  a’Collegati  ogni  /peranza  di  poter’ ef- 
fettuare il  difegnato  lòccorfo  . Onde  ri/oluc- 
rono  di  leuare  il  campo , e di  ritirarli  . Ma_, 
portaua  con  fe  grandiflìme  difficoltà  il  poter 
venirne  all’elècutione  > con  vn’efercito  sì  vi- 
cino , tanto  l'upcriore  di  forze  , e che  tanto 
prcualeua  di  caualleria  /penalmente , con  la_, 
quale  haurebbe  sì  gran  vantaggio  in  a/Talirc 
alla  coda,  e per  fianco  la  gente  Collegata  men- 
tre fi  ritirale  . Inciinaua  perciò  il  Mansfèlta 
leuar/ì  tacitamente  di  notte.  E dall’altro  can- 
to pareua  all’Vmena  , che  troppo  di  riputa- 
tone lì  perderebbe  in  non  fare  la  ritirata  di 
giorno  . Fra  quefta  diuerfità  di  /èntenze  fu 
ri/òluto,  che  li  mouc/Te  il  campo  di  notte  i c 
ch’auanzate/i  in  quell’  hore  più  tacite  la  van- 
guardia , e la  battaglia , veni/Iè  a marchiar  di 
giorno  la  retroguardia  ; e ch’iui , doue  farebbe 
flato  maggiore  il  pericolo  , fi  face/Iè  ancho 
più  virilmente  allora  la  rc/ìftenza  . Con  tal 
ordine  dunque  fu  diui/ò  l’efercito . Della  van- 
guardia, conia  quale  doueua  andare  il  baga- 
glio , e la  maggior  parte  dell’artiglieria  , fu 
data  la  principal  cura  al  Maftro  di  campo  la 

H z Bar- 


Ritiri  fi  Te. 
fercito  deb 
U Lega. 


Sua  ordì* 
Danza  nel 
ritirarti. 


Digitized  by  Google 


Duca  d’V- 
jneua  qua- 
to  fi  fegna- 
lafie  in  cale 
ecciti  onc. 


Squadro* 
ne  volate. 


6o  \ Della  tera^a  parte 

Barlocca . Il  Mansfelc  guidò  la  baccaglia  ; 
dall’ Vmena  fu  candocca  la  recroguardia . Que- 
lla però  doueua  conuercirfi  in  vanguardia^; 
per  Toccatone  , c’haurebbe  hauuco  di  volcar 
fàccia  concro  i nemici  , che  da  quella  parco 
doueuano  far  fèncire  gli  a/Talci  loro . E cerco 
fe  in  alcun  cempo  moftrò  il  Duca  d’ Vmena 
d’efTergran  Capicano  infieme,  e foldato,  io  mo- 
ftrò in  quel  cimcnco  d’allora.  Per  far  piùvi- 
ua  l’oppoficione  ricenne  egli  nella  recroguar- 
dia il  fior  della  fanceria  , ch’era  di  Spagnuoli 
per  La  più  parce  , & il  refto  d’Icaliani  j e che 
diuifà  in  bene  ordinaci  fquadroni  di  picche , 
e molchecci,  doueua  foftencr  l’impeco  de’ca- 
ua Ili  nemici , quando  piu  con  gli  vrci  loro  pro- 
euraflcro  d’incalzarla . Spiccauafi  parcicolar- 
mencc  lo  fquadrone  volarne  da  gli  aldi  y che 
fòli  co  di  marchiare  inanzi  all’elèrcito  in  occa- 
fion  di  combaccimcnci  , marchiaua  allora  di 
diecroj  perche  la  recroguardia,  come  s'è  det- 
to , veniua  a farli  vanguardia . Quello  {qua- 
drone era  cucco  pieno  di  Capicani,  e d’ Offi- 
ciali, e d’aldi  lòldaci  elecciflìmi)  e ftaua  prin- 
cipalmence  a carico  d’Agoftino  Meffia  , Ma- 
flro  di  campo  Spagnuolo  de  più  ftimaci , ch’af- 
Jora  fi  crouaflcro  in  Fiandra . Haueua  in  elio 
pigljacoluogo  medefimamence  l’ Vmena  a pie- 
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di  neU’vltime  file, che  doueuano  efler  lepri- 
ine vedo  il  nemico , dicendo  , ch’egli  quel 
giorno  voleua  eflfer  lòldaco  dei  Maftro  di 
campo  Melila  j e vi  fi  trouauano  ancora  nel 
modo  medefimo  diuerfi  altri  de’ più  qua- 
lificati di  tutto  T elèrcito  . Bilognaua  ca- 
lumare poco  meno  di  tré  leghe  , prima.» 
di  giungere  in  ficuro  dentro  la  Fera  . Dun- 
que leuatafi  la  vanguardia  verlò  la  mezza_> 
notte  , fi  molle  poi  a tempo  (ho  la  batta- 
glia , e nel  far  del  giorno  cominciò  a marchia- 
re fimilmente  la  retroguardia . Peruenuto  l’au- 
uilò  della  ritirata  ai  Uè  , non  indugiò  egli  a 
fare  ogni  sforzo  per  diflurbarla . Raccolto  il  fio- 
re de’luoi  caualli,fece  da  più  parti  inueftirgli 
{quadroni  della  retroguardia  nemica  all’vfcir 
del  gran  bolco , dentro  al  quale  per  maggior 
vantaggio,  il  campo  della  Lega  haueua  preio 
il  camino  i e rinouato  più  volte  l’impeto,  pro- 
curò di  fuperarne  in  più  modi  la  refiftenza. 
Ma  Tempre  indarno  . Perciòche  ritenendoli 
da  gli  {quadroni  continouamentc  vna  ferma 
ordinanza,  e lèrucndocon  dilciplina  mirabi- 
le , hora  i molchetti  alle  picche , & hora  le  pic- 
che a’molchetti  nel  far  l’oppoficione , che  più 
conueniua,  non  potcuano  i Regij  conlègui- 
re  in  alcuna  parte  il  fine,  che  pretendeuano. 
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Softeneuafi  particolarmente  con  (omino  va- 
lore dallo  fquadrone  volante  ogni  incontro . 
V edeuafì  voltar  faccia  di  tratto  in  tratto , e con 
le  picche  baile  riceuer  gl’vrti  ; piouendo  al  mc- 
defimo  tempo  vna  grandine  così  folta  di  mo- 
Ichettate  contro  i nemici , che  reftauano  bene 
fpeilo  pentiti  d’eflerfi  con  tal  caldo  così  oltre 
auanzati.  Nelle  quali  milchie  il  Ducad’Vme- 
na , con  la  picca  in  mano  , facendo  offitio  di 
ibidato  molto  più  , che  di  Capitano  , fi  tro- 
uaua  più  d’ogn’aftro  al  cimento  di  tutti  i pe- 
ricoli. E icopriua  egli  nella  forma  del  corpo 
tanto  più  il  vigore  de U'animo ; perche , aldifi- 
mo  di  datura,  e ben  proportionato  di  mem- 
bra, e coperto  allora  di  tutte  quell’armi,  che 
richiedeua  vn  tale  combattimento,  tiraua  a_» 
(è  gl’occhi,  e non  meno  le  lodi  ancora  di  cia- 
fcheduno.  Continouarono  dalla  parte  del  Rè 
qualche  tempo  gli  aflàlti . Ma  riceuendone  i 
Collegati  moleftia  maggiore  , che  danno , e_> 
caminando  ièmpre  in  grande  ordinanza  , fi- 
lialmente rettati  liberi  d’ogni  difturbo , fi  con- 
duilèro  iàltii  con  tutto  il  campo  alla  Fera_» . 
All’incontro  il  Rè  peruenuto  al  fuo  fine  d’ha- 
uere  impedito  il  foccorfo  , voltò  fubito  ogni 
penfiero  a terminar  quanto  prima  loppugna- 
tione.  Fecero  tuttauia  gli  attediaci  vna  egre- 
gia 
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già  difefà  per  molti  giorni , vfeendo  /peiTo 
con  grand’ardire  , & in  ogni  altro  modo  per- 
lèuerando  con  Comma.  virtù  nella  relìllenza . 
Ma  non  celiando  mai  di  fuori  le  batterie  ; do- 
pò hauer  lòllenuti  più  allàlti  ; e dopo  cfler 
mancati  in  buon  numero  i difenlòri , c man- 
cata .inficine  ogni  lperanza  di  nuoui  aiuti  ; fi- 
nalmente sù’l  fine  di  Luglio  , con  patti  hono- 
reuoli , fù  polla  in  mano  del  Rè  la  Città . Pafià- 
uano  in  quello  mezzo  dalla  parte  di  Fiandra  le 
colè  proprie  del  Rè  di  Spagna  lèmpre  con  mag- 
gior dilordine , e confulìonc . Oltre  a quei  due 
ammutinamenti,  de  quali  fù  parlato  di  lopra, 
n era  in  quello  tempo  lèguito  vn’altro  pur  an- 
che di  nuouo  in  Brabante . Alloggiauano  den- 
tro a quella  Prouincia  alcune  ìnlègne  di  fan- 
teria Italiana,  e lì  trattcneuano  di  llanza  nel- 
la Terra  d’Arclcot , e di  Sichen  , l’v na  molto 
vicina  all’altra . Per  le  Ipelc  eccellale,  che  dal 
Rè  lì  faceuano  allora  dalla  parte  di  Francia , e di 
Fiandra,  come  più  volte  s’è  dimollrato,  erano 
llraordinarie  le  angullie  dc’pagamenti . E riu- 
Iciuano  in  quel  tempo  maggiori  in  Fiandra.,, 
perche  lì  finiua  in  quei  giorni  apunto  di  lo- 
aisfar  lagente,  che  sera  ammutinata  in  S.  Po- 
lo , & in  Pont  i il  che  haucua  aflorbito  vna^ 
Comma  grolEilima  di  danaro . Dunque  molli 
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gl’italiani  Ridetti  in  qualche  parte  dal  Info- 
gno, nel  qual  lì  trouauano,  ma  lènza  dubbio 
molto  più  dall’efompio , c'haueuano  inanzi  di 
vedere  vna  attione  sì  brutta  ne’compagni  lo- 
ro sì  vancaggiolàmente  ricompenlàta  j deter- 
minarono di  voler  con  l’iftcdo  mezzo  procu- 
rarli la  medelìma  fodisfàttione  ancor  elfi . Co’l 
folito  lègreto  mode  da  principio  le  pratiche, 
non  s andò  poi  molto  in  lungo  a porle  in  efo- 
cutione.  Anzi  garreggiando  quanin  prontez- 
za quei  d’Arelcot  con  gli  altri  di  Sichcn  , fi- 
nalmente accordateli  tutte  le  Compagnie^’ vni- 
rono  tutte  in  Sichen,  come  in  luogo  maggio- 
re , e che  potcua  meglio  fortificarli , e quiui 
con  difubbidienza  aperta  s’ammutinarono  . 
Alzatali  quella  licentiofii  infogna , concorforo 
molti  altri  Italiani  fu  biro  a foguitarla  -,  e con- 
loro  li  mefoolarono  molti  foldati  ancora  d’al- 
tre nationi . Ma  in  quella  venne  a conliftere 
il  corpo  maggiore  ; che  tutto  inlieme  li  ridufi 
fo  ben  prello  a più  di  due  mila  tra  fanti  , o 
caualli.  Dilpiacque  all’Arciduca  fommamen- 
te  quello  dilbrdine,  e perfo  mcdelimo,  e per 
le  fu  e confoguenze.  Vede  uali , che  il  fine-? 
d’  vn’ ammutinamento  era  principio  d’vn’ al- 
tro i anzi  chevcniuano  aprodurfone  molti  in- 
lieme.  Che  lotto  vocabolo  di  necelfita , li  fa- 
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ccuano  molro  più  per  abufo  di  corruttela  . E 
che  diueniua  troppo  lamentabile  hormai  la_> 
conditione  del  Re , nel  prouar  quali  più  dan- 
nolè  Tarmi  file  proprie  > che  non  gli  erano  quel- 
le de’lùoi nemici.  Perciò  concludeuafoche  la- 
foiate  le  vie  foaui,  folle  meglio  di  tentare  vna 
volta , fe  co’l  rigore  lì  poteflè  opprimere  vna 
tal  pelle . Inclinauafì  nel  Coniglio  di  guerra 
a pigliar  quella  feconda  rifolutione  . Ma  io, 
ogni  modo  parendo  pur  dura  colà,  e di  mal* 
clempio  , il  mettere  alle  mani  infìeme  quei 
foldati,  che  militauano  fotro  le  medelìme  in- 
fogne ; fu  rifoluc o,  che  s offerì  ffe  a gli  ammu-  Trattasi 
tinati  qualche  giulla  fodisfàttione , con  la  qua-  {od,siltsk 
le  tornallèro  alT  vbbidienza  di  prima  . Era_, 
aliai  larga  l’offerta  . Ma  non  vollero  in  al- 
cun modo  accettarla  i perche  refi  feroci,  e dal 
proprio  lor  numero  , e dall’ edere  còsi  beiu 
rfolcito  Tarn  m utina  mento  a gli  altri  loro  com- 
pagni , riculàrono  fempre  con  grandillima_, 
ollmatione  di  voler  ridurli  alle  inlègne  folite,  PretéfionJ 
le  non  retlauano  prima  intieramente  lòdisfàt-  loro  crop. 
ti  delle  lor  paghe  . Quelle  contumaci  rilpo-  poalte' 
Ile  fi  tirarono  dietro  attioni  molto  più  contu- 
maci . Non  contenti  delle  contribu rioni  or- 
dinarie , che  al  paefe  circolante  s’impongo- 
no in  cali  tali  > cominciarono  a taglieggiare-» 
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ingordiffimamcnte  da  ogni  altra  banda  Io 
Terre  ancor  più  lontane  . E palsò  Indolenza 
in  breue  sì  oltre  , che  nel  farli  contribuirò} 
{borierò  vna  volta  fino  a villa  della  Città  me- 


Muouono 
pratiche 
d’  intelli- 


genza ap- 
prefffo  il 
Còte  Mao. 


duo. 


defima  di  Bruflclles,  dou’era  la  perlòna,  e là 
Corte  dell'Arciduca  . Ma  nè  qui  fi  contenne 
l'audacia  loro*  Caduti  in  lòfpetto,che  fi  vo- 
iefle  vlàr  contro  di  loro  la  forza  aperta  , co- 
minciarono a muouer  pratiche  d’intelligenza 
appreflb  il  Conte  Mauritio;  non  affine  di  paf 
lare  al  lèruitio  contrario,  ( che  non  perdcro- 
no  mai  la  vergogna  fin’ a quel  legno)  ma  per 
hauere  vn  ricerto  ficuró  in  ogni  calò  di  ne- 
ceffità  , quando  fi  vedefibro  perfeguitati  con 
Tarmi . Da  quelle  anioni  crebbe  marauiglio- 
fàmente  lo  laegno  dell’Arciduca . Nè  più  tar* 
doffi.  De  gli  ammutinati  Spagnuoli,  c’haue- 
uano  di  già  riceuute  le  paghe  , e d’altri  in_. 
buon  numero  dell’  ilteffa  natione  , fi  formò 


vn  graffo  neruo  di  gente  , e fi  prelè  rifòlu- 
tion  di  mandarla  Contro  quella,  che  s’era  di 
Ondef Ar-  fluouo  leuata  dall’ vbbidienza  . Frà  gli  altri 
difcemoK  Capi  ^ ^llcrra  > Luigi  di  Vela/co  Maftro  di 
u gente,*  campo  Spagnuolo  di  llima  grande  , haueua_, 
loto . loftenuta  l’opinione  accennata , che  fi  douefle 
con  la  forza  procurare  in  ogni  maniera  di  rom- 
pere quello  nuouo  ammutinamento  . A lui 
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dunque  ne  fu  attègnata  l’imprelà.  Giunto  vi- 
cino a Sichen  con  la  lua  gente, alla  quale  sog- 
giunte qualche  numero  ancora  di  caualli , 
fanti  Vaiioni  ■,  cominciò  à ftringer  gii  ammu- 
tinati. Era  il  fuo  fine  di  leuar  loro  principal- 
mente le  contnbutioni , che  raccoglieuano  da 
tutto  quel  pacfè  all’intorno.  Ma  non  gli  era 
si  facile  il  conlèguirne  l’intento  ; perche  laca- 
ualleria  ammutinata  {correndo  la  campagna-, 
dou’era  piu  necettario  , manteneua  fìcun  i 
palli , e faceua  entrar  come  prima  in  Sichen* 
le  vettouaglie . Giace  quella  Terra  sù’l  fiume 
Demer.  Et  haueuano  gli  ammutinati,  per  (i- 
curezza  maggior  di  quel  palio  alzato  iui  vn* 
buon  Forte,  e copertolo  d’vn’ altro  minoro. 

Contro  quelli  Forti  lì  motte  il  Velafco  , per  vico' affa, 
far  pruoua  di  guadagnar  prima  il  più  dcbo-  ‘p  ®rtve“  ia€- 
le  , e trouar  tanto  minore  difficoltà  dopo 
in  efpugnar  l’ altro  . Ma  , ò che  fotte  troppo 
immatura  la  motta  de  gli  Spagnuoli , ò cho 
riufcittè  troppo  ardita  la  refillenza  , che  fece- 
ro gli  ammutinati , quelli  furono  coftretti  a 
doucr  ritirarli  con  più  di  100.  morti  ; fra  i 
quali  perirono  diuerll  Capitani,  & altri  Offi- 
tiali,  e lpetialmente  Pietro  Portocarrero,  con- 
giunto al  Conte  di  Fuentes  molto  ffrettamen- 
te  di  fangue . Dunque  pollolì  con  maggior  pa- 
la tienza 
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tienza  il  Velalco  intorno  all’  vno  , Se  all’altro 
Forte  , e dato  principio  a Stringergli  co’i  Sò- 
liti lauori  delle  trincere  , determinarono  gli 
ammutinati  d’abbandonargli . Non  potè  la_i 
gente  però,  che  gli  cuftodiua  ritirarli  dentro 
di  Sichen  tanto  ordinatamente  , ch’vna  buo- 
na parte  non  folle  rotta  , e che  molti  non  vi 
rimaneflcro  vccifi , e feriti  . Dopo  la  perdita 
rdc’  Forni , reftarono  gli  ammutinati  molto  men 
Sicuri  di  prima  etiandio  nella  Terra  . E cre- 
dendo ogni  di  maggiormente  ancora  la  diffi- 
coltà nel  poter  condurui  le  vettouaglie , fi  ri- 
duceuano  hormai  in  grandi  anguftie  le  colè 
loro  . Strinlèro  effi  perciò  le  pratiche  tan- 
to più  appreflo  il  Conte  Mauritio.  E manda- 
ti a Bredà,  ou’egli  fi  ritrouaua,  alcuni  de’ lo- 
ro a concluderle  ; finalmente  impetraron  da_> 
lui , che  folle  lor  conceduto  di  ridurli  là  in- 
torno lòtto  il  fàuore  di  Bredà,  e di  S.  Gertru- 
dembergh  , finche  vedelfero  la  rilòlutiono» 
che  l’Arciduca  volefie  pigliar  con  loro  . Più 
di  quello  effi  non  ricercarono  ; & a più  noiu 
volle  Mauritio  astringergli  . Partirono  dun- 
que a mezzo  Decembre  da  Sichcn  , e mar- 
chiarono Sèmpre  con  grand’ordinanza  , fin- 
che arriuati  nel  territorio  , che  fi  chiama  di 
JLangheftrat , dentro  al  paefe  nemico  , vi  fu- 
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remo  rieeuuti  con  ogni  maggior  Scurezza . Ri- 
dottea  quello  legno  le  cole  loro,parue  all’Ar- 
ciduca , al  Fuentes  ,&  a gli  altri  Miniflri  Regi; 
di  Spagna , che  fi  doudfero  mitigare  verlò  di 
loro  i lenii  di  prima , per  non  fargli  gettar  di- 
{pestamente  in  altri  precipiti;  maggiori . Fu 
perciò  molla  pratica  d’aggiullargli  nel  modo, 
che  sera  tenuto  finallora  con  glabri.  Nè  da 
loro  fu  ricufàta..  Onde  con  licenza  di  Mau- 
ritio,  che  lèmpre  gli  trattò  humanilfimamen- 
te,  e lènza  tentargli  mai  a violar  nell’ v lama 
grado  la  fede  loro , riceuerono  più  volte  il 
Conte  Gio:  Iacomo  Bclgioiofo  Caualier  Mila- 
nelè  , eh’  a tal’  effetto  fù  adoperato  dall’  Arci- 
duca . L’ aggiullamento  fù  , che  .palfaflèro  a 
Telimone,  luogo  Regio  pur  in  Barbante^. 
Che  quiui  fi  trattene ffero  con  la  ficurezza, che 
conueniua . Che  rimaneffe  qualche  Perfònag- 
gio  Spagnuolo  appreflò  di  loro,  per  ortaggio, 
finche  follerò  lodisfatti  ; e che  riceuute  le  pa- 
ghe, douefTero  tornare  al  fèruitio  di  prima_>. 
Fù  perciò  conlègnato  loro  Francefco  Padigiia, 
e poi  fi  trasferirono  a Telimone,  doue  fifer* 
marono  piùd’vn’anno  per  lcdiificoltàdi  met- 
tere infieme  il  danaro  necelfario  da  lòdisfàrgli, 
non  v’  eflèndo  mai  flato  ammutinamento,  che 
più  di  quello  folle  pieno  di  Capitani,  ed’-Qf- 
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finali  inferiori  idi  foldati,che  godeuano  gro£ 
fi  vantaggi  di  paghe  i e d’altri  lòldati  vecchia 
che  pure  afiorbiuano  larghiffimi  pagamenti  » 
Finì  l’anno  fra  quello  mezzo.  E terminò  con 
1*  cllèrfi  diuulgata  in  Europa  vna  memorabi- 
le nauigatione,  che  gli  Qllandefi,&  i Zelan- 
deli  quell’anno  medefimo  haueuano  procu- 
rato d’ aprirli  con  vn  breuc  giro  maritimo 
all’ Indie  Orientali  per  la  via  del  Settentrio- 
ne. EranlI  di  già  introdotti  aneli’ elfi  nello 
medelìme  Indie  Orientali  con  le  lolite  na- 
uigationi  del  Mezzo  giorno  . Benché  nom 
fi  follerò  applicati  a cercar  sì  lontani,  e sì  la- 
boriofì  traffichi  , le  non  dopo  che  la  Coro-? 
na  di  Portogallo  era  venuta  a ricadere  nel  Rè 
di  Spagna  . Prima  che  ciò  fèguille  , con  lo 
vicine  , e comode  loro  nauigationi,  frequen- 
tando Ipeflb  le  colle  di  Portogallo  , e Ipetial- 
mente  il  porto  principal  di  Lisbona , veniua- 
no  a participare  con  molto  guadagno  ancor 
elfi  delle  mercantie  piu  contrattate  nell’  In- 
die . Ma  lùcceduto  il  Rè  di  Spagna  a quella 
Corona , e vietatoli  a gli  Ollandefi,  e Zelan- 
defi ogni  fòrte  di  traffico  in  ogni  lato  di  Spa- 
gna , e di  Portogallo,  riloluerono  elfi  di  vo- 
lere introdurli  nell’ Indie  con  le  proprie  loro 
nauigationi  ,.per  quelle  vie  lidie  del  Mezzo 

giorno. 
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«orno  , che  sì  felicemente  i PortuehefI  da_,  Frequen- 

° . . 1 « •/-  f-  0 tace  prima 

principio  haueuano  ducoperte , e tempre  con  fol  amente 
maggiore  felicità  tuttauia  lèguitate  . Riulcì  ^efiPortl!' 
loro  durilfima  nel  cominciamento  1’imprela  i 
•crouandolì  nuoui  all’immenfìtà  di  così  lungo 
viaggio  , e nuoui  non  meno  alla  cognitiono 
di  mari , di  venti , e di  popoli , non  mai  per 
inanzi  da  loro  praticati , e veduti  . Il  mag- 
giore incontro  jc’haucflero  fu  particolarmen- 
te nell’oppofìtione  de' Portughefì  ; che  prima 
foli  correndo  quei  mari  > e dando  Ioli  quali 
anche  la  legge  , che  volenano  à quel  corner- 
ete., non  poteuano  tollerare , che  vi  e n trame- 
rò de’ compagni , anzi  pur  de’ nemici , e ne- 
mici tali . Ma  quanto  più  ributtati  i Fiammin- 
ghi al  principio  , tanto  più  relì  arditi  nella-, 
continuation  dell’  imprelà , l’hanno  in  fine-- 
condotta  sì  auanti , che  non  poteua  ( com’  è 
noto  a cialcuno)  riulcir  quali  maggiore  il  dan- 
no > che  la  Corona  di  Spagna  in  quelle  parti 
n’hà  riceuuto  . Nè  colà  fedamente  ha  lalcia- 
*0  fermargli,  6 l’odio  contro  quella  Coronai 
ò l’amor  del  guadagno  proprio  \ ò l’vno, 
l’altro  moriuo  inlìeme  . Dalla  felicità  d’viL, 
lìiccelfo  rapiti  a fperarla  vgualmcnte  ancora 
ne  gli  altri , non  tardarono  elfi  molto  a far 
pruoua  dopo,  fé  hauelTcro  potuto  all  ifitlTo  mo- 
do 
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do  introdurli  nell’  Indie  Occidentali  , e fer- 
mami il  piede . E cjuiui  pur  tal’  è ftata  , ò la 
fortuna,  o l'audacia  loro,o  più  tofto  la /ingo- 
iar peritia  , della  gitale  feno  dotati  nel  naui- 
gare,  che  vinto  piu  volte  , e domato  l’Ocea- 
no, da  più  lati  fono  difce/ì  in  terra  i vi  han- 
no erette  Fortezze  -,  ftabiliti  prefidij;  econfe* 
guito  non  punto  minor  vantaggio  in  quefte 
Indie  Occidentali,  di  quello  che  prima  nauefi 
fero  acquiftato  nelle  Orientali  . Anzi  tanto 
maggiore,  può  dirli,  quanto  piu  grande  iui  è 
ftata  l’occaiìon  di  goderlo,  per  la  (peranzadi 
poter  depredare  (penalmente  le  Flotte , che  di 
là  per  quel  tratto  immenlò  , ogni  anno  feno 
condotte  in  I/pagna  i ò di  poter  cosi  almeno 
infettarle , che  refe  ogni  volta  più  graue  il  pe- 
ricolo del  pa/Iàggio,  veni/fero  a crefeere  tèm- 
pre più  grincommodi,ele  fpefenel  farlo.  Di- 
fegni , che  pur  fimilmcnte  hanno  confeguito 
in  buona  parte  l’ effetto . Perciòche  , oltre  al 
grande  accrefeimento  di  fpefe , che  dopo  è 
ftata  coftrctta  di  far  la  Corona  di  Spagna». , 
per  mantener  l' imperio  di  quei  mari , e di 
quelle  terre , feno  cadute  in  pencolo  più  d’vna 
volta  le  Flotte^ela  necelfità  d’accompagnarle 
con  ficurezza  , ha  fatto  riufeire  molto  piùdif 
fiale,  e più  difpendiofe  quel  patteggio,  cho 

per 
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per  auanti  non  era  . Benché  poffa  dirli  dall’ 
altro  canto  , che  tutte  quelle  oppolitioni 
habbiano  fornito  , per  far  apparire  tanto  più 
la  grandezza  di  Spagna  i e nel  lòllenero 
maggiori  forze,  e maggiori  Ipefo  , dou’è  fla- 
to neceflàrio  d’  accrelterle  -,  & mfieme  nel 
conlèruar  tuttauia  la  riputadone  dell*  armi 
per  terra  , c per  mare  , dou’  è nata  l’occa- 
fìon  d’ impiegarle  . Ma  quelle  nauigationi 
de  gli  Oliandelì , e de’  Zelandesi  neìl'vno, 
e nell’altro  lato  dell’ Indie  , e {petialmento 
nelle  Occidentali , fono  foguite  in  gran  par- 
te , dopo  eh’  eilì  tentarono  d’ introdurre-» 
nelle  Orientali , per  via  del  Settentriono  , 
quella,  che  noi  habbiamo. accennata  di  lo- 
pra  . Al  cui  fucceflo  hora  tornando  , la  ri- 
lòlutione , che  prefero  fu  di  nauigare , lo 
hauelfero  potuto  con  giro  molto  piu  breue  , 
e di  peruenirc  nelle  regioni  Orientali  dei  Ca- 
taio  , della  China  , e dell’ Indie  , voltando  il 
corfo  alla  mano  delira , e fempre  più  condu- 
cendofì  vedo  il  polo.  Nella  qual  breuità  di 
viaggio  Iperauano  di  poter  in  qualche  llagio- 
ne  dell’anno  trouare  tal’adito  in  quel  maro 
quali  continou amente  gelato,  che  riulcidè  lo- 
ro finalmente  d’ vlcirne  , e fermarui  il  tranfl- 
co  . A tal  fine  dunque  apprettarono  quattro 
» K naui. 
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naui , c le  fornirono  di  tutte  le  cofe  necefla- 
rie  per  quell*  imprelà . Quindi  vlciti  de*  mari 
loro,  e feorfi  prima  quei  di  Noruegia,  e poi 
gli  altri  dell*  Ilole  di  Grotlandia,  e d’Iflandia, 
che  fono  l’vltime  dei  Settentrione  più  (otto 
il  polo, girarono  dopo  alla  mano  delira \ e fe- 
licemente peruennero  allo  ftretto,  che  fi  chia- 
ma la  nuoua  Zcmbla  . ìui  cominciarono 
le  difficoltà  del  palléggio . E crefoendo  ogni 
volta  più  nell* andar  eili  nauigando  più  man- 
zi , riunirono  sì  eccclfiue  in  vltimo  , che  fi 
penò  incredibilmente  da  loro  a poter  ritor- 
nare indietro.  Videro  congelarli  quel  maro 
in  montagne  -,  nafoonderfi  quel  cielo  in  foltifi 
lime  nebbie  i e mancar’ iui  la  natura  quafi  del 
lutto  fra  quegli  horrori  . Fermati  particolar- 
mente dal  ghiaccio , bilògnò  , che  disfacelTe- 
ro  vna  delle  lor  naui , e che  la  conuertiflèro 
in  cappanne  , e tugurij  . Nè  fi  trouarono  al- 
lora lènza  nuoui  pericoli  . Furono  afiàltati 
più  volte  da  gran  numero  d’Orfi  bianchi 
di  Imifurata  grandezza  j e per  altre  neccf 
fi cà  furono  ridotti  a legno  , che  più  volte  di- 
lperarono  della  vita,  e che  folfe  loro  mai  più 
conceduto  il  ritorno  . Ma  lo  goderono  final- 
mente j perche  padato  l’ horror  più  graue  , e 
liquefatto!!  il  gelo, poterono,  benché  afflitti 
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da  grSndilfimi  patimenti , ricondurli  per  lei» 
medefime  vie  ai  prima  alle  caie  loro  . Così 
terminarono  gli  Ollandefì , & i Zelande!!  que- 
lla nauigatione . Della  quale , e dell’ altre  da 
loro  introdotte  nell’ Indie,  noi  habbiamo  vo- 
luto qui  hora  dar  (blamente  quello  breuiflì- 
mo  cenno  . Che  lè  bene  li  poflbno  riputar 
-(uccelli  appartenenti  in  qualche  maniera  all* 
armi,  che  le  Prouincie  Vnite  di  Piandra,  per 
tutte  le  vie  poflibili , hanno  oppofte  alla  Co- 
rona di  Spagnai  nondimeno  eflendo  così  diC- 
giunti  da  quelli , che  noi  delcriuiamo , verreb- 
be lènza  dubbio  a generar  confiiUone  molto 
più,  che  chiarezza,  il  volergli  dedurre  a noti- 
tia , & vnirgli , con  reiationi  diftinte , a gli  altri 
di  quella  Hilloria.  Ne  eli  virimi  giorni  pur 
di  quell'anno  cominciò  l’Arciduca  a lènciro 
vna  gran  debolezza  di  corpo, cagionatagli  da 
vna  febre  lenta  , che  l’haueua  afflitto  buon-* 

1 >ezzo  prima i e che  fatta  ogni  di  maggioro, 
o conduflfe  ineuitabilmente  poi  alla  morto, 
non  finita' ancora  l’età  di  4*. anni.  Giudico^ 
lì , che  la  fila  indilpolìrione  del  corpo  folle  na- 
ta in  gran  parte  da  quella  dell’ animo;  per  ha- 
uer  trouate  in  sì  ma  termine  le  colè  di  Fian- 
dra , e per  la  picciola  fperanza  , che  douei- 
lèro  migliorare  . Nè  forfè  l'haueua  agitato 
- K i meno 


Morte  <kl« 
l’Arcidu- 
ca-*. 


Digitized  by  Google 


Elogio  in* 
torno  alla 
iua  perfo. 

na_» . 


Conte  di 
Fuentes 
fuccede-* 
nel  gouer- 
so  di  Fian- 
dra. 


j6  ‘Della  terzjt  parte 

meno  il  temere  , ch^  la  pratica  di  matrimo- 
nio fra  lui , e l’Infanta  Ifabeila  , primogenita 
del  Rè,  che  di  già  vn  pezzo  prima  fi  maneg- 
giaua  , ò folle  per  riulcire  del  tutto  vana  -,  ò 
fra  lunghi  ritardamcnti  hauellè  troppo  a re- 
ftar  fofpefa.  Non  durò  più  d’vn’anno  il  tem- 
po del  fuo  gouerno  . Fù  Prencipe  religiolò  , 
graue  , e di  rara  bontà  i è l’ hauer  portato  Ce- 
co il  candore  Alemanno , lo  refe  tanto  piu 
grato  alle  nature  Fiamminghe.  Nel  relto,  fù 
d’attione  poco  efficace  > di  (piriti  poco  guer- 
rieri i fatto  per  la  quiete  molto  piu , che  per 
l’armi  ; e che  giunto  in  Fiandra  con  alpetta- 
tion  molco  grande  , l’haurcbbe  meglio  aliai 
/ottenuta  , le  non  folle  pallàio  alle  pruoue  di 
quel  gouerno  per  /ottenerla  . Dichiarò  l’Ar- 
ciduca alla  morte  fua  , che  il  Conte  di  Fuen- 
tes doueflè  reftare  in  Cu o luogo  /ino  ad  altra 
nlòlutione  del  Rè  i il  quale  poi,  con  l’auto- 
rità necellària  , lo  confermò  nel  gouer- 
■ no  in  quel  modo  fteflò  , che  il 
Conte  di  Mansfelt  l’haueua 
:t.  più  volte  di  già 

e/èrcita- 

to. 
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SOMMARIO. 


SIgl'afi  rifolutionc  in  Francia  di  publicaro 
apertamente  la  guerra  contro  la  Spagna^. 
Entra  perciò  il  Duca  di  Buglione  hoftil- 
mente  nella  Prouincia  di  Lucemburgo,  & 
al  medefimo  tempo  giù  Srati  Vniti  fanno 
forprcndere  il  Cartello  di  Huy  nel  paefc.» 
di  Liege . Dal  Conte  di  Fucntes  viene  fpedito  con  buone 
•forze  il  Verdugo  a (cacciare  i Francefi  da  quella  Prouin- 
cia. Il  che  gli  lucccde  ; come  anche  al  Signor  della  Mot- 
ta di  ricuperare  l’accennato  Cartello.  Quindi  rifolue  il 
Fucntes  di  pattar  nella  Piccardia . Suo  di  legno  intorno 
allarecuperationc  di  Cambray  j c varie  difficolti  nell'itn- 
prefa  . Nondimeno  vi  fi  prepara  il  Fucntes . .Mette  egli 
prima  l’ afTedioa  Chiateler;  e poi  fe  nediuertifee  fubito  , 
pcrlafpcrauzad’acquirtarc  la  terra  di  Han.  Ma  rimalo 

ingan- 


ANNO 


7* 
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ingannato , ritorna  ail’afledio , e prefto  lo  termina . Dili 
palTa  contro  Dorlan  . Vengono  i Francefi  al  foccorfos  £ 
combattei!  alla  campagna  ; e reità  il  Fuentes  con  la  vitto-  . 
ria . Stringe  egli  tanto  pili  di  nuouo  la  Piazza  ; e dopo  va 
fierilfimo  alfalto  , gli  oppugnatori  la  sforzano , e vi  com- 
mettono ogni  maggiore  hoftiliti  d'vccilìone , c di  Tacco . 

Nè  più  diflferiTceegli  ad  accamparli  incorno  aCambray . ? 

Delcrittione  di  quella  Città;  e difpofitioneparticolar  del-  ' J 
l'afledio  ./Entraui  con  vn  picciol  ToccorTo  il  Ducadi  Re-  * 
tei , e poto  dopo  vi  fopragiunge  il  Signor  di  Vicfi  /Tolda-  *■ 
to  di  grande  efperienza , c valore  . Dura  oppofitiono  , 
ch'egli  fà  Tentire  al  campo  Spagnuolo.  Non  perde  eoa* 
tutto  ciò  j né  l’animo  , nè  le  Tperanze  H Fuentes . Prati- 
che Tue  d'intelligenza  co’ i Cittadini  male  affetti  verToil  ... 
MareTciale  di  Balagni,  come  vfurpatore  di  quel  dominio. 

Alle  pratiche  vnifee  egli  ancor  le  minacce,  e preparafi 
di  sforzar  le  mura  per  via  d’alfalti . Ma  gli  preuengono  i 
Cittadini  ; e tumultuando  rifoluono  di  porre  in  mano  al 


P< 

Fuentes  la  Città , e l’efeguifcono . MolTa  d’arme , ch’in_* 

' derate.  Nonrie- 

preTa,  che  tentano  a Lira . Algouerno  di  Fiandra  inno-  *W; 


? 

Tc 


età , e releguilcono . Mona  d arme , chiiu.  V 
ueflo  mezzo  lì  fi  dalle  Prouincic  confederate.  Non  rie-  £ 
ce  loro  però , né  l’alTedio , che  mettono  a Grol  ; nè  la  for- 


me del  Rè  viene  il  Cardinale  Arciduca  Alberto  ; c poco 
dopo  il  Tuo  arriuo , parte  » e vi  in  Ifpagna  il  Fuentes  ir  * 

‘ i;  l’i  *v 

’?i_  ; ? 

ARA'  principio  al  nuouo 
anno  i^9j.  la  rilòlutione , 
che  dalla  parte  di  Francia 
prelè  quel  Rè  di  venire-» 
a rompimento  di  guerra^#.' £ 
aperta  co’l  Rè  di  Spagna.  f: 
Confiderà  Ua  egli , che  mol-  •;,* 
te  Piazze  di  Piccardia  reftauano  lòtto  1*  armi  • 
proprie  di  Spagna  . Che  cuttauia  fi  faccutu 
. * ogni 


inb? 
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» -»  Sé*-.  ' ' 

■{  ogni  diligenza  per  acquiftarne  vdelf  altre  . » E 

che  quanto  più  ftaua  in  declinatione  la  Lega,-.  r 
tento  più  (I  perfeueraua  dalla  parte  di  Fiandra^f^'^ 
nel  fomentarla;  lènza  che  punto  n’hauefle  fat- 
to  mutare  il  difègno , l’ e iter  fi  egli  dichiarato  Francia  a 
Cattolico,  e i’hauer  appreflo  il  Pontefice  con-  la  guerra 
dotte  sì  auanti  le  pratiche  di  riconciliarficon 
la  Chiefa  Romana  . Onde  parendogli , cho  Spagna . 
folle  di  già  troppo  grane  l' ingiuria , deliberò 
* di  non  lòffrirla  più  oltre  . Al  che  tanto  più 
l’animaua  il  veder  crelcere  o^ni  dì  maggiora 
mente  nel  Regno , e l’autorità  del  Ilio  nome, 

C la-potenza  delle  fue  forze . Publicò  cglidiin-  ManifeU 
que  contro  il  Rè  di  Spagna  la  guerra  ; e con  Sf  ITu** 
vn  Manifefto  acerbillimo  procurò  di  conci-  p4rt*  • 
tare  quanto  più  fieramente  £jli  fu  poflibilo 
tutti  i litoi  fudditi  a farla.  Ne  tardò  poi  mol- 
to ad  vlcirc  di  Fiandra  vn’ altro  Manifefto 
contrario  ; nel  quale  dal  Rè  di  Spagna  fi  pro- 
curaua  di  giuftificare  tutte  le  anioni  luccedur 
te  dalla  fua  parte  in  ordine  al]è  colè  di  Fran- 
cia; e s’aggiungeuano  quelle  dichiarationi  di 
più  , che  in  tale  occorrenza  fi  ricercauano. 
Publicata  dunque  fra  i due  Rè  apertamente 
la  guerra,  tutti  i maggiori  dilègni  dall’vna_», 
c dall’altra  banda  fi  voltarono  verlò  le  fron- 
tiere di  Francia,  e di  Fiandra Haueua  dalla 

parte 


Duci  di 
Buglione 
entra  ho» 
Vilmente 
sei  Lu- 
cembur- 
8°* 


Terra  d* 
Huy  fatta 
forprende. 
re  da  gli 
Stati  Vai- 
ti. 


Elettore-* 
Ernefto  di 
Bauiera . 


So  . ^Del/aterzjt  parte 

parte  di  Francia  quel  Rè  poco  inansi  fatto 
.entrare  il  Duca  di  Buglione  con  moka  gen- 
te’nel  paelè  di  Lucemburgo.  A quella  moda 
erano  concor fi  medefimamente  gli  Stati  Vni- 
ti  dalla lor parte, con  certo  numero  di  caualli, 
e di  fanti.  Onde  il  Buglione,  accudiate  con 
poca  difficoltà  le  Terre  della  Frette,  e d’Yuois.» 
più  vicine  alla  frontiera  di  Francia  , e poi 
lpintofi  ancora  più  adencro  , Icorreua  , e de- 
predaua  hoftiimente  quella  Prouincia  . Al  • 
medefimo  tempo  gli  Stati  occuparono  aneli 
effi  la  Terra  d’Huy  nel  paelè  di  Liege  , per 
auuicinarli  più  da  quel  lato  al  confine  di  Fran- 
cia, & hauer  nella  Icambieuole  comunication 
de’dilègni  , più  facile  dall’vna  , e daH’akra_» 
parte  quella  etiandio  delle  fòrze . E'  pollo  Huy 
lopra  la  Mo là,  con  vn  ponte,  che  rende  Ipe- 
dito  quel  palio,  e con  vn  Cartello  in  lìto  emi- 
nente, che  domina  quella  Terra.  Dipende  il 
luogo  dal  Velcouato  di  Liege  , e fino  allora  , 
fra  Tarmi  Regie , e le  opporte,  haueua  lèmpre 
goduta  la  neutralità , come  T haueua  goduta., 
in  ogni  altra  banda  fimilmente  il  refto  di  quel 
pa eie  . Con  TArciuelcouato  di  Colonia , pofi 
ièdeua  T Eiettore  Entello  di  Bauiera  infieme 
quel  Velcouato.  Succeduta  Tinuafione,  non 
haueua  mancato  egli  lubito  di  far  le  ìltanzej 
- . . necefi 
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neceflarie  appretto  gli  Staci  Vniti  per  la  re- 
ilitutione  della  Terra  occupata.  Ma  ettendo 
riulcite  vane  le  fue  diligenze,  era  egli  poiri- 
cor lo  alle  forze  Regie , con  le  quali  haueua-, 
prometto  d’ vnir  prontamente  le  lue,  perche 
tanto  pai  pretto  fi  rimediaflc  ad  vna  tal  no? 
uità  . Non  era  ftata  minore,  nè  la  commo- 
tione  dell’Arciduca  per  quello  calo , nè  la_» 
prontezza  dalla  liia  parte  nel  procurar  quan- 
to prima  di  rimediami . E morto  lui  in  quel 
tempo , haueua  il  Conte  di  Fuentes  mottraci 
i medefimi  lenii . Dunque  la  prima  atdono 
dei  Conte  fu  di  1 pedire  il  Signor  della  Mot- 
ta alla  ricuperadone  d' Huy  con  buone  forze; 
le  quali  furono  ingroflate  lubito  da  quello, 
c’  haueua  polle  inlieme  l’ Eiettore  dal  canto 
Ilio.  Accollatoli  la  Motta  allaTerra,e  battu- 
tala, ne  fece  in  pochi  giorni  l’ acquiilo , e po- 
co dopo  ricuperò  lìmilmente  il  Cailello  , o 
riduflè  lo  Stato  di  Liege  in  total  ficurezza_»  ■* 
Richiamato  egli  poi  a Bruttèlles  dal  Conto 
di  Fuentes, con  dilègno  di  lèruirlène  in  altra 
parte , Iti  dal  Conte  impiegato  con  vn  grotto 
neruo  di  gente  il  Colonnello  Verdugo  a li- 
berare il  paeiè  di  Luccmburgo  dalle  lcorrcrie 
F rance  fi , & a ricuperar  le  Terre  , che  il  Bu- 
glione vi  haueua  occupate  . Spintoli  perciò 
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colà  iJ  Vcrdugo , raffrenò  in  modo  i Francefi, 
che  fattigli  prima  abbandonar  la  campagna., 
gli  fece  dopo  anche  v/cir  delle  Terre  , e fi- 
nalmente di  tutta  quella  Prouincia.  Erano  al- 
lora voltate  principalmente  le  forze  Franccfi 
del  Re  nella  Ducea  di  Borgogna  , per  leuarla 
di  mano  al  Duca  d Vmcna,  alla  cui  difelà  . , 
e della  Contea, minacciata  dalmedefimo  Rè, 
5 era  trasferito  dTtalia  con  forze  molto  ga- 
gliarde il  Conteftabile  di  Cartiglia,  Gouerna- 
tor  di  Milano . Cola  haueua  deliberato  il  Fuen- 
tes  d inuiare  Umilmente  con  qualche  aiuto 
di  Fiandra  il  V erdugo  . Ma  venuto  egli  a « 
morte  in  quei  giorni, non  potè  feguirne  l’ef- 
fetco.  Con  la  ma  morte  reltò  priua  la  natio- 
ne  Spagnuola  d’vn  Capo  militare  dc’più 
efperimentati,  e più  valorort,  che  fi  trouaffe- 
ro  allora  in  quelle  Prouincie  . In  effe  haue- 
ua egli  feruito  il  Rè  poco  meno  di  40.  anni  > 
e paffuo  per  tutti  i gradi  della  miliria , io, 
tutti  s’ era  inoltrato  più  degno  tèmpre  dell'vn, 
che  deli  altro;  e piu  di  quelli  particolarmen- 
te, che  poteuan  richiedere  ,ò  vigilanza  mag- 
gior di  comando  ; ò prudenza  maggior  di 
coniglio.  Gouernò  Farmi  Regie  con  gran- 
de autorità  lungo  tempo  di  la  dal  Rheno,  e 
con  gran  variatione  d’acquilti,  e di  perdite , 

finche 
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finche  troppo  diuertite  le  forze  Spagnuole  in 
Francia  , troppo  rimalero  le  colè  proprie  del 
Rè  abbattute  in  Fiandra.  Liberatoli  il  Conte 


di  Fuentes  da  quella  diuerfione , c haueuano 
fufciuca  i nemici  ne’paefi  di  Liege,  e di  Lu- 
cemburgo  , c lafciato~il  Colonnello  Mondra~ 
gone  ben  proueduto  di  gente  là  intorno,  egli 
s’applicò  tutto  alla  frontiera  di  Piccardia , con 
riiolutione  di  trasferiruilì  accompagnato  da_. 
vigorolè  forze  egli  Redo , e di  mettere  le  cofe 
del  Rè  in  ogni  maggior  vantaggio  da  quella^ 
parte  . All’ armi  Regie  di  Fiandra,  che  fi  ero 
uauano  nclfiilcflà  frontiera  , commandaua_» 


Rifolutìo- 
ne  del 
Fuentes 
d’ affale*  re 
la  Piccar* 
dia. 


prima  il  Conte  Carlo  di  Mansfèlt,nel  modo, 
che  più  volte  s’ è riferito . Ma  paflàto  egli  poi' 
vltimamente  in  Germania,  per  ièruirc  nella.» 
guerra  d’ Vngheria  contro  il  Turco  allTmpc* 
ratore  , haucua  l’Arciduca , prima  della  fu a_> 
morte , loftituito  in  luogo  del  Conte  Carlo  il 
Marchelè  di  Barambone,  eh’ era  Gouernatore  che  dai 


della  Prouinciad’Artoys  , vnitadi  confine  alla 
Piccardia  . Entrato  perciò  il  Barambone  in-  £°Df'orY£’ 
quella  Prouincia , i’ haueua  fcorlà  da  varie  par-  a*  varie-» 
ti  ,&acquiRataui  ancora  la  Terra  d’Ancre,&  part,‘ 
alcune  altre,  ma  tutte  però  di  picciola  con  (è- 
guenza . Tornato  egli  poi  nella  fua  Prouincia, 
haueua  il  Fuentes  inuiato  in  lùo  luogo  il  Si- 
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gnor  di  Rona,  della  cui  perfona , e virtù  mi- 
litare di  già  più  volte  fu  fatta  mentione  di  fo- 
pra.  Era  qucfti  vno  de’ primi  Capi,  c’hauef 
iè  la  Lega  di  Francia.  Ma  rifolutofì  egli  final- 
mente di  ftabilirfi  nel  fèruitio  attuale  del  Rè 
di  Spagna,  v’era  flato  riceuuto  con  vn  grof- 
fo  ftipendio , e coftituito  Maftro  di  campo 
generai  dell’  efcrcito . Trasferitoli  dunque  in 
l'uà  mano  il  comando  per  quelle  parti,  vi  feor- 
fè  ancor’ egli , e vi  fece  pur  Umilmente  alcu- 
ni leggieri  acquiili . Era  vfeita  in  quello  mez- 
zo la  Primauera . Onde  non  differì  il  Conte 
di  Fuentes  più  lungamente  in  prepararli  all’c- 
fècutione  de’fuoi  dilegni.  Defideraua  egli  fb- 
pra  ogni  colà  di  leuare  a’  Franceli  la  Città  di 
Cambray,  e rimetterla  come  prima  lotto  l’au- 
torità particolare  del  Rè  di  Spagna  . Nelle-? 
riuolutioni  di  Fiandra,  poco  dopo  la  morte-? 
di  D.  Giouanni , era  caduta  in  mano  al  Duca 
d’Alanlbne  quella  Città  nel  modo  , eh’ allora 
li  dichiarò.  Haueuapoi  l’Alanlbne  alla  morte 
fua  lafciata  herede  la  Regina  liia  madre  di  quel- 
le ragioni,  ch’egli  poteua  pretendere  in  tale 
acquilto  y e da  lei  s’era  confermato  Gouer- 
nator  di  Cambray,  e del  Cartello,  e territorio 
di  Cambrefis  , il  Signor  di  Baiagli!  , che  vi- 
uente  l’Alanfone  haueua  ottenuto  quel  carico. 

Nè 
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Nè  dal  Balagnì  s era  perduta  la  congiuntura  quetuc*. 
di  far lì  come  Signore aflbluto  di  quella  Città, 
e di  quanto  dipendeua  da  quel  dominio.  Frà 
le  turbulenze  di  Francia,  e di  Fiandra  , auuan- 
taggiatofì  egli  lempre  dall  vna  , e dall  altra_> 
parte , hauctia  ridotto  come  a neutralità  quel 
paelè  ; piegando  egli  però  in  ogni  occorren- 
za molto  piu  alla  parte  di  Francia,  doue  il  luo 
acquifto  potcua , e dar  minor  gelolìa,  e rice- 
uere  per  conlèguenza  maggior  protettiono. 

Ma  preualendo  al  fine  ogni  giorno  più  le  co- 
fe  del  Rè  in  quel  Regno  , e lpetialmente  ìil 
quella  frontiera , haueua  il  Balagnì  conlcnti- 
to  di  fottoporre  la  Città  di  Cambray  al  domi- 
nio diretto  del  Rè  , con  tutte  le  lue  apparte- 
nenze , rileruando  per  fe  il  dominio  vtilc.*, 
infieme  con  la  prerogatiua  di  poter  chiamar} 
fi  Prencipe  di  Cambray . Diuenuto  dunque 
Signore  di  quella  Città  il  Balagnì , haueua.,  chamo . 
egli  poi  atte  lo  con  ogni  diligenza  a munirla, 
e di  ricinto,  e d’armi,  e di  munitioni,  e di 
vettouaglie . Preucdeua  egli  la  tempefta,che 
dalle  forze  Regie  di  Fiandra  làrebbe  cadutaJ 
(opra  di  lui  ogni  volta  che  li  folfe  prefentata 
• la  comodità  di  voltamele . E lenza  dubbio,  lì 
come  quell’era  il  maggior  vantaggio,  chej 
nelle  turbulenze  di  Fiandra  hauelle  cola  in- 
torno 
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torno  acquirtato  la  Francia  ; così  nel  poterli  ri- 
durre Cambray  al  fùo  primo  termine  , veniua 
a nalcere  il  maggior  beneficio , che  in  quei  con- 
fine poteflè  confèguir/i  dal  Rèdi  Spagna.  Era 
ne' tempi  adiecro  la  Città  di  Cambray,  come 
vn  fortiffimo  antemurale  di  tutto  il  paefè  Val- 
lone contro  ogni  affai  to  Francete  da  quella  ban- 
da . E l’ Imperator  Carlo  Quinto  per  afficurar- 
fene  maggiormente  , haueua,  (come  noi  già 
toccammo  di  (opra)  co  l beneplacito  deli’Arci- 
ueteouo  , Signore  fpirituale  , e temporale  di 
quella  Città,  fabricato  in  erta  vn  fòrte  Cartel- 
lo , che  di  nuouo  era  flato  dal  Balagni  molto 
meglio  di  prima  ancora  proueduto,  e munito. 
Da  lui  fi  tencuano  (penalmente  in  gran  fògget- 
tione  le  due  Prouincie  d’Enau,  e d’Artoys  più 
propinque  y danneggiandole  con  le  (correrie  ; 
aggrauandole  con  gii  alloggi  y fottoponendole 
a contribucioni,&  a diuerfè  altre  violenze  del- 
le maggiori , che  poteflè  far  loro  fèntire , lo 
non  vn  aperto  nemico , almeno  vn  mal  con- 
finante vicino.  Era  perciò  grandirtìmo  il  de- 
fiderio  loro  di  veder  quanto  prima  tornare^ 
quella  Citta  lotto  la  deuotione  del  Rè  di  Spa- 
gnai & haueuano  offèrto  ogni  portibile  aiuto 
al  Conte  di  Fuentes,  per  dilporfo  tanto  più  fà- 
cilmente alla  rifolutione  di  quell’  impreli . Ma 

nel 
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nel  trattartene  più  matu ratamente  fra  i Capi 
di  guerra  in  Coniglio , non  vi  màncauano  op- 
pofìtioni,  e perciò  vi  nalceua  vna  grande  am- 
biguità di  temenze . Contrario  all’  imprete  mo- 
ftrauate  particolarmente  il  Signor  della  Motta, 
General  dell’artiglieria  > e Soggetto  di  lunga 
elperienza,  e di  conoteiuto  valore.  Nonejfere 
(diceua  egli)  le  forze  del  Rè  allora  si  vigor  ofe, 
thè  douejfero  giudicar  fi  proportionate  ad  vn  tale 
ajfedio . tìauer  la  Città  di  Cambray  va  ricinta 
di  grandifsimo  giro  > e molto  ben  munito  di  fan- 
chi  3 e di  fojfo  per  ogni  lato . Alla  Città  feruire  di 
ftcurez&a  maggiore  vna  forti  filma  Cittadèlla  s e 
poter  fi  credere , eh' all' vna , fgl  all'altra  non  man - 
eberebbono  le  genti , le  munitioni  3 e le  Vettouaglie 3 
eh'  a fare  ogni  refiflen^a  più  viua  fi  rt  cere  affe- 
rò . Mifurate  bene  all'  incontro  le  forze  Regie  , 
Vederfi chiaramente , che  non  baflerebbono  a firin- 
gere  , come  bifognajfe  , Vna  Piazza  tale  . Non 
chiudendola  ben  le  trincere  non  poterfele  impe- 
dire i foccorfi . E quando  anche  ne  refiajfe  chiu- 
fa  perfettamente  , come  non  hauerfi  a credere  , che 
dada  parti  di  Francia  non  fi  doueffe  fare  ogni 
pruoua  per  i sforzarle  ? Cedere  sfintere  fi  minori 
aUe  necejfità  de'  maggiori  . Nè  alcun' altro  più 
grande  poter  fi  confiderar  per  la  Francia , che  il 
probibire  Va  sì  importante  racquiflo  ad  a Spa- 
gna. 
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gtta  . Dunque  effer  neceffario  di  prefupporrt  , che 
**  da  quella  parte  il  Rè  , depcflo  ogni  altro  penfie- 
ro  , 'volterebbe  tutti  i Jitoi  sforti , per  mantene- 
re la  Città  di  Cambray  [otto  il  dominio  del  Ba - 
lagni,  che,  yoleua  dire  fatto  quello  di  fe  me  de  fimo. 
Bollire  t ut  tatti  a le  pratiche  di  concordia  frà  lui , 
i fif  il  Duca  d’  Vmena  . E quanto  piu  le  Strin- 
gerebbe egli  3 perche  1‘  aggi ufi  amento  ne  fguiffe 
in  tal  congiuntura  ì Nè  la  per  derebbono  dall'al- 
tra banda  le  Prouincie  confederate  s ma  'veggen- 
do  allora  più  che  mai  languide  l' armi  di  Spa- 
gna in  Fiandra , s’ applicherebbono  Jenzjt  dubbio 
a qualche  importante  affé  dio  s con  facilità  non 
minore  di  confeguirne  l'intento  , che  fi  fojje  data 
loro  di  poter  formarne  il  difegno . Quelle  erano 
le  oppolitioni  , che  dal  Signor  della  Motta-» 
erano  fatte  all’imprelà  . Ma  in  fuo  fauore^ 
rarere  ìd  molto  efficacemente  moueuafi  il  nuouo  Ma- 
dei  signor  Uro  di  Campo  General  Rona  j inoltrandoli 
diRona.  eg|j  tanto  plt^  Spagnuolodi  lenii,  guanto  piu 
fi  potellè  dubitare  in  lui  di  tepidita  per  elfer 
Frantele . Rapprelèntaua  egli , eh’  a tal'  effetto 
dalle  Prouincie  d’ Enau  , e à’Artoys  ventuano  of- 
ferti larghi  fimi  aiuti  j e che  fi  poteua  Sperare  di 
vederui  concorrere  tutto  il  reSlo  ancora  del  paefi 
Vallone  . Che  perciò  con  tali , e sì  opportune  co- 
modità fi  potrebbono  ingroffar  di  maniera  le  for - 
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Zf  Regìe 3 che  foffere  per  riuflire  bastanti  a,  pian- 
tar  y e condurre  nella  forma  debita  qaell’  afffidioi' 

Moli  raffi  alieniffima  dal  Baiagli  la  Città  di 
Cambray  j e da  quel  popolo  effer * egli  riconofcìuto 
in  qualità  di  Tiranno  molto  più , (he  di  Prenci - 
pe . Onde  co * i fo  Spetti  , eh*  egli-  piglierebbe  dt  deti* 
tro  y tanto  meno  potrebbe  [ottener  V oppugnar  ione 
di  fuori.  Douerfi  credere  fenzA  dubbio 3 thè  dal- 
la  parte  di  Francia  fi  fojfe  per  fare  ogni  sformo  , 
affinché  non  hauejfe  a [accedere  quella  perdita  V 
Ma  trovar  fi  il  Rè  di  gii  si  impegnato  in  Bar* 
gogna , Qd  affianchi  sì  viuamente , per  vn  lato  il 
Duca  d’ y mena  3 e per  T altro  il  Conte tt abile  di 
Catti  glia  y che  troppo  difficilmente  potrebbe  egli' 
sbrigar  fi  da  quell*  impaccio.  Ritenuto  il  Rè  colà 
di  lontano  3 poco  tettar  3 che  temere  de*  Capitani 
Juoi  più  Vicini . E eh'  infanta  àourebbe  giudicar  fi 
quella  del  Duca  d*  V mena  {3  fe  quando  frà  Car- 
mi egli  potejfe  maggiormente  auuantaggiar  la  fua 
conditone  3 Volejfe  allora  con  sì  gran  leggerezza 
lafctarle  ? Alla  mojfa  3che  facejfero  intanto  le  Pro- 
uincie  V nite  di  Fiandra  3 poter  fi  opporre  almen 
tali  forile  3 che  fojfero  badanti  a reprimerla . Fri 
Speranza  3 e timore  ejfer  combattutti  per  ordina- 
rio ne* più  alti  lor  difegni  i mortali . In  quetto 
preualer  la  Jperanzj* . E perche  non  lo  fauorirebbe 
ancor  la  fortuna , accompagnandolo  con  sì  aper-  ’ ì 
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to  fan  or  U giulfrtia?  Nel  reSo  j lé  rtcuperatione 
4 Cumbray  tjfere  di,  coti  gran  confeguenzjn  3 de 
sfaterebbe  a dare  per  bene  fpefi  tutto  il  danarose  he 
dada  parte  di  Spagna  s’era  impiegato  ntUe  occor- 
rente d* adora  in  Francia» filo  per far  godere  in  quel 
sì  gelo  fi  fianco  v»  tal  propugnacolo  mouamente  al- 
la Fiandra.  Indino  * quella  opinione  il  Fucn- 
tesi  pieno  di  lpiri?idn  pcifua  naturai  e cupid il- 
«reiiFué-  fimo  di  nobilitare  con  qualche  ftraordinario 
lucceflò  la  memoria  del  luo  gouerno.  Signifi- 
cò egli  dunque  alle  due  Prouincie  <TEnau>,c 
d'Arroys  la  rilolutione.,  c’  haueua  prelà , e tanto 
più  procurò  di muouerle  ad  aiutarla.  Tirò  fa- 
cilmente ancora  ne’medcfimi  lenii  le  Città  di 
Tornaci  e di  Lilla , coi  paefi  loro > clic  s’vmlco- 
uo  al  tratto  Vallone  più  adentro . Ma  lòpra  ogni 
altro  lì  moilrò  defiderolò  di  queir  imp  re  li  il 
medefimo  Arciuelcouo  i & offerii  anch’egli 
qualche  danaro  a tal  fine » per  la  iperanza  c’ ha- 
ueua di  poter  con  Farmi  » e lòtto  la  protet-« 
rione  del  Rè  di  Spagna  > ritornar  nella  lùa«r 
Cictà,  e godenti  il  dominio  fbhto  luo  di  prT, 
ma.  Mentre  che  fi  preparauano  quelli  aiuti * 
e fi  iàceuano  diuerlè  altre  prouifioni  necellà- 
rie  al  medefimo  effetto  , rilòluè  il  Conte  dà 
latra  «gii  Fuences  d’ entrar  nella  Piccardia  con  quella-» 
JTc°oai>.  gcrxte  t che  fino  allora  egli  haueua  di  già  por 
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Ila  infiemes  * partì  da  BrufTelles  a!  principio 
di  Giugno  . Arriuato  sù  Ja  frontiera , il  lùo 
primo  difegno  fò  d’acquiftar  Chiateiet } luo- 
go forte  , e sì  vicino  a Cambray,  che  non  le- 
uandofi  di  mano  a’ nemici  haurebbe  potuto 
grandemente  incommodar  l’ accennata  tmpre- 
là.  Trattaua egli  al  medefimo  tempo, che  ve- 
niflè  in  poter  luo  la  Terra  di  Han , porta  in  fito 
molto  vantaggio!©  anch’erta  là  intorno.  Haue- 
ua  in'  goUemo  quello  luogo  il  Signore  di  Go- 
meron>e  del  Cartello,  che  da  vn  Lato  s’vnilca» 
alla  Terra, reftaua il  comando  al  Signor  d’Or- 
uiglier  luo  fratello  vterino . Con  l’vno,  e con 
l’altro  erano  pallate  di  già  le  pratiche  molta 
manzi;  e finalmente  il  Gomerone  hatteua  t> 
ceuuto  nella  Terra  più  di  1000.  fanti, la  mag- 
gior parte  Napolitani  , & il  rello  Spagnuoli  > 
e Valloni . Daua  egli  ferma  unendone  anco- 
ra di  far  rilòluere  l’Oruiglier  ai  medclimo 
dentro  al  Cartello  ; e per  maggior  pegno  della 
fua  fede  era  egli  andato  a Brullèlles  con  dite 
lìioi  fratelli  minori , e s*era  pollo  in  mano  al 
Fuentes  ,che  gli  haueua  all’incontro  fa  ttosbor- 
lare  in  dono  10.  mila  lcudi,  e caricatolo  d’al- 
tre grandiillme  ofièrte  in  calò,  che  la  Terra, 
e Cartello  di  Han  rimanertè  in  potere  allelu- 
io del  Rè  di  Spagna»  Dclche  pigliaua  il  Fuen- 
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tes  tanto-più  certa  Iperanza,  quanto  più  il  Go- 
merone,  e l’Oruiglier,  s erano  moftrati  par-  ■ 
ciali  della  Lega  Tempre  in  quella  frontiera.  In 
tale  flato  lì  ritrouauala  Terra  di  Han,  quan- 
do il  Fuentes  cominciò  a rtringercChiatelet. 
Inlìno  dal  tempo,  che  T Imperator  Carlo  Quin- 
to piantò  la  Cittadella  in  Cambray  , s*  era  co- 
me in  oppofkione  d’ elfa  fortificato  Chiatelct , 
cbe  dalla  parte  di  Francia  è la  Terra  juù  vici- 
na a quella  frontiera  di  Fiandra.  Il  fuo  ricin- 
to è quadrato  a fìmilitudine  di  quello, che  fu 
già  delcritto  nell’alTedio  della  Cappella,  ma_, 
di  giro  alquanto  minore  . - In  ciafcun  angolo 
riiaìta  in  fuori  vn  baloardo  reale  j il  fo/Io  all’ 
intorno  in  parte  è lecco , & in  parte  acquolòi 
e nel  redo  il  luogo:  era  sì  ben  proueduto  del- 
le colè  necelTarie  per  la  difelà  , che  li  poteua 
dubitare  di  vederla  molto  ben  loftenuta_» . 
Quanto  maggiore  lì  conolceua,  che  farebbe^ 
l’acquifto,  tanto  più  crebbe  al  Fuentes  il  de- 
fiderio  di  farlo . Cinlc  egli  perciò  con  ardor 
grande  la  Piazza  j&auanzatoli  con  le  trincere, 
fi  preparò  a battere  da  vn  lato  con  molti  can- 
noni le  mura  . Ma  ecco  lopragiungergli  all’ 
improuifo  la  nuoua,  che  invece  d’acquiftarlì 
per  lui  il  Caltelio  di  Han , v’era  entrato  il  Ma- 
refcial  di  Buglione . co’  i Signori  di  Sanfeual, 
t . - .'i  ed’Hu- 
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e d*  Humieres  , Capi  dell*  armi  F rance  fi  da-,  "*'eiDnt^‘ 
quella  parte;  c che  lì  apparecchiauano  ancora  cafteiiodi 
d’occupare  per  forza  la  Terra . Haueua  di  già 
il  Fuences  cominciato  a lòfpcttare  dell’  Orui- 
' glier  Gouernator  del  Caftello  , per  certi  luoi 
andamenti  poco  /inceri  . Ma  dall’altra  parte  - • - 
haueua  creduto, che  il  pre/ìdio  collocato  den-  1 
tro  alla  Terra  fo/Te  per  impedirgli  ogni  noui- 
tà;  e lo  confermaua  in  ciò  tanto  più  il  ritro- 
uar/ì  egli  in  mano  tali  pegni  , com’erano  il 
Gomeronc  Gouernatore  della  Terra,  con  gli 
altri  due  Tuoi  fratelli . Comandauano  alla  gen- 
te Regia  di  Fiandra  nella  Terra  di  Han , i Ca-  Muouefi  il 
pitani  Cecco  di  Sangro  Napolitano,  & Oline-  h/eorZ 
do  Spagnuolo  . Auuilirono  il  Fuentes  quelli  de  fuol# 
lùbito  del  pericolo  , nel  quale  fi  trouaua  la-. 

Terra.  Nè  volle  alpettar’egli  punto.  Solpc- 
là  la  continouation  dell’  alTedio , e lalciatoui  il 
Mallro  di  campo  Agoftino  Meifiacon  la  gen- 
te fola  , che  bilognaua  , per  non  lalciar’  en- 
trami loccorlò  , egli  fi  mo/Te  rapidamente-» 
con  tutto  il  redo  del  campo  , c s’inuiò  alla_» 
volta  di  Han;  fperando,che  alììcurata  la  Ter- 
ra, folfe  per  riulargli  poi  anche  d’acquillar  il 
Caftello.  Ma  leguìl’euento  in  contrario.  Per- 
ciòche  non  perdutoli  da’ Capi  Francc/i  vm 
momento  del  loro  vantaggio,  allalirono,  do- 
po 
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poeflèr*  entrati  nel  Cartello,  quali  fobico  con 
impeto  grande  la  Terra  . Fù  foftenuto  con- 
virtù  non  minore  da’ Regi  j di  Fiandra  quel 
primo  a/Talto  . E nondimeno  rinouatofi  po- 
che hore  dopo  con  maggior  numero  di  gen- 
te, e con  maggior  impeto  ancora  il  fecondo, 
finalmente  bilògnò  , che  quelli  cedettero , &c 
vlciflèro  della  Terra  } con  etterne  prima  Te- 
nuità vna  grande , e fiera  vecifione  , e rimali 
i Capi  loro  quali  tutti,  e /penalmente  il  San- 
gro , e 1*  Olmedo  , prigioni  . Non  fò  però 
lenza  molto  làngue  de*  France/ì  ancora  il  con- 
flitto ; e vi  morì  /penalmente  1*  Humieres,  che 
fra  quei  Capi  Franceli  era  in  grande  opinion 
di  valore  . Riceuuto  , c hebbe  di  ciò  lauui- 
lò  il  Fuentes,  con  la  mcdelima  celerità  ritor- 
nò all’allèdio  , e vi  s'applicò  più  ardente- 
mente ancora  di  prima  , affine  di  rilàrcire-» 
quel  nuouo  danno  , con  quella  lòrte  di  nuo- 
uo  acquifto  . Spintoli  egli  dunque  lèmpre_> 
più  inanzi,  venne  ben  torto , alle  batterie  ; e 
fattane  lèguire  vna  con  ini  peto  grande,  lì  mol- 
lerò poi  gli  Spagnuoli  con  ardor  pari  all’  attri- 
to . Ma  perche  non  s’era  ben  finito  di  leuar 
le  difolè,non  lì  potè  sforzar  la  muraglia}  ol- 
tre che  gli  allèdiati  perle  medelìmi  loftenne- 
ro  egregiamente  il  contratto  . Nel  campo  fi 

ritro- 
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fiero uaua  il  Signor  della  Motta  General  dell’ 
artiglieria.  E nontralateiaua  egli  d’vfaro 
ogni  diligenza}  e fatica  per  ageuolar  con  le_r 

batterie  quanto  fi  potefle  la  rinouation  de  gli 
ailàici . E di  già  fi  preparaua  il  fecondo , mol- 
to più  feroce  del  primo;  quando  vn’infortu- 
nio  auuenuto  a quei  di  dentro  sù  la  muraglia 
battuta  , ieuò  loro  grandemente  il  coraggio  ; 
e fu,  che  accefofi  il  fuoco  nella  poluere  d ar- 
tiglieria , eh’  elfi  haueuano  ragunata  iui  allo- 
ra , doue  più  coftrmgeua  l'occafion  di  valer- 
tene , quafi  tutta  fi  confumò,  e per  conteguenr 
za  la  ditela  tanto  più  ancora  s’indeboll . Ne 
reflando  loro  fperanza  alcuna  d' haucr  foce  or- 
fo;  perciò  tenz’afpettare  il  cimento  del  nuo- 
uo  afiàlro  , diteetero  a parlamentare  ; e con, 
honorate  condiòoni  lalciarono  la  Piazza  in* 
mano  al  Fuenres  . Quiui  egli  fece  ripofàr  le- 
tercito  alcuni  giorni.  Nel  qual  tempo  gli  fu 
data  nuoua  fperanza  daU’Oruiglier  di  mettere 
in  poter  filo  ìlCaftello  di  Han  ; e la  madre  fle£ 
fa  de’Gomcroni,  venuta  in  campo, la  confer- 
maua  ; temendo , che  in  altra  mamera  il  Fuen- 
tes  non  faceffe  qualche  lèuera  dimollracione 
contro,  i figliuoli . Tirato  dunque  il  Fuentes 
da  quella,  fperanza  , marchiò  di  nuou o con, 
federato,  a.  villa  di  Han  - Ma  1 effetto  non, 

corri- 
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corrilpondendo  alla  pratica  i e (limatoli  egli 
troppo  delulò  con  tali  troppo  cóntinouati  ar- 
cifitij , non  potè  contenerli  al  fine;,  ch’a  villa 
di  tutto  il  campo  non  face  de  decapitare  il 
signor  di  maggior  Gomerone , mandando  gli  altri  due 
ne0Dfmo  fratelli  adeffer  cu  Ilo  diti  in  Alnuerlà . Quindi 
decapia.  eg|^  coraò  acj  aCcollarfì  nuouamente  a Cam-, 
brayj  con  difegno  pure  di  metterli  a quell’ ai- 
lcdio.  Ma  parendogli  , che  a facilitarlo  noiu 
battaffe 1 l’haucr  leuato  Chiatelet  a’  France- 
si, le  da  lui  non  s’acquiftaua  prima  ancora.» 

- Dorlan  i perciò  rifoluè  d’ accamparuilì  in-* 
torno  , e di  fare  ogni  sforzo  per  ridurre  limita 
mente  quella  Piazza  in  man  fua  . Prelè  egli 
in  marchiando  le  Terre  di  Clery  , e di  Bray, 
che  non  fecero  quali  alcuna  difelà  -,  e veri©  la 
metà  di  Luglio  cominciò  a llringer  Doriate. 
Fueotes  fi  N°n  bà  hiogo  alcuno  la  Piccardia , che  s’auui- 
accampa  cini  più  di  quello  all’oppollo  confìn  della.» 

Intorno  a / A 1 . , M . r 

Dorlan.  Fiandra.  Anzi  non  s auuicina,  ma  quali  piu 
rollo  s interna  dentro  alla  linea  , eh’  iui  fa  la 
frontiera  d’Artoys  ; tanto  inanzi  da  quella^ 
banda  li  (porge  il  fuo  lìto.  Da  Cambray  è di- 
ttante Dorlan  poco  più  d’vna  giornata  ordi- 
naria. E‘  grotta  Terrai  ben  chiulà  di  ricinto, 
e di  foflb  -,  e da  vn  iato  vien  munita  ancorai 
» d’vn  Gattello  affai  force  i Comandaua  aUa^ 
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gente  Regia  di  Francia  in  tutte  quelle  fron- 
tiere il  Duca  di  Neuers  , fatto  Gouernator  di 
Sciampagna  in  luogo  del  Duca  di  Guifi  j il 
quale  accordato/!  finalmente  co‘1  Rè  haueua 
riceuuto  il  gouerno  di  Prouenza  in  ileambio. 
Era  di  già  entrato  in  lòlpitione  il  Neuers, che 
/I  difegnafife  dal  Fuentes  di  metter  l'afledio  a 
Durian  \ e perciò  haueua  accrefciuto  il  prelì- 
dio,  che  vi  era  dentro  d'vn  buon  numero  di 
candii,  e di  fanti  eletti,  prima  che  il  Fuentes 
vi  chiudefle  i quartieri  all’intorno . Della  Pro- 
vincia di  Piccardia  haueua  il  Re  conferito  il 
gouerno  al  Conce  di  Sampolo  -,  dopo  efiero 
Rato  in  Parigi  per  commilitone  del  Rè  di- 
chiarato ribello  il  Duca  d'Vmala,  e fatto  de- 
capitare pubicamente  in  iftacua  . E nella.» 
Normandia  comandaua,  lòtto  l’vbbidienza_» 
del  medelìmo  Rè,  il  Signor  di  Villars  j ftabi- 
lito  come  prima  nell’offitio  d*Ammiraglio  di 
Francia  in  ricognitionc  d’elTerfi  anch’egli  ri- 
fiuto di  feguitare  le  parti  Regie  , e d’ hauer 
tirato  aH’ifteflà  de  terminatone  la  Città  di  Roa- 
no . Oltre  a quelli  Gouernatori  di  Prouincie 
haueuano  vn  grande  impiego  nell’ armi  den- 
tro alle  medelìme  frontiere  , il  Marelcial  di 
Buglione, & il  Signore  di  Sanfcual,  ma  ne  ri- 
maneua  però  il  principale  comando  appreso* 
. ..  ’ N il  Du- 


Duca  di 
Neuers 
Couerni» 
cor  di 
Sciampi» 
go*. 


Coore  di 
Sampoto 
Goueroa- 
tore  di  Pie» 
cardia. 


Signor  di 
VillarsGo» 
nettatore 
della  N or- 
sù odia. 


Digitized  by  Google 


Gattello  di 
Dorlaa  af- 
fediaro  dal 
capo  Spa- 
glinolo . 


Morte  del 
Sig.  della* 
Motta . 


9$  CDcQa  ferula  forte 

ilDucsidi  Neuers  ,come  di  già  se  moftratós> 
Da  ciafcuno  diquefti  Capi  vfàuafì  ogni  indù- 
ftria maggiore  a mettere  interne  quelle  forze» 
che  bilognauano , per  afficurare  Dorlan  in  ma- 
niera , che  non  hauefle  a cadere  in  mano  del 
Rè  di  Spagna . Intanto  sera  accampato  il  Fueti- 
res  intorno  alla  Piazza.  E difputatofì  prima_» 
nel  Coniglio  di  guerra > fe  folle  maggior  van- 
faggio  io  faringe  ria  dalla  parte  della  Terra»  ò 
pur  del  Cartello}  finalmente  fi  giudicò  meglio 
di  voltar  tutto  lo  sforzo  contro  il  Cartello  i 
poiché  guadagnato  quello,  farebbe  flato  moh 
to  più  ageuole  d’acquiftar  poi  anche  la  Ter- 
ra. Fra  le  quali  contrarietà  di  pareri,  mentre 
che  il  Signor  della  Motta  in  ragion  del  lùo  of- 
ficio và  riuedendo  i liti , che  poteuano  elfere 
più  opportuni  a difp'orre  le  batterie, fu  a calò 
ferito  d'vna  mofehettata  in  vn’ occhio,  che-? 
io  priuò  incontanente  di  vita.  Perdita graue} 
perche  non  haueua  allora  la  Fiandra  Capo  di 
maggiore  elperienza  nell’ armi  trà  quei  del 
paelè } nè  chi  più  di  lui  da  tutti  i gradi  infe- 
riori , forte  panato  con  approuatione  più  gran* 
deal  confèguimento  de’ lùperiori . Delibera- 
ta dunque  l’oppugna  tione  contro  il  Cartello', 
furono  alzati  da  quella  banda  più  Forti , fe- 
condo i lìti,  che  maggiormente  gli  richiede* 

uano, 
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uano , per  alficurare  i quartieri  dalla  parte  di 
fuori,  e le  operationi  da  farli  in  quella  di  den- 
tro. Nè  punto  fi  tardò  poi  a cominciare  i la- 
uori  delle  trincerc  . Da  vn  lato,  che  piu  im- 
portaua  s’adoperarono  lpetialmente  con  tale 
ardore  gli  Spagnuoli,Borgognoni,  e Valloni# 
congiunti  inflemc  , che  molto  prelto  sbocca- 
ron  nel  follò  j con  molta  lode  in  particolare^ 
d’Hcrnando  Teglio  Portocarrero , Sergente*»  HerniD(lo 
maggiore  d’vnTtrzo  Spagnuolo,che  inquc-  J**1” 
fta  operatione  fece  le  prime  parti.  Perimpa-  rero. 
dronirfi  del  fofTo  iui  più  ageuolmentc  , era_» 
necellano  di  leuare  a gli  ailediati  certa  difclà 
d’vn  picciolo  duellino  . A quello  effetto  lì 
mollerò  con  grande  impeto  gli  Spagnuoli  in- 
fteme  con  gli  altri  compagni  i e lo  follennero 
dall’altra  parte  con  tal  vigore  i Franccfì,  che 
rcllò  per  alcune  hore  dubbiolo  l’euento  dell} 
acquiltare#òdel  perdere  quel  vantaggio.  Ma 
rinlorzati  da  nuoui  aiuti  lèmpre  più  quei  di 
fuori  , finalmente  prefero  il  riuellino  , e vi  ^ 
s’alloggiarono.  Stnngeuafì  a quello  modo  la 
Piazza,  quando  Teppe  il  Fuentcs , che  i Capi 
Francelì  veniuano  con  rilòlution  di  lòccor-  8UU01’ 
rerla.  Di  Normandia  poco  inanzi  haueua_» 
l’Ammiraglio  Villars  condotti  400.  canali!  per 
quello  effetto.  £ nell’ altre  più  vicine  fron- 
.c  „•  ' i N 1 tiere 
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tiere  dal  Sampolo  , dal  Buglione  , e dal  San- 
leual > s’era  ammaliato  ùmilmente  vn  groffo 
neruo  di  caualleria  co’  1 medcfimo  fine  . L’i- 
ftanza  , che  fàceuano  gli  afTediati  fi  riftrin- 
getta  fidamente  a poter  riceuere  vn  lòccorlò 
d’ottocento , ò di  mille  fanti . E benché  il  Du- 
ca di  Neuers  fàcefTe  anch'egli  ogni  diligenza 
per  alficurare  quanto  prima  con  nuoua  gen-» 
te  la  Piazza  j haueua  però  con  maturo  confi- 
glio ftimato  , che  fofTe  necefTario  di  mettere 
infieme  maggiori  forze,  con  le  quali  fi  poteP 
fè  più  fondatamente  Iperar  di  venire  all’  eflfec* 
cuadon  del  lòccoriò  . Al  che  lo  moueua  par- 
ticolarmente il  fàperfì , che  dalla  Prouincia_, 
propria  di  Fiandra  , e del  paefè  Vallone  pro- 
pinquo , haueua  il  Fuentes  riceuuto  vn  con- 
fiderabil  rinforzo.  Ma  gli  altri  Capi  Francefi 
confidando  nella  caualleria , che  di  già  ha- 
ueuano  appreffo  di  loro , e eh’  era  tutta  com- 
porta di  fioritilfima  Nobiltà, fecero  intenta- 
re al  Neuers,  il  qual’ era  in  S.  Quintino , che 
non  fi  doueua  tardar  più  a tentare  il  foccor- 
fò, e eh’ indubitatamente  elfi  l’haurebbono 
effettuato  con  le  forze,  che  fi  trouauano . 
Vfciti  dunque  d’Amiens , eh’  è la  Città  prin- 
cipale di  Pkcardia  , né  più  lontana  da  Dor* 
Jan , che  vna  breue  giornata , fi  molTerò  con 
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i j oo.  caualli  > e con  i ooo.  fanti  > per  introdur 
nella  Piazza  quelli , c farfene  la  ftrada  con  la*- 
dire  , e virtù  di  quelli . Peruenuti > che  furo- 
no  a villa  del  campo  Spagnuolo  , giudicolH 
dal  Fuentes , e da  gli  altri  Capi,  che  quello 
folle  più  rollo  vn  tencatiuo  per  riconofcere, 
che  per  combattere  . Ma  quando  fi  vide  in-, 
effetto»  che  l’intention  de  Francesi  era  di  vo- 
lere in  ogni  modo  tentar  con  quella  gente  il 
foccorlo,  montato  a cauallo  il  Fuentes»  e così 
a cauallo  Ipeditamente  chiamati  ancora  gli  al- 
tri Capi  a coniglio  » fù  nlbluto  di  lalciar  lo 
trincete  ben  proucdutc»e  co  1 rello  deli  elèr- 
cito  vfeire  contro  il  nemico . E di  già  il  Fuen- 
tes^  augurandoli  la  vittoria  con  Scurezza  \ que- 
sto (dils’egli)  ben  può  chiamar  fi  vno  de  gl * impeti 
così  proprij  della  natione.  E che  penfano  di  trouar 
noi  altri  addormentati  dentro  a quartieri  i 0'  che 
non  fi  amo  per  e fere  ballanti  a Jollenere  quel  dop- 
pio a fatto  , c"  haur  anno  difignato  forfè  in  Vn  me- 
defimo  tempo , quelli  dalla  parte  di fuori 3 egli  afi- 
jedtati  dalla  parte  di  dentro  ? Alla  pruoua  con- 
fido , che  ben  prefìo  fi  connfcerò  U loro  inganno s 
e quanto  piu  del  temei  arto  , che  dell'  ardito  bah» 
hia  quello  loro  difegno  . Quindi  egli  con  pre- 
flezzadati  gli  ordini, che  fi  richiedeuano  per 
la  difefa  delle  trincere,e  fpctialmente  per  far 

oppo- 
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oppofitione  all’allàlto,  che  voleflfero  tentar  gli 
a (Iediati,  traile  alla  campagna  il  rello  della  (uà 
gente  > oflcruando  ben  prima  con  qual’ ordine 
la  nemica  marchiaua.  Della  caualleria  s’ era- 
no fatti  tre  (quadroni  quali  di  corpo  vguale-». 
Il  p rimo  veniua  guidato  dall’Ammiraglio  V il- 
lars  ; il  fecondo  dal  Signore  di  Sanfèual»  & il 
terzo  dal  Conte  di  Sampolo,  e dal  Marclcial 
di  Buglione.  Sotto  il  calore  di  quella  gente_» 
a cauallo  marchiaua  alla  mano  delira  poi  l’al- 
tra a piedi}  e con  tal’ ordine,  che  potefTe  age- 
uolmente  (laccarli  , e penetrare  in  Dorlaiu* 
quando  la  caualleria  co'l  lìio  sforzo  glieno 
hauefle  aperta  la  llrada . Cosi  veniuano  mar- 
chiando i Francelì  . All’  incontro  fu  pollo  dal 
Fuentes  in  quella  ordinanza  if  luo  campo . Al- 
la delira  formò  vno  (quadrone  delle  bande-» 
a<  cauallo  di  Fiandra  , che  in  ditierlè  Com- 
pagnie poteuano  far  il  numero  di  600.  huo- 
mini  d’arme, e eh’ erano  gouernate  dal  Con- 
te di  Bofsù  in  .quell’  oocafiortev;  Alla  fioillra_» 
collocò  la  caualleria  ordinaria , alla  quale.. con 
mandaua  Ambròbo  Landriàno  che  n’  era_* 
Luogotenente  generale-,  rrouandofi  allora  111- 
difpollo  il  Duca  di  Pallrana,  General  d’eflà, 
cornato  poco  prima  di  «Spagna  . Nel  mezzo 
fi  termo  egli.  Hello  ? con’ le  lolite  lance,  & ar-: 
•vj  ; » chi- 
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chibugieri  a cauallo  della  Tua  guardiane  co’i 
Irgu ito  di  molte  pe rione  di  gran  porcata  , fra 
le  quali  erano, il  Duca  d’ Vmalai  il  Maltro  di 
campo  generai  Rona  > i Prencipi  di  Simay,  e 
d’Auélino  ; il  Marchele  di  Barambone  , e di- 
uerfi  altri  de’ più  qualificati  , che  lèguitaflero 
il  campo.  In  quei  lìti,  che  poceuano  eflero 
più  vantaggiofi  fù  compartita  la  fanteria  ; e.  » 
iormortì  particolarmente  vno  Iquadroncello 
volante  di  lòldati  Spagnuoli , perche  fofle-> 
pronto  a volgerli  doue  l’occafìonc  potelfo 
maggiormente  richiederlo.  Haueua  il  Fuen- 
tes  ordinavo  in  quella  maniera  il  fu o elercito, 
quando  fi  fece  inanzi  il  Villars  , c con  ardor 
grande  inueftì  per  la  parte  della  caualleria^ 
leggiera  le  prime  {quadre  . Non  lòftenne- 
ro  l’impeto  de’Francefi  quelle  prime  , eh’ er- 
rano formate  di  Spagnuoli,  e d’italiani  ',  ma 
piegando  furono  porte  in  difordine  , e quali 
in  fuga  . Auanzaronfi  le  lècondc  allora  , ch? 
erano  di  gente  Spagnuola  , guidate  da  Carlo 
Coloma  , e percotendo  ferocemente  i Fran- 
teli per  fianco  , vennero  con  loro  a Uretra 
combattimento  . Impegnata  a quello  modo 
la  vanguardia  Francelc  , non  indugiò  il  San- 
lèual  a Ipingerli  auanti  anch’egli  con  la  bat- 
taglia i & all’  incontro  lì  morte  il  Landnano 
• - co'l 
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co’ 1 rcfto  de’caualli  leggieri,  .eh’ erano  col- 
locaci da  quella  parte  , e quiui  s acce  le  vil. 
fiero,  e lànguinofo  conflitto.  Nel  quale  com- 
battendo il  Villars,  il  Sanfèual , e gl’altri  dal- 
la lor  parte , con  Ibmmo  valore  , fu  di  nuo- 
uo  polla  in  dilòrdine  la  caualleria  leggiera.» 
del  campo  Spagnuolo . Dal  Fuentes  allora  fu 
dato  il  legno  a gli  huomini  d’arme  > i quali 
con  vrto  ferrato  inficine,  & impetuolò,  per- 
corro di  maniera  la  caualleria  Francefè,  che- 
la rifpinfèro,  e con  nuouo  sforzo  de  gli  altri 
caualli  rimefli  di  nuouo  infieme  , finalmente 
la  ruppero  , e diffiparono  . Nel  che  nondi- 
meno hebbe  gran  parte  la  fanteria  i che  auan- 
zatafi,  e co’i  mofehetti,  in  più  modi,  e più 
lati , tempeftando  contro  i Franccfi , tanto  più 
ageuolò  il  fùcceflo  dell’aprire,e  del  rompere  i 
loro  fquadroni , e del  farne  vn  lànguinolò , & 
horribil  macello  . Ma  fànguinofilfimo  parti- 
colarmente riulci  contro  la  fanteria . Perciq- 
che  rimala  in  abbandono  del  tutto  per  la  rot- 
ta della  caualleria , fu  quali  intierametc  taglia- 
ta a pezzi  j)  con  lèmma  ingordigia  di  trarneji 
il  /àngue  , in  vendetta  di  quello  , che  ne’lb-. 
praccennati  aflàlti  di  Han  haucuano  tratto  i 
Franccfi  dalia  gente  Regia  di  Spagna  in  quell’ 
occorrenza  . Per  la  medefima  cagione  v fòlli 
* «..»  ogni 
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ogni  crudeltà  Umilmente  contro  la  caualleria, 
dopo  che  rimale  rotta,  e disfatta.  Saluofli  pe- 
rò quali  intiero  il  terzo  (quadrone  della  retro- 
guardia;  poiché  il  Sampolo  , & il  Bugilo  no, 
veggendo  il  mal  (uccellò  de  gli  altri  duo , 
lènza  voler  cimentarli  piu  oltre , li  ritirarono 
dal  conflitto  ; e con  tal  vantaggio  di  tempo, 
che  non  poterono  eflerpiùlèguitad.  Mentre 
che  ardeua  da  quella  parte  la  onichia  , notu 
mancarono  gli  alfediati  parimente  dal  canto 
loro  d’vlcire  contro  i quartieri , per  farpruoua 
di  l'uperargli , e d’vnirfi  poi  con  gli  altri  Fran- 
celì  di  fuori  . Ma  trouarono  cosi  ben  prepa- 
rata la  relìHenza  , che  riulcì  vano  ogni  loro 
sfòrzo  ; & a quello  modo  , per  1 ’vna  , e per 
l'altra  parte , rimale  la  vittoria  al  Fuentes.  Po- 
chi nel  luo  campo  furono  gli  vccilì,e  feriti. 
Della  fanteria  nemica  all’  incontro  non  li  ial- 
uò  , come  habbiamo  detto  , quali  lòldato  al- 
cuno . Della  caualleria  fegnì  pure  vna  llrage 
grande  . Contuttociò  ne  furono  fatti  molti 
prigioni,  e tra  quelli  molti  de' più  principali. 
Vno  d’clli , & il  più  riguardeuole  , fu  l’Am- 
miraglio Villars  ; quando  nata  contelà  tra 
quelli  , che  l’haucuano  in  mano  , & offercn* 
do  egli  grollillima  taglia,  per  lodisfare  all’in- 
gordigia di  tutti , Giouanni  Contrera  :Spa- 
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gnuolo  9 Commi flario  generale  delia  caualle- 
ria,  pieno  più  di  rabbia,  che  d’ ira  , lo  feci» 
crudelmente  ammazzare  ; e non  lènza  graue 
IHegno  del  Fuentes  , a cui  1’  attione  grande- 
mente dilpiacque . L’ altro  Capo  di  maggiore 
b dei  sì-  ftima  tra  i1  morti  fù  il  Signore  di  Sanleuali 
laoftuai!  eh’  era  Luogotenente  generale  di  Piccardia_ò 
di  nobil  lingue  per  la  fuaCalà,  e di  gran  me- 
rito nellarmi  per  le  medelìmo . Diuerlì  altri 
in  buon  numero , che  tutti  erano  della  prima 
• >•  Nobiltà  de’ circoftanti  paelì,  reftarono  morti, 
à prigioni  . E dal  Fuentes,  per  oftentationc, 
ò di  vittoria , ò di  cortclìa , furono  poi  man- 
dati al  Duca  di  Neuers  i cadauen  del  Villars, 
e del  Sanie ual , perche  riceuellèro  da  quelli  del 
lingue  lor  proprio  quell* honore  di  fepoltura, 
che  meritauaiun  Conlèguita,  c’hebbe  ilFuen- 
tes  quella  vittoria  in  campagna  , tornò  libi- 
to con  ogni  ardore  a Aringere  nuouamente-» 
la  Piazza  . Ma  non  lì  mollrarono  men  r ilo- 
luti  all’incontro  gli  alfediati  al  difènderla.»  * 
Conte  di  Era  Gouernatore  del  luogo  il  Conte  di  Dinani 
wrnat«°  & haueua  vn  numerolo  prelìdio  dentro , ch’era 
deli»  pi»*,  compollo  in  buona  parte  di  gente  nobile,  e de- 
terminata a morire  più  tolto,  che  a cedere  . 
Contrallaualì  nel  follò  , come  noi  accennam- 
mo di  fopra.  E le  ben  gli  Spagnuoli  haueua- 
oi-  - j no 
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no  acquietato  quel  picciolo  riuellino;  contu  t- 
tociò  1 Francefì  con  gallerie  , e con  altri  lò-: 
migliami  ripari,  andauano  tuttauia  dalla  par- 
te loro  lòflcnendo  iui  1 ’oppugnatione . Ma  il 
Fuentes  risòluto  a far  pruoua  di  sforzar  quan- 
to prima  la  Piazza, dilpofe  vna  gran  batteria, 

- che  s’appreflàua  quafi  alla  contralcarpa  >e  co- 
minciolfi  a fulminare  con  ella  furiofàmento 
controii  muro  nemico.  Piantò  ancora  su  l’er- 
to d’vn  poggio  vicino  alcuni  pezzi  d’artiglie- 
rie, le  quali  d’alto,  a mira  certa,  percoteua- 
no  con  gran  danno  i Francefì  , e poteuano 
continouare  il  medefìmo  danno  contro  di  lo- 
ro lènza  offendere  la  gente  Spagnuola,  quan- 
do folle  andata  alla  Hai  to  . Continouofli  per 
molte  hore  a battere  il  muro.  E finalmente-» 
rouinatone  vn  gran  pezzo  co’l  filo  terrapie- 
no , fi  che  rimaneua  Ipia nata  affai  comm o- 
damente  la  breccia,  fi  prelèntò  aH’alTalco  la_* 
gente  di  fuori  per  darlo}  & all* incontro  quel- 
la di  dentro  per  lòllencrlo  . Con  quell’ ordi* 
ne  lo  dilpofe  dalla  lùa  banda  il  Fuentes.  For- 
mò tre  fquadronij  il  primo  di  600.  fanti,  la 
maggior  parte  Spagnuoli , & il  refto  Borgo* 
gnoni , e Valloni } e gli  altri  due  alquanto  più 
numerofi,pur  compolli  di  gente  Spagnuola, 
e di  quella  dell’altre  nationi , che  militauano 
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nell’  efèrcito . In  fòccorfò  del  primo  doueua_» 
farri  manzi  il  fecondo  i e del  fecondo  poi  fi- 
milmence  il  terzo  . Ma  dall’altro  canto  gli 
aflediati , con  quell*  ordinanza  , e rifòlutiom 
militare  » che  conueniua  in  tal  calò  , fi  pre- 
pararono anch’effi  ad  ogni  più  virile  dife- 
fà . In  tutte  le  prime  file  furono  collocati  i 
più  (celti  per  ardire  , e per  nobiltà , che  ri- 
ilretti  infieme,  e coperti  d’arme  , rapprefèn- 
tauano  vn’alto  , e grande  argine  ammaliato 
di  ferro . Dunque  fatta  ballante  breccia , co- 
me habbiam  detto , ri  mollerò  quei  di  fuori 
oppofi-  all’alTalto . Spintori  inanzi  ferocemente  il  pri- 
!o(»  de'dt  mo  ^padrone  , fece  ogni  pruoua  più  corag- 
fenfori . gioia  per  mettere  il  piede , e fermarlo  dentro 
alla  muraglia  battuta  . Ma  preualfè  in  modo 
la  difefà  all’  allàlto  , che  cominciando  gli  op- 
pugnatori a cedere , fù  necellàrio , che  lòtten- 
traflèro  in  aiuto  de’ primi  i fecondi  . Arfo 
allora  vn  combattimento  fieriflimo  . Perciò- 
che  rinforzati  quei  di  dentro  anch’  effi  da  vn 
nuouo  foccorfo,  reintegrarono  piu  vàiamen- 
te che  mai  la  rerillenza  di  già  mofirata.  Ve- 
deuafi  nell’ardor  del  conflitto  a guilà  donde, 
piegare  fcambieuolmente  hora  quelli , hora_» 
quelli  j alle  picche  fùcceder  le  Ipade  > alle  fpa- 
de  gli  vrti  > & a gli  vrti  ogni  altro  combatti- 
mento 
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mento  più  ftretto , che  poteua  in(ègnare,non 
tanto  il  (èn(o  della  difelà  , quanto  l’ appetito 
dell’offelà  in  tale  occasione  . Vedeuan  reftar 
coperto  il  terreno  di  corpi, ò (penti  affatto, o 
malamente  feriti  j e quelli  eh*  erano  in  vigore, 
moftrarfi  auidi  molto  più  di  perder  la  vita.*, 
che  di  faluarla  . Correua  per  tutto  il  (àngue  ; 
pieno  era  il  tutto  d’horrore,  e di  morte  j e la 
fortuna  variaua  in  modo  tra  (peranza  , e ti- 
more il  conflitto,  che  non  fi  poteua  compren- 
dere a qual  parte  ella  inclinerebbe  con  la  vit- 
toria . Così  per’vn  pezzo  (èguitodi  a com- 
battere. Ma  volendo  il  Fuentcs  venire  all’vl- 
timo  sfòrzo , non  differì  più  a far  muouere  il 
terzo  (quadrone  \ e da  nuouo  aiuto  quei  di 
dentro  furono  ùmilmente  rinuigoriti . Onde 
non  (ì  può  dire , quanto  fiera , & incerta  du- 
ra(Te  tuttauia  la  pugna  per  qualche  tempo. 
Contuttociò  haueuano  anche  prima  di  già  co- 
minciato a prcualere  gli  affalitori , per  cagio- 
ne del  manifedo  (ùantaggio  , che  in  due  ma- 
niere principalmente  riccueuano  gli  affiliti . 
L’vna  era , che  mentre  efìì  combatteuano  da 
vicino  , hall eua  fatta  in  loro  , e fàceua  gran- 
didima  ilrage  ancor  di  lontano  l’ artiglieria», 
collocata  sii  l'erto  di  quel  poggio  di  fuori.  E 
l’altra,  ch’eflendo  molto  angulto  il  (ito,  nel 
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quale  fi  combatceua  , non  era  loro  permeilo 
di  poter  darli  luogo  l’vn  l’altro , ed Vfàr  con 
l’ordine  , che  bilognaua  le  forze  loro  . Dun- 
que non  potendo  più  lungamente  refiftero, 
furono  coftretti  al  fine  di  cedere  . Ma  cede- 
rono  però  lèmpre  di  faccia  -,  e con  intrepi- 
dezza sì  grande  , che  la  maggior  parte  di  lo- 
ro, e de’ più  nobili  /penalmente , volle  prima 
lalciar  la  vita  , che  il  luogo  . Sforzato  il  Ca- 
rtello , entrarono  i vincitori  facilmente  poi 
nella  Terra  ; e fatte  aprire  le  porte  , vi  rice- 
uerono  tutto  il  refto  del  campo  ; che  la  corlè 
fubito , e taccheggio  da  ogni  parte  hoftilmen- 
te . Grande  fù  il  numero  de  gli  vccifi  i e gran- 
de quello  ancora  de’ prefi.  Ma  il  lacco  riulcì 
debole  in  modo  > che  non  lodisfece  in  parte 
veruna  all’  auidità  militare  . Onde  fù  credu- 
to, che  per  non  corrilpondere  alle  lperanze_> 
la  preda  , folle  dilpettotamentc  porto  il  fuo- 
co in  alcune  calè  -,  dalle  quali  auuentatofi  in 
vn  gran  numero  d’altre  ne  làrcbbe  rimala-* 
ben  torto  conlùmata  la  Terra  , lè  non  vi  fof 
le  in  perlbna  accorlò  il  Fuentes,  e non  hauef- 
lè  rimediato  al  dilordiile  . Morì  ncll’aftalto 
con  pruoua  d’egregio  valore  il  Conte  di  Di- 
nan Gouernator  della  Piazza  j e vi  reftò  sì  gra- 
uemente  ferito  il  Signore  di  rtonlòy  luo  fra- 
tello 
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tello , che  poco  dopo  ancor  egli  perde  la  vitìi> 
Rimalèro  pur’ anche  ,ò  morti  , ò prigioni, 
tutti  gli  altri  di  maggior  qualità . Del  campo 
Spagnuolo  perirono  diuerfi  Capitani,  e mol- 
ti alcri  Officiali  interiori , con  vn  numero 
grande  inficine  di  lòldati  ordinarij . E fu  tale 
inlòmma  il  lucccfiò  dell’  aflàlto  qui  hora  de- 
ferito, che  non  vera  memoria  d’alcun’ altro 
nelle  guerre  di  Francia , e di  Fiandra  , fino  a 
quel  giorno,  che  fi  folle  giudicato  più  fiero, 
e più  lànguinolò  , e più  lungamente  vario  di 
quello.  Prefi,  c'hebbe  Chiatelet,  e Dorlan  il 
Fuentes,  e conìèguico  il  vantaggio  dell’accen- 
nata  vittoria  in  campagna  , crebbe  tanto  più 
in  lui  la  rilòlucione  d’ accamparli  intorno  a_> 
Cambray  , e la  iperanza  infieme  di  poterno 
riportar  finalmente  lacquifto  . Fece  egli  pri- 
ma ripolàrl’elèrcitoalcuni  giorni,  e fòllecitò  in 
quello  mezzo  gli  aiuti,  che  in  varie  maniere 
con  molta  larghezza , gli  preparano  le  Pro- 
uincie  d’Enau,  ed’Artoys,  con  l’altro  vicino 
paefè , e l’Arciuelcouo  di  Cambray  , nel  mo- 
do , che  fu  accennato  di  lòpra . Confilleuano 
gli  aiuti  in  danaro,  lòldati,  vettouaglie,  rau- 
nitioni , Se  artiglierie , con  vn  gran  numero 
fpetiaimente  di  guallatori , per  feruire  all’ope- 
re  più  manuali , c’haurebbe  richielle  fallò- 
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dio . Ma  incanto  volendo  egli  guadagnare  più 
che  potefle  di  tempo , fi  leuò  da  Dorlan  ,e  con 
la  gente,  c’haueua  s’accampò  verlò  la  metà  del 
mele  d’ Ago  Ilo  intorno  a Cambray . Non  pafi 
làua  allora  lecce  mila  fanti,  e i joo.  caualli  il 
filo  campo  . Onde  prima  , che  più  s’ingrof- 
fàflè , riloluè  il  Duca  di  Neuers , che  fi  troua- 
ua  allora  in  Perona,  di  tentare , Ce  hauelfe  po- 
tuto introdurre  qualche lòccorlo  nella  Città. 
Inuiò  dunque  egli  a tal’ effetto  il  Duca  di  Re- 
tei filo  figliuolo  maggiore,  ma  cosi  giouanecto> 
che  non  pafTaua  l’ età  ancora  di  quindici  anni; 
e l’ accompagnò  con’joo.  caualli.  Dall'inuia- 
re  vn  tal  pegno,  volle  il  Neuers  canto  più  afi 
ficurar  gli  alfediati , eh’  egli  Hello  con  altro 
forze  gli  haurebbe  quanto  prima.,  lòccorfi . 
Trouò  nondimeno  il  giouane  Duca  tfn’oppo- 
fitione  gagliarda  > e legnalolfi  con  la  caualle- 
ria  particolarmente  Carlo  Coloma  nel  farla-,. 
Ma  preualendo  i Francefi , dopo  hauer  perdu- 
ti alcuni  de’loro  nella  factione , entrarono  per 
la  maggior  parte  nella  Città  . Andauafi  in- 
quello  mezzo  ingrollàndo  ogni  dì  maggior- 
mente l’clèrcito  del  Fuentes  . Onde  in  pochi 
giorni  le  ne  vide  formato  vn  corpo  di  li- 
mila fanti , e di  tre  mila  caualli  , con  più  di 
So.  pezzi  df  artiglierie  ; con  grandillìma  ab- 
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bondanza  di  munitioni,  e di  vettouaglie  ; o 
con  quattro  mila  gualcatori,  che  nondoueua* 
no  Sèruire  ad  altro , che  a gli  accennati  lauori; 
più  manuali . Al  primo  accamparli , haueua  il 
Fuentes  diSègnati  più  tofto  , che  prefì  i quar- 
tieri all’ intorno  della  Città  * compartendo-; 
gli  nel  più  vantaggiolb  modo  , che  poteua-i1 
permettere  la  variatione  de’ liti.  Ma  hora  ab- 
bondando egli  di  tutto  quello, che  faceuapiù 
di  bifogno  al  fortificargli, lì  diede  Subito  con 
Somma  vigilanza  a ridurgli  nell’  intiera  lor 
perfettione  . Siede  la  Città  di  Cambray , co* 
me  altre  volte  s’è  dimostrato,  su  quel  margi- 
ne di  frontiera , che  formano  dalla  parte  di 
Fiandra  le  due  Prouincie  d’Enau,  e d’Artoys  Deferii 
verSò  la  Francia,  doue  all’opposto corre  la  Pie-  c^bray 
cardia  . Hà  Sotto  di  Se  alia  campagna  il  pic- 
ciolo Cartello  di  Cambrelìs  Solamente  , con 
vn  diftretto  pur  molto  angulto  . Ma  douo 
manca  la  Strettezza  del  territorio  . Supplisco- 
no le  prcrogattue  della  Città  u Gode  eflà_i  - : 
vn  dominio  libero,  fotcoii  gouerno  Spiri  cu  ale* 
e temporale  del  Suo  ArciueScouo  ; EV dotata 
di  amplilfimi  priuilegi;  piena  di  nobilissimo 
Chicle  j c riSpiende  frà  loro  la  Gàthedrale'  sì 
fattamente  , che  in  tutte  le  circónuicine  più 
principali  Città  non  Si  vede  alcun  Sacro  edl* 
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fido , che  polla  vguagliarfi  a quello . De’  profa- 
ni ancora  è fornica  quanto  può  ballare, ò per 
comodità,  <ò  per  ornamento . Alla  frequenza 
però  delle  habitationi  non  corrifponde  quella 
de  gli  habitanti  ; fra  i quali  eficndo  melcolati 
molti  Ecclefìallici , non  vi  abbonda  > ma  vi  Ian- 
guiice  più  tolto  il  commercio  de’foreftieri,e  la 
contrattatione  della  mercatura . N è a ciò  por- 
ge aiuto  la  Schelda  , benché  palli  per  la  Cit- 
tà j nafcendo  poco  fopr’eflà  quel  fiume , e ri- 
tenendo ini  perciò  vn  letto  sì  tenue,  eh’ ape- 
na -rid.ee  nauigabile  in  quel  contorno  . Gira 
la  Città  poco  più  d’vna  lega , e la  cinge  vn’an- 
tico  muro , fiancheggiato  in  gran  parte  Umil- 
mente all’antica,  ma  con  molti  baloardi  infie- 
me  di  fortificatione  moderna . Da  ogni  banda 
vi  s’allarga,  e profonda  vn  gran  follò,  nel  qua* 
le  per  lo  piu  vien  deriuata  la  Schelda  . Il  re- 
Iloèfecco  per  l’altezza  del  fico;  ma  tanto  piu 
incauato  per  la  comodità , che  ne  porge  il  terr 
reno.  Dal  più  erto  lato,  che  ih  più  Orientale, 
forge  la  Cittadella;  con  quattro  baloardi  reali; 
con  vna  gran  mezza -luna  fra  due  di  loro  in., 
feccia  della  campagna  ; e cen  diuerfè  altre  di- 
fèlè  percullodia  maggiore  del  follo.  Quindi 
cominciando  il  terreno  a difeendere  verfo  la 
coda  Meridionale,  e poi  facto  tèmpre  più  bafi 
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fo,  doue  piega  all’Occidentale , prima  fi  prfe* 
lènta  la  porta  nuoua  ; e poi  quella  del  Santo 
Sepolcro  i e dopo  ne  fuccede  vn’altra  chiama- 
ta di  Cantimprè  i c più  verlo  Settentrione^ 

Duella  di  Selle  j e finalmente  nel  più  alto  ver- 
> la  Cittadella  ne  fèguita  vn’  altra  co’l  nome 
di  Malie.  Quelle  fono  le  porte,  nelle  quali  è 
compartito  il  ricinto  della  Città.  Alla  lua  di-* 
fefo  trouauanfi  intorno  a 1500.  tanti,  c 600. 
caualli  y oltre  a 500.  fonti  riferuati  alla  Citta- 
della. Frài  pedoni  fi  comprendeuano  alcune 
inlègne  di  Suizzeri , &c  alcune  altre  di  confi- 
nanti Valloni , che  ièruiuano  ai  Balagnì . Gli 
altri  erano  Francefi  , e tutta  gente  molto  ag- 
guerrita. Abbondauano  poi , e la  Città , e la 
Cittadella  di  vettouaglie  , di  munitioni , d’ ar- 
tiglierie , £ di  tutto  quel  più , che  fi  richiede- 
ua^per  foflener  ogni  lungo  , e difficile  allò- 
dio . Hora  tornando  alloppugnatione , hauè- 
ua  il  Fuentes  prefi  i quartieri  alla  dirittura  del- 
le porte  principalmente , per  chiuder  gli  adi- 
ti più  frequentati , e poter  con  maggior  van- 
taggio impedire  i foccorfi  Dalla  parte  più 
verlo  la  Francia , d’onde  potemmo  più  temer»' 
fi , e ch’era  il  iato  di  Mezzogiorno  » afeofìi  vn 
gran  Forte  appreiTo  il  villaggio  di  Nierriy',  e 
éè  ne  diede  al  Prcncipe  di  Simay  la  cultodia; 
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Quindi  nc  forfè  vn’altro  a Ponente chiamata 
di  Premy',  davn  vicino  villaggio  di  quello: 
nome  -,  e per  guardarlo  ne  fu  a /legna  ca  la  cu-, 
ra  al  Conte  Bùio , Coloneilo  d’ vn  Reggimene 
to  Alemanno . Di  là  girando  verfo  Settentrio- 
ne s’agginnfè  il  terzo  Forte , che  nominolfi  dì 
Santo  Olao,  da  certa  Chielà,  iui  propinqua» 
& al  Barone  d’Ausì  ne  toccò  la  difelà  . Nel 
quarto  lato  a Leuante  alloggioffi  poi  il  Fi 
tes  medefìmo  pur  con  la  vicina  comodità  del 
villaggio  di  Euendunre;  e quiui  dirizzoni  il 
Forte  maggiore,  perche  da  quella  banda 
era  la  più  eminente , e co*  1 follò  più  lecco , 
dilègnaua  d’aprir  le  trincere , e di  venire  al 
batterie . Quelli  erano  i principali  quartieri  ; 
e con  gli  accennati  Forti , le  ne  doueua  affi* 
curar  la  difelà  . Correuano  poi  da  vn  Fort^» 
all’altro  diuerlì  Forticeili  minori , ò ridotti» 
che  forno  chiamati,  con  doppie  trincere  \ peih 
che  lèruillèro.,  quelle  di  dentro  a raffrenar  le 
fortite,  e quelle  di  fuori  ad  impedire  i lòccor- 
fi . A cialcuno  de’ Forti,  e ridotti,  allègnoffi 
la  gente  ph’era  necellària , inheme  con  ogni 
altra  prouilione  conueniente  a ben  cullodir- 
gli  j e la  caualleria  fù  Umilmente  diftribuita_* 
doue  era  più  di  bilogno,  per  battere  la  cam- 
pagna, & clìèr  pronta  lòpra  tutto  a dillurbarc 
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mi . Formato  in  queita  maniera  1 alie- 
ominciaronfi  i lauori  delle  trincere  con- 
mura 2.  Ma  fi  come  quella  parte  emi- 
, c'habbiamo  accennata  , era  la  più  co- 
, per  aprirle  ; così  il  muro  della  Citta  in 
Landa  era  il  più  difficile  da  sforzarli. 
Cittadella  fpiccauafi  vn  mezzo  baloar- 
i vn  grande  orecchione  i il  quale  con  le 


difeiè  molto  bene  coperte  in  dentro  Icorti- 
naua  vna  gran  dirittura  di  muro,  che  correua 
tra  eflo  baloardo  , e la  porta  di  Malie  . Tra 
effe  porta,  e l’altra  vicina  di  Selle,  Iporgeuafi 
in  fùo ri  Umilmente  vn  gran  riuellino  , chia- 
mato la  Nua  ; e così  alto  era  il  follò  per  tutto 
in  quel  fito,che  vi  appannano  quafi  maggio- 
la  le  difficoltà  cflèndo  lecco  , che  non  làreb- 


bono  riulcite  in  ellère  acquolò . Ma  da  tutte 
T altre  parti  all’intorno  sera  trouato  sì  molle, 
e sì  fangolo  il  terreno , e di  tanto  impaccio  al 
cauamento  delle  trincere , che  il  Fuentes  ha- 


ueua  rilbluto  per  necelfità  non  meno  , che-» 
per  elettione  ,i^i’accoftarfi  alla  Città  in  quei 
fito  più  erto  , di  far  iui  tutte  le  diligenze-» 
necellàrie  per  isforzarla . Dunque  ardcndoui 
le  operationi  con  lèmma  caldezza , per  l’ in» 
celiarne  fatica  d’vn  numero  così  grande  di 
gualcatori,  s’andarono  molto  pretto  auanzan- 
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do  ; ancorché  vi  fi  penafle  notabilmente 
qualità  del  terreno  , troppo  duro  per  ordi 
rio  > e troppo , qualche  volta , ancora  fallò 
Erano  due  le  trincere  intorno  alle  quali  fi  la* 
uoraua.  L’vna  dirimpetto  al  muro,  che  cor- 
reua  dalla  porta  di  Malie  verlò  il  baloardo  Ro 
berto  , ( così  nominauafi  quel  grande  ore&* 
chione  accennato  di  lòpra;  ) c l'altra  verlò 
medefima  porta  di  Malie,  che  per  occafio 
dell’ allòdio  quei  didentro  haueuano  allora^- rj 
chiulà , e terrapienata . Di  tutto  quello  lauo- 
ro  delle  trincere  haueua  il  Fuentes  data  la  ctH 
ra  al  maftro  di  campo  Agoftino  Melfia 
quale , con  la  gente  Spagnuola , s’ attendeuaj^ 
alla  più  principale , ch’era  quella  verlò  il  b*£ 
loardo  Roberto  . All'  altra  ver  Co  la  porta  die-  7 
Malie  , fu  applicato  il  Maftro  di  campo 
Barlotta,  conia  fua gente  Vallona;  &inam 
due  lauorandofi  con  grandilfima  diligenzs 
furono  in  pochi  giorni  condotte  all’  orlo  del 
foflò  . Intanto  quei  di  dentro  non  haueuano  1 
mancato  d’infeftare,  e d’appre/Iò  , e di  lajfejl 
tano  , continouamente  quelle  operationi  deh  fi 
le  trincere  . D’apprclTo,  con  lòrtite  frequen- 
ti; e di  lontano,  con  le  artiglierie sù  le  mura#  i; 
Ond’ erano  luccedute  diuerlò  fattioni,  e tut-^J 
tauia  ne  feguiuano  ; combattendoli,  bora  trai 
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fanti, e fonti  > hora  tra caualli , e caualli  i e Ipcflò 
trài’vna,  e l'altra  forte  di  gente  infìeme . Era  il 
Balagnì  vno  de’  Mareiciali  di  Francia , & haue-  Moglie  dei 
ua  la  moglie  pur’inCambray  ; donna  di  tanto  di  Baiagai, 
foirito,  che  nel  lòllenere  le  difficoltà  dell’aire-  ^er“  bei- 
dio , non  cede  ua  punto  all’application  del  mari-  licofl  • 
co  . Girauaella  fteflà  il  ricinto  j riuedeua  le  lèn- 


tinelle  i animaua  i foldatii  prouedcua  a*  bifo- 
gni  loro  -,  e‘ maneggiandoli  virilmente  in  ogni 
altro  militare  efercitio  , moltraua  vn’  animo 
tanto  guerriero,  che  non  appariua  in  lei  qua- 
li niente  di  feminile . Gareggiando  dunque^ 
in/ieme  il  marito , e la  moglie  nell’  accendere 
la  gente  loro  alia  renitenza  , procurauano  di 
ritardare  quanto  più  poteuano  i progreffi , eh’ 
andauano  facendo  gli  oppugnatori . Ma  que- 
fti  all’  incontro  ogni  dì  maggiormente  auan- 
zandofì,  haueuano  di  già  cominciato  a sboc- 
care nel  follò  , & a dilporre  da  due  parti  le-» 
batterie.  L’vnaeradi  1 4~groffi  cannoni  con- 
tro quella  parte  di  muro , al  quale  mirauano, 
come  s’e  detto,  ilauon  del  Mallro  di  campo 
Meffia.  E Ialini  di  dieci  pur  fonili  pezzi  con-  Birrerie 
ero  La  porta  di  Malie  > verfo  doue  il  Maftro  di 
campo  la  Barlotta  haueua  dirizzate  lè  lue  ope-  rlni- 
rationi;  Noue  pezzi  s’ erano  parimente  /con 
batteria  fèparata , difpofli  contro  il  baloardo 
: v • Ro- 
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Roberto  \ e più  di  3 o.  altri  qua , e là  per  bat- 
tere, c Icortinare  doue  più  bilògnaua,  e tati* 
to  più  facilmente  impedir  le  ditele.  Combat- 
teuafi  fra  quello  mezzo  nel  follo  , e quanto 
era  più  fecco  , tanto  più  vi  ardeua  il  contra- 
ilo. Maveggendolì  ogni  giorno  più  llringere 
quei  di  dentro,  haueua  il  Balagni  cominciato 
a pigliar  timore  , e far  viue  illanze  per  elfer 
quanto  prima  foccorfo  . Nè  fi  deiìderaua  me- 
no dalla  parte  di  Francia , che  ne  potelfe  quan- 
to prima  lèguir  l’effetto  . Erafi  allora  apunto 
riconciliato  il  Rè  con  la  Sede  Apollolica  . E 
fi  come  il  Pontefice  Clemente  Vili,  non  ha- 
ueua potuto  mollrar  maggior  zelo  nel  procu- 
rar, che  quel  Regno  fi  conlèruafic  nell’ vnità 
della  Chielà  , nè  maggior  prudenza  in  con- 
durne per  ogni  parte  l’attione  j così  dal  Rè 
non  s’era  tracciato  alcun  di  quei  legni, che 
potelfero più  fir’apparire  la riuerenza , e l’hcn- 
nore,  ch’egli  haueua  voluto  rendere  in  tale 
occafione  alla  Santa  Sede.  Da  quello  Cucce f 
Co  era  nato  in  Francia  vn  grandiffimo  van- 
taggio  alle  colè  liie . Nè  rellando  hormai  più 
alcuna  reliquia  di  Lega , Itimauali , che  da  vn 
giorno  all’altro  potellè  fra  il  Rè,  & il  Duca 
à’Vmena,  lèguire  l’aggiullamento  di  già  in- 
caminato . Doleua  perciò  al  Rè  lòpra  modo, 
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che  fra  tante  prolperità  gli  fopraftaflè  la  per- 
dita di  Cambray  , non  {occorrendoli  quella». 
Piazza  ben  rollo»  in  modo,  che  da  lui  s era  de- 
terminato d’andarui  in  foccorlò  egli  fteflo  con 
forze  molto  pocenti . Ma  perche  non  fi  tro- 
uaua  in  termine  ancora  di  poterne  far  lègui- 
re  così  predo  l’elècutionc , rifoluè  di  Ipedir- 
ai  almen  per  allora  con  ogni  celerità  vno  de’ 
primi  Capitani  di  Francia , con  l’autorità,  e»> 
valor  del  quale  fi  poteffe  in  quello  mezzo  tan- 
to più  vantaggiolàmcnte  follener  quell’ alfe- 
fio.  A tal  fine  egli  fece  clettione  del  Signo- 
•e  di  Vich  , il  quale  , nella  profoffion  de  gli 
tllcdij  particolarmente  , lòpra  ogni  altro  del 
legno  per  comune  giuditio  , portaua  il  pre- 
dio . Videfi  prima  co ’i  Duca  di  Neuers  inu 
•.Quintino  il  Signore  di  Vich.  Quindi  prefi 
tonfili  foo.  dragoni  loldati  eletti,  nel  fardel- 
a notte,  a mezzo  Settembre , s’ incarnino  al- 
a volta  delle  trincere  nemiche  -,  e torcendo 
Ila  mano  fimllra  verlo  le  porte  di  Cantina- 
te , e di  Selle , fi  fece  inanzi  con  intentione 
l’entrar  per  vna  di  loro  in  Cambray.  Nel 
ilo  auuicinarfi  toccarono  arme  i corridori  del 
ampo  Spagnuolo,e  per  fargli  oftacoìo s’auan- 
ò lubito  il  Landriano  con  alcune  Compa- 
nie di  caualli  ,e  con  3 00.  fanti  Valloni.  Non 
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fàpeua  il  Landriano  per  qual  delle  due  porte 
ddègnafle  d’entrare  il  Vich;  onde  poftofì  iru 
mezzo  dell’vna , e dell’altra  lperò  di  potere 
a quel  modo  impedir  l’adito  in  amenduo  . 
Finle  allora  il  Vich  di  voler’ entrare  per  la_» 
porta  di  Selle,  e tirò  a quella  parte  il  Landria- 
no con  tutti  i Tuoi  . Ma  voltatoli  egli  rapida- 
mente verfo l’altra  di  Cantimprè,  e ìatti /mon- 
tare tutti  i dragoni  , acciòche  i ronzini  loro 
fèruiflero  di  preda,  per  trattenere  tanto  più  i 
loldati  del  Landriano , che  di  già  veniuano  in 
lèguimento  ; egli , lènza  perdere  vn  huomo- 
lòlo , li  condulìc  nella  Città  . Fu  raccolto  iiu 
elTa  con  applaulò  grandilfimo  il  Vich  ; e ben 
tolto  egli  confermò  l’opinione  , e del  Rè, 
che  i’haucua  inuiatoi  e de  gli  altri,  che  l’ha- 
ueuano  riceuuto.  Riuide  Cubito  con  ogni  di- 
ligenza il  ricinto.  E per  quella  parte,  dou’era 
più  minacciato  con  le  trincere,  c’haueuano 
aperte  i nemici , e con  le  batterie , ch’andauano 
dilponendo,procurò  in  più  maniere  d’auuan- 
taggiarlo . Primieramente , frà  il  baloardo  Ro- 
berto, e la  porta  di  Malie,  dirizzò  vna  gran 
mezza  luna  ; parendogli , che  non  folfe  fian- 
cheggiata  baftantemente  quella  cortina  . Frà 
la  porta  di  Malie  , e l’altra  vicina  di  Selle.,, 
piantò  su  1 terrapieno  di  dentro  vna  gran  pia- 
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taforma , per  infettare  di  la  tanto  più  le  ope- 
rationi  nemiche  » e la  guernì  d’vn  buon  nume- 
ro d’artiglierie  . Molti  altri  pezzi  ne  difpofc 
in  contrabatreria  de’quattordici , ch’erano  col- 
locati di  fuori  per  battere  la  cortina  fra  il  ba- 
loardo  Roberto  , e la  porta  di  Malie . Diriz- 
zone pur  Umilmente  alcuni  altri  contro  cjuei 
noue , i quali  doueuano  tirar  contro  il  baloar- 
do  Roberto  con  batteria  leparata  . Alzò  nel 
follo  diuerfi  altri  vantaggio!!  riparii  e /ino  dal 
primo  di,  ch’egli  entrò  in  Cambray,  prelero 
tale  animo  gli  attediati, che  dopo  non  cettàro- 
di  far  continoue  Cornee  contro  gli  oppugnato- 
ri . Erafi  di  già  verfo  il  fin  di  Settembre  i o 
dalla  parte  di  fuori  Ci  trouauano  difpofte  in., 
modo  le  artiglierie  per  battere  , che  fi  ttaua_» 
per  venirne  all’efècutione , quando  il  V ich  pre- 
uenne  con  le  fue  per  la  parte  di  dentro,  e co- 
minciò a far  cadere  controle  nemiche  vn’hor-  Danni  «- 
ribil  tempefta.  Seguitarono  quette  vn  dì,  §X*ard 
mezzo  intiero  a fulminare  ineeflàntemento,  81,ertie 
c con  tal' effetto,  che  noue  cannoni  del  cam-  tr»iebat- 
po  Spagnuolo  rimafèro  le  aulitati  ; e molti 
bombardieri , con  molti  altri  foldati , furono 
vccifi  . Hauetiano  quei  di  dentro  per  la  co- 
modità del  maneggiarli  nel  follo  lecco,  lauo- 
rata  vna  mina  lotto  i noue  pezzi , che  doue- 
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uano  battere  l’ orecchione  del  baloardo  Ro- 
berto , per  fargli  andare  in  aria  , e cagionar 
quell’  impedimento  a’  nemici  . E bencho 
la  pruoua  non  corrifpondefle  poi  del  tutto  al 
difegno , fèceui  la  mina  però  danno  tale , che 
quattro  d’eifi  cannoni  reflarono  fèpolti  den- 
tro al  terreno  j e gli  altri  furono  refi  inutili 
allora , e per  molti  giorni . Da  quella  reniten- 
za sì  viua,  e sì  bene  intefà  , nacque  nel  cam- 
po Spagnuolo  vna  gran  confufìone  . Propo- 
nevano alcuni  de’ Capi  al  Fucntes , che  da_, 
quella  banda  più  erta  fi  trasferiflè  l’ oppugna- 
tone all’altra  piu  baila  . Nè  vi  mancaron  di 
quelli , che  paflàndo  più  alianti  nel  preueder 
le  difficoltà  di  sforzare  vna  Piazza  sì  grande, 
e sì  ben  difefa , configliauano,  che  leuatone  Taf 
ledio  llrctto  fi  chiude/Te  per  via  di  Forti  con 
vno  più  largo . S timauano  quelli  elfer  quali  im- 
ponìbile, che  prima  di  finire  l’ allòdio  non  fo- 
pragiungelfe  lallagione  piouofa,  e freddale  che 
ben  tollo  ancora  non  comparile  il  Rè  di  Fran- 
cia con  forze  potenti  in  lòccorfò  . Ne’ quali 
due  cali  neceflàriamente  fi  vedrebbe  fè^uir 
con  vergogna  quello  , che  feguirebbe  hora_» 
per  elettone  j e con  lafciar  almeno  quei  Forti, 
che  frenaffero  le  icorrerie  , dalle  quali  , cou_, 
la  gente  mantenuta  in  Cambray  , veni ua  in- 
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feftato  prima  tutto  il  paefc  all’  intorno . Quan- 
to al  mutar  di  fìto  l’ oppugnatane,  non  v’in- 
clinaua  punto  il  Fuentes , confìderando  egli , 
che  ciò  farebbe  vn  cominciar  di  nuouo  Taf  senfldei 
Tedio;  che  le  difficoltà  in  altri  fui  non  riufei-  Fu°entesd' 
rebbono  forfè  minori  ; e che  fra  tanto  fi  per- 
derebbono  tutte  le  operationi  già  fatte  nc’la- 
uori  delle  trincere , & in  quei  delle  batterie^. 

Molto  maggiore  appariua  poi  la  Tua  ripugnan- 
za a lcuar  l’aflcdio.  E con  quali  feufe  potreb- 
b’egli  giuftificare  vn  tal  fatto  co’l  Re  inllpa- 
gna?  con  le  Prouincie  Vallone  in  Fiandra  ? e 
con  fc  mede/ Imo  nel  rimorfo  della  riputato- 
ne fua  propria  ? dVc  poteua  in  modo  alcuno 
approuare  TafTedio largo  pervia  de’ Forti; poi- 
ché fè  già  il  Duca  d’Alanfòne  haucua  liberato 
Cambray  da  quelli, che  vi  haueua  piantati  pu- 
re all’intorno  il  Prencipc  di  Parma, ciò  riufei- 
rebbe  in  quelli  hora  fenza  dubbio  molto  più 
fàcile  al  Rè  di  Francia  . Dunque  non  volen- 
do egli  cedere  alle  difficoltà  delTimprefa,  ri- 
jfoluc  di  continouare  nel  fìto  di  prima  l’oppu- 
gnatione.  Sempre  in  tutti  i gouernifogliono 
ri  /e  ruare  a lor  Ioli  qualche  colà  d’occulto  , c 
di  grande  i fìipremi  Capi . E così  faceua  allo- 
ra il  Fuentes . Vno  de’ maggiori  monili,  che 
r Jhnueuano  fatto  abbracciar  queHalfedio , era 
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Hata  l’intelligenza  fegreta,  che  per  mezzo  dell’ 
Arciuelcouo  principalmente  egli  nudriua  den- 
tro a Cambray.  Per  accampami!!  intorno , e 
per  continouare  l’oppugnatione  , dopo  cho 
s’era  sì  bene  condotta  manzi  , gli  haueuano  S. 
dato  grand’animo  i Tuoi  corrilpondenti  nella 
Città  . Sperando  egli  perciò  non  punto  me- 
no in  quelle  machine  d’occulta  corrifpon-- 
denza  , che  nell’ altre  di  già  polle  in  opera_» 
con  l’ oppugnation  manilella  , il  molirò  Più4 
collante  che  mai  nelle  lue  rilolutiom  di  pri- 
ma . E gli  fece  tanto  più  crefcere  la  Iperan- 
za  l’accrelcimento  di  nuoue  forze  > trà  lo 
quali  fu  molto  con!ìdcrabii*vn  neruodi  700. 
eletti  cannili  , che  gli  ammutinati  di  Teli- 
mone  fi  dilpofero  ad  inaiargli  , per  l'emiro 
all’  imprclà  ; ma  con  certe  conditioni  , cho 
tanto  più  aflìcLirauano  eilì  ammutinati  delle 
lor  paghe.  Tomoli!  dunque  a lauorare  intor- 
no alle  batterie  > inuigilando  il  Mallro  di  cam- 
po Mellìa  con  lèmma  diligenza  dalla  fùa  par- 
te j ch’era  la  principale  , come  s’c  dimollra- 
to  y c facendo  il  Mallro  di  campo  la  Barlotta 
pur  Umilmente  i’ifteflo  dal  canto  fuo  . Abol- 
ii in  particolare  vn  gran  riparo  di  terra  per 
coprire  la  batteria  maggior  del  Melila  dalla 
piataforma  nuoua  del  Vich.  Et  in  certo  Iito 
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eminente  di  fuori  ver  lo  la  porta  di  Selle,  che 
dominaua  ella  piataforma,  collocarono  alcu- 
ni pezzi  d’artiglieria, che  non  lolo  lèruiuano 
ad  indebolire  quella  difelà,ma  infleme  a lcor- 
tinare  tutta  la  muraglia  , che  correua  tra  efla 
porta  di  Selle  , & il  fianco  la  Nua  -,  Óc  a poter 
battere  in  rouina  parimente  le  calè  della  Cit- 
tà. Fù  aperta  ancora  vn’ altra  fortita  nel  follo 
a dirittura  del  baloardo  Roberto , per  hauerui 
più  aditi , c trouare  maggiore  facilità  poi  nel 
venire  all’ addito  , che  fi  difegnaua  da  quella 
banda  . A quelle  s’aggiunlèro  diuerfe  altro 
opcracioni  meJcùmamcnce  , per  accelleraro 
quanto  più  0 porcua  i’oppugnarione  ; e furo- 
no rinforzati  fopra  tutto  di  gente  quei  liti , 
oue  fi  cono  leena  maggiore  il  pericolo  de’ fòc- 
corfT  . Tal’ era  nel  principio  d’ Ottobre  Ja  di- 
{pofìcion  dell’  alfedioi  quando  panie  al  Fuen- 
tes  d'i  poter  venire  alle  batterie  , per  far  /de- 
ceder poi  fubito  Ipeditamente  ancoragli  aT 
{alci  . Dal  principio  del  giorno  dunque  tutee 
le  batterie  infieme  cominciarono  a tempera- 
re fìiriolàmente  contro  il  muro  nemico,  o 
ciò  fègui  con  vn  tirar  sì  vmforme,  chenoru 
pare  unno  più  batterie  , ma  quali  vna  lola_». 
Fulminauano  i dieci  pezzi  della  Ballotta  con- 
tro la  porta  di  Malie  -,  i quattordici  del  Mel- 
ila 
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fia  contro  il  muro , che  di  là  correità  verfo  il 
baloardo  Roberto  ; e gli  altri  noue  pur  dclp- 
Melila  contro  l’orecchione  del  medenmo  ba-*£ 
loardo,  per  Scoprire  , e leuare  quella  difelà,?? 
che  più  d’ogni  altra  poteua  dare  impedimen- 
to all’aflàlto,  che  lì  preparaua  da  quella  par- 
te. Nè  punto  ceffonano  al  medelìmo  temj 
le  artiglierie  dilpofte  altroue,  e IpetialmenD 
in  quel  fico  alto  di  fuori  , onde  II  batteuai 
in  rouina  le  cale  della  Città  , e per  fianco 
piataforma  alzata  sù’l  terrapieno  . Vguak 
era  , lì  può  dir , la  tempella  , che  dalle  mi 
ra  battute  cadeua  contro  le  batterie  . Oi 
per  sì  grande  , e sì  horribil  tuono  , lèntii 
tremar  la  campagna  di  fuori , e la  Città 
ogni  fua  parte  di  dentro  ; era  leuato  l’vlò  a 
gli  occhi,  c quali  non  meno  alle  orecchie}  * 
rumo  copriua  di  caligine  olcurillìma  il  gic 
no  } e tanto  più  s’  aumentaua  J'horrore 
quell’  attione  , quanto  piu  l’horrore  ftelTo 
nafeondeua  . Mentre  , che  da  vna  parte  fè- 
guiua  quello  gran  battere  , ftaua  in  arme 
campo  Spagnuolo  da  tutte  l’ altre  j facendc 
vlàre  all’iltello  tempo  grandilfima  dilig 
il  Fucntes , acciòche  da  ogni  lato  folle  bei 
cuftodito  1’  ambito  dell’alledio  . Al  qual  1 
ne  haueua-  d’ogni  intorno  alTegnati  luoghi 
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c fòrze  particolari  al  Duca  d' Vmala  , al  Ma- 
ftro  di  campo,  generai  Rona , al  Prencipe  d’A- 
uellino,  & a differenti  altri  Capi,i  quali  non 
riceneuano  {òpra  di  loro  guardia  alcuna  di 
propri  j quartieri . E perche  dopo  hauer  fatta 
lùfficiente  rouina  le  batterie, doueuano  (acce- 
dere incontanente  gli  aflàlti , per  la  parte  del 
Media,  e per  l’altra  della  Barlotta  ; diede  fì- 
milmetite  il  Fuentes  quegli  ordini  * che  piu 
eonueniuano  per  1’  elecution  d*  amenduo  ; 
Comandò  lpecialmente  al  Media , che  fèguen- 
do  l’cfpugnatione,  egli  doueflè  per  ogni  mo- 
do impedire  il  lacco , & ogni  altro  di/òrdine, 
che  ne  poteflè  riccuere  la  Città  . Era  durato 
più  d’otto  hore  continoueil  battere, e conta- 
li rouine  , che  di  già  s’andauano  difponendo 
gli  aflalti  i quando  apparì , che  più  haueuano 
operato  le  machine  di  dentro  ad  eìpugnar  gli- 
animi  de’ Cittadini , che  l’altre  di  fuori,  eoa, 
le  quali  sì  fùriolàmente  veniuano  battute  lo 
mura  della  Città . Prefi  quell’  occafione , s c- 
rano  modi  i partiali  del  Euentes , e più  ancora 
gli  Ecclefìaftici  difendenti  daU’Arciuefcouo , 
& haueuano  procurato  di  concitare  il  popolo 
in  diuerfe  maniere  contro  il  Balagnì,  c con- 
tro i Francefì . Et  apunto  in  'quei  giorni  elio 
Balagnì,  e la  moglie,  s’ erano  refi  molto  più 
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odiófi  di  prima , per  vna  gran  quantità  di  ra*  . 
me  conuertito  in  moneta  con  prezzo  d’ar- 
gento ; facendo  fperare  , che  panata  la  necef 
htà  deH’afTedio  , haurebbono  lodisfatto  ogn* 
yno  co’i  vero  prezzo  ; al  che  non  veniua_M 
preftata  fede.  Hatieua  il  Balagnì,  mentre  fo 
guiuano  le  batterie , fatto  ridurre  nella  piazza 
maggiore  vn  gran  numero  di  Cittadini  arma- 
ti, perche  foflcro  pronti  a Soccorrere  il  muro 
che  fi  batte ua  . Dunque  fpargendofi  ardita^ 
mente  gli  accennati  concitatori  qua , e là  ùu 
mezzo  a quei  Cittadini , 8c  alzando  le  vocìi 
dmierao  pur  noi  oSlinatamente  (diceuano)  fi- 
li e ne  r più  gl'  interre fjì  d'  vn  vii  Tiranno , che 
noStri  proprij  l Anzj  non  <T  vn  fola , ma  di 
Tiranni  s meritando  più  co*  fatti  d’ batter  queSU 
nome  la  moglie  3 che  non  lo  merita  qua  fi  il  ma- 
rito . Non  barattano  le  pajfate  inuentioni  3 pi 
trar  danari  3 fe  quella  ancora  non  s‘ aggiungi 
ua  d‘  vgu  agitare  il  rame  all'  argentei  Cbe  dtfc-^.% 
fa  re  Sta  più  bar  mai  alle  noli  re  follante  ,pcr  non  ] 
ejfcre  inghiottite  dall'  Vna  , e dall'  altra  di  queSte  ! 
Voragini  ? Dou  è l'antico  Splendore  del  noSlro 
Cambray  l Doue  la  fua  gloria  , per  tanti  ma- 
neggi  , e di  pace  3 e di  guerra  , e di  ogn  altra 
forte  , che  di  qua  fono  vfeiti  nelle  più  grani'  oc-’ 
corrente  del  C bri  Sii  ane fornai  In  queSte  mtferie  > !£v 
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prima  ci  hà  fatto  cadere  il  Duca  d’Alanfiotie  3 
bora  pii  che  mai  fiamo  co Sì retti  a patirle 
con  F armi  del  Rè  di  Francia  . » Fieno  è Cam - 
brajy  di  prefidq  Frante  fi  j piene  le  nollre  cafe 
delle  rapine  loro  3 e violenza  s e da  ogni  altra  par- 
te 3 in  ogni  altra  ferma  ,geme  la  Città  fiotto  que* 
fio  duri  fiimo  giogo  . Dunque  hormaiè  tempo  di 
fcuoterlo  . E quid  più  bella  occafione  , che  muo- 
uerci  noi  bora  mentre  Uà  si  occupata  la  falda- 
te fica  Francefie , e chiamar  dentro  quella  del  Rè 
di  Spagnai  Così  "verrà  da  noi  la  rifilut ione  d'a- 
prire le  porte . Verrà  da  noi  il  fiucce (fio  di  resti- 
tuire all' Arctueficouo  il  fiuo  dominio . E Verrà  pur, 
anche  da  noi  il  fiar  godere  i Vantaggi  di  prima 
in  quella  frontiera  ad  va  Rè  così  grande } e così 
Cattolico . Ma  quella  nfiolutione  vuol'e (fiere  pri- 
ma efiequita  t che  confutata . Fulmina  bombii - 
mente  l' artiglieria  di  fuori  contro  le  nollre  mu- 
ra. Alle  batterie  fuccederanno  incontanente  gli 
affaltt . Onde  fiojfiriremo  noi  3 con  C efiempio  fire- 
fchi filmo  3 e fune  Ih  filmo  di  Dorlan , che  qui  pa- 
rimente in.  fambray  corrai  il  fiacco  dentro  alle 
nollre  cafe  3 k Ha  ogni  parte  U ferro  contro  le 
nollre  vi  fiere  ì E finalmente  che  sforzata  la  Citi 
tè  vi  fi  perda  ogni  no  Siro  diritto  \t  vi  fiott entri 
quello , che  vorrà  la  ragion  di  guerra 3 e l’arbi- 
trio filo  de*  vincitori  ? Commoflì  da  taji  inci- 
li.-. . . Ri  tamen- 
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tamentianuouo,epiù  graue  IHegno  quei  City  , 
tadini,e  credendone  lempre  il  numero , nac- 
que fubito  vn  gran  tumulto;  e dal  tumulto  $3^ 
venne  ben  tolto  a manifèlla  lòlleuatione  i e dajk 
la  folle uatione  al  pigliar  partito  d’introdurre  U'S-; 
Fuentes  , e di  lòttrarlì  al  giogo  del  Balagnì  .;2 
A quello  numero  di  Cittadini,  eh’ erano  più ,£ 
di  tre  mila,  s’vnirono  trecento  caualli  Val-^Ji- 
Ioni , che  fèruiuano  il  Balagnì  ; e tirati  anco- 
ra, tra  le  minacce  , & i prieghi,  nella  mede- 
lima  rilòlutione  zoo.  Suizzeri , che  lì  troua-: 
uano  in  certa  piazza  vicina  , tanto  maggior? 
mente  crebbe  l’animo  a’ Cittadini.  Nè  diflfe-  i 
rirono  elfi  più  lungamente . Eletti  alcuni  de‘ 
più  qualificati  fra  loro , notificarono  al  Fuetti  jf 
tes  la  rifolutione  della  Citta , c io  pregarono,*^ 
che  dalla  fua  parte  folpendefiè  le  batterie,» 
Intanto  di  quella  nouita  così  inalpettata  era 
rimalo  turbati  Olmo  il  Balagnì , con  la  moglie, 
co’l  Vich  , e con  gli  altri  Capi  Francelì  . 
conolcendo  , che  riufeirebbe  vano  del  tutto  «i* 
ogni  rimedio , che  lì  volefifc  vlàre  per  via 
della  forza , giudicarono  meglio  di  ricorrere 
al  mezzo  delle  preghiere.  Andarono  perciò  « 
il  Balagnì , & il  Vich , alla  piazza , e procuraro-  f 
no  in  vari;  modi  lòauemente  d’ acquetare 
tumulto . E compaxendoui  poi  anche  l’ ìllellà  ì?* 
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rigare  lo  ldegno  d’acque». 
Ma  ciò  ferui  ad 
iti  tolto  maggiormente  gli  animi 
allora  ; {coprendo/! , che  l’auaritia  molto  più 
che  il  bifogno,  haueua  fatto  conuertire  il  va- 
lor del  rame  in  valor  d’ argento  . Ributto/fi  Ma  in^ 


dunque  da’ Cittadini  ogni  trattato  co’l  Baia-  no* 
gnì  ; <e  continouando  elfi  quello  , che  s cra_» 
introdotto  di  già  co’l  Fuentes  , pretto  rima/è 
conclulòje  la  /òftanza  fu, che  ritornaflè  l’Ar- 


ciuelcouo  nel  fuo  gouerno  di  prima  j e come 
prima  /òtto  la  particolar  protettionc  del  Rè 
di  Spagna . Benché  poi  le  con/ìderationi  tan- 
to gelolè  di  quel  confine  , e sì  gelo/c  ancora 
intorno  al  gouerno  della  Città , fecero  in  brc- 
ue  ftendere  l’autorità  de’Regij  Gouernatori 
qua/!  non  meno  al  ciuile  maneggio  , che  al 
militare  . Stabilito  l’accordo  , fu  inuiato  dal 


Fuentes  il  Maftro  di  campo  Meffia  nella  Cit-  Maftro  di 
tà  con  la  gente , che  panie  a proposto  ,e  v’en-  fiondato 
trò  poi  egli  fteffo  con  rilòlutionc  di  ftringer  j;°“la6c£ 
fubito  con  ogni  ardore  la  Cittadella.  Ma  giu-  «*• 
dicando/ì  dal  Balagnì,  dal  Vich  , e da  gli  al*1 
tri  Capi , che  non  haurebbono  potuto  difen- 
derla , per  non  edere  particolarmente  sì  ben 
munita  vcr/ò  la  Città,  come  /irebbe  flato  bi- 
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fogno  , trattarono  della  relà  ; la  quale  feguì 
con  tutte  quelle  più  honoreuoli  conditionià -* 
che  pote/fero  defiderarfì  da  loro  . Al  giouà-g 
netto  Duca  di  Retei  fece  ogni  honoreil  Fuen* 
tes,come  anche  a gli  altri  Capi  Francelì.  Ma. 
non  potendo  la  moglie  del  Balagnì , eh’ era-*  |? 
donna  d’altiero  Ipirito  , e dominante,  /offri- 
re vna  tal  caduta  , e di  tornar  come  prima  * ;; 
fortuna  ordinaria , fu  a/Iàlica,  per  l’agitatioru 
del  dolore  , da  sì  graue  male , che  nel  pun®o 
della  relà  terminò  co’l  Prencipato  la  vita  aoK* 
cora.  Con  quella  felicità  di  lùccelfo,  il  Fuenfi 
ces  diede  fine  all’alTedio.  Nè  lì  può  e/prime- 
re  l’ allegrezza , che  ne  mollrarono  le  Prouim 
eie  vbbidienti , e le  Vallone  in  particolare-^ 
dalle  quali  s’era  con  tante  forze  ageuolata_*  ; 
l’imprelà  , e c’hora  doueuano  con  tanti  van-£ 
raggi  goderne  il  frutto . In  quello  tempo , che 
s’era  trauagliato  nelle  frontiere  di  Francia  con£. 
luccellì  di  tanta  conlìderationc , non  haueui 
no  le  Prouincie  Vnite  dalla  parte  di  Fiandr 
folciate  in  otio  le  forze  loro  . Entrato  dunq 
in  Francia  il  Conte  di  Fuentes  al  tempo,  c 
noi  dimo/lrammo , non  indugiò  punto  il  Con-  j 
te  Mauritio  ad  vlcir’anch’egli  con  molta  gen-  ; 
te  in  campagna  j e nel  principio  di  Luglio  G 
voltò  poi  contro  la  Piazza  di  Croi  nel  Con* 
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cacio  di  Ziitfcn  . Non  reftaua  più  in  quelkj  contea 
paxti  di  là  dal  Rheno  quali  altro  luogo  di  con*  lotto  Grol 
JcgUenza  lotto  l’armi  del  Rè  di  Spagna  , che 
quello  i e perciò  defiderauano  le  Prouincio 
Vnite  d’impadronirlène , e d’hauer  liberi  tut- 
ti quei  paelì  alla  deuotione , & arbitrio  loro  * 

Grol  e Piazza  d’angufto  giro, ma  forte  di  li- 
tote di  mano,  e collocata  in  vn  palio  molto 
importante  . Non  haueua  Mauritio  piu  di  ot- 
to mila  fanti,  é due  mila  caualli . Con  quella 
gente  accampatoli  intorno  alla  Terra,  comin- 
ciò a llringerla , Iperando  , che  potrebbe  far- 
ne l’acquiilo  prima  che  venide  a lòccorrerla 
il  Mondragone  * il  quale , come  accennammo 
di  lopra , mancato  il  Verdtigo,  era  rellato  in 
quelle  parti  con  buone  forze , per  far  contra- 
pelò'ad  ogni  modi, che  in  pregiuditio  del  Rè 
folle  colà  per  vlcire  dalle  Prouincic  nemiche. 

Ma  predo  rimale  ingannato  Mauritiojperche 
il  Mondragone  inuigilando  a tutti  i pericoli, 
non  lalciò  di  proueder  lìibito  a quello  . Ol-  n Piaua. 
tre  al  primo  corpo  di  gente , ragunò  egli  tut-> 
ta  quella  di  più,che  le  vicine  guarnigioni  del 
Rè  poteuan  lomminidrargli , in  modo  che  li 
trouò  quali  vguale  di  forze  a Maurino  * e pala 
late  rapidamente  le  rinierc  della  Mola  , c del 
Rheno, marcliiò  verlò  Gioì*  con  nlòbinonc» 
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ò di  (occorrer  la  Piazza  , ò di  venir  co’  1 
mico  a battaglia.  Cominciò  (in  da  quei  tei 
po  Mauritio,  benché  ne  gli  anni  piùferuidi^ 
a far fi  conofcere  per  Capitano , ch'amaflè  pi&; 
i configli  cauti,  che  gli  arrifchiati.  Alla  qu 
le  inclinatione  però  Ti  vide  allora  , come  aiteì 
che  dopo  continouamente  nel  (ìio  milita; 
comando  , che  non  lo  tirauano  tanto  i fuo, 
propri;  (énfi , quanto  gli  ordini  elprefll  dell< 
Prouincie  confederate , le  quali  hanno  (èmp 
hauuto  per  mafiima  d’auucnturare  il  menoJ£j 
che  poteflèro  l’armi  loro  a gli  euenti  incer§t|5£ 
delle  battaglie  . Dunque  sfuggito  il  comba; 
tere  , fi  leuò  Mauritio  da  Grò  1 , e ritirati 
verlò  Zutfen  , quiui  fi  trattenne  per  offe; 
re  i dilègni  del  Mondragone . Haueuano  q 
che  conformità  i fini  dell’vno  , e dell’ al 
Percioche  fi  come  s’era  propofto  il  Mondra- 
gone d’ impedire  ogni  acquiito  a Mauritiojcp- 
si  Mauritio  fi  proponeurf  di  trattener’ il  M< 
dragone  fra  tali  lolpetti , eh’  egli  non  poteflè 
allontanarli  da  quelle  parti , nè  in  contegn 
za  vnirfi  co ’l  Fuentes  . Quello  particolare* 
concerto  paflàua  ancora  fra  il  Rè  di  Francia, 
e gli  Stati  Vniti  ; lperando.il  Rè  > che  non- 
folfero  per  badare  le  forze  (ole  del  Fuentef 
all’imprelè  di  già  narrate , e particolarmente  fi 
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a quella , c'haueua  riguardo  a Cambray  ; lo 
ben  poi  feuento  molirò  il  contrario.  Dopo 
elteriì  ritirato  Mauritio  da  Grol , e dopo  ha- 
uere  il  Mondragone  proueduta  ben  quella.. 
Piazza , fermoilì  egli  in  poca  diftanza  dal 
Rheno,  a dirittura  di  Rcmberg;  affine  d’alfi- 
curar  tanto  più  quella  Piazza  ancora  , e quel 
tranfìto,  e riceuere  di  là  con  maggiore  Scu- 
rezza le  vettouaglie  . Al  campo  Regio  s'ac- 
collò poi  Umilmente  quel  di  Mauritio  ; pro- 
curandoli dall’vna,  e dall'altra  parte  di  rom- 
perli , l’vnà  all'altra  > gli  accennati  dilegui. 
Tra  i due  cCcrciti  correua  la  Lippa , dumo 
ch'appredo  la  Terra  di  Velèl  sbocca  nel  Rhe- 
no ; e per  la  neceffità  de’  foraggi  particolar- 
mente naiceua  (pedo  occa/ione  di  palfare  , e 
ripalTare  quella  riuiera  . Veniuafì  perciò  a_, 
frequenti  lcaramucce  tra  vn  campo,  e l’altro; 
che  per  molti  giorni  furono  leggiere  , e lèn- 
za alcuno  auuenimcnto  conlidcrabile  . Ma_» 
nel  principiar  di  Settembre  portò  il  calo  di 
fame  fuccedere  vna,che  riulcì  molto  nobile, 
e con  iipargimento  di  molto  làngue  . Patiua 
di  foraggi  aliai  più  il  campo  Regio,  che  l’al- 
tro ; e perciò  bilògnaua  in  lìti  lontani  farnej 
la  proui/ìone , e con  grolle  leoire . Pensò  dun- 
que Mauritio  di  cogliere  sì  vantaggiolàmen- 
1 . S te 
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te  i nemici  in  quell* occafionè  , che  non  po- 
tettero in  modo  alcuno  vlcirgli  di  mano  . A 
imbofeata  quello  fine  egli  fece  imbolare  con  joo.caual- 
Mattrtio*  ^ ^ Conte  Filippo  di  Nattàu  , Generale  del- 
iforaggler!  caua^eria  ne^  «0  campo  , e diede  gli  altri 
deii-eierci.  ordini neceflarij all’elècurion del dilègno  . So- 
li^011'”' nQ  -n  ^ucj  paejg  frequenti  i bolchi  ; ma  fre- 
quenti non  meno  tra  l’vno,  e l’altro  etiandio 
le  pianure . Alla  vigilanza  del  Mondragone-i 
peruenne  la  notitia  dell’  imbolcata  . Ondo 
anch'egli  volendo  con  l’inganno  deluder  l’in- 
ganno, rinforzate  prima  le  Icolte  de’ foraggie- 
ri , fece  collocare  in  vn  bolco  diuerlè  Com- 
pagnie di  cauaìli,  ordinando  quel  più , che  in 
tale  occorrenza  fi  richiedeua . Alla  caualleria 
del  Ilio  elèrcito  comandaua  Giouanni  di  Cor- 
doua  Spagnuolo  ; Capitano  il  più  vecchio,  e 
di  valor  conolciuto,  c fi  trouaua  in  perlbna_» 
elio  Cordoua  alla  fattion  preparata . Haueua 
egli  ièco  il  Conte  Henrico  di  Bergh , Girola- 
mo Carafà  Marchelè  di  Montenegro , Paolo 
Emilio  Martinengo  , e le  Compagnie  loro , 
con  la  fila  propria , e con  qualche  altra  lènza 
i lor  Capitani  . In  modo  che , non  fitto  era_» 
vguale  , ma  più  torto  lùperiore  di  numero 
quefta  caualleria  a quella  del  Conte  Filippo. 
Comparii  i foraggieri,  doue  s* erano  coJJoca- 
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ri  1 nemici,  furono  affiliti  da  varie  parti  ; nè 
badarono  le  fcolte  ancorché  rinforzate  r a po- 
tergli difendere , sì  che  non  rimanefTero  in* 
buona  parte , ò fugati , ò vccifì , ò feriti . V lei 
il  Conte  Henrico  allora  del  bofeo  ; e {picca- 
ronfi  pur  da  vn’ altro  bofeo  all’incontro  moi- 
ri caualli  nemici.  Onde  riuoltatafl  qua  la  fàt- 
rione, e dalle  fègrete  imbofeate  venutoli all’a- 
perta campagna  i cominciò  a nafcerui  vn  fie- 
ro, e fànguinofo  combattimento  . Alla  parte 
Regia  preualfè  al  principio  la  parte  contraria, 
rimanendo  al  dilotto  il  Conte  Henrico  , e la 
ua  Compagnia . Ma  ìoftcnuco  ben  tolto  dall’ 
ìltre , tornò  co’  i Tuoi  coraggiofàmente  a rien- 
rar  nel  conflitto  i e rinforzati  all’  incontro  da 
utta  la  caualleria  loro  Umilmente  i nemici, 
lurò  per  qualche  tempo  con  incertezza  deli* 
rfito  la  fitttione  . Combatteua  dalla  lor  parte 
rà  gli  altri  egregiamente  il  Conte  Filippo , 
quando  egli  venne  a cadere  mortalmente  pia- 
gato; il  che  leuò  di  maniera  l'animo  a gli  ai- 
ri , che  lubito  cominciando  a cedere , predo 
rimafero  difòrdinati,  e poi  al  fine  rotti  del  tut- 
:o,  e feonfitri.  Oltre  al  Conte  Filippo  redato 
prigione, e che  venne  a morte  poi  fiibito, fu- 
rono preft  il  Conte  Ernefto  fiio  fratello , & vn’ 
dtro  Ernedo  Conte  di  Solma  , cugino  loro* 
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che  pur  morì  di  feritfe  ancor*  egli;  e rima/èro 
prigioni  ùmilmente  diuerfi  Capitani,  con  al- 
tre perlòne  di  qualità.  Gli  vccifi  furono  piu 
di  $00.;  molti  de’  quali  soffogarono  nel  paf- 
(àre  la  Lippa  . De’  Regij  non  morirono  piìì 
di  6 0.;  ma  il  Carafà,  il  Martinengo,  & il  Ca- 
racciolo ri  male  ro  tutti  tre  malamente  feriti . 
Dopo  quello  fucceffo  non  tentarono  più  al- 
tro i due  campi  . Ma  rettati  nel  medesimo 
alloggiamento  fino  al  fine  d’Ottobre,  leuolfi 
prima  di  là  Mauritio , per  condur  la  fiia  gen- 
te alle  ftanze  ; e dal  Mondragone  fu  fatto  il 
medefimo  , riducendofi  egli  finalmente  al 
(olito  fuo  "ouerno  del  Caftello  d*Anuerfà_> . 

Ne  molto  dopo  egli  poi  venne  a morte.  Man- 
cò in  età  così  grauc  , che  giungeua  391.  an- 
ni ; ma  così  vigorosi  1 che  allora'di  frefeo , nelf  ♦ 
occafione  accennata  , egli  haueua  potuto  , e 
(ottenere  il  pelò  piu  difficile  del  comando  i e 
(offrir  le  fatiche  più  graui  infieme  della  cam- 
pagna . Intorno  a $0.  anni  da  lui  fi  (pelerò 
nelle  Prouincie  di  Fiandra  ; e poche  attioni 
militari  di  conlèguenza  vi  accadcrono  in  tem- 
po fuo  , dou’egli,  ò per  elèguire  , ò per  co- 
mandare, non  fi  trouallè  ; e doue  gran  lode, 
per  qualche  filo  fatto  egregio,non  conlèguifi 
ìe . Fu  rigido  nella  dilciplina  * e nondimeno 
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sì  ben  voluto  da  ogni  natione,  che  cialcuna^ 
lo  defideraua  per  Capo  i e tutte  faceuano  a 
gara  quali  anche  in.  tenerlo  per  padre.  Al- 
cuni ai  prima  , che  il  Conte  Mauritio  , & il 
Mondragone , abbandonaffero  la  campagna, 
fu  tentata  vna  lòrprefa  in  Brabante  a fauor 
delle  Prouincie  confederate  i che  fe  fode  ciu- 
cila , haurebono  riceuuto  in  quella  Prouin- 
:ia  vn  gran  vantaggio  le  colè  loro .E  palsò  in 
quello  modo.  Era  Gouernator  di  Breda  Car- 

0 Harauguer  i per  le  cui  mani  s’era  già  ele- 
vata pur  sì  felicemente  la  forprelà  di  quel- 
a Piazza  . Haueua  egli  poi  anche  piti  Gre- 
camente per  via  d’inganrjp,  acquiftato  il  Ca- 
tello di  Huy  nel  paelè  di  Liege  ; benché  Pu- 
lito lo  ricuperale  il  Signor  della  Motta,  co- 
le allora-  iu  riferito  . Dunque  pigliato  ani* 
10  da  quelle  pallate  forprefe , deliberò  l’ Ha- 
luguer  di  prouar  le  gli  potelTe  riulcire  quel- 

1 di  Lira  in  Brabante , & aggiungere  vn’acqui- 
o di  tal  conlèguenza  agli  altri  due , che  s’e- 
tno  fateti ntm  moka  .prima  di  Bredà  , c di 

Gertrudembergh . Giace  Lira  quali  in  mez- 
0 fra  le  Città  d’ Anuerlà  , di  Malines  , e di 
ouanio.  E buona  Terra  i di  fico  forte  ; e di 
andifllma  conlideratione , per  eflfer  concen- 
ata fra  luoghi  sì  principali.  Ingouerno  l’ha- 
, ueua 
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ueua  Alonlò  di  Luna  Spagnuolo  , con  pochi 
fanti  dell’  iflelfa  natione . Valuto!!  perciò  l’Ha- 
rauguer  della  congiuntura  , e polli  infìemo 
intorno  a 1000.  fanti,  e 100.  caualli  Ipedita- 
mente,che  gli fommmiilrarono  la  guarnigio- 
ne diBredà,  e l’ altre  vicine, fi  mode  all’im- 
prouilò , e peruenne  lòtto  vn’alto  filcntio , nell* 
nore.  più  tacite  della  notte , al  follo  di  Lira_», 
& al  fito  , ch’era  dellinato  per  la  lòrprelà_,  . 
Vna  delle  porte  verlò  Malines  haueua  per  fua 
ditela  certo  riuellino  cominciato , ma  non  fi- 
nito: Colà  dunque  l’Harauguer  dirizzoni -,  e 
paflato  il  follò , che  non  era  molto  profondo, 
fece  fcalare  il  riugllino  con  molta  facilità , c 
non  men  facilmente  ne  Icacciò  alcuni  pochi 
lòldati,  che  vi  fi  trouauano  alla  cullodia . Quin- 
di su  1 far  del  giorno  , sforzata  con  picciolo 
contrailo  la  porta } fi  condullè  alla  piazza,  do- 
ue  s’oppolè  per  qualche  tempo  il  Gouerna- 
tore . Ma  finalmente  collretto  a cedere , fi  ritir 
rò  ad  vna  porta,  chiamata  d’Anuerlà, perche 
guarda  verlò  quella  Città  i e per  tutte  le  vie 
poilìbili  attelè  a fortificami!!.  Nclmcdefimo 
tempo  egli  Ipedì  lìibito  con  ogni  maggiore.* 
diligenza  a far  làpere  il  calò  in  Anuerlà  , & 
in  Malines,  & a chieder  lòccorfo  j Iperando* 
c’  haurebbe  difelà  la  porta*  fin  che  poteflè  rir 
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ceuerlo.  Non  fono  lontane  più  Hi  tre  leghej 
da  Lira,  l’vna,  e l'altra  di  quelle  Città  . Nè 
1* ingannò  l’opinione  . Perciòche  vlcito  con 
100.  fanti  Spagnuoli  incontanente  dal  Calvel- 
lo d’ Annerii  Galparo  Mondragone  , che  vi 
comandaua  in  luogo  di  Cartellano  ; e dal  Ma- 
giftrato  della  Città  porti  inlìeme  fubito  coil 
iftraordinaria  prontezza  due  mila  habitanti 
armati , li  molTe  tutta  quella  gente  con  forn- 
irla celerità  , e marchiò  verfo  Lira  . Da  Ma- 
lines  con  vguale  prontezza  inuiaronli  pur’an- 
che  600.  terrazzani  armati;  e per  dirada  vni- 
tafì  l’vna  con  l’altra  gente,  li  procurò  di  giun- 
gere quanto  prima  a Lira  con  l’aiuto,  che  s’a- 
ipettaua.  Da’ nemici  intanto  veniua  foorli  la 
Terra,  & abbandonati  nel  gurto  delia  vittoria, 
prima  c’hauelTero  finito  di  conlèguirla  , s’e- 
rano  immerlì  nel  lacco  , & in  ogni  altra  più 
licentiolà  difolurezza . Onde  l’Harauguer  vol- 
tatoli per  occupar  l’accennata  porta  , non  fi 
trouaua  apprello  di  lè  tanti  lòldati  ,che  gli  ba- 
ftalTero,  & quanto  più  debole  li  vedeua  dalla 
fu  a parte  lo  sforzo,  tanto  più  dall’ altra  s’inui- 
goriua  la  relirtenza . Ma  quella  non  poteua_> 
al  fin  durar  molto;  quando  ecco  vn’auuifo  a 
quei  della  porta,  che  veniua  ilfoccorfo;e  po- 
co dopo  auuilàrli  con  maggior  Scurezza,  che 
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di  già  s’appreflàua  . Facci  più  ardici  perciò  i 
difenfòri,  lòllennero  tanto  i nemici  , che  po- 
terono allettare  i compagni  i arriuaci  i quali 
muco  faccia  ben  collo  il  combaccimenco . Co’i 
lòldati  Spagnuoli  di  Lira,  e con  quei  del  Ca- 
làdio d’Anuerlà , fi  crallèro  auanci  il  Luna  , & iJ 
Mondragone;  eleguicaci  da  gli  altri  venuti  in 
loccorlo,  entrarono  nella  Terra  ; pofèro  in  fuga 
i nemiche  ne  fecero  vn  gran  macello  ; e quei, 
che  non  furono  vccifi , rellarono  in  gran  par- 
te prigioni  ; e molti  rimalèro  affogaci  ancora 
nel  follo , procurando  di  làluarfi  per  quella  via. 
A quello  modo  in  poche  hore  fu  perduto,  e ri- 
cuperato vn  luogo  di  così  gran  confèguenza. 
Ali’auuiiò  di  tal  nouità  s’era  dal  Conte  di 
Fuentes  inuiaco  fubito  il  Prencipe  d’AueJIino 
•con  quattro  mila  fanti , e 500.  caualli  per  fo c- 
corer  la  Terra , s’egli  hauedè  potuto  -,  ò non 
potendo, per  cominciare  a Uringerla  , finche 
poi  con  maggiori  forze  lòpragiungeflè  il  Fuen- 
tes medelimo  . Da  gli  ammutinati  di  Teli- 
mone  s’ erano  Ipediti  parimente  con  gran., 
prontezza  intorno  a 1000.  de' loro  faldati  in 
lòccorl'o  di  Lira . Ma  per  dirada  i ntelòfi , e 
da  quelli , e da  quelli  dell’Auellino  il  fuccedo 
vano  della  lòrprelà,  gli  vili,  e gli  altri  torna- 
rono indietro.  Haueua  llabilite  il  Fuentes  in. 
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quello  mezzo  le  co/è  di  Cambray  nella  for- 
ma^ che  più  conueniua  i E lalciatoui  per  Go- 
uernatore  ilMaltro  di  campo;  Melila  > egli  poi 
(è  nera  venuto  a Bruflelles  i raccoltoui  con  di- 
m olirà  no  ni  di  grandiilimo  honore , per  tanti 
vantaggi  , c’haueuano  con/èguiti  Tarmi  del 
Rè  in  quello  breue  tempo  del  Tuo  gouerno.. 
E douèua  apunto  finire  allora  i per  la  rifolu- 
ùonc  prelà  dal  Rè  di  mandare  in  Fiandra  il 
Cardinale  Arciduca  Alberto  in  luogo  del  tra- 
ccilo Ernc/lo  defunto  . A gli  auuilì  precor/ì 
con  lettere , e con  le  voci , che  n’  haueua  di- 
uulgate  la  fama,  erano  /accedute  ben  tolto  an- 
cora le  nuoue  più  certe,  che  di  già  il  Cardi- 
ale follè  partito  di  Spagna  , e con  pa/Taggio 
naritimo  fo/Te  giunto  in  Italia . Haueua  egli 
li  là  poi /èguitato  il  camino  per  terrai  &vlci- 
:o  della  Sauoia  , era  entrato  nella  Contea  di 
Borgogna , e nella  Lorena  ; e giunto  finalmen- 
:e  nel  pae/è  di  Lucemburgo  , s’era  trattenu- 
to alcuni  giorni  nella  Città  di  Namur  , per 
lar  tempo  alla  foldatelca  venuta  /eco , di  rag- 
giungerlo, e d’accompagnarlo  a Bru/Telles . Da 
ni  s*  erano  condotti  due  Terzi  Spagnuoli, 
òtto  i mallri  di  campo  Emanuele  di  Vega_>, 
: Giouanni  Te/lèda;  vn  Terzo  Italiano  dello 
>tato  d’ Vrbino,  lotto  il  Maltro  di  campo  Al- 
. < T fonlò 
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fonfod’Aualosie  cerco  numero  ancora  di  fan- 
ti Napolitani,  c parimente  alcune  Compagnie 
di  caualli  i c portaua  egli  fèco  in  particolare-» 
vn  millione , e mezzo  di  feudi  in  argento . 
Ma  la  foldaccfca,  per  l’horrore  del  verno , e 
per  altri  difàggi,  s’era  poi  tanto  diminuita.,, 
che  in  Namur  fi  giudicò  neceflàrio  di  fare-» 
vna  generale  riforma, e fèruirfi di  quella  nuo- 
ua  al  riempimento  , che  bifògnaua  alla  vec- 
chia . Prima  che  il  Cardinale  vfeiffe  dallo 
Prouincia  di  Luccmburgo , venne  a vietarlo 
il  Duca  Ernefto  di  Bauiera  Elettor  di  Colo- 
nia , e Vefcouo  di  Lie^e  j e volle  accompa- 
gnarlo a Namur,  e di  là  poi  anche  a Bruxel- 
les . In  Namur  comparue  il  Conte  di  Fuen- 
tes  medefimamence , con  tutto  il  fiore  dello 
Nobiltà,  ch’appreffo  di  lui  fi  trouaua  allora 
in  Bruflèlles . Ma  poco  prima  trasferitoli  il 
Duca  di  Paflrana  in  Borgogna  con  molto 
Compagnie  di  caualli  , per  afficurar  meglio, 
come  Generale  della  caualleria , la  perlbno 
del  Cardinale  \ arriuato  egli  poi  nella  Terrai 
di  Lucemburgo  , era  venuto  quali  fubito  a 
morte  . Con  la  partita  del  Cardinale  s’ero 
contentato  il  Rè  di  concedere  la  libertà  intie- 
ra a Filippo  Guglielmo  figliuolo  maggioro 
del  Prencipe  d’ Orangcs  vccifo , c di  falciarlo 
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tornare  iq  JHanthai»  godere  i fuoi  beni  » e quei 
luogo  d*  honore  , e di  (lima  nella  Corte  del 
Cardinale  » che  fi  doùeua  alla  fua  qualità  . Era 
fiato  egli  cuftodito  in  Iljpagna  quali  3 o.  anni 
continoui  > le  ben  con  larghezza  tale , che  nel- 
la prigionia  haueua  potuto  godere  anche  mol- 
ta parte  di  libertà  . Con  tutto  quello  accom- 
pagnamento il  Cardinale  entrò  in  Bruxelles 
verlòlametàdi  Fcbràrfe  deltMiauQanno  1 S9&* 
Nè  fi  pub  dire , quanto  grande  fò  da  ogni  par- 
te il  roncarlo  > per  celebrami  il  luo  arriuo  ; c 
con  quanta  magnificenza  d’ archi , di  ftatuo  > 
d‘  inlcrictiom , e d’ogni  alerà  piu  inlòiita  pom- 
pa , lo  riceuefie  particolarmente  quella  Città . 
Quiui  fi  trattenne  alcuni  giorni  il  Fuentes , per 
dar  pienamente  al  Cardinale  tutte  quelle  inior- 
mationi , che  poteuano  eflèr  piu  necellàrie  in- 
torno al  maneggio  di  quel  gouerno  . E li* 
centiatofi  poi  da  lui , partì  da  Bruflèfles  i e per 
l’ifteiTo  camino  palso  in  Italia > e (libito  anco- 
ra in  Ifpagna , doue  il  Rè  con  grande  ho- 
nore  f haueua  chiamato  j e con  ficu- 
rezza,che  ben  tofio  di  nuoui, 
e riguardeuoliimpieghi 
doueflc  reftarpro 
ueduro . 
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A L Rè  di  Francia  vien  pofto  l'afTedio  alla 
Fera.  Entraui  vn  picciol  foccorfo;  e trat- 
ta il  Cardinale  Arciduca  di  voltaruili  con_. 
tutto  l’efercito.  Ma  poi  rifolue  di  faro 
vna  diuer/ìone , e s’accampa  d’improuifo 
intorno  a Cales  . Sito  , e confcguenzo 
importanti  di  quella  Piazza.  Acquiftato  il  porto  mari- 
timo,  vien  refo  al  Cardinale  anche  il  borgo  della  Ter- 
ra ; e poco  dopo  gli  lì  rende  la  Terra  ftelfa . Vieni!  a 
pratica  di  porgli  in  mano  (imilmente  il  Cartello . Ne! 
qual  tempo  il  Ri  vi  manda  foccorfo;  e perciò  la  gen- 
te Regia  di  Spagna  vi  di  l'adatto  , e con  la  forza  no 
fi  l'acquirto  . Voltali  il  Qardinple  poi  fubito  contro  la 
Piazza  d’Ardres  , e la  cinge  (Erettamente  da  tutte  lo 
parti . Freme  il  Re  della  prima  perdita , e del  pcrico- 
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Io,  che  gli  fopralli  di  quella  feconda  . Non  vuole  con 
tutto  ciò  leuarfi  d’intorno  alla  Fera  per  trasferirli  al 
foccorfo  d’Ardrcs . Onde  quali  ad  vn  tempo  egli  per. 
de  quella  Piazza  » e ricupera  l’altra  ...  Quindi  s’ ausici. 
na  con  tutte  le  fue  forze, al  campo  nemico  , e cerca.» 
di  tirarlo  a battaglia.  Sfugge  il  Cardinale  d’ auuentu- 
raruili  ; c prouedute  ben  le  Piazze  di  nuouo  acquillate, 

■fi.  ritira  co’l  refio  del  fuo  efcrcito  nella  Prouincia  d’Ar- 
toys  . Di  li  palla  in  quella  di  Fiandra;  e fingendo  pri- 
ma di  voler  tentare  altri  affedij,  fermali  nell*oppugna- 
tione  di  Halli  . Defcriueli  quella  Piazza  ; la  fua  cam- 
pagna all'  intorno  ; e tutto  l'aOcdio , con  la  refa  che  poi 
ne  fegue.  Intanto  nella  frontiera  di  Piccardia  vien  rot- 
to, c prefo  il  Marchefe  di  Barambone  dal  Marefcial  di 
Buone;  e poco  dopo  in  Brabante  vien  pollo  in  fuga, 

& vccifo  dal  Conte  Maurilio  il  Conte  di  Varas  fratel- 
lo del  Barambone. 

» » .1 

L L’ arriuo  del  Cardinale  Ar-  anno 
ciduca  in  Bruxelles,  volta- 
ronfi  da  ogni  parte  gli  occhi 
alle  frontiere  di  Francia  , e 
di  Fiandra;  per  l’opinione 
generale,  ch’iui  tra  i due 
Rè  douefle  ardere  con  ogni 
maggiore  sforzo  la  guerra . Non  molto  prima, 
che  il  Cardinale  folte  arriuato,  ritrouauafì  di 
già  il  Rè  di  Francia  nella  Prouincia  di  Piccar- 
dia . Haueua  egli  lperato  di  poter  ad  vn  tem- 
o,e  flabilirfì  in  Borgogna,  e foccorrer  Cam- 
ray  ; non  peniindo,  che  folte  per  ellcr  mai  Dilani 
cosi  grande , nè  l’ infortunio  del  Balagnì , nè  Frìacia^ 

la 
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la  felicità  del  Fuentes,  per  far  fuccedere  così 
prefto  il  fine  di  quell’ aflèdio  . Intorno  alle-» 
colè  di  Borgogna  , il  Rè  haueua  conlèguico 
da  quella  parte  ogni  più  fatioreuol  fucceflb  . 
Percioche  preualcndo  in  fine  allarmi  il  nego- 
tio  , s’era  aggiuftato  con  lui  il  Duca  d’ Vme- 
na i Falciando  il  gouerno  della  Borgogna  , c 
pigliando  quello  dell’  lidia  di  Francia  in  ìlcam- 
bio  ; con  diuerlc  altre  conditioni,  c’haueua- 
no  lodisfatte  pienamente  all’ Vmena.  Onde 
ritornato  il  Conteflabile  di  Cartiglia  a Mila- 
no, era  poi  rimala  la  Borgogna  lènz'armi,& 
il  Rè  haueua  di  già  cominciato  a godere  in* 
elTa  vn’ intiera  vbbidienza . Quanto  più  dun- 
que erano  flati  grandi  per  lui  da  quella  ban- 
da i vantaggi  -,  tanto  più  gli  dilpiaccuano  quel- 
li, che  s’erano  riportati  all’ incontro  dal  Fuen- 
tes in  Piccardia ; ma  lòpra  tutto  laffligeua  in- 
credibilmente l’ertère  di  nuouo  caduta  la  Cit- 
tà di  Cambray  nelle  mani  del  Rè  di  Spagna. 
Non  haueua  il  Rè  di  Francia  allora  forze  mol- 
to gagliarde.  Nondimeno  erano  tali,  che  da’ 
lui  fù  rtimato  di  potere  aflediar  la  Fera,&  in 
breue  tempo  riportarne  l’acquirto  . Siede  la 
Fera  in  Ileo  fortiflimojperche  cinta  quali  per 
tutto  dalle  paludi , non  vi  li  può  auuicinare-» 
le  non  per  due  flretti  lati.  E‘ porta  aliai  den- 
tro 
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tro  alla  Piccardia  . Onde  il  Duca  di  Parma-* 
1*  haucua  eletta  per  vna  delle  migliori  Piazze, 
che  folTero  in  quella  Prouincia , e che  potef- 
fero  piu  auuantaggiare  i difogni  del  Rè  di  Spa- 
gna per  quella  parte.  Due  fono  gli  aditi  prin- 
cipali , per  doue  (ì  può  entrar  nella  Terra-.. 
Quelli  occupò  iubito  il  Rè  ; e dopo  hauer 
cimilo  l’vno,  e l’altro  con  buoni  Forti, andò 
compartendo  all’intorno  i quartieri.  Coman- 
daua  dentro  alla  Piazza  Aluaro  Olòrio  Spa- 
gnuolo  > foldato  di  molta  ilima . Haueua  egli 
foco  vn’ eletto  prelìdio  , e con  larghezza  di 
munitioni  da  guerra  } ma  con  si  gran  man- 
camento di  vettouaglie  , che  non  riceuen- 
done  ben  prelto , & in  molta  copia , non  era 
polTibile  di  lòltener  lungamente  l’alfodio.  Di 
ciò  haueua  notitia  il  Rè.  Onde  lalciato  ogni 
penlìero  d’oppugnatione , egli  sera  rilòluto di 
ilringerla  Piazza  folamente  per  via  d’alfodioi 
lperando  in  quella  maniera  , con  l’ impedir 
da  ogni  lato  i foccorlì  , e {penalmente  quei 
delle  vettouaglie,  che  folle  per  lùccedcrgfi  in 
breue  tempo  Tacquillo  , ch’egli  s’era  propo- 
fto  . dn  tale  Rato  lì  trouaua  la  Fera , quando 
arriuò  il  Cardinale  Arciduca  a Bruxelles . Dun- 
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que  la  prima  dehberatione  , che  nel  Confo 

glio  di  guerra  apprelfo  di  lui  s introdulle , fù,  *«Modai 

fe 


Digitized  by  Google 


Cardinale 

Arciduca. 


' Della  terrei parte 

fe  con  tutte  le  forze  fi  doueflè  procurar  di 
foccorrer  la  Fera  i ò pur  con  qualche  diuer- 
fione  importante.»'  cercar  di  mettere  in  ne- 
ceffità  il  Rè  di  leuarfi  da  quell’  aflèdio  . Al 
(occorlò  opponeuanfi  tante  difficoltà , c fi  giù* 
dicauano  così  grandi , che  non  reltaua  quafi 
alcuna  fperanza  di  fuperarle . Confiderauafi  » 
che  per  ejjer  la  Feri  sì  adentro  di  Piccardta, 
veniua  come  pigliata  in  mezzo  dalie  piazze  nemi- 
che di  S.  Quintino  , di  tìan , di  Gutfa  , di  Pe- 
renna , e d’ altre  ancora  » le  quali  tutte  erano 
molto  ben  prendiate  , e munite  . Che  perciò  vo- 
lendo il  campo  Spagnuolo  auuicinarfi  alla  Ferat 
farebbe  corretto  di  lafciarft  piu  d’vna  di  que- 
ste Piazze  alle  spalle  . Che  in  tal  cafo  i nemici , 
ad  arbitrio  loro  , potrebbono  3 e J correre  la  cam- 
pagna s e tagli  ar  le  firade  s e romper  le  Vettoua- 
glie  i e dtflurbare  alla  cau allena  Specialmente  i 
foraggi . Ejfere  inaccefsibtle  per  cagione  delle  pa- 
ludi , quaft  da  ogni  parte  la  Fera  ,•  e gli  aditi 
del  piu  trattabil  terreno  cuflodirfi  dal  Rè  di 
Francia  con  buoni  Forti  . Stringer  fi  da  lui  per 
ogni  altro  lato  fempre  piu  quell’  ajfe  dio  s e concor- 
rere ogni  dì  nuoua  gente  al  fuo  campo  , il  quale 
abonderebbe  , fecondo  il  folito  , particolarmente 
di  caualleria  fìorittfsima  . Ghiaie  Speranza  dun- 
que poter Jt  hauere , ò d’ approj si  mar Jì  alla  Fera  ; 

ò con 
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è con  t accoSlaruifi  , di  potere  introdurci  il  ne- 
ceffario  foccorfoì  Se  gii  non  fi  ’volefft  ad  vn  tem- 
po 3 e giungere  3 fgf  affa  lt  are  il  nemico  dentro  a 
gli  alloggiamenti  fuoi  proprij  . Ma  con  qual  fi- 
carezza  di  buon  faccelo  ? trouandofi  il  Re  den- 
tro alle  fue  trincero 3 per  combattere 3 ò non  com- 
battere , fecondo  che  più  I efort afferò  i fùoi  Van • 
taggi  l Che  s’ egli  Slimaffe  tali  etiandio  le  fue 
forzs  da  poter  cimentarfì  in  campagna  con  le 
Spagnuole  , ni  un  a ragione  3 o di  guerra  , o di 
flato  , douer  confentire  3 che  s * auuentur afferò 
quelle  all'  e/ito  incerto  di  Vna  battaglia  . Rotto 
ti  Ri  non  penerebbe  egli  molto  a rifar  le  fue  . 
Ma  feguendo  il  contrario  3 quante  difficoltà  3 e 
Spefe  prouerebbe  il  Cardinale  Arciduca  nel  far 
nuoue  leuate  di  Spagnuoli  3 d‘  Italiani  3 e d' altri 
Stranieri  3 che  d‘  ordinario  formauano  il  prin - 
cipal  corpo  nell'  efercito  Regio  di  Fiandra  ? Et 
in  cafo  d’  vna  tal  perdita  3 quanto  più  aSpire- 
rebbono  dalla  lor  parte  le  Prouincie  confedera- 
te al  far  nuoui  acquisii  t Appariuano  cosi 
grandi  quelle  oppoimoni  all’accennato  foc- 
corfo  , che  di  già  le  ièntenze  fi  voltauano  al 
proporre  qualche  diuerhone,  ch’aftnngeflo 
il  Rè  a leuaiYi  d’ incorno  alla  Fera  i quando 
s’vdì , che  per  opera  di  Giorgio  Baili  quella». 
Piazza  reilaua  in  modo  vetcouagliata , cho 
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per  due  meli  almeno  poteua  riputarli  ben_, 
Giorgio  proucduca  . Poco  inanzi  era  il  Balli  tornato 
Fiandra"?  in  Fiandra  con  licenza  di  tempo  breue  con- 
cedutagli dall’Imperatore,  il  quale  molto  pri- 
ma rhaueua  impiegato  nella  guerra  d’Vn- 
gheria  contro  il  Turco  . Non  poteua  eflèr 
maggiore  l’elperienza  da  lui  acquiftata  nell’ar- 
mii  e per  sì  lungo  tempo  Ipelo  nella  guerra», 
di  Fiandra  ,c  per  si  nobili  impieghi, ne’ quali 
s’era  di  lui  lèruito  particolarmente  il  Duca», 
di  Parma  . Nell’vltime  Ipediaoni  del  Duca 
in  Francia  , haueua  il  Balli  gouernata  quali 
lèmpre  la  caualleria  deU’ejfèrcito  , & in  que- 
lla parte  della  militia  a cauallo  , non  v’  era», 
in  quel  tempo  chi  più  di  lui  folle  in  pregio, 
nè  chi  meglio  lapellè  vlàrne,  ò l’elècutiono, 
ò il  comando . Haueuagli  dunque  ordinato  il 
Cardinale  , che  dalla  più  vicina  frontiera  di 
ehet'fvLé  Fiandra  alla  Fera , egli  inuigilalfc  a condurre»» 
trodufr*^  qualche  foccorl'o  di  vettouaglia  in  quel  luo- 
vectou»-  go  -,  al  qual’  effetto  ftauano  dilpofti  nella  me- 
delìma  frontiera  S oo.  caùalli  leciti , per  met- 
tere in  groppa  a cialcuno  di  loro  vn  lacco  di 
grano  , e farlo  con  picciole  barchette  intro- 
dur  nella  Fera.  Richiedeuafì  vn  gran  lècreto 
in  quello  dilègno  . Onde  il  Balli,  fattolo  in- 
tendere occultillìmamcnte  all’Oforio  Gouer- 
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nator  della  Piazza,  e ragunaci  lòtto  altre  finte 
in  vn  lubito  gli  800.  caualli , con  tanta  cele- 
rità lì  ridufle  vicino  alla  Fera, che  potè  veni- 
re felicemente  all’ elècution  del  foccorlò  . Il 
concerto  fra  lui  , e l’Olòrio  era  flato,  ch’ad 
vn  tempo  prefifio  il  Balli  s’accollerebbe  ad 
vn  lato  oue  la  palude  era  più  acquolà , e che 
l’ Olòrio  con  quel  maggior  numero  , che  gli 
folTe  podi  bile  di  barchette , tacelfe  leuar  dalla 
ripa  il  grano,  e condurlo  dentro  alla  Piazza. 
E così  apunto  lèguì.  Nè  lì  può  credere,  con 
quanta  lode , & honorc  del  Balli  ; per  ellèro 
llato  egli  poco  meno  di  40.  hore  continoue  a 
cauallo  i e per  hauer  làputo  così  ben  pigliare 
il  tempo , così  bene  ingannare , prima  1 lùoi , 
e meglio  poi  ancora  i nemici , e tornar  final- 
mente fenza  perdita  pure  d’vn  huomo  lòloj 
anzi  con  l’ hauer’ egli  disfatto  certo  numero 
de’ nemici , che  voleuano  fargli  oppo!ìtione_> 
al  ritorno  . Quello  picciol  lòccorlo  diede_^ 
qualche  fperanza  , che  lì  potellè  vederne  ef- 
fettuato alcun’  altro  maggiore  . Ma  rilòrgen- 
do  pur  le  medelìme  oppolìtioni  di  prima  i e 
làputolì , che  il  Rè  faceua  lempre  più  fortifi- 
care i quartieri  j e eh’  ogni  dì  più  inuigorir- 
uano  le  lue  forze  -,  cominciò  il  Cardinale  a re- 
ftar  perlùalo  di  tentar  qualche  diuerlìone  im- 
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portante  ; e su  quello  punto,  nel  Configlio  di 
guerra,  fi  vennero  a fermar  le  temenze.  Al- 
tri configliauano  , che  fi  niettefle  l’ artedio  a 
Peronna  ; altri  a S.  Quintino  ; & altri  ad  altre 
Piazze  là  intorno.  Haueua  vn’informatione 
eiàttiifima  d’ogni  angolo,  e d’ogni  pafTo  del- 
la Prouincia  il  Maftro  di  campo  generai  Ro- 
na  , per  le  tante  occasioni,  che  , durante  Ia_*' 
Lega,  gli  s’erano  pretentate  di  maneggiaruifi. 
Più  d'ogni  altro  fi  moftraua  egli  contrario  al 
foccorte  , e più  di  tutti  configliaua  la  diuer- 
fione  . E volendo  aprire  lopra  di  ciò  libera- 
mente al  Cardinale  i lùoi  tenfi,  ma  con  la  te- 
gretezza,che  richiedeua  vna  materia  così  ge- 
lolài  trouato  il  tempo,  gli  parlò  in  camera.*, 
pretenti  alcuni  pochi  altri , nella  forma  , che 
legue  . Tratta/i  bora  ( Sereni  filmo  Prencipe , ) 
o dt /occorrere  a dirittura  con  tutte  le  forze  del 
campo  Regio  la  Fera  s ò di  tentare  vna  diuer - 
y ione  di  tal  qualità,  che  il  Rè  di  Francia  ven- 
ga a riceuere  danno  maggior , che  feruitio,  quan- 
d’egli non  voglia  abbandonar  quell’  affé  dio  . In- 
torno alle  difficoltà  del  foccorfo  , di  già  s*  è con- 
fidato a battanzji . E veramente  fon  così  gran- 
di , che  non  fi  può  Sperare  in  modo  alcuno  dt  /im- 
perarle . Perdafi  dunque  la  Fera , purché  all’in- 
contro s‘  ac  quitti  vn  altra  Piazzi,  la  quale  con 
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*9 fura  porti  feto  la  ricomperi  fi  et  Va  tale  danno  % 
Import aua(  anch'io  lo  confejfo , ) durante  la  Le - 
ga  } ttd  H fuoco  ciuile  di  Francia,  il  poffeder  la 
Fera , infìeme  con  altre  Piazze  s nella  Prouincia 
di  Pitc  ardi  a . Ma  bora  eh*  e mancato  ogni  ve- 
8ig  io  di  Lega  , fgd  hormai  ogni  reliquia  ancora  di 
tnouimcnto  ciuile  , e che  da  tante  Piazze  yien  co- 
perta Verfo  la  frontiera  di  Fiandra  la  Fera  , che 
' Vantaggio  confider abile  può  rifmltarne  , quando 
il  Rè  pojfa  tuttauia  pur  goderla  i Anzi  quanto 
grandi  faranno  fempre  le  fatiche,  e le  Spefè  per 
confèruarla  i Rimanga  dunque  il  Ri  à quell'  af 
fedio  , e yengafi  dalla  parte  no  Lira  alla  dtuer- 
Jione  i ma  3 come  ho  detto , fta  tale , che  tacqui - 
ilo  da  far  fi  p'reuaglia  di  gran  lunga  alla  perdita 3 
che  di  già  può  temerft  . lo  non  propongo  a V.  A. 
nè  Ptronna , nè  S.  Quintino  , nè  alcuna  dell ’ al- 
tre Piazze  3 ontt  è circondata  la  Pera  . Ciafctt- 
na  di  quelle , ò fi  può  giudicare  Vguale , ò più  ta- 
llo inferiore  a quella  . Ad  Vn'  altra  io  vi  chia- 
mo eli  tanto  maggior  confeguenza  3 che  fola  può 
effere  polla  in  contrapefo  di  tutte  quelle . A C ta- 
le s io  yi  chiamo  . A Cales , porto  maritimo  j 
chiaue  del  canal  d' Inghilterra  ; che  in  poche  bore 
dà  il  puff  aggio  in  quell'  ifola  , fgd  in  poche  più 
lo  dà  in  Zelanda  , fé)  in  Oli  and  a s che  per 
mare  potrà  ritenere  con  tanta  comodità  t foccorfì 
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di  Spagna  3 e che  fenza  dubbio  fard  la  più  fie- 
ra Spina  3 con  la  quale  fi  trafigga  al  prefente  la 
Francia . Teme  fi  ogni  altra  cofa  da  quella  par- 
te fuor  che  il  "vedere  ajfediato  Cales  . Debolif- 
fimo  è il  Capo  , che  yi  fi  truoua  al  comando  s 
non  meno  debole  ancora  tl  pre fidio  j fgfi  in  debo- 
lezza yguale  yi  fard  ogni  altra  più  necejfari cl 
prouifione  per  la  di f e fa.  jpuefla  è la  diuerfìon  a 
eh* io  propongo.  Nell’ imprefe  di  quefla  forte  ri - 
chiedefi , prima  Vn  fommo  fegreto  in  rifoluerle  s e 
foi  yna  fomma  celeritd  in  efeguirle . Dunque  bi - 
fogna  , che  V.  A.  habbia  fatto  occupare  intorno  a 
Cales  ogni  pajfo , auant't  che  t nemici  ne  habbiano 
alcuno  imaginabil  fentore  . Altrimenti  Volereb- 
borni  fubito  per  terra  3 e per  mare  i foccorfi  s e 
Verrebbe  in  tal  modo  a reSìar  prima  rotta  3 che 
cominciata  1‘  imprefa . All ’ incontro  , guadagnati 
fubito  i paffi , 0 che  la  mia  esperienza  militare 
m*  inganna  i ò che  in  pochi  giorni  entreranno  in 
Cales  l*  armi  VoSlre  3 e le  y olire  infegne  . Mo- 
ftrò  il  Cardinale , che  gli  piacele  grandemen- 
uafiPlaT  te  ^ diuerfìone  propofta  » e da  gli  altri , che-» 
cardinale  fi  trouauano  allora  con  lui , e eh’  erano  de’ 
deUon  " primi  Capi  dell’  armi  in  Fiandra , fu  piena- 
mente ancora  approuata  . Quindi  fi  trattò 
d’efeguirla  , e determinò  il  Cardinale  , che-» 
dal  Rona,  il  quale  a haueua  dato  il  confìghp, 

ne 


Digitized.by  Googli 


Ma  guerra  di  Fiandra,  Lib . 777.  1 5.9 

ne  venire  parimente  l’ elccutipnc  . Ma  per 
occultarla  più  che  foflè  poflìbile  , publicolTì 
di  volere  ad  ogni  modo  /occorrer  la  Fera;  ò 
tentare  qualche  diucr/lone  là  intorno . Aquc- 
ft’ effetto  s’elelTe  Valentiana  per  piazza  d’ar- 
me > Città  delle  più  vicine  a quella  frontiera; 
e dopo  elferlì  fatta  quiui  vna  larghillima  pro- 
uilione  di  vettouaglie  , fi  fece  marchiare  a 
quella  volta  l’clercito  , ch’era  de’ più  doriti , 
che  la  Fiandra  hauefle  veduti  gran  tempo 
inanzi . Componeuaft  di  $.  mila  Spagnuo- 
li;  1 500.  Italiani;  1 000.  Borgognoni  ; 1000. 
Hiberne/I  ; ijoo.  Alemanni  ; e 6.  mila  Val- 
loni i tutta  fanteria  molto  eletta  ; e vi  s a g- 
giungeuano  $ joo.  caualli , computate  le  ban- 
de ordinane  di  Fiandra  , che  veniuano  ado- 
perate in  quell’ occahone . Trouoilì  il  Cardi- 
nale fu’l  principio  d’ Aprile  con  la  maggior 
parte  dell’ elèrcito  in  Valentiana;  & ordinò, 
che  fi  faccflcro  varie  molle  , per  confonde- 
re tanto  più  il  Rè  di  Francia,  e lalciarlo  in- 
certo del  più  vero  difegno,  eh’ Égli  abbrac- 
ciaua  . Quindi  con  lèmma  celerità  , e fègre- 
tezza  , Ipedì  il  Rona  verlo  Calcs  , co’i  Ma- 
dri di  campo  Luigi  di  Velalco  , Alonlò  di 
Mendozza,  la  Barlotta,  & il  Conte  di  Bucoy; 
i due  primi  Spagnuoli,  co’i  Terzi  loro; e gli 
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altri  due  Valloni , pur  co’i  Terzi  della  loro 
nacione  j accompagnando  quella  fanteria  con 
400.  caualli . Giace  Cales  (òpra  il  margine  del 
canale , che  diuide  la  Francia  dalITnghilterra  , 
& in  quel  fìto,  che  più  auuicina  l’vn  Regno  all' 
altro . Quella  Piazza  fu  l’ vltima , onde  fodero 
(cacciati  gl’ Inglelì,  dopo  elferli  da  lor  poffe- 
data  sì  lungo  tempo  la  Normandia,  con  tan- 
te altre  Prouincie  di  Francia.  Come  il  racqui- 
llo  lattone  da’  Francefi  allora , lì  riputò  di  fòm- 
ma  importanza  -,  così  poi  s’era  procurato  di 
allicurarne  fèmpre  più  la  conferuatione . Ma 
(òprauenute  le  difcordie  ciudi  del  Regno, 
non  era  flato  Cales  più  felice  dell’ altre  Piaz- 
ze, che  tutte  quali  in  mano  a’ prillati  per  lor 
fini  proprij  ,non  haueuano  potuto  ellère  con- 
lèruate  nel  modo  , che  richiedeua  d publico 
fèruitio  del  Regno  , e della  Corona  . Non  lì 
crouaua  allora  perciò  quella  Piazza  così  ben- 
fornita  di  fianchi , di  terrapieno  , e d’ altrej 
prouilìoni  da  guerra  , come  farebbe  flato  ne- 
cedario  pef*fua  difefà.  Cales  non  è luogo  di 
molto  giro  , nè  molto  habitato  . Ma  vi  fio- 
rifere nondimeno  il  commercio , per  la  como- 
dità > che  ne  porge  la  fila  lìtuatione  . Ha  vn 
borgo  debolmente  munito,  che  guarda  il  ma- 
re j & vn  Cailello  di  quattro  baloardi , che-» 
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domina  il  porto  l Ver fo  terra  poi  il  ricinto 
fi  truoua  più , ò meno  fortificato , fecondo  che 
più,  ò meno  i (iti  l'han  conceduto  . Dalla_» 
Iponda,  in  cui  giace  il  luogo , fporgefi  in  ma- 
re, e poi  ripiega/!  verfo  terra  vn  gran  banco 
d’arena  ; che  ridotto  a maggior  perfettiono 
dall'arte  forma  il  porto  accennato  , c lo  ren- 
de vno  de’ migliori,  c’habbia  il  canale.  Su  la 
punta , doue  termina  il  banco , forge  vn’ancica 
torre  , chiamata  il  Ris  ban  , dalla  quale  vien_, 
dominata  la  bocca  del  porto;  e d’ordinario  la 
torre  lì  cuftodifce  gelolimente  . Più  dentro 
terra , in  diftanza  da  Cales  vn  quarto  di  lega, 
truouafivn  palio  di  gran  confoguenza , nomi- 
nato Niulet,  per  occafione  d*vn  ponte,  ch'a- 
pre , e chiude  l'adito  dalla  parte  di  terra  per 
venire  alla  Piazza.  Quiui  pur' anche  da  certa 
rorre  vien  guardato  <piel  palio  . Gli  altri  lìti 
all'intorno,  per  lo  piu  fono  balli,  & acquo/ì; 
onde  vi  rimane  poca  parte  di  campagna,  che 
fìa  trattabile  . Haueua  goduto  il  gouerno  di 
quella  Piazza  molti  anni  il  Signor  di  Gordan; 
loldato  di  valore  , e di  ltima  ; e per  conllde- 
ratione  di  Rato  più  , che  di  merito , gli  era_» 
/Receduto  poi  vn  nipote  fuo,  chiamato  il  Si- 
gnor di  Biaoflin  . QueRi , giouane  d’anni , e 
più  ancor  d’elperienza , non  haueua  vlàra  la 
; X cura, 
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cura  , che  bilògnaua  per  mantener  ben  mu- 
nita , eproueduta  la  Piazza',  & alloranon  vi  fi 
crouauano  più  di  óoo.fòldati  in  prefìdio . Par- 
tito il  Rona  da  Valcntiana  con  la  gente  alli- 
gnatagli, s’aiuiicinò  a Cales  tanjo  improuifà- 
mentc,  che  l’ affai  ire,  e l’occupare  la  torre  di 
Niulet , fu,  fi  può  dire , ad  vn  tempo  Hello. 
Era  munita  la  torre  d’  vn  forticello  i ma  il  tut- 
to con  tal  debolezza  fi  cuflodiua,  che  l’a-flàl- 
to  non  trouò  quali  refillenza  d’ alcuna  Cortei. 
Dopo  hauere  acquiflato  quel  palfo  , non  di£ 
ferì  punto  il  Rona  a voltarli  contro  la  tor- 
re del  Risban , che  fignoreggia  , come  s è 
detto , la  bocca  del  porto  . Quiui  riulcì  al- 
quanto maggiore  il  contrailo  . Ma  nondi- 
meno , prelèntatali  apena  contro  il  prelidio 
l’artiglieria , & vccilì  alcuni  de’difenlòri , gli 
altri  s’auuilirono  in  modo  , che  il  Risbaiu 
pur  Umilmente  in  poche  hore  fù  occupato 
dal  Rona  . Non  haueua  egli  Hello  creduto 
mai  ,•  che  l’vno  , e l’altro  acquillo  gli  luc- 
cedelTc  tanto  felicemente  . E lènza  dubbio-, 
fc,  ò r vno  , ò l’altro  palio  da’  Franceli  folTo 
flato  meglio  cullodito  , e difelò , entraua  fu- 
bito  in  Cales  tal  foccorfo,  che  non  poteua  ri- 
manere quali  più  alcuna  Iperanza  di  sforzar 
quella  Piazza  . A Cales  è vicina  Bologna  su 
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quel  mare  flelfo  , intorno  a lei  leghe  . Di  là  soccorfi 
furono  in  gran  diligenza  lpediti  alcuni  valici- 
li  con  sente  per  loccorrcr  la  Piazza  ; c poco  •“  fauore 

o r , • . . ^,T  de  gli  iti;. 

dopo  ne  comparuero  moia  altri  ancora  a In-  diati , non 
ghilt erra  , c d’Ollanda  al  medefìmo  effetto.  Jntrare°. 
Ma  sera  fortificato  nel  Risban  di  già  il Rona 
in  maniera,  eh’ a tutti  ne  rimale  impedito 
l' ingreflo  . Auuilàto  che  fu  il  Cardinale  di 
quello  principio  così  felice , lcuolfi  inconta- 
nente da  Valentiana;  e fatta  raccogliere  infie^ 
me  la  gente  , che  per  cagione  delle  accenna*  - 
te  molle  in  più  lati  s'era  diuilà  , quali  tutta_» 
ia  ridude  intorno  a Cales  . Dunque  nftretta 
per  ogni  parte  la  Piazza  * comincioffi  x bat- 
tere il  borgo  furiolàmente  . Per  andare  ali’; 
aflàlto  , era  necefiàrio  di  guazzare  vn  pezzo 
di  fìto  balfo  , doue  giungcua  l’alta  marea,  fi 
che  bilògnaua  alpettaf,  che  folfe  calata.  Nelf 
alba  del  giorno  principioffi  la  batteria  5 nè  paft 
làron  molte  hore  , che  furono  gettate  più  di 
50.  braccia  di  muro  a terra  . Toccaua  l’allàl- 
to  alla  fanteria  del  Mendozza  , e 'con  lui  era- 
no parimente  alcune  compagnie  de’ Terzi-» 
a’ quali  comandauano  il  Veikko,  e. la  Barlot- 
ta  . Nè  la  marea  fu  'apena  abba/Iàta , che  fi 
modero  con  gran  rilòlutione  gli  allàlitorii  ma'  « Regijdei 
trouaron  sì  debole  refiftenza,  che  quafi  lìibi»  Borfi0* 
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to  s’impadroniron  del  borgo  , Di  là  voltoli! 
poi  la  batteria  contro  la  Terra  j che  deboi* 
mente  munita  anch’erta  da  quella  parte  , co- 
minciò a parlamentare  -,  e le  conditioni  (labi- 
li te  furono , che  dalla  Terra  poteflè  il  Gouér- 
natore  paflàr  con  tutta  la  gente  , e con  tutte 
le  robbe , eh’  egli  voleflè  , dentro  al  Cartello  » 
lafciando  però  nella  Terra  le  munitioni,  e le 
vettouaglie  , eh’ allora  vi  fi  trouauano.  Ma  J 
non  riputandofi  più  ficuro  egli  poi  nel  Cartel- 
lo) parlamentò  pur’ anche  dinuouo}  eglifìi- 
ron  conceduti  lei  giorni  di  tempo  a render- 
li , dentro  a’ quali  poteflè  riceuer  fòccorfò  , c 
non  lo  riceuendo  , haueflè  con  tutta  la  fua_* 
gente  a ritirarli , per  terra , ò per  mare  a Bo- 
logna. Intanto  furon  fòfpefè  Tarmi, e fi  con- 
uenne  dalTvna,  e dall’altra  parte,  che  ne’ lèi 
giorni  folle  libero  a ciafcheduna  il  far  tutti  i? 
lauori  , che  fi  voJefTero  . Alla  qual  conuenr 
rione  fcambieuolmente  inclinoflì , per  ogni; 
calo  , che  giungendo  fòccorfò  al  Cartello  nel 
tempo  accennato  , quei  di  dentro  haueflèro 
potuto  legitimamcnte  difenderlo  * e quei  di 
fuori  fi  fodero  trouati  , come  prima  , in  ne- 
ceilità  d’ oppugnarlo  . Onde  fi  vide  fubito 
dalla  parte  di  fuori  aprir  le  trincere  -,  difporfi 
le  batterie , e prepararli  tutto  ciò  che  poteujL 
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più  dar  vantaggio  a gli  aflalti  . Da  quei  del 
Cartello  piantoli!  all’incontro  vna  gran  mez- 
za luna  , dou  era  più  necelTario  d' opporla.,  > 
dirizzarono  due  piateforme  in  Od  pur’ anche 
opportuni  i terrapieno!!!  meglio  quella  parte 
di  muro  , che  doueua  efTer  battuto  ; e s* ag- 
giunterò tutti  gli  altri  lauori , che  poteuano 
più  inuigorir  la  ditela . E perche  fi  faceuano 
quelle  operationi  lènza  contrailo  alcuno  i per- 
ciò non  fi  videro  mai  in  quel  genere  le  più  be* 
ne  intelè , c le  più  perfette  . E veramente  po- 
chi altri  alTedij  hauranno  portata  con  loro  vna 
si  gran  nouità . In  quello , dalla  parte  di  fuori 
oltre  alla  gente  , che  lauoraua  , tutto  il  rello 
dell’altra  ftaua  con  grandi llima  quiete  a mi- 
rare i lauori  de  gli  afièdiad.  E dall’altro  can- 
to quei  del  Cartello  faceuano  sù  le  mura,  co- 
me vna  teena  condnoua  di  Ipettatori,  nell’ol- 
lèruare  con  Tifte/Ià  atrentione,  e ripoiò,  tut- 
to quel , che  operauano  gli  artèdianti . In  ma- 
niera che  vn  tale  Ipcttacolo  pareua  quali  fìn- 
to , e non  vero  ; e che  fi  facelte  per  vno  de’ 
tediti  trattenimend  co’i  quali  fi  felleggian  le 
paci  , e non  per  necelfaria  occafione  , cho 
portaflè  allora  teco  veramente  la  guerra . In- 
tanto s’era  commolTo  il  Rè  di  Francia  incre- 
dibilmente nel  confiderai  il  pericolo , che_? 
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gli  fòpraftaua  di  perder  Cales,  quando  non* 
torte  ben  collo  foce  orlo  il  Cartello,-  (§ù’J  pri' 
ìpo  auuifò  dell’acquiflo  » che  il  Rdna  haueua 
fatto  della  xórre  di  Niulet,  e deli’altra.del  Rif 
ban , sera  fenato  il  Rè  dalia  Pera,  e comico©* 
cauajli  ioli  s’ era  trasferito  rapidamente  a Bolo- 
gna , per  trouarfl  vicino  a Cales , e dar  gli  or- 
dini > che  più  donueniffero  per  difefàdi  quella 
Piazza  ♦ Non  haueua  egli  voluto  abbandona- 
te il  lùo  aflèdio > fàpendo  che  per  difetto  di 
vettouaglie  , non  poteua  la  Fera  tardar  molto 
a cadérgli  in  mano . E perche  dall’  altra  parte 
haueua  creduto,  che  il  borgo» e la  Terra  di  Ca- 
les , doueffero  fare  molto  maggior  reflilenza  i 
perciò  s’era  periùaio  di  potere  in  modo  /oc- 
correre quella  Piazza , che  non  hàueilè  così  fà- 
cilmente a feguirne  la  perdita  . Ma  veduti  i 
progredì , c’ haueua  fatti  in  vn  fubito  il  Cardi- 
nale , e che  reilaua  il  Callello  ancora  in  tanto 
pericolo , fi  cruciaua  il  Rè  fòmmamente  di  • 
trouarfì  in  termine -^'che  non  poteflò  con  pie- 
ne forze  tentare  il  foccorfò  ; e che  le  troppo 
deboli  non  fodero  per  ballare  ad  effettuarlo , 
Era  pa flato  di  già  il  quarto  giorno  de’  lei  con- 
cedutici poterli  riceuer  fòccorfo  dentro  al  Ca- 
rtello ....  Onde  il  Rè  non  volendo  Indiar  pruo- 
ua  alcuna  intentata  per  confèxuarlo , rifòluè  di- 
*J  ^ ipe- 
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Ipedir  quanto  più.nafcofamente  folle  poflibir 
le  da  Bologna  a Calcs  $00.  huomim  eletti  i 
con  riiolutkone  > eh’  arrilchiandolì  ad  ogni  pe- 
ricolo , douellèro  in  tutti  i modi , ò penetrar 
nel  Cartello , ò morir  nel  contrafto  . Volle  il 
Rè  , ch’entraffero  in?  quello  numero  molti 
Capitani,  & Ortìtiali  di  conofciuto  valore  -,  e 
diede  loro  per  Capo  il  Signor  di  Campagno- 
la , loldato  di  ltima  grande , e eh’  era  Goucr- 
nator  di  Bologna  . Partì  il  Campagnola  i e 
giunto  vicino  a Cales  mezza  lega  , due  hore 
' inanzi  giorno  , s’auuiò  per  entrar  nel  Cap- 
itello . La  difficoltà  maggiore  con/ìrteua  nel 
lìiperar  certi  lìti  baffi , doue  giungeua  il  ma- 
re, e eh’ erano  cuftoditi  da  vn  Forte, nel  qual 
ftaua  di  guardia  il  Marcitele  di  Treuico  Na- 
politano, co’ 1 Tuo  Terzo  deU’ifterta  natione. 
Ma  hebbero  tal  fortuna  i Franceli  nell’abbaf 
lamento'  della  marea  ; e tale  dall’altra  parte  fu 
la  tralcuraggine  vfata  nel  Forte , che  il  Cam- 
pagnola , con  tutti  i fiioi  , entrò  lènz’ alcun’ 
olìacolo.  nel  Cartello.*.-  Quiui  egli  elpolc  lc-> 
commilitoni:  deL  Rè  ^concludendo,  che  bilo- 
gnaua , ò loftenere  il  Cartello , ò morirui  nel- 
la, difelà  .<  Chcilòftenendoloiper  qualche  /pa- 
tio di  tempo,  il  Rè;  farebbe  venuto  in  perlò- 
na  con  piene  forata Soccorrerlo u Beh’ in  ciò 
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fi  moftraua  sì  riiolutoi  c’haurebbe  vièto  ogni 
sforzo  immaginabile , per  farne  feguire  quan- 
to prima  l’elecutione . Diedero  grand'animo 
quelle  parole  . Onde  il  Gouernatore  BidoC- 
lan,co*l  prefidio,e  co’l  reflo  de  gli  habitan- 
ti  > afficurò  il  Campagnola , che  tutti  haureb- 
bono  fatta  ogni  più  collante  difelà  . Da  gli 
andamenti, che  fi  videro  nel  Cartello,  s’era_. 
fblpettato  nel  campo  Spagnuolo  , che  vi  fi 
folle  riceuuto  qualche  foccorfo  \ e quando  il 
Cardinale  n’hebbe  maggior  notitia  , ne  fece 
vn  gran  rifentimento  contro  il  Treuico . Non- 
dimeno per  aflìcurarfene  di  vantaggio , auui- 
cinandoli  il  fine  hormai  de’ lei  giorni, mandò 
il  Cardinale  dentro  al  Cartello  a fare  iftanza.,, 
che  fecondo  la  conuentione  douelTe  il  Gouer- 
natore effettuare  la  relà  . Al  che  da  lui  fu  ri- 
bollo , che  lènza  violar  la  fila  fede , gli  refta- 
ua  vna  piena  libertà  di  difenderlo  , hauendo 
riceuuto  foccorfo , e di  fòrze  tali , che  fpcraua 
di  poter  molto  ben  farlo.  Vfeita  quella  dichia- 
ratone , fi  prepararono  quei  di  fuori  con  ogni 
ardore  all’allàitoi  e quei  di  dentro  firn ilmen- 
te  con  ogni  franchezza  d’animo  alla  difelà . E 
fra  quelle  preparationi  terminò  apunto  il  dì 
fello . Dunque  /puntato  a pena  il  giorno  , che 
feguicò , principiarti  a battere  furiolàmentej 
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dalla  parte  di  fuori  il  Cartello}.*  ,fù  dirizzata 
la  batteria  principale  contro,  la  fàccia  del  ba- 
loardo  maggiore , che  più  dominaua  il  portar* 
A leuar  le  difèfc  nel  tempo  tteffo , furono  api1 
plicati  ancora  molti  pezzi  d’artiglierie  . On- 
de la  tempefta  riufcì  tanto  fiera,  e continouò 
per  tante  hore  , che  venuta  rouinofàmente-» 
per  terra  la  maggior  parte  di  quella  faccia  del 
baloardo  , gli  , oppugnatori  ftimarono  di  po- 
ter’andare  all’ affatto  . Nel  medefimo  tempo 
haueuano  adoperate  inceffantemente  le  arti- 
glierie loro  quei  del  Cartello  5 c con  viua  op- 
po/itionericeuuti  i nemici  , nacque  fiibito  fra 
l’vna , e l’altra  parte  vn’ atroce  conflitto,  bra- 
no Spagnuoli,  e .Vallóni  gii  aliali  tori , co  i Mà- 
ftri  di  campo  loro  Mendozza,  Vèlafcó,  .e  Bar- 
lotta;.  E gareggiando  i Capi  nel  dar’dèmpio, 
& all’incontro  l’vn  fòldaro  con  l’altro  nell* 
imitargli , non  poteua  eflèr  più  Vigórolo  il 
combattimento  da  quella  banda,  S ottennero, 
quei  di  dentro  nondimeno  il  primo  impeto 
così  arditamente  , che  non  potendo  quei  di 
fuori  montar  su  la  breccia  , furono1  ributtati. 
Ma  nel  tempo  fteflò  del  cedere  infiammati 
dalla  vergogna  d’hauer  ceduto,  e perciò,  tor*; 
nando  fuoito  , e più  fieramente  di  prima  ali* 
allatto,  rinouarono  di  maniera  il  combattere» 
ni  Y che 
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che  riufcì  loro  quali  ad  vn  punto > e di  làlir 
stelli  breccia,  e!  dipiantarui  t inlègne , & alla 
mefcolita  co’i  difenfom  d’entrar  nel  Caftel- 
Che  fono  lo  .-'In  quella  iinouatiofie  d’artàlto  rimafeL» 
finaimen-  vccìlò  il  Go’uerriatore  Bidoflàn,  con  molti  Ca- 
vedi cede-  p|taflj  ? e molti  altri  de’ più  valorolì  foldati, 

ché  /ì<tt*òurt/Terò^  quella  difelà.  Nclrima* 
rienre  sfogoìM  furor  militare , lafciandolì  a 
pochi  la  vita fp Fra  v quali  fò  il  Campagnola.,. 
r Dai  làngtìe  fi  venne  poi  lìtbito  al  lacco  . B 
benché  non  corrilpondclTe  all’alpettatione-»» 
Saccodei  giudicòffì  nondimeno  ch’akendeilè  a più  di 
Caiteiio.  j.0q . fruii  ièudi  in  valor*  di  robbe  poltre  ad 
vnaquantità  mólto  conliderabile  di  vettotia* 
gliele  di  munir  ioni  ,-cHe-vi  durono  guada* 
givate . De  glMflàhtoff , mancarono  molti  Ca- 
pitani, & ÓfEcfali'ìdcìl Vrirfpè  deli’ altri  natio* 
rie  i e la  perdita  maggiore  fu  del  Conte  Patì* 
chiotto  Italiano,  Ingegnerò  maggiore  deicam • 
po  spagnuolcT  y 1 che  !pe-r  duodeno  d’ honòit?  y 
*'  Ir  volle -trouar  fi  ;a  ncslF  egl  1 all’ affai to  y c vi latciò * 
combattendo  valoi'ofàmeme  , )a  vicaii^  Così 
Hi’menò  di’  Yeilri  giWniy'Qiìesy  vna  delle  ;prB 
me  Piazze  di  Francò  j venne  con  si  deboi  con- 
tfaftoya  Cadere  lotto  Farmi  del  Rè  di  Spagna; 

Signor  di  Qriafiriutritb>  fi  telerò  arichri  al  ^gnói*  di  Ró* 

qwfta  a£  ^ Guinea , éc  Hames  y luoghi*  amendue  viél- 

•*F  -■  'i  ni 
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ni  a Caler,  il  primo. di  qualche  confideratio- 
ne  i & il  iòcondo  aRai  più  debole  , e da.  noiu 
far  rclìRcnza  alcuna  . Traccennefì  il  Cardina- 
le dicci  giorni  inCales,pcr  lanciar  ben  muni- 
ta, e ben  proueduta  la  Piazza  > alla  cui  ricu- 
peratione  , pareua  , che  fi  volc%ro  accingere 
con  grand’apparato  di  forze  marinine  , la  Re- 
gina d’ Inghilterra,  e le, Proti incie  d’Ollanda, 
e Zelanda  i per  ellèrfì  dall'  vna  , e dall’  altnLj 
parte  Rimata  quali  più  grauealle  cole  lor  quel- 
la perdita,  che  a gl'interellì  proprij  del  Rè  di 
Francia.  Riceuutalì  dal  Rè  vna  si  alta  percof 
ià,  era  egli  tornato  in  diligenza  ali’adcdio  Ilio 
intorno  alla  Fera  , per  còndurlo  a fin  quanto 
prima  , & impedire  in  ogni  maniera  , che-» 
non  v’entraflè  alcun  nuouo  lòccorlo  di  vet- 
touaglie . Prima  di  partir  da  Bologna.,  haiicua 
però  alficurata  da  ogni  pericolo  quella  Piaz- 
za ,c  fornite  ancor  largamente  db  prelìdio* 
c d’ogni  altra  prouilìon  necelfaria  quelle  di 
MonRrcul  , c d’Ardrcs  , ma  particolarmente 
quell’  vltima  , come  la  più  vicina  a Calcs  , e 
contro  la  quale  più  fi  poteua  temere  , che-» 
foflè  per  voltarli  il  campo  Spagnuolo  . Nè 
rimale  egli  ingannato  . Perciochc  dopo  va- 
rie coniulte  , dilpoRofì  il  Cardinale  , fecon- 
do il  conlìglio  tiutauia  pur  del  Rona,  a voU 
.u*  Y i tarli 
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tarfi  contro  Ardres,  dalla*  cui  vicinanza  hau- 
rebbe  potuto  effer  contiiiouamente  infettato 
Cales,  Fece  muouerea  quella  volta  l’ elèrcito» 
€ nel  principio  di  Maggio  accampouifi  intor- 
no. E' collocata  la  Terra  d’ Arares  fra  vna 
valle  molto  più  lunga  , che  larga  ; in  diftan- 
■za  da  Cales  poco  più  di  tre  leghe . Dalla  pia- 
nura s’alza  alquanto  iLfuo  fitoj  e poco  lungi» 
da  certa  parte,  s’ abbatta  la  campagna  in  ma- 
niera, che  ritiene  lui  molto  più  dell’acquofo, 
che  dell’aiciutto . E*  luogo  di  piccior(ambito, 
ma  forte  per  natura  di  fito , e per  indufiria_> 
ancora  di  mano  ;;Nel  più  alto  Ipiccafi  dalla 
Terra  vn  borgo  > il  quale  prima  debolmente 
fortificato  , haueuano  allora  i foldati  del  pre- 
(idio  , co’i  Terrazzani  del  luogo  , affai  beiL, 
munito.  Era  Gouematore  della  Piazza  il  Si- 
gnor d’ Anncburgh  , foldato  di  molta  riputa- 
tione.}  e vi  fi  trouauano  di  prefidio  intorno  a 
z.  mila  finiti,  e ijo.  caualli , con  buona pro- 
uifionc  di  quanto  bilògnaua  per  la  difelà  . E 
per  auuantaggiarla  ancor  maggiormente  v’  era 
entrato  il  Marchelè  di  Belin,  Luogotenente-# 
% io  di  Piccardia  , e con  lui  il  Signor  di 
Monluci  giouane  d’anni  ma  de’ più  filmati 
in  valore,  c’haueffe  la  Francia  in  quel  tempo; 
Dell 'attedio  ritencua  laprincipaicurailRona. 

Ond’ 
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Ond’  egli  diftribuiti  ben  prima , & alficurati  i 
quartieri > cominciò  a farli  inanzi  con  le  trinr 
cere  . Conduceuanfì  da  principio  contro  la 
Terra  . Ma  iJ  Rona  giudicò  meglio  poi  di 
fare  ogni  sfòrzo  per  guadagnare  il  borgo  \ dal 
cui  acquilo  vedeuan,  che  molto  più  ageuol- 
mente  larebbc  lèguito  quel  della  Piazza . Con 
frequenti  lòrtite  s’opponeuano  intanto  coil 
ogni  ardor  gli  ailediati,  e quali  iempre  n era 
capo  il  Monluc  . Nè  minore  era  l’oppolltio- 
ne , che  lì  faceua  dall’  artiglierie  collocate  lò- 
pra  le  mura  i onde  molto  graue  riulciua  il 
danno,  che  nell’vno  e nell’ altro  modo  ne  ri- 
ceueuano  quei  di  fuori . Nondimeno  Ope- 
randoli da  loro  tutte  le  difficoltà,  s’andarono 
ftringendo  lèmpre  più  intorno  al  borgo  ; e ri- 
malto vccifo  il  Monluc  da  vn  tiro  d’artiglie- 
ria , cominciò  a vederli  vn  notabil  manca- 
mento d’animo  in  quei  di  dentro  . Venu- 
toli finalmente  alle  batterie , ne  fu  lòllecitato 
dal  Rona  con  ogni  diligenza  l’ effetto,  per  ti- 
more , che  il  Rèi  sbrigatoli  dalla  Fera , & vnico 
il  lùo  elèrcito  , non  folle  a tempo  di  lòccom 
rere  Ardrcs  , come  lì  vedeua  chiaramente^» 
edere  il  fine  Ilio  . Ma  il  borgo  era  sì  ben  di^ 
felb , che  le  batterie  non  vi  Faceuano  tutto  il 
progrelfo  > che  la  ilrettezza  del  tempo  ha- 

urebbe 
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urebbe  richiedo  * Fra  il  borgo,  e la  T erra,  apri- 
uafi  certo  camino  fègreto  , che  fi  comunica» 
m poi.  alla  scampagna  di  fuori,  e che  poco  era 
noto  ad  altri , chea  gli  habi  tanti,  i quali  più 
frequentauan  quel  fito  . Hcbbe  di  cio  notitia 
il  Maftro  di  campo  Teflfeda  Spagnuolo  , per 
via  d’vn  fòldato  VaIlone,x'haiieua  praticato 
il  luogo  in  altre  occorrenze  . Propolè  dun- 
que al  .Cardinale  il  Teflèda  * che  di  notte  im- 
prouifàmente  per  quella  via , fi  farebbe  potu- 
to entrare  nel  borgo  , Se  impadromrlcne  , e 
fece  iftanza,  eh’ a lui  fo/Te  conceduta  l’efecu- 
tion  del  dilègno  . Alla  propolla  , & all’  illaii- 
za,  inclinò  il  Cardinale.  Ónde  il  Teflèda-., 
la  notte  ièguente  , pr cfì  con  le  1000.  fanti, 
parte  Spagnuoli,  e parte  Valloni,  s’ incarnino 
al  luogo  accennato.  Per  diuertirne  tanto  piu 
i difenlòri,  fi -toccò  va’ arma  vaia  da  vn' altra 
banda  contro  la  Piazza  , e contro  il  borgo 
fteflo  da  quella  parte  di  fuori , ou’ erano  di- 
ipofte  le  batterie,  ConcorfI  in  quei  lati  con», 
molta  prontezza  i nemici,  pafiò  manzi  allora 
il  TelTeda,  e cominciò  a penetrar  con  la  fua 
gente  nel  borgo  1 Ma  di  ciò  fatti  accorti  i ne- 
mici , voltarono  fubito  colà  tutta  loppolìtion 
loro  i in  modo  che  per  vn  pezzo  fu  combat- 
tuto oftinatamente  dali’vna,  e dall'altra  par- 

te, 
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te , finche  rinuigorito  di  nuouc  forze  il  TefTcs» 
da  , Ipuntò  bene  adenrro  nel  borgo  , e con-1 
itrinfe  finalmente  i nemici  a lcuarfène , & a 
ridurli  dentro  alla  Terra  . Il  che  fèguì  coil, 
vn* infortunio,  che  relè  loro  tanto  più  grauc 
Ja  perdita  «•  E fu  , che  troppo  fretcololàmcm 
te  falciata  cadere  la  làracinelca  di  epici  della 
porta,  per  dubbio,  che  nella  Terra  con  gli  nl- 
làliti  non  entrafiero  alla  mcfcolata  gli  affali- 
tori  , vennero  a reftarne  cfthifi  ben  100.  di 
quelli,  che  milèramentc  poi  fubito  furon  ta- 
gliati a pezzi  da  quelli  . Guadagnato  il  van- 
taggio del  borgo  , volcò  ilRona  lìibitò  le  batv 
terie  contro  la  Terra.  E per  farle  piu  fpauen- 
teuoli,  furono  condotti  da  Gales  alcuni  groff 
fi  cannoni , e collocati  nella  batteria  princi- 
pale . Contro-  le  difefè  ne  furono  piantati 
molti  altri  di  varie  forti,  in  modo,  che  vend- 
ila preparata  vna  delle  più  fiere  tempefto 
contro  la  Piazza , che  fyfoffero  prouate  gran 
tempo  inanzi  per  occafion  d’ altri  aflèdij  \ 
Fra  il  Marchile  di  Belin  f,r  Stài  Gouernàtore 
del  luogo  dilputatiafi  intanto"* -iè  più  conuè- 
nilfe , ò di  fine  ogni  prooua  ; ptr  lòftenero 
l’aflaho  , che  dopo  le  bfitteriC'doueua  afpet£ 
tarli  contro  la  Piazza  > ò di  non  metterli  a tal 
cimento , già  che  po  té  uà  feftàrtìe  sì  infetta} 

e sì 
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e.  sì  pericolo!*  la  riufeita  . Era  d’opirlione  il 
Gouernatore  , che  s*  haueffe  in  ogni  modo  a 
fare  ogni  sforzo  per  foflener  la  difefà. quanto 
più  fi  poteflè  > dicendo  * che  la  Piazza  era  ben 
proueduca.  Che  il  prefidio  non  poteua  eilèr 
megho  animato.  E ch’incanto  il  Rè,Iiberatofì 
dalla  Fera , farebbe  venuto  indubitatamente-» 
in  perfòna  alfòccorfo  d’Ardres.  Nel  medefi- 
mo  fènfò  concorreuano  i Capitani , e con  ar-i 
dir  grande  ancora  i fòldati . Ma  il  Belin  lèn- 
tiua  in  contrario.  Mollraua  egli,  che  venen- 
doli alla  pruoua  , non; farebbe  lòflenuto  Taf 
falco  . Che  fi  perderebbe  la  maggior  pareejj 
di  faldati  si  valorofi.  E ch’era  molto  meglio 
per  fèruitio  del  Rè  il  confèruargli,che  il  per- 
dergli . Non  ammetteuanfì , nè  dal  Gouer- 
natore,  nè  dal  prefidio,  quelle  ragioni . Ma 
procedendo  il  Belin  con  autorità , che  tutta_» 
fi  vedeua  nafeere  da  timore  , volle  in  ogni 
modo  , che  fènz’afpettar  pur  vn  tiro  fola 
d’artiglieria  , fi  trattaflè  di  render  la  Piaz- 
za. Dimandò  prima , 'che  pocefTe  inuiar  vno 
al  Rè.  Ma  ributtato  dalla  richiefla,  conienti 
finalmente  alla  relà,  con  quei  più  honoreuoli 

{ >atti , eh’  egli  potè  conlèguire . V fcirono  con 
ui  i joo.  lbldati.  Nè  fi  può  efpr intere, qvian- 
fo  fdegno  moftraflc  il  Rè  d’vna  tale  arcione* 

e per 
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e per  fé  fteflà;  e perche  venuragli  apunto  al- 
lora in  mano  la  Fera  , haueua  fermamente-», 
fperato  di  coftringerc  il  campo  Spagnuolo  a 
lalciare  l’ allòdio  d’Ardresi  ò non  volendo  le- 
uarlène  , a venire  in  campagna  lèco  neccffa- 
riamente  a battaglia . E fenza  dubbio  erano  in- 
modo crelciute  di  già  le  lue  forze  , ch’cglt 
con  gran  fondamento  poteua  Iperarc , 6 l’vnòy 
ò l’altro  luccello  . Voleua  andare  il  Belin  a 
giultificarfi . Ma  il  Rè  in  luogo  di  riccuerlo, 
fu  in  penlìero  di  fargli  leuarc  ignominiolà- 
mente  la  vita  j le  ben  poi,  mitigato  lo  ldegno, 
mitigò  infìeme  la  pena,  rilegandolo  {blamen- 
te fuor  della  Corte  . Intanto  quei  della  Fera  , 
coltre  tti  dall’  vkime  necelfità  della  fame , non 
hauéuano  potuto  differire  più  lungamente  la 
refa  .di  quella  Piazza  . Per  leuarlì  di  là  il  Rè 
quanto  prima  , e giungere  al  loccorlo  d’Ar- 
dres  il  più  predo,  ch’egli  haueflè  potuto,  era 
condelcelo  ad  ogni  più  nonoreuol  partito,  che 
fi  folle  defiderato  da  loro  nell’elècution  della 
relà.  Ma  perdutoli  Ardres,e  crucciolò  il  Rè 
lèmpre  più  di  quello  fitcceffo , appariua  vna_i 
fluttuation  molto  grande  ne’  lìioi  penlìeri , 
non  làpendo  egli  in  qual  rilolutionc  douelle 
fermarli  . Erano  le  lue  forze  allora  molto  po- 
tenti ; perche  non  haueua  meno  di  18.  mila 
’ Z fanti. 
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fanti,  e 6.  mila  caualli,  co’l  fior  de’ più  gratta 
di  del  Regno,  e d’altra  Nobiltà  numerolL. , 
che  in  quel  tempo  l’accompagnaua  . Il  luo  fi- 
ne farebbe  fiato  di  ricuperare , ò Cales , ò qual- 
eh’ altra  delle  Piazze  perdute  . Ma  vedeuafi, 
ch’ogni  afledio  farebbe  coftato  Ipela  grande, 
e gran  tempo  . Et  il  Rè  fi  trouaua  allora  si 
edaufto  di  danari,  e la  Prouincia  di  Piccardia 
tra  T altre  si  coniùmata  da  gli  elèrciti,  tante 
volte  alloggiati  in  ella,  che  per  l’vna,e  l'altra 
confideratione,non  era  pollibile  di  lòfientar 
molto  si  grofiè  forze , nè  di  valerlène  per  al- 
cun determinato , e lungo  dilegno.  Prefcegli 
dunque  rilolutione,  co?l  parere  de’  fuoi  Capi- 
tani , d’accoftarfi  all’  efèrcito  del  Cardinale  Ar- 
ciduca , e procurar  per  tutte  le  vie  di  tirarlo 
a battaglia . Ma  erano  molto  diuerfi  i fini  del 
Cardinale  . Percioche  informato  a pieno  di 
quelli,  c’haueua  il  Rèi  e conolcendofi  di  gran 
lunga  inferiore  di  gente , per  elfere  fiato  co- 
ftrettó  a fornire  di  vigorofi  prefidij  le  Piaz- 
ze acquiftate  , giudicaua  , che  potelfe  ballar- 
gli d’aflìcurar  quelle  , e sfuggire  nel  refto 
ogni  combattimento  in  campagna  . Erano 
fiati  molto  graui  ancora  i dilagi , che  la  lua 
gente  haueua  fofferti  in  quelle  vltime  fpe- 
ditioni  . In  modo  che  volendo  egli  con  al- 
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loggiamenci  più  comodi  ristorarla,  determi- 
nò di  ridurfi  dentro  al  pacfe  d’Artoys;  e pafi 
lato  in  Santo  Omero  egli  lleflò  distribuì  l'e-  gjjJJj 
(èrcito  in  vari j luoghi  all’  intorno , laficiata  pri-  termina  di 
ma  ben  fornita  quella  parte  della  frontiera  di  fcrcito  agli 
Francia,  che  fi  trouaua  allora  fiotto  Tarmi  del  Jjjgf* 
Rè  di  Spagna . Veduto , c’hcbbe  ciò  il  Rè  di 
Francia,  nlòluè  di  licentiare  la  Nobiltà  , che 
lo  fèguitaua  i e laiciato  il  Marc  Sciai  di  Birone 
con  4.  mila  fanti,  e 6 00.  caualli , per  ficurezza 
delle  file  Piazze  più  gelofie  di  Piccardia  , egli 
per  altri  importanti  affari  fi  conduflè  a Parigi. 

Mentre  il  Cardinale  Arciduca  Rana  diucrtito  Tornapefr- 
in  Francia  nelle  imprefc  accennate  , prelero  Parigi. 

da  più  lati  il  Brabante  . Ma  trouata  affili  pre- 
do Toppofitione  che  bifòguaua  , e partico- 
larmente de  gli  ammutinati  Italiani , che  da 
Telimone  fp infero  la  maggior  parte  de’  loro 
caualli  contro  quei  de 'nemici*  la  Scorreria  du- 
rò poco,  e ne  riuficì  debole  ancora  il  danno. 

Fra  tanto  il  Cardinale  faceua  leuare  3.  mila.» 

Valloni , & altrettanti  Alemanni , per  Suppli- 
re alla  gente  mancata  , & a quella , che  nelle 
Piazze  di  Francia  s’era  distribuita,  Haureb- 
be  defiderato  fiommamente  la  Prouincia  pro- 

Z a pria 


quella  occafione  le  Prouincie  Vnite  di  Fiandra, 
e con  800.  caualli  fecero  Scorrere  , & infeflar 
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pria  di  Fiandra,  ch’egli facelfe  i’imprcfà  d’O 
ftenden  ; luogo  force  sù’l  mare , e dal  cui  (ito 
riceueua  grandiiìimo  danno  cucco  il  paelo 
all’ incorno  fra  cerra.  Moftrauafi  dal  Cardina- 
le non  minor  desiderio  d’ ac^uiftare  vna  Piaz- 
za cale} e per  dar  legni  di  ciò  alla  Prouincia_, 
fi  trasferì  egli  fteflb  a Neuporto,  eh’ è lonta- 
no tre  hore  fòle  da  Oftcnden , e quiui  più  da 
vicino  fece  con  gran  diligenza  effeminar  le-» 

3ualità  dclfe  Piazza  . Ma  giudicandoli , che-» 
el  tutto  folte  imponibile  di  ieuarle  il  loccor- 
lo,  e che  per  elter  vicinillìma  alfe  Zelanda-,* 
potelfe  a tutti  i momenti  riceuerlo  , parue  al 
Cardinale , che  non  folte  imprefe  da  riufeire, 
e che  perciò  in  alcun  modo  non  li  douello 
tentare  . Dall’altra  parte  non  volendo  egli 
perderla  Hate  lenza  impiegare  in  qualche  nuo- 
ua  fpeditione  l’efercito,  giudicò  bene  d’in- 
tendere , quali  fodero  intorno  a ciò  le  opinio- 
ni del  Conliglio  di  guerra . Alcuni  propone- 
uano  l’alfedio  d’Hulllnella  Prouincia  propria 
di  Fiandra  } e per  l’ importanza  d' vn  tale  ac- 
quaio ; e per  lòdisfare  in  qualche  parte  a 
quella  Prouincia , da  che  non  era  polììbile  di 
compiacerla  nell’  imprefe  d’Oftendcn  . Altri 
metteuano  in  conlìderatione  le  Piazze  di  Ber- 
ghes  al  Som,  ò di  S.  Gertrudembergh  , ò di 

Bre- 
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Bredà  ; tutte  (Ituate  in  Brabante  . A Bredà, 
per  trouarfìpiu  dentro  terra  fi  poteuano  più 
facilmente  impedire  * (òccorfi.  Ma  nel  redo 
era  luogo  sì  ben  munito  , e per  qualfiuoglia 
più  lunga  renitenza  sì  ben  proueduto  , cno 
fi  antiuedeuano  difficoltà  grauiffime  in  poter 
condurre  a fin  quell*  a (Tedio  . Gli  altri  accen- 
nati tre  luoghi  erano  in  (ito  di  tal  natura.» , 
che  per  la  comodità  , ò di  canali  » ò di  fiu- 
mi , godendo  vna  vicinanza  opportuniffima 
con  T Ollanda  , e con  la  Zelanda  , rendeua- 
no  (òmmamente  difficile  il  poterfi  vietareJ 
a’ nemici , che  non  gli  foce orreflèro  quafi  a 
lor  voglia  da  quelle  parti . Librate  le  diffi- 
coltà de*  propolti  aflèdij  , e la  (peranza  di  po-' 
ter  fuperarle  , fù  rilòluto  finalmente  dal  Car- 
dinale di  ftringere  Hulft,  e d’vlàre  ogni  sfor- 
zo per  far  cadere  in  man  Tua  quella  Piazza^ . 
Nella  parte  Orientale , doue  termina  la  Pro- 
uincia  di  Fiandra , e doue  con  1*  interpofition 
della  Schelda , s’vnilce  al  Brabante  , giaco 
vn  territorio  di  piccioT  ambito  , chiamato  in 
noftra  lingua  il  Paelè  di  Vas  . Da  Oriento 
quello  paefe  hà  per  fuo  confine  la  Schelda_jj 
ritenendo  iui  tuttauia  quella  riuiera  il  medefi- 
monome.  Da  Settentrione  finifce  nell’Hon- 
te , ramo  pur  della  Schclda  j ma  di  già  sì  allar- 
gato, 
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gato , e sì  vicino  a di/perderfi  in  mare > cho 
può  chiamar/»  più  torto  fino  di  mare  * che  ra- 
mo di  fiume . Da  Pònenre , e Mezzodì , guar- 
da poi  la  campana  più  adentró , e non  s’allon- 
tana molto  in  particolare  dal  territorio  di  Gan- 
te . Ha  molti  groflì  villaggi  il  paefe  di  Vas , c 
qualche  luogo  murato  ancora  j e benché  in  fico 
ba/fiflìmo , gode  nondimeno  molte  comodità» 
e per  la  natura  di  fc  medefimo,e  per  l’induftria» 
che  vi  aggiungono  gli  habitanti.  Siedcui  quali 
in  mezzo  la  Terra  d’Hulft,  eh’ è di  poco  giro, 
ma  di  buon  traficoj  c per  l’altre  file  circoftanze, 
la  prima  di  quel  paelè . Cinque  anni  auanti  l’ha- 
ueua  acqui/tata  il  Conte  Mauritio , mentre  il 
Duca  di  Parma  ilaua , ò diuertito , ò per  diucr- 
tirfi  nelle  fpeditioni  di  Francia  > come  allora  fi 
narrò  pienamente  . Oltre  alla  qualità  del  filo 
fito , & a qualche  operatione  di  mano , che  la 
rendeuano  Piazza  confiderabile  ancora  in  quel 
tempo  , s’ erano  poi  da  gli  Stati  Vniti  accre- 
feiute  le  Tue  fortificationi  in  varie  maniero  > 
fiancheggiandole  meglio  doue  più  richiedeua 
il  bilogno  i alzandoui  alcune  piateforme  in  lìti 
opportunijcauando  per  tutto  buoni  fbrth  e ren- 
dendogli più  ficuri  con  palificate,  e con  ogni  al- 
tro più  bene  intelo  lauoro all’intorno . Ma  non 
fodisfacendofi  d’hauer  fortificata  sì  vantag- 
gio- 
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giofamente  la  Tetta , vollero  ancate  rendere 
inaccelfibile,  peir  qudnto  poteficro,  in  gran*  • 

{>artc  il  paele  . Determinarono  perciò  d’ifò- 
arlo  fra  due  larghi  canali  j & a quello  effetto  canali c*. 
ne  fu  cauato  vno , che  sboccalfe  nella  Schei-  “oai'ulT" 
da,  e l’altro  nell’Honte  . Quello  era  a dirle-  Terra* 
tura  del  gran  Forte  lor  di  Lillò , che  giace  sii 
l’altra  ripa . E quello  s’auuicinaua  più  alla  Ze- 
landa i con  vgual  dilègno  però  di  riceuer  fa- 
cilmente dall’ vna , e dall’altra  parte  i loccor- 
fi,chc  bilognalTeroial  qual  fine  fi  piantarono 
due  Forti  , per  afficurar  le  due  sboccature-*  > 
co ’l  nome  di  Naflàu  a quello  verfò  Lillà  ; e di 
Mauritio  all’altro  vcrlò  Zelanda.  Per  via  da* 
mendue  i canali,  nell’alta  marea,  faceuafi  poi  a «ne  d* 
inondar  la  campagna  , e veniualì  a renderla 
quali  intrattabile  del  tutto  in  quella  maniera. 
Alllcurata  bene  la  Terra  d’Hulll , co’l  paelè  «“»•. 
circollante  nel  modo , che  se  riferito , alligna- 
rono le  Prouincic  confederate  vn  groffo  preli- 
dio , non  tanto  a cullodir  quella  Piazza , quan-  ; 

to  a Icorrere  tutto  il  paele  del  Rè  all’intor- 
no , per  trarne , ò larghe  contributioni  d’ ac- 
cordo i ò più  larghe  prede , oue  non  li  vole£ 
fe  contribuire  amicheuolmente . Comincio^ 
fi  a prouar  quello  danno  lino  a tempo  dell’ 
Arciduca  Eraclio  , c del  Conte  di  Fuentcs . 
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Onde  per  frenare  in  qualche  modo  le  {corre- 
rie , furono  collocati  allora  due  Forti  princi- 
pali sù  le  ripe  della  Schelda  , voltate  verfo  il- 
paefe  di  Vasi  e chiamaronfì , 1*  vno  il  Forte  d* 
Auftria,  e l’altro  di  Fuentes  } & a quefti  due 
fe  n’aggiunfe  qualch’altro  minore  più  adentro 
in  quei  lìti , che  fi  riputarono  piu  opportuni. 
Alzati , che  furono  quefti  Forti,  (è  ne  contra- 
pofèro  alcuni  Umilmente  da’nemici  per  la_» 
lor  parte  . Due  ne  piantarono  su  l’argine-» 
del  canale  vicino  , che  sboccaua  dentro  alla.» 
Schelda  > e per  maggiore  Scurezza  dell’ vno, 
e dell’  altro , ne  alzarono  in  mezzo  vn  mino- 
re . All’ Vno  de’due  maggiori  diedero  nomò 
di  Morual,  & all’altro  di  Rape  ; e quello,ch’ 
era  nel  mezzo  , e che  poteua  chiamarli  più 
tofto  ridotto , che  Forte,  nominarono  picciol 
Rape  . Saluato  l’alzamento  (òlo  dell’argine, 
che  baftaua  per  la  coftruttione  de’Forti>  (e  fù 
quello  verfo  la  Terra  d’Hulft)  il  rimanente-» 
di  qua,  è di  là  fù  intieramente  (pianato,  per 
far  l’ inondatione  maggiore  , e maggiori  le-» 
difficoltà,  che  trouaflcro  i due  principali  For- 
ti accennati  d’Auftria*  e di  Fuentes  , ò nell* 
impedire  le  (correrie  del  prefìdio  i ò nell’ in- 
traprendere qualùnque  altro  difcgno  contro 
Ja  Piazza.  Nei  terreno  ilòlaco  fra  i due  canali, 
{'J  non 
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non  molrd  lungi  <fa  Huift^fofgeita  va  fico  al- 
iai l'patiolò  dolcezza  tale  , chè  non  arnuando- 
ui  qua/ì  mai  Y elcrelcenza  della  marca  , di  là 
(penalmente  poteuafi  danneggiane  la  Piazza,  ; 

e penetrar/!  più  inanzi  a;  llringcrla  j.i;  Duiv  ; 
que  informatoci  il  Cardinale  con  piena  dà  te  zi-  .» 

zardello  llato,  nel  qual  /ì  trouatia  Hulil,  col 
circolante  pac/è  > e ri/oluto/ì , come  ha  binia- 
mo detto  > d’aflèdiar  quella  Piazza,  /ìmulò, 
con  Parti  (olite  in  ca/r  tali  , di  voler* a/Iediar- 
ne  vn’altra  per  diuertire  in  più- luoghi,  e ren- 
der più  deboli  a quello  modo  le  forze  neiini* 
che  . Di  niuna  ilaua  con  gelo/ ia  maggiore  il 
Conte  Mauritio , che  di  Bredà  : Finle  perciò  Finge  « 
il  Cardinale  di  voler  pomi  l’ allòdio,  e coil,  a^vo'iet1* 
qucft’apparenza , ordinò,  che  il  Signor  di  Ro-  gf'^ire 
na  con  7.  mila  fanti , e 1 joo.  caualli  pa/Ta/Te 
la  Schélda , e colà  /ì  volge/fc . Ne  rellò  infrut- 
tuo/b  l’inganno  . Trouauan/ì  poco  meno  di 
f.  mila  lòldati  in  Hullt  i fanteria  qua/i  tutta, 
e della  miglior  c’haue/Ièro  le  Prouincie  Vnh  . 
te  . Ali’  imaginato  pericolo  di  Bredà  , fòco 
Mauritio  paflar  lubito  in  quella  Piazza , e nell’, 
altre  di’Brabante , che  poteuano  loggiacere  al 
medesimo  lolpetto,  qua/ì  la  metà  dilla  gente  Si 
che -Ilaua  in  Hulft.  Del  che  ambiato  il  Carda' 
naie  non  tardò  più  a Icoprire  ii  /uo  vqro;di| 
ò.  A a legno, 
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legno  ; c raccolto  inficine  i'efcrcito , {I  molle 
nel  principio  di  Luglio , per  entrare  nel  paefè 
di  Vas , e llringere  Hulft , per  tutte  le  vie , che 
gli  poteflèro  far  più  fperare  il  buon  fucceflò  di 
quell’impreli.  De  gli  accennati  due  principa- 
li Forti,  .Auftria,  e Fuentes,  e de  gli  altri  mi- 
nori , haueua  la  cura  il  Signor  della  Biflà_», 
che  prima  era  flato  Commiflirio  Generalo 
della  cauaJleria , e che  più  volte  contro  la  guar- 
nigione di  Hulft  Vera  adoperato  con  molto 
honore  . A lui  perciò  diede  ordine  il  Cardi- 
nale, che  infìeme  co’l  Maftro  di  campo  lo 
Barlotta,  faceflè  ogni  pruoua  per  entrare  nell’ 
ilola,  & occuparui  quel  firo,  nel  quale  fi  po- 
teflè  fermare  il  piede  . A quell’ effetto  furo- 
no polli  infìeme  z.  mila  fanti  la  maggior  par- 
te Valloni , A;  il  rimanente  Alemanni,  con- 
dotti dal  proprio  lor  Colonello  Teflèlinghen  > 
e vi  s’aggiunfero  300.  Spagnuoli,  c 200.  Ita- 
liani . Ragunoftì  quella  gente  nel  Forte  Fuen- 
tes il  Signor  della  Bilia  intanto,  con  iftraor- 
dmaria  diligenza , fece  palfar  di  notte  alcune 
barche  a forza  di  braccia  , in  tempo  di  balli 
marea , per  la  campagna  inondata  . Ancho 
dopo  il  calar  dell’ acque  , rimaneua  fempro 
fangofìifima  la  fuperhtie  di  quel  terreno , c 
perciò  s’ incontrauano  grandiilimc  difficol- 
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tà  nel  pafiàrui  . Nondimeno  furono  fupcra-  Difficoltà 
te;  e li  conduflèro  le  barche  finalmente  al  ca-  te Regu^ 
naie , lòpra  il  cui  argine,  come  s c detto  , già-  ritUfo,fe* 
ceuano  i due  maggiori  Forti  nemici  Morual, 
e Rape , & il  picciolo  Rape , fra  l' vno , e Fat- 
erò . Sotto  il  medefimo  lilentio , c tenebro 
della  notte , fi  molle  la  gente  ; e dalla  Barlotta 
fù  prelà  la  vanguardia  co’i  fiioi  Valloni,  coni 
gli  Spagnuoli , & Italiani . Giunto  al  canato» 
dopo  hauer  patito  lommamente  nel  caulinare 
per  quel  terreno  fàngolò  , pafsò  all’  altra  ripa 
dirimpetto  al  picciolo  Rape  con  rilolution  di 
sforzarlo . Fù  si  repentina  , e la  mofià , e Far- 
riuo , e Fallàlto,  che  quei  di  dentro  ne  rima- 
rrò turbati  notabilmente . E quantunque  il 
più  vicino  Forte  maggior  de’nemici,  Icoperta 
la  gente  Regia,  non  mancaflè  d’ infettarla  fubi- 
to  con  le  artiglierie  ; nondimeno  facendo  elfe 
poco  danno,  per  ellèr  di  notte , e crefciuto  all* 
incontro  lèmpre  più  il  vigor  delfaflàlto , s'im-  Pìccìot 
padroni  al  fine  la  Barlotta  del  Forticello , e co-  Rape  la- 
mina© a fermar  nell’ ilòla  il  piede.  Quiuiegli 
attelè  con  gran  diligenza  a fortificarli . Intan- 
to fbpragiunfc  il  Colonello  Teflèlinghen  con 
gli  Alemanni,  e fortificandoli  anch'egli  quan- 
to poteua  comportar  la  ftrettezza  dell’argine, 
c l’impedimento  de’Forti  nemici,  procurò  d’afi 
'•  A a x licu- 
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Come  di  licurar  tanto  più  l’entrata  nell’  ilbla.  In  Hulft 
Huitt. ,n-,  era  Gouernarore  il  Conte  di  Solmi  e vi  li  tro- 
. uaua  con  vn  prefidio  poco  minor  di  3.miJa^ 
ibidati , e con  -tutte  quelle  prouifioni , cho 
poteua  richiedere  qualiiuoglia  più  importan.- 
te  luogo  per  e/Tere  ben  difefo . Vedutoli  egli 
dunque  allàlico  nel  modo,  che  s’c  dimoflrato, 
non  mancò  fubito  all’apparire  del  giorno , d’vr 
icir  contro  i Regij  per  ilcatciargli  dal  picciol 
Forte  acquetato  , c dall’argine,  oue  s’andauan 
fortificando  . Non  haueuano  potuto  coprir- 
li ancora  ben  gli  Alemanni . Onde  con  vìl 
grofTo  fquadrone  voltatoli  contro  di  loro,  gli 
pofè  fàcilmente  in  dilordine  . Al  che  die- 
de grande  occalione  il  cader  morto  quali 
Fattione-/  lùbito  il  Colonello  Teflèlinghen , mentr’cgli 
tedfdftro",  s’ opponeua  con  molto  valore  alla  prima  fu- 
Ma  lopragiunto  ben  tollo  in  toccarlo 
la  Barlotta  con  l’ altra  gente  , dopo  vna  fiera 
mifchia,  nella  quale  perirono  molti  dall’ vna, 
e dall’altra  parte  , i nemici  finalmente  li  riti- 
rarono dentro  alla  Piazza  ; & i Regij  coiu 
maggior  lìcurezza  di  prima  , li  mantennero 
ne’ liti  occupati  . All’auuifò  di  quello  luc- 
ceflo  volle  auuicinarli  il  Cardinale  in  perfo- 
ra , e fermò  il  filo  alloggiamento  in  vn  vil- 
laggio nominato  di  S.  Nicolas  . Quindi- fat- 
to 
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co  ritornare  (ubico  il  Rona  , diede  ordino» 
ch‘ egli  con  tutti  gli  altri  Capi  dell’  cfcrcito , 
e con  la  lor  gente  , quanto  prima  entralì'o 
nell' dola  ; e da  tutti  quei  lati , che  fi  poteffc, 
con  ogni  ardore , fi  cominciale  a ffirmger  la_> 
Piazza.  Entrato  nell’ilbla  il  Rona  con  la  (uà 
gente,  vi  palsò  ancora  il  redo  dei  campo  Rcv 
gio  ; ma  con  qualche  lentezza  , e difficoltà , 
per  l’ impedimento  del  terreno  fangolò , c per 
l’anguftia  del  fito,  che  s’era  acquietato.  Dal 
Rona  s’attclè  poi  a diffiribuire  i quartieri.  E 
perche  il  principal  Tuo  fine  era  d’impedire  i 
ioccorfì,  e quelli  particolarmente , che  più  da 
vicino  fi  poteuano  riceuere  di  Zelanda,  per 
via  del  canale  voltato  neU’Honte,  vsò  egli  a 
tal’ effetto  ogni  maggior  diligenza  . A fauor 
de’  nemici  era  alzato  per  quella  banda  il  Forte 
Àiauritio . Onde  nè  allora , nè  per  quanto  du- 
rò l’affedio,  non  fi  poterono  vietare  da  quel- 
la parte  i loccorfi  j e maffimamente  per  via_, 
di  picciole  barche  , le  quali  di  notte  (corren- 
do il  canale , non  riceucuano  quafi  mai  alcun 
danno  confiderabilc  . Alloggiarono  colà  in- 
torno i Terzi  Valloni  del  Conte  di  Bucoy,de’ 
Signori  di  Grilon , e della  Cochella,  e vi  s’ac- 
compagno il  T erzo  Spagnuolo  d’  Agoff ino 
Meilìa , ma  in  (ita  abiènza  gouernato  da  Pietro 
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Ponze  fuo  Sergente  maggiore.  Più  verfòla 
Piazza  fermaronfi  Aionio  di  Mendozza  co’  i 
fuo  Terzo  Spagnuolo ; i Signori  di  Frefin , e di 
Liches,  co’i  loro  Terzi  Valloni  ; & il  Conto 
Bilia,  co’ litio  Reggimento  Alemanno  . Nel 
più  alto  dell’iiòla,  fi  pofèro  i Maftri  di  campo 
Spagnuoli  Velaico,  e Zuniga;  &appreilòdi 
loro  il  Marchefe  di  Treuico  Italiano  co’  1 iuo 
Terzo  dell’  ilici là  natione  . E più  lungi  nell'al- 
trc  parti , fin  doue  il  terreno  più  fermo  daua_> 
comodità  d’vnirfi  al  più  pantanoiò , alloggia- 
rono il  Conte  di  Solz  con  vn  Reggimento  nuo- 
uo  Alemanno  da  lui  leuato  -,  il  Conte  di  Bo isù, 

& il  Signor  di  Barbanione , con  due  altri  Terzi 
Valloni . Non  fi  fece  entrare  nell’ tibia  caualle- 
ria  d’ alcuna  ibrte , perche  non  vi  poteua  eifere 
d’alcun  lèruido  . Così  furono  compartiti  dai 
Rona  i quartieri . Da  ciaicun  d’eifi  fù  poi  da- 
to principio  allaprir  le  trincere.  Ma  in  que- 
llo mezzo  s’era  cominciato  a patir  grandemen- 
te di  vettouaglie  nel  campo  Regio.  Non  fi  po- 
teua entrare  nelTilbla,  ie  non  per  via  del  Forti- 
cello  acquiilato  dalla  BarIotta;ch’eflèndonu 
mezzo  de  gl’altri  due  maggiori  Morual , e Ra- 
pe , & in  fito  anguilo , faceua  ièntire  notabile^ 
incomodità  nel  paflàrui , e notabil  danno  ctian-  • 
dio  nel  fermaruifi  . Onde  preiè  riiblutione  il 
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Rema  prima  d’ ogni  altra  colà , d’ occupare  tut- 
to quell’  argine  , lopra  il  quale  erano  fabricati  i 
due  Forti  maggiori  fudetti,  e poi  volgere  ogni 
sfòrzo  per  acquiltar  quello  di  Morual , che  più 
alla  Piazza  fiauuicinaua  , e donde  più  grauo 
danno  nel  campo  Regio  firiceucua.  Dunque 
ad  vn  tempo  medefimo , pallata  la  mezza  not- 
te , quando  apunto  era  finita  d’ abballar  la  ma- 
rea , fi  molfero  i due  Malfa  i di  campo  Velalco, 
e Barlotta , con  vna  parte  de’  loro  Spagnuoli  ,'c 
Valloni, per  elèguir  l’accennato  dilègno . Eranfi 
fortificati  con  diuerfi  alzamenti  di  terra  i nemi- 
ci lòpra  quell’argine}  e Iperauano ancora  d'efc 
fer  meglio  difefi  con  le  artiglierie  della  Piazza , 
c de’ Forti  . L’allàlto  nondimeno  de’Regij  fù 
così  ardente , che  dopo  vna  atroce  milchia , fu- 
rono collretti  i nemici  a ritirarli dallargine ; & 
i Regij  ne  rimalèro  con  l’intiero  polfcllò . Ma 
quella  fattione  collo  lor  molto  làngue  -,  e vi 
morirono  lpetialmente  diuerfi  Capitani  Spa- 
gnuoli, e Valloni , & altri  Offitiali  de’miglio- 
ri,  c’hauelfero . Quindi  cominciò  il  Rona  a far 
battere  il  Forte  di  Morual,  eh’ era  il  più  vicino 
alla  Piazza . E perche  di  già  i Regij  s’erano  al- 
loggiati fra  la  Piazza  , & il  Forte  , in  modo 
che  non  poteua  elfcr  più  da  quella  lòccorlò 
quello  , perciò  continouando  fieramente  la_> 
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batteria , non  vollero  i difenfòri  afpettar  P af- 
fàlto,  e rifòlueron  di  renderli . Fu  accettata.» 
larda , con  patto , che  i difenfòri , i quali  afeen- 
deuano  quali  al  numero  di  800.  non  rientrai- 
lèro  111  Hulfl , ma  fi  ritiraffero  con  armi , e ba* 
gaglie  nell’armata  Oliandole  > che  allora  fi  tro- 
uaua  intorno  a Lillo  nella  Schelda . L’acquiflo 
del  Forte , co’l  dominio  dell’argine , aprì  libera- 
mente il  parto  alle  vettouaglie  . Onde  ne  fui 
introdotta  fubito  vna  gran  quantità  dentro  ali* 
ifbla , e fu  rimediato  alla  fame , che  prima  con 
eccefllui  patimenti  s’era  per  molti  giorni  (of- 
ferta . Dopo  quello  fucceflo  venne  il  Cardi- 
nale in  pedona  a riuedere  i quartieri , e lt^ 
tnneere  , & ogni  altra  operation  dell’ allòdio . 
Ritornato  poi  al  lùo  alloggiamento  di  S.  Ni- 
colas, furilòluto  nel  Configlio  di  guerra, che 
fi  m ettelfe  la  maggior  diligenza  nel  tirare  man- 
zi le  trincerc , intorno  alle  quali  trauagliauano 
da  quei  fito  più  alto  , gli  Spagnuoli  del  Vclaf. 
co,  e del  Zuniga  , e gl’italiani  del  Treuico  jj 
alloggiati  appreflo  di  loro . Caminauano  quel-» 
le  tnneere  a dirittura  di  tre  riuc  liini,  da’  quali 
reflaua  difefa  per  quella  parte  la  Piazza.  Era* 
no  fiaccati  dal  muro- principale  effi  duellimi 
e benché  fodero  compofli  folamente  di  terrai 
fèruiuano  d’vn  forte  riparo  > perche  gli  ac- 
colli' 
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compagnaùa  vn  proprio  lor  follò  di  fuori  ; e 
forge ua  di  dentro  alla  Piazza  in  quel  lato  an- 
cora vna  piataforma  sì  alta , che  ne  veniuano 
ariceuere  grandiflìmo  dillurbo  gli  oppugna- 
tori; in  modo  che  molte perlòne di  conto  ne- 
rano  Rate  vccilè,  e ne  lòpraltaua  lempre  mag- 
giore il  danno.  Con  tutto  quello  giudicando- 
li, che  da  niun’ altra  parte  fi  fàrebbono  auan- 
zati  meglio  i lauori,  determinò  il  Cardinale, 
come  se  detto , che  da  quella  principalmen- 
te lì  prolèguiflèro . Ma  vn’ acerbo  calò  fune- 
ftò  ben  tollo  così  fatta  rilòlutionc  . Scorreua 
fpelTo  il  Rona  coli , per  dar  gli  ordini  necel- 
farij;  e trouandolì  vna  mattina;  lòtto  la  tenda 
del  Maftro  di  campo  Velalco,  foggetta molto  Morte  dei 
alle  artiglierie  della Piazza,  venne  vn  tiro,  che 
gli  leuò  tollerabilmente  il  capo, e Iavitainlìe- 
tne . Perdita , che  fu  lèntita  con  lòmmo  dolore 
nel  campo  Regio.  Nacque  il  Signordi  Rona 
in  Sciampagna,  doue  quella  Prouincia  più  s’ap- 
proflìma  alia  Lorena  . E perche  egli  lèguitò 
lempre  nelle  riuolte  di  Francia  1 Prencipi  della 
Caia  di  Lorena  ; perciò  fu  creduto  Lorenelè-» 
communemcnte  . Vici  di  nobil  famiglia,  e 
chiamoffi  Chrilliano  di  Sauignv’.  Nonhebbe- 
ro  j Prencipi  della  Lega , nc  più  zelante  Mini-  - 
Uro,  nè  più  valorolò  Capo  di  lui  intubi  loro 
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maneggi , e di  Stato , e di  guerra . In  quei  due 
foccorfi  tanto  famolì  di  Parigi , e di  Roano  » 
egli  fece  lotto  U Duca  d’ Vmena  le  prime  par- 
ti ; c lotto  il  Duca  di  Parma,  lì  può  dir  ile  lè- 
conde . Trasferitoli  poi  totalmente  nel  lèrui- 
tio  Regio  di  Spagna  , videi!  gareggiare  iiu 
lui  lèmpre  il  valor  con  la  fedeltà,  e la  jfèdeltà 
co’l  valore  . Poflèdeua  tutte  le  più  praticate 
lingue; e cialcuna  di  tante,  e sì  varie  nationi 
lo  riputaua  della'  fua  propria  ;<  così  grand’era 
vcrlò  di  lui  l’amore.,  e la  Rima  d’ogni  lòlda- 
to  . Valle  vgualmcnte  nel  comando  , e nell’ 
elecutione  ; benché  l’ellere  molto  grallo  gli 
rendelTe  in  quella  le  fatiche  piùgraui,  ma  in 
quello  non  lì  trono  mai  chi  delle  gli  ordini , ò 
più  chiari , ò più  Ipediti  ,ò  più  rilòluti.  Mo- 
itrò  il  Cardinale  maggiordilpiacere  quali  d’o- 
gn  altro  per  quella  perdita;  e volendone  fare 
apparir  le  dimollrationi , fece  portare  il  cada- 
uero  del  Ronaa  Bruxelles  ; e d’ordine  fua  , 
nella  Chielà  maggiore  , gli  furono  celebrato 
lòlennilfime  elèquie; . In  luogo  del  Rona  il 
Cardinale  dichiarò  dubito  per  allora  MaRro 
di  campo  generale  il  Conte  di  Varas,  General 
dell’artiglieria  ; ch’era  fratello  del  Marchelo 
di  Barambone  , e Soggetto  per  le  medelìmo 
dilunga  elperienza/e  di  molto  nome  nell’ar- 
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mi . Haueua  egli  in  quell’ affedio  vfeta  vn&j 
particolar  diligenza,  &induflria,  nel  far  pa£ 
fare  dentro  all’ ifola  moki  pezzi  d artiglierie* 
non  oflanti  le  difficoltà,  hora  dell’ alta  marea, 
& hora  de’ lìti  baffi  , e fangofì . E di  già  col- 
locatane da  lui  buona  parte  contro  i nuellini, 
a quali  fi  dirizzauano  le  triucere  de  gli  Spa- 
gnuoli,  & Italiani , veniuano  battuti  fùriofe- 
mente  efli  riuellini , e Umilmente  con  altri 
pezzi  le  loro  difcfè  . Attendeuafi  intanto  a 
sboccare  nel  follò . Il  che  fucceduto , e quin- 
di paflarofi  al  riempirlo , ma  con  vna  fiera  op- 
pohtion  de’ nemici,  finalmente  gli  Spagnuoli 
fi  moflèro,e  quali  al  medefìmo  tempo  gl’ Ita- 
liani, per  andare  all’aflàlto . Procurarono  gli 
Spagnuoli  di  felire  fopra  vna  feccia  battuta.» 
del  duellino  . Ma  trouando  vn’  offinata  refi- 
ftenza  da  quella  parte  , il  Maftro  di  campo 
èk  V elafco  fece  aflalir  l’altra  feccia  i per  la  quar 
le  entrando  gli  oppugnatori , mentre  quei  di 
dentro  ftauano  occupati  nella  prima  difefà_», 
riufeì  così  bene  quello  fecondo  aflalto  impro- 
uifo , che  i nemici  furono  collretti  a ritirarli 
dal  duellino  , & a ridurli  dentro  alla  Piazzai 
Non  hebbsro  così  felice  {uccellò  nell’alfalto 
loro  gl’italiani  . Alloggiarono  nondimeno 
lòtto  il  piè  ftefiò  del  duellino*  c dopa  tre  gior> 
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ni , fatta  volare  vna  mina  , e poi  cori  ardor 
grande  tornati  all’ aflàlto , s’impadronirono 
anch’erti  di  quel  fianco  nemico  . Acquiftati 
amendue  i riuellini  , fece  il  Conte  di  Varas 
piantar  dieci  cannoni  in  mezzo  dell’vno,e 
dell’altro,  per  battere  il  muro  all’ incontro j e 
per  ilcortinarlo  da’ lati,  e leuargli  ancor  le  di- 
tele , furono  dilpofti  molti  altri  pezzi , doue 
piu  giudicorti  a proposto . Era  comporto  di 
terra  pur  anche  il  muroi  e perciò  non  pote- 
uano  làmi  gran  rouina  le  batterie  i cedendo 
il  terreno,  e fcoprendolì,  che  bilògnaua  con 
zappe  » e con  mine, procurare  d’impadronir- 
fene . Ma  non  lì  poteua  venire  a querta  lòrte 
d’operatione,  che  prima  non  lègutflè  il  riem- 
pimento del  follò.  A tal’elfettovlàndolìogni 
maggior  diligenza  , e facendo  a gara  gli  Spa- 
gnuoli  da  vn  canto,  e gl’italiani  dall’ altro, 
nell’auanzare  i lauori,rt  procuraua  di  giunge- 
re quanto  prima  al  fine  dell’ allòdio . Ma  non- 
dimeno appari uano  molto  grandi  tuttauia  le 
difficoltà  » così  fpeflb  vlciuano  gli  aflediatii 
con  tanto  ardire  s’opponeuano  da  ogni  par- 
te i e sì  fiere  per  tutto  ardeuan  le  milchic*. 
Dalle  artiglierie  loro  cadetta  vna  continoua_> 
tempefta  di  tiri,  e quali  riulciua  peggiore  an- 
che la  temperta  de’  fuochi  » per  la  quantità 
: . . gran- 


Digitized  by  Google 


della  guerra  dì  Fiandra,  Lib.IlI.  i $y 

grande , che  ne  gettauano . Il  che  fèguiua  con 
varij  arcifitij,e  particolarmente  di  certe  grof 
le  palle , che  fi  chiaman  granate , le  quali  lcop- 
piauano  tre , e quattro  volte  , lacerando  mile- 
rabilmente  i fendati , eh’  erano  più  vicini , e 
facendo  paflàre  il  danno  ancora  ne’ più  lon- 
«ani . Non  era  mai  ne  anche  fiato  poffibilo 
d’impedire  i foccorfi,  che  i nemici  riceueua- 
no  pervia  de  gli  accennati  canali.  Onde  per 
accrefcer  più  l’animo  alla  fua  gente,  ilCac- 
dinaie  rifoluc  d’accoftarfi  più  al  campo, e ven- 
ne a fermare  il  filo  alloggiamento  nel  Forte 
di  Fuentes  . Di  là  fi  conduflè  egli  a vedere  i 
fiti  dell’vno,  e dell’altro  canale,  e fi  trattò  del 
modo  co ’l  quale  fi  folle  potuto  leuarne  l’vfi> 
a’ nemici.  Ma  i due  forti  Mauri tio, e Nafiàu 
ne  rendeuano  l’imprefo  troppo  difficile . Ijl, 
modoche  ogni  pruoua,  che  ne  fu  fotta,  riu- 
fcì  quali  vana  del  tutto  , perche  di  notte  , e 
/penalmente  nell’alta  marea,  fèmpre  qualche 
valcello  ne’  lòpradetti  canali  entraua  , e den- 
tro alla  Piazza,  connuoue  comodità  di  vetto- 
uaglie  , fi  riceueua  . Da  così  fotti  vantaggi 
pigliando  animo  più  lèmpre  i nemici , fecero 
vna  gran  fòrtita  contro  le  trincere  del  Mafiro 
di  campo  Mendozzaj  e le  aflàlirono  con  tan- 
ta riiòlmione , che  vi  veciièro  più  di  i oo.  Spa- 
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gnuoIijC  v’inchiodarono  alcuni  pezzi  d’ arti- 
glieria . Dopo  quello  lùccelfo  fortificò  me- 
glio le  lue  trinccre  il  Mendozza  , e fi  relè- 
ro  più  cauti  i Regij  nell’ altre  . Et  vlàndofi 
maggior  vigilanza  di  prima  ancora  nell'  im- 
pedire ifòccorfi,  ch’entrauano  per  via  de’ca- 
nali,  furono  prelè  alcune  barche  da’ Regij,  e 
frenato  con  l’elèmpio  di  quelle  piu  il  corlò, 
e l’ardimento  dell’altre.  Attendeuano  in  que- 
llo mezzo  con  ogni  ardóre  gli  Spagnuoli  del 
Velalco, e gl’italiani  del  Trcuico, a farli  man- 
zi contro  il  muro  , che  fi  batteua  . E di  già 
entrati  nel  follo  procurauano  di  venirne-! 

Guanto  prima  al  riempimento . Opponeuanfi 
all'altra  banda  con  ogni  più  virile  refillenza  i 
nemici . Onde  non  vera  giorno , che  non  par- 
toriflè  più  d’vn  contrailo, nè  contrallo,chc  a 
gli  vili , & a gli  altri  non  leualle  del  miglior  {àn- 
gue. Di  qua,  e di  là  s’adoperauano  ìe  mine, 
e le  contramine  \ e fi  fàceua  quanto  l’arte  dell’ 
offelà , e della  diftlà  potcua  inlègnare  in  tale-» 
Regij  fi  *i-  occasione  . Eranfi  di  già  nondimeno  tanto 
p«°  a auanzati  i Regij , eh’  alloggiauano  al  piè  del 
muro  ; il  quale  continouamente  battuto  , pa- 
reua  che  folle  in  termine  di  poter  eflère  ben 
collo  alfalito . Ma  perche  venne  a notitia  del 
Cardinale,  che  i nemici  l’haueuanoin  varie-» 

par- 
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parti  minato  , per*  far  volare  in  aria  gli  alla* 
litori  nel  montar  sù  la  breccia , e che  di  den* 
tro  s’ erano  proueduti  ancora  d’vna  nuoua, 
e fòrte  difelà  ; perciò  fu  giudicato  nel  Con-» 
figlio  di  guerra  , che  fi  doueflero  vlàr  più  to-. 
Ho  le  concramine,  e differir  l’afTalto  per  qual-* 
che  giorno . Tal’  era  lo  flato , nel  quale  fi  rro-t 
uaua  l’afTedio,  e tali  purtuttauia  le  rapprefèm 
tate  difficoltà  per  condurlo  a fine  ; quando  il 
Conte  di  Solm  fece  intendere  al  Cardinale-;, 
eh’  egli  darebbe  orecchio  a qualche  honorcuol 
pratica  di  render  la  Piazza  . Dal  Cardinale-! 
abbraccio!!]  cupidamente  la  propofla,  che  gli 
fi  fece . E perche  la  refi  quanto  prima  fèguif* 
fè  , non  fi  mofirò  punto  alieno  dal  concedere 
ogni  più  largo  partito  al  Conte  , per  lui,  per 
la  guarnigione , e per  gli  habitanti;  e ffabilito 
l’accordo,  venne  poi,  verfò  il  fine  d’A  goffo, 
la  Piazza  in  mano  del  Cardinale  . Vfcirono 
d’Hulff  intorno  a z$oo.  foldati , oltre  a quel* 
li , che  fi  trouauano  ne’  due  Forti  Mauritio  , 
e NafTau  .t  Ondc  confiderandofi  vnprefidio, 
ch’era  si  numerofo,  e di  fòldatefca  sì  eletta;  e 
che  per  l’abbondanza  di  tutte  l’altre  prouifio- 
ni  la.  Piazza  poteua  e (Ter  più  lungamente  di* 
fefà*,  giudicolfi , che  il  Solm  hauefTc  riceuuto 
qualcn  ordine  efjprefTo  di  non  cardare  più  a ren- 
;s  • » derla, 


Conte  di 
Solm  con- 
clude la-* 
refa  della 
Piazza. 
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derla,  affine  di  confèruar  quella  gente  per  al- 
tri maggiori  bifògni  delle  Prouincie  confede- 
rate. Da  Hulft  il  Cardinale  pafsò  in  Anuerfài 
doue  trattenutoli  alcuni  giorni , fè  n’andò  poi 
a Bruflèlles  \ pieno  di  grandiffima  riputadone, 
per  tante  nobili  imprefè , nel  principio  del 
fuo  gouerno  , sì  generofàmente  abbracciate  , 
e con  felicità  così  grande  èfèguite.  Giunto  a 
Bruflelles  , la  prima  rilòlutione  fua  fu,  che  fi 
pagaflero  gli  ammutinati  di  Telimone  , per 
poter/ì  quanto  prima  fèruire  d’vn  sì  buom, 
neruo  di  gente . Benché , ciò  effettuato , fè  nc 
tomaflè  poi  vna  buona  parte  in  Italiaipergo- 
dere  con  ripolò  nelle  calè  proprie  il  danaro , 
che  riportauano  di  così  lunghe , e fan^uino- 
fe  fatiche . Non  erano  fiate  in  odo  fra  tanto 
Tarmi,  che  dalla  parte  di  Francia  , e di  Fian- 
dra fi  trouauano  diftribuite  in  quella  frontie- 
ra . Alle  Francefl  comandaua  il  Marefcial  di 
Birone  i & alle  Regie  di  Spagna  il  Marchefè 
di  Barambone,  come  in  fuo  luogo  s’è  dimo- 
ftrato  . Non  erano  però  fino  allora  fèguito 
fàtdoni  confiderabili . Ma  poco  dopo  la  refa 
d’Hulfl  , nacque  vn  incontro  di  confèguen- 
za  i e fu  tale . Haueua  rifòluto  il  Birone  d’en- 
trar con  alcune  Compagnie  di  caualli  nel  paefè 
d’Arcoys , e di  (correrlo  quanto  più  adencro , 
t..  ./  cquan- 
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e,t5.uafató'piùfc61ì:iJmcntc  li3ucfle  pdmtoc  Pei?  Mjrefdai 
«enne  ciò  alk  nonna,  dei  Barambone  ; e pollo  d,/iir°“e  • 
infame  .antncgliivn  buon  numero  di  cauàllr*  gno- 
li  molle  per  farli  incontro  al  Birone  . Giunti  i 
corridori  a far  le  lolite  Icoperte  dallVna , e dalli 
altra  banda  , s’  andò  trattenendo  il  Birone , e 
fece  limbolcarc  in  vn  fico  a proposto  la  mag- 
gior parte  dc’fuoi  intanto  arriuò  il  Conte  Ai- 
iònio  Montecuccoli , Capitano  d’vna  Com^ 
pagaia  di  lance  j nè  tardò  egli  punto  ad  inno* 
lìire  il  Birone  , che  lòprafatto  poi  da  gli  altri* 
cannili  del  Barambone  s’andò  ritirando,  (ul, 
ch’egli  hebbe  condotti  nell’ imbolcata  i nemi- 
ci. Vlcironoalloracon  impeto  grande  i Fran-  Buon  fuc. 
celi,  c più  d’ogn’altro  coi  lòlito  ardore  com-: 
battendo  il  Birone  , rimale  in  poco  tempo  t0* 
rotta,  e fugata  la  gente  del  Barambone i prelò 
egli  Hello  co’  1 Montecuccoli  i e malamente 
ferito  il  Conte  G10:  Incorno  Belgioiolò che.* 
fi  trouò  anch’egli  con  la  ida  Compagnia  dfi 
lance  nella  facilone  . Accrebbe  cmelto  fucrj  90.n,*-»> 
celiò  (molto  più  1’  animo  al  Marcicialea*  v mmI?.  ' 
e perciò  da  dui  Ir  tentò  . di  far  1*  accennate»  Baumbo-.! 
danno  , & altri  maggiori  a quella  frontici  ne* 
j-ad’Artoys..  Ma  crollando  lèmprc’ oppoll-> 
tion  tale,  che  ballaua  a rompergli  ilùoidilè* 
g'm.,  finalmente iòpragiuntn, IhiUgione.- ;dcJ 
? . Cc  vcr- 
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verno  » egli  con  la  Tua  gente  fi  ridulTe  dentro 
alle  guarnigioni  i & il  medefìmo  fi  fece  anco- 
ra da  gli  Spagnuoli . Scguitahoral’anno  1597. 
nel  cui  principio  nacque  pur  anche  vn’  altro 
(uccellò  in  Fiandra  , che  fu  di  graue  danno 
alla  parte  Regia  di  Spagna . Mentre  duraua 
l’afledio  d’Hulll,  haucuano  gli  Stati  Vniti  fat- 
to 1 correre > & infettare  il  Brabante  > in  modo 
che  vna  buona  parte  di  quel  paefe  , per  libe- 
rarli da  maggior  danno,  s’era^fòttopolla  alle 
contributioni,  con  le  quali  tanto  piu  ageuol- 
mente  gli  Stati  manteneuano  i prefidij  lor  di 
Brcdà,di  S.  Gcrtrudembergh  , e dell’ altre-» 
Piazze,  che  poflcdeuano  in  quella  Prouincia. 
Sentiuafì  in  particolare  quella  grauezza  nella 
Campigna  . Onde  il  Cardinale , (libito  cho 
fu  tornato  a Brulfelles , mandò  il  Conte  di  Va- 
ras  General  dell’artiglieria , con  4.  mila  fanti , 
c joo.cauallia  Tornaut,  luogo  verlb  la  Cam- 
pigna , per  liberar  , come  fece  , dalle  contri- 
butioni  il  paelc , che  le  pagaua  . Quanto  ri- 
male da  ciò  alleggerita  iui  la  parte  del  Rè  , 
tanto  venne  a rollarne  aggrauata  quella  delle 
Prouincie  nemiche  . Nè  molto  indugiò  il 
Conte  Mauritio  in  voler  fare  ogni  sforzo  , 
per  acquillar  nuouamente  l’ ideilo  vantaggio . 
Dunque  raccolti  infìcme  con  lbmma  celerità, 
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c lègretezza,  6.  mila  fanti , c poco  meno  di 
tooo.  caualli  » fattane  la  ragunanza  ricino  a 
Bredàjfì  mode  con  quella  gente  verlò  il  fine 
di  Gennaro,  e fi  voltò  contro  la  Regia , ch’al- 
loggiaua  in  Tornaut . Quello  è il  più  grollb 
villaggio  , c'  habbia  il  Brabante , come  altre-» 
volte  s è riferito-  Ma  per  edere  tutto  aperto, 
riman  fèmpre  all’arbitrio  di  chi  prcuale  nella 
campagna . Non  potè  Mauritio  far,  nè  fi  pre- 
Ilo  , nè  tanto  ^grecamente  la  preparationc-i 
accennata  , che  il  Conte  di  Varas  non  la  di- 
feopride.  Haueuacgli  l'eco  il  Terzo  Italiano 
del  Marchclc  di  Treuico,  ma  gouernato  dal 
fùo  Sergente  Maggiore,  il  nuono  Reggimento 
Alemanno  de  Conte  di  Sulz , &r  i due  Terzi 
Valloni  della  Barlotta  , e del  Signore  d’ Afot 
curt.  Quelli  Alemanni,  e Valloni  fi  troaaoar 
no  pur  anche  lenza  i lor  Capi , ma  ilanana 
fatto  il  gouerno  d’altri  Officiai*  inferiori.  Al- 
la cauaLferia  comandaua  Nicolò  Baili  ; e que- 
lla tutta  era  di  Spagnuoli  , e d’ Italiani . Pene- 
trata , chebbe  dunque  il  Conte  di  Varas  la_» 
moda  nemica,  giudicando  egli  > che  non  ba- 
flaHèro  Ir  lue  forze  per  contraporli  in  cam- 
pagna a quelle  del  Conte  Maurino  , e chej 
Tornaut  non  fbiTe  luogo  da  fermaruifi  alla-, 
difclà,  riloksc  di  metterti  in  Herentalcs  t T erra 
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da  poter  ricouraruifì  ageuolmente  , poicho 
non  era  lontana  da  Tornaut  le  nontrè  bore 
picciole  di  camino.  Volle  nolidimeno  egli 
partire  di  giorno , acciòche  partendo  di  notte* 
ii  ritirarli  a quel  moda  non  fi  potè  Oc  gjudii- 
car  fuga  più  tolto  , che  ritirata!.  Con  quella 
rilòlutione  , fatto  vfeire  di  no  tre . il  .bagaglio* 
lì  leuò  da  Toriwut<neirapparire*dcl -giorno 
il  Varas,  c lece  marchiar  la  lua  gente  in  que-* 
Ila  maniera  . Diuilè  in  tre  (quadroni  la  faiit 
teria . Nel  primo  polè  i Valloni  ; nel  lècondo 
gli  Alemanni  ; e nel  terzo  gl’ Italiani  . Ma_* 
quella  , che  nel  partire  fèruiua  di . retroguar- 
dia , lòprauenendo  il  nemico , doueua  poi  comi 
mutarli  in  vanguardia  . La  caualleria  fu  col1, 
locata  alla  mano  delira,  dou’era  più  libera  là 
campagna  i c dalla  parte  lìnillra  vn  gran  bo- 
llo venne  a porger  quel  riparo , che  bilògna- 
ua  . Giunto. a Mauritio  l’ amido  di  quella-» 
moda,  ejdi  s’auanzò  fubito  con  tutta  la  ca- 
ualleria,  e con  500.  molchetcieri  in  groppa-» 
d’altrettante  corazze  . E di  tutto  il  numero  . 
fingendo  inanzi  pur  di  nuouo  con  gratin 
diligenza  alcune  Compagnie  di  corazze  co’i 
molchettieri , ordinò  loro,  ch’aflàlidèro  viua- 
mente  alla  coda  i R.egij  » c che  procuradero 
di  trattenergli,  finche  iòpragiungede  la  lua-* 
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fanteria  . Con  Mauritio  trouauanfi  i Conti  d‘i 
HoJach,'€  di  Solai , 'il  Colonello  di  Vera  InR 
glèlè  , e*  diuerfì  altri  Capi  di  grand’  elperien- 
za.,e  valore.  Alla  caualleria  nemica  s’oppo- 
fe  arditamente  la  Regia?  e gli  {quadroni  vot* 
tando  faccia  , follcnnero  anch’efll  quel  pri-i 
mo  impeto  de’ nemici . Ma  lòpragiunta  poi 
tutta  la  caualleria  di  Maurkio  , e poco  do« 
po  la  fuit||ia  , non  poterono  in  sì  poco  nu4 
mero  i caualli  Regij  far  contrailo  più  lungo* 
Onde  rotti  quelli , mancò  l’animo  a gli’ altri? 
benché  {correndo  per  ogni  parte  il  Conte  di 
Varas,  faceflè  tutte  quelle  pruoue  di  valore, 
e d’intrepidezza,  che  da  lui  fi  poteuano  defi-* 
dcrare  in  così  fatta  occafione . E finalmente 
veggendo  egli  piegare  in  fuga  hormai  gli  {qua- 
droni , (pintofi  irà  gl’ Italiani,  doue  più  ardeua 
il  conflitto,  fù  quali  fubito  vccifò  ? e manca* 
to  lui,  finirono  di  reftar  vinti  del  tutto  i Re- 
gij, c con  piena  vittoria  dall’altra  parte  i ne- 
mici . Non  combatterono  lècondo  il  {oli- 
to quel  giorno  i Valloni  ; e poca  refìflen- 
za  parimente  fecero  gli  Alemanni . E perciò 
il  maggior  numero  de’  morti , c feriti  venne 
a confillere  ne  gl’italiani .;  Più  di  1 zoo.  in-, 
tutto  furon  gli  vccifi,e  quafi  altretanti  i pri- 
gioni 5 perderonfi  57.,  bandiere,  e fu  predato 
-i  in  • 
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gioni. 


Digitized  by  Google 


%o6  CDeBa  terzj*  pòrte 

in  gran  parte  ancora  il  bagaglio.  De’ nemici 
non  arriuò  la  perdita  a ioo.j  e con  sì  poco 
{àngue  Mauritio  guadagnò  vna  vittoria  , che 
notabilmente  accrebbe  i vantaggi  delle  Pro- 
uincie  confederate  , e la  riputation  militare^ 
infieme  di  lui  medefimo  . Dopo  cjuefto  fini- 
ftro  calò  non  mancò  il  Cardinale  di  prouc- 
dcr  lubito  alle  necefììtà  del  Brabance  , co’l 
farui  entrare  molta  gente  a cauallo»  & a pie- 
di. Trattò  ancora  di  far  graffe  leuate  di  nuo- 
uo.  Ma  il  Re  fi  trouaua  in  tale  Icarfità  di  da- 
naro» che  non  potè  il  Cardinale , nè  così  pre- 
do » nè  così  apicno , far  le  prouifioni , che  ri- 
chiedeua.  il  bilògno  delle  colè  di  Fiandra  , e 
quali  più  la  neceifità  di  quelle , eh’  allora  tan- 
to importauano  dalla  parte  di  Francia  . Nè 
tardò  molto  iui  a nafeerne  Toccatone  > pei 
vn  lòccelTo,  ch’eiìèndo  fìnto  de’più  memora- 
bili , c liabhiano  prodotti  le  guerre  di 
Francia , e di  Fiandra , in  materia  di 
fòrprelè  » e d’affedij  -,  perciò 
nel  feguente  libro  lira 
da  noi  con  parti- 
colar  diligen- 
za rappre- 

i lènta-  i 
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DELLA  GVERRA 

DI  FIANDRA, 

DESCRITTA 

DAL  CARDINAL 

BENTIVOGLia 

PARTE  TERZA. 
Libro  Quarto . 
SOMMARIO. 

ON  ifiratagemma  gli  Spagnuoli  forprcn* 
dono  la  Città  d’Amiens,  ch’èia  prima  di 
Piocardia  . Mettcui  il  Rè  di  Francia  incon- 
tanente l’ alfedio  ; e fi  narrano  i fucceffi  pjd 
nobili  dell’oppugnarione,  e della  difefa-,. 
Vi  in  perfona  il  Cardinale  Arciduca  co  tu 
vn’efercito  poderofo  per foccorrere  gli  attediati.  Ma_» 
impedito  dalle  forze  contrarie,  finalmente  la  Piazza  tor- 
na in  mano  del  Rè; che  fubito  la  muoifce  con  vna  fortif- 
flma  Cittadella.  Ritirali  il  Cardinale  nel paefe  d’Artoys, 
e di  là  palfain  quello  di  Fiandra  . Quiui  dà  vna  vifia  alla 
Piazza  d'Ofienden . Ma  fenza  tentare  altro  , fi  riduce  egli 
poi  a Bruflelles  , e mette  l’efercito in  guarnigione.  Nar- 
ranti gli  acquifii  fatti  in  quello  mezzo  dal  Conte  Mauri- 
lio, in  gran  vantaggio  delle  Prouincie  confederare.  Nè 

tarda 
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2o&  Della  ter^a parte 

tarda  molrtfk  piibircartj"fri  V du^Coroné  IdTparf?  ; on<}e 
reftano'liberé  farmi  Regie  di  Spagna  per  le  neceflìti  pro- 
prie di  Fiandra . Al  nje^efimo  tempo  fi,/^nno  confultc* 
grandi  nella  Corte  di  Spagna  intorno  al  matrimonio  jiro- 
pollo  friìl  Cardinale  Arciduca*,  e l'Infanta  Ifabella , pri* 
mogenita  del  Rè,  conia  ceffionde’Pacfi  baffi  in  doto 
all’inianta.  P.al'Bè  vj  s’inclina , per  molte  'efficaci  ragio- 
ni ; e perciò  vuol , che  ne  fegua  l’ effetto . Parte  di  Fian- 
dra l’AfcidycS  per  andare  in  Ifpa'gna , e reità  in  luogo 
fuo  il- Cardinale  Andrea  d’Auftria  . Ma  partito  apena, 
viene  il  Rè  a morte  , e gli  fuccede  il  figliuolo  Filippo  ter- 
zo ; a cui  poco  prima  il  Rè  haueua  delti  nata  Umilmente 
l’iArciduchefla  Margherita  d’Aufiria  per  moglie. 


RA  Gouernator  di.  Dor- 
lan,  nella  frontiera  di  Pic- 
cardia  , Hernando  Teglio 
Porrocarrero;  Falciatola  dal 
Conte  di  Fuentes  , dopo 
l’acquillo  di  quella  Piazza, 
e da  lui  lecito  per  vno.de- 
migliori  lòldati,  ch’allora  hauelTe  la  nationo 
Spagnuolain  Fiandra.  Non  lòdisfatto  il  Por- 
tocarrero  di  cultodir  fidamente  con  illraordi- 
nhria  vigilanza  Dorlan , vlciua  Ipellb  col  lùo 
prefidio  ; & bora  in  campagna,  liora  da,  gli 
aguati,  asfaltando  i nemici*  Fora  predando  i lo* 
ro  bclfiami  * «Se  Fora  mettendo  il  fuocome’  lorq 
villaggi,  era  diuenuto  quali  il  terrore  di  quella 
frontiera.  Ma  ncqui  fi  fermauaiio i fuoi  pen- 
fieri . Agitando  va  defiderio  ardeaciifimo  di 
' ‘ fare 


Digitized  by  Google 


della  guerra  di  Ttandrd]LìbJ  y . 2 op 

fare  qualche  grande  attione  in  feruicio  del  iùo 
Rè  in  quelle  parti  > dal  cuiducccflb  vcnifTe  a 
confeguire  ancor  egli,  e premio*  e gloria  par- 
ticolare  per  le  medelìmo . Amicns  è la  Città 
principale  di  Piccardia  i nè  Dorlan  vi  fiede  più 
lontano , che  (ètte  leghe.  Da  quella  vicinan- 
za nalceua  occasione  al  Portocarrcro  di  pene- 
trare quali  ad  ogni  hora  ciò  che  fi  faceua  itu 
Amiens,  e là  intorno.  Hralì  moflrata  quella 
Città  grandemente  in  fauor  della  Legai  e ve* 
nuta  poi  in  mano  del  Rè , haueua  deliderato, 
che  le  fodero  mantenuti  i Puoi  priuilegi  anti* 
chi,  e {penalmente  quello  di  cullodir  la  Cit- 
tà con  le  periòne  , c con  Tarmi  de’fùoi  prò- 
prij  habitanti  . Nè  il  Rè  per  la  qualità  de’ 
tempi,  haueua  voluto  farle  violenza  d’ alcuna 
forte  in  contrario  . Guardauali  la  Città  dun- 
que per  le  medelìma . E benché  folle  grande 
il  numero  de1  Cittadini rola ti aU'inlègne, non 
corriljpondeua  in  elfi  però  di  gran.  lunga , nè 
la  difciplina  in  maneggiar  , fecondo  il  lòlirb 
Tarmi i nè  la  vigilanza,  che  lì  doueua  in  cu- 
llodir gelolàmente  allora  le  porte  . Inanzi 
che  saprillero,  non  veniua  Ipiata  ben  Scam- 
pagna di  fuori  j e dopo  , eh* erano  aperte,  vi 
fìfaceuano  le  guardie  con  tralcuragine,e  più 
quali  per  lòdisfare  alTvfo,  che  alTobligo.  In- 

D d for- 
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formato  il  Portocarrcro  di  dò  pienamente,  gii 
parae  ,.c’haurebbe  potuto  riunirgli  di  lorp ren- 
der con  qualche  inganno  la  porta  di  Amiens> 
voltata  verfo  Dorlan  ; e eh’  introdotto  poi  lu*- 
biro  vngroflò  ncruodi  gente,  gli  farebbe  riu- 
feito  forfè  ancora  d’occupar  tutto  ilrelto  del- 
la Città.  A tal  fine  con  mezzi  opportuni  egli 
fece  ben  prima  riconolcer  la  porta , e d’ ogni 
intorno  inficine  la  campagna,  e le  firade,  per 
le  quali  più  occultamente, che  folle  flato  pof 
libile , s haitclTe  a condur  la  gente , c’  haureb- 
be  douuto  fecondar  la  lòrprefa.  E di  quella» 
l’ordimento  da  lui  penlàto,  fu  tale.  Doucua- 
no  tre  lòldati  veftiti  in  habito  di  villani  Pic- 
cardi,  e con  lacchi  in  ilpalla , che  foflero  pie- 
ni di  noci,  e d’altri  legumi,  fingere  di  portar 
quella  robba  nella  Città  . Dopo  i tré  lòldati 
haueua  con  la  medefima  finta  poi  a lèguitaro 
vn  carro  pur  con  lacchi  di  grano, ma  nel  più 
alto , si  che  lolo  pigliando  la  liiperficie , veniflfe 
il  principale  fuo  corpo  a reilar  pieno  di  grolle 
tauole.  Con  quello  carro  difègnauafi  d’occu- 
par l’adito  delia  portai  e con  le  tauole  d’im- 
pedire , che  non  giungelTero  a terra  le  faracine- 
fche,  le  quali  fodero  fatte  cadere  in  queU’occa- 
fione  per  dilturbar  l’ingrelloa  gli  afialitori . In 
gouerno  del  carro,  e de’ caualli , che  l’haureb- 

bon 
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bon  condotto , fi  deftinauano  otto,ò  dieci  al-» 
tri  ibidati  nell  ifteiTo  habico  di  villani, a’quali, 
co’i  tre  radetti,  farebbe  toccato  ledere  i primi 
clécutori  della  lòrprclà  . Occupata  in  quello 
modo  la  porta , e datone  il  legno  co’l  tiro  d’vna 
pillola  ,haurebbono  douuto  vlcire  poi  lùbito 
$oo.  fanti,  imbolcati  piu  da  vicino  alla  porta, 
che  fi  poteflé,e  fatto  l’impeto  necellirio  per 
acquillare  l’mgrellb  nella  Città,  far  di  maniera,  , 

che  il  redo  dell’altra  gente  hauelTe  tempo  di 
fopragiungere , e di  perfettionar  tutta  l’clécu* 
tione  . Cosi  dal  Portocarrero  dilègnauafi  la_, 
forpreià . E confermatoli  ogni  hora  più  nella  Dà  p«r- 
Iperanza  di  vederne  lucceder  felicemente  l’ef  peoficroU 
fetto,  {pedi  a Brulfelles  con  légretezza  gran-  £ardiM* 
diffima  il  Sergente  Francelco  dell’Arco  Spa» 
gnuolo , per  farne  conlàpeuole  il  Cardinale , e 
per  trarne, quando  egli  approuaflò  il  diléguo, 
quegli  ordini,  eh’ erano  necelTari;  per eléguir» 
lo . Dal  Cardinale  approuolfi  il  tutto;  e li  die» 
dcro  le  commilfioni  , che  lòpra  di  ciò  bifo- 
gnauano  a quei  Capi  , c’haueuano  i prefidij 
loro  più  vicini  a Dorlan  . Tornato  da  Bruì»  E ne  rìce* 
felles  con  quelli  ordini  Francelco  dell’ Arco*  2dS*r.*‘ 
non  differì  più  lungamente  il  Portocarrero  * 

Fece  egli  mettere  infieme , quanto  più  occub 
tamentegli  fu  pofiibilc  intorno  a zzoo.  far* 

Dd  z*  ti, 
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ti, e ^oo. causili i e mifurò  il  tempo, &i luo- 
ghi in  maniera  , che  nel  decimo  giorno  di 
Marzo , fi  trouò  tutta  la  gente  a Dorlan . Con- 
fìfteua  la  fanteria  in  6 oo.  Spagnuoli , & il  refto 
quali  vgualmente  in  Alemanni , Hibernelì , e 
Valloni.  Era  compolfa  la  cauallcria,  parte  di 
lance , parte  di  corazze,  e d’archibugieri  ; e 
con  numero  quali  pur’ anche  vguale,  di  Spa- 
co°Brct  gnuoli,  d’italiani, e Valloni . La  gente  non, 
difponeie  poteua  eflèr  più  eletta  , nè  lotto  Capitani  , & 

cofenecef-  f t i-  ■ > r ,„r  . 

farie  ali’  Omtiali  di  maggior  elperienza  nell  armi  .■  Al- 
^apte{i • la  cauallcria  comandaua  Girolamo  Caraffa», 
'•  Napolitano,  Marchelè  di  Montenegro  ; ma  il 
principale  nel  comando  però  doueua  elfere  il 
Portocarrero  , come  autor  del  dilègno,  e co- 
me quegli , che  dal  Cardinale  haueua  riceuuta 
pieniflìma  autorità  di  condurlo  . Era  di  pie- 
, ciola  Ha  tura  il  Portocarrero , ma  vigorofo  di 

corpo , e d’animo  lòpra  modo  -,  e capace  di  gui- 
dare ogni  imprelà,  non  meno  per  maturità  di 
giuditio  , che  per  ardimento  d’ elecutiono  . 
Dunque  sù  l’imbrunir  della  notte , dilpofta  la 
gente  in  quell’ordinanza,  nella  quale  doueua 
marchiare  , partì  da  Dorlan  il  Portocarrero , e 
s’ incarnino  alla  volta  di  Amiens . Non  haue^ 
ua  egli  fino  allora  conferito  il  difcgno  ad  alcu- 
no . Ma  dopo  che  la  gente  fi  fù  alquanto  auan- 
• ; zata, 
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zata , fece  alcoi  e tracci  i Capicani  de’ fanti , e 
de’caualli  indifpartc,  con  parole  piene  di  vi- 
gor, milicare  , manifcftò  l’occa/ìone  } per  la_. 
quale  s’era  prima  ridocca  inficine  quella  fol- 
dacelca  in  Dorlan,  e lì  faccua  allora  marchiar 
con  quell’ordine  verlò  Amiens . Fece  loro  ve- 
dere il  carro  -,  e volle , che  parla  Acro  con  loro  1 
lòldaci,  che  doucuano  lòrprender  la  porca.  £ 
qual  fortuna  , qual  gloria  ( loggiunle  egli  poi) 
farà  la  noftra  ,fe  potendo  noi  introdurci  con  l'al- 
tra gente  , ci  verrà  fatto  d’  acquietare  al  noflro 
Rè  "irna  tale  Città?  cb‘è  la  prima  di  Piccardia , 
e delle  piu  Stimate  di  tutta  la  Francia  ? guan- 
to grande  per  tutti  ne  diuerrà  il  facco  prefente  ? 
e quanto  maggiori  douranno  aSfettarfene  dal  Re 
noStro  i premij  futuri  ì Ma  per  noi  altri  Capi  riu- 
feirà  {Rettalmente  quella  attione  così  gloriofa  3 
che  facendo  vi u ere  in  perpetuala  memoria  d‘ vn 
tal  fuccefio , renderà  eterna  al  me  de  fimo  tempo  quel- 
la ancora  de’  no  fi  ri  nomi . Tre  fole  giornate  breut 
è diSlante  Amiens  da  Parigi  . Il  paefe  tutto  è 
piano  s fenica  fiumi  ,fnxjt  bofibi , e finti  alcun  al- 
tra forte  d’impedimenti . Potrafsi  dunque  fare  in 
Amiens  vna  piatta  d’arme  con  Vn  prefidio  sìnu - 
merofo , che  veng  r ad  t Jfere  qua  fi  ptutoSlo  Vn  e fr- 
etto , che  Vn  prefidio  . E quanto  farà  facile  allo- 
ra di  [correre  fino,  alle  porte  medefime  di  P arigi  ? 

d’ in- 
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d’infettare  tutto  il  paefi  all’intorno  s ed* accrejce - 
re  particolarmente  ogni  dì  più  gli  ac  quitti  dentro 
alla  Piccar  di  a ? fi  che  alfine  debba  il  Rè  di  Fran- 
cia ben  da  donerà  pentirfi  d*  e fiere  entrato  co* l Re 
nottro  fempre piu  in  difiordtx,  in  guerra,  quan- 

do più  haurebbe  douuto  per  tutte  le  vie  procurare 
di  "venir  con  lui  a qualche  buono  aggiuttamento 
d’ami  citi  a , e di  pace . Ben  conferà , che  ficome  non 
potrebbe  efier  più  importante  l' ac  quitto  j così  le  dif- 
ficoltà forfè  non  potrebbono  efier  maggiori  per  far- 
lo . So  qual  fia  la  natura  delle  forprefè  ,•  e quanto 
grande  la  differenzia  dal  formarle  in  difegno , al 
metterle  dopo  in  efecutione . So  > ih*  Amiens  è ma 
gran  Città  s piena  di  popolo , e di  popolo  bellicofos 
e che  J àbito  correrà , ò per  impedire , che  non  s’ac- 
quitti  da  noi  la  porta  * ò per  leuarcela  ,dopo  che 
l'hauremo  ac  qui  fiata  . Ma  voglia  pur  Dio , che 
noi  pafsiamo  occuparla , come  può  darcene  quafi fer- 
ma fpcranzjt  la  trafeur aggine  del  cuttodtrla  ,•  che 
nel  rimanente  a noi  toccherà  , co‘l  vigore  de'nottri 
petti  y e con  la  virtù  delle  nottre  braccia  , di  faper 
non  filo  mantenerci  quell’adito  , ma  da  quello  in- 
ternarci nell’ b abitato  , e perutnire  finalmente  all* 
intiero  acqui  fio  della  Città  . lo  così  ne  parlo , e 
cosine  {fora*  Seguitiamo  dunque- animofamente  a 
marchiare jeci afiuno  de’ Capitani  fiuopra  il  difi • 
gno,e  v’infiammi  i fittati*  lo  per  quel,  eh* a me 
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tocca  , faro  le  parti  deWefeguire  molto  piu , che 
l’alt  re  del  comandare  ; fid  ò yiuo,  ò morto  , ch‘  io 
rimanga  in  tale  occafìone  y qual  più  degna  , e più 
fortunata  potrei  àtfiderarne  giamai  eh  quefìa  ? 
Con  grandi  filma  attentione  fu  alcoltato  il  Por- 
tocarrcroi  perche  ratti  quei  Capitani,  cornali- 
che  i loro  faldati  , defiderauano  fòmmamente 
di  (ape re  a quale  imprclà , in  queli’hore , e con 
tanta  lègretezza,  doueuano  e/Ièr  condotti . Par- 
ue  quali  imponìbile  a quei  Capitani,  che  fi  fà- 
ceflcro  in  Amiens  con  sì  gran  negligenza  lo 
guardie  i hauendo  quella  Città  sì  vicine  le  for- 
ze di  tanti  prefidij  Spagnuoli,  & ardendoui  la 
guerra  sì  fieramente  all’intorno  . Appariua_» 
perciò  in  loro  poca  Iperanza  delia  fòrpreliL» } 
giudicando  elli , che  nel  tentarne  l’effetto  fol- 
lerò per  riiilcir  molto  maggiori  le  difficoltà, 
che  non  s’ erano  confidente  prima  nel  formar- 
ne il  difègno . Ma  con  tanta  certezza  il  Porto- 
carrcro  gli  afficurò  delle  relationi  accennato, 
cheli!  poi  con  grand’animo,  infiemeco’i  lo- 
ro foldati  , fi  inoltrarono  dilpoltilfimi  a far 
quanto  fi  poteua  defiderare  in  tale  occafione 
dalla  lor  parte.  Marchiarono  dunque  ratta  la 
notte  fpeditamente  , e giunterò  appunto  sù’l 
far  del  giorno  a viltà  della  porta , che  guarda.» 
verfo  Dorlan,  chiamata  di  Montrecurt.  Qui- 
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ui  con  gran  fìientio  occuparono  certa  Badia  , 
meno  d’vn  miglio  dittante  dalla  Città  ; e pre- 
lèro  vn*  altro  lìto  ancora  più  vicino  alla  porta» 
dou’ era  vn  picciolo  Romitorio . Di  là  s’auan? 
zarono  i traueftid  da  villani  verfò  la  portai  » 
co’l  carro,  c co’i  lacchi  di  pomi,  e di  legu-? 
mi , come  fu  accennato  di  lopra . Intanto  apri? 
rono  i Cittadini  la  porta  ; e riconolciuta  la_* 
campagna  di  fuori  con  la  lolita  negligenza.,, 
fermaronli  poi  nel  corpo  di  guardia  lòtto  1’  i* 
fteflà  porta,  ma  con  si  picciol  numero  di  lòlr 
dati , e sì  poco  habili  a quell’  offitio,  che  la^ 
cuftodia  non  poteua  ettèr,nè  più  debole,  nè 
più  negletta.  Staualì  in  tempo  diQuarehma 
allora  . E perche  in  Francia  lògliono  farli  le 
prediche  nel  principio  del  giorno  ; perciò  qua- 
li tutto  il  popolo  li  trouaua  in  quel  punto  den- 
tro alle  Chielè . De’  trauettiti , che  doueuano 
elègnir  la  lòrprelà , era  Capo  il  Sergente  Fran- 
telo dell’Arco  Spagnuolo  ; quegli  che  il  Porr 
-tocarrero  haueua  mandato,  come  dicemmo, 
a negotiare  in  tal’occaiìone  a Bruflelles  co’ J 
Cardinale  . Vn’ altro  de  gli  elècutori  princi- 
pali era  Bardila  Dognano  Milanelè  , e con  p ar- 
ticolar vigilanza  attendcua  al  carro  il  Capita- 
no Lacroy  Borgognone  .'  Gli  altri  quali  tutti 
erano  Valloni, che  per  la  vicinanza  della  fron- 
tiera 
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tierà  polTedeuano  meglio  , e la  lingua,  c IV- 
fànze  contadinclche  di  Piccardià  i ma  tutti  pe- 
rò foldati  d’elperimentata  fede  , e valore-».  t 

Nell’ accorta r/ì  alla  porta  fi  mefcolarono  fue- 
tti con  altri  paefitni  di  quel  contorno , ch’en- 
trauano  in  quell'hora  medefima  ànch’effi  per 
vendere  , ò comprar  robbe  nella  Città . Onde 
entrati  con  loro  tanto  più  facilmente  neJ  riuel- 
lino , che  cuopre  la  porca , quelli  poi  fi  ferma- 
rono lotto  la  volta  d’efià  \ & vno  di  loro  la- 
lciatofi  cadere  il  lacco  portato  in  ilpalla,  fece 
che  fi  fjpargelfe  in  terra  la  robba , che  v’  cra_» 
dentro.  Accoderò  quei  della  guardia  al  calo, 
e beffeggiando , ò la  lèmplicità , ò la  pouertà  ma.  8 •. 
villaneica,  vollero  anch’effi  decimare  la  robba 
Iparlà  . Non  tardò  intanto  a lòpragiungere-» 
il  carro  ; e da  chi  lo  guidaua  fatto  fermare-» 
su*  1 primo  adito  della  porta  , ne  furono  fiac- 
cati fòbicamente  i caualli , affinché  intimo- 
riti dallo  llrepito , che  doueua  luccedere , non 
lo  trafportalfero  altroue  . Del  carro  entrato 
doueua  Francelco  dell’Arco  dar  legno  al  Por-  , 
tocarrero  co’l  tiro  d Vna  pillola  . Non  differì 
egli  più  dunque  . Ne  portaua  vna  lòtto  nalco- 
fàmente  cialcuno  de’  trauefliti . Onde  Francc-  segno  che 
Ico , lparata  la  fuanel  petto  d’vno  di  quelli , che  alante 
ftauan  di  guardia  alla  porta  > fecero  i compa-  d'fuoh-  1 
i.ìusu  E e gm 
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gni  poi  anche  il  medefìmo  > c prefè  alcune  ala- 
barde pur  dell’  ifteilò  corpo  di  guardia , mc- 
naron  le  mani  si  fattamente  , ch’vccifèro,  ò 
ferirono  a morte  tutti  quei  pochi  Francesi , i 
quali  fi  trouauano  iui  a quella  cuftodia,  & all* 
altra  del  duellino . Per  fìcurezza  maggior  del- 
la porta  flauano  pendenti  due  fàracinefche-» 
fopr’efTa.  L’vna  era  di  grolle  tauole  vnite  in- 
fieme  ; e la  compagna  di  trauicelli  fèparati  l’v- 
no  dall’altro , ma  con  acutiffime  punte  di  fer- 
ro . Alla  guardia  loro  ftaua  vna  lentinella,  eh’ 
al  romorc  fatta  cader  la  prima  , fu  trattenuta 
fàcilmente  dal  carro.  Ma  la  feconda  sfondato- 
lo in  parte , c chiufo  quali  intieramente  da’ lati 
il  palio , haueua  ridotti  ingrauianguftie  gliaf 
fàlitori,  quando  foprauennero  coli  celerità  gli 
altri  più  vicini  occultati  nel  Romitorio  i eh’ a£ 
fìcurato  ben  prima  il  duellino  di  fuori , e le- 
uato  anche  limito  ogni  intoppo  didentro,  non 
hebbero  poi  difficoltà  in  occupar  tutti  gli  adi- 
ti della  porta.  Era  di  già  crelciuto  lo  ltrepito 
di  maniera,  che  molti  del  popolo  più  vicino 
concorrendoui , e prefè  l’armi,  cominciauano 
a voltarli  arditamente  contro  gli  aflàlitori . Ma 
quelli  crefciuti  di  numero,  e fèmpre  più  d’a- 
nimo, fuperarono  facilmente  ogni  oppofìtio- 
ne  i in  modo  che  guadagnati  ancora  i primi 
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aditi  della  Città  , e ridotta  in  piena  Scurezza 
la  porta , e le  muraglie  contigue,  diedero  tem- 
po al  refto  della  fanteria , e caualleria  di  giun- 
gere , e di  condurre  felicemente  all’vltima_» 
perfezione  il  premeditato  dilègno  . Niuna_. 
colà  per  ordinario  fa  tanto  pericolar  le  lòr- 
. prclc  , quanto  il  conlèntire , che  vi  fucccda_» 
tumultuariamente  fubito  il  lacco  . Percio- 
che  pofTono  allora  , ò metterli  in  arme  i ter- 
razzani di  dentro  j ò lòpragiungere  i nemici  di 
fuoriiò  feguir  l’vno,  e l’altro i li  che  poi  refti- 
no  facilmente  opprellì  gli  aflalitori , per  tro- 
uarli  fra  le  rapine  , e l’ altre  lolite  militari  li- 
cenze , dilpcrli  in  quel  punto,  e dilòrdinati. 
Per  quella  conflderatione  haueua  il  Portocar- 
rero,  lotto  pene  grauillìme,  comandato,  che 
niun  de’fuoi  ardillè  di  melcolarlì  nel  lacco  del- 
la Città , finche  non  fblTero  ben  prelè , e cu- 
ftodite  prima  le  piazze, e le  llrade  principali, 
c tutte  le  porte  . Il  che  da  lui  clcquitoli  con 
grand’ orciine,  e da’fòldati  con  grande  vbbi- 
dienza , vennelì  poi  al  lacco , e fù  tale , che  po- 
chi altri  nel  corlo  della  guerra  di  Francia  , e 
di  Fiandra , faranno  mai  flati  più  abondanti , c 
più  ricchi . Al  lùccelfo  della  lòrprefà  , troua- 
ualì  in  Amicns  il  Conte  di  San  Polo,Gouer- 
natore  di  Piccardia.  Ma  su  1 primo  ingrelfo 
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de  gli  aflàlitori: nella  Città  egli  nera  vfcito,c 
frettololàmente  faluatolì  , ialciandoui  deaero' 
la  moglie  , che  fu  polla  in  libertà  fubitò  dal 
P.Qrcodarrero  , e eh'  vsò  con  lei  ogni  termine 
di  rilpetto,  e d’ honore  . Durò  il  lacco  vn  di 
intiero  , e non  vi  fu  commello  alcun’atto  di 
crudeltà,  nè  d'altra  dilToIuta  licenza  ; De  gli 
habitanti  morirono  poco  più  di  cento,  e dftj 
gli  adalitori  tré  ò quattro , & alcuni  pochi  al- 
tri rellaron  feriti  . Alla  nuo.ua  della  lorprefa  , 
e del  lacco,  volarono  incontanente  a goderne 
molti  altri  lòldati  delle  vicine  guarnigioni  Spa- 
gnuole  > che  giouarono  poi  molto  alla  ditela 
d’Amiens,  perche  il  Portocarrero  non  volley 
più  falciargli  partire  . Nondimeno  per  mag- 
giore lìcurezza  egli  dilàrmò  lubito  i Cittadini, 
c con  lomma  vigilanza  dilpofìe  le  cole  per  ogni 
parte  nel  modo,  che  più  conueniua  per  la  dii 
ma  della  Città,  lì  preparò  con  grand’animo, 
inlìeme  con  tutti  gli  altri  Capitani , e lòldati , a 
follencre  quel  duro , e pcricololo  afTedio  , eh’ 
egli  antiuedeua  eflèr  ben  tollo  per  foprallar-  ' 
gli  dal  Rè  di  Francia.  Intanto  erano  corlì  ra- 
pidamente al  Rè  gli  aumfì,  e delia  fòrprelà-,, 
con  si  gfànd’ardire  tentata,  e.  dell’elìto,  cbe-i 
nera  poi  sì  felicemente  dèguito.  Sarebbe  inir 
poffibile  adire,  quanto  li  Rè  s’aflliggÈifeTd’vn 
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cafo  tale^  ei  quanto,  per  h'onore  /penalmente,  de, che  ne 
nel  piu  interno  fdali’ammdi  fc  ne  tormentale.  diawftfa* 
Baneuagli  d’ efleré  come  tigri  dato  pungentiffi- 
n^amjentcjnfeftcfld  dalle  iiife  proprie  querele. 

Così  hauer  egli  domata  lanbelhone  in  Francia  ? E 
così  oppre/fa  particolarmente  la  Lega  fotlenut  a da 
gli  Spaglili  i perche  rotta  poi  la  guerra  con  efsi. 

Carmi  l<tr  fole  doueffero  trionfar  deUefue.t  Quante 
yittorie^Cinngtndo  bora  le  Ptazjj  3 Qfi  ■ bora  con i» 
battepdp  in  Campagna,  batter  conseguite  in  Piccar • 
dia  C anno  adietro  il  Fuentes  ? E quanti  altri  pur 
grandi  acquici  hauer  fatti  "ottimamente  il  Cardi - * 
naie  Arciduca  ? Non  ejferc,bafIato  quel  di  Calca 
con  affcdto  aperto*,  fe  non  fe guitta  qucfF  altro  d’A- 
mens  bora  dì  nctauo  ccn  tnftdie  > e con  furto  ? J$uali 
altre  due  Pialle  hàurebbono  potuto  de  fiderai1  gli 
Spagnuoli , onde  riceueffero  maggior  "Vantaggio  nelle 
co/è  di  Francia  per  mare  , e per  terra  f Dalle  porte 
et  A&àens  a quelle  di  Parigi  ejfer  breue  , e libera  la 
campagnoli  nè  minore  per  "via  del  mare  le  opportu- 
nità , ibc  datia  Cales  d'offendere  Vna  sì  ncbil  parte 
del  Regno . E che  giudttio  farebbe  1‘  Europa  d'vn 
Rè,  tl.quale  riflretto  alle  fole  vittorie  domeniche , 
rcfla/Je  poi  fuperato  di  tal  maniera  dall ' armi 
tlìerne  *V  E quanto  animo  tornertbbono  a pigliare 
di  nuoto  i malcontenti  del  Regno  fìejfotper  fare 
V#  altra  Volta  forfè  rifar ger  la  Lega , o troppo  di 
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frefco  opprejfa  , o non  bene  ancora  del  tutto  e flint  a. 
Cosi  per  la  lòrprelà  d’ Amiens  , con  lòmmo 
fdegno,  fremeua  il  Rè  di  Francia  denrro  di 
le  medelimo  . Da  quelle  confiderationi  agi- 
tato egli  dunque,  rotto  ogniindugio,  lì  tra£ 
ferì  fub  ito  in  grandillima  diligenza  egli  llefi 
fo  da  Parigi  a Corbie;  luogo  sù  le  ripedellaJ 
Soma, nè  più  lontano  di  tre  leghe  da  Amiens, 
nella  parte  lùperiorc  del  fiume  . Quiui  egli, 
co’l  Marelcial  di  Birone,  e con  altri  lùoi Ca- 
pi di  guerra,  rilòluè  di  non  difierirpunto  ad 
accamparli  incorno  a quella  Città  , e di  noiL. 
ialciare  sforzo  alcuno  intentato , per  farne-» 
vfcir  gli  Spagnuoli , &:  inlieme  liberar  tutta  la 
Piccardia  quanto  prima  dall'armi  loro . A quel- 
le del  Rè  comandaua  in  ella  il  Birone;  eh’ al- 
tiero fopramodo  per  lua  natura , llimaua  gran 
dishonore  fuo  proprio , che  gli  Spagnuoli  tanto 
ogni  dì  s’auanzalfero  in  quelle  parti  . A lui 
dunque  il  Rè  ordinò , che  pollo  inlieme  tut- 
to quel  maggior  numero  di  lòldacelca  Fran- 
cefe,  che  lìpotelTe  raccogliere  da’ vicini  pre- 
lidij , cominciaflè  a llringcr  fiibito  Amiens,  e 
metcefiè  ogni  lludio  particolarmente  per  im- 
pedire, che  non  vi  potellè  entrare  alcun  rin- 
frelco  di  gente  nuoua.  Dato  quell'ordine,  e 
gli  altri , che  più  bilògnauano  in  così  fitte**# 
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occorrenza,  il  Re  paGò  dinuouo  a Parigi,  per 
lòllecitar  da  ogni  parte  le  fòrze  , e gli  appa- 
rati, che  richiedeua  vna  tale  imprelà  . Coiu 
lunghilfimo  tratto  corre  la  Soma  per  la  Pro- 
uincia  di  Piccardia  i e fendendola  qua/i  per 
mezzo , va  poi, con  larga , c profonda  bocca , 
a icaricarfì  nel  mare  Britanno  . Sù  le  ripe  di 
quello  fiume  giaciono  le  Città  , e le  Terrò 
più  principali  della  Prouincia . Ma  lòpra  tut- 
te vi  rifplende  quella  d’Amiens  ; e per  l'an- 
tichità della  fila  iondatione  je  per  1*  ornamen- 
to de’ Tuoi  edifitiji  e per  la  qualità  , indullria; 
e numero  del  filo  popolo  . Entra  in  e/Ta  con 
più  rami  la  Soma . E bagnando  per  varie 
parti  le  mura , viene  a render  tanto  più  for- 
te in  quei  lati  il  ricinto  -,  che  ne  gli  altri , c 
molto  ben  proueduto  ancora  di  cortine  , di 
fianchi,  e di  folli . La  parte  nondimeno, che 
mira  vcrlò  la  Fiandra  , per  efièr  la  più  gelo- 
là  , apparilce  la  meglio  fortificata.  E perche 
da  quella  banda  haurebbono  gli  Spagnuoli 
procurato  d’inuiare  i lòccorfi  nella  Città  , e 
particolarmente  per  via  di  Dorlan  , Piazza-, 
tanto  vicina  i perciò  il  Marelcial  di  Biro  no 
s’accampò  da  quel  lato,  e cominciò  a romper 
le  Brade,  a pigliare  i palli,  & a dileguar  per 
k futura  oppugnatione  i quartieri.  Haueua_, 
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iL'Portocatrero  fra  tanto  rimedito  Francelco 
dell’Arco  a Bruxelles  \ auuilàndo  al  Cardinale 
iHùcceflò felice  dèlia  forprelà,efacendoih:am 
za, perche  gli  folTe quanto  prima  inuiato qual- 
che rinforzo  di  loldatefca  : Eralì  trouata  iir> 
Amiensrvna  quantità  grandiilima  d’ artigliar 
rie , di.vettouaglie , e di  ihunitioni . La  richie- 
da perciò  del  Portocairero  lì  riltringeua  a do- 
mandar per  allora , che  gli  folle  accrefciuta  la 
gente , li  eh’  egli  potelfe  allungar  la  difelà  tan- 
to, che  il  Cardinale -hauelTe  tempo  di  venire 
con  elercito  formato  a liberare  la  Città  poi 
dall’  allòdio . Molerò  il  Cardinale  l’allegrezza, 
che  conucniuaper  vn  tale  acquiftoj  c riman- 
dando fubito  il  medelìmo  Francelco  dell’Ar- 
co , honorato  prima  per  tale  occalìonc  d’vna 
Compagnia  di  fanti  Spagnuoli , fece  alficurare 
il  Portocarrero  , che  gli  làrebbe  inuiato  cotb 
ogni  maggiore  diligenza  qualche  nuouo  foc- 
corlo  -,  e che  lì  metterebbe  quanto  prima  lu- 
che i/por-  fomc  tutto  I’elèrcito , co’l  quale  venendo  egli 
lfello,  farebbe  leuare  indubitatamente  l’alle-r 
dio.  Dall’altra  parte  il  Rè  di  Francia  , tutto 
accelo  in  continouarlo , Icorreua  lenza  ripolò 
da  ;vn  luogo. alfaltro  , per  adunare  con  ogni 
maggiorc'.Jarghezza.  il  danaro , la  gente , e ì’alr 
tre  proiiilioru , ch'a  tal’ehètto  fi  ricliiedeuano, 
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Fra -lui.,  e la  Regina  d’ Inghilterra  maneggia- 
ualì  allora  vna  rinooatione  di  Lega:  Ond’cgli 
con  ardentiffimi  offici)  procurò  , che  nc  lc- 
gui Uè  collo  1?  efièttuatione . E con  le  Prouin- 
cie  Vnice  di  Fiandra  llrinlè  pratiche  ardenti 
mcdeiimamcnte  , affinché  dalla  parte  loro  fi 
fàcedp  contro  gli  Spagnuolj  qualche  diuerlìo-* 
ne  importante,  c folle  mandatoa  lui  per  l’itn- 
preéà  d’Amiens  qualche  aiuto  particolare . In- 
tanto prolèguiuanfì  dal  Marelcial  di  Bicone  i 
lauori  già  cominciati . Fra  Corbic , & Amiens, 
nella  parte  liiperiore  della  riuiera  haueua  egli 
gettato  vn  ponte  di  barche,  & vn’altro  nella  par- 
te inferiore , dou’era  lituato  vn  villaggio  nomi- 
nato Lomprè  ,affined’hauer  libero  dall’vn  lato, 
e dall’altro  il  palio  del  fiume , e potere  di  qua,  c 
di  là  congiunger  liberamente  le  forze  del  cam- 
po Regio . Tiraua  egli  in  giro  da  vn  ponte  all*, 
altro  verlò  la  Città  vna  linea  di  ben  fiancheg- 
giata trincerai  & vn’altra  limile, ma  di  giro  mol- 
to più  grande , verlò  il  lato  elleriore  della  camJ 
pagna . Faceuanlì  tutte  quelle  operatiom,comc 
s’è  detto,  dalla  parte,  che  guarda  la  Fiandra, 
perche  di  là  doucuano  a gli'alTediati  venire  i 
lòccorli . 1 Non  lì  tralalciaua  però  di  llringere 

Earimente  la  Piazza  per  l'altro  lato,  che  mira 
l Francia.;  nel  modo  che. più  oonueniua.  Nè 
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iialli . ' E perche  poi  dubitoffi , che  vn  tal  cor- 
po di  gente  non  poteflè  arriuare  così  di  na- 
, icofo  » com’era  neccflario  in  quell’ occafione  » 
Giouanni  fu  ri/oluto  , thè  il  Guzman  con  la  caualleria 
introduce  loia  mente  procuraflè  d’introdurfi  nella  Città; 
Amicai.0  Camino  dunque  egli  di  notte  . Ma  (coperto 
quando  hormai  era  vicino  al  foflo , e mouen- 
dofi  contro  di  lui  furiolàmentc  i;  Franceh , con 
‘ gran  fatica  egli  farebbe  entrato , le  i difenl'ori> 
vlcendo  in  buon  numero,  e (òftenendo  vaio* 
rolamente  i nemici , non  l’ haueflèro  riceuuto. 
Perderono  quei  di  dentro  nella  fateione  il’  Ca- 
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pitan  Fernando  Dezza  Spagnuoloj  <Sc  il  Capi- 
tan Tornalo  Hibernelè,  dire  valorofi  .lòldaci  > 
con  diuerh  altri  della  gente  ordinaria  . De’ 
Franceh  fù  maggiore  il  numero  deglivccih, 
ma  di  minor  qualità . Per  hauer  più  libera  la 
campagna,  &vicire,più  (^editamente  alledca- 
lamucce  ìi determino  il  Porcocarrero  di  bac- 
it$re  a terra  i borghi,;  e tutte,  le  caie  fàbricare;, 
•in  quel  più  vicino, contorno  d’Amiens.;,iCip 
,(èguì  per  mezzo  del  fuoco  principahnelitc_*. 
.Onde  faccua  vn  miferabile  (pentacolo  il  )Vc- 
<der(i  tali  9,c  tante), ddlitic , ,e eomodrcà  della:  pa~ 
»cc  a,  riìnanefc  coniùmate.  sì,  he  rumente  ih,  viru 
i puntò  dall’ infuno) furore  *;&'hoftihtà. del W 
guerra.  Troiiawanh  ini Aauens  piùdi  tre  Imila 
J ' fol- 
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faldati  eletti.  E perciò  parue  al  Portocarrero 
diinoii  lalciarc , per  quanto  poteffe,  refpirarc 
vnraomento  glioppugnatornma  con  frequen- 
ti, c fiere  iortwe,  porre  ógni  sforzo  pcrinter- 
-romperle  fortifkationi  , ch’ogni  dì  più  fi  ve- 
deuano  crefcer  dalla  lor  parte , fi  che  hauefle 
tempo  il  Cardinale,  come  s’ è detto,  di  venir 
poi  is  liberar  la  Città  con  vn  pieno  foccorfo . 
Nè  mancaua  il  Cardinale  di  far  tutte  le  prc- 
parationi  poflìbili  a tal’ effetto  . Afpettauafi 
d’Italia  vnaleuata  di 4. mila  fanti,  ch’Alfonfò 
d’Aualos  ragunaua  infìeme  . Altre  leuate  al 
medefrmo  fine  (ì  faceuano  in  Aiemagna  ; e l’i- 
fteflà.  diligenza* ’vfàua  nel  paefè  vbbidiento 
ali  R è lini  Fiandra  . Ma  non  corrifpondeua  di 
gran  luriga  ili  danaro  necefTariò  a quello  bilò- 
gno  >-per  tante  fpefè  eccclfiue  del  Rè  fatto 
phnja*  «rlper  cjuellé  che  da  vaflità  dei  fuo  Im- 
perio» l’iRringc  ila  dempre  a continouarc . Et 
•apuntb  era>  nato  allora  vn  gran  difòrdinei  ìil. 
tal  materia  . (Percioche  volendo  il  Rè.  metccf 
re  qualche  freno  all’ingordigia  infàtiabile  de’ 
mercanti,  che  trafficauano  feco  il  danaro,  ha;- 
weua  fatto  in, quei  gioriìi:  vicine  vn  decreto* 
<o:i  quale,  moderaua  a difpofte  molta  più  baf 
fe  di  frutti  il  guadagnò  eccefliuo,  che  prima 
da  Ipr  li  fàceua . Eranlx  perciò  ritirati  i rhen 
;-i. . canti  i 
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canti  » c la  piazza  d’Anuerlà , folita  a lommi- 
niftrare  il  danaro,  che  bilbgnaua  pel-  mante- 
nimento dell’  elèrcico  Regio  > s’ era  di  modo 
riftretta  , che  il  Cardinale  non  ritrouauapiu 
pregiudì-  in  ella  i ricapiti  neceflàrij . E di  qui  nacquo 
ràfuJcV. ne  poi , come  u vedrà , la  cagione  principalmente 
di  non  eilèrfi  da  lui  potuto  condurre  in  teim- 
po  l’elèrcito  al  lòccorlò  d’ Amiens  , e conlèr- 
uar  lacquifto  dVna  Città  sì  importante  .i  Hoi* 
ra  tornando  all’aflèdio , crefceuano  ogni  dì  no- 
tabilmente le  fortificationi  dalla  parte  di  fuo» 
ri , non  celiando  mai  di  lòllecitarle  con  ogni 
piti  viuo  ardore  il  Birone . Muniua  egli  i dae 
ponti  accennati  con  buoni  Forti  dall’vna  > <t 
dali’altra  ripa,  ma  ìpetialmente da  quelle, clic 
guardauano  il  lato  più  gelolò  di  Fiandra.  Nel- 
la linea  interiore  delle  trincere  alzauacon  prò 
portionato  interuallo  pur’ anche  i iForti , che 
vi  bilògnauano  per  meglio  difenderle  i e fàce- 
ua  il  medefimo  nella  linea  citeriore,  che  mi- 
Lauon  de  raua  l’ aperto  della  campagna  . E perche  da-* 
merego*0"  Sue^a  Parce  ^ doueuano  principalmente  ina- 
iati. pedire  i lòccorlìi  perciò  vi  s’alzauano  in  mag- 
gior numero  i Forti  ; fi  faceuano  più  reali*  e vis* 
aggiungeuano  tutte  1 altre  opera tioni  con  mag- 
gior cura.Crelccua  anche  ognidì  maggiormen- 
te il  numero  delia  iòldatcica  appresa  il  Biro- 
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ne  *,  fi  eh’  egli  non  volle  tardar  più  in  dar  prin- 
cipio all’ aprir  contro  la  Città  le  trmeere.  La 
rilòlutione  l'uà  fu  di  condurle  a dirittura  d'vn 
gran  riuellino,  che  copriua  la  porta  di  Montrc- 
curt,  e verlb  il  congiunto  follo  , ch’era  lecco , c 
doue  paruc  che  più  facilmente  potrebbe  sboc- 
carli . Ma  intanto  non  tralalciaua  il  Portocar- 
rero  d’vlare  ogni  maggior  vigilanza  ancor’egli 
per  la  difelà.  Il  dilegno fuo  principale  era, co- 
me habbiam  detto,  d’ infettare  i nemici  quan- 
to più  hauelfe  potuto  con  le  lortitc , e ritarda- 
re principalmente  i ripari  loro.  Vici  però  vn 
giorno  con  quattrocento  caualli  il  Marchelo 
di  Montenegro, c*  haucua  il  comando  di  tutta 
la  caualleria  in  Amiens;  e polla  di  fronte  vna 
compagnia  d’archibugieri  a cauallo  , che  Ha-* 
tia  lòtto  il  comando  del  Capitan  Francelco 
della  Fucnte  Spagnuolo , diede  sì  ali’ìmproui- 
fo,  e con  tal  impeto  lòpra  i nemici , che  n’a- 
tnazzò  fra  fbldati,  e guaftatori  più  di  duccnto, 
lènza  perdere  quali  alcuno  dalla  lua  parte . A 

Suefta  fattionc  , ogni  di  poi  ne  andò  lucrò* 
endo  fi  può  dire , qualch*  altra  > che  per  eflè- 
re  frate  in  numero  così  grande , noi  per  fug- 
gire la  noia  delle  minutie , c mantenere  il  de- 
coro domito  all’Hifroria , neri  feriremo  Loia- 
Silente  le  principali . Erano  m tale  frate  le  colò 
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di  fiacri, e dì  dentro , quando  giunfè  ai. campo 
Amao  dei  iORfi 'difenda  in  pcrfona  . Vcniuà  egli  ao 
**  di  f£.  compagna!»  da  moki Prcn<zipi,e Signori gran- 
aio. di,  che  fi  txouauano  allora  nella  fu  a Corte  i e 
, particolarmente  haueua  lèco  il  Duca  d’Vme- 
na>  dal  cui  valore, e configlio  fi  prometteua_» 
in,  quetfoccafione  altretantodi  frutto  , quanto 
prima  nelle  turbulenze  del  Regno  ; n’  haueua 
vo  elperimehtato  di  pregiuditio  .'  Non  lènti  vof 
Icntieri  il  Birone,  che  sì  rollo  lèguiflè  l’arriuo 
• del  Rè  all’elèrcito  , perch’egli  haurebbe  vo- 
luto ;prima  condurrei  a maggior  perfettione-# 
Lodi  attri-  L* allòdio . , Ma  il  Rè  , approuate  con  lòmmo 
iufai Biro-  lodi  tutte  le  operatimi,  e per  legno  d’hono- 
»e.  re  confermatolo  nella  medefima  luperiori- 
tà  del  comando. , lo  fodisfece  in  maniera , eh  e- 
,.j,.  gh  continouò  piò  feruorolàmente  che  mai 
nelljftclTe  fatiche . Giunto  il  Rè.,  fu  delibe- 
rato nel  fuo  Configlio  di  guerra,  chel’oppu- 
gnatione  fi  fàceflè  con  regolati  progrclfi,  in 
modo,  che  gùadagnandofi  con  pala,  e zappa 
il  terreno  ai-palma  a palmo  , -fi  conkrna llero 
con  ogqi  riguardo  i llòldati  ,.efi  fuggifiè  la_j 
f come  ri.  temerità  de’  troppo  immaturi  allàlti . Aumen- 
Ré  di  prò.  colli  perciò  notabilmente,  il  numero  de’gua? 
JSl  toAHVbm&tié  l’opera, manuale  di  quelli  s’al- 
largatici  ejprofondauano  tanto  piu  le  crin- 
ì.j  cere* 
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cere,  quanto  più  venìuan  tirate  acanti ;&inL 
cile , oltre;  aliièrpeggiaraento  ordinano , s'alza- 
unno  ipcdfi  ridotti  , e maggiori  dei  tòlittì,  per 
ailìcurarne  tanto  più  la  datela . Alloggiò  il  Rè 
nel  fito  prenominato  del  Romitorio  ; c gli  al- 
tri alloggiamenti  ne’  Forti  fi  diitribuirono  al 
Conrelìabile  > al  Duca  d' Vmcna  , al  Duca  d’ 
Epernone  , al  iPrefcicipe  di  Gianuilla  fratello 
del  Duca  di  Ginlàti  & adì  altri  Capi  ; ritenen- 
do per  le  il  Marclcial  di  Bironc  il  più  vicino  " •"  ’r 
a’iauori  , e doue  più  conuemua  il  tòllecitaii 
gli  . Non  paflaua  l'elcrcito  del  Rè  udino  al-  Numero  ' 
lora  1 6.  mila  fami , e 4.  mila  caùalli  * ma  ogni  ^Frao», 
giorno  andaua  cretcendo,  perche  non  fi  può  fe* 
eiprimere  con  quanta  impatienza  egli  defide* 
rafie  di  ricuperare  Amiens  , quanto  in  ciò  lo 
fecondafie  l’ inclinatione  del  Regno , e quella  i 
che  ne  moftraua  particolarmente  la  Nobiltà; 
Confifieuano  leitìe  forze  in  3.  mila'Suizzeri, 

4.  mila  Inglefi  , inuiati  dalla  Regina  in  vir*  J j ; 
tu  della  confederationc  accennata  , che  poco 
inanzi  sera  appunto  conclutà;&  il  rimanente 
in  caualleria,  e fanteria  tutta  Francete  . Alla 
caualleria  comandaua  il  Signore  di  Montignh 
& all’artiglieria , condotta  al  campo  in  grandifi 
fima  quantità,  il  Signore  di  San  Lue  5 amen- 
due.  Capitani  di  chiaro  nome . E volendo  ii 
v . 1 Gg  Rè, 
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Rè,  che  non  fi  differì  STe  più  ad  infettare con, 
1‘  artiglierie  quei  di  dentro  a fi  cominciò  a bat+ 
tere  la  Città  fieramente  an  rouina,  é s’andaro- 
no disponendo  in  varij  modi  le  batterie,  che 

{>iù  d’appretto  doueuano  poi iàr  Sentire  a gl’af 
ediati  maggiore  il  danno  . Fra  quelle  opera- 
doni  publiche  dell  atti  dio  non  lalciò  il  Rè  di 
dare  orecchio  ad  vna  intelligenza  Segreta,  con 
la  quale  potette  la  Città  venirgli  in  mano  furti* 
uamente . Era  in  Amiens  vn  Conuento  d’Ago- 
Sliniani , il  cui  Sito  s’vniua  quali  ad  vna  porta-, 
della  Città  . Riduceuanlì  nel  Conuento  per 
ordinario  mold  de’Cittadini,  c quiui  trà  loro 
hauetiano  introdotta  vn  occulta  pratica  di  met- 
ter la  Città  per  quella  parte  in  mano  del  Rè  , 
co’l  fare , ch’entrailero  naScolàmente  di  notte  i 
Soldati  di  fuori,  & occupaflèro  certi  ponti , Sot- 
to i quali  pafliua  il  fiume  allVlcirc  iui  della-. 
Città . Ma  Scopertoli  dal  Portocarrero  il  ma- 
neggio, egli  s’alficurò  di  quelli,  che  n’eram. 
SòSpetti  j e fatti  morire  alcuni  depili  colpeuoli, 
ordinò,  ch’vScittcro  d’Amiens  tutti  i Religio- 
ni e polcia  di  tempo  in  tempo  ne  Scacciò  la_j 
maggior  parte  de’Citradini . Liberatoli  il  Por- 
tocarrero da  quei  pericoli , che  poteuano  So- 
praffargli di  dentro , attefe  con  tanto  maggior 
Scurezza  a tirare  manzi  le  Sue  opera  noni  di 
, . filo- 
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fuori . Confìitcuano  quelle  principalmente  in 
difendere  più  che  folle  poihbilc  il  folfo  -,  c per-  ' ; - 

ciò  s’andaua  fortificando  in  varie  maniere  la_, 
ftrada  coperta  ; s’aggiungeuano  altre  nuoue  di- 
felè  dentro  ai  fot Io  medefimo  ; e fi  preparava- 
no labori  di  mine  lotto  la  ilrada  coperta , per 
farle  poi  volare , quando  il  nemico  vi  s’acco- 
coftalfe . Oltre  di  ciò  per  maggior  fua  difefa , Diligenze 
fù  circondata  di  grofIì,&  acuti  pali  pendenti  iefJliaffe’ 
alla  parte  di  fuori  ; ma  con  qualche  interuallo  • 
fri  l’vno,  c l’altro,  fiche  non potelTero i nemi- 
ci repentinamente  alfalirla  j & hauellcro  i di-  r ' ■■ 
fenlòri  quel  vantaggio  nello  llar  più  coperti . 

All’ accennato  gran  riuelhno  di  Monrrecurt 
ipetialmcnte  s’accrebbero  tutte  quelle  fortifi- 
cationi,  delle  quali  poceua  eflèr  capace . Ma_» 
intanto  però  i difenlbri  non  s’ intepidinano  ’ 
punto  nelle  lortite  già  cominciate . Anzi  ogni  Frequenti 
volta  più  inuigorendole,nonpallàua  in  parti-  fom‘ 
colare  quali  mai  notte,  che  non  vfcifTero  a di* 
fturbare  i lauori  delle  trincere , nelle  quali  fa- 
ticando principalmente  i villani  del  paelè  all’ 
intorno  , che  leruiuano  di  guaftatori , non  fi 
può  credere  quanta  llrage  di  quella  milèra_, 
gente  fi  vedelfc  fèguire  nel  progroilb  poi  dell*  ’ 
alfedio.  Era  meno  fortificata,  e per  conlèguen- 
za  meno  etiandio  cuilodita  , la  campagna  df 
-vJi;,,.  Gg  z tuo- 
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£i*ori  volbica  verfo  k Francia»  come  la  piùft- 
cura  in’fauor  •dell’  oppugtiatiohc: . Da  quella 
banda  vfciuano.  gl’ attediati  a prouederei  fb* 
faggi  ncceflarij  alla  loro  caualleria  i con  buo- 
ne icorce  però  di  causili,  edi  fanti  ai  Ciò  riftì* 
fcì  loro  felicemente  più  volte  . • Ma  caduti  al 
ime  in  vna  grolla  imbofeata  di  ’ó  oo.  caualli 
nemici  * rimafèro  rottile  nel  ritirarli  perdei 
rono  molti  de' loro  fànti  ,-c  causili,  e {penal- 
mente vn  gran  numero  della  gente  più  baf 
là»  ebe  s’ impiegaua  nélTadunarc  il  foraggio. 
Quello  mal  1 ucce  Ho  non  raffreddò,  ma  accefe 

(>iu  gli  aljediati  a continouar  le  forti  te . Vol- 
e perciò  il  Portocarrero  farne  vna  si  vigoro-. 
fa,  e tanto  bene  ordinata,  che  poteflè  riltorar 
latamente  il  danno  poco  prima  patito.  E la 
difpofè  in  quella  maniera.  Fece  vlcire  i due: 
Capitani  Diego  Durango,  e Francefco  dell’Ar- 
co: Spagnuoli  con  le  due.  Compagnie  loro  di 
fanti  ,.Ci  n aggi imfè  due  altri  di  caualli , ch’era-» 
nò  lòtto  incornandoci  Giouanni  Guzmah,  e 
dfc;Maftirio  d’Agùilur,  i’vno,  c laltrp  pur  an- 
che Spagnuolo ; Dopo:  quella  gente  veniua  il 
Marchefe  di  Montenegro  con  3 qq. altri  causi- 
li di  varie  nanoni,  jfrà lanc/eì& 'archibugieri» 
e lordine  era  daflàltaré  in  vn  medefìmo  tem? 
po  le  criiicere.ychc:pei 'due'VicimiiaonH.iauor 
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fallano, e di  Ipingerfì  poi  ne’ quartieri , d’on- 
de i Jauori  fi  conduceuano . Era  fi  al  fine  di  Lu- 
glio > quando  ferue  più  l’ardore  della  llagione, 
e più  inuira  al  ripolo  nell’hore  del  mezzogior- 
no. In  quell’ horc  fu  riloluta  iefècutione  del- 
la lortita  . Nè  s’ingannarono  gli  aflèdiati . 
Pcrcioche  trouando  fianchi  de.’notturni  lauori, 

& abbandonati  alla  quiete  in  gran  parte  quelli, 
che  faticauano  nelle  trincere , e gli  altri,  che  le 
cuftodiuano , con  poca  renitenza  ne  fecero  vn 
gran  macello.  Quindi  alfalito  ferocemente  il  Quartiere 
più  vicino  quartiere  de  gl’Inglefi,  ne  vccilèro  gi'laffaii- 
molti  prima  che  poteflòro  bene  ordinarli  per  t0, 
la  difelà.  E da  vn’altrolato  con  l’ifieflo  impe- 
to asfaltando  vn’  altro  quartiere  , doue  allog- 
giauano  gli  Suizzeri,  molti  pur'anche  di  loro 

ne  fecero  cader  morti , e feriti.  Ma  leuatofi  p poi  quei. 

. Io  de  gì» 

in  arme  il  campo,  e da  ogni  parte  accorren-  sumeri. 

do  nuoui  lòccorfi , crebbe  la  mifchiain  ma- 
niera * che  non  poteua  elfcre  nè  più  oftinata, 
nè  più  lànguinolà . Prima  comparile  il  Marc- 
hiai di  Bironei  che  Ipintofi  doue  più  ardcua 
il  combattere  , fece  pruoue  mirabili  d’ardi- 
mento . Nè  minori  le  fece  il  Rè  fteflo  \ cho  Accorre  ui 
tralportato  dal  lòlito  fuo  genio  troppo  guer- 
riero,  e troppo  dilprezzator  de’pericoli , volle 
trouarfi  anch’egli  doue .appariuan  maggiori, 

• • • fin- 
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finche  poibi/ògnando,  che  gli  alfediati  cedcP 
fero,  la  fattione  reftò  finita . In  ella  perderò* 
no  quelli  intorno  a ducento  de’  loro  , e fri 
gli  altri  Giouanni  Guzman,  ch’era  nel  fiore-» 
dell’età, di  gran  Cala  , e di  grandillìma  alpeo- 
tationc . Dalla  parte  contraria  , ne  caderono 
più  di  600.  come  la  fama  portò  j e fri  lorò 
più  d’vn  Capitano  , con  altri  Offitiali  infe- 
riori . Haucua  riceuuto  lèmpre  gran  danno 
la  gente  di  fuori  dalle  artiglierie  dilpoltc  sù  le 
mura  di  dentro  ; e tanto  più  lo  prouaua  allo- 
ra , quanto  più  le  trinccre  s’ auuicinauano  al 
follo.  Onde  il  Signor  di  San  Lue  piantò  due 
batterici  Pvna  di  dieci  cannoni  contro  il  ri- 
uellino  accennato  di  Montrecurti  c l’altra  di 
dodici  contro  le  difclc  vicine  . Alzò  di  più 
contro  quei  liti  vna  gran  piataforma  con  altri 
pezzi  i e la  munì  d’vn  forte  ridotto , per  affi- 
curari*  meglio  dalle  lortite  così  impetuole-», 
che  faceuano  quei  di  dentro  . Nè  reflarono 
quelle  batterie  lènza  il  vantaggio  allertato  , 
perche  fecero  ben  tolto  vn  grandillìmo  dan- 
no contro  vn  riuelhno  ; gettarono  a terra  i 
parapetti  del  muro  contiguo  ; e rouinarono  le 
difelè  più  alte,  fi  che  a fauore  del  folTo  non- 
rimalèropoi  lenon  le  più  balle  . Intanto  s'ap- 
prollìmauano  ogni  dì  maggiormente  le  trin- 
ccre 
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cere  alia  contrafcarpa;  non  ceffandofì  mai  da* 
lauori,  a’quali  particolarmente  inuigilaua  co*l 
iòlito  ardore  il  Mareicial  di  Birone  . Ma  lo 
Ben  egli , prelente  il  Rè,  tuttauia  riteneua  la  cu- 
ra principal  deH’alTedio  ; non  tralalciaua  però 
il  Rè  fletto  di  pigliarne  il  maggior  peniiero  . 
Soprauedeua  tutte  le  operationi  continoua- 
mente  ; indefelTo  di  giorno,  e di  notte  nello 
fatiche  ; pieno  di  lpiriti  Regij , e guerrieri  ad 
vn  tempo  i ma  nondimeno  sì  affabile  di  natu- 
ra , e per  sì  lungo  vlo  di  llar  fra  i foldati  , 
che  deporta  per  lo  più  la  Maeftà  Regia,  pare- 
ua,  ch’egli  medefìmo  godeffe  di  voler’ e fiere 
più  foldato , che  Rè  Irà  di  loro  . Garreggìa-  Quanto 
uafi  perciò  in  tutti  gli  ordini  della  gente  di  Jarticoi*!n 
guerra  , a chi  poteua  con  maggior  volontà  Joiduefca. 
leguitarlo , efèruirlo  . E per  gloria  militaro 
bramaua  il  Rè  fòmmamente  di  condur  quell’ 
attedio  alfine  defìderatoi  per  far  conolcero, 
ch’egli',  e ne’  maggiori  conflitti  della  campa- 
gna , e nelle  più  difficili  oppugnationi  intorno 
alle  Piazze  , fàpcua  efferc  vgualmente  gran.» 
Capitano . Quelle  diligenze  ftraordmaric , che  vieo  ri. 
s’ vlàuano  ne  di  accennati  lauori,  faceuano , j*retta  la 
ch’ogni  dì  più  fi  rirtringcffe  la  campagna  a a quei  dì 
quei  di  dentro  per  conrinouar  le  fortite . On-  . 
de  rilòluerono  di  farne  vna , che  forfè  douen» 

do 
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do  eflèr  l’vltima , riufciflc  , per  quanto  da  lor 
lì  potefTe  , contro  i nemici  la  più  danno  là_,. 
Dunque  polli  inlìeme  dal  Portocarrero  pdcO 
menor di»  11 000.  .fanti  (celti  d’ ogni  natione , 
co’i  loro  Capitani,  benché  il  maggior  nume* 
ro  folle  di  gente  Spagnuola  -,  ordinò , che  su  1 
mezzo  giorno, con  ogni  poffibile  lègretczza, 
fi  ri crou afferò  nel  follo  lecco  del  gran  riucllino 
di  Montrecurtiper  vlcir  tanto  più  nalcolàmen- 
te  di  là , & alTalire  con  tanto  maggior  vantag* 
gio  i nemici.  E perche  poco  più  hormai  la  canar- 
ie ria  potcua  maneggiarli  di  fuori,  non  aggiun- 
ic  alla  finteria  fenon  trenta  loie  corazze  a cat 
uallo  , per  farle  vlcire  , Se  operare , lècondo 
che  più  hauelfe  richicfto  il  bilògno . Giunta 
I’hora  determinata  , con  vn  tiro  di  cannone  lì 
diede  il  legno  all’vlcita.  Il  primo  alfalto  fù 
(opra  modo  rilòluto,e  feroce.  Ma  eifendolì 
trouatc  le  trinccre  aliai  meglio  prouedute,e 
difeie  .dell* altra  volta , c maifime  da  vna  bua» 
na  parte  del  Reggimento  di  Piccardia , forma- 
to quali  tutto  di  gente  vecchia,  riulcì  molto 
vigorolà  la  rclìltenza;  milchiandoli  gli  vni , e 
gli  altri  con  grand’  animo  nel  combattere , e 
molti  di  qua , e di  là  Icambieuolmente  caden- 
done . Rinforzatoli  nondimeno  da  gli  alTcdia- 
ti  con  gente  frelca  l’allàlco , entrarono  nell^ 
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trincère  , facendo  tempre  maggior  i’  vccifio- 
ne,  e fingendoli  tanto  inanzi,  che  giunterò 
ad  vn  principale,  ridotto  , e fi  prouarono  d’in- 
chiodarui  alcuni  pezzi  d’ artiglierie . Ma  op- 
ponendo/!  virilmente  vngrolìò  corpo  di  guar* 
dia,  che  vi  fi  trouaua  compollo  di  Suizzeri^ 
e da  varie  parti  concorrendo  altra  gente  del 
campo  in  gran  numero,  fu  neceflàrio  di  pen- 
la  re  alla  ritirata  * Nè  l’opera  delle  corazze^, 
riulci  infruttuo/à  . Percioche  vteite  ancor’  et- 
te, e dando  l'opra  molti  de’ nemici,  che  s’era- 
no  sbandati  ne’primi  combattimenti , n’  vcci- 
tero  vna  buona  parte  ; e poi  furono  di  gran- 
giouamento a fauorire  laritirata  de’lorocom- 
pagni . Durò  più  di  tre  hore  il  combattere  ; e 
dalla  parte  di  fuori  mollrò  la  /olita  intrepidez-, 
za  il  Birone  ; e conlègui  gran  lode  fimilmentc 
fra  gli  altri  Signori  più  /limati  del  campo  Re-> 
gio  il  Prcncipe  di  Gianuiila  . Da  quella  banda  Numero 
intorno  a y 00.  ne  mancarono  ; e de  glia/Tedia-  dlii^n^'e 
ti  intorno  a zoo.  oltre  ad  vn  gran  numero  di  p,"’*1"* 
feriti  dall’ vna,  e dall’altra  parte . Dopo  que- 
lla fattione  il  Rè  fece  di  maniera  accellerare  i 
lauori , che  in  pochi  giorni  s’auanzarono  fin- 
quali  al  follò.  £ potcuanfi  dalla  lùa  parte  rin- 
forzar tempre  meglio  -,  perche  alle  perdite , che 
fi  faceuano  di  lòldati , e di  guaflacori  > ben  to- 
-,  - Hh  Ho 
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fto  fi  rimediaua  con  Fc/kme  lòllituiti  de  gli 
altri . E di  già  il  Rè  fi  trouaua  con  vn’elèrci- 
rodi  2.4.  mila  fanti,  e 6.  mila  causili -y  e coru. 
abondanza  larghiilìma  di  tutte  l’altfc  colè  phV 
uccellane  alla  conrinoiiation  dellalTcdio  . Ma 
in  ogni  modo  egli  con  infinita  lòllecitudine_» 
procurala  di  vederlo  guanto  prima  finirò  -,  ri- 
fonando  ogni  volta  piu  la  fama  del  foccorlo , 
che  veniua  preparato  dal  Cardinale  ; & ogni 
giorno  /coprendoli  meglio , che  fino  ali’vltimo 
Ipirito  haurebbono  gli  allèdiati  voluto  lolle- 
ner  la  difelà  . Onde  non  palsò  molto , che  i 
Francefi  peruennero  alla  Rrada  coperta  j e con 
mine  occulte  di  lòtto  facendone  volare  vna_» 
parte  ; e con  alfalti  fieri  di  lòpra  occupando  l’al- 
tre  , s ‘alloggiarono  nella  contralcarpa  . Quin- 
di poi  con  l’artiglieria  danneggiando  il  follò, 
e finalmente  sboccandoui , procuraron  d’infi- 
gnorirlènc  . Ma  il  contrailo  non  potata  efièr 
piu  duro  . Percioche  le  ben  quei  di  dentro 
naueuano  perdute  le  difelè  più  alte , s?  erano 
però  1 ndu ftri olà m e nte  riparaci  più  al  ballò  i e 
di  là  in  varie  maniere  faceuano  marauigliola 
refillenza  a gli  allàlitori . Quiiii  dunque  ridot- 
tali la  mole  maggior  dell’  afiedio  , non  fi  può 
dire , con  quanta ollinationc,  e fierezza,  dall’ 
vna , e dall’altra  parte  fi-  combatteflè . Quei  di 
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dentro  , confidando  nell'  affettato  lòccorlò  -,  e 
quei  di  fuori,  volendo  preuenirne il lìicccffo * 
Gii  vili,  bramoll  di  ricuperare  il  perduto  \ e 
gli  altri,  di  mantener  lacquiftato.  Gli  oppu- 
gnatori, combattendo  sii  gli  occhi  del  Hème- 
defimo*  e gli  auuerlàrij  proponendoli  corno 
prelènte  di  già  il  Cardinale  Arciduca  . Ma_» 
quelli , e quelli  poi  tanto  accefì  dalla  lolita-, 
emuladone  , e dall’odio  naturai  delle  parti, 
che  gli  animi  non  poteuano  elTer  più  ilimola- 
ti  in  contrario  fra  loro,  anche  fòlo  per  tal  ri-* 
Ipetto . Combatteuah  dunque  non  più  con  gli 
archibugi , e molchetti,  nè  con  le  fpadc  ; ma 
con  farmi  più  corte  de’pugnali,  e delle  pi- 
llole . Dalle  mura  grandinauano  i fallì,  e pio- 
ueuano  in  diuerlè  maniere  i fuochi . Et  all’in- 
contro le  batterie  nemiche  tirando  incelante- 
mente , haueuano  di  già  Icarnato  il  terrapieno 
sì  al  viuo,  che  a’  difenlori  non  rimaneua  lpatio 
alcuno  quali  più  per  fermami!! . Onde  il  Por- 
tocarrero  cominciò  a preparar  le  lolite  ritira- 
te più  adentro  con  mezze  lune  , e con  altri 
ben’intefl  ripari . Et  haueua  egli  penfàto  dal* 
zare  vn  gran  trincerone  anche  più  adentro  su 
la  ripa  interiore  del  fiume , il  quale  corrcua-, 
nella  Città  con  vn  de’fuoi  rami  affai  vicino  a 
quel  lato  del  muro  offefo  > per  follenere  pur 
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tuttauia  , dopo  la  perdita  d' elfo , e delle  riti- 
rate, che  vi  li  faceuan  di  nuouo,  quanto  più 
lì  potelfe  l’oppugnatione . E perche  di  già  era- 
no mancati  in  gran  numero  i difensori  ; & vna 
gran  parte  ne  languiua  dalle  ferite  ; oltreché 
in  molta  quantità  ancora  ne  haueuano  conlù- 
mati  le  malarie  ; perciò  rinouaua  Ipelfo  il  Por- 
tocarrero  con  lègreti  mcilàggi  le  iftanze  al 
Cardinale,  perche  non  tardadè  più  ad  inuiare 
illòccorlò.  Nè  il  Cardinale  ommetteua  alcu- 
na diligenza  necelfaria  per  tal’effctto . E di  già 
marchiauano  gli  Italiani  deil’Aualos , per  ve- 
nire in  Fiandra;  come  anche  gli  Alemanni  le- 
uati  di  nuouo  ; e lì  poneua  all'ordine  la  gente 
propria  afloldata  in  Fiandra;  non  hauendoil 
Diligenze  Cardinale  tralalciato  alcun  mezzo  polfibilo, 
per  mettere  inlìcme  il  danaro , che  lì  richie- 
deua  in  cosi  fatta  occalìone  . Di  quelle  cole 
il  Rè  di  Francia  era  pienamente  auuilàto . Ag- 
giungendo egli  perciò  nuoui  ilimoli  a le  me- 
dclìmo  , fece  rinforzare  di  maniera  le  opera- 
tioni  nel  folfo,  che  i Tuoi  finirono  affatto  d’in- 
fignorirlène . Quindi  lì  venne  poi  {libito  alle 
mine,  per  far  quanto  prima  volare  il  muro, e 
tanto  meglio  dilporre  gli  alTaiti , eh’  in  breue 
doueuan  fuccedere  . In  tali  llrettezze  di  già  fi 
trouauano  gli  affé  diati,  quando  il  Portocarre- 
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ro  polè  in  opera  vn  nuouo  rimedio  per  dan- 
neggiare gii  aflàlitori . Entraua  per  quella  par- 
te vicina  il  fiume  con  due  rami  nella  Città. 
Prelè  egli  dunque  rilolutionc  di  chiudere  con 
grolle  traui  annodate  inficine  gl’ archi  de 'pon- 
ti, in  modo  che  l’acqua  rigurgitafle  nella  cam- 
pagna , e s’ ìntroduccfle  particolarmente  nel 
lofio  oppugnato , come  la  qualità  del  fito  po- 
teua  facilmente  prometterlo  . Nè  reftò  il  di- 
legno lènza  T allettato  fuccefiò.  Perciocho 
l’acqua  del  fiume  violentata  in  quella  manie- 
ra , non  tardò  a fpargerfi  di  fuori  nelle  parti 
vicine , incomodando  la  gente  Regia , che  vi 
•alloggiaua  ; & al  medcfimo  tempo  fingen- 
doli con  tal’ impeto  nel  follo  accennato  , che 
ne  fece  vfcir  frettololàmente  i Francefi,  e vi 
guaftò  quafi  tutte  le  operationi  loro  . Da_j 
quello  impenlàto  calò  rellò  il  campo  Regio 
lommamente  confidò  . Ma  il  Rè  chiamato 
il  Configlio  , determinò  di  far  volgere  duo 
grofie  batterie  contro  due  torri,  che  piglia- 
uano  in  mezzo  la  porta  di  Monrrecurt  i Ite- 
rando, che  le  rouine  loro  venute  a terra,  do- 
ueflero  chiudere  il  follò  , al  qual  lopraftaua- 
no,  e ch’era  l’adito  principale , per  doue  Tac- 
que del  fiume  erano  entrate  nel  follò  oppu- 
.gnaco,e  vi  fi  manteneuano . Riulcirono  fu- 

rto- 


-•  r 1 
. » . r 
Ti 

Inuentio- 
ne  per  ino. 
dare  il  tof- 
lo  . 


Dino  che 
ne  riceuo- 
no  gli  affa- 
litori. 


Digitized  by  Google 


In  qual 
modo  vi 
rimediar* 
fero . 


Motte  del 
Porto  car- 
ierò « 


245  . I CDella  terzjt  forte  . ; 

riofiflime  quelle  batterie  ..  Nè  molto  tardò , 
che  cadendo  le  torri,e  riempiendo  quell’ adi- 
to, cominciò  l'acqua  a celiare  di  correrai. 
Oltreché  non  hauendo  potuto  le  traili  fòftener 
più  lungamente  la  liia  violenza , bilògnò , che  , 
il  fiume-  tomaflè  al  naturale  ilio  corfò  , & a 
quello  modo  rimalo  ben  tolto  afciugatoil  fof 
lo  , tornarono  Umilmente  i Francefi  con  più 
viuo  ardore  che  mai  all’ oppugnatane  . La_» 
rouina  delle  torri  haueuaparticolarmente  qua- 
li tagliato  fuori  del  tutto  il  gran  duellino  i 
in  modo  che  non  fi  poteua  più  fòccorrero 
quei,  che  lo  difendeuano,  le  non  per  via  d’vn’ 
anguflo  ponte  , ch’era  flato  coperto  di  tela-» 
nc’lati  per  occultarne  più  il  tranlito.  Ma  quel- 
la forte  d’oggetto  veniua  tanto  maggiormen- 
te a leruir  di  bcrfàglio  continouo  alle  mofehet- 
tate  nemiche  . Dalle  quali  cadendo  fèmpro 
morto  alcuno  de’  difensóri , auuenne  infelice- 
mente  , che  paflàndoui  il  Portocarrero  in  cer- 
ta occasione,  vn  tiro  Io  colpì  in  vn  fianco , e 
fubito  lo  gettò  vccifo  a terra.  Perdita  lènza.» 
dubbio  la  più  dannolà,  che  poteffero  far  quei 
di  dentro  ; e che  da  tutti  fù  pianta  con  forn- 
irlo dolore . Ma  quali  al  medefimo  tempo  ne 
feguì  vn’ altra  di  fuori , che  grandemente  di- 
fpiacquc  a tutto  i’efcrcico  > e fopra  modo  al 

Uè 


Digitized  by  Google 


della  guerra  di  F iaadra , lùb.lV . 347 

Rè  ftcffo  > c £ù  la  morte  del  Signor  di  San*  e dei  sig. 
Lue  * il  quale  nHi’aamcinarfi  troppo  alle  batte-  -,SaLuc* 
rie , percofio  da  vna  mofehettata  ancor’  egli  , 
perde  incornane  ntc  b vita . In  luogo  del  Por- 
tocarnero  fu  eletta  con  aperto  fàuor  militare 
il  Marchefe  di  Montenegro  ; come  quegli , eh’ 
invita  anche  del  medefimo  Portocarrero  ha- 
ueua  loftcnuco  il  fecondo  luogo  , e nel  gouer- 
nar  lacauaderiia,  e nelle  altre  attioni  più  con- 
fìderabili  dell’afTedio  . Non  mancò  egli  coil  d^onte* 
l’offitio  di  rapprelèntare  infìeme  il  valore  del  negro fuc- 
Capor  che  s’ era  perduto;  faticando  indefeflà-  confando 
mente,  e con  piena  virtù  facendo  quelle  par-  deiiaPu*. 
ri , che  gli  toccauano . Ma  s’ erano  intanto  a- 
uanzari  per  modo  i Francefì , che  di  già  fi  tra» 
usuano  alloggiati  sù’l  terrapieno  del  muro  ; e 
con  nuoce  impetuohflìme  batterie  haueuano 
ridotto  a legno  il  gran  duellino,  che  non  po- 
teua  più  mantenerlene  quali  hormai  la  difefà. 

E nondimeno  affaltato  più  volte , vi  fi  trouò 
fèmpre  vna  duriflima  refilfenza.  In  tale  fla- 
to era  l’oppugnatione  , quando  nel  campo  Re-  Moffa  deI. 
gio  s’vdì,chc  di  già  s’era  mofTo con  vn’efèr- 
cito  poderofo  il  Cardinale  Arciduca,  per  ve-  io. 
nire  al  foccorfo  de  gli  aflediati . Cominciaua 
il  Settembre  allora  ; nè  il  Cardinale , per  le  dif- 
ficoltà del  danaro,  haueua  potuto  prima  ragu- 
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nar  tali  forze , quali  fi  richiedeuano  per  l’im- 
prelà , eh’ egli  sera  propofta . Dunque  dichia* 
rara  la  piazza  d’arme  in  Auene  del  Conto* 
luogo  vicino  a Dorlan  vna.lega  , vi  fi  tremò 
ne’  primi  giorni  dell’accennato  mele  il  Cardi- 
nale con  tutta  la  gente  , ch’egli  haueua  rac- 
colta infieme  . Confifteua  il  fùo.  elèrcito  itu 
io.  mila  fanti,  e 4.  mila  caualli.  Eracompo- 
fta  la  fanteria  di  4.  mila  Spagnuolijdi  3.. mila 
Italiani  3 di  6.  mila  Alemanni  ; e di  7.milatrà 
Valloni,  Borgognoni,  & Hibernefi.  E la  ca- 
ualleria  fi  formaua  di  ijoo.  huomini  d’arme 
Fiamminghi  i e di  1 joo.  altri  caualli,  fra  lan- 
ce , corazze , óc  archibugieri  dell’ altre  più  vol- 
te già  nominate  nationi . In  queiV  occorren- 
za haueua  il  Conte  Pietro  Emetto  di  Manf- 
felt  ripigliato  l’offitio  di  Martrodi  campo  ge- 
nerale, che  prima  s’elèrciraua  da].  Signor  di 
Rollai  ancorché  fotte  in  età  d’ottant’annief 
fo  Conte , e gli  conuenitte  molto  più  il  ripolò 
allora , che  la  fatica . Comandaua  a gli  huo- 
mini d’arme  di  Fiandra  il  Conte  di  Sora,prin- 
cipal  Signore  di  quelle  parti  ; &c  al  retto  della», 
caualleria  l’ Almirante  d’ Aragona  j che  venuto 
fin  da  principio  co’ 1 Cardinale  in  Fiandra,  e 
Ipedito  lùbito  all’Imperatore , & al  Rè  di  Poi- 
ionia, in  nome  del  Rè  di  Spagna,  per  occa- 
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fionc  di  complimenti,  era* tornato  apunto  in., 
quei  giorni  I Prima  d’ogn’ altra  deliberatone 
coniùltoffi  nel  campo  Spagnuolo  , per  cjual 
parte  fi  douelfe  procurar  d’ introdurre  il  loc- 
corlo.  Entra  la  Soma  per  mezzo  d’Amiens, 
come  habbiam  detto  > e lènza  dubbio  il  lato  de' 
Francesi  più  munito , e più  forte, e più  difficile 
a fuperarfi , era  quello , che  miraua  la  frontiera 
d’Artoys  , come  pur  anche  s'è  riferito . E per- 
ciò dall’altro  lato  del  fiume  verlo  la  Francia , 
v eflèndo  più  deboli  aliai  le  trincere  nemiche, 
più  ageuolmcnte  ancora  per  quella  parte  ha- 
urebbe  potuto  fuccedere  di  sforzarle  . Ma  bi- 
lògnaua  pallàre  il  fiume , su  le  cui  ripe  i Fran- 
cefi  s’eran  fortificati  . E quando  bene  ha- 
uellè  potuto  il  campo  Spagnuolo  pallàr  la  ri- 
merà , ò più  ad  alto , ò più  a ballò , in  luoghi 
men  cuftodiri,  con  troppa  incertezza  poi  fi  re- 
ftaua  di  ripallària  , per  l’ impedimento , c’  ha- 
urebbono  in  ciò  potuto  dare  i Franceli . Onde 
l’elercito  chiulòdal  fiume,  & inpaelè  del  tut- 
to nemico , e lenza  il  condnouo  rinfrefeo  de’ 
viueri , farebbe  in  tal  calo  venuto  a cader  in 
grandilfime  anguftie , & in  euidente  pericolo 
di  patire  qualche  llrano  infortunio  . Dunque 
librati  bene  i pareri , fu  rilòluto  , che  fi  ten* 
talfe  di  lòccorrere  Amiens  dal  più  vicino  lato, 
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c più  fpedito , verfo  l’Artoys,  c biiognando  fi 
venilTe  a battaglia  > poiché  le  bene  il  nemico 
di  gran  lunga  era  iuperior  di  cavalleria , non- 
dimeno fi  giudicaua,che-preualeflè  tantoneb 
la  difciplina,  e valore  k fanteria  dell’ e fe rato 
Regio  di  Fiandra,  che  bilanciate  ben  tutte  Icj 
forze  , fi  potefiè  fermamente  iperar  k vitto- 
ria da  quella  parte . Trattcnnefi  il  Cardinale 
Saio  fpe-  cluattro  dì  nella  piazza  d’arme . Nel  qual  tem- 
uta per  n-  po  ordinò,  che  Giouanni  Contrera  ,Commi£ 
le  trince-  (àrio  generale  della  caualleria,e  Gallone  Spi- 
n’  noia,  già  Mallro  di  campo  Italiano  , andafle- 
ro  con  500.  cauallia  riconolcere  meglio  d’ap- 
- prelTo gli  alloggiamenti  nemici.  Di  quella  mol- 

Aouìfoche  là  il  Rè  fu  auuilato.  E poli ofi  egli  Hello  a ca- 
ne vié  da>  11  r i r ■ 0 

toai  Ré.  ualio  , rece  dilporre  vane  truppe  ancora  per 

altre  parti , affine  di  cogliere,  e disfar  le  ne- 
miche tanto  più  facilmente  . E portò  il  calo 

apunto , che  s’ incontrarono  nella  lua , la  quale 
era  molto  inferiore  di  numero.  Contuttociò 
deprezzatoli  ogni  pericolo  dal  Rè  con  la  loli- 
ta intrepidezza  i e con  l’elèmpio  di  lui  facen- 
do pruoue  arditi  film  e cialcun’ altro  de’lìioi* 

11  qfonIÌT  ^ r°tta 3 e %>aw  ^ cauallcria  de  nemici  i i qua- 
ftacoatra*  h riconolciuta  k perlòna  del  Rè , non  crede- 
va iom-  rono  mai , che  dietro  a lui  non  lèguitallè  qual- 
che neruo  maggior  di  caualli.  Per  altre  vie-» 

poi 
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poi  riccuè  il  Cardinale  vn  pieno  ragguaglio 
dello  Rato  , in  cui  fi  trouauano  le  fortificatio- 
ni del  campo  Regio.  Ond’cgli  fece  muouere 
il  lùo  ver/ò  Amiens  nel  giorno  decimoterzo 
del  mele  ; e l’ordinanza  nella  quale  fi  marchia- 
ua  era  quella . Precedcuano  l’Almirante  d’A- 
ragona , & il  Conte  di  Soia  con  cucca  la  caual- 
leria , diui/à  in  varij  /quadroni  . Inanzi  alla.» 
fanteria  poi  caminaua  lo  /quadrone  volante, 
compollo  di  z.  mila  loldaci  electilfimi  a piedi, 
eh’ erano  Rati  /celti  da  ogni  nationc  ; e lo  con- 
duceua  Diego  Pimentel , altre  volte  MaRro  di 
campo  Spagnuolo,  e de’ più  Rimaci,  chemili- 
ta/fero  in  quell’  e/èrcico  . Quindi  /èguitauano 
tre  groflì  Battaglioni , vn  dopo  l’altro,  con  6 » 
mila  fanti,  e con  quattro  pezzi  d’artiglierie^ 
da  campagna  alla  fronte  per  cia/cheduno . Nel 
primo  veniuano  Luigi  di  Vela/co  MaRro  di 
campo  Spagnuolo,  co’l  fuo  Terzo  dell’iRc/Ià 
natione,  óc  i Conti  di  Sulz,  e Bilio,  con  due 
Reggimenti  Alemanni  ; e vi  s’ aggiungevano 
tre  altri  Terzi  Valloni.  Nel  /ccondo  trouauan- 
It  i iMaRri  di  campo  Luigi  del  Vigliar  co’l/ùo 
Terzo  Spagnuolo;  Alfon/o  d’Aualos,  col  luo 
giunco  allora  d’Italia  ; il  Conte  di  Bucoy  con., 
vn  Terzo  Vallone;  & il  Colonello  Eslegre  con 
vn  Reggimento  Alemanno . E nell’vltimo  ve- 
, li  : niua* 
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niuano  , Carlo  Colonia  , con  vn  Terzo  Spa- 
gnuolo,  del  quale  poco  manzi  era  flato  eletto 
Maflro  di  campo  \ il  Signore  di  Barbanlòne-» 
con  vn  Reggimento  Alemanno  > il  Colonello 
Eftenley  con  vn’altro  d’ Hibernefii  il  Conte  di 
Varas  con  vn  Terzo  di  Borgognoni  i & il  Ma- 
ftro di  campo  la  Barlotta  co’l  fuo  di  Valloni. 
In  fronte  del  primo  gran  battaglione  haueua 
preio  luogo  il  Cardinale  Arciduca,  & appref 
lo  di  lui , oltre  alle  particolari  Tue  guardie , fi 
trouaua  il  fiore  della  fùa  Corte . Dopo  la  gen- 
te conduceuafi  fopra  i carri  vn  numero  con- 
ueniente  di  barche , per  formarne  vn  ponte , 
e paflar  la  Soma,  quando  fofle  flato  a propo- 
fito  di  venire  a così  fatta  rilolutione . In  que- 
lla forma  s’andò  accollando  l’elèrcito  alla  ri- 
merà .piu  a ballò  di  Pechigny' j buona  Terra,., 
che  fìedc  lòpra  il  medefimo  fiume , nè  più  lon- 
tana di  tre  leghe  da  Amiens  nella  parte  infe- 
riore . Con  l’ alueo  del  fiume  copriuafi  alla_» 
mano  delira  l’elèrcitoi  & alia  fimllra  co’ i car- 
ri delle  bagaglie,  che  vniti  infieme  di  tré  itu 
tre  con  lunghillìme  file  , rendeuano  ben. co- 
perto, c bene  alficurato  quel  fianco.  Tal’ era 
l’ordinanza  del  campo  Spaglinolo.  Dilpuca- 
uafi  in  quello  del  Rè  al  medefimo  tempo, fra 
1 luoi  Capi  di  guerra,  intorno  alla  rilolutione 
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da  pigliarli  per  quella  parte . Proponeuano  al- 
cuni, che  fi  douefle  in  ogni  modo  vlcir  de’ri- 
pari  con  tutte  le  forze,  c combattere  alla  cam- 
pagna ; e dal  Marelcial  di  Birone , con  parole 
ardentilfìme , vcniua  particolarmente  fauorita 
quella  lèntenza.  EJfer  la  cavalleria,  del  Re  fu - 
periore  di  gran  lunga  ,per  bontà , e per  numero  , a 
quella  del  campo  contrario  . Della  fanteria  do- 
uerfi  bavere  fimilmente  ogni  migliore  Speranza  . 
Onde  qual  piu  bella  occafone  potrebbe  defiderarft 
di  "Venire  co ’ l nemico  a battaglia  , e confeguirne 
ipna  glortofa  "Vittoria  ? A queSli  combattimenti 
efjer  portato  il  genio  di  tutta  la  Francia , il 
genio  particolare  del  Rè  s che  fuper andò  ognuno  in 
tutte  le  altre  qualità  militari  , baueua  fuper ato 
fèllamente  fe  Slejfo  in  quella  di  faper  "Vincere  tan- 
te, e sì  pericolojè  battaglie . Confegutta  la  pre - 
J ente  "vittoria  , gli  tornerebbe  fùbito  in  mano  A- 
miens  , e ben  tolto  ancora  tutto  il  rello  di  Pie- 
cardia  . £ con  quanti  "Vantaggi  fi  potrebbe  afi 
f aitar  poi  la  frontiera  nemica  di  Fiandra  , e tra- 
sportarvi quei  mali  yche  sì  lungo  tempo  baueuano 
afflitta  quella  di  Franò  al  Era  ferociflìmo  di 
natura, come  più  volte  habbiam detto , il  Ma* 
selciai  di  Birone  ; e fi  vedeua  fpelTo  cadere  in 
partiti,  c haucuano  molto  più  del  precipito- 
io , che  dell’  audace . E notauafi  allora , fra  l’al- 
« ..  tre 
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tre  cole  , quanto  egli  fi  moftraflè  contrario  2* 
(enfi  del  già  Marelciale  luo  padre  ; il  quale-» 
non  meno  ardito  , ma  più  circospetto  aliai 
del  figliuolo,  haueua  nell’afiedio  pollo  a Roa- 
no dal  Rè  gl’ anni  auanti  ( come  in  quel  luo- 
go da  noi  lì  narrò  ) procurato  di  perlùaderlo, 
che  difendendo  i ripari , ccrcalfe  in  quella  ma- 
niera d’ impedire  al  Duca  di  Parma  l’ introdut- 
tion  del  loccorlo.  Ma  s’opponcuano  molti  al- 
tri nel  Coniglio  del  Rè  a quello  parere,  c’  ha- 
ueua per  fautor  principale  il  Birone  > e lòpra 
ogn’ altro  vi  ripugnaua  il  Duca  d’Vmena_>i 
confummatillìmo  Capitano , c riputato  il  pri- 
mo, che  folle  allora  nel  Regno.  Con  grani, 
e leniate  parole , diceua  egli  \ che  il  fine  del  Rè 
in  quell’ ajfedto  era,  flato  di  ricuperare  Amiens , e 
non  di  chiamare  iui  la  Francia  per  vederlo  sfi • 
dar  Vanamente  il  nemico  a battaglia  . E da 
qual  prudenza  militare  infegnarfi  a prouocat 
finzjt  necefsitd  la  fortuna  ? fempre  fallace  in  ogni 
pruoua  dell’  armi  se  fallacissima  Fpeti  Imente  ne' 
fuccefsi  delle  giornate  campali . Godcjje  dunque 
il  Rè  quel  Vantaggio , che  gli  dauano  le  fue  tri»- 
cere , e lafiiaffe  venir  gli  Spagnuoli  quanto  v ole  fi- 
fero  ad  ttmeflirle  j che  trouandole  ben  difeft  , à 
non  le  ajfalterebbono  3 ò vano  riufiirebbe  ogni  afi 
[alto  loro  fe  tent  afferò  di  sforzarle , Nè  poter  fi  te » 

mere , 
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mere  , cb'  all ’ iSleffo  tempo  quei  di  dentro  fojfer § 
per  far  moffa  alcuna  s e per  la  mede/ima  oppoft- 
tione  delle  trincere } e per  effer  di  già  ridotti  à sì 
picciol  numero  , eh * apena  baSlauano  a guardar 
le  reliquie  delle  dtfeje  lor  proprie . Così  ben  toflo 
di  Sperata  fi  djl  nemico  l'ejfettuation  del  foccorfot 
Vedrebbe  il  Rè  finzl  altro  pericolo  , feguir  felice- 
mente il  de  fiderato  fin  dell ’ ajfedio  . Preuallè-» 
nel  Coniglio  quella  fentenza  . Ma  in  ogni 
modo  il  Rè  volendo  Icoprir  da  vicino  egli 
Hello  in  qual  dilpolitione  veniua  il  campo 
Spagnuolo,  vici  con  la  maggior  parte  della». 
Tua  caualleria  > la  quale  incontratali  nella  ne- 
mica, diede  occalìone,  che  li  lcaramucciallc 
fra  l’ vna , e l’ altra . Durò  la  Icaramuccia  per 

Jiualche  tempo,  lènza  che,  ò di  quà,ò  di  là, 
i pigliallè  vantaggio  alcuno  . Quindi  voltan- 
doli il  Rè  con  bell’ordine  , liridulfe  comej 
prima  alle  lue  trincere  . Andolli  poi  lèmpre 
più  auanzando  il  campo  Spaglinolo  ; lincile-* 
da  certa  eminenza  , a tiro  di  due  cannonate, 
li  mollrò  in  luperba  villa  alla  gente  Francelè . 
E da  quel  fico  paflàndo  ancora  più  manzi  s’au- 
uicinò  quali  a tiro  di  molchetto  alle  trince- 
re nemiche.  Fii  tenuto  per  certo  allora  di  den- 
tro, che  l’elèrcito  Spagnuolo  folle  per  aflal- 
tarle  . Onde  li  vide  in  vn  tratto  vacillar  di 
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maniera  la  gente  più  balTa  del  campo  Fran- 
cete , clic  molti  de’  viuandieri , e molti  altri 
di  quelli  , c’haueuano  cura  delle  bagaglio-»  > 
rapiti  da  cieca  paura  , fi  mollerò  per  tralpor- 
tar  di  là  dal  fiume  le  robbe  loro  , alfine  di 
metterle  in  maggior  Sicurezza  da  quella-# 
banda  . Communicolfi  quello  dilordine  an- 
cora in  qualche  parte  alle  lòldatelche  ordina- 
rie, e n’apparirono  legni  manifefti  nella  va- 
cillante forma  , con  la  quale  fi  dilponeuano 
alla  difeià  . Del  che  auuedendofi  l’Almirante 
d’ Aragona , & il  Conte  di  Sora,  che  nella  van- 
guardia guidauano , come  fù  dimoftrato , la_. 
caualleria  del  campo  Spagnuolo , non  manca- 
rono d’auuertirne  fiibito  il  Cardinale  , e di 
pervaderlo  con  viue  iftanze  a non  perdere-» 
vna  sì  vantaggiosi  occafione  d’alfaltare  i ne- 
mici . Ma  il  Conte  di  Mansfelt,  ch’apprelfo 
il  Cardin|le  faceua  le  prime  parti  , con  qual- 
ch’ altro  ancora  de’ Capitani  più  vecchi,  fù  di 
parere  alfolutamente  contrario  . Mollroflì  da 
lui,  che  farebbe  temerità  manipefla  l'vrtare  a 
quel  modo  contro  gli  opporti  ripari.  Che  il  tumul- 
to natoui  dentro poteua  effer  prodotto  da  qualche 
jòrte  di  confusone  , alla  quale  facilmente  rime - 
dterebbono  i Capi  Trance  fi  . Che  rijoluendo  efsi 
dt  prefentar  la  battaglia  , con  l’vfcir  de'  ripari , ji 
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detteti  a accettarla , e Sperarne  da  quella  parte  yn 
feltce  fine . Ma  che  il  yolere  ajfaltare  i nemici  nel- 
le fortificationi  lor  proprie , con  tanto  loro  yant ag- 
gio , era  ynauuenturar  quell’ tfercito  a trofeo  eui. 
dente  percojfa  , e tutta  la  Vtandra  infieme  a trop- 
po tnanifeSli  pericoli  . Parue  al  Cardinale  più 
ficuro  quello  configlio  \ e determinò  finalmen- 
te di  fcguitarlo . Benché  in  tutto  l’ efèrcito 
correffe  vna  generale  opinione,  che  le  allora  fi 
fodero  con  la  domita  rifòlutione  aflàltati  i ne- 
mici , poca  farebbe  fiata  la  refillenza  ; c coiu 
la  bibita  liberatione  d’Amiens  , haurebbe  il 
Cardinale  confèguita  forfè  vna  delle  maggiori 
vittorie , che  Tarmi  di  Spagna  haueffero  gran 
tempo  manzi  riportate  contro  quelle  di  Fran- 
cia . Intanto  s’era  proueduto  da’ Capi  Francc- 
fi  al  fòpraccennato  difòrdine.  E prefèntandofi 
il  Rè  ftefiò  doue  più  conueniua  per  afiicurar 
le  trincere , le  haueua  guernite  della  gente  più 
valorofà . Nè  ciò  ballandogli  > era  vfcito  con 
tutta  la  caualleria  del  lìio  campo , e diuilala  in 
molti  fquadroni  ,.gli  haueua  diflefi  per  lungo 
tratto  di  fuori , e coperto  l’ambito  minacciato 
delle  medefime  trincere,  per  meglio  potere  in 
quel  modo  pur’ anche  difenderle.  Quindi  fat- 
te {caricare  con  grand’impeto  le  fue  artiglie- 
rie contro  i nemici  > cominciarono  quelli  a prò-. 
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Uarne  sì  graue  danno  > che  rilbluerono  di  leuar- 
{ I da  quel  fico  vicino , c fi  riduflero  ad  vn  al- 
tro, che  baRantcmcnte  gli  ricopriua  . Sopra- 
uenne  in  quello  mezzo  la  notte > c fi  fermò  in 
quell’ alloggiamento  il  Cardinale  con  tutto  le* 
lercito,ccon  nlolutione  daccoftarfi  il  giorno 
feguenre  pur  di  nuouo  a’  nemici , c prouocar- 
gli  nuouamente  a battaglia  . Palfollì  la  notte-» 
con  maggior  quiete,  che  non  s’alpcttaua  in, 
tal  vicinanza  d’eferciti  così  poderofi . Nè  man- 
cò il  Cardinale  d’ auuicinare  il  lìio , come  l’ab 
tra  volta , a quel  de* nemici . Ma  il  Re  all’  in- 
contro ftando  fillb  nella  lua  prima  nlolutione, 
c preparatoli  con  l’ illeflo  ordine  ancora  di  pri- 
ma alla  ditela  delle  trinccre , non  volle  perde- 
re quel  vantaggio,  ch’egli  manifcftamcnte_j 
haueua  dal  canto  filo . Fermatoli  il  Cardinale 
con  l’elercito  Ichierato  in  battaglia  quanto  gli 
paru  c , che  conuenilTe , prele  poi  rilòlutione-» 
di  ritirarli  del  tutto  i confiderando , che  trop- 
po difficilmente  gli  poteuano  ellèr  là  incorno 
lomminiilrate  le  vettouaghe  i e che  troppa., 
era  l’incommodità,  ch’in  tutte  Falere  colepi 
tuia  I’elèrcito  in  quella  fòrte  d’alloggiamento. 
Conuertita  dunque  la  vanguardia  in  retroguar- 
dia, fece  muouere  il  campo  -,  e con  lenti  paiE 
lo  fece  marchiare  in  ogni  più.  regolata  ordi- 

nan- 
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nanza.  Tentarono  i Franceflpiù  d’vna  volta  di 
danneggiare  la  retroguardia . Ma  voltando  fa  fe- 
ria lo  {quadrone  volante  in  particolare,  c con 
mirabile  dilciplina  maneggiando , hora  le  pic- 
che , Se  hora  i moichetti , e riceucndo  il  calore, 
che  bifògnaua  dalla  cauallcria  ùmilmente , ho- 
ra dall’  vno,  & hora  dall’ alerò  lato,riufcì  vano 
(èmpie  ogni  allibo  nemico  . Marchioffi  in- 
cucila maniera  più  di  due  horc;  dopo  Ip  qua- 
li rollato  libero  da  ogni  molcflia  il  campo  del 
Cardinale , fu  poi  con  ogni  fìcurezza  alloggia- 
to, c di  mano  in  mano  nella  vicina  frontiera 
d’Artoys  compartito.  Nel  ritirarli  l’elèrcito, 
il  Cardinale  fece  intendere  a gl’aflèdiati  d’A- 
miens,  che  non  eflèndo  flato  poffibile  di  foc* 
corrergli , doueffero  quanto  prima  renderlo 
Città , e non  perdere  altra  gente  di  più  fenza 
frutto . Lodò  lòmmamente  le  loro  fatiche , c 
ne  promifè  la  ricompenlà  -,  falciando  all’arbi- 
trio loro  le  conditioni  , che  potelfero  confè- 
guir  nella  refi.  Alla  eguale  venutoli  , furono 
concedute  loro  dal  Re  con  tutta  quella  ripu- 
tatone , e larghezza  , che  feppero  maggior- 
mente defiderare  -,  comendando  egli  fòmma- 
mente  in  loro  quella  virtù , c’  haueuano  mo- 
flrata  nella  difela , e che  tanto  più  all’incontro 
haucua  fatta  apparir  quella  del  fùo  efèrcito 
■.  . Kk  z nell’ 
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nell'oppugnatione.  Vichi  il  Marcheiè  di  Mon- 
ipncgro  con  800.  loldati  fini,  e con  più  d’al- 
tretanti  infermi  > nè  fi  può  dire  con  quanta 
benignità  fù  raccolto  dal  Rè  all’vlcita,  infa- 
me con  gli  altri  Capitani  , che  veniuan  com, 
lui.  Entrato  in  Amiens  il  Rè  , fece  dilègnar- 
uiiùbito  vna  fortiffima  Cittadella,  e fabricari 
la  poi  in  breue  /patio  di  tempo  i accioche-» 
ièruidc  di  freno  maggiore  al  popolo , «Se  infa- 
me di  maggior  faurezza  per  la  Città.  Quin- 
di Icuatofi  dalla  Piccardia  ritornò  a Parigi , do- 
ue  con  infiniti  applaudì  fù  riceuuto  da  quel 
popolo  immeniòj  riiònando  per  ogni  parte-» 
le  lodi , che  gli  fi  dauano , per  la  gloria  nuo- 
vamente da  lui  acquiftata;  e nel  condurre  vn 
sì  difficile  afadio  j e nell’ impedire  vn  sì  po- 
tente foccorio;  e nel  ricuperare  vna  Città  di' 
confeguenza  sì  grande  a grmtereffidi  tutto  il 
Regno  . Ritiratoli  il  Cardinale  Arciduca  nel 
paele  d’Artoys,  voltò  lùbito  vna  parte  delle-» 
lue  forze  contro  la  Terra  di  Montulin  , che_> 
lòia  reftaua  in  mano  a’Franceiì  nel  diftretto 
appartenente  a Cales  ; e dalla  cui  vicinanza  ri- 
ceueua  grande  incomodo  quella  Piazza . Dell’ 
impreia  fù  data  la  cura  all’Almirante  d’ Arago- 
na, il  quale  non  hauendotrouato  il  luogo,  nè 
molto  forte , nè  molto  ben  cullodito , in  po- 
chi 
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chi  giorni  l’acquiftò  facilmente . Erafi  di  già 
lcuaco  di  Piccardia  il  Rè  di  Francia  i nè  fi  i co- 
primi , ch’egli  haueflè  per  allora  altro  difègno 
in  quella  frontiera.  Onde  il  Cardinale  deter- 
minò di  leuarfi  ancor’  egli  dal  paefe  d’ Artoys, 
e di  fòdisfiirc  -in  qualche  modo  alla  Prouincia 
di  Fiandra,  la  quale  defidcraua  grandemente, 
che  forte  pofto  l’ artedio  alla  Piazza  d’Often- 
den  , fintata  su  la  corta  maritima  di  quella-, 
Prouincia  , come  altre  volte  s’  c dimoftrato. 
Volle  perciò  trasferirli  là  intorno  egli  ftefloi 
c fatta  ben  riconofccr  la  Piazza  , giudicortì , 
che  non  fe  le  poterte  in  maniera  alcuna  vie- 
tare il  (occorfo . Quefta  confideratione , e l’cf 
fere  l’autunno  hormai  troppo  manzi,  feco 
rifoluere  il  Cardinale  a differir  quell’  imprefà 
a miglior  congiuntura.  Nè  hauendone  alcun 
altra  nella  quale  folle  per  allora  a proposto 
d’impiegar  l’efercito  , doue  era  nato  anco- 
ra qualche  nuouo  ammutinamento  > delibe- 
rò di  farlo  luernare , c firidulfe  nel  fin  di  No- 
uembre  con  la  fua  Corte  in  Bruxelles.  Ma  le 
Prouincie  Vnite  fratanto  non  haueuano  per- 
duta l’opportunità,  che  s’era  prelèntata  iiu 
così  manifcfto  vantaggio  loro  . Diuertito  il 
Cardinale,  per  l’occafione  d’Amiens,  nuoua- 
mente  con  tante  forze  verlò  li  frontiera  di 
• Frati- 
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Francia;  c folciate  fi  può  dire,  in  abbandono 
le  cole  proprie  di  Fiandra;  non  haueua  il  Con- 
te Mauritio  tardato  punto  ad  vfcire  in  cam- 
pagna . Formato  fpeditamenre  sù’l  principio 
d'Àgofto  vn’elèrcito  di  io. mila  fanti, c zjoo. 
caualli , con  vn  grande  apparato  d’artiglierie, 
e di  lutto  quel  più  , che  richiedcuano  le  im* 
prelè  da  lui  dilegnate , s’era  condotto  a ftrin- 
gere  la  Piazza  di  Rembergh,  fituata  sù  la  ripa 
finiftra  del  Rheno,  come  alcroue  s’è  riferito. 
Eraui  dentro  poca  foldatelca  in  prefidio;  e fi 
trouaua  debolmente  fornita  ancora  dogai  al- 
tra colà . Onde  Mauritio  auuicinatofi  al  mu- 
ro lènza  molta  difficoltà,  e furiolàmcntc  bat- 
tendolo , coftrinlc  in  pochi  giorni  gli  afièdia- 
ti  alla  relà . Quindi  paisò  contro  Murs  ; luo- 
go non  molto  lontano  di  là  , ma  remoto  al- 
quanto dal  Rheno  ; c crollate  le  medefime  de- 
bolezze nella  difela , ne  riportò  con  la  me- 
dofima  facilità  Umilmente  l' acquilto . Intan- 
to egli  haueua  fatto  gettare  vn  ponte  di  bar- 
che  su  1 Rheno.  E palfato all'altra  banda  con 
tutto  il  luo  elèrcito  ftrinlc  fu bito  Grol,  Piazza 
forte  di  fito , e di  mano . Trouò  in  ella  qual- 
che maggior  refiftenza  . Nondimeno  man- 
candoli! molte  di  quelle  prouifioni  , che  fo- 
no più  nccellàrie  per  foltener  bene  gli  alfo- 
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di j i alciugatoui  il  follo  da  vn  lato , c mirato 
ciatoui  ferocemente  l’ allato  Koftrinlèidifen* 
fori  a mettergli  in  mano  la  Terra.  Di  la  vol- 
to/lì contro  Oldenfel , luogo  debole , e cho 
perciò  quali  iubito  gli  lì  relè  . Nè  rimanendo 
più  in  quelle  parti  alla  deuotione  del  Rè  lo 
non  Linghcn,  Piazza  ben  fiancheggiata , e mu- 
nita  ancora  d’vn  buon  Cartello,  vi  s'accampò 
intorno  Mauritio , e la  cinfè  da  ogni  lato  con 
alfcdio  rtrettillìmo*  Eraui  alla  ditela  il  Con- 
te Federico  di  Berghi  e la  loftenne  egli  con, 
gran  valore  per  molti  giorni.  Ma  trouandoli 
quella  Piazza,  come  l’ altre  , mal  proueduta, 
fu  poi  corretto  a renderla , e n’ottenne  patti 
molto  honoreuoli  nell’vlcirne.  Così  oltre  all' 
acquifto  di  Rembergh , e di  Murs  , tutto  il 
paelè  dall’altra  parte  del  Rhenor  in  poco  tem- 
po , venne  a cadere  lòtto  l’intiero  dominio 
delle  Prouincie  confederate  i le  quali  in  rico- 
gnitione  di  fucceiE  tanto  vantaggiosi  alle  co- 
lè loro,  donarono  lùbiro  al  Conte  Mauritio, 
per  lui,  c per  tutta  la  l'uà  dipendenza , la  me- 
desima Terra  di  Linghen,  co’l  dilf retto,  che 
ne  dipende , e che  fanno  ìnlieme  vna  Signo- 
ria molto  nobile.  Ritirollì  poi  vcrlò  il  fino 
dell’autunno  Mauritio  con  la  lùa  gente  allo 
Stanze  j e palla to  egli  dopo  ali’Hava,  vi  fu  ri- 
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cernito  con  legni  d’ infinita  allegrezza . Il  che 
diede  nuoua  occasione  akretanto  alle  Prouin- 
gie,  eh’ vbbidiuano  il  Rè,  di  dolerli,  e di  ge- 
mere ; confidcrando  , che  per  gl’  interefli  di 
Francia,  pieni,  di  lomma  incertezza,  fi  lo  fiè- 
ro tanto  neglette  le  colè  di  Fiandra . E dilpia- 
ceua  ancor  più  , che  per  efièrfi  voluto  difen- 
dere in  benefitio  dillranieri  dentro  a quel  Re- 
gno la  c aula  Cattolica,  fi  folle  abbandonata.» 
la  medefima  cauli  nel  paefe  proprio  del  Rè; 
baiandone  cader  tanta  parte  in  mano  di  ri- 
belli , e d’ heretici , i quali,  per  tutti  i mezzi 
piu  dilperaci,  voleuano  mantenere  contro  la 
Chicli , & il  Rè  implacabilmente  la  doppia.» 
loro  perfidia  . Intanto  finì  quell’  anno , c co- 
minciò l’altro  del  15-9  8.;  anno  memorabile, 
per  due  auuenimenti  de’ maggiori  , che  po- 
tefiero  allora  luccedere . L’ vno  fù  quel  della 
pace , che  Irà  i due  Rè  fi  concilile  , dopo  sì 
atroce  guerra . E l’altro  fù  il  matrimonio , clic 
lèguì  Irà  il  Cardinale  Arciduca,  c l’Infanta-» 
Ribella  primogenita  del  Rè  di  Spagna  , con 
efièrlc  dal  padre  allignati  per  dote  1 Pacfi  bai- 
fi.  Quanto  alla  pace,  ne  haueua  introdotto 
le  pratiche  buon  pezzo  prima  il  Pontefice  Cle- 
mente Ottauo;  mollò  da  quel  medefimo  ze-> 
lo,  co  l quale  hauendo  già  sì  felicemente  con- 


Digitized  by  Google 


della  guerra  di  Fiandra,  Lib.  IV . 26$ 

dotta  a fine  la  riconciliatione  del  Rè  di  Fran- 
cia con  la  Sede  Apoftolica,  haneua  polcia  de- 
siderato di  riconciliare  infleme  i due  Rè  con 
vna  buona  pace , e concordia , la  quale  tan- 
to più  ftabiliflè  ancora  l’vniuerlàl  ripolò  io, 
Chrillianità  . Per  quella  cagione  i dilpolle^ 
inanzi  ad  ogn’ altra  colà  le  materie  con  pru- 
dentillimi  offici; , haucua  egli  poi  Spedito  iiu 
Francia  vn  Legato  > eleggendo  a minillerio  co- 
sì importante  Àlcflandro  de1  Medici  Cardinal 
di  Fiorenza  , che  fi  nominaua  con  quel  titolo 
dall’ Arciuelcouato  , che  reggeua  di  quella-. 
Città  . Per  candore  di  vita } per  grauita  di  co- 
ftumi;e per  dcftrezza nel  trattare  i negotij,  se- 
ra giudicato  elio  Cardinale  da  tutti  habililfimo 
a tal  maneggio  . E quelle,  con  altre  virtù, lo 
fecero  poi  Succedere  ancora , benché  per  bre- 
u ilfimi  giorni , al  medefìmo  Clemente  nel- 
la Sede  Pontificale.  Da  Parigi  egli  dunque^  , 
sù’I  principio  dell’ anno  , trasferitoli  nella.,- 
Terra  di  Veruin  , luogo  opportuno  sù’l  con- 
fine tra  le  due  Prouincie  d’Enau  , e di  Pic- 
cardia , e quiui  vniti  lèco  i Deputati  dell’vno, 
e dell’altro  Rè , da  lui  fi  metteua  ogni  Studio 
per  Superar  le  difficoltà , che  s’interponeua- 
no  alTeffettuation della  pace  . Inclinaua  lòm- 
mamente  il  Rè  di  Spagna  a volerla , ancorché 
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gli  bifognaflè  reftituir  tante  Piazze  venute  in* 
iùa  mano  dentro  alla  Piccardia . Ma  lènza  la 
refticutione  intiera  non  poteua  lèguir  la  con- 
cordia. Nel  rimanente  conofceua  egli  di  cro- 
llarli hormai  vicino  alla  morte  , per  l’età  iìia 
grauilfima,  & oppre/Ià  quali  da  continouedn- 
chlpofìciorii.  Che  gli  reiìaua  lòlamente  vn  fi- 
gliuolo, c tuteauia  nc  gli  anni  più  giouanili. 
Che  farebbe  al  medefimo  figliuolo  di  gran* 
vantaggio  il  non  heredirare  vna  guerra  sì  atro- 
ce , e con  vn  nemico  sì  poderolo . Che  troue- 
rebbe  i Regni  cfàulli  da  ipele  tanto  eccelli- 
ne . E finalmente , che  riccuerebbono  vn  gran 
beneficio  ancorai  nuoui  Prencipi,  ch’egli  pen- 
làua  di  dare  alla  Fiandra , lè  trouaflèro  prima 
con  lui  ben  pacificata  la  Francia  . Quelle  era- 
no le  principali  ragioni,  che  fàceuano  inclinar 
tanto  il  Rè  di  Spagna  a voler  la  pace  . Ma_* 
non  erano  punto  minori  Falere , onde  veniua 
pcrlùalò  il  Rè  di  Francia  a douere  in  ogni 
modo  abbracciarla . Confidcrauafì  per  quella 
parte  , che  il  maggiore  impedimento  del  Rè 
alla  iùcceiltone  del  Regno  gli  era  venuto  da_» 
gli  Spagnuoli . Che  il  lùo  Regno  non  poteua 
trouartfì,  nè  più  lacero  per  tante  dilcordiei  nè 
più  confumato  per  tante  Ipele . Ch’era  tem- 
po hormai  di  goderlo  lòtto  vna  ficura  vbbi- 
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dienti  & anche , fe  folfe  potàbile  3 fiotto  vna 
medelima  Religione  . Che  ciò  non  poteua»* 
lèguire , fe  non  rimettendoli  bene  il  Rè  con, 
la  Sede  Apoftohca  , e fermando  vna  buona_, 
pace  co’  1 Rè  di  Spagna  . Che  1*  vna  colà  di 
già  elfendo  unicità  felicemente  , li  doueua_> 
deliderare  il  buon  fuccedo  ancora  dell’  altra  ; 
in  modo  che  , dopo  hauer  patite  la  Francia 
tante  calamità  horribili  di  lardoni , e di  tur- 
bulenze  , potelTe  vna  volta  godere  all’incon- 
tro quei  comodi , che  le  apporterebbono } con 
felicitàmo  cambiamento  , la  riunione  , e la_» 

Suicte  . Da  motiui  così  efficaci  sera  dilpo- 
o il  Rè  di  Francia  con  piena  inclinatione  a 
delìderar  la  concordia  . Onde  Iciold  , dopo 
yn  lungo  maneggio  , dal  valere  3 e dall’au- 
torità del  Legato , i nodi , che  dauano  mag- 
giore difturbo  al  felice  tfito  del  negotio , fu 
poi , su’l  principio  di  Maggio  , ccnclulà  , & 
a pieno  frà  i due  Rè  (labilità  finalmente  la_> 
pace  . Con  tanta  gloria  del  Pontefice  Cle- 
mente in  particolare  3 che  per  tutto  ne  rilo- 
nauano  con  altitàmi  at  piatili  le  voci  i non. 
fapendo  ben  giudicarli  , con  quale  attio- 
ne  egli  hauelfe  più  meritato  , ò con  quella_j 
d’  edere  lùcceduta  poco  inanzi  per  mezzo 
fuo  l’accennata  riunione  d’vn  tanto  Rè  con. 
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la  Sanca  Sede  i ò con  l'altra  di  rimettere  poi, 
accordando  infìeme  le  due  Corone  , la  paco 
vniucrlàlc  nel  Chrillianelìmo  . Quello  poco 
c ballato  qui  a noi  di  toccare  intorno  a così 
fatta  materia  , come  di  fucceflo  , il  quale  non 
non  hi  proprio  luogo  nell’  Hilloria  , cho 
deformiamo  . E perciò  noi  hora  palTando  a 
quello  del  matrimonio , riferiremo  con  ogni 
maggior  breuiti,  prima  le  conlùlte,  che  v’in- 
teruennero;  e poi  la  rilòlutione,chc  il  Rène 
prelè . Trattandoli  dunque  , con  tal  matrimo- 
nio , di  lèparare  dalla  Corona  di  Spagna  irL» 
perpetuo  le  Prouincie  di  Fiandra  , veniua_i 
in  dehberatione  il  maggior  negotio  fenz’alcun 
dubbio,  che  li  folle  gran  tempo  manzi  prc len- 
ta coda  rilòluere  in  quella  Corte  . Paflàua  il  Rè 
fanno  fettantelimo  allora  . Ma  bench’  egli,  c 
peri’ età,  e per  sì  lunghi,  c sì  graui  maneg- 
gi, folle  Prencipe  di  conlìimmata  prudenza, e 
che  potellè  pigliare  qualliuoglia  più  difficile 
nlolutione  da  le  medelimo  * nondimeno  lì  tro- 
uaua  grandemente  fblpelò  nel  dilcendere  a 
quella.  Combatteualo  per  l’vna  parte  l'amo- 
re verlo  f Infanta  ; e per  l’altra  l’obligo  ver- 
fo  la  Monarchia.  Non  haueua  delìderato  co- 
là il  Rè  maggiormente  , che  di  collocare  in_, 
ogni  grado  più  alto  di  matrimonio  f Infantai 
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così  per  eflère  figliuola  fua  primogenita,  e po- 
ter fàcilmente  con  la  morte  del  figliuolo  vin- 
co, trasferirli  in  lei  la  liicceflione  d’vn  tanto 
' Imperio;  come  perla  tenerezza  d’affetto,  co’ 1 
quale  , per  lei  medefima,  fèmpre  J’haueua-» 
amata , e di  continouo  appreflo  di  le  con- 
formilo guflo  nudrita.  E veramente,  per  fa- 
macomune, fi  giudicaua,  che  da  lungo  tem- 
po non  fi  foffe  veduta  Prencipeflà  in  Europa, 
nella  cui  perfona  concorre/lero  tante  qualità 
rare  di  corpo , e d’animo  , come  in  lei  appa- 
rtano . Era  grande  etiandio  l’affettione , che 
il  Rè  portaua  al  Cardinale  Arciduca.  Percio- 
cKe  da  giouane  ( come  noi  già  toccammo  )paf 
fato  in  Ifpagna , e trattenutoli  poi  fèmpre  con 
lodatiflìme  attioni  in  quei  Regni , hora  den- 
tro alla  Corte  in  Madrid , & nora  nel  gouer- 
no  di  Portogallo;  s’era  fpetialmente  confor- 
mato in  maniera  a tutti  i lenii  del  Rè,  c’ha- 
ueua  preio  ad  imitarlo  , con  proportionata_» 
milura  , in  tutte  le  colè  . Dal  che  tirato  il 
Rè  tanto  più  ad  amarlo  , & a fauorirlo , s era 
veduto , che  lo  trattaua  , non  come  Aleman- 
no, ma  come  Spagnuolo  ;nè  condimoftratio- 
ni  loie  di  Zio  , ma  con  affetto  vero  , e pro- 
prio di  Padre  . Quelle  conliderationi  faccua- 
no  inclinare  grandemente  il  Rè  al  matrimo- 
nio 
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nio  accennato»  &a  concedere  in  dote  ali* In- 
fanta le  Prouincie  di  Fiandra.  Ma  dall’altra 
parte  ildiuidere  vn  si  nobil  membro  dal  cor- 
po di  quell’ Imperio  , ch’egli  haueua  heredi- 
tato  da’  luoi  maggiori  > gli  faceua  grandillìma 
forza  in  contrario . Pareuagli  veramente , che 
la  maggiore  fperanza  » e di  confèruar  le  Pro- 
uincie vbbidienti,  c di  riunire  con  loro  nell’ 
antica  forma  le  ribellate,  farebbe  dando  loro 
vn  Prencipe  proprio  , che  diueniffc  Fiamin- 
go,  e da  cui  riceueffero  dipendenza  Fiamin- 
ga  ancora  . E temeua , che  ciò  non  facendoli, 
ne  fèguirebbe  forfè  vn  giorno  la  perdita  intie- 
ra di  tutte.  Nondimeno  crcdcua,  che  non  fi 
doue/Te  così  predo  cedere  a quello  pericolo  i 
nè  così  facilmente  perdere  quel  vantaggio , 
che  per  altre  confìderationi  riceueua  la  Coro- 
na di  Spagna  dal  poflèdere  eciandio  quella  par- 
te fòla , che  le  rimaneua  nelle  Prouincie  di 
Fiandra . Fluttuaua  dunque  il  Rè  fòmmamen- 
te  fra  le  difficoltà  , che  fòrgeuano  in  tal  ma- 
teria . Nè  minori  appariuano  le  incertezze^ 
nel  fuo  Coniglio,  doue  per  ordine  fuo,  con 
ogni  maggiore  attendono  veniua  eliminato  il 
negotio . Trouauafi  in  quel  tempo  nella  Cor- 
te di  Spagna  il  Conte  di  Fucntes,  dopo  edere 
con  fomma  riputatone  tornato  di  Fiandra»». 
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Morto  il  Duca  di  Parma , haueua  egli  /otte- 
nute le  prime  parti  ( come  allora  noi  dimo- 
ttrammo  ) appretto  il  Conte  di  Mansfelt  , 
c medettmamente  appretto  1’  Arciduca  Eme- 
tto s Gouernatori  di  quelle  Prouincie.  E nel 
gouerno  filo  proprio  s’  era  egli  poi  acqui- 
ttato  vn  gran  nome  , e nella  battaglia  di 
Dorlan  , e nella  ricuperatione  di  Cambray  , 
e ne  gli  altri  tticcctti  profperi , lòtto  di  lui 
confeguiti  dall’  armi  di  Spagna  , nella  fron- 
tiera di  Piccardia , contro  quelle  di  Francia  . 
Haueualo  di  già  il  Rè  deftinato  al  gouerno 
dello  Stato  di  Milano , e dell’ armi  Regio 
in  Italia  . E lènza  dubbio  , fra  la  nationo 
Spagnuola  , non  v*  era  alcun’ altro  allora-»  , 
che  nella  profettìon  militare  fotte  maggior- 
mente ftimato.  Opponeuali  il  Fuentes  quan- 
to poteua  al  matrimonio  con  la  cettfon  de' 
Paett  batti.  Ma  dall’altra  parte  Chrittoual  di 
#Moura  Conte  di  Cattel  Rodrigo  , il  quale 
fi  trouaua  in  grandittìma  autorità  apprettò  il 
Rè  , lòftencua  l’opinione  contraria  efficace- 
mente . Molti  anni  prima  che  feguittè  la  de- 
uolutióne  di  Portogallo  , era  vfeito  da  quel 
Regno  il  Moura  , e venuto  a Madrid  con  la 
vedoua  Prencipetta  D.  Giouanna  forella  del 
Rè  in  fèruitio  molto  qualificato  apprettò  di 
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lei  i e morta  la  Prencipeflà,era  paflàto  egli  Cu- 
bito nella  Corte  propria  del  Rèi  trattenutoui 
dopo  lèmpre  con  diucrfi  nobili  impieghi . 
Succeduta  poi  la  deuolutione  , il  Rè  non  ha- 
iieua  adoperato  alcun’ altro  più  che  il  Moura 
nelle  occorrenze  di  quel  sì  importante  ma- 
neggio . In  modo , che  dal  Duca  d’Alba  con 
l’armi  pcrl’vna  parte  , e dal  Moura  co’l  nego- 
tio  per  l’altra  , s’ erano  lùpcrate  ben  rollo  lo 
difficoltà , che  vi  s’incontrauano . Quindi  cre- 
sciuto il  Moura  fempre  maggiormente  di  me- 
rito ap predo  il  Rè , & infìeme  di  gratia , e d’au- 
torità, niuno  più  di  lui  ne  participaua  in  quev 
fl’vltimo  tempo  . Dunque  volendo  il  Rè  pi- 
gliare la  rilolutione  intiera  lòpra  quello  ne- 
gotioi  chiamato  vn  giorno  il  Conliglio  nella 
propria  Sua  camera , dou’cgli  giaceua  allora-, 
quali  lèmpre  nel  letto  , per  la  debolezza  do 
gli  anni,  e della  podagra;  il  Conte  di  Fuentes 
parlò  in  quella  forma.  E così  grande  il  vaM 
faggio  ( potenti/ simo  Prencipe  ) che  riceuono  dal- 
la Fiandra  quei  tanti  membri , de  quali  è com- 
porlo /’  Imperio  di  V.  Maeflà  , che  il  voler  pri- 
llarlo bora  d’vno  sì  nobile  , non  potrebbe  fegui - 
re  3 per  mio  giuditio  3fe  non  in  graui/simo  danno 
di  tutti  gli  altri . Douunque  gira  il  cor/ò  del  fole3 
gira  sii  qualche  lato  de’  voflri  Regni . Ma  benché 
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da  tante  parti  il  Mondo  'vi  riuerifca , e v‘inchinis 
've  de  fi  nondimeno , che  da  quella  di  Fiandra  piu  che 
da  tutte  l*  altre , i Vottri  maggiori  nemici  3 fgJ  emù - 
li , rispettano  la  Vottra  grandezza , eia  temono . 
Quali  fìano,  e quanto  grandi  le  opportunità  di 
\ quelle  Prouincie  , ninno  lo  sà  meglio  di  Voi  me  de  fi- 
mo . Quiui  dal  gloriofifsimo  Imperator  vottro pa- 
dre ,con  quella  ai  memorabilrinuntia  , Voi  fotte 
collocato  ne  dà  fua  heredità , prima  anche  etejfergli 
herede . Quiui  cominciatte  a prender  gli  aufpicij 
d’vn  sì  alto , e sì penofo  gouerno . E quiui  poi  trae*- 
tenutoui  per  qualche  anno  , hauette  occajìone  Voi 
ttejjo  di  prouar  fempre  meglio  3 quanto  import  affé 
ad  a vottra  grandezza-  il  pojfeder  quegli  Stati 3 in- 
fieme  co’l  rimanente  del  vottro  Imperio . Con  dar- 
mi dt  Fiandra  Voi  facette  adora  vna  pace  van - 
t aggio ffsima  co’l  Rè  di  Francia . Con  qtted’armi 
hauete  foccorfa  piu  volte  poi  la  caufa  Cattolica  di 
quel  Regno  ; e fottenuta  contro  il  prefente  Rè , in 
quetti  vltimi  tempi , con  grand’honore , la  vottra 
propria . E quante  Volte  di  là  Voi  hauete  aiutati  i 
Cattolici  d‘  Alemagna  ? Et  in  qual  terrore  3 Speti  al • 
mente  da  queda  parte  , mettette  pochi  anni  fono 
etiandio  f Inghilterra  ? Gira  il  Mondo  con  perpetue 
vicende  * e ttà  in  continouo  parto  di  cofe  nuoue . E 
perciò  deue  creder  fi , che  ade  occ  afoni  de’ tempi  an- 
dati, f ano  per  nafcerne  molte  altre  fimili  ancor  ne* 
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feguenti  f in  maniera  che  non  punto  meno  allora  fia • 
no  per  ejfere  necejfarie  di  nuouo  l'armi  di  Fiandra 
la  intorno  afauore 3 ò della  Chiefa  3ò  di  quella  Co- 
rona i ò dell'vna  , e dell'altra  , quaji  fempre  con- 
punte infieme . Io  conofco  però  la  diminutione , che 
s' è fatta  in  quelle  Prouincie } e confejfo  i pericoli 3 
che  può  far  nafeerui  ogni  dì  maggiori  3e  la  tteff x 
ribellione  ottinata  di  dentro  s e la  maligna  corri- 
spondenza , che  da'  vicini  fempre  vi  s' è aggiunta 
di  fuori . Nondimeno  3 mtfurando  ben.quello  > che 
retta  d'vbbidiente  ancor  nella  Fiandra  3 (j£d  vnen- 
dout  /*  altre  forej  3 che  fimminittrerà  quetta  pode - 
rofifsima  Monarchia  3 perche  non  fi  può  hauere  Spe- 
ranza , che  la  caufa  tanto  giutta  di  V.  Mae  Si à 
vi  migliori  s ò ficurez&a  almeno , che  non  vi  peggio- 
rile he  fi  co'  l nuouo  Prencipato  c e ff  affi  in  quelle 
parti  la  guerra , e vi  ceffaffero  infieme  le  Spefe  , 
grande  alleggerimento  da  ciò  riceuerebbe  finzA  dub- 
bio quetta  Corona  s e fi  potrebbe  in  tal  cafo  tolerar 
meglio  di  Vederla  fcnzji  quelle  Prouincie . Ma  do- 
utndofi  credere  3 che  vi  arderà  piu  che  mai  la  guer- 
ra 3per  l' amor  3 che  i ribelli  hanno  prefi  alla  liber- 
tà all' bere  fia  > e per  l'odio  in  configuenz*  » che 

mottrano  al  fixngue  Au Siriaco  , e {penalmente  a 
quello  eh  Spagna , d' onde  il  nuouo  Prencipato  vfei- 
rebbes  non  farà  neceJfario3  che  delTarmi3  e delle  Spe- 
fit  tute  auia  quetta  Corona  porti  J òpra  di  fi  qua  fi 
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pur  anche  l’intiera  mole ? Altrimenti >chc gioverebbe 
il  formare  vn  tal  Prencipato,  fe  le  forzj  di  Spagna 
non  douejfero  poi  fiPlencrlo  ? Così  il  danno  3 che  ri - 
ceuerebbe  la  Monarchia  VoPira  per  vna  parte,  non 
farebbe  ncorr.penfato  con  benefitio  alcuno  per  l’al- 
tra . E così  mancandole  quel  vantaggio  , che  le  ha 
dato  fempre  il  vigor  della  F iandra, potrebbe  fent ir- 
ne tal  pregiuditio , che  rihaueffe  a provar  forfè  co’l 
tempo  effetti  ogni  dì  peggiori . Conferuifi  alla  Spa- 
gna dunque  la  Fiandras  e mantenga  fi  quella  Piaz.- 
^a  d’armi  del  voPiro  Imperio . Nè  t grandi  Imperij 
pojfono  Piar  fenzjs  guerre } nè  le  guerre  far  fi  finxjt 
foldati  i uè  i foldati  produrfi  fe  non  fra  l’armi . E 
qual  piu  fiorita  fcuola  ne  potrebbe  de  fiderare  la 
Spagna  di  quella , che  n’hi  goduta , e che  ne  gode  già 
per  tanti  anni  in  Fiandra  ? La  mia  opinione  perciò 
farebbe  , che  V.  Mae  Pia  non  ifmembrajfc  dagli  al- 
tri fuoi  Stati  quelle  Prouincie  così  importanti . N f 
mancheranno  alla  fomm a grandezza,  all’ infini- 

to fapere  di  lei , altri  metsj,  eo’i  quali  po(fa  re  PI  are 
la  Screnifsima  Infanta  accomodata  in  quella  ma- 
niera , che  l' alte  fitc  virtù  per  fi  Pìeffe  Vogliono  s 
e Paltezjji  del  fuo  grado  sì  giuPìamtnte  richiede . 
Ma soppolè  a quella  opinione  il  Conte  di  Ca- 
ftel  Rodrigo,  e parlò  cosi . Io  non  farei  di  parere 
gì  am  ai  ( glorio fìfsimo  Prencipe  ) che  V oPlra  Mae 
Pii  diminuire  d’ alcuna  pur  minima  parte  i fuoi 
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Regni  3 e Stati , fe  non  giudicafsi  3 che  da  quella 
diminutione  fojfe  per  fegmre  benefitio  piu  totto , 
che  danno  alla  fu  a grandezza . Trattafi  bora  di 
collocare  in  matrimonio  la  Strenifsima  Infanta  s e 
conofce  ogn  vno  quali  pano , e quanto  Jublimi  le 
prerogatiue , cb'w  Sua  Altezza  concorrono  3 e di 
fangue , e di  merito . Hora  fe  del  corpo  immenfo  di 
tanti  Stati  3 che  Dio  fa  godere  a V.MaettcL  può 
da  lei  effer  dotata  S.A.  d' alcuni , che  il  fe parargli 
renda  3 come  ho  detto  3 giou  amento  più  totto  , che 
pregiuditio  a gli  altri , perche  non  p deue  crede- 
rti ch'ella  pa  per  tndurp  a farne  feguir  Volentieri 
l'efe  catione  ? Et  in  quetto  cafo  ,come  può  Subì  tarpi 
che  t infallibile  fua  prudenza  fubito  non  penp  a 
quelli  di  Fiandra  ? Quelli  fono  i più  remoti  da  tut- 
to il  re  fio  del  vottro  Imperio  in  Europa  . Quelli  i 
più  differenti , e di  lingua  3 e di  cottami > e di  leggi , 
e d’ ogn  altra  cofa . Da  quelli  s'e  abbonito  più  che 
da  tutti  gli  altri  il  cadere  finto  gouerno  9com‘ef 
p dicono  3 forettiere  s e più  s‘ è depderato  per  confe- 
guenzji  d‘  hauere  Vn  proprio  lor  Prencipe  feparato. 
Per  tutte  quette  cagioni , apena  Voi  fotte  partito 
da  quei  paep 3 che  vi  cominciò  palefmente  a ferpe - 
re  t ber  epa . Quindi  paffofsi  a' tumulti}  da'  tumul- 
ti alla  ribellione  j e dalla  ribellione  ad  vna  crude- 
lifsima  guerra  . Sono  quaranta  anni  bormai  3 che 
inettinguibilmente  ne  dura  ? incendio . E quante 
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volte  per  vederlo  finire  , oltre  alla  pruoua  dell’ ar- 
mi , Voi  battete  vfati  ancora  1 maneggi  delle  con- 
cordie ? Ma  Jempre  indarno . Così  indomita  è ria - 
fetta  la  doppia  ribellione  de" propri]  Fiamminghi^ 
contro  la  Cbiefa  , e contro  quella  Corona  } e così 
grande  è flato  il  fomento,  che  di  continouo  efsi  han- 
no ricettato  quafi  per  ogni  lato  da  quei  vicini . In 
modo  che  Follando. , la  Zelanda , e dtuerje  altre  di 
quelle  Prouincie , c‘han  Farmi  in  mano  , fi  mostra- 
no ogni  dì  maggiormente  oflinate  in  non  voler  mai 
più  tornare  fiotto  Fvbbtdienzji  di  Spagna  . Hora 
fe  Voi , con  hauer  viuuto  gli  anni  intieri  in  quelle 
Frouincie  s con  tanta  esperienza  delle  cofe  lor  pro- 
prie , e delle  vniuerfalt  di  tutto  il  mondo  j con  tan- 
te forze , e contanti  Capitani  sì  va  loro fi  s quando 
più  la  Francia  hà  patite  le  fue  piaghe  internet 
Flnghilterra  ha  dubitato  anch’efja  dt  patirle  fiotto 
Vna  femtna  , non  bautte  potuto  euitar  cosi  graui 
perdite  in  Fiandra  $ come  non  dette  temer  fi,  che  i 
VoStri  Sue  ce  fiori  non  fiano  per  Jèntirle  ogni  di  piu 
graui?  fiche  finalmente  queSìa  Corona  (e tolgane 
Dio  l'augurio ) venga  vn  giorno  del  tutto  a reSlar 
priuatadi  quei  paefì  ? guanto  più  s‘ agguerrì [cono 
ogni  giorno  1 ribelli  ? guanto  più  Jempre  va  crefcen- 
do  Fvnione  tra  loro  ? E quanto  più  da  qui  inani! 
la  Francia  , e F Inghilterra  potrà  fomentargli  ? 
La  Francia  , ridotta  in  pace  s e l' Inghilterra , che 
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aletta  da  va  giorno  all’altro  il  Rè  di  Scoti  a per 
Succe jfore  f In  fino  all' Indie  giungono  i mali , chepa - 
tifce  la  Spagna  in  Fiandra  se  fi  può  temere 3 che 
dalle  Orientali  non  pafsino  con  più  grane  danno 
finalmente  alle  Occidentali  . Conte  il  cancro  in  vn 
membro  del  corpo  humano  và  confumando  il  vigore 
di  tutti  gl* altri  i così  la  parte  vlcerata  di  Fiandra 
ogni  dì  più  fà  languire  tl  corpo  del  voBro  Imperio. 
Vede  fi , eh'  a foBentar  quella  guerra  non  baBa 
l’oro  deli  Indie  j non  baBano  le  genti  3 che  fommini- 
Bra  la  Spagna  3el’  Italia  3nè  l’ altre  3 eh’ a tal'  ef- 
fetto di  continouo  ancora  fi  lituano  d’ Alemagna  . 
A quel  vorace  animale , co'l  cibo  3 crefie  più  fempre 
la  fame.  E quanto  inghiotti/cono  i foli  ammutina- 
menti per  fe  mede  fimi  ? Digià  fatti  così  dome  Bici  3 
che  finito  tvno  comincia  l’ altro  j e fpejfo  molti  ad 
Vn  tempo  fi  ne  Veggono  troppo  dannof amente  fàc- 
ce dere.  In  tale  Bato  fitruoua  la  Fiandra  3e  di 
perdite  3 che  vi  hà  fatte  fin’  bora  3 e di  quelle , che 
può  far ui  nell' auuenire  3la  Corona  di  Spagna.  Dun- 
que la  mia  opinione  farebbe3  che  V.  MaeBà  cedefi 
fe  in  dote  alla  Sereni  fisima  Infanta  i Paefi  bafisi  t 
de’  quali  formando  vn  Prencipato  nella  figliuola , 
& honor andane  infieme  tl  Cardinale  Arciduca  Vo- 
Bro nipote  3 co’l  farlo  diuenir  fuo  marito  3 riceuano 
finalmente  in  qucBa  maniera  i Fiamminghi  vn 
Prencipe  loro  proprio  3 com  e fisi  tanto  alvino  hanno 
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de  fiderato  per  ogni  tempo . Riufcito  fecondo , come 
sì  pub  Sperare , il  matrimonio  de'  nuoui  Prencipi , 
Verrebbono  a reSiar  conferuate  le  Prouincie  ubbi- 
dienti per  lo  meno  alla  Chiefa , tgf  al  [angue  d' Au- 
lirla j quando  non  fi  fodero  potute  conferuare  al- 
la Corona  di  Spagna . Nè  fi  potrebbe  mettere  in 
dubbio , che  fra  quel  ramo , e quello  non  douejfc 
p affare  l' t Beffa  buona  ,e  fruttuofa  corrtfponden- 
zji , che  p affa  fra  quello,  e l'  altro  Stabilito  in 
Germania.  €t  apunto , di  quanta  forzji  pub  e[ 
fere  Vn  tal'efempio  ? Nel  qu  al  fi  "Vede , che  l' Im- 
perator  VoSlro  padre , con  fcmma  prudenza , Volle 
iut  aggrandire  quel  ramo  Austriaco  3 perche  giu- 
dicò tmpofsibtle , che  qui  nel  VoSlro  di  Spagna , 
benché  tl  principale  , ma  troppo  difunito  dalla 
Germania  , dur afferò  quella  , e quella  grandezza 
congiunte  infieme . Goderebbono  allora  del  nuouo 
Prencipato  Fiammingo  i vicini  s e l'aiuterebbono 
altretanto  per  1‘  auuenire  co'  l Vederlo  fmembra- 
to  da  quella  Corona  , quanto  Vi  fi  fon  moSlrati 
contrari}  per  l’ adietro  col  Vederne  lo  vnito.  Alle 
gelofie  fuccederebbe  la  confidenza.  In  luogo  di  fo- 
mentar ft  da  quelle  parti  la  guerra,  fititeuereb- 
bono  amichinoli  effitij  , per  qualche  introduttione 
di  pace , E Stabilita  con  quel  matrimonio  la  di- 
feendenz A Fiamminga  > perche  non  s'baurebbe  in- 
fieme a Sperare  ,cbe  finalmente  ancora  le  Prouin- 
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tic  ribellate  fojfero  di  nuoti  0 per  riunir/i  a poco 
a poco  nell' antica  forma  con  le  ubbidienti  ? 0 ' qui- 
tto infornma  può  giudtcarfi  il  rimedio  , che  retti 
per  guarir  le  piaghe  di  quei  paefì  s b mun  altro 
farà  buttante  giamai  per  fanarle  . Finito  c’heb- 
bc  il  Moura  di  ragionare , gli  altri  Consiglie- 
ri manifcltarono  i lenii  loro  . In  quello  del 
Moura  veniua  /penalmente  Giouanni  d’Idia- 
quez,  Miniitro  anch’egli  di ’ grandifllma  au- 
torità appreilò  il  Rè.  Haueua  elèrcitato  1*1- 
diaquez  ( come  in  altra  occasione  già  noi  di- 
cemmo ) le  Ambalcicrie  di  Genoua  , e di  Ve- 
netia  in  Italia;  e tornato  in  Ilpagna  , dopo 
altri  nuoui  lèruitij  , e meriti  , riteneua  egli 
allora  vno  de’primi  luoghi  ne’ maneggi  più 
importanti  della  Corona . Ma  non  mancaua- 
no  altri  in  Coniglio , che  adheriuano  all’opi-  - 
nion  del  Fucntes  ; e perciò  rimale  il  Rè  tutta- 
uia  lòlpelo  per  qualche  tempo  . Nondimeno 
prcuallero  infine  apprellb  di  lui  quelle  ragio- 
ni , per  le  quali  s’ era  inclinato  prima  , e poi 
lèmpre  più , a fare  la  celHon  de’  Paefi  balli , & 
a dotarne,  co’ 1 matrimonio  accennato,  l’In- 
fanta Ina  primogenita  . Conlideraua  egli , c 
preuedeua  in  particolare  , a quanta  potenza», 
ogni  di  più  il  vedrebbe  rilòrger  la  Francia»,, 
Che  alla  Regina  d’ Inghilterra  y condotta  all* 
ii  vlti- 
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con  vnire  quel  Regno  all’altro  dell’Inghilter-  : • 
ra , e formarne  vn  lòlodi  tutta  la  gran  Bretta- 
„ gna.  Che  da  quelle  parti  crederebbe  tempre  il  ‘ 

’ fomento  alla  ribellione  di  Fiandra , c per  conlc- 
guenza  il  timore,  che  sflanellerò  vn  giorno  a 
perdere  affatto  quelle  Prouincic  dalla  Corona 
di  Spagna.  Vedeua  i pericoli,  che  poteuanolb- 
prafiare  ogni  dì  maggiori  all’  Indie  medefima- 
mentc . E ftimaua,  che  le  la  Fiandra  fi  folle  riu- ' “ k 
nita  lotto  vn  Prencipe  Auftriaco,  le  Prouincie 
maritimc , tornando  a goder  come  prima  il  co- 
mercio  dell’  Indie  in  quello  di  Spagna,  non  ha- 
urebbono  più  penlato  alle  nuouc  loro  sì  lun- 
ghe , e sì  dilpcndiolè  nauigationi.  Ma  lò|)ra_> 
ogni  cola  moftraua  il  Rè  d’ hauer  gran  lenlo 
nelle  perdite , che  la  Chiela  haueua  fatte  di  già 
in  Fiandra , e che  poteua  di  nuouo  far  con  lui 
al  medefimo  tempo  . E finalmente  credeua- 
fi , eh’  oltre  alle  toccate  ragioni , hauellè  in  lui 
hauuto  gran  forza  il  confiderarc , che  potendo 
venire  a morte  l’vnico  fuo  figliuolo  i e douen- 
do  lùccedergli  in  tal  calò  l’Infanta,  farebbe-» 
fiato  configlio  prudente  il  darle  vn  marito  di- 
già così  ben  conofciutoi  digià  fatto  Spagnuo- 
loj  e ch’alle  colè  di  Spagna  non  haurebbe  ca- 
gionata alcuna  forte  d’ altcratione  . In  modo 
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che  Ila  bili  coli  il  Rè  totalmente  nel  penfiero 
del  matf imonio , fece  formarne  i Capitoli  , & 
i più  rileuanti  furono  quelli.  Ch’egli  conte  de- 
li a per  moglie  l’Infanta  Ilàbella  lùa  primoge- 
nita all’Arciduca  Alberto  nipote  luo . Che  ri-' 
nuntiaua  alla  figliuola  in  dote  le  Prouinciedi 
Fiandra , & in/ieme  la  Contea  di  Borgogna-» 
per  hauerle  vnitamente  a goder  co’l  marito. 
Douefièro  iuccedere  i malchi,  o le  femino» 
che  nafeeflero  di  tal  matrimonio  , con  la  pre- 
ferenza de’mafehi  però  alle  femine  , e fempre 
a fàuor  de’ primogeniti  » ò primogenite.  Ro- 
llando herede  vna  feraina , quella  dauefiè  ma- 
ritarli al  Rè  , ò Prencipc  di  Spagna  . Non  fi 
potefiè  far  matrimonio  alcuno,  ò di  malchi, 
ò di  temine , lènza  participatione , e confen- 
fe>  del  Rè  pur  di  quel  tempo  , Mancando 
la  dipendenza  ne’Prencipi  della  Fiandra,  tor- 
na /fero  queipaefi  alla  Corona  di  Spagna . Fof- 
fero  obligati  elfi  Prencipi  a far  defillere  i lor 
(additi  dalle  nauigationi  introdotte  neli’Indic. 
Quando  pcrucnitlèro  alla  lùcceilione , giuraf 
fero  di  profefiar  la  Religione  Cattolica  Apo- 
stolica Romana  ;&  inuiolabilmentc  ne  man- 
tenefièro  il  lòlo  efercitio . A tutte  le  quali  con- 
ditioni  mancandoli,  tornalfero a decader  nuo- 
vamente quei  paefi  alla  Corona  di  Spagna-.. 
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Quelli  erano  i Capitoli  principali  ; N è in  tal 
eellione  rilèruaua  altro  il  Rè  per  la  fila  perfo- 
ra , e per  quelle  tic’  fuoi  SuccefTon , che  l’ irf- 
titolarli  ttittauia  Duchi  di  Borgogna,  Co’l  ri- 
tener l’Ordine  del  Tolone  . Stabilito  il  ma- 
trimonio r furono  dal  Rè  inaiati  ali’ Arcidtf-* 
ca  finitamente  i Capitoli , affinch’egli  q narr- 
ilo prima  conuocàndo  gli  Stati  generali  delle  f quali  po» 
Prouincie  f'oggette  , ne  procurale  da  loro  H no  da  gli 
neceiìario  cdnlcntimento . Fecefi  in  BrlilTèl-  ?aC|*c8u* 
le»  la  ragunanza  j c dopo  qualche  difficoltà , Jj'* di  F,i- 
ièguì  l’approu.ition' de’ Capitoli  . Nè  fi  può 
credere  ,-corv  quinci  legni  poi  d’ allegrezza , è 
di  giubilo  infittirti  quei  popoli  j*  per  la  fperaft- 
za,  chauclTé  a tornar  nuouamente  la  Fiandra 
lotto  il  proprio  antico  Ilio  Prencipato . MaL/ 
non  lì  può  dire , quanto  fi  moftrarìèro'contra- 
rie  a quelli  feruti  delle  Prouirtcie  Cattoliche 
nel  medefiftto  tempo*  tutte  l 'altre  che  s*  era- 
no lottratt»  atf  ubbidienza  della  Chidà  , e de| 

Rè  di  Spagna,  Pubiicauafr  cori  amari'ffime>  senti  delie 
voci  fra  loroy  che  quello  riunirebbe  vn  Pren-*  votela!? 
cipato  di  nuda,  e vana  apparenza . Che  tfro^  torno  al 
uaniiolì  l’ Infanta  di  già  molto  inanzi  con  gli  nio. 
anni , haucuano  voluto  gli  Spagnuoliycon  al- 
lettamenti Ipetiolì , dare  vn  matrimonio  infe- 
condo alla  Fiandra.  Che  perciò  i nuoui.Pren- 
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cipi  vi  làrebbono  comparii  in  qualità  di  Go- 
uernatori  più  che  di  Prcncipi . Che.douen- 
do  ettere  tuctauia  {ottenuti  dall’ armi  di  Spa- 
gna , dominerebbòno  apprettò  di  loro  più  che 
mai  gli  Spagnuoli  . Che  ne’Capitoli  matri- 
moniali fi  trattaua  della  Fiandra , come  d’vru 
Feudo foggetto  alla  Spagnai  e non  dVnpaelè 
dipendente  dalla  Tua  propria  Souranitài  ech ’in 
legno  di  ciò  elfi  Capitoli  fi  vedeuano  pienidi 
cònditioni  da  far  ben  cotto  ricadere  gli  Staci 
de’  nuoui  Prcncipi  lòtto  quella  Corona  . Ma 
che  feguittero , ò non  lèguittero  al  fin  tali  cali, 
non  vorrebbono  giamai  le  Prouincie,  Vnito 
mutare  i lor primi  feqfi  , nè  giamai  riconolce- 
re  altro  Imperio  3 che  il  loro  medefimo  . Que- 
fti  erano  i concetti , che  per  l’ Ollanda  , per 
la  Zelanda  3 e per  falere  Prouincie  Vnite  , cor- 
reuano  allora  intorno  al  matrimonio  accenna- 
to . Preparauafi  f Arciduca  fratanto  a partir 
per  Ilpagnaidoue  il  Re  lo  chiamauacon  gran- 
de ìftanza . Ma  prima  conueniua , eh’  egli  pro- 
uedettè  a molte  neceifità,  nelle  quali  fi  troua- 
uano  le  cofe  di  Fiandra . Eranui  crelciuti  in# 
particolare  con  tanto  eccetto  i dilòrdini  do 
gli  ammutinamenti  3 che  in  rutti  quei  più  qua- 
lificati prcfidij  haueua  latta  lèndrla  fuainlèt- 
tion  quella  pelle . Prima  s era  veduta  lèrpere 
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quali  in  tutte  le  Piazze  di  Piccardia , che  gli 
Spagnuoli  doueuano  laftiare  in  efècution  della 
pace  . Onde  il  rellituirle,  col  fodisfarc  i ^re- 
itdij , haue ua  aflorbita  vna  grolTa  quantica  di 
danaro.  Dentro  alla  Fiandra  poco  dopo  s’ era- 
no ammutinate  pur’ anche  le  guarnigioni  foli-; 
te  a ilare  nelle  Cittadelle  di  Cambray , d*  An- 
uerià,  e di  Gante , ch’erano  i tre  più geloiì  pro- 
pugnacoli del  paefe  vbbidiente  . E quella  pe- 
lle iniomma  s’  era  diffida  a tante  altre  parti , 
ch’vn  preiìdio  quali  hormai  competcua  con_. 
l’altro,  non  più  nel  moilrar  diipofìtione,ma 
ripugnanza  più  tollo  al  leruitio  del  Re . Scu- 
ffiagli veramente  il  difetto  delle  paghe  in  qual- 
che maniera  . Contuttociò  vedeua/ì  la  coni- 
tela di  gran  lunga  preualere  al  bilogno . Siche 
finalmente  effondo  comparlo  nuouo  danaro  di 
( Spagna  , & hauendone  lomminiilrafo  ancora 
il  paefo,  l’Arciduca  potè  fodistarc  la  loldatelca, 
&:  accingerfi  al  deilinato  viaggio  di  Spagnai. 
Doucua  in  allenza  di  lui , reilare  l’Almirante 
d’Aragona  al  gouemo  dell’armi  i e nell’ammi- 
nillratione  intiera  il  Cardinale  Andrea  d’Au- 
ftria,  Vefcouo  di  Coflanza,  che  a tal  fine  s’era 
di  già  mollo  dalla  fua  Cafa  in  Germania , per 
venirlenein  Fiandra.  Defideraua  grandemen- 
te il  Rè  di  vedere  effettuato  il  matrimonio 
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della  figlinoli»  inanzi  ch’eglimancaflè/  Onde 
nnonò  all’Arciduca  fidanze , che  decollo  fhf£ 
bico  Cardinalitio,  c predò  quello  di  Pfeneipo 
le  colare , tori  ogni  maggior  diligenza  vertiflè 
a trouarlo.  Non  poteua  però  l’Arciduca,  ol- 
tre a gli  accennaci  impedimenti , che  l'haueua- 
no  trattenuto , lòllec itar  molto  in  fretta  il  viag- 
gio ; perche  nel  medesimo  tempo  c/ìèndow 
conclulò  matrimonio  fra  il  Prencipe  di  Spa- 
gna , e l'Arciduchefla  Margherita  d’Audria_r* 
che  rilèdeua  in  Gratz , Terra  principale  dell* 
Carintia  , doucua  l’Arciduca  leuarla  da  quel 
luogo,  infieme  con  fArciduchefià  madre  di 
ki , e condurre  ì vna , e T altra  in  llpagna_» . 
Giunlè  fra  quefto  mezzo  in  Fiandra  il  Cardi- 
nale Andrea  , per  gouernar  quegli  Stati , con- 
ine s’ è detto , finche  vi  compasriflèro  i nuoui 
Prencipi  . Arriuò  il  Cardinale  pochi  dì  pri- 
ma che  l’Arciduca  para  ile  ; e riceuuta,  ch’egli 
hebbe  l'informatione , che  più  conueniua  in- 
torno alle  colè  dì  quei  paefi,  l’Arciduca  alkù* 
metà  di  Settembre , fi  pole  in  camino  verlò 
Germania,  per  vifitar  prima  flmperatorfuo 
fratello,  e pa  dar  poi  a Grata  per  1* accennata^ 
cagione.  Ma  entra  toni  apcna  hebbe  nuoua_>, 
che  il  Rp,  aggrauato  dagli  anni  Icmprc  più, 
c dalle  iiidilpofitioni , verlò  la  metà  dell’ lite f 
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Co  mele , finalmente  era  venuto  a morte  . Pa£ 
filila  egli  di  poco  allora  lèttanta  anni  d'età  ; e 
gli  vltimi  erano  flati  dolo  rofiflìmi,  per  cagion 
de  tormenti  ftraordinarij , che  gli  haueua  fat- 
ti lèntir  la  podagra . Così  dopo  hauer  regnato 
.quarantatre  anni,  terminò  la  vita  Filippo  Se f 
condo.  Rè  di  Spagna,  e Signore  di  tanti  al- 
tri Regni , e paefi  . Fù  di  picciola  , ma  ben- 
proportionata  corporatura  -,  di  volto  nobile-?» 
delineato  per  ogni  parte, e colorito  all’Auftria- 
ca.  Niun  lècoìo  vide  forlc  mai  Prencipe,nè 
più  graue , nè  pili  comporto . A mifura  d’vn 
tanto  Imperio  hebbe  la  capacità  per  ammini- 
ftxarlo.  Inclinò  egli  nondimeno  più  lèmpre 
alla  quiete, che  allarmi ;c  lènza  dubbio  le  doti 
lue  di  corpo,  e d’ingegno,  apparirono  molto 
maggiori  per  la  pace, che  per  la  guerra  . On- 
de pallàio  inllpagna,  dopo  l’vltimo  luo  viag- 
gio, c dimora  in  Fiandra , vi  fi  trattenne  poi  di 
continouo  i da  quel  centro , in  camera,  & a gui- 
làd’Oracolo,  facendo  vlcir  le  lue  commiflìoni, 
e doue  bilògjiaua , reggendo  le  guerre  in  ogni 
tempo  co’i  mezzo  de’  fuoi  Capitani.  Hebbe 
quattro  mogli  ; e di  tre  gli  nacquero , frà  ma- 
khi,  e femine,  diuerfi  figliuoli.  Della  prima 
vici  Cario  i il  cui  tragico  fine  ìnlègnò , con- 
quanta  ragione  i Prenci  pi , colimu  da  giufla 
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neceffità , facciano  preuaJere  ali’ amor  delfàn- 
gue  l’obligo  de  gli  Stati.  E delIVldma  refto- 
gli  Filippo  Terzo , c’hà  dato  pur  di  nuouo  vn’ 
altro  Regnatore  Filippo  alla  Monarchia  Spa- 
gnuola.  Per  natura  il  Secondo,  e più  ancora 
per  clettione  , fu  fommamente  gelolò  della.» 
fua  autorità  . Onde  piegò  al  ièuero  nè  qua- 
li mai  fù  veduto  deporre  quella  macllà  così 
grane  , ch’egli,  c nel  volto,  e nelle  parolo, 
ritenne  da  ogni  tempo  , & in  ogni  attiono. 
Alle  vdicnzc  moftroiìì  fàcile  iopramodo.  Nè 
meno  facile  in  fòffrirle  , che  in  darle  , non- 
rollando  memoria,  ch’egli  mai  interrompeflè 
alcuno, per  quanto  abulafle  della  Tua  benigni- 
tà , e patienza  . Tutte  l’ altre  hore  quali  era- 
no tutte  pur  di  negotio;  conolccndo  egli, eh’ 
vna  sì  vaila  mole  d’imperio,  volcua  ancora  . 
vna  sì  frequente  application  di'  maneggio  . 
Con  ièueriilìma  cura  egli  ioilenne  in  primo 
luogo  la  pietà, e la  giuilitia;  e con  inaipettate 
elcttioni , che  in  legreto  gli  fuggeriua  il  meri- 
to, lenza  che  ne  toccaile  alcuna  parte  al  fauo- 
re,  procuro  lèmpre  d’applicare  i più  degni  Sog- 
getti al  miniilerio  dell’vna , e dell’altra . La  lùa 
lunga  età,  con  sì  lunga  amminiilrationc,  gli  fe- 
ce prouar  tanto  più  gli  aggiramenti  varij  della 
fortuna  > e fece  tanto  più  conolcere  iniiemo , 
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quanto  egli  folle  vguale  , e collante , e lupe- 
riore  a le  medelimo,  in  tutti  1 fiicceflì.  Ecin- 
uero  potrebbe!!  dubitare , le  hauelTero  in  lui 
preualuto  i prolperi , ò più  tolto  gli  auuerlì . 
Percioche,  qual  felicità  maggiore  potcuade- 
lìderar fi  da  lui , cbe  di  polìèdere  con  tanta_» 
quiete  la  Spagna  ? che  di  lìgnoreggiarla  tutta 
per  ogni  lato,  con  l’aggiunta  di  Portogallo  ? 
che  di  godere  sì  pacificamente  gli  Stati  lùoi, 
nell’Italia;  e vedermi!  tanto  rilpcttato  in  quel- 
li ancora  de  gli  altri  ? che  d’cllèrfi  a lui  domi- 
ta in  così  gran  parte  la  memorabil  vittoria  di 
Lepanto  a fauor  de’ Chriftiani  ? che  d’hauer* 
egli , lèdendo,  mantenuta  sì  altamente  la  ripu- 
tatimi del  fuonome;  e fatta  riuerire,  o temer 
lcmpre  tanto,  la  maelH  del  luo  Imperio  ? Ma 
lòpra  ogni  colà  riputò  egli  a lèmma  fortuna, 
e gloria,  l’elfer  tenuto  sì  gran  difenlèr  della-. 
Gliela;  e ch’ili  tante  occahoni,  e da  tanti  lati, 
s’inuocallè  il  lùo  zelo,  con  le  fue  forze,  a fa- 
uorirla,  e proteggerla . Quelle  con  altre  mol- 
te profferita,  in  varij  tempi,  ò di  pace,  ò di 
guerra  , da  lui  conlèguite  , pollono  riferirli . 
All’incontro,  quali  auuerlìtà  maggiori  pote- 
uan  fuccedergli , che  di  vedere  fra  sì  lunghe , 
c sì  horribili  turbulenzc  la  Fiandra  ? che  di  per— 
dere  tanta  parte  di  quel  più  antico  lùo  patri- 
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mofiio  ? che  d*  hauer , con  le  piaghe  di  quei 
paefi,  cominciato  a piagarli  gli  altri  Tuoi  più 
remoti  ancora  dell’ Indie  ? che.d’efler  perita, 
còti  dilauentura  sì  grande , quell’armata  sì  po- 
derofà,  che  doueua  alTaltar  l’Inghilterra?  Nè 
agguagliò  di  gran  lunga  alle  lite  Iperanze  i’c- 
uento  di  quei  dilegni  , ch’egli  hebbe  nelle-» 
riuolutioni  accadute  in  Francia  . Poco  fortu- 
nati medefimamente  fi  pofCòtio  giudicare  i 
lùccellì  domeltici  della  propria  lua  Cala*  con 
tanti  matrimoni;  * con  la  Ittccdlìone  apena_» 
d’vn  figliuol  malchio,  con  la  morte  funelìa_* 
del  primo  * e co’  i lòfpetti , ne’quali  pnr’anche 
morì  Don  Giouanni . Tanto  piu  fono  appa- 
renti , che  vere  in  gran  parte , le  felicità  sì  ado- 
rate dal  volgo  ne’  Prencipi . E tanto  maggior 
pruoua  di  ciò  rendono  quei , che  trà  loro  li 
veggon  lèdere  in  luogo  più  lublime  , e più 
grande.  Ma  ne’cafi  della  fortuna,  come  per 
la  maggior  parte  furono  quelli , non  fi  può 
colpar  la  prudenza  humana.  Che  nel  refto  le 
virtù  proprie  di  Filippo  Secondo  apparirono 
in  grado  sì  alto,  e lo  relcro  Prcncipe  così  me- 
morabile , che  pochi  altri  a lui  limili  lènza.» 
dubbio , e frà  i più  remoti  tempi , e fra  i più 
vicini , malageuolmefìte  fi  troueranno . 
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A ' l’Arciduca  a leuar  di  Germania  la  nuoua 
Regina  di  Spagna  ; c giungono  poi  felice- 
mente alla  Corte  del  Re  Tuo  marito , Reca- 
no poderofe  intanto  l’ armi  Regie  di  Fìm» 
dra  ; ma  vi  feguono  grandi  ammutinamenti, 
e vi  fi  confuma  vn  gran  danaro  a leuargli. 
Onde  per  difètto  di  paghe  vienpoflo  ft  Alenarne  l’efercito 
ne’paefi  vicini  di  Cleues.  di  Vesfalia,  de  iq  altri  forropofti 
alla  giurifdittion  dell’Imperio . Di  quella  novttj  fi rifen- 
tono  i Prencipj  intereffati . Procurano  effi  di  riceuerfo- 
disfattient  per  via  del  negotio;  e non  l'ottenendo  rifol- 
uono  finalmente  di  volerla  per  via  deli’ armi . Seguii 
nondimeno  con  gran  lentezza  la  morta  loro  . Vien  con- 
dotto fri  quello  mezzo  in  campagna  1'  efercito  Regio* 
fotto  ii  gouemq  dell’ Almiran te  d Aragona,  Ce neral<* 
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della  cmllttia . Trattali  a quale  imprcfa  debba  applicar- 
li', e con  rintcruento  del  Cardinale  Andrea  lì  determina  di 
farlo  entrare  neii'ifoladi  Bomel , e di  merter  l’aflcdk)  ella 
TerradiBomel.cheddil  nome  a quell’ifola.  Ma  s’oppo- 
ne con  tante  forze  il  Conte  Mauritio , che  l'Alniirante  c 
coftretto  a lafciar  quell’  oppugnatione  . Rifolue  poi  il 
Cardinale  di  piantare  vn  gran  Forre  fopra  vn’angufto  (ito 
deU’ifola,  con  (ine  di  potere  in  quella  maniera  dominare 
ì patti  di  maggiore  importanza  (opra  la  Mofa , e fopra  il 
Vaafe  Veti  Intitolarlo  il  Forte  di  S.  Andrea . Sorge  l’ope- 
ra in  gran  diligenza  ; e non  ottanti  le  contrarieti  de  nemi- 
ci, vien  ridotta  alla  perfezione  . Muouett  Analmente  il 
campo  Alemanno . Mette  prima  l' attedio  a Rembergh; 
ma  pretto  fe  ne  ritira  con  poco  honore . Quindi  patta  alla 
ricuperatone  della  Terra  di  Res  ; e di  li  pur  anche  (i  Re- 
na con  gran  4|(ordine  , e confufìone  . Seguono  grani  di- 
feordie  fri  i Capi , che  logouernano;  in  modo  che  non_> 
tarda  molto  a sbandarli*  e poi  del  tutto  a difloluerfi . Par- 
tono di  Spagna  i nuoui  Prencipi  della  Fiandra . Giunti  in 
Italia  pattano  l’ alpi  della  Sauoia;  entrano  nel  paefelor 
proprio  ; veggonfi  co’  1 Cardinale  Andrea  i il  quale  fe  ne 
ritorna  in  Germania,  e fono  riccuuti  etti  con  ogni  folen- 
nità  maggiore  in  Bruttelles. 

O RT  O il  Rè  di  SpagnaJ 
Filippo  Secondo  , l’ Arci- 
duca procurò  d’accelera- 
re il  viaggio  affine  di  con- 
dur  quanto  prima  in  Ifpa- 
gna  la  moglie  deftinata  al 
Succedere  Filippo  Terzo- 
Haueua  l'Arciduca  per  tal’  effetto  prefò  il  ca- 
mino della  Germania  , come  noi  toccammo 
di  fopra  . Onde  trasferitoli  a Fraga  fpedica- 
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Mente , e vifitàto  in.  quella  Città  l’ Imperato» 
Ilio  fratello,  di  là  pafso  a Gratz,&  indi  còn  la 
lluoua  Regina, e con  l’Arciducheflà  madre  di 
lei,  entrò  per  la  via  del  Tirolo  in  Italia  » Tro- 
uaua  fi  allora  il  Pontefice  Clemente  Ottano  nel- 
la Città  di  Ferrara  ; deuoluta  l’anno  manzi,  col 
filo  Ducato  , alla  Sede  Apoftolica . L'occafion 
•della  vicinanza  refe  gratiffima  la  comodità , 
che  fi  porgeua  alla  Regina,  & aH'Arciduca  di 
veder  celebrati  i lor  marrimonij  per  le  mani 
deli’iftettò  Pontefice  -,  e non  meno  a lui  di  po- 
ter celebrargli.  Da  Trento  dunque  pattarono 
quelli,  con* tutto  l’accompagnamento  loro, a 
Ferrara  ; doue  riceuuti  nel  modo  , eh’ a tanti 
Prencipi  conueniua , furono  effettuati  i duo 
matrimoni;  dal  Pontefice  nella  Chielà  Cathc- 
drale , con  quella  folcnnità,  e magnificenza-,, 
eh’  vna  tale  attione , per  tal  mano , c fra  per- 
fonaggi  sì  alti , poteua  maggiormente  richie- 
dere . Fece  per  via  di  procura  le  parti  del  Rè, 
l’Arciduca  , e quelle  dell’Infanta  Ifibella  , il 
Duca  di  Setta,  Ambafciator  del  medefimo  Re 
nella  Corte  Pontificale . Partita  la  Regina  poi 
da  quella  Città  con  la  madre , e con  l’Arcidu- 
ca, fèguitarono  il  viaggio  loro  verfo  Milano  j 
doue  giunti,  e fermatili  qualche  tempo,  di  là 
pattarono  a Genoua  i e quiui  prelò  l’imbarco 
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arnuarono  in  pochi  giorni  con  felice  nauig*> 
tione  finalmente  in  Ilpagna . Ma  noi  Sfidan- 
dogli in  quelle  parti , e continouando  a riferi- 
re le  colè  di  Fandra,  ne  rapprelcntcremo  i fiup- 
cefi]  con  ogni  breuità  maggiore  fino  a quel 
tempo,  che  poi  vi  giunficro  i nuoui  Prencipi. 
Haueua  l’Arciduca  al  partire  lalciati  all’Almi- 
rante  d’Aragona  in  particolare  quelli  ordini. 
Che  procu ralle  di  conlèruar  fino  al  luo  ritor- 
no di  Spagna,  quanto  più  potclfie,  l’elercito. 
Che  perciò  sfuggifle  qualfiuogha  difficile  afi- 
/edio,  affine  di  non  perder  la  gente,  e far  mag- 
giori le  fpelè  . E eh’ a tutti  i modi  cercalfio 
d’acquifiar  qualche  paflfo  comodo  fopra  il  Rhe- 
no,  per  entrare  dalla  parte  di  là,  le  folfic  pol- 
fibilc,  nel  paelè  nemico,  & alloggiarui  l’c/èr- 
cito  f II  che  non  /decedendo , fi  procurali  poi 
d’ alloggiarlo  nel  paelè  neutrale  del  Duca  di 
Cleues , c ne  gli  altri  di  quella  natura  là  intor- 
no. Erafi  dall’Arciduca  lalciata  in  particolare 
quell’ vltima  commilitone  i accioche  fimili  al- 
loggiamenti lèruifièro  di  paghe  all’efèrcito  \ al 
cui  bilògno  non  fi  poteua  lòdisfare  in  altra.» 
maniera,  per  la  gran  quantità  del  danaro,  che 
gli  ammutinamenti  haueuanoalTorbito  da  tam 
te  parti . Oltreche  l’Arciduca  era  fiato  cofiret- 
to  a far  grani  fpelè  ancoragli,  per  pccafiono 
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di  così  lungo, e difpendiolo  viaggio,  nel  qua- 
te  haueua  menata  (eco  vna  iplcndidiflìma_. 
Corte  , c per  honorc  di  fé  medefimo , e per 
accompagnar  la  nuoua  Regina  con  ogni  mag- 
giore  o Ile n tation  di  grandezza.  Riceuuti  que- 
lli ordini,  e partito  che  fu  l'Arciduca, fi  tras- 
ferì Subito  l’Almirante  all’  elèrcito.  Erano  po- 
chi meli  prima  arriuati  per  mare  in  Fiandra-# 
4.  mila  Spaglinoli , per  lùpplimento  della^# 
fanteria  mancata  nc’  Terzi  vecchi  . L'vno 
d’ellì , che  prima  Ilaua  lòtto  il  comando  del 
Mallro  di  campo  Vellalco,  l’haueua  ottenu- 
to Galpar  Zapena,  perche  il  Vellalco  haueua 
conièguito  il  carico  di  General  dell’artiglie- 
ria  . Componeuafì  dunque  allora  l’e/èrcito 
di  7.  mila  fanti  Spagnuoli  -,  di  3.  mila  Italia- 
ni} di  1.  mila  Borgognoni } di  1000.  Hiber- 
nefì } e di  7.  mila  tra  Alemanni,  e Valloni  ) e 
vi  s’ aggi  unge  u ano  ijoo.  caualli , tutta  gen- 
te molto  fiorita . Vicino  a Ruremonda  l’efèr- 
cito  pafsò  la  Mola } e continouando  a marchia- 
re s’auuicinò  alla  Terra  d'  Orfoy,  che  fìedo 
su  la  ripa  fìniftra  del  Rheno,  e di  Sopra  a Rem- 
bergh  tre  hore  fole  di  ilrada . Il  difègno  dell’ 
Almirante  era  d’hauere  in  fila  mano  quel  luo- 
go, e fortificarlo  ) & alzando  vn  Forte  sii  l’al- 
ta ripa , aflicur&ft  il  palio  del  Rheno  in  quel  fa- 
to. 


L’Almlrite 
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co.  Apparteneua  Orlòy  allo  Stato  di  Cleuesi 
e perciò  come  in  luogo  di  paelè  neutrale , non 
haurebbe  TAlmirante  voluto  via r forza  alcu- 
Ttrrau»  na  in  entrami . Contuttociò  l’ effe  tto  non  potè 
prefida1  feguire  in  altra  maniera,  per  qualche  oppofi- 
tion,  che  fu  fatta;  la  quale  cebo  qua  fi  lubico, 
entrandoui  poi  TAlmirante , e facendoui  via- 
re  ogni  miglior  trattamento.  Venuta  in  po- 
ter luo  la  Terra  d’  Orlòy,  palsò  all'altra  ripa 
conte  Fé-  del  fiume  il  Conte  Federico  di  Bergli , dal  qua- 
Bergh  Ma-  Je  s’clèrcitaua  Toffitio  di  Maftro  di  campo  gc- 
po°geneC-a  nerale  ,affin  che  da  quella  banda  s’alzaBe  quan- 
raie.  50  prima  il  Force  accennato . Per  allicuramc 
il  lauoro , fi  diede  al  Conte  Federico  la  gente, 
che  bifognaua . Nè  mancò  egli  di  venirne  con 
Forti-»  ogni  diligenza  all’  elècu  tione  . T uttauia  fu  ne- 
SStaSì.  cellàrio  d’impiegare  in  erta  più  d’ vn  mele  di 
rance j tempo  ; nel  quale  fi  trattenne  lèmpre  l’Almi- 

rantc  in  Orlòy,  con  Telèrcito  alloggiatola  in- 
torno . AlTìcurato  che  fu  quello  palio,  giudi- 
colli  nel  Configlio  di  guerra,  che  làrebbe  fla- 
to molto  più  vancaggiolò  quel  di  Rembcrgh, 
per  la  qualità  del  luogo  in  le  lle/To,  e per  Ja_» 
lùa  maggior  vicinanza  al  Forte,  di  Schinche. 
Era  quella  Piazza  in  man  de  nemici , e ben  cu- 
llodita , per  la  notitia,  che  le  n'haucua  ; e gli 
ordini  lalciati  dall’Arciduca  portauano  * che_> 
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I’Almirance  sfuggiflè  glialTedij  ; .Paruenòndfr 
meno  al  Configlio,  che  quello  di,  Rem  bergli 
fi  potrebbe  condur  prelto*  a fine!  ; confidcran- 
dofi , che  le  Prouincic  Vnite  non  haueuano 
clèrcito  alla  campagna;  nè  poteuano  mettere 
forze  infieme  da  contraporre  di  gran  lunga  a 
quelle  del  Rè  così  vigorolè  . Dunque  ,sù’l 
principio  d’  Ottobre  , s’accampò  l’Almirame 
intorno  a Rembergh . Siede  quella  Piazza-* 
come  altre  volte^s’è  riferito,  sii  la  ripafimllra 
del  Rheno . E Terra  di  poco  giro,  con  vn  pic- 
ciol  Calleilo  , che  guarda;  il  fiume  ; e con  vft* 
ilòla , che  dal  filo  letto  nalcè  in  quella  mede- 
fima  dirittura.  Per  ficurezza  maggior  della-. 
Piazza , era  fi  piantato  vn  Forte  neH’ifola  ; e dal- 
la Piazza  all'incontro  veniua  djfelò  il  Forco. 
Nella  parte  finiftra  del  fiume  alloggiò  .l’Almi- 
rante,  co’l  neruo  maggior  dell’elcrcito;  e nel- 
la delira  il  Conte  Federico  di  Bergh , con  la_, 
gente  , che  di  già  fi  trouaua  appreflo  di  lui. 
E perche  fi  giudicò  necefiario  d’acquillar  pri- 
ma il  Forte  dell’ilòla  ; perciò  dalla  banda , oue 
ftaua  il  Conce,  fi  principiò  a batterlo  fieramen- 
te in  rouina , finche  di  là  entraron  nell’  ilòla  i 
Malici  di  campo  Luigi  del  Vigliar  > coT  filo 
Terzo  Spagnuolo;  ; é la  Barlotta  * co’l  filo  di 
Valloni; e di  qua  vi pafiàron  fimilmente  i Ma- 
fi  Pp  Uri 


« Jl 
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ftri  di  campo  Carlo  Coloma,  e l’Eftenley,coì 
T erzi  loro  di  Spagnuoli , c d’Hibemefì . Quin- 
di fu  con  le  batterie  formate , più  da  vicino 
inueftito  il  Forte  . E di  già  fi  preparauano  i 
Rcgij  all’aflàlto  > quando  s’auuuidero  > cho 
quei  di  dentro  , non  volendo  aipettarlo  , ha- 
ueuano  abbandonata  quelladifelà.  Guadagna- 
to il  Forte  , crebbero  tanto  più  le  fperanzo 
d’acquiftarc  in  breue  ancora  la  Piazza . Da.» 
ogni  parte  l’elèrcito  Phaueua  ilrcttamente  a £• 
tediata  i e di  già  lpintofì  auanti  con  le  trincc- 
re , fi  preparauano  le  lolite  batterie  , per  ve- 
nir poi  fecondo  il  confueto  parimente  a gli 
aflàlti . Ma  vn  calò  ftrano  fece , che  l’acquillo 
ne  lèguiflè  anche  prima , che  non  fi  penlàua. 
In  vno  de’ torrioni,  c’haueua  il  Cartello,  fta- 
ua  riporta  tutta  la  poluere  dell’artiglieria , eh* 
era  in  quantità  molto  conlìderabile  . Portò 
dunque  il  cafo,  che  vna  palla  di  cannone  , frà 
molte  , che  di  continouo  lì  tirauano  di  fuori 
contro  la  Terra,  e contro  il  Cartello  in  rouina, 
entrò  per  vna  feneftra  di  quella  camera,  do- 
ue  la  poluere  accennata  lì  conlèruaua  . Per 
quella  cagione  s’accete  (òbito  in  erta  il  fuoco; 
dal  cui  impeto  nacque  vn  terremoto  sì  hor- 
ribile,  non  lòlo  dentro  al  Cartello,  & all’am- 
bito della  Terra , ma  in  tutto  il  contorno , che 
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il  fiume  Hello  nè  fu  Iconuolto , e furono  per 
lòmmergerfi  molte  naui,  che  fi  trouauanoin 
quelle  ripe . Ne  gli  alloggiamenti  del  campo 
lentironli  grauiflìme  (colle  ; vi  caderono  pie- 
tre di  molto  pe(bi&  in  gran  copia  le  ceneri, 
c’haueua  partorite  l’incendio.  Ma  l’impeto 
(ìio  fu  tale  particolarmente  contro  il  Calvello, 
che  lo  gettò  quali  tutto  in  aria  ivi  vccilè  il  Go- 
ucrnator  della  Piazza, con  la  moglie,  e figliuoli, 
e fece  vna  ftrage  d’altri  in  gran  numero , fra 
quei,  che  perirono  dentro  al  proprio  Cartello,  c 
dentro  alle  cale , che  gli  erano  più  vicine . Per 
quello  infortunio  fi  perderono  affatto  d’animo 
i difenlori . Onde  la  fera  medefima  trattarono 
di  render/!,  e con  patti  honorcuoli  vlcirono  poi 
della  Piazza.  Entrate  in  Rembergh  Tarmi  Re- 
gie , ne  pigliò  gran  terrore  tutto  il  circoliamo 
paelè . Poco  più  a balTo  di  Rembergh,  su  1 me? 
defimo  lato,  fi  truoua  Burich,  Terra  pur  del 
Duca  di  Cleues . Accettò  elfa  incornammo 
quattro  bandiere  di  fanteria,  che  vi  fece  entrar 
TAlmirante  . Dirimpetto  a Burich, sù  l’altra 
lponda,giace  Velcli  Terra  delle  più  habitate, 
più  mercantili, e più  ben  polle  di  fito,che  fi 
veggano  sù  le  ripe  del  Rheno . Dalla  parte  fua 
principale  corre  quel  fiume  i e da  vn’altra  sboc- 
ca in  elio  la  Lipa,  riuiera  nobile , che  vien  di 
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Vesfalia . Ne’  tempi  adietro  era  vnita  pure  al- 
lo Stato  di  Cleucs  la  Terra  di  Vetel . Ma  in- 
fettatali d’hcrelìa,  e con  tale  occafìone  ridot- 
tali in  libertà,  tempre  ha  voluto  poi  mantener- 
mi! » e particolarmente  con  l’ abbracciare  la_» 
Setta  de*  Caluinifti  ,•  come  la  più  nemica  alle 
Monarchie . Entrati  dunque  in  timore  gran- 
diflìmo  quei  Terrazzani , dopo  che  videro 
auuicinarli  tanto letercitojche  riceuendo  pre- 
sidio Spagnuolo  , non  hauelte  la  Città  loro  a 
cadere  in  mano  del  Re , ò non  folte  da  lui  re- 
ftituita  alla  Cala  di  Cleues,trattaron fubitodi 
comporli  in  danari , per  non  riceucr  loldati . 
E Rimando,  chageuolerebbe  grandemente  la 
pratica  il  prometterli  da  loro, che  li  lattereb- 
be cfercitare  per lauiienire liberamente  la  Re- 
ligione Cattolica  in  Vetel,  aggiunterò  alla  pri- 
ma offerta  vnitamente  quella  feconda . Accet- 
toffi  l’vna,  e l’altra  volentieri  dall’Almirantei 
così  per  godere  in  tante  llrettezze  la  comodi- 
tà dell’ accennato  danaro,  che  fu  riabilito  in- 
5 o.  mila  feudi  j come  per  acquillare  in  vn  luo- 
go sì  principale  vn  vantaggio  sì  grande  alia_* 
Religione.  Pagato  il  danaro,  & ammeffi  nel- 
la Cittàdiucrli  Sacerdoti,  e Religioli,  perche 
s adoperaflero  nel  minifterio  Ecclelìaftico , re- 
narono liberi  da  ogni  pete>  di  guarnigione-? 
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quei  Cittadini . Fù  pigliata  lperanza , che  f e- 
lercitio  Cattolico  fo  iTe  per  inuigorirfi  ogni  dì 
maggiormente  in  Vele!.  Onde  vi  fi  trasferì 
l’illeflò  N lincio  Apoftolico  di  quel  tratto  del 
Rheno , che  rifiede  per  ordinario  nella  Cit- 
tà di  Colonia  i e vi  fù  riceuuto  con  ogni  di- 
mollratione  di  rilpetto,  e d’honore.  Se  ben 
poi  l’efito  in  breue  mollrò , che  il  tutto  fi  là- 
ceua  con  fraudo , per  cedere  alla  necellicàpre- 
fentc  > come  in  lùo  luogo  fi  narrerà  . Da  Bu- 
rich  palsò  l'Almirante  con  l’ elèrcito  all’altra., 
ripa  del  Rheno  ; ma  lentamente , perche  non_ 
s’era  pollo  infieme  ancora  vn  ponte  di  barche, 
fecondo  il  difègno , che  le  n’  haueua  . Non- 
volle  perciò  l’Almirante  differir  più  in  allicu- 
rar  gli  alloggiamenti  alla  loldatelca  per  ifìicr 
narui  . Giace  la  Terra  di  Res  in  diilanza  di 
fei  leghe  da  Veld  lopra  il  medelìmo  lato  nel- 
la parte  inferiore  del  fiume.  E' luogo  de’mi- 
glion,  che  fi  veggano  in  quel  contorno  -,  c gli 
habitanti  per  la  maggior  parte  fono  Cattolici. 
In  elfo  procurò  perle  vie  loaui  l’Almirante-», 
che  folfe  riceuuto  qualche  numero  di  foldati. 
Ma  riculindolo  i Terrazzani,  bilògnò  minac- 
ciargli i in  modo  che  al  comparir  delle  arti- 
glierie , fi  dilpolèro  a conceder  l’ alloggiamen- 
to riducilo . Con  la  medefinu  oppofìtion  ri- 
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foluta  , e poi  volontà  sforzata  , la  Città  H’Eme- 
rich  riceuè  prefidio  ancor’ellà.  Quella  è la  più 
grò  Afa  Terra,  e la  più  Cattolica  del  Ducato  di 
Cleues;  nè  da  Res  lontana  più  di  tre  legho- 
Auuicinafì  molto  Emerich  alla  riuiera  dell’ 
Ylèljfopra  la  quale  poflcdeuano  le  Prouincie 
Vnite  diucrfi  importanti  luoghi  . Il  primo, 
che  fi  prefèntaua  era  Desburgh  , & il  farne-» 
l’acquillo  haurebbe  data  comodità  al  campo 
Regio  d’entrar  nella  Velua  * paefè  nemico 
molto  fertile  , e doue  fi  defidcraua  di  potere 
introdurlo . Quello  anche  era  il  più  flrctto  or- 
dine, che  l’Arciduca  hauefie  lalciato  alla  fùa_, 
partita  . Ma  di  ciò  dubitando  i nemici , ha- 
ueuano  fatto  paflàre  il  Conte  Maurido  con- 
buone forze  là  intorno  . Confiderandofi  per- 
ciò l’oppofidone  , ch’egli  farebbe,  e le  difft-  • 
coltà  per  fc  medefime  dell’allèdio  , e lpetial- 
mente  con  l’ edere  la  Ragione  sì  auanti,  non- 
parue  al  Configho  di  guerra  , che  fi  douelfe 
in  modo  alcuno  venire  al  cimento  di  tale  im- 
presi . Voltoli!  dunque  i’Almirante  contro 
Dotechem,  Terra  di  là  poco  lontana  ; piccio- 
la  , e poco  forte  , ma  comoda  per  allicurar 
tanto  più  gli  alloggiamenti  nella  Vesfalia.  Fù 
battuto  alcune  hore  il  luogo  ; e di  già  fi  pre- 
paraua  l’ allàlco . Ma  i difeniòri , lènz’  altra-# 

mag- 


Digitized  by  Google 


della  guerra  di  Fiandra,  Lib.  V*  303 

maggiore  oppofitione,lì  refero.  Al  Velalco, 
Generale  dellartiglieria,  venne  in  mano  pari- 
mente il  Cartello  vicino  di  Sculemburgh,  e 
perciò  molto  opportuno  per  conlèruar  l’ac- 
quirto  di  Dotechem . E perche  fra  tanto  era- 
no cadute  grortiilìme  pioggie,  nè  fi  poteua_» 
piti  trattar  la  campagna  j perciò  rifoluè  l’Al- 
mirante  di  fare  all’  ìltcflo  modo, che  s’era  te- 
nuto nel  Ducato  di  CJeues,  riceuerc  l’altra-j 
lòldarelca  nelle  Terre  migliori  della  Vesfàlia. 

Et  al  dilegno  corrilpolè  ageuolmcnte  l’effetto  ; 
perche  non  giouando  le  vie  lòaui , fu  adope- 
rata , lènza  molta  difficoltà , come  parue  più 
neceflàrio  , in  quel  paelè  ancora  la  forza». . 

Non  s’introdurte  però  in  tutti  i luoghi  lènza 
làngue  la  gente  Regia  . E nel  voler  partico- 
larmente il  Velalco  sforzare  la  Terra  di  Dor-  Luigi  di 
fte,  egli  fteffo  reftò  ferito  d’vna  molchettata  Generale 
in  vn  braccio  . Eleffe  1’  Almirante  per  fua_. 
rtanza  da  fuernarui  la  Terra  di  Res.  In  quel-  r“°- 
la  d’Emerich  pofe  per  Gouernatore  il  Con-  Conce  di 
te  di  Bucoy,  che  per  ellère  luogo  molto  vi-  Buco/*l<r 
cino  al  Forte  di  Schinche , & ad  altre  Piazze  Emericb. 
nemiche, haueua  tanto  più  bilogno  d’vn  Ca- 
po valorolò , com’era  il  Conte  . Seben  poco 
dopo , tralportato  egli  vn  giorno  da  troppo 
ardore  in  certa  occanon  di  combattimento , 

cade 
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cade  in  man  de’  nemici , e rcftò  prigione». 
Fra  quelli  fuccefli  principiò  l’anno  1 599.  In- 
tanto era  corfà  da  ogni  intorno  la  fama  dell’ 
eflerfi  alloggiato  per  forza  l’elèrcito  Regione’ 
paefi  di  Clcues,e  di  Vesfalia,  ch’appartengo- 
no alla  Germania . Per  l’addietro  in  efli , co* 
me  parimente  in  quelli  di  Giuliers , di  Liege, 
di  Colonia,  di  Treueri,e  ne  gli  altri  circon- 
uicini , s’era  lalciata  goder  lèmpre  la  neutra- 
lità, e dall’armi  Spagnuole,  e dalle  nemiche  i 
riceuendoui  l’vne,e  l’ altre  lòlo  per  occafio- 
ne  di  tranfito  alloggiamenti  amicheuoli . On- 
de nel  vederli  hora  in  tanti  luoghi , e sì  alia 
icoperta  , violato  il  diritto  neutrale , non  fi 
può  elprimerc  quanto  ne  rellaflero  offefi  da 
tutte  le  bande  gl’  interreflati  . Buona  parto 
della  Vesfalia  lòggiace  ad  alcuni  Prencipati 
Ecclefiallici , e lpetialmente  a due  , che  fono 
quelli  di  Munfter  , e di  Paterborno  ; goduti 
in  quel  tempo  dal  Duca  Ernello  di  Bauiera  , 
Arciuelcouo,  & Elettor  di  Colonia, e Velco- 
uo  inficme  di  Liege.  Il  Ducato  di  Cleues  poi 
vbbidilce  al  proprio  lecolare  fuo  Prencipe;  e 
quello  d’ allora  trouandofi  in  gran  parte  lee- 
na© dell’ intelletto  , Jalciaua  reggerli  intiera- 
mente da’  luoi  Minifiri . Quelli  duePrencipi 
veniuano  a reilare  i piuoBèfi  (iallelèrcito  Re- 
gio» 
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gio,  come  quelli,  che  fi  vedeuano  i più  dan- 
ueggiati . Ma  l’Elettor  di  Colonia , per  la  buo- 
na corrilpondenza , c’haueua  mantenuta  lem* 
pre  co’l  Rè  di  Spagna  nelle  colè  di  Fiandra, 
non  inclinaua  a rilèntirfì  con  l’armi , & ad  vnir 
le  Tue  cori  quelle  de  gli  altri  Prencipi  intcrel- 
iati  i onde  hau-rebbe  voluto?%he  lòauemente 
vi  fi  rimedialTc  per  via  del  negotio  . All’in- 
contro i Minillri  del  Duca  di  Cleues  , ò per 
lor  proprio  lènlb,  ò per  edere  guadagnati  da 
gli  altri  Prencipi , mollrauano , che  bilògnaf- 
lè  con  aperta  nlolutione  venire  all’ armi  vin- 
tamente con  loro  -,  e che  formato  vn  gran  cor- 
po d’elèrcito,  lì  douellè  in  ogni  maniera  /cac- 
ciar la  gente  Regia  dalle  Terre  occupate  , e 
con  quello  rimedio  prelènte  aflìcurarlì  da  tut- 
te le  inualìoni  future . Quello  era  il  conlìglio, 
che  daua  principalmente  l’ Eletror  Palatino 
delRhenoiil  quale  hauendo  i fuoi  Stati  mol- 
to vicini  ancor’ egli  al  paelè  , doue  la  gente-» 
Regia  fi  trouaua  alloggiata,  e fàpendo  quan- 
to la  lua  Cala  haueua  fauorita  lèmpre  la  lòl- 
leuatione , e l’herelìa  ne’Pae/ì  balli i era  per- 
ciò entrato  in  pili  graue  timor  del  lòlito , 
per  così  fatto  /uccellò . Dalle  medefìme  con-! 
iìderationi  , e di  vicinanza  , e d’herelìa_> ,: 
moilrauafi  vgualmente  agitato  il  Langrauio» 

Qjj  d’Hal- 
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d’Haflia  \ aè  meno  commoflè  appannano  per 
le  fteflè  cagioni  alcune  delle  Città  libere  più 
y teine, ch'erano  limate  sul  Rheno.  Dunque 
fattali  vna  caulà  comune  principalmente  fra  U 
Duca  di  Cleucs  ,1'Elector  Palatino^,  ilLangra? 
uio  d’Haifia,€moki  altri  Conti , e Signori  di 
gran  qualità , cerano  compre!!  lotto  il  Cir* 
colo  di  Vesfalia  , da  tutti  n procurò  di  tirar 
nella  medelìma  caulà  gii  altri  Circoli  dell’  Im- 
perio, eh’ è diuilò  in  quella  maniera,  ò pcrlo 
menoi  Circoli  più  vicini,  e per  conlèguenza 
in  tal  lùccellò  più  interellàti . Fù  grande  per 
ogni  parte  la  commotione . Ma  giudicandoli 
meglio  d’ vlàr  prima  il  negotio  , che  Tarmi, 
s*  hebbe  ricorlò  alTlmperatore , il  quale  facili 
mente  li  dilpolè  ad  impiegare  la  fua  autorità 
in  quel  modo,  che  gli  panie  più  conuenieme 
in  così  fatta  occalìone . Publicoffi  da  lui  per- 
ciò vn’ordine  ftrettiffimo,  nel  quale  comani 
daua  aH’Almirante , inlìemecon  gli  altri  Capi 
deli’efcrcito  Regio,  che  douciTero  quanto  prii 
ma  reftituir  le  Terre  occupate  , e con  tatta  la 
gente  loro  vlcir  de’paeli , ch’apparteneuano 
in  quailìuoglia  guilà  all’Imperio . Co'lCardir 
naie  Andrea  ùmilmente  paisò  vn’offitioinob 
to  efficace  nelTifteflo  propohto . Ma  non  po- 
tendoli in  altra  forma  rimediare  alle  ncceffità 
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dell’efercito  per  allora , s’adduflero , e dal  Car- 
dinale , c dall’Almirante , varie  fcufe  in  giulti- 
fìcatione  ; e fi  procurò  d’andar tutcauia goden- 
do il  comodo , che  fi  riceueua  daH’eflferc  allog- 
giata in  quella  maniera  la  gente  Regia . A trat- 
tar di  quella  caufa  comune  haueuano  di  già 
più  volte  1 fudetti  Prencipi,  e T erre  libere,  fatte 
aU'vfo  di  Germania  diuerfe  conuocationi.  Ma 
volendo  finalmente  nfoluerfi,fùda  loro  (labi- 
lità l’vltima  in  Confluenza, Terra  fpettante  all’ 
Arciuefcouato  di  Treucri,e  fìtuata  allo  sboc- 
camento della  Mofella  nel  Rheno.  Quiui  pro- 
rompendo a gara  nelle  querele  contro  1 armi 
di  Spagna  i Deputati  , che  v’ interuennero , 
s’elagge raua  da  loro  con  parole  dilpettofìflìme, 
quanto  indegnamente  l’Imperio  Germanico 
allora  nc  folle  trattato.  Per  l*  adietro  ejferfi  da. 
tutte  le  parti  riuerito  anche  il  fuo  nome  folo,  E 
ne*  fuoi  paefi  Ticini  alla  Fiandra  , quando  mai 
s'era  Veduta  violare  con  forzjt  aperta  la  neu- 
tralità } che  vi  fi  profejjaua  con  l* armi  Spagno- 
le, e con  l* altre  oppofle  ? Hora  quelle  di  Spagna , 
rotta  ogni  legge  3 e di  neutralità  particolare , e 
di  giu  Hit  i a comune , hauer  voluto 3 non  occupare 
vna3  ò due  fole  Terre  3 ma  inuadere  hoHilm&nte  gli 
Stati  intieri  . Mancami  il  danaro  per  tratte- 
nerle . Dunque  la  Germania  douer  fupplirui  ? e 
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con  le  fi  flange  de" furi  mifiri  popoli  fidi  sfare  alla 
Talliti  de  gli  altrui  [mi furati  difigni  ì Ejfirfi 
prima  ricor  fi  a Ce  far  e ; ma  finte  riportare  dal- 
la fu  a autoriti  fi  non  de  boli f simo  frutto . E bene 
bauer  mostratola  prefinte  oc  c a pone  > co  me  di  gii 
s' era  conofiiuto  in  tante  altre  , di  qual  Tant ag- 
gio fojfe  alla  Cafa  d’AuSlria  in  ISpagna , il  go- 
derfi  come  bere dit aria  la  fuccefsione  all'Impe- 
rio da  quello  ramo  della  medefima  Cafa  in  Ger- 
mania . £ perciò  non  hauendo  in  sì  graue  oc- 
corrente giouato  i mezzi  amicbeuoli  , douerfi 
bormai  rifilut  amente  difendere  a quei  della  for- 
te . Che  fi  tanta  parte  della  Germania  inferio- 
re baueua  fcoffo  il  giogo  Spagnuolo  s quanto  piu 
ageuol mente  osterebbe  a non  Volerlo  ritenere  vn 
corpo  sì  grande , sì  potente , e sì  mae Slofi  , coni 
era  quel  della  Superiore t Con  quelle,  e fimi  li 
altre  querele  atroci , frcmeuano  i Deputati  con- 
tro le  accennate  nouità  dell’  armi  di  Spagna . 
Rifoiuooo  Nè  più  lì  contennero.  A mifura  delle  forze, 
allear»?,  che  godeua  ciafcun  de  gl’ intere  flati,  prome£ 
lo  il  danaro , ò la  gente , per  mettere  ìnlieme 
vn’elcrcito,rilblueronodivenirne  quanto  pri- 
ma all’elècutione  i e lìn  d’allora  n’eleflèro  con- 
di Lippa  i vno 
, e clhaueua_, 
generale  dell’ 
armi 


Enedaa.  cordemente  per  Capo  il  Conte 

no  il  coma.  , , . * . f ,,  ,r  ri. 

do  ai  con.  de  primi  Signori  della  Vesralia 
pa?’ Up*  di  già  il  carico  di  Luogotenente 
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armi  in  quel  Circolo  . Tale  fu  la  rilolutione 
della  Ragunanza.  Ma  fèparata,  che  fù,  non 
corrilpofè  di  gran  lunga  poi  il  femore  dell’ope- 
re  a quello,  che  sera  moftrato  nelle  parolejin 
maniera  che  non  fu  polfo  infìeme  fè  non  tar- 
di afTai,e  condotto  in  campagna  j’efercito,  co- 
me a filo  tempo  farà  dimollrato . Era/ì  in  que- 
llo mezzo  dal  Cardinale  Andrea,  con  ogni  ar- 
dore , prefà  ramminillration  del  gouerno  . 
Haueua  egli , dopo  eflerc  giunto  in  Fiandra, 
fecondo  l’ vfo  de  gli  altri  Gouernatori , fermata 
la  lua principale  ltanza  in  Bruffclles . Quiui  sù’l 
principio  dell’anno  erano  venuti  a trouarlo  in 
nome  dcll’Elettor  di  Colonia  , e del  Duca  di 
Cleues , alcuni  lor  Deputati , aggiungendo  a gli 
offitij  dell*  Imperatore  quelli  a parte  in  nome 
lor  proprio,  affinché  dal  Cardinale  fi  rimediaf 
le  quanto  prima  alle  nouita  ne’ loro  Stati  Ec- 
clenallici , c temporali . Raccolti  con  ogni  ho- 
nore , gli  haueua  il  Cardinale  fpediti  poi  con 
buone  fperanze  . E veramente  moftraua  egli 
gran  fenlo  in  vedere  vn  così  fatto  difòrdine . 
Contuttociò  non  eflendo  in  poter  filo  di  vin- 
cere la  neceffità,  nella  quale  fi  trouaua  l’elèr- 
cito,  non  poteua  far’ altro,  che  per  allora  ce- 
dere anch’egli  all’iftefTa  forza  . Difponeuafj 
più  facilmente  l’ Elcttor  di  Colonia , per  le-> 
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confiderationi  rapprelèntate  * a cóntinouaro 
la  via  del  negotio  . Ma  il  Duca  di  Cleues,  ò 
per  dir  meglio  i Miniftri,  che  lo  reggeUàno> 
caduti  prefio  dalle  riceuuoe  fperanze  , haue- 
uano  finalmente  prelà , con  gli  altri  interefia- 
ti , la  rilbiutionc  di  venire  allarmi,  nel  modo 
che  s’  è moftrato  di  fopra  . Non  sera  potuto 
finire  ancora  di  fòdisfare  i prefidij  Spagnuoli, 
che  fi  trouauano  tuttauia  ammutinati  ne’Ca- 
ftelli  d'Anuerlà , e di  Gante . Perciò  il  Cardi- 
nale, sù’ I principio  di  Febraro,  pafsò  in  An- 
Prefidij  d*  uerfà,  affine  di  procurare  egli  Hello  i’efFcttua- 
di  Gante*  none  di  quei  pagamenti  \ c ch’infieme  gli  fò£ 
infioro  & prefitto  da’  negotianti  qualche  danaro , co’l 
p»»**  • quale  fòdisfacendofi  in  alcuna  maniera  alle  ne- 
ceffità  dell’elèrcito,  poteflè  farlo  più  ageuol- 
mente  vfeir  da  gli  Staci , ch’apparteneuano  al- 
la giurifdittion  dell’Imperio  . Pagoffi  l’ vno, 
e l’alcro  di  quei  prefidij . E perche  in  quel  di 
Gante , con  particolare  modeftia , non  s’  era_» 
voluto  riceucrc  alcun’ altro  foldato  di  fuori  i 
perciò  fu  permeflo  , che  il  medefimo  prefi- 
dio  fèguitaflc  a cuftodire  il  Cafiello . Haueua 
all’incontro  vfàte  infòlenze  grandiffime  quel- 
lo d’Anuerfà,  e nel  dilcacciar  bruttamente  il 
Cartellano  Agoftino  Meffia  ; & in  riceuere-» 
molti  altri  Spagnuoli,  oltre  agli  ordinari;  deb 
, la 
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Ja  cuftodia  ; e nel  far  crefcere  a turco  rigore-» 
gli  ai) anzi  delle  lof  paghe . Dimodo  che  giu- 
dicandoli neceffarto  di  non  lafciare  vn  tale  ec- 
cedo impunito > il  Cardinale  , mutato  prelì- 
dio, publicò  vn  bando,  nel  quale  ordinò, che 
{otto  pena  dell?)  vita  douedèro  in  termine  di 
quindici  giorni  vlpire  de’paelì,  ch’vbbidiua- 
no  al  Rè  tutti  i lòldati  del  primo  . Nè  redo 
fenza  effetto  anche  maggiore  il  caftigo . Per- 
cioche  al  nome  odiolo  d’ammutinati,  e dell’ 
e le  rei  to  Regio,  contro  il  quale  erano  sì  com- 
molfi  allora  tutti  i vicini,  e per  la  fama,  che 
partiffero  carichi  di  moneta  , furono  per  la-, 
maggior  parte  di  qua,  e di  la,  prelì  in  cami- 
no , Ììialigiati , & vccilì.  Introdotto  dal  Car- 
dinale il  nuouo  prelìdio  nel  Cartello  d’Anuer- 
& , e riunitogli  ancora  di  mettere  infierne-» 
qualche  lomma  conlìderabile  di  danaro , lì  le- 
uò  da  quella  Città  , e li  trasferì  a Maftrich  . 
Quiui  l’Almirante , con  gli  altri  principali  Ca- 
pi dell’elèrcito,  venne  a trouarlo  j e 4 trattò 
a lungo  intorno  alle  imprefe  da  farli  all’  vlcire 
in  campagna  . Ma  perche  apena  IpuntaUa  in 
quei  giorni  la  primauera,  non  fu  per  allora-, 
prelà  alcuna  rilblutione,  Di  là  veflò  il  fino 
di  Mario,  partì  poi  con  tutti  gli  altri  il  Car- 
dinale verlo  !a  Terra  di  Rcs,doue  i’AJmiraifc 
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te  hatieua  formato  vn  ponte  di  barche  su  1 
£ di  il  pjt  Rhcno  j & iui  trattenutoli  alcuni  giorni,  fi  tra  £ 
cito  Re-Cf"  ferì  dopo  in  Emendi,  e fece  a quella  dirittura 
' calare  il  ponte  . Per  hauer  goduti  la  fòldate- 
fca  sì  comodi  alloggiamenti , poco  sera  dimi- 
nuito il  numero  fuo  di  prima  > fiche  potcua 
formarfène  vn  corpo  tuttauia  di  18.  mila  fan* 
ti , e 1 3 oo.  caualli . Dunque  , maturato  il  tem- 
1 po  d’vfcire  in  campagna , fi  confultò  prima  a 
qual  forte  d’imprefà  tornaffe  meglio  d’ appli- 
care il  difègno.  Alla  Città  d’Emerich  è vici- 
no due  leghe  fole  più  a bado  il  Forte  di  Schin- 
che  . In  altro  luogo  già  noi  defcriuemmo  la 
Forte  dì  fituatione  di  quello  Forte,  quando  Martino 
che  * Schinche , da  cui  prefe  il  nome,  ne  fece  la  pro- 
pofla  al  Conte  Mauritio,t:  poi  hebbe  la  cura 
di  fabricarlo , & infieme  di  cuflodirlo  . Ma_» 
qui  ne  toccheremo  qualche  colà  di  nuouoi  e 
daremo  Umilmente  vna  particolare  noticia_> 
dcll'ifola  chiamata  di  Bomel , che  di  là  non  è 
molto  lontana  ;per  foccafione  d’cflèrfi  Tarmi 
Deferii-  Regie  allora  impiegate  per  quelle  parti.  Dal 
p*e0fe alr  Rheno  per  Iunghiilimo  corfo  , viene  irrigata 
intorno . prima  la  fùperiore  Germania  . Quindi  auui- 
c-in'atofi  all'inferiore,  non  potendò  più  rite- 
nerli dentro  ai  filo  primo  letto  , per  le  rance 
acque  d’altri  fiumi,  che  d’ogni  intorno  s'ag- 
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giungono  alle  lue  proprie , fi  diuide , e s allar- 
ga in  duei  l’vno,  e l’altro  de’ quali  non  cede 
quali  in  ampiezza  a quel  primo  iolo . Da  que- 
lli due  rami  lì  forma  l’ ilola  antica  de’Bataui  j 
& hoggi  di  pur  anche  vi  reità  il  corrotto  no- 
me di  Bethua . Nel  deliro,  per  qualche  Ipatio 
di  paelè , tuttauia  lì  confèrua  dal  Rheno  il  fuo 
nome  di  prima  i finche  prelò  poi  quello  di  Le* 
che , va  per  l’Ollanda  con  altre  acque,  e con 
altri  nomi , finalmente  a difperdcrfi  in  mare . 

Al  ramo  fìniltro,  lùbito  eh’ è principiato  dal 
Rheno,  lìibito  etiandio  fi  comincia  a dar  rito-  . , 

lo  di  Vaale  i e così  chiamandoti  per  vn  corlò  *' 
lungo,  viene  ad  vnirfi quello  poi  con  la  Mola. 

Ma  congiunto  apena  l’ vno  con  l’altro  liumo, 
sparandoli  nuouamente  l’ vno  dall’altro,  non 
tornano  a ricongiungerli , che  prima  non  lì 
formi  da  loro  vn’ilòla  di  buon  circuito, che  B‘£,ea,d| 
fi  chiama  di  Bomel,  da  vna  Terra  fua  princi- 
pale di  quello  nome.  Formata  l’ilòla , entra-  . £ 

no  poco  dopo  vnitamente  pur  quelli  due  an- 
cora in  Ollanda,  e quitti  con  altre  riuiere,  Ipan- 
dendofi  in  larghi  leni , e portando  al  mare , fi 
può  dir , nuoui  mari , per  molte  Ipatiolè  boc- 
che , vanno  a fcaricarfi  in  fitte , &c  a rinchiuderli  sì»  parti- 
nell’Oceano . Su  la  punta  dell’accennata  grand’  Force  di 
ilota  di  Bethua,  giace  il  Forte  di  Schincheje  Scb,nche* 

Rr  vi" 


Digitized  by  Google 


j 1 4 ^DcUaterxji  parte 

vi  s’alza  con  tali  vantaggi  di  fito,  c di  mano, 
che  in  alcun’  altro  non  n veggono  perauentu- 
ra  maggiori . Quattro  leghe  più  a bado  in  ri- 
pa al  Vaale  > su  la  parte  finillra , è fituata  la.. 
Città  di  Nimega  co'  1 dio  gran  Force  alla  ripa 
delira . Di  là  poi  fendendoli  molto  più  a bad- 
ie» , doue  la  Mola , & il  Vaale  da  principio  s’vni- 
Icono  iniieme,  flruouafi  il  Forte  di  Voorden^i 
e dubito  l'altra  punta  deH'ilbla  chiamata  di  Bo- 
ffici, che  la  Mola,  & il  Vaale  formano  in  quel 
Terra  dì  modo , che  s’  è mollrato  . Siede  la  Terra  di 
mTfima-0  Bomcl  verlò  la  metà  deH’ilbla  in  ripa  al  Vaale. 
w*  Da  quella  parte  il  fiume  ile  fio  la  rende  lìcura 
a baltanza,  e ne  gli  altri  lati  è ben  fornita  an- 
cora delle  necelTarie  difeiè . E tanto  qui  balle- 
rà intorno  alle  delcrittioni  accennate  . Dun- 
que non  volendo  il  Cardinale  Andrea,  che  più 
Eterei»  n tardaflè  ad  vlcire  in  campagna , fece  ragu- 
mesmpa-0  1131:6  * ^ ^nc  d’Aprile  , tutto  l’elèrcito  ne’ 

contorni  del  Rheno  verlò  Emerich  i e per  lò- 
disfark)  in  qualche  maniera , gli  fece  dare  vna 
paga  . E trattandoli  dell’  imprelà  , varie  nel 
Coniiglio  di  guerra  appariuano  le  ièntenzo. 
Accordauanfi  tutte  inanzi  ad  ogn’altra  colà-* 
nel  proporre,  che  lì  cercaftè  in  ogni  maniera 
di  pallàrc  il  Vaale , e di  Ipingerlì  più  a dentro 
che  folle  poflìbiie  nel  paele  nemico . Ma  di- 
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uerfe  erano  le  opinioni  intorno  a gli  aflèdij « 
L’Almirante  d’ Aragona  inclinaua  con  (omino 
ardore  a ftringere  il  Forte  di  Schinche . E qual 
più  grande  acquisto  (diceua  egli)  potrebbe  far- 
fi  f Jgkclio  ejfere  il  più  importante  fico  del  Rbeno. 
Con  quella  cbtaue  aprir  fi , e chiuder  fi  il  pajfodi 
maggior  confeguemjt  là  intorno . In  modo  ebe  fer- 
mato ini  il  piede  3fi  potrebbono  tentare  poi  nuoui 
altri  acqmSti  per  quelle  parti , e Sperar  molto  fi* 
caramente  di  fargli . Entrate  1‘  armi  Regie  de n- 
tro  al  cominci  amento  dell'  Ifola  3dourebbe  tirarfi 
y>n  gran  trincerane  da  vn  ramo  all'  altro  3 fiche 
per  terra  il  Forte  non  poteffe  rictuer  fòccorfo . Per 
Via  de' fiumi  3 dalle  parti  inferiori  3farebbono  co- 
stretti i nemici  ad  inaiarlo  contro  acqua  s onde 
tanto  più  agcuolmente  con  barche  armate  di  quà% 
e di  la  fe  ne  potrebbe  impedir  l'effetto.  Difficile 
fenici  dubbio  batter  da  Stimar  fi  3 per  tutte  le  fui 
circostante  3 vn  affé  dio  tale  . Ma  terminando  fi 
felicemente , come  potata  creder fi , tanto  maggio- 
re farebbe  riufcita  la  riputai ion  ddT  tmprefa  , 
quanto  più  grandi  fe  ne  feffero  incontrate  le  dif- 
ficoltà nel  facce ffo  . Contro  l’ opinione  dell’Ai- 
mirantc  riforgeuano  diuerlì  oracoli  tanto  gra- 
tti > e nel  potere  l’elcrcito  pattar  dentro  all'ifo- 
la, per  loppofitione , c’haurebbono in  ciò  fatta 
i nemici-,  e nell'hauerfi  ballante  comodità  in 
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acqua  da  prohibire  il  lòccorlo  per  quelle  vie, 
nelle  quali  prcualeuano  tanto  le  forze  contra- 
rie , cne  da  molti  in  Configlio  quello  alfedio 
fi  riputaua  per  dilperato.  E s’aggiungeua  l*e- 
lèmpio  del  Duca  di  Parma , dal  quale , in  tem- 
po che  il  Forte  apena  fi  trouaua  in  difelà , non 
s’era  voluto  mai  tentarne  con  inutile  pruoua 
l’ elpugnatione . Altri  configliauano,  che  son- 
dane in  vn  tempo  lòtto  Nimega  , e lòtto  il 
fuo  Forte  nella  ripa  contraria  ; iìimandofi , eh’ 
vn’ elercito  sì  fiorito  potefie  intraprenderò 
l’vno,  e l’altro  afièdio  congiuntamente  . Ma_> 
in  ciò  pur’anche  fi  confideraua  l'oppofition, 
che  s‘  haurebbe  nel  pali are  il  Vaale , per  cin- 
gere il  Forte.  Che  il  Duca  di  Parma  l'haueua 
ftretto  , e le  n’  era  infruttuolàmente  leuato  . 
E che  di  gran  lunga  maggiori  làrcbbono  poi 
le,  difficoltà  nell’ attediare  Nimega  j Città  di 
gran  circuito,  c eh’ a mifura  d’clTere  ben  mu- 
nita, làrebbe  altretanto  bene  ancora  difclL, . 
Altri  in  fine  proponeuano , che  pallata  a ballò 
la  Mola,  come  ageuolmente  luccederebbo, 
l’elèrcito  s’introducettè  nell’ilòla  di  Bomel,e 
fi  procurale  d’acquiftar  quella  Terra , fituata, 
come  s’è  detto,  in  ripa  al  Vaale; giudicandoli, 
eh’ a quello  modo  , con  tale  acquili»  , fi  ver- 
rebbe a fignoreggiar  tutta  l’ilòla,  e piu  facil- 
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mente  iui  ancora  il  parto  del  medellmo  dumct 
Ali’ifola  di  Bomel  s’auuicina  molto  la  Città 
di  Bolduchjla  quale  llaua  allora  in  mano  del 
Rè  . ’ Onde  conlìderauali  , che  il  far  1‘ accen- 
nato acquillo  darebbe  molti  vantaggi  a quel- 
la Città  ; e che  meglio  ancora  il  farebbe-» 
potuto  conlèruarc  , dopo  che  forte  vnito  a 
quella: frontiera  . Indinoli!  dal  Cardinale  a 
quella  rilolutione  . E tenutala  fègrctiflìma , fu 
determinato  , che  per  ingannare , e diuertire 
il  nemico , fi  fingerti  di  volere  aflèdiare  il  For- 
te di  Schinche.  Da  Emcrich  partì  dunque  il 
Conte  Federico  di  Bergli  con  7.  mila  fanti,  e 
1000.  caualli;  e s’auanzò  quali  a tiro  di  can- 
none verlo  il  Forte  da  quella  banda  . Et  il 
Cardinale  partito  all’altra  ripa  co’l  rello  dell* 
elbrcito,  fece  auuicinar  l’Almirante  nell’illef 
là  maniera  al  Forte . Quindi  lì  cominciò  a ful- 
minarlo impetuolàmente  dall’vna  , e dall’al- 
tra parte  con  molti  pezzi  d’artiglierie;  lènza 
poterli  però  far’ altro  , che  batterlo  , e dan- 
neggiarlo in  rouina . A quella  morti  del  cam- 
po Regio  fece  il  Conte  Mauritio  muoucr  li- 
bito ancora  il  Ilio  ; e venne  a fermarli  in  villa 
del  Forte.  Dubitò  egli,  che  i Regi;  veramen- 
te volertero  partire  il  Vaale,  & introdurli  nell’ 
ilbla  a cingere  il  Forte  per  terra.'  Onde  lpinic 
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con  gran  diligenza  vn  buon  numero  di  gua- 
(latori , affinché  alzaflero  vna  trincera  verfò 
la  ripa  folpetta  , e venilfe  in  quello  modo  a 
renderli  tanto  più  difficile  a’ Regi;  il  partami. 
Armolla  poi  con  la  gente  neccflària  a difen- 
derla ; e fece  entrare  800.  Ingle/i  nel  Forte-». 
E paflato  egli  Hello  poco  dopo  nell'  ifola  con 
la  maggior  parte  del  fuo  efercito  , lo  ridulTe 
in  total  licurezza  . Continouatiali  nondime- 
no inceflàntemente  da  Regi;  nel  battere.  Nè 
fi  procedala  con  minor  lentezza  a fare  il  me- 
defìmo  contro  di  loro  da  quei  del  Forte  . E 
perche  il  ilio  Geo  era  baifo , fece  Mauritio  alza- 
re di  fuori  vna  gran  piataforma,e  vi  collocò  in 
cima  alcuni  graffi  cannoni , co'i  quali  dan- 
neggiò in  modo  1 Regi;  da  quella  parte , doue 
l’Almirante  alloggiaua  , che  in  pochi  giorni 
più  di  400. ne  furono  vecifi.  Occupato  quiui 
con  tale  finta  il  campo  nemico , haueua  il  Car- 
dinale tra  quello  mezzo  inuiati  i Mallri  di 
campo  Zapena>  Ellenley,  e Barlocta,  co'i  Ter- 
zi loro  di  Spagnuoli,  Hibcrnefi,  c Valloni , e 
con  alcune  Compagnie  di  caualli  guidate  dal 
Conte  Henrico  di  Bergh  , a tentare  * le  hauef 
fero  potuto  più  a badò  da  qualche  lato  fpin- 
gerfi  dentro  ali  i/òla , con  partire  il  V aalc . Fa- 
ceua  quella  gente  yp  numero  di  4.  mila  fan- 
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ri,  e di  600.  caualli.  L’ordine  del  Cardinale 
era  , che  fi  tenta  Afe  di  pallore  l’ accennata  ri- 
uiera  due  leghe  più  Sopra  d’vn  luogo  chiama* 
to  Tiel , doue  per  varie  circostanze  Si  giudica- 
ua , che  ciò  potrebbe  meglio  luccedere  . A 
tal  line  Jeuate  c’hebbero  dalla  Mola  trenta  bar- 
che i prenominati  Mallri  di  campo-,  le  fecero 
trafportar  lòpra  i carri  nel  fico  , che'  fi  di  Se- 
gnaua  a tentar  il  palio  . Confillcua  nella  Se- 
gretezza particolarmente  il  buon’  efìto  del  di- 
ségno . Ma  inuigilando  per  tutto  Maunrio, 
n’  hebbe  egli  ragguaglio  ; e fatti  Scendere  giù 
da  Nimega  alcuni  vaScelli  armati , gli  preparò 
a far  l’oppoiltione , che  bilògnauaper  la  riuie- 
ra . SpinSè  molta  gente  ancora  su  la  ripa  con- 
traria a quella , doue  i Regij  doueuano  gettar 
le  barche  loro  nel  fiume  . Onde  quelli , ve- 
duto Scoperto  il  dilegno  , rcllarono  prima-, 
grandemente  SòSpeSì , e poi  fra  di  loro  molto 
diScordi , intorno  al  partito  c’haurebbono  do- 
uuto  pigliare . Giudicaua  il  Zapena , che  s’ha- 
ueSIè  in  ogni  maniera  a tentare  il  palio  i Se  in- 
clinaua  al  medefìmo  l’Eftenlcy.  All’incontro 
ftimò  la  Barlotta,  che  Sarebbe  inutile , e con, 
graue  perdita  della  gente  , il  tentarlo  . Get- 
taronfi  nondimeno  alcune  delle  loro  barche 
nel  fiume , e dalla  ripa , con  le  artiglierie  me- 
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nate  da  loro,  nc  furono  fommerlè  tre  de’ ne- 
mici . E fattoli  qualche  altro  sforzo  con  la_» 
gente  imbarcata.  fi  procurò  di  guadagnare  la 
ripa  contraria  . Ma  trouandofi  grand’ ollaco- 
lo , e per  acqua , e per  terra , fi  conobbe  cfler 
vana  ogni  speranza  del  palio.  Di  là  Icelèro  i 
Regij  con  le  barche  a feconda  del  fiume  , e 
co’l  reflo  della  gente  ,e  prouifion  loro  giù  per 
la  ripa  finiflra  . Nè  mancarono  i nemici  di 
fare  il  medefimo  sù  l’altra  Iponda*,  per  efier 
pronti  ad  opporfi  in  ogni  altra  parte . Hauc- 
ua  il  Cardinale  ordinato  , che  non  potendoci 
pafl'are  il  Vaale  , fi  procurale  all’ improuifò 
d’ailàlire  il  Forte  di  .Voorden,  e dacquiftarlo» 
c ciò  non  potendoli  conlèguire , douefiero  i 
Mallri  di  campo  vlàrc  ogni  diligenza  per  in- 
trodurli nell’ i loia  di  Bomel,  & aUìcurarfi  iui 
del  pafio  nel  più  vantaggiolo  modo , che  da_> 
lor  fi  potelfe.  Quanto  al  procurar  l’acquillo 
del  Forte , ne  pcrderon  l'ubito  ogni  Iperanza; 
confidcrando  la  molla  , che  i nemici  haueua- 
no  fatta  là  intorno . In  modo  che  leuatifi  dal 
Vaale,  e polle  di  nuouo  lòpra  i carri  le  bar- 
che , s’auuiarono  Ipeditamentc  verlò  l’ ilòla  di 
Bomel  ; e.  giunti  alla  Mola,  ver  lo  il  villaggio 
d’Empel,  la  palfarono  con  tal  lègretezza,  che 
non  vi  trouarono  alcun’impedimento  confi- 
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derabile.  All’entrare  nell’ifòla,  prclèroil  Ca- 
rtello di  Hel , eh  era  il  più  vicino  alla  ripa,  &> 
in  quella  maniera  tanto  più  s’ afllcurarono  dii 
quel  palio.  Quindi  vlciti  dell’ dola  nuouamen- 
te, fecondo  gli  ordini,  c’haueuano  riceuuti  pri-; 
ma  dal  Cardinale,  fi  voltarono  contro  il  Forte;  Forte  di 
di  Creuecuore,  limato  iui  apprefTo . Era  di  gran  ^reuecM* 
pregiuditioa  Bolduch  quello  Forte,  perchoi 
chiudeua  la  bocca  d*vna  riuierayche  fèorre*» 
per  quella  Città,  e ch’in  diftanza  poco  più  d’v-r 
na  lega  dalle  lue  mura^vieue  a lpandcrfi  nel-,- 
la  Moia . Dilègnando  perciò  il  Cardinale  d’im- 
padronirlène , haueua  voluto,  ch’i  Madri  di 
campo  lùdetti,  afficurato  c’haueflèro  il  parta 
da  entrar  nell’ilòla  vi  s’accampartèro  inforno^ 

Il  che  da  loro  elèguitofi , e fatto  intendere  ciò  <■'  s\* 
al  Cardinale,  Se  inficine  quel  più , che  priina  7 
era  lor  fucceduto,li  leuò  lùbito  il  campo  Re- 
gio dal  Forte  di  Schinche,  e parto  in. quattro 
alloggiamenti  lòtto  l’altro  di  Creuecuore.  Non  AiTeduro 
era  quello  di  tal  qualità,  che  poteflè  far  confi-  spagnai!' 
derabile  relìftenza.  Onde  alloggiatoui  ìntor-  la-** 
no  apcna  1*  elèrcito  , e minacciatéui  le  batte- 
rie, con  gli  artalti,  non  vollero  quei  di  dentro 
allcttarne  la  pruoua  ; e lènza  far  quali  contrai 
fto  alcuno,  vlciron  del  Forte.  Intanto  il  Car-  Reiadeiì 
dinaie  era  andato  a Bolduch , per  far’ iiji  molte  Forte  ' 
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prouifìoni  neceflàrie  all'imprelà  di  Bomel.  £ 
perciò  dopo  lacquillo  di  Creuecuorc,  l’AJmi- 
rance , voltatoli  verlò  1*  ilòla  di  Bomel , entrò, 
su’ I principio  di  Maggio  in  ella  con  tutto  l’elèr- 
cito  . Per  difeià  delie  campagne  , che  fono 
perlo  più  lòggette  alle  inondationi,  corrono 
grandi  argini  sù  le  ripe  di  tutte  quelle  riuie- 
Entra  i*e-  re . Dalla  Mola  dunque  partito  l'elercito , mar- 
rifoia  dì  chiò  alla  mano  delira  su'  1 argine)  e piegando 
BomeW  ver(ò  il  Vaale,  lì  fermò  nel  villaggio  d’Heruin, 
pollo  lòpra  il  medelìmo  fiume  . In  elio  di  già 
lì  trouauano  molti  va/celli  nemici  da  guerra  ; 
attelò  che  dal  Conte  Mauritio  sera  penetrato 
il  dilègno  del  Cardinale  ; e perciò  non  haueua 
egli  prctermello  di  preparar  lubito  quell'olla- 
verfo  do-  colo, che  più  conueniua  per  la riuiera  > e Ipe- 
uiaci  molti  tialmente  affinché  i Regi)  fodero  impediti  a 
guerra 'dai  pillarla.  Violi!  da  loro  nondimeno  ogni  sfor-w 

Mauritio  zo  con  ^ arcìS^crie  Pcr  ricacciare  di  là  i va- 
'■  (celli,  e vi  fecero  qualche  danno . Ma  perche 
:.l  lì  copriuano  facilmente  lotto  le  piegature , che 
in  varie  parti  fàceua il  fiume,  non  poterono! 
Rcgij  Ieuarlì  mai  quell'oppofitione  d’intorno. 
Da  Heruin  pacarono  inanzi , & auuicinatilì  a 
®omc^  furono  dillribuiti  da  varie  bande  i 
tediata  da*  quartieri  all’  elèrcito . Vna  parte  alloggiò  su  1 
Re8,  argine  ) & il  rello  più  adentro  , lècondo  la_» 
-•J’i  i mag- 
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maggiore  opportunità  de' /Iti.  Era  intanto  lò- 
prauenuto  rapidamente  Mauritio  con  la  mag- 
gior parte  del  campo  Tuo  ; & alloggiatoli  in- 
fronte  a Bomel  fopra  il  contrario  lato  del  fiu- 
me ,haueua  fatti  entrar  fubito  1000.  fanti  in- 
ella , per  ailìcurarne  tanto  più  la  difelà . Quin-  ^cce°rt‘® 
di  egli  con  gran  diligenza  fece  collocare  nel- 
la riuiera  due  ponti j l’vno  di  fopra,  e l’altro: 
di  lotto  alla  T erra . I/vno  era  di  barche  pic- 
ciole , per  farui  palliare  la  gente  a piedi . E l’al- 
tro di  grolli  pontoni,  che  fèruiuaper  la  caual- 
leria , e per  la  comodità  de’carri  ; e quello  era 
di  tanta  larghezza,  che  vi  fi  poteuano  incon- 
trare due  carri , e commodamente  palfarui . 

Gettati  i ponti,  mandò  alla  difelà  di  Bomel  Pomi  ge#. 
mila  altri  fanti,  e 400.  caualli . E perche  la_*  Mauritio 
Terra  non  poteua  capir  tanta  gente,  la  feco  «««nnìe* 
alloggiare  di  fuori , e coprirla  in  modo  con- 
trincero , con  fianchi , ridotti , folli , e Itrade 
coperte , che  Bomel  di  Terra  picciola , paretta 
in  vn  fubito  conuertita  in  vna  bene  ampia_> 

Città . Prima  che  dalla  parte  del  fiume  i Re-  Dino  eh* 
gi;  potelTero  finir  di  coprirli , fù  grandilfimo  g‘*“ee  Re. 
il  danno,  che  riceucrono  dalle  artiglierie  de’  «'*.  ?a,,.e 

O artiglierie 

nemici.  Percioche  tempeltati  ad  vn  tempo, 
e da  quelle  di  Bomel,  e dall’ altre  difpofte  su 
la  ripa  contraria,  c su  i valcelli  del  fiume  ,non 

Si'  x fc- 
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(àpeuano  quali,  né  doue  ridurli,  nè  come  di- 
fenderli . Ma  finalmente  alzati  i ripari  di  terrai 
che  bilognauano,  e dirteli  molti  pezzi  d’arti- 

flierie  (opra  l’argine,  cominciarono  anch’elll  a 
attere  furiolàmentc  in  rouina  la  Terra  diBo- 
mel , e tutte  quelle  fortificationi , nelle  quali, 
come  s’ è detto , alloggiaua  di  fuori  la  gente  ne- 
mica. Nèfupicciolo  il  danno , che  ne  prouò, 
finche  poi  lèmprc  meglio  s’andò  coprendo . In 
quello  mezzo  sera  di  già  ragunato  infieme  tut- 
to il  campo  nemico  -,  e fi  trouaua  tanto  accre- 
Iciuto,  che  afcendeua  a 1 8.  mila  fanti,e  paflàua 
^ 3 . mila  caualli . Et  hauendolo  compartito  Mau- 

quantoac-  ritio  in  diucrle  Terre , e villaggi  di  quella  ripa 
crefciuto.  1 r 1 r » r 1 r 

medelima , doue  egli  s era  fermato , non  li  ve-> 

delia  in  lui  timore  alcuno  dellallèdio  intrapre- 
fo  da’Rcgij.  Anzi  inoltrandoli  riloluti  i nemir 
ci,  che  in  tanto  numero  li  trouauano  in  Bomel, 
di  far  le  parti  più  d’allaliton  , che  d’ affiliti, 
principiarono  ben  tolto  ad  vlcir  contro  i Re- 
gij,  & ad  infettargli  di  giorno,  e di  notte  in 
varie  maniere . Non  reftauano  quelli  contut- 
. . tociò  di  farli  inanzi  con  le  trmccre  ; copren- 
dole quanto  meglio  potcuano , e con  ferpeg- 
giamenti  più  obliqui,  e con  ridotti  più  bene 
.h°r.‘irtJ^e  alficurati  del  lolite . Ma  gli  alfediati  volendo 

gl»  aflcdia*  r . r 0 . r . 

*• . vlare  ogni  sforzo  in  contrario , vlcirono , ver- 

lo 
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fola  metà  di  Maggio,  controrRegij  da  vari; 
lati , e con  tanta  gente  , che  potè  giudicarfi 
vn  difegno  quafi  piu  di  battaglia , che  di  leni- 
ta w Haueuano  gl’italiani , e Valloni  il  qtiar- 
tier  loro  sù  l’ argine  alla  banda  fuperiore  di 
Bomel . Gli  Spagnuoli  occupauano  certe  pra- 
terie da  vna  parte  della  campagna . E gl’Ale- 
manni,  Borgognoni , & Hibemefi  girauan  da 
vn’ altro  canto  . Rinforzati  dunque  i nemici 
con  nuoua  gente,  che  dall’altra  parte  del  fiu- 
me il  Conte  Mauritio  haueua  loro  inuiara_> , 
vfeirono sllI  mezzo  giorno, ad  vn  tempo  Refi 
Co , contro  ciafcuno  de  gli  accennati  quartieri. 
E per  danneggiar  più  quello,  ch’era  fituato  sù 
l’argine,  fecero  alla  medefima’ dirittura  collo- 
care nel  fiume  più  di  trenta  valcelli  carichi 
d’artiglierie . Da  quella  banda  fù  il  primo  af- 
fàlto,con  3.  mila  fanti,  e 400.  cauallii  e con- 
tro gli  altri  quartieri  fi  modero,  diuifi  in  due 
parti , quafi  anche  fubito  4.  mila  fanti , con., 
numero  conueniente  pur  di  caualleria  . Sta- 
uafi  con  gran  vigilanza  nell’efèrcito  Regio. 
Onde  gli  adàlti  non  riufeirono  così  repenti- 
ni , che  non  trouadero  le  necedàric  prepara- 
tioni  a riceuergli . Fù  perciò  combattuto  per 
ogni  lato  con  rilolutione  grandiflìma  > sfor- 
zandofi  1 nemici  d’entrare  nelle  fortificationi 
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de’Regij } c quelli  lèmpre  con  molto  valor 
difendendole . Nè  la  milchia  ardeua  meno  tri 
i caualli,chei  fanti;  nè  meno  all’ifteflb  tem- 
po faceua  fèntire  le  fue  tempefte  l’ artiglieria 
dall'vna  , e dall’altra  parte . Ma  non  potendo 
i nemici  al  fine  lùperare  il  contralto  de’Regij, 
dopo  tre  hore  di  combattimento, rilòlueron 
di  ritirarli . De  morti , e de*  feriti  non  fu  moli- 
la la  differenza  tra  quelli , e quelli  ; e la  fattio- 
ne,  ben  confiderata,  riulcì  maggiore  di  ftre- 

{>ìto , che  di  jfongue . Tornarono  poi  i nemici 
a notte  lèguente  ad  afTalire  di  nuouo  i Regij , 
credendo , che  tanto  più  gli  cogliere bbono  all* 
improuilò  , quanto  meno  lì  doucua  alpettar 
così  lubito  vn  tale  aflàlto  . La  molla  non  fu 
però  le  non  contro  gl’italiani  , e Valloni  ; 
c riulcì  veramente  sì  inalpettata  , che  de  gli 
vni , e de  gli  altri  > nel  primo  impeto , molti 
furono  vccilì,  c feriti;  e vi  reltò  in  particola^ 
re  malamente  piagato  l’iAualos  Maltro  di  cam- 
po Italiano.  Durò  laflàlto  a fiitior  de’  nemici 
per  qualche  tempo  . Ma  riordinandoli  i Re- 
gij , e ripigliando  vigore  , difelèro  le  trincea 
re  in  modo , che  i nemici  non  poterono  farui 
alcun  danno,  e Ci  ritirarono  . Daua  lor  non- 
dimeno lèmpre  nuouo  ardire  il  trouarli  con- 
tante forze  , Onde  palliti  apena  tré  giorni» 

tor- 
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tornarono  a far  contro  i Regij  vn  gagliardo 
sforzo  , c rifolucrono  d’efoguirlo  pur’ancheje 
in  tempo  di  notte , perche  riufoilTe  tanto  piu 
inafpettato  > e più  lpauenteuole . Era  venuto 
di  Francia  con  molti  Vgonotti  a fornir  le_> 
#roaincie  Vnite  il  Signor  della  Nua,  figliuo- 
lo dei  già  Signor  della  Nua,  Capitano  di  tan- 
ta llima  , e del  cui  valore  più  volte  s’ è par-i 
lato  in  altri  luoghi  di  quella  Hilloria.  Mo-t 
ftrauafù nella  virtù  militare  quelli  ben  degno 
figliuolo  d’ vn  fimil  padre  . A lui  dunque  il 
Conte  Mauritio  diede  la  cura  principale  di 
quella  nuoua  fortita  ; e volle , che  folle  polla 
in  elècutione  dalla  fanteria  Francele  ancora 
principalmente  > inlìème  con  vn  ncruo  elet- 
to d’Ingleli  i che  tutti  poteuano  afcendere  a 
5.  mila  fonti.  Doueua  l’allàlto  più  foruidoel- 
fore  indirizzato  contro  i lauori  , ch’andaua_> 
continouando  la  gente  Regia  sù  l’argine  , & 
in  quelle  parti  vicine  1 Dunque  con  ogni  ar- 
dore lì  mofiè  il  Nua;  e fouorito  da  vna  fokif 
lima  nebbia  > vrtò , e Ipinfo  i Regij  per  mo- 
do , che  furon  collretti  a dilòrdinarfi  . Erano 
di  vanguardia  i Valloni, co’ 1 Mallro  di  cam- 
po Achicurt,al  quale  ne  toccaua  allora  il  co- 
mando. Nè  mancò  eglivco’i  iìroi  di  fore  ogni 
poilìbile  relìllenza;  finche  rimalo  grauemen- 

te 
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ce  ferito,  e crelciuto  più  lèmprc  l'impeto  de* 
nemici , Infognò , ch'egli  s’andalfe  ritirando , e 
chiedelle  inùoua  gente  in  fòccorlò . Ma  lo  lire-  • 
pico  dell’ aliai  co  , haueua  di  già  fatti  muouer 
(ubico  i Regij  nelle  parti  vicine  ; e toccatoli 
all'afme  poi  anche  nelle  più  lontane,  tutto  il 
campo  sera  con  grand’animo  difpollo a com- 
battere . In  aiuto  de’ Valloni  furon  le  prime-» 
a giungere  alcune  Compagnie  di  feriti  Spa- 
gnuoli  ,&  alcune  altre  d’italiani , Quelle  fer- 
mato il  furor  nemico  , lo  lollennero  ardita- 
mente, e giunta  fratanto  nuoua  gente'  indoc-* 
corlò,  rellarono  alficurate  ben  le  trmcerc  .Nè 
Iperandopiù  i nemici  di  fami  altro  danno,  ve- 
duto (puntare  il  giorno , finalmente  fi  ritiraro- 
no con  grand'  ordine  ; lèguitati  da’  Regij  fin 
lotto  le  fortificationi , e mura  di  Bomel  i c lem, 
pre  di  qua, e di  là  con  lommo  valore,  durato 
il  combattere  k Paflauano  hormai  venti  gior- 
ni d’allcdio , lènza  feruifi  alcun  progrelfo  con- 
fiderabile  . E fi  vedètia  chiaramente , che  fa- 
rebbe riunita  del  turco  vana  quella  lòrtc  d’im- 
prefa  ; non  potendofi  Ieuare  il  lòccorlo  aila-j: 
Terra  allediata  , e ntrouandofi  con  tante  for- 
ze il  Conte  Mauricio  là  intorno  . Il  fine  de’ 
Regij  nel  tentare  l’acquillo  di  Bomel  , cra^ 
flato  principalmente  ,per  hauer’vii  luogo  for- 
te 
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ce  /opra  il  Vaale , fiche  vcniflèro  in  quello  mo- 
do a lìgnoreggiàre  il  palio  di  quella  riuiera,  e 
potettero  introdurli  nejlé  vifcere  del  paefe  ne- 
mico, c {penalmente  in  Oilanda . Dilperatafi 
dunque  l’ imprefa  di  Bomel,  fu  pollo  in  confi - 
deratione  al  Cardinale,  che  alzandoli  vn  For- 
te reale  in  vn’altro  fito  dell’ifteflà  ìfola , fi  ver- 
rebbe a conte  guire  il  medefimo  intento.  Isfcll’ 
vnirfi  che  fàntlo  infieme  ai  principio  la  Molà>. 
& il  Vaale , formano  certa  punta , che  pér  qual- 
che ipatio  dilatandoli,  torna  per  vn  poco  a re- 
stringerli . Di  là  poi  s allarga  Pitela,  e fi  diftcn- 
de , finche  di  nuouo  gli  accennati  due  fiumi  fi 
ricongiungono  infieme,  e la  chiudono.  Ho- 
ra  fu  propofto  al  Cardinale , che  in  quel  fiòo  più 
angullo  fi  collocale  vn  gran  Forte,  dal  quale 
apunto  s’occuperebbe  tutto  quell’adito,  che 
s’mterponeua  da  vn  fiume  all’altro  > moftran- 
dofi , che  ciò  teruirebbe  d’vn  potentiljìmo  fre- 
no contro  i nemici,  e che  gli  terrebbe  tanto  più 
in  lòggettione,  che  non  naurebbe  fatto  quel- 
lo di  Schinche , quanto  più  quello  era  vicino 
alle  principali  vifcere  loro,  che  non  era  quell* 
altro  . Piacque  al  Cardinale  temmamente  il 
penfiero . E fattolo  con  ogni  diligenza  elàmi- 
nar  nel  Configlio  di  guerra , vi  fu  alfcntito  con 
grande  applaulò . Nè  contento  il  Cardinale^ 
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di  ciòj  volle,  co!  i principali  Capi,  trasferirli 
egli  medc/ìnK)  l’opra  il  fico,  e pigliare  in  e Ho 
l’vldma  rilòlutipne  ila  qual  fu,  eh’  in  ogni  mo- 
do vi  fi  alzalTe  il  Forte  , e che  quanto, prima  li 
mctteflè  mano  ad  incominciarlo . Rifolutolìil 
Cardinale  a;  quello,  fece  leuarfubito  il  campo 
d’intorno  a Bomel  . Ciò  lèguì  su  1 principio 
di  Giugno  i Se  al  Velalco,  General  dell' arti- 
glieria, fu  data,  la  cura  d’elèguir  la  determina- 
tione , che  s’era  prelà . Abbandonato  f alTedio, 
palsò  il  campo  nel  villaggio  d’Heruin  cedila. 
fi  venne,  poi  accollando  al  lìto,nel  quale  sera, 
difegnato , che  il  Fprte  lì  fabricallè  • Scopertoli 
dai  Conte  Mauritio  il  dilcgno,,palsò  egli  an-s 
cora  più  ad  alto  sù  la  ripa  contraria, e fermofli 
a dirittura  del  campo  Regio.  Sù  quella  Ipon- 
da  fece  diftender  poi  fubito  molti  pezzi  d’ar-, 
tighcrie  i nè  tardò  punto  ad  mfèliar  con  elle  i 
Rcgij,  che  in  quell’ altra  deU’iileffo  Vaalo, 
doueuano  cominciare  i lauori  del  Forte.  All’ 
oppolìto  fu  dal  Velalcofàtto  il  medelimo  con- 
tro i nemici . E perche  di  qua,  e di  là  ful- 
minauano  le  artiglierie  di  continouo  , alzò 
Mauritio  dalla  lua  parte  vn  gran  rrmeerone  , 
per  meglio  coprirli  i e vi  aggiunte  vna  gran-» 
piataforma  , c sì  larga  in  cima , che  vi  pote- 
uano  llar  venti  pezzi . Con  vn  tnnceronc-? 
» vgua- 
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vguale,  e con  vna  fìmile  piataforma  venne  a 
mettérfi  neU'iiteflà  dilpofitione  il  Velalco  dal- 
la Tua  banda.  In  modo  che  fi  Vedeuano  quali 
pareggiate  da  vna  parte , e 'dall'altra  le  offclè 
alle  offe  le , & al  medefìmo  tempo  le  difelo 
pur* etiandio  alle  difelè.  Ma  prima  , che  fof 
fèro  alzajte  quelle  ballante  mente , fu  si  conti- 
noua,e  shfuxiofa  la  tempeffa  delle  artiglierie, 
e;  la  grandine  de  mofchetti,  da  quello,  e da_. 
cucilo  lato,  che  più  di  1 zoo.huomini  rima- 
lero  in  amendue  i campi». ò morti,  ò feriti. 
Copertali  finalmente  in  buona  forma  il  Velaf 
co,  principiolli  con  ardor  grandiffimo  il  For- 
te . Piantauafi , come  habbiam  detto,  nel  più 
angufto  di  quella  punta.  Verfo  il  Vaale  lòr- 
geuano  due  fianchi  reali , sù  la  Mola  due  fimi- 
li  , & vn' altro  più  verlò  terra  i e ditti  beno 
accompagnati  dalle  loro  cortine  jdouendo  lèr- 
uir  per  follo  ne1  lati  i fiumi  i e con  altri  folli 
larghi , e profondi  rellar  munite  l’ altre  parti 
ancora  nel  modo  , che  più  conueniua  , All’ 
operatione  ftauano  di  guàrdia  ?,  mila  fanti, e 
mille  di  loro, con  due  mila  guaftatori , inceli 
fantemente  vi  lauorauano  . Al  fico , nel  qual 
fi  faceua  il  Forte  da*  Regij , veniua  a rimanere 
viciniflìmo  quello  di  V oorden , ch’  era  in  man 
de’  nemici,  come  fu  toccato  di  foprauA  que- 
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3 3 1 Della  terxjt  parte  ; ó 

fto  Force  rifoluè  Mauritio  di  trasferirjfT.'Onde 
pattato  il  Vaale,  con  la  maggior  iparte  della_* 
Tua  gente,  vi  fi  fermò,  con  animo  d’infettar 
più  da  vicino  i lauori  de’ Regi;  .•  E perche  ciò 
più  vantaggiofàmente  gli  fuccedettè  , gettato 
vn  ponte,  fece  dal  Force  pattar. ; . mila  fanti sà 
la  punta  dell’Ifòla  di  Bomel , óc  occupò  il  vil- 
laggio di  Heruerden  . Quiui  poi  fi  fortificò 
quella  gente,  in  maniera  che  i Regi;  comin- 
ciauano  a riceuerne  danno  graue  . Nè  man- 
carono etti  di  far  fu  biro  ogni  sforzo  per  fac- 
ciamela. A tal’ effetto  andò  il  Conte  Federico 
di  Bergh  , con  vn  grotto  neruo  di  fanteria-., 
ch’era  ’quafi  tutta  Spagnuola  ; e fu  molto  fe- 
roce dalla  parte  Regia  l’attàlto . Ma  co’  1 van- 
taggio de’ripari , e co’l  valore  dì  fe  medefimi, 
lo  lottennero  sì  vigorofàmente  i nemici , che 
furono  coftretci  i Regi  ; alla  ritirata , dopo  ha- 
uer  perduti  più  di  ;oo.  de’ loro,  e fra  i comu- 
ni foldati,  molti  Capitani  ancora , & altre  per- 
fètte di  qualità  . Continouotti  nondimeno  a 
cuftodire  in  modo  J’operatione  del  Forte,  che 
non  retto  mai  intermetta;  perche  alloggiando 
tutta  la  fanteria  in  quel  contorno  , le  guardie 
vi  fi  fàceuano  con  ogni  diligenza,e  vi  fi  rinfor- 
zauano  , fecondo  che  più  richiedeua  il  biio- 
gno  . Dentro  all’ifòla  non  haueua  potuto  ri- 
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manerc  alloggiata  la  eaualleria,per  la  ftrettez- 
za  de’ fìti , e per  eflerui  mancati  da  ogni  parte 
i foraggi . Onde  era  paffata  oltre  la  Mola  ver* 
lo  il  Brabante  ; e quitti  intorno  alia  Terra  di 
Mega  fi  tratteneua  in  diuerfi  più  vicini  vil- 
laggi al  campo , dal  quale,  con  vn  ponte  fopra 
l’illeflb  fiume , poteua  riceuere  all’occorrenze 
i neceflarij  foccorfi . Ma  per  fua  maggior  ficu- 
rezza  ancora  , s’alzaua  vn  Forte  in  certo  fito 
d’argine  , doue  i nemici  haurebbono  potuto 
venire  più  facilmente  per  danneggiarla  . Con- 
tuttocio  reltando  lèparata  in  quella  maniera^ 
,lpero  il  Conte  Mauritio  di  po- 
con  tal  vantaggio  , c'hauelle  a 
riceuer  qualche  notabil  percollà  . A quello  fi- 
ne , tirato  vn  ponte  (opra  la  Molà  dal  Forte 
di  Voorden  alla  ripa  contraria,  fece  dilporre 
6. mila  fanti  eletti  lòtto  ilColonello  di  Vera.* 


dall’altra  gente 
tere  allàltarla  < 


Inglele  , e fiotto  il  Signore  della  Nua  France- 
fe  , con  ijoo.  caualli  lòtto  il  Conte  Ernelto 
di  Naflàu  i & ordinò,  che  fteflero  pronti, per 
alfaltar  la  caualleria  nemica , quando  egli  giu- 
dicale opportuno  il  farlo . Non  era  per  anche 
bene  in  difefa  il  Forte  fudetto,  che  s’alzaua_j 
sù  l’argine  ; e chiamauafi  di  Durango  , per- 
che n’haueua.la  cura  Diego  Durango  Sergen- 
te maggiore  d’vn  Terzo  Spagnuolo.  Stauala 
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caualleria  lotto  la  cura  d’Ambrofio  Landria* 
no  , che  n'era  Luogotenente  Generale  . Nc 
mancaua  egli  d'vlàr  le  diligenze  più  peceflà* 
rie  nel  diftribuire  le  guardie , e nel  trouarfi  egli 
ftedo  doue  più  lo  chiamauano  le  occorrenze. 
Oltre  al  Forte  di  Durango  non  ancora  finito! 
haueua  il  Landriano , con  diuerfi  buoni  ndori 
ti,  procurato  d’aflìcurar  tutto  quel  corfòd’ar-t 
gine,  intorno  al  quale , come  s’è  detto,  alloga 
giaua  la  caualleria . Dunque  prima  che  il  For* 
te  di  Durango  folle  del  tutto  in  difefa , riloluè 
Mauritio  d’effettuare  l’accennato  dilègno.  Era- 
fi  nel  principio  di  Luglio,  quando  vna  matti-» 
na  sù  l’albeggiare,  il  Conte  Ernefto,il  Vera; 
& il  Nua  , pallata  la  Mola  con  le  genti  a ca* 
uallo , & a piedi , che  teneuan  dilpofte , fi  mof 
(èro  . La  neeelfità  richiedeua  , che  prima  i 
nemici  occupalfero  il  Forte  di  Durango , per 
non  hauer  qiiell’oftacolo , e nell’aflàlire , e nel 
ritornare . V oltaronfi  perciò  il  Vera , & il  N ua, 
con  la  maggior  parte  della  fanteria  loro  ali  ai* 
làico  del  Forte  -,  dando  il  Conte  Ernefto  con 
la  caua'lcria  quel  calore  alla  fanteria,  che  il  fi- 
to  gli  pcrmetteua.  Fù  lopramodo  riloluto,e 
fiero  l’afiàlto.  Vedeuanfi  nel  combattimento 
garreggiare  inficine  gl’Inglefi  del  Vera  , & i 
Franccfi  del  Nua  -,  e non  ialamente  l’vn  lòlda* 

to 
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to  con  l’altro  , ma  1 Capitani , co’i  Capitani. 

Con  le  leale  appoggiate  in  buon  numero  ccr- 
caualida  quelli,  e da  quelli,  di  làlir  lopra  il 
Forte,  nè  qui  valeuano  più  i molchetti,  e le 
picche , ma  bilognaua , che  le  Ipade , e gli  feu- 
di operallero  . Nel  Forte  fi  trouauano  joo. 
fanti  , parte  Spagnuoli , e parte  Valloni  j gli 
vru,  e gli  altri  de’quali,  facendo  a gara  mede- 
fimamente  nellòllenerla  difelà , combattcua- 
nb perciò  con  mirabile  intrepidezza.  Equan-  Renitenza 
tunque  folfero  tuttauia  debolli  ripari  del  For-  de’difenT* 
te , nondimeno  lupplcndo  il  valor  delle  brac-  fori- 
eia  all’imperfettion  del  terreno,  gli  allàlitori  , 

non  poreuano  farli  mai  tanto  inanzi , che  non.' 
foflè  maggior  la  relillenza  degli affiditi . Du-  - 
rò-vn  gran  pezzo  cosi  la  milchia.  Allo  flre- 
pito  delTaiTaito,  s*era  moflo  fra  quello  mezzo 
ì’Almirante  con  la  maggior  parte  della  fante-  Muouein, 
ria,  per  venire  in  fòccorlo  del  Forte.  Diede’  AImirante 
ciò  gran  terrore  a’ nemici  . Onde  raffreddato,  dilla  fan. 
prima  il  combattere  , cominciarono  poi  ma-i  Iodico0" 
nifcllamente  a cedere,  & in  fine  rilòlueron.,  Kitiranfl 
di  ritirarli  ;m  alleati  de’ loro  più  di  $00.,  e cir-  f'^cj 
ca  70.  de’  Rcgij . Succeduto  infelicemente  al- 
la fanteria  Fa/lalto  del  Forte,  non  tentò  altro 
con  la  caualleria  il  Conte  Ernelto . E di  già  se- 
ta. preparato  con  la  fua  il  Landnano  in  manica 
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ra,che  poco  haurebbono  potuto  danneggiar- 
la i nemici , quando  haueflero  voluto  aflalirla. 
Quella  fud’vltima  fàttione  tra  vn  campo  , e 
i altro  , perche  ridottoli  poi  lùbito  a compi- 
mento il  Forte  di  Durango , & afficuratofi  me- 
glio lèmpre  il  quartiere  della  caualleria  , non 
applicò  più  T animo  ad  altro  il  Conte  Mauri- 
ciò  per  quella  banda.  Per  l'altra  dentro  all’ilo- 
la  di  Bomel , doue  fi  fabricaua  il  gran  Forte, 
non  poteua  nè  anche  più  riufcirgli  dilègno  al- 
cuno in  contrario  i attelò  che  di  già  n’era  tan- 
to auanzato  il  lauoro,  che  poco  hormai  vi  man- 
caua  per  eflèr  condotto  alla  perfetdone . Defi- 
deraua  il  Cardinale  Andrea  fommamente  di 
vederlo  finito, prima  ch’egli  partifie  da  quel 
gouerno  j e perciò  fi  trasferiua  Ipeflb  egli  me- 
defimo  a follccitarne  la  fabrica  . Era  venuto 
non  molto  inanzia  trouarlo  il  Marche  le  di  Bor- 
gaut  Ilio  fratello , eh’ in  altro  tempo , come  noi 
allora  inoltrammo , haueua  pur’ anche  milita- 
to in  lèruitio  del  Re  apprcflo  il  Duca  di  Par- 
ma. Poco  dunque  mancando  ali’efièrc  il  For- 
te perfetdonato  , vi  fi  condufle  il  Cardinale-# 
per  l’vldma  volta , e menò  lèco  il  fratello  ; ri- 
uedendo  ben  l’vno , e l’altro  tutte  le  operatio- 
ni,  c dando  in  ogni  parte  gli  ordini,  che  piu 
conueniuano  . In  mezzo  alla  piazza  d’arme 
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dei  Forte  era  dilèghata  vna  Chielà  . Onde  il 
Cardinale  vi  polè  egli  Hello  la  prima  pietrai  e • * » 

volle,  che  dal  nome  di  Santo  Andrea,  per  la 
fimilitudinc  del  Ilio  proprio,  c per  la  deuotio- 
ne  particolare,  ch’egli  haucua  a quel  Santo, 
fi  dcnominafTc  la  Chielà,  & il  Forte  infieme. 

Fecefi  quella  cerimonia  con  ogni  maggioro  ai  quah 
accompagnamento  di  militare  allegrezza;  ri-  h nome  di 
fonando  per  ogni  lato  il  Forte  d’altilfimi  tuo-  S-Andr«* 
ni,  ch’vftiuano  dalle  artiglierie;  nè  mancando 
con  lictifììme  voci,  di  fecondargli  pienamen- 
te ancora  i fòldati  . Come  s’hauefTe  domito 
mantenerli  con  perpetuo  vantaggio  del  Rè 
quel  sì  gran  propugnacolo , e-  di  là  porli  il  fre- 
no in  bocca , Se  il  giogo  su’ 1 collo  fpetialmen- 
te  all’Ollanda . E pure  vedrai!!  prello,  che  fu 
poi  relè  a’ nemici  il  Forte  con  lomma  viltà,  ò 
più  tolto  venduto  loro  con  lèmma  infàmia-, , 
dal  prefidio,  che  vi  era  dentro.  E lènza  dub- 
bio , per  commune  guidino,  riputauafi  ine- 
fpugnabile  il  Forte  , quando  folle  flato  bcn_,  ^ 
proueduto,  edifelè;  e credeuafi,.  c’haurebbe  l“ 
pollo  in  terrore  grandiifimo  tutto  il  paefe  ne-, 
mico  all’intorno,  e particolarmente  l’Ollan- 
da , alle  cui  v licere  più  s’accoftaua.  Nè  tardò 
molto  ad  clfer  condotto  all’intiera  Ina  perfet- 
tione  . V edeuafi  dominar  co’  1 fi to  da  vna  par- 
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ce  la  Mola , e dall’altra  il  Vaalc , come  fu  ac- 
cennato di  (opra.  Ciafcuno  de  cinque  fianchi 
yfcjua  dalle  cortine  con  nlàlco  vguale,  & io* 
belli  HI  ma  formai  c douc  s erano  cauati  i fo£ 
fi , l’ acqua  più  d’ vna  picca  fi  profbndaua_> . 
Vnmafi  a quello  modo  vna  riuiera  con  l’al- 
tra per  mezzo  loro  i prellando  Tacque  , ho- 
ra  la  Moli  al  Vaale  , &c  hora  quello  fiume-» 
a quell’  altro  > fecondo  le  varie  loro  clcre- 
Icenze  . Intorno  a’  folli  correuano  di  fuori 
le  llrade  coperte  > dalle  quali  lpiccauanfi  pur 
anche  frequenti  ridat£T>per  meglio  difènder** 
le  . Età  ime  d’mfellar  piùij  nemici  per  ter- 
ra , e per  acqua  , fi  collocarono  dodici  grò  fi, 
le  fregate  ne’  folli  » per  farle  1 correr  di  con- 
tammo in  quelle  riuierc  . Tal’ era  il  Fortej 
di  S.  Andrea  . Conolccuafi  dalle  Pro u inciti» 
Vnitc  il  danno , c haurebbono  potuto  rice- 
uerne  . E perciò  il  Conte  Mauritio  fecej 
piantare  anch’egli  vn’ altro  Forte  su  la  ripa-» 
contraria  i non  di  forma  reale  però  , ma  Co- 
lo di  qualità  lùfficiente , per  impedire  quel 
palio  a’  Regijj  , quando  volelfero  tentarlo  » 
& acciochp  reHalTero  ancora  tanco  più  fre- 
nate le  foorrerie  loro  per  quelle  parti . Ma-» 
è tempo  hormai  di  narrare  il  lùccelTo  deli’ 
armi , che  da’ confederati  Alemanni  fi  doue- 
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uano  porre  infiemc  , per  quei  rilpetri , che  fi 
rapprclentaron  di  lòpra . Dunque  hauendoef 
fi  perlèuerato  nella  rifolutione  prelà  già  ìil. 
Confluenza , non  s’erano  da  loro  cralalciate  le 
prouifioni  neceflarie  per  eleguirla  . Nondi- 
meno nuicendo  , c più  Icario  , e più  tardo  U 
danaro, che  non  nchicdeua  la  qualità  deU’im- 
prelà  ; e caminando  tutto  il  reflo  etiandio  con 
lordinaria  lentezza  della  natione  , e con  le-; 
lolite  difficoltà  dell’  vnire  molte  volontà  iiu 
vna  loia,  non  haueua  potuto  il  Conte  di  Lip- 
pa , eletto  al  maggior  comando , ridurre  infic- 
ine sì  preilo  le  forze , che  da  varie  parti  fi  ra- 
gunauano . Dalle  Prouincie  Vnire  sera  pollo 
ogni  lludia,  per  concitar  gli  animi  de’ confe- 
derati j mollrando  l’opportunità  della  congiun- 
tura, mentre  l’elèrcito  Regio  llaua  occupato 
nell’  oppugnatone  di  Bomel , e poi  nella  fà- 
brica  del  Forte  di  S.  Andrea  . Configliauano 
{penalmente , che  fi  vnillè  il  campo  Aleman- 
no con  l’elèrcito  loroj  facendo  conofcere , eh’ 
a quello  modo  con  tante  forze , non  lolamen- 
te  fi  potrebbono  lcacciar  gli  Spagnuoli  fuor 
dell’  Imperio , ma  ridurgli  ancora  in  grandif- 
fime  anguilie  dentro  alla  Fiandra  . . Per  far , 
che  operalTcìo  più  quelli offitij,  lemedefime 
Prouincie  haueuano  mandato  il  Conte  d’Ho* 
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lach  a pacargli , & accompagnatoli  egli  pofeia 
cbn  quello  idi  Zappai,  non  fé  n era  più  lepara* 
tou  Quelle  dimoftrationi  delle  Prouincie  Vni-, 
te  s’erano  riceuutc  con  molto  gufto  da’  con- 
federati Alemanni , e da  lor  fi  nudriuano  vo- 
lentieri , per  metter  tanto  maggiormente  in.» 
folpetto,  e timor  gli  Spagnuoli  . Dall’altra-, 
banda  non  haucua  mancato  il  Cardinale  An- 
drea d’ vlùrc  ogni  diligenza  per  addolcir  le  co- 
lè in  manierai  che  fi  toglieflè  a’ confederati. 
Toccatone  di  prorompere  aliarmi . Con  l’vfci- 
ta  in  campagna  deliclèrcito  Regio,  quella-* 
parte,  eh’ alloggiaua  in  Vesfùlia,  sera  leuata 
di  là  intieramente . In  mano  del  Duca  di  Cle- 
ues haueua  il  Cardinale  di  già  lùtea  rimettere 
la  Città  d’Emerich;  e daua  Iperanza  ferma-», 
che  di  Res,  e de  gli  altri  luoghi  appartenenti 
a quel  Prencipe,  darebbe  quanto  prima  fègui- 
to  il  mede  lìmo  . Nè  trala  Iciaua  l'Elettor  di 
Colonia  di  continouar  quegli  offitij  , che  da_* 
lui  s’ erano  interpolli  /in  da  principio  con  fvn 
na , e con  l’altra  parte . Quelli  maneggi  ope-, 
rauano , che  per  non  irritar  troppo  l’armi  del 
Rè  di  Spagna,  non  volcllèro  i confederati  Ale-» 
manni  rare  vn  corpo  d’elèrcito  con  gli  Vniti 
Fiamminghi  ; parendo  Jor,  che  badèalle  dalli- 
curar  nuouameate  la  neutralità,  doue  s’era_* 
i / vio- 


Digitized  by  Google 


della  guerra  di  Tiandra,lib.  V.  341 

violata  . In  quella  riiblutione  fi  moftrauano  j„corpo- 
efiì  del  tutto  fermi  . E perciò  non  fidando/]  "^Fifi* 
in  modo  alcuno  delle  accennate  Ipcranze,  ma  cinghi, 
temendo  più  tolto,  che  la  gente  Regia,  nom, 
fòlo  non  folle  per  v/cir  delle  Terre  neutrali, 
doue  allora  tuttauia  fi  trouaua,  ma  che  pen- 
fàlTe  pur’anchc a lùernar  di  nuouo  in  quelle, 
chaueua  falciate  , ri/òluerono  finalmente  di 
non  tardar  più  a metter  l’elercito  loro  infie- 
me.  Dilegnata  la  piazza  d’arme  alle  ripe  del 
Rheno  verlò  Rembergh,  non  prima, che  sù’l 
principio  d’Agollo , fi  ragunarono  iui  tutte  le 
forze  ; maggiori  al lai  di  numero,  che  non  cran 
di  qualità.  Componeuanfi  di  a j.  mila  fanti,  Efercito 
e 4.  mila  caualli,  lècondo  la  voce  comuno;  de'.Co11*' 
ma  per  lo  piu  gente  nuoua^  oc  imbelle;  lotto  numero 
vn  Generale  di  poca  clperienza  j e lòtto  altri  *efceadcf' 
Capi  deboli  anch’ elfi,  e di  poca  Rima.  Il  pri- 
mo lùcce/To,  che  fi  vide  nalcer  da  quella  mof- 
fà,  fu  il  non  voler  più  quei  di  Velel  contino- 
- uar  nella  Religione  Cattolica  . Mollrolfi  di 
fbpra , che  fintamente  elfi  l’haueuano  riceuuta. 

Ma  hora  prelò  animo,  co’l  vicino  calor  delle 
forze  Alemanne , e dal  trouarfi  occupate  iru 
altre  parti  le  Regie , determinarono  di  prohi-  Qu«i  di 
bir  nuou amente  in  quella  Città  ogni  rito  Cat-  nino  T~ 
tolico , e di  farui  regnar  come  prima  il  lòlo  proh,bire 
v . c/èr- 
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elèrcitio  heretico.  Dimoraua  in  Velèl  tutta» 
uia  il  Nuntio  Apoftolico  di  Colonia  . Onde 
incela  ch'egli  hebbe  la  ri/òlucione , che  s’era 
pigliata,  li  leuò  da  quella  Ciccai  e n’vlcirono 
ancora  tutti  i làcerdoci,  e Religioni  contro i 
quali  non  s'aitenne  dalle  ingiurie  la  plebe,  e 
{penalmente  contro  alcuni  de' Religioni,  alle 
cui  pedone  fi  moftraua  l'abborr imeneo  mag-, 
giore . Ritornate  all*  ellèr  di  prima  le  colè  in 
Velèl,  marchiò  il  campo  Alemanno , e fi  po- 
lè  intorno  a Rembergh  i pretendendoli  da’con- 
federati , che  folle  luogo  neutrale  quello  an- 
cora , e {oggetto  all’Imperio  , e eh’ in  varijf 
tempi,  hora  le  genti  del  Rè,  & hora  le  con- 
trarie , 1*  hauedèro  ingiullamente  occupato  * 
Non  molto  manzi  era  venuto  in  mano  de’ 
Regij,come  allora  fu  riferitoie  vi  fi  trouaua. 
dentro  vna  guarnigione  di  fanti  Alemanni, 
con  alcuni  pochi  Valloni.  Vedeuafì  fatta  im» 
quel  tempo  sì  domeltica  l’infettion  de  gli  am- 
mutinamenti, ch'ogni  dì  ve  ne  npullulaua_» 
alcuno  da  qualche  parte . Ciò  era  lòguito  po- 
co alianti  in  Rembergh  , con  leuarlì  in  arme 
il  prelìdio  , e lcacciar  bruttamente  il  Gouer- 
nacor  della  Piazzai  nella  quale  in  luogo  di  lui 
comandaua  l’ Eletto,  con  gli  altri  fubordinati 
Officiali . Prima  d’ accampami!!  intorno  fec&r 
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ro  1 due  Conci  di  Lippa,  e d’  Holach,  offerte 
grandi  al  prefìdio , per  indurlo  a metterla  in_ 
poter  loro  ; rapprelèntando  in  particolare^ 
gli  oblighi  del  fàngue  comune  , che  rende- 
ua  comuni  ancora  gl’ interdi!  della  nationo. 
Ma  il  prefìdio,  fe  bene  haueua  mancato  nell’ 
vbbidienza,  non  volendo  mancar  nella  fede, 
ributtò  fèmpre  le  offerte,  e fidilpole  a difen- 
der la  Piazza  in  ogni  più  viril  modo.  Nè  riu- 
feirono  inferiori  gli  effetti.  Perciochc  poftofi 
a quell’ allòdio  il  campo  Alemanno  , e conti- 
nouatolo  molti  giorni , trouando  piu  laida  , c 
più  ardita  fèmpre  ne’difenfòri  la  refìltcnza_.» 
fù  colfretto  a leuarfene  finalmente  con  poco 
honore  . Alzò  nondimeno  il  Conte  di  Lippa 
vn  Forte  su  l’oppollo  lato  del  fiume,  e vi  fa- 
lciò molta  gente  , per  incomodar  tuttauia_> 
quella  Piazza  i e con  fine  di  flringerla  coiu 
nuouo  afTedio  ancora , fè  bifognafle . Da  Rem- 
bergh  pafsòil  campo  a Res,  Terra  grande^, 
e fìcuata  alla  ripa  delira  del  Rheno  i còme  al- 
troue  fù  dimoflraco . Non  rimaneua  quali  al- 
tro luogo, che  quello  da  rellituirfi  al  Duca  di 
Cleues  i e dalla  parte  Regia  fi  continouaua  in 
dar  ferma  fperanza,  che  quanto  prima  ne  le- 
guirebbe  l’ effetto  . Ma  , ò non  fidandoli  gli 
Alemanni  > ò volendo  , che  l’armi  loro  fi  cel- 
ierò 
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fero  pur  qualche  pruouai  rifòluerono  di  metv 
terfi  a queli’aficdio  . Inftigauangli  tuttauia  1$ 
Prouincie  Vnite.  E inoltrando  effe gjran  deT 
fiderio  d’interrefiarfi  nella  lor  cauti , haueiiar 
no  inuiato  al  Conte  d’Holach  certo  numero 
di  caualli  , e di  fanti  , perche  gii  adoperaife-» 
in  lèruitio  loro  . Dunque  su’  1 fine  d’Agofto  , 
il  Conte  di  Lippa  s’accampò  intorno  a Res, 
e da  ogni  lato  cinlè  la  Terra.  Comandaua  in 
ella  Ramiro  di  Guzman  Spagnuolo,  & haue- 
ua  con  lui  poco  più  di  8oo.  lòldati  , parto 
Spagnuoli  > e parte  Alemanni  > e Valloni. 
Dirimpetto  alla  Terra  , sù  l’altra  iponda  del 
fiume  3 era  piantato  vn  Forte  per  ailìcurar  me- 
glio quel  palio  j onde  quiui  ancora  bilògnaua 
trattener  qualche  numero  di  lòldati . E per- 
che il prefidio  non  baltaua  per  l’vna,e  per  l’al- 
tra difelà,  il  Gouernatorc  n’auuisò  l’AJmiran- 
te  ; e gli  fece  illanza , che  quanto  prima  lo  pro- 
uedelfe  di  nuoua  gente  . Principiata  l’ oppu- 
gnatone , atteiero  gii  Alemanni  a fortificare 
i quartieri  doue  piu  conueniua  . Alloggiò  il 
Conte  di  Lippa  dalla  parte  inferiore  del  fiu- 
me , & il  Conte  d’Holach  nella  luperioro  . 
Quelli  erano  i due  principali  quartieri  ; e co- 
minciofìl  dall’vnoj  e dall’  altro  il  foiito  apri- 
mento  delle  trincere  . Haurebbe  voluto  il 
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Conte  d’Holach , foldato  vecchio , e pratico 
ne  gli  attedi; , che  pattato  il  Rheno,  fi  fotte  al 
medefimo  tempo  ftretto  il  Forte  potteduto  da* 

Regij  su  la  ripa  contraria  i dubitando  egli  , che 
per  quella  via  ( come  in  breue  feguì  ) potettero 
gli  attediati  riceuer  foccorfo . Ma , ò per  igno- 
ranza , ò per  emulatione  de  gli  altri  Capi , que- 
llo configiio  non  fu  efeguito'.  Auanzaronfi 
predo  i lauori  delle  trincere  \ in  modo  che-» 
non  fi  tardò  molto  a mettere  in  opera  con- 
giuntamente le  batterie  . Correua  vn  grand 
argine  appretto  il  fiume,  per  difender  la  Ter- 
ra, e le  campagne  rirrnftanri , dalle  file  inon- 
■ dationi  . Su  quello  fito  più  aitò  i due  Conti  Jjjw «J» 
fecero  piantar  diuerfi  pezzi  d'artiglierie  ; con  contro  In 
le  quali  fignoreggiando  la  Terra , cominciaro-  Pi*u*< 
no  a batterla  di  lontano  furiofamente . Quindi  ’ _ . 

collocando  molti  grotti  cannoni  poi  da  vicino,  i’ 

pattarono  all’opugnatione  più  llretta  i la  quale  , , 
ettendo  meglio  intela  dal  Conte  d’Holach,  per- 
ciò tutte  le  colè  dalla  fua  banda  erano  meglio 
ancora  efcguite . Batteua  egli  particolarmente 
vna  punta  di  baluardo  veftito  di  muro  -,  & auan- 
zandofi  al  medefimo  tempo  con  le  trincere-», 
fi  confidaua  di  poter’iui  tentar  pretto,  e feli- 
cemente l'attàlto  . Non  era  flato  in  odo  fra 
tanto  il  prefidioj  ma  con  frequenti  lórde*  ha-*- 
• !...>  Xx  ueua 
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ucua  procuratò  ia  varie  maniere  d’incomo- 
dare i nemici Al  Ibiiògno  della  difclà  , non- 
corrifpondeua  però  di  gran  lunga  il  numera 
de’ioldati  ionde  il  Guzman  fellecitaua  di  conti- 
nouo  l’Alrrurantc  a mandargli  qualche  fòccorf 
ibi-  Nè  caidò'ihaJtoa  feguirnc  l’ efecutiond y 
perche  giunti  [nell’  hore  più  tacite,  della  notte 
7op.  fanti  eletti: fra  Spaghuoli , Borgognoni; 
e V adoni* alla. ripa  del  Riieno,  donerà  il  For- 
te accennato*. di  là  paffarono  il  fiume,  e fienzai 
diilurbo  s’introduffero  nella  Terra.  Con  quc-> 
fio  accrelcimento  di  forze,;  crebbe  l’ ardirei 
a quei  di  dentro  in  maniera  , che  rifoluerono 
d’vlcir  ben  tofto  in  buon  numero, e d’afiàlcare 
il  quartiere , doue  alloggiaua  il  Conte  di  Lip-, 
pa,  c doue  più  debolmente  procederla  l’ oppu- 
gnatone. Dunque  vlcita  la  metà  delprefidio 
in  tre  vguali  fquadre , affali  da  quella  banda- 
con  rilolutione  » e valor  tale  i nemici , che  non 
potendo  elfi  refiflere , cominciarono  lubito  a 
cedere , e poi  manifellamente  a dilòrdinarfi . 
Dal  cader  l’animò  a quelli  , aumentoffi  tan- 
to più  in  quelli . Onde  al  primo  vrto  aggiun- 
gendo il  lÀcpndoj  e tèmpre  più  vigorolamen- 
te  continopandogli  > fecero  abbandonare  in^ 
gr^r\,paJte  le  tensore  a’ temici  > e peruenuti 
alle  batterie ,,  fcaualcaiono  alcuni  pezzi  i al- 
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cuni  altri  ne  inchiodarono  i e corretti  a dò- 
uer  poi  ritirarli , condulferò  ad  ogni  modo 
vn  incalzo  cannone  , come  in  trionfo,  den- 
tro alla  Terra  . Morironó  de’ nemici  intorno 
P zoc.iJielI*  fàttione  } c del  prelìdio  pochif- 
UmL.  ! Quello  mal  i lùcceflo  rinouò  , & ac- 
crebbe notabilmente  le  dilcordie  fra  i Capi 
Aletnanni  4 dolendoli  l’vno  dell'altro  i ma.» 
quali  tutti  incolpando  il  Conte  di  Lippa  , e 
là  debolezza  del  iuo  goucrno  . E palio  tan- 
to inanzi  la  confùlione  , il  dilòrdine  , e lo 
Ipauento  da  ogni  parte  in  tutto  l’elèrcito, 
che  mantandoui  quali  adatto  l’vbbidienza,  e 
la  dilciplina , furono collretdi  Capi  jdue gior- 
ni dopo  l’acccnnata  fàttione , a letiarli  da  quell* 
aflèdio  . Non  poteua  eflfer  più  vergognolò  il 
conliglio  > ma  non  poteua  ne  anche  più  verr 
gognofamente  elèguirli.  Perciòche  ti  tirandoli 
il  campo  lènza  ordine  alcuno  * e facendo  a gar- 
ra  i lòldaci,  a chi  poteua  allontanarli  primaj» 
dalle  mura  di  Res-,  furono  lalciate  ng’qUarcie- 
fi  molte  bagaglie  i molte  carra  su  la  campagna» 
& alcune  barche  di  viueri  in  abbandono,  ant- 
che  nella  riuiera.  Nè  il  prelìdio  mafteò  d'vP 
teire  in  tale  occalidnere  di  legni  wrr.gliyl  ti- 
ldi , che  partiuano  i recidendone  molciji.porlen- 
do  in  fugàrsnoiti  altri  pò:  in  vaf  ij  rnodti  rè  Oh 
v •>  X x a den* 
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d.ndo  più  confuta , e più  vile  tèmpre  la  ritira- 
ta. Leuaco li  l'elèrcito  daira/Tediojliriduflo 
intorno  alla  Città  d*  Emendi . Ma  guiui  an- 
cora c/Tendo  moleflato  continouamente  dalla 
lòldatefcadi  Res,  ecrelciute  ogni  giorno  più 
le  difcordie  fra  i Capi,  e le  gucrele  tra  tutti  gli 
altri,  cominciò  la  gente  a sbandarli,  e poi  li- 
beramente a di/Toluerli . Mandarono  le  Pro- 
uincie  Vnite  nel  campo  Alemanno  il  Conte 
Guglielmo  di  Nailàu , Guuernatore  di  FrifiL** 
huomo  graue  , e di  molto  valore  , e primo 
cugino  del  Conte  Mauritio , affinch*  egli  pro- 
curale di  comporui  in  gualche  maniera  lo 
diflènfioni,cdirimetterui  gualche  miglior  di- 
Iciplina  . Ma  poco  giouarono  i tuoi  maneg- 
gi . Onde  auanzatofi  hormai  l’autunno, e poi 
cadute  in  abbondanza  le  pioggie  , che  non- 
dauano  luogo  più  al  campeggiare  , l’eièr- 
cito,  ver/ò  il  /in  di  Nouembre  , lì  disfece  in- 
tieramente da  fe  mcdelìmo . E per  cumulo  de- 
gli altri  difordini , mancando  il  danaro  , lo 
n’ammutinò  finalmente  vna  buona  parte  nel 
ritirarli  ver fo  le  cafe  proprie . Onde  vi  fu  bi- 
sogno d vn  bando  Imperiale , & infieme  d’v/àr 
la  forza,  per  ifucller  di  là  guellapefte,  che  sì 
facilmente  per  tutto  li  radicaua.  Nè  lì  trala- 
/ciòpoi  dalla  parte  Regia  d’effettuar  le  Ipcranze 
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date,  co’l  rimetterli  in  mano  del  Duca  di  Cle-  ue»i«Ter- 
ues  la  Terra  di  Res,  e quel  più  , che  fi  rite-  r*d,R*** 
neua  del  fuo  colà  intorno  i poiché  ne  gli  altri 
paefi  neutrali  di  già  tutte  le  colè  eran  tornate 
alla  natura  loro  di  prima  . Così  terminò  la_» 
tnoffadel  campo  Alemanno.  E l’efito  luo  fu 
quello,  che  s’è  veduto  in  tante  altre  Legho*, 
-maggiori  d’apparenza  ordinariamente,  che  di 
foftanza  i poco  vnite  nel  gouerno  de’Capi , co- 
me fon  poco  vniformi  ne  gl’intereflì  de’  Pren-  Natura 
cipij  e che  tanto  fòglion  durare , quanto  eia-  d£l(l!'Le* 
fcun’  de  gli  intereflàti  può  giungere , non  al  fi- 
ne de  gli  altri , ma  fidamente  al  Tuo  proprio . 

Mentre  che  fuccedeuano  le  colè  narrate  di 
{òpra , l’Arciduca  Alberto,  e l’Infanta  Ilàbella, 
dopo  l’ effettuatione  del  matrimonio  loro  iiu 
Ilpagna , e dopo  vna  dimora  d’alcuni  meli  co’l 
Rè  , finalmente  s’ erano  poi  meflì  in  viaggio  Part0ao 
per  venire  a goderli  nuouo  lor'Prencipato  J* 
di  Fiandra.  Dunque  all’entrar’di  Giugno  pre-  ca.ei’io- 
fo  in  Barcellona  l’imbarco  fopra  ventiqdat-  renne’ io _» 
tro  galere , condotte  dal  Prencipe  Doria , giun-  FwDdta’ 
fero  felicemente  a Gcnoua  in  pochi  giorni . 

Di  là  venuti  a Milano , lì  trattennero  in  quel- 
la Città  quali  tutto  il  mele  di  Luglio  ; hono» 
rati  iui  dal  Pontefice  d’vna  Legatione  , co«u 
1*  inuiax  loro  a tal’  effetto  il  Cardinale  Diech- 
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triftayn  Alemanno . Quindi  paffete  Palpi  della 
Sauoia,  & ,v/citi  della  Contea  di  Borgogna,  c 
della  Lorena,  entrarono-nella  Prouiòcia  di  Lo- 
cemburgoie  su’ 1 principio  di  Settembre  s’ao- 
coftarano,  finalmente  a Bruflcllesl,  co’l  giiihr 
gere , e fermarli  due  giorni  nella  Terra  di  Hai 
yicina  tre  hore  di  camino  a quella  Città  i Qui- 
ui  al  medefimo  tempo  fi  crouò  il  Cardinale^ 
Andrea  ; dal  quale  informati  che  furono  di 
quanto  poteua  efler7  necefiàrio  intorno  allo 
cole  di  Fiandra , partì  egli  poi  fubito  ver  lo 
Germania,  come  alcuni  dì  prima  haueua  fac- 
to ancora  il  Marchefè  di  Borgaut  filo  fratello. 
Hrafi  preparata  in  quefto  mezzo  la  Città  di 
Bruxelles  a raccògliere  i nuoui  Prencipi  eoa, 
ogni  più  fòlenne  riceuimento,  e di  già  in  cC 
fa,  per  tale  occafione , fi  crouaua  vn  numero 
infinito  di  fo  re  {fieri . Seguì  alli  6.  di  Settem- 
bre l’entrata  loro  , e fu  piena  di  ilcaordinaria 
pompale  magnificenza;  così  per  la  parte  del- 
la Città,  ch’erefie  molti  ardili  trionfali  di  gran- 
de ornamento  nc  che  vi  aggiunfe  ogni  al- 
tra dimollracione  piu  fefteggiante  ; come  per  la 
parte  de  nuoui  Prencipi  , che  veniuano  ac- 
compagndti  da  vna  fioritillìma  Corte , e creb- 
bero gufto  di  farla  apparir  tale  {penalmente^» 
in, quel  giorno . Jlinrrati.  in  Brullclles , comrn- 
•m  ciò 
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cip r^reidU^a a pigj^ai:<?;  in  man  fua  J’amminù 
fo-atfon  del  gouernov  còsi  idall’  Infanta  cficw 
dofi  giudicato  più  conueniènte  , ancorché  lo 
prerpgatiue  maggiori  del  Prencipato  in  lei 
fonhlleflèro.  Il  primo  nego  t io  fu  l’aggiuftar’ 
nel  douu co  modo  le  reciproche  forme  de  giu- 
ramenti, c’haueuano  daieguire  inanzi  ad  ogn 
altra  colà  fra  ijfluoùi  Prencipi,  e gli  Stati  del- 
le Prouincie  lor'fottopofte . Nepicciolc  furo- 
no le  difficoltà,  che  vi  forièro,  per  la  gclolìa 
lolita  de’priuilegi , ne’quali  voleua  efTer’man- 
tcnuto  il  paelè  . Ma  luperato  ogni  impedi- 
mento, li  trasferirono  i nuoui  Prencipi  verlo 
il  fin’ di  Nouembre  a Louanio  , che  ritiene 
il  primo  luogo  frale  Città  diBrabante,  come 
lo  ritiene  quello  Ducato  frà  tutte  ìc  Prouincie 
di  Fiandra  i e qdiui  la  cerimònia  del  giura- 
mento pafsò  in  quella  forma , che  poteua  più 
fodisfare  all’vna , & all’altra  parte^.  Seguì  Cu- 
bilo poi  l’ irte  Ho  nell’alt  re  Città  più  vicine  j e 
quella  d’Anuerlà  particolarmente  raccollè  i 
nuoui  Prencipi  con  dimoftrationi  tanto  Iplen- 
dide  , e fontuofe  , che  non  v’era  memoria-, 
d’eflerlì  veduto  gran  pezzo  fa  vn  riceuimento 
di  quella  forte  . Continouoffi  a fare  il  mede- 
- lìmo  in  alcune  altre  Prouincie  , doue  giudi- 
carono gli  Arciduchi  j ( a quello  modo  inuo- 
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ni  Prcncipi  fàceuan  chiamarfi  ) che  più  con- 
ucniflè  di  far  veder  le  perfone  lor  proprio . 
Et  in  ogni  luogo  hauendo  riccuute , e dato 
quelle  maggiori  fòdisfattioni  , che  fi  póte4 
uan  defiderare  ; dopo  vn  buon  gito  , fe  no 
tornarono  finalmente  a BrufTetìes  i i-u 
• ’ che  doueua  eflère  l’ ordina1  ' 
ria  danza  della  lor  . ; j ; . 
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[ V N T I i nuoui  Frcncipi  in  Fiandra , co- 
minciano a fuccedere  poco  felicemente  le 
cole  loro . Ammutina»  buona  parte  della.» 
lor  foldatefca  ; e feguono  altri  difordini  nell’ 
eferciro.  Nè  perde  l’occafìone  il  Conto 
Mauritio.  Sorprende  egli  Vachtendonch» 
luogo  importante  nella  Prouincia  di  Gheldria  ; e poi  con 
attedio  fcoperto  acqui  fi  ai  Forti  di  Crenecuore. e di  San- 
to Andrea  . Vengono  a Bruttclles  alcuni  Ambafciatori 
Cefarei , e pattati  poi  in  Ollaqda . 6’ introduce  dà  loro 
qualche  pratica  di  concordia  fri  gli  Arciduchi . e le  Pro- 
uincie  confederate  ; benché  al  fine  poi  fenza  frutto . Va- 
na riefce  medefìmamcnte  vna  fimi!  pratica  fri  i Commi!* 
fari;  del  Rè  di  Spagna,  e de  gli  Arciduchi  per  l’vna  par-  . 
te . e quei  della  Regina  d’Inghilterra  per  l'altra . Intanto 
efcc  in  campagna  il  Conte  Mauritio  con  grotte  forzo . 
-w  . Yy  Eo- 
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Entra  egli  N«lla  Prouirrcia  di  Fiandra  ;c  s'accamp*  intor- 
no a Ncuporto.  Vi  in  perfona  l’Arciduca  per  impedirlo; 
teglie  battaglia  fri  v#  campo , e l'altro  ; e ne  riporta  1&* 
vittoria  Mauritio  . Torna  egli  lubito  a Uringer  Neupor*  ~ 
tó;  ma  non  può  farne  l’acquiflo  . Ond'  egli  fi  ritira  allo 
ftanze,c nella  primauera feguente , vfcico  di  nuouoia- 
campagna,  mette  l’ attedio  a Rembergh , e lo  riduce  iiu» 
man  fua  . Rifolue  l’Arciduca  d’ accamparli  intorno  ad 
Oftcnden  , Siro,  e deferìttione  di  quella  Piazza.  Comin- 
ciali da-più  lati  altri ngerla.  Progrcffi , che  vi  fi  fanno  ;e 
vigorofa  oppofitione  , che  vi  li  moltra  . In  quello  mezzo 
vi  Magritio  fatto  fiolduch.  Ma  l’Arciduca  ti  (occorrere 
quella  Citti,  e perciò  Mauricio  fc  ne  ritira*  Continouafi 
l’oppugnatione  d’Oltenden,  e vi  fi  dàinfruttuofamento 
vn’  all'alto  . Ripigliali  nuouo  trattato  di  paccfrd  il  Re  di 
Spagna  » • gli  Arciduchi  da  vn  canto  , e la  Regina  d’ In- 
ghilterra dall’altro.  Vien  quella  a morte  lenza  conclu- 
derli cofa  alcuna  je  le  faccette  Giacomo  Rè  di  Scoda. 


confidando  , e nelle  forze  lor  proprie , & in- 
quelle  de'lor  congiunti  i non  tralalciauano  al- 
cuna diligenza  nel  fare  ogni  maggiore  appa- 
ann°  rocchio  d’armi.  Correua  di  gi£ Tanno  i 6oo., 
C con  fuccefft  , che  riulciuano  poco  felici  al 


|RANO  grandiffìme le  di- 
moiri-adoni  d’ allegrezza , c 
(p  di  gioia , che  fàceuano  lo 
$ Prouincie  Cattoliche  , per 
9 la  venuta  denuoui  Prenci- 
S pi  in  Fiandra . Ma  le  contra- 
rie ,pcrlèuerando  più  cho 
relè  riiolutioni , e più  clic  mai 
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nuouo  Prencipiato  de  gli  Arciduchi . Apcna_. 
giunti  in  quelle  Prouincie,  haueua  la  lòldatc- 
Ica  loro, nel  ritirarli  dalla  campagna,  comin- 
ciato a prorompere  in  diuerlì  ammutinamen- 
ti . Il  primo  era  nato  fra  gli  Spagnuoli  ; che 
in  picciol  numero  da  principio  , ridottili  nel  f«gijSp«- 
vìllaggio  d’Hamont  sù  lo  Stato  di  Liege , e mu- 
nitolo , haueuano  poi  ben  tofto  formato  vil 
corpo  di  t.  mila  fanti , ed’ 8 00.  caualli . Se- 
guitarono quello  elèmpio  quali  lubito  i pre- 
ndi;, mefcolati  d’ Alemanni,  e Valloni , cho  ^h°em(eia‘. 
cullodiuano  i due  Forti  di  Creuecuore , e di  Alemanni! 
S.  Andrea  . E da  ogni  altra  parte  l’elèrcito,  e v,llom* 
per  ellère  mal  pagato , e di  già  in  quella  fòr- 
te di  corruttela  sì  lungamente  nudrito,  lì  ve» 
deua  dilpolìo  in  modo  a fare  il  medelìmo , che 
le  i Capi  non  haudfero  con  particolar  cura_» 
inuigilato  al  pericolo,  lì  poteua  dubitare  , che 
il  dilordine  non  paflàffe  a qualche  generalo 
ammutinamento.  Trattoli! d’accordar  gli Spa-  spagnaoii 
gnuoli , c fu  adegnata  loro  la  Terra  di  Dille  nari  «ce. 
in  Brabante,  con  quella  prouifìondi  danaro,  “hefodif.1* 
che  poteua  ballar  per  allora , finche  relladcro  fat£i«n** 
intieramente  lodisfatti  delie  lor  paghe  . Così 
non  pafsò  più  manzi  da  quella  parte  F eccel- 
lo . Ma  partiti  a pena  d’Hamonc  gli  Spagnuo- 
li, vi  lìibintrò  vn  buon  numero  d’italiani  i che 

Y y 1 rilb- 
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rifòluti  anch’effi  d’ammutinarfi,  fecero  elettio- 
ne  del  medefimo  luogo;  dal  quale  furono  poi 
trasferiti  nella  Terra  di  Verte  pure  in  Bratta- 
te > con  1 ìftedo  accordo  , che  s’era  prima  ria- 
bilito con  gli  Spagnuoli . Poteuano  afeendere 
gl  Italiani  a 1 600.  fanti  , e 1000.  caualli  ; ma 
con  loro  , e fìmilmente  con  gli  Spagnuoli , 
erano  mifchiati  molti  ancora  dell’ altre  natio- 
ni , Debilitate  a quello  modo  le  forze  de  gli 
Arciduchi*  non  perderono  l’occa/ìone  di  trar- 
ne vantaggio  le  Prouincie  nemiche  . Regna- 
uano  allora  freddi  grandilfimi  in  Fiandra  ; e 
con  tanta  afprezza , che  non  folo  tutte  Tacque 
/lagnanti , ma  quali  tutte  etiandio  le  correnti» 
fi  vedeuano  d'ogni  intorno  agghiacciato  . 
Dunque  con  l’opportunità  del  gelo  riiòluè  il 
Conte  Mauritio  di  tentar  la  lòrpreià  di  Vac,- 
thendonch  ; Terra  delle  piu  forti , c’habbia  la 
Prouincia  di  Gheldria . Dai  /ito  principalmen- 
te quella  Piazza  riceue  il  maggior  fuo  vantag- 
gio ; perche  quali  per  tutto  la  cinge  vn  palu- 
dofo  terreno  ; e perciò  difficilmente  vi  s’apre 
alcun  adito,  che  porga  comodità  di  poter ’aui- 
cinar fi  alle  mura . Con  ogni  iegretezza  Mau- 
rino, fatti  mettere  inficine  i più  vicini  prefìdij, 
ordinò,  ch’ail’improuifo  di  notte  fi  tentalo 
1 accennata  fòrprela.  Non  he bbe  difficoltà  al- 
cuna 
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cuna  la  gente  in  paflàre  quei  lìti  baffi  , tut-  - ‘iq 
ti  allora  gelati  ; c con  fi  Ite  dà  comodità  paffu- 
to pòi  anche  il  foffo  * appoggiò  le  leale  al  ri- 
cinto Stauafì  in  alta  quiete  di  dentro  .ilm 

modo  che  gli  afIilitori , prima  quali  entrati,  Ecfifauo- 
1 i-r  0 . » 1 r 1 1 reuòl  Iuc- 

che dilcopern  , occuparono  móltamente  ia_,  ceffo . 

•Terrai  , e con  picciola  rcfìftenza  poco  dopo 
ancora  s’impadronirono  del  Cartello . Quindi 
-apena  cèdalo  il  rigar  idei  ghiaccio , fi  voltò  con 
modi  aperta  Mauritio  contro  il  Fórre  di  Cre-  piglia  u 
uecuore  -,  e cintolo  ftrettamente , ridudè  in  po~  creuecu®* 
chi  giorni  la  gente  ammutinata,  che  vi  era  in  re> 
■ditela , a porlo  in  man  fila . Di  là  poi  lubito  pal- 
io e^li  contro  l’altro  gran  Forte  di  S.  Andrea . • ; ,;  ! 
Ilpiù  fpedito  fbccorlò , che  vili poterti:  riceue- 
rc,doueua  allettarli  per  via  di  Bolduch . On- 
de Mauritio,  non  lòdisfatto  di  ftringer  la  Piaz- 
za (diamente  con  farmi,  rifòlu  è d’ inondare-?  Epoiftn». 
tutta  Ja  campagna  all’ intorno  con  Tacque  > e 
d’afficurare  1 (iti  più  alti' in  maniera,  che  da  s-Aodr«a. 
ogni  parte  Vernile  a rertar  impedito  il  lòccor- 
fò  . Tagliati  dunque  in  più  bande  gli  argini 
della  Mola , reftò  ben  predo  allaga#  vna  gran  . * 
quantità  di  paelc  verlb  Bolduch  j>e  tanto  creb- 
be l’acqua  eciandio  verfo  il  Forfè  >’ che  ncwi_, 
poteua  vlcirne  da  lato  alcuno  il  prelùdio.  Ne.’  Sueopera 
fìti  alti  piantò  Mauritio  vari;  rorticeili  doueu»  tioniP*1 

più 
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lyS  Ùiùatmyt  pam  : ' 

più  bifògnaua , e cominciò  ad  infettare  in  più 
modi  vàiamente  la  Puzza  . Era/i  ammutina- 
to il  prcfidio  , come  di  fòpra  accenno!}]  \ e “ 
confiftcua  in  r joo.  fanti , parte  Alemanni»  c 
parte  Valloni,  che  ttauano  lòtto  l’Eletto  lor 
Capo , e lòtto  altri  Capitani  tumultuariamen- 
te da  loro  creati  di  nuouo,  in  luogo  di  quelli» 
c’  haucuano  fatti  vlcire  dal  Forte , inficine  co’  1 
Gouernatore , nell’  atto  d’ ammutinarli . Mo- 
ftrarono  efli  al  principio  di  voler  fare  vn’ho- 
norara  difefà;  tanto  più  làpendo , che  il  V elafi 
co  General  dcH’artiglieria  lì  preparaua  con  va 
grotto  ncruo  di  gente  per  andare  a lòccorreiv 
gli . Ma  frollate  per  tutto  le  vie  impedito» 
nonhauendo  potuto  il  Velalco  pattare  man- 
zi , s’era  cominciato  ad  intepidire  il  prelìdio. 

Fra  tanto  ogni  dì  più  s’auanzaua  Mauritio . E 
nondimeno  giudicando  egli  , ch’opererebbe 
con  huomim  tali  più  l’incitamento  dcll’intc- 
reflc , clic  la  fòrza  dettarmi,  fece  muouer  pra* 
tica  di  sborlar  loro  tutto  il  decorlò  delle  loro 
paghe,  le  quali  attendemmo  intorno  a jo.  mi- 
la feudi,  fchaucilèro  voluto  rendergli  il  Forte. 

Nè  s’mgannò  Mauritio  nel  iùo  pcnlìero  . Fù 
nceuutii.  vn  poco  ritroiàmente  a prima  faccia 
da  quegli  ammutinati  l’ offerta . Ma  perdutali 
da  loro  poi  la  vergogna , e dalla  vergogna  cra- 
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fcorfi  più  sfacciatamente  all’infamia  , conde- 
Icefèro  infine,  per  l’accennato  prezzo  > alla-, 
refa  del  Forte,  ò più  tofto  alla  vendita  i e per 
far  più  indegna  l’ attione  > fi  contentarono  di 
trasferirti  a militare  con  le  perfonc  lor  proprie 
ancora  fiotto  le  inlègnc  nemiche  . Rettarono 
fòmmamente  commollì  da  tali  perdite  gli  Ar- 
ciduchi > & in  particolare  da  quella  del  Forte 
di  S.  Andrea  i fabricato  con  tanta  fipefia  \ che-» 
portaua  ficco  tanti  vantaggi  ; e che  sera  perdu- 
to , fi  poteua  dir  ,prima  d’effiere  intieramente  fi- 
nito . Sapcuati  oltre  di  ciò , che  dal  Conte  Mau- 
ritio  ti  faceuano  grandiffime  preparationi  per 
vficire  con  vigorole  forze  in  campagna.  Etian- 
do  .con  poca  fiperanza  gli  Arciduchi  di  poter 
fiodisfàrc  così  pretto  gli  ammutinati, c iempre 
con  ,nuouo  timore  , che  non  s’aumentaflero 
in  quella  materia  i dilordini  i perciò  vedeuafi 
ridurre  in  anguille  il  nuouo  lor  Prendpato , 
quati  auanti , c’haueflero  potuto  cominciare-» 
ad  efèrcitarlo  . Per  la  fretta  loro  venuta  in- 
Fiandra  fi  trouauano  ragunati  allora  in  Brul- 
felles  gli  Ordini  generali  di  tutte  le  Prouincie 
vbbidienti  . E ciò  s’era  fatto  , perche  tanto 
meglio  in  vn  luogo  lolo , e per  mezzo  d’vna  tal 
Ragunanza , ti  potettero  contiderare  i bifogni 
ttambieuoli , e de’  Prencipi , e del  paett , e vi 


Il  quale 
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s’applicaflèro  quelle  prouifìoni,che  contieni^ 
fero  . Il  più  graue  male,  e che  richiedeua  il 
più  efficace  rimedio , era  quellode  gli  ammus- 
dilanienti  fèguiti,c  che  poceuan  di  nuouo  fnc ~ 
cedere.  Onde  gli  Arciduchi  fecero  grandini* 
ma  iftanza  , che  le  Prouincie  voleflèror  eoa; 
qualche  llraordinaria  quantità  di  danaro  fou-t 
uenire  alle  neccflità  dell'efercito . Moftrarono 
i Deputati  delle  Prouincie  di  conofcere  molto 
bene  tutto  quello , che  fopra  di  ciò  fi  rappre- 
fèntaua , e d’ cfler  dilpofli  a procurar  , che  il 
paelè  vi  concorrefle  quanto  più  fi  folle  potu* 
to  dalla  fùa  parte  . Ma  fecero  infìeme  non* 
Scuramente  apparire,  che  alle  Prouincie  vb- 
Indienti  farebbe  flato  molto  più  caro  il  veni- 
re a qualche  buono  , e ragioneuole  accordo, 
fc  folle  potàbile , con  I* altre  fèparate  dall’vb- 
bidienza , che  il  continouar  tuttauia  nelle  ca-» 
lamità , e mifcrie  deiformi . Sopra  di  che  trat- 
tandoli, nacque  apunto  buona  occafìone , che 
fi  potefle  introdurne  la  pratica  ; c fù  in  quella 
forma»  Trouauanfì  allora  fìmilmente  in  Bruf- 
fèlles  alcuni  Ambafciarori  Celarci  j Capo  de’ 
quali  craSalentino  Conte d’Yiemburgh.  Ha- 
ueuagli  fpediti  l’ Imperatore  principalmen- 
te , per  occafìone  delie  nouità  mccedute  l’an- 
no auanti  ne’paefì  neutrali j c con  órdini  mol- 
' - • - to 
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to  efficaci  di  procurare  in  ogni  maniera  i che 
fi  relticuiflero  , e mantenelTcro  iui  le  cole  ne’ 
primi  termini . Pretendcuali , che  Rcmbergh 
appartenere  all’ Arciuelcouato  di  Colonia  ; c 
che  il  fico  del  Force  di  Schinche,  già  vn  pez- 
zo inanzi  fabricato  dalle  Prouincic  Vniro, 
dipendere  dallo.  Stato  di  Clenes  i &:  haueuano 
anche  le  medesime  Prouincic,  lotto  varij  pre- 
-telli  occupatala  Terra  d’Emerich , dopo  che 
gli  Spagnuoli  n’ erano  vlcici  . Quella  era  la_,  Eperqua. 
principal  commiffione,  c’haueuan  gli  Amba-  llca8ten,« 
Iciatori . Doueuano  effi  poi  anche  in  nomo 
dell’Imperatore  congratularli  del  nuouo  Prcn- 
cipato  con  gli  Arciduchi  \ e vedere  s’hauellc- 
ro  potuto  introdurre  qualche  maneggio  di  com 
cordia  fra  loro , e le  Prouincie  Vnite  . Fecero 
dunque  gli  Ambalciatori  quelli  offici)  , che-» 
più  conueniuano  lòpra  cialcuna  delle  accena+ 
te  macerie.  Intorno  al  punto  de’paeli  neutra*- 
li , fallarono  gli  Arciduchi  quanto  poterono  Rifpoftt* 
gli  eccelli  paflàci  j e diedero  ogni  maggior  li- 
carezza  agli  Ambalciatori,  che  vi  li  rimedie-  «Muchi.» 
rebbe  nel  modo , che  bilògnalTe  per  l’auueni- 
re  ; lenza  rillringerli  a colà  alcuna  lòpra  il  par- 
ticolar  di  Rembergh  . Alla  congratulati  one_> 
del  nuouò  loc  Prencipato  , qorrilpolero  com» 
ogni  più  viuq  termine  di  rifletto*  e d’hono- 
• i Zz  re . 
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re . E quanto  al  muouerfì  qualche  pratica  d’ag. 
giuilamento  con  le  Prouincie  Vnite,>moftra-» 
rono  di  non  hauer  de/ìderio  maggiore  , cht-> 
di  vedere  in  pace , e tranquillità  i Paefi  balli , e 
che  dalla  parte  loro  non  fi  tralalciercbbe  mai# 
per  quel  che  poteflèro,  d’agcuolarne  il  fucce£ 
lo . Partati  quefti  offitij  prima  con  gli  Arcidu* 
chi , lì  trasferirono  poi  gli  Ambalciatori  in  Ol* 
landaiequiui  apprclTo  i Deputati  rapprelèn* 
tanti  gli  Órdini  generali  delle  Prouincie  Vni+ 
te  > clèguirono  le  lor  commiflìoni  . Intorno 
alle  nouità  fucccdutc  ne’paelì  neutrali,  rilpo- 
fero  i Deputati  con  ogni  dimoitrationc  d of- 
lèquio  vcrlo  l'Imperatore,  e l’Imperio;  e con 
atroci  querele  ne  incolparono  gli  Spagnuoli. 
Quanto  al  Forte  di  Schinchc,  procurarono  di 
giullificarne  il  fucceflo  con  diuerlè  ragioni  . 
lì  perche  gli  Ambalciatori  dauano  ferma  lpe- 
ranza,  che  rcftitucndolì  dalle  Prouincie  Vni- 
te  Emerich , eilì  haurebbono  fitto  rellituire 
Umilmente  Rembergh  dalla  parte  de  gli  Arci- 
duchi, perciò  fu  promeilà,  e poco  dopo  eie- 
guita  la  rellitutione  di  quella  Terra . Nei  pun- 
to dell’  accennata  pratica  di  concordia , troua- 
rono  gli  Ambalciatori  durezze  grandilfime  in 
quei  Deputati  ; mollrando  elH  che  le  Frollin- 
ole V nite  non  haurebbono  mai  voluto  fidarli 
• - - ...  de 
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de  gli  Spagnuoli  i che  perciò  non  volemmo 
entrare  in  alcuna  lorte  di  maneggio  con  loro; 
e che  gli  Arciduchi,  per  la  forma  del  nuouo  lor 
Prencipato , dipendeuano  intieramente  dal  Rè 
di  Spagna  . Con  tutte  quelle  difficoltà  nondi- 
meno operarono  in  modo  gli  Ambafciatori , 
che  finalmente  difpofero  le  Prouincic  Vnite_> 
a farconuenire  infìcme  i lor  Deputati  con  quei  Ptou»«« 
delie  Prouincie  Cattoliche , affine  di  ltabilire,  vna  Con. 
fé  folk  poihbile  , qualche  buono  aggiuftamen-  ^ 
to  dall’ vna  , e dall’altra  parte  . E fu  nfòluto, 
che  conucniflfero  in  Berghcs  al  Som,  Terra_» 
delle  Prouincie  Vinte  , non  più  diliante  da_j 
Anucrfa,che  vna  breue  giornata.  Così  l’oc- 
cafione  de  gli  Ambafciatori  prenominati  fece 
nafeere  quella  Conferenza  i benché  riufciflo  Benché 
poi  mfruttuofa  del  tutto,  e fi  rompeffe  quali  fndatno*. 
prima , che  fi  cominciafle,  come  fi  moffrerà  in 
luogo  luo  . Quali  pur’  anche  nella  medelìma 
congiuntura  di  tempo  fù  mollo  vn' altro  ma- 
neggio , per  difporre  a gualche  buona  corri- 
fpondenza  le  co  fé  fra  il  Re  di  Spagna , e gli  Ar- 
ciduchi dall’vna  parte , e la  Regina  d’Inglnlter- 
ra  dall’altra . Haueuane  gettato  alcun  principio 
di  già  il  Cardinale  Andrea,  mentre  lì  trouaua 
al  gouerno  di  Fiandra*  nè  la  Regina  le  nera 
inoltrata  aliena  . Giunti  polcia  gli  Arciduchi 

Zz  a aBruf- 
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a Bruflèllcs  > terne  uano  eifi  pedi  occa/Ioiic  di 
continouarc  gli  offici  j amicheuoli  cominciati 
dal  Cardinale  , & all’iincontro  dalla  Regina_r 
s era  facto  il  medefìmo  parimente  con  loro  i 
Onde  quelle  dimoilrationi  vlcite  di  qua, e di 
la  con  lettere  , e con  perlòne  particolari , fa* 
celiano  credere, che  fi  voleflc  paiTar  più  inan-' 
zi  9 e venire  a pratiche  formate  d’aggiuilamen-. 
io.  Ne  molto  andò , che  fù  eletta  per  tal  di- 
lègno  la  Città  di  Bologna  in  Francia , eh’ è fr- 
ettata lopra  il  cariai  d' Inghilterra  i Quiuiduni 
que , su’  1 principio  di  Maggio , fi  ritrouarono> 
per  parte  del  Rè  di  Spagna , Baldalarrc  di  Zu-> 
niga,  ch’era  Ambafciatorc  del  mede/imo  Rè. 
nella  Corte  di  Fiandra  , e Fernando  Cangilo  ? 
Se  infìeme  con  loro  per  gli  Arciduchi  il  Pren 
fidente  Ricciardotto,  e 1 ’Audientierc  Veney-j 
cheli  ; e per  la  parte  della  Regina  d' Inghil- 
terra , Henrico  Neuel  fuo  Ambalciatorc  ap-, 
predò  il  Rè  di  Francia  in  quei  tempo,  Gio-* 
uanni  Herbert,  e Thomafo  hdmont  , f vno ? 
e l'altro  luci  Scgrctarij . Ma  ridotti  ,.chc  tìj4 
rono  quelli  Deputati  in  Bologna, forièro  tali 
difficoltà  in  materia  di  precedenza  fra  quei  di 
Spagna,  e quei  d’Inghilterra,  che  non  hi  poi? 
fibile  d’aggiullarle  , e perciò  non  fi  venne  a 
trattato  d’aicuna  lorte  . Onde  partiti  quali  ai 
-ini. ir  _ i s >.  ìhc- 
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me  defittici  tbmpovchq  giunti fù  rimeflà'la^  rompe  il 
ncgottationc  ad  alita  miglior  congiuntura-jj  £°n*ret 
Intaiito  s’ era>  preparato  il  Conte  Mauricio  od 
vfcire  in  campagna.  Oredeuafi,  ch’egli dbA 
i i per  voltarfi;  contro  la  Prouineia  propria  di 
Fiandra.,  pcxchcine’ leni  maritimi  più  vicini^ 
quella  Prouineia  egli  iàceiia  imbarcarla  fuaj 
gemelle  però  llimauafi,.che  fodero  dirizzati 
principalmente  colà/i  lìioi  dilcgou.  . Nc  il  giu-r 
ditio  fù  vano  . Perciòche  a mezzo  Giugno , céreMiu- 
leuatofi  Mauntio  di  lù,fcce  dilcenderc  in  ter  Sèiu'SS 
ra  v.erlò  il  Foiftci idei  Salfonitto  il  fuo  elèrcicoi 
ch’era  comporto  , lècando-la  fama  comune  di  • 
i j.  mila  danti,  c zjoo.  caiialh  . Per  la  Città 
di'Ganto , ch  r èiia  prima  >della  Prouineia  di 
Fiandra y paflànò  diuerfe  riuicrc . Dall’ivna  di 
loro;  Ipjòcahvn  largo.canalcu  ,chc  sbocca  nel 
Ceno  Guariamo  pirnvicinaci quella  Città, e eh& 
più  s’ vallee  con  gCalcri  j:.onde  lon  tolte  inj 
mezzo  l’ itole.. di  Zelanda . A quella  sboccatu-. 
ra  giace  vn. granforiieij.chiamacoriliSalIo  di 
Gante,  per  non  edqre'piùilontano  di  cinqueJ  Forte  a*i? 
leglid  da  edài Città ^Ciillodiuafi  da;vn  prefi-i  1 
dio  Spagnliodo  cdn  gran  gelofia  il  Forte;  e fpc*i  " 

tialmente  per  ficu  rezza  d’alcune  catarattc , con  •-'•k  » !* 
le  qualffi;  potevano  aìZife  , & abballare:  t’ao». 
que  dcli'aCccnjuco  callaie  , :òc.  mondar  ;Jp. cairn 
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pagnc  all’ incorno-  Appreso  quel  Forte /òpra 
il  margine  del  medesimo  leno , erano  colloca* 
ti  due  altri  Forti  minorici  Aflàltò  quelli  Mai*, 
rido  j e fattone  agenolmenre  i’acquiilo,.pen* 
folli , che  folle  per  alfalire  poi  lubito  il  Farce 
principale  del  Saflo.  Ma  dubitando  egli  defi 
lèrui  ritenuto  più  che  non  permetteuano  >gli 
altri  luoi  maggiori,  dilègni,  vie  ito  di  là,  mar- 
chiò con  tutto  l’eièrcit®  verlo  Bruges,  e pali 
palla  il  c&.  lòuui  quali  fin  su  le  porte.  Crederteli , c' ha- 
llo conre-  uendo  egli  molti  parceggiani  in  quella  Città* 
vifti dì*  Iperalfe , che  neJJàuuicmaruilì  folle  co‘1  me 24 
Bruggej.  zo  loro  per  naicertii  qualche  tumulto  in  van* 
taggio  luo . Del  che  luanitagli  la  lperanza , lo- 
guitò  a marchiare  , e con  aperti  legni  di  voler 
porre  Taflèdio  a Neuporto  -,  Piazza  vicina  al 
mare,  e poco  lontana  da  quella  d'Ollenden  l 
Al  medefimo.  tempo  , ch’/cgli  caminaua  per. 
terra,  lo  lèguiua  per  mare  quel  gran  numero 
di  valcelli,  c’haueuano  lèruito  a fez  difende- 
re nella  Prouincra  di  Fiandra;  il  luo  clèrcito* 
offendi  Entrato  egli  in  OHenden.,publicò  chiaramcn- 
douetì*-’  te  la  fiua  niellinone  di  volere  aflfediar  Nìeu* 
voier’affè»  porto  . Haueuano  gli  Arciduchi  diuerfì  For* 
po«oNeU"  Cl  111  °PP°fi£10Jie  delle  1 correrie  , che  faceua- 
no  i loidaci  nemici  d’Ollenden  i c ere  in  parti* 
colare,  co’ ì nomi  di  S»  Alberto,  di  Snaekher- 

ch. 
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eh , e di  Bredenè  > e fra  Oftenden,  e Bruggcs 
ve  nera  vnalcro nel  palio  di  certa  riuiera,  in 
vn  luogo  chiamato  Audemburgh  . Contro 
«nielli  Forti  > che  tutti  erano  debolmente  pre- 
giaci > c muniti,  fi  voltò  prima  d’ogni  co  là 
Mauritio , c trouataui  picciola  rcfìftcnza , gli 
occupò  quafi fobico.  Giudicò  egli,  che  il  cam- 
po Cattolico  non  tenterebbe  di  ioccorrer  Neu- 
porto,  (è  prima  non  ricuperale  quei  Forti; e 
che  tardando  in  ricuperargli  fi  potrebbe  egli 
fra  tanto  impadronir  della  Piazza , la  quale-» 
non  era,  nè  molto  grande,  ne  molto  forte-», 
nè  proueduta  quanto  fi  conueniua  di  gente, 
e dclTaltre  colè  neceflàrie  per  la  difeià . Com, 
tal  difogno  ,e  Iperanza  egli's’auuicinò  a Neu- 
* porto  ; e fogucndolo  fompre  tutto  il  foo  appa- 
recchio maritimo,  per  mezzo  del  quale  doue- 
ua  elfor  largamente  fomminiftrato  al  fooefor- 
cito  quel  che  gli  bifogna/Tè , cominciò  a ilrin- 
gerè  per  terra , e per  mare  la  Piazza  . Siede 
Neuporto  non  del  tutto  in  ripa  all’Oceano, 
ma  in  poca  dillanza  . Da  vna  parte  correui 
vn  picciol  fiume  -,  il  quale  benché  di  letto  igno- 
bile, nondimeno  alla  sboccatura  fì  vn  porto 
confiderabalc , e 1 faccialmente  nell’hore  tfellat 
ta  marca,  i Fràtanto  sit  i primo  auuiiò  della., 
molla  fatta  dai  Conte  Mauritio  , e dell’  elfor 
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dilcefò  jl iuo  c/èrcito  nella  Prouincia  di  Fiahr 
dra,  gli  Arciduchi  sbranò  trasferì  ri  dubito  da 
Pruflfeiles.a  Gante,;  per  alììcumr  tanto  più ‘con 
la  prelenza  loro  > e quella: Gittate  gii  alnriliup. 
ghi  della  Prouincia.  Quindi  fatta  ragunaii&i 
con  ogni  po/labile  diligenza  tutta  quella  magr 
gjor/juantità  di  gente,  che  fi ’poteua  mesterò 
inficine  dal  canto  lòdo,  la  fecero  entrare  rifcllq 
medefima  Prouincia,  per. voltarla  coiltroinej 
miei , Sd  opporla  a tutti  i dilègni , t’haueflero» 
Vna  buoha  parte  n era  ammutinata,  come  gii 
s’  è vedutoti  e perciò  non  fi  potè  formare  da 
quella  banda;  vn  corpo  sì  vi go rollò  di  fòrze-»:* 
come  in  occafione  tanto  graue  fi  richiede» 
ila  . Contencaronfi  nondimeno  gli  ammutinai 
ti  Spagnuoli,  eh’ erano  in  Dille,  come  gias’è 
inoltrato,  di  venire  all’efercito  con  800.  fanti* 
e 600.  caualfiiiha  lòtto  ì Capir,  ór Officiali  lor 
proprij  . Al  che  non  iù  poffihilb  mai  d’indurre 
gl’  Italiani  d’.Haihoin j perche  non  erano  flati 
ancora  intieramente  accordati , nè  trasferiti  ili 
Verte,  come  s’accennò  diiopra , che  doueua 
feguireu  .Peto  qàefle, difficoltà  de  gli  ammutì 
namenjci.,  éì  per  sedére  andatarmanenndo  ièin* 
p^e  la  ioldatieica;  de  gli  . Arciduchi*!  non  fi  potè 
dalla  parte  loro  adunare  inficine. piu  di  iz.  mi* 
la  fanti*  ejizoo.cauaili.  Veniila  marchiando 
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quella,  gente  in  gran  diligenza  , e prima  ,cho. 
gii  Arciduchi  arriuaiTero  a Gante  , di  già  il 
Velaico , Generale  dell’  artiglieria , era  paflàto 
inanzi  verio  Brugges  con  mila  fanti,  e 300» 
caualli  . Seguitaualo  il  rimanente  con  gli  al- 
tri due  primi  Capi  } eh  erano  1 Almirantfw» 
d’ Aragona  , Generale  delia  canallcria  i <5c  il 
Conte  Federico  di  Bergh , il  quale  fàccua  lof- 
fitio  di  Maftro  di  campo  generale  in  luogo 
del  Conte  di  Mansfelc , che  impedito  da  gli 
anni  non  poteua  più  elèrcitar  perlonalmente 
quel  carico.  Era,  compollo  l’elèrcito  di  Spa- 
o-nuoli,  Italiani,  Alemanni, e Valloni,  lècom 
do  il  lòhto,  e con  qualche  numero  ancora  di 
Borgognoni , e d’Hibemeh . L’ occafion  del 
camino  perdone  marchiaua,lo  fece  auuicina- 
re  alle  mura  di  Cantei  e gli  Arciduchi  l’he k 
bero  cara, per  farli  vedere  cjfli  medefimi , e 
dare  animo  tanto  più  in  quel  sì  gran  bilogno 
alla  loldatelca . Vlcirono  perciò  alla  campagnai 
c pollali  l'Infanta  a cauallo,  lèguitata  nel  mo-, 
•do  Hello  dalla  fua  Corte,  fi prelèntò  alla  fron- 
te delle  bandiere,  doue  ftauano  particolar- 
mente gli  ammutinati  Spagnuoli . Era  dotata 
•di  Regio  afpetto , c di  malchio. valore.  Elnfàm 
-taA,  e nudrita  sì  lungo  tempo  frà  i piu  alti  né- 
igotij  del  monda  nella  (cuoia  d’Vn  si  gran  par 
,,  Aaa  dre. 
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r r'  ’ dre , nc  haiieùa  ogni  maggior  nocitia,  e capa-1 
cica.  Pacca!!  ella  vedere  ben  prima , e rallegrai 
to  iòmmamence  con  la  lùa  pre/ènjca  l’ e lèrci- 
co  , procurò  poi  con  graui,  e Ipiricolè  parole 
suoragio-  tanco  più  d’animarlo  concro  i nemici.  Dille j 
afoidad!  c^e  non  fi  trouerebbon  [oliati , i quali  h.ntefjero 
mai  dijefa  piu  giu  fi  a caufa . Molti  di  loro  effer  ve- 
nuti  in  fiandra  fin  dal  principio , che  Sera  accept 
la  guerra } e perciò  [aper  molto  bene , quante  Vol- 
te , con  tutti  i mezji  più  conuenienti,fi [offe  procu- 
rato dal  Rè  fuo  padre  di  tirare  alla  douuta  vbbi - 
dienzji  i ribelli . Hora  bautrejfi  t proprij  lor  Pren - 
dpi  Je parati  dalla  Corona  di  Spagna  > fecondo  l'an- 
tico lor  de  fi  derio  s e nondimeno  ej[er  più  ofhnata  9 
ebemai  la  lor  ribellione  » F ar  è (fi  la  guerra  anche 
più  a Dio  t che  non  la  faceuano  a' lor  Sourani  3 ba- 
ttendo oppoSla  fin  da  principio , e continouato  fem- 
pre  ad  opporre  l'Herejia  così  perfidamente  alla  Re- 
ligione. Dunque  non  poter  fi  da  lei  y nè  dall'Arci- 
duca dubitar  punto  a che  1 foldati  di  qutlC e finito , 
che  tutti  erano  , e tanto  Cattolici  y e tanto  valorofi , 
e tanto  fedeli y non  fojfero  per  moHrarfi  quei  mede- 
fimi  nell' oc  cafone  prefentc , che  s erano  fatti  cono • 
feer  nelle  pajfate  . Oltre  al  premio  ficurof  che  por- 
taua  [eco  il  feruitiOy  che  renderebbono  a Dio , re- 
Stafferò  ancora  certi  della  ricompcnfa  s che  riceue- 
rebbono  dall’ Amebica  3 e da  lei3  e dal  medefìm $ 
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Rè  fuo  fratello , co'l  quale  andaua  "vnita  del  tut- 
to la  caufa  loro . Nè  dubit  afferò  delle  paghe . \A fret- 
tar fi  danaro  dalla  parte  di  Spagna  } e fferarfene 
con  larghezza  dal  proprio  paefe  ubbidiente  di  Fian- 
dra. Ma  quando  ogni  altra  comodità  mancajfe , 
impiegherebbe  ella  a tal'ejfettole  proprie  fue gioie, 
e gli  argenti  Refi  de’ quali  era  folitadi  feruirfi . 
Con  incredibile  applaufb  furono  riceuutc  dall’ 
eièrcito  quelle  parole  j gareggiando  cialcun» 
de’fòldati  in  inoltrarli  pronto  a morir  per  l’In- 
fanta con  Tarmi  in  mano,  e Ipetialmente  in- 
quell’ occorrenza  . Nè  mancò  l’Arciduca  poi 
ancor’  egli  d’aggiunger  quel  che  (limò  a pro- 
posto , per  confermar  tanto  più  i lòldati  nel- 
la buona  dilpofition,  che  moltrauano  -,  dichia- 
randoli in  vltimo,  ch’egli  yoleua  trouarfi  in- 
perlòna  a correre  vna  medefima  fortuna  con 
loro  . Fatto  partir  dunque  T efèrcito  , leuofli 
anch’egli  da  Gante , e sù’l  line  di  Giugno  Ci 
trouò  in  Brugges  , Quiui  , come  in  piazza-, 
d’arme , fi  ragunò  tutta  la  gente . Il  primo 
configlio  fu  di  racquietare  i Forti  caduti  in  ma- 
no al  nemico  > e perciò  fu  allattato  fubito  quel 
d’Audemburgh,  e con  tanta  rilolutione,  che 
i difenfori , per  debolezza , ò di  forze , ò d’ani» 
mo  , lo  reterò  incontanente  . Di  là  fi  mode- 
ro con  impeto  vguale  i Cattolici,  Se  aflàliro- 
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no  l’altro  di  Snealcherch;  c volendo  relìHe* 
re  qUe^di  dentro,  fù  con  lòmmo  valore  gua-% 
dagnato  lubito  il  Forte  , e con  rabbia  bollile 
me /To  a fil  di  Ipada  tutto  il  presìdio  . Con-* 
quell’  elèmpio  i nemici  abbandonarono  da  le 
medelìmi  quello  di  Bredenè  . Quindi  paisà 
inanzil’elèrcito,  lènza  ritenerli  intorno  al  For- 
te di  S.  Alberto , eh’  era  il  maggiore , & il  più 
ben  proueduto;  c marchiò  verlò  il  campo  ne- 
mico . Inuiaua  allora  il  Conte  Mauritio  z.  mi- 
la fanti,  la  maggior  parte  Scozze!I,con  alcu- 
ne Compagnie  di  caualli , lòtto  il  Conte  Er- 
nello  di  Naflau , per  occupar  certo  palio  nel 
quale  Iperaua  di  trattener  maggiormente  il 
campo  Cattolico  * llimando  egli , che  quello 
non.s’auanzerebbe  verlò' il  fuo  così  prello 
Diedero  all’  improuilò  quelli  lòldati  nemici 
nella  gente  Cattolica,  la  quale  trouandoli  tan^- 
to  lùperiore  di  numero,  e con  tanto  vantag- 
gio dc’frelchi  fucceflì,  ruppe  fubito  la  con- 
traria, e ne  fece  pur’ anche  vna  lànguinolà-» 
vccilìone.  Era  il  lecondo  giorno  di  Luglio  , 
e neli’hore  della  mattina  , quando  lèguì  talo 
incontro , e tuttauia  rimaneua  vna  conlìdera- 
bil  dillanza,  per  giungere  al  campo  nemico, 
e per  allibarlo  * Volie  dunque  faper  l’Arcidu- 
ca quel,  che  llimallèro  meglio  i iuoi  Capi  di 
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guerra  intorno  aila  rilòlution  da  pigliarli . 

Con  più  di  3.  nula  fanti  fi trouaua  sì  adietro  il  confui» 
Velale© , Generale  dell’artiglieria > ch’egli  non  !wi'ArcPO 
poteua  riunirh  a tempo  co  l refìo  deU’efèrci-  duc*' 
to  , quando  l’Arciduca  hauelTe  voluto  mar- 
chiar tuttauia  fpeditamcnte  Contro  i nemici. 

Queffi  erano  lcemati  anch’effi  di  numero , per 
la  ire  Tea  perdita  de  gli  Scozzefì  -,  c per  la  gen-. 
te  , ò perduta  » ò rimala  ne’ Forti  j e perche-» 
Mauritio  > al  luo  arriuo  in  Oftenden , haueua: 
rinforzato  fin  d’ allora  più  del  lolito  quella.». 

Piazza.  Venutoli  alle  lèntenze  nel  Conliglio 
dell’Arciduca  > variamente  vi  fù  difeorfb  . Fri 
i Càpi  Spagnuoli  era  in- grand’ opinion  di  va-» 
lorc  particolarmente  il  Maflro  di  campo  Ga- 
fpar  Zapena  , per  la  fua  lunga  efperienza_j  i 
la  qual  nondimeno  gli  faceua  abbracciare  più  Maftrodi 
volentieri  Tempre  le  rilolutioni  caute, che  le_»  £enaPdif.a* 
amichiate.  Moftrofli  egli  contrario  del  tutto 
all’ affai  tare  impetuofàmente  allora  i nemici  ; mento. 
Confiderò , che  bijbgnaux  tuttavia  c a minare  più 
d'vnhvra  3 e mezjji , prima  di  poter  giungere  don* 
efsi  alloggiavano  . Che  vi  arriverebbe  fianca  la 
gente  Cattolica  , dopo  il  viaggio , e combattimen- 
to feguito  la  flejfx  mattina  . E da  qual  regola 
militare  infegnxrfi  3.  ( diceua  egli,)  che  fi  doveffè 
con  cieca  rijblutione  ajf altre  vu  campo  nemico  fon* 
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xji  batterlo  ben  prima  riconofciuto  ? E quanto  giun- 
gerebbe anche  inferiore  di  forzs  la  gente  Cattoli- 
ca , restandone  adietro  Vn  numero  tanto  confide- 
rabtlei  Quindi  voltatoli  più  liberamente  vcr-t 
(o  l’Arciduca  il  Zapena  i Seremfstmo  Prencipe 
( dille  ) VoStra  Alterjjt , per  mio  credere , ha  in 
mano  fieramente  Vita  gloriofa  "vittoria  , fi  "Vor- 
rà vfar  ben  l'occafione  di  configuirla . Non  "Ve- 
de V.  A.  la  temerità  del  Conte  Mauritio  ? £’  ve- 
nuto egli  con  ferma  credenza  , eh’  acquisterebbe 
Neuporto  , prima  che  la  Piazjji  potejfe  riceuer 
foccorfi  j (£/  bà  confidato  pii* , che  non  doueua  ne * 
Forti  prefi , e poi  di  nuouo  sì  facilmente  perduti . 
tìora  ch‘  egli  fi  tritona  co'l  no ftro  efirciio  in  fac- 
cia* non  può  nere  fi ari  amente  far  altro , che  di- 
scorre il  Juo  per  la  ritirata  . Jguefla  bifigna , 
che  fiegua  fio  per  terra , o per  mare  . Per  terra  > 
non  hà  doue  ricourarfi  Mauritio  fi  non  in  OSien - 
den } e per  mare  3 farà  necefiario  3 ch‘  egli  imbar-, 
chi  la  fua  gente  di  nuouo  con  tutte  le  artiglierie » 
munitioni  y e bagaglie  sbarcate  prima  . Fermi  fi 
dunque  il  noSiro  efircito  fra  le  due  Piazze  di  Neu- 
porto 3 e d' OSienden  * fi  che  impedito  Mauritio 
non  pofia  ritirar  fi  per  terra  ih  queSta  . V edr  af- 
fi costretto  egli  allora  di  far  laritirata  per  mare} 
nella  qual*  occafione  3 quanto  grande  farà  il  di  [or- 
dine dell'imbarco ? e quanta  l’opportunità , c'baure -, 
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PIO  noi  in  quel  tempi  d’  ajfalire  con  ogni  maggior 
vantaggio  ibernici  ? di  rompergli  ,e  dtfsipargli  t 
Era  fondato  in  grauiflìme  ragioni  quefto  pa- 
rere . Ma  Claudio  la  Barlotta , vecchio  Maftro 
di  campo  Vallone , amator  de’  pericoli , e che 
IpeiTo  dall’ardito  degeneraua  nel  temerario,  vi 
scoppole  con  tal  vchcmcnza,  che  tirò  la  mag- 
gior parte  de  gli  altri  Capi  a leguirela  fua  opi- 
nione. Rappreièntoflì  da  lui,  che  fojfe  vn  er- 
ror  troppo  grande  il  perdere  così  bella  occ afone 
d‘ additare  i nemici.  Douerfi credere  yche  fitro - 
stafferò  altamente  di  già  percofsi  , e dalla  perdita 
de’ Forti  poco  inanzj  ac  qui  flati  s e molto  piu  da 
quella , c haueuano  fatta  fiflejfa  mattina , per 
tanti  de'  loro  veci  fi . Non  affettar  efsi  Vna  sì  im- 
prouifa  tempefla . Onde  bauerfi  da  credere  , che 
pieni  di  Spauento  3 e di  confusione  , imbarcando  fi 
ben  totto  in  fretta  sii  i lor  vafctlli  , penferebbono 
alla  fugt  piato  fio  y che  alla  battaglia . Chieder 
con  fimmaiflanzji  tefercito  etejfer  condotto  Spedir 
t amente  a profeguir  le  cominciate  vittorie . Sopra 
tutti  moSlrar fi  impartenti  d’ ogni  dimora  gli  am- 
mutinati . E di  quanto  Vant aggio  era  in  tali  oc - 
cafioni  l’vfar  bene  l’ardor  della  Joldatefca  ? RcSla- 
re  indietro  qualche  parte  della  gente  C attolica  s ma 
faperfi  all’incontro , ch’era  molto  fi  e mata  di  nume- 
ro etiandio  la  nemica . Ne  il  numero  finalmente  , 
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ma  il  Valore  dar  le  vittorie . Quella  poter  fi  tener 
per  fieura  , co‘  l marchiar  fubtto  Ver  fi}  nemici , e 
con  l' a jf aitar  gli . E come  poter  dubitar  fine  ? ba- 
ttendo i faldati  a combattere  fyetialtnentc  fìtto  il 
comando , e fitto  gli  occhi  del  proprio  lor  Premipe  , 
c'baueua  volato  ejfer  anche  infieme  lor  Capitano  f 
là  dotte  il  trattener  l' efircìto  nel  più  bel  corfi  , 
non  era  Vn  Iettargli  l'animo  affatto  ? Non  era  Vn 
prittarlo  delle'  piu  certe  (peranzf , e ridurlo  nelle 
piìt  incerte  f poiché  dando  fi  tempo  a’  nemici  ,pror 
uederebbono  e/si  alla  ritirata  forfè  in  maniera * 
e he  quanto  di, prefinte  fi  dottata  III  mar  ficuro , al- 
tretanto  potrebbe  riufetre  allora  dubbtofi  il  Jitc- 
teffo  dell  a Vittoria.  Grandilfimo  era  verameiv 
te  nella  iòldatelca  fardor  di.  combattere, , e fó- 
pra  tutti  gli  altri  lo  moftrauano  in  eccedo  gli 
ammutinati , Premettano quelli , dicendo,  che 
non  ha  11  e unno  la  fc  iati  i lor  compagni  per  vene- 
re a fermarli  otiofàmente  contro  i nemici  ; e 
facetiano  ardentiifima  iftanza  di  poter  quanto 
prima  aflàltargli  . Staua  tolpcCo  tuttauia  l’Air 
ciduca  fra  quelle  opinioni;  quando  vacalo  lp 
fece  rifòiuere  a marchiare  lènza  dimora  col- 
tro il  campo  nemico . Sempre  ha  gran  parte 
in  tutti  i lùcceffi  humani  qua  giù  la  fortuna- 
Ma  in  quei  deiformi  domina  quah  ella  a lua 
voglia;  e Ipcdo » .con  accidenti  impenlàti  > là 
c,  ' . na- 
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nalcer  le  perdite , doue  s’alpettauano  le  vitto- 
rie . Il  camino , che  faceùa  l’efèrcito  era  sù  la 
{piaggia  del  mare  » e portò  il  calò , che  nel  tem- 
po della  rilolutione , che  doueua  pigliarli  dall' 
Arciduca , fu  veduto  vn  gran  numero  di  va- 
gelli nemici , i quali  da  Neuporto  veniuano 
per  varie  occorrenze  alla  volta  d’Oftendetu . 
Crederteli  fermamente  nel  campo  Cattolico 
allora,  che  i nemici  hauelfero  determinato  di 
ritirarli , e che  di  già  quello  ne  folle  vn  prin- 
cipio . Dunque  acceli  da  ciò  gli  animi  più  an- 
cora di  prima  , lèguitofli  a marchiare  * folle- 
citandon  l’ vn  l’altro  con  ogni  ardore  i lòldati. 
Reftauano  ancora  quattro  hore  di  giorno  , 
quando  la  gente  Cattolica  giunlè  a villa  del 
campo  nemico  . Precedeuano  di  vanguardia 
éoo.  caualli  ;e  poi  lèguitaua  la  fanteria,  ditti- 
la in  due  groflì  battaglioni , l’vno,  e l’altro 
de’ quali  era  mirto  confufàmcnte  d’ogni  na- 
tione  . In  cialcun  d’eili  haueua  il  refto  della_» 
caualleria  prelò  luogo  , doue  più  conueniua } 
e gli  ammutinati  Spagnuolia  cauallo , & a pie- 
di , per  lègnalarfi  tanto  maggiormente  in  quell’ 
occallone , haueuano  ottenuto  d’ elTer  polli  al- 
la fronte  di  tutto  l’elèrcito.  Quella  era  l’ordi- 
nanza della  gente  Cattolica . Intanto  non  era 
Rato  a lèdere  otiolò  il  Conte  Mauritio . Al 
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primo  auuilo,che  i nemici  veniuano  adaflàl- 
tarlo,  chiamati  a configlio  i principali  fuoiCa-r 
pi  di  guerra,  furilòlutofrà  loro, che  fi  douefi 
le  con  grand’animo  venire  al  combattimento. 
Giudicarono  elfi,  che  riulcirebbe  non  Iblo  in- 
degna , ma  pcricololà  la  titirata  con  rimbar- 
carli . Che  la  gente  Cattolica  giungerebbe-» 
fianca  contro  la  lor  vigorosi . Che  quella  fa- 
rebbe inferiore  di  numero  a quella,  la  quale, 
nè  anche  in  bontà  doueua  cedere  a quella-,. 
Che  fi  potrebbono  intanto  pigliare  i liti  più 
vantaggio/!  al  combattere  , e per  tante  ragio- 
ni pigliare  infieme  ogni  più  ficura  Iperanza.» 
di  vincere . Stabilita  quella  rifolutione , leuofi 
fi  d’intorno  a Ncuporto  con  tuttala  lua gen- 
te Mauritio  i & aliontanoilene  quanto  bilògna-» 
ua , per  non  riceuer  molellia  da  quel  prefidio  , 
mentre  fi  combatteflè;  & alfine  d’animar  la_» 
fua  gente  ancor  di  vantaggio , conducendola 
ad  incontrar  quella  dell’Arciduca . Fermatoli 
polcia  in  luogo  opportuno  , attelè  con  ogni 
maggior  vigilanza  a preparare  il  lùo  elèrcito 
alla  battaglia  . E per  coltringerlo  tanto  più 
alla  necelfità  di  combattere  , ordinò  che  lofi 
lèro  tirati  in  alto  mare  tutti  i valcelli,  in  mo- 
do che  non  potelle  reftare  Iperanza  alcuna  di 
làluarfi  per  quella  via . Era  formato  il  lùo  cam- 
po 
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po  di  varie  nationi  ancor  eflo , c proueduto  di 
Capi  molto  valorosi , c fra  l’ armi  di  Fiandra.* 
per  lungo  tempo  già  confummati  . Oltre  alla 
gente  Fiamminga , la  quale  conlilleua  princi-  qmiì,* 
palmente  in  Frilòni  , e Gheldreli,  miliraua_j  fu* 
JieU’efèrcico  delle  Prouincie  Vnite  vn  groilò 
numero  di  Francefi,  d’Inglcii,  e Scozzedióc 
allora  vi  fi  comprendeuano  alcune  compagnie 
limilmente  di  fanti  Suizzcri  . Comandaua^ 
a tutta  la  fanteria  Ingleiè  il  Colonello  France-» 
fco  di  Vera,  fbldato  vecchio, e di  conoiciuté 
valore , e delle  cui  militari  attioni  più  volto 
se  trattato  in  altri  luoghi  di  quella  Hilloria.4 . 

Ma  volendo  il  Conte  Mauritio,  prima  di  com- 

£or  gli  {quadroni,  animare  il  luo  elèrcito  alla 
attaglia,  trattoli  manzi,  procurò  d’infiammar- 
uelo  con  quelle  parole,  lo  confederò  faalmn » sul0ratI0. 
te  ( joldati  miei  ) d’  ejfermi  ingannato  nelle  lj>e-  “e  »'fo!d». 
ranzf  , ch’io  baueua  3 quando  'venni  per  formar 
quell' affé  dio.  Sperai , ebei  pafsi  X($S  i Forti  oc- 
cupati , hauejfero  da  trattener  tanto  i nemici , che 
la  Piazza , mal  prone  data , come  fappiamo , douefi 
fe  in  quel  mezzo  cader  in  man  nollra  . V aria  le 
cofe  in  vn  momento  la  fortuna  dell armi . E così  hi 
fatto  con  noi  in  quelito,  oct afone . Ma  finalmente 
dobbi  am  r ingrati  aria  j poiché  variando  in  vn  fio - 
bito  di  nuono  i fiuecefsi , è tornata  a volger  fi  verjò 

B b b 3.  le 


Digitized  by  Google 


$8o  A . Della  terzjt  parte  . J •• 

le  co/è  noBre  più  fauoreuole 3 quando  fi  patena  te* 
mere  3 che /offe  per  moBrarm fi  più  contraria,  fi 
l veramente  fé  l’Arciduca  , librati  meglio  dalla  fua 
parte  i configli 3 hauejfe  Voluto  fermare  il  fuo  eftr - 
cito  frà  Neuporto 3 OHenden  , in  quali  anguBie 

fi  t roteerebbe  bora  il  noftrol  Da  QBenden  infuori, 
qui  tutto  il  re Bo  è paefe  nemico . In  quella  Piazjjt 
non  potevamo  più  ricourarci  s onde  coBretfi  a far, 
la  ritirata  per  mare  3 quanto  vant aggio f amenti 
bamrebbono  potatoi  nemici  allora  ajf olirci  f Tutti 
ili’ incontro  faranno  bora,  dal  canto  noBro  i yan* 
faggi . Vengono  efsi  affaticati  dal  camtnare . Verni 
gono  fcemi  di  numero  3 ciechi  di  rabbia  3 e con  furo t 
re  appunto  d‘ ammutinati Venfauano  forfè  , dopo 
la  tumultuaria  fattione  di  queBa  mattina  3 che 
mi  altri  3 ò fepoltt  nel  fonno  , ò rapiti  dal  timore  3 
douefsimoj  ò non  prender  Carmi  3 o gettarle  ,fenzji 
Ventre  a contraBo  alcuno  ì Sarà  queBa  la  prima 
Volta  3che  le  noBre  babbi  ano  fuperate  le  loro  f Ma 
bene  io  Sfere  3 che  queBa  debba  ejfer  la  più  nobif 
Vittoria «,  che  fin  qui  da  noi  fi  fia  confeguita  . Nat, f 
cede  in  bontà  la  noBra  gente  aUa  loro  -3  noi  fuperia ? 
mo  quella  di  numero  j e piglieremo  i fio  più  vantag- 
gio fi  al  combattere . Ma  nondimeno  il  maggior 
Vantaggio  delie  riporfì  nelle  braccia  , e ne’ petti  no- 
Bri . Io  per  quel , eh’  a me  tocca  3 feorrero  in  ogni 
parte  3 e fi»  da  bora  mi  dichiaro  indegno  delle  pre- 
ó i roga- 


Digitized  by  Google 


delia  guerra  di  Fiandra,  Lib.  FI.  3 8 1 

rogatine  di  Capitan» , firn  quella  occorrenti  non 
mi  pareggio  ne’ pencoli  ad  ogni  piu  communi  falda* 
te  . E perche  fi  fappia , che  non  hct  daretlare  fc am- 
polle uno  fuori  della  battagliai,  ho  dato  ordine , 
che  dalla  Spiaggia  del  mare  s‘  allontanino  bene  in 
alto  tutti  iVafcelli  . A fine  di  rendere  la  littoria 
ftù  certa.  -,  ho  voluto  con  le  Sperante  taire  etiandiè 
la  di  Speratane . Infiamma  co'l  ferro  in  manoffith 
dati  miei  ) queSlaVolta  bifogna  ,ò  morire  i o vitù 
cere . Fùriceuuto  dall’  elèrcito  con  lietifllme-» 
voci  quello  ragionamento  , e mollrata  ogni 
maggior  prontezza  al  combattere  . Quindi 
Mauricio  dilpolc  le  lue  ordinanze  . Aflègnò 
la  vanguardia, ai Colonello  Erancelco  di  Vera? 
la  battaglia  al  Conte. di  Sobria;  e la  retroguar- 
dia al  Signor  di  Tempie;  mi Ichiando  i Ibldati 
dell’vna  con  quei  dellaltre  liationi . Difèribuì 
la!  canalleria>  dèlia  quale  era  Generale  il  Con-* 
te  Ladouico.  di  Nallau  , parte  alla  fronte  , e 
parte  ne’  lati»  e non  ritenne  per  lè  luogo  alcu- 
norparticplare  >;v, olendo  e ber  . libero  a trasfe- 
rirli, doue.ii), quelL’occorrenzaipiiL  riehiedeifei 
il  boiogno^  Idaueuè  egli  lèco  il  fratello  Henri- 
tò  jrgioiianetco  di  ledici  anni  i!&  approdò  la_» 
ftià  perioda  vollero  ritrouarfi  ancora  il  Duca 
d' fctoliatia  i;  il  Prencipe  d’Analt  » il  Conte  di 
Coiigrtì^  mpoce  per  via  di.  figliuolo  del  già 
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Ammiraglio  di  Francia  Colignl  vccilò , c db- 
uerfi  altri  giouani  di  gran  qualità,  che  da’ vi- 
cini pacfi  herctici , alcun  tempo  inanzi , erano 
pailàci  in  Fiandra,  per  eièrcitarfi  appreso  di  lui 
nella  profelfione  dell’armi . Veniuanfi  incon- 
trando gli  elèrciti  sù  la  {piaggia  del  mare  , che 
battuta  continouamente  dall'  onde , mantiene 
llabile , e ferma  l’arena  fin  doue  giunge  l’or- 
dinario flutto , e rifluflo . Da  quello  (patio  poi 
ver lo  terra  lorgono  alte  moli  di  làbbia  > le  quali 
paiono  quafi  prodotte  dalla  natura  ftudiolà- 
mente , perche  dal  mare  , nelle  lue  maggiori 
tempefte , non  fia  inghiottita  in  quei  liti  ballila 
terra . Lungo  il  lito  di  tutta  la  colla  di  Fian-* 
dra  s alzano  quei  monticelli  di  làbbia  , che  a 
guilà  apunto  di  colli  ondeggiano  in  varie  fbr* 
me  ; e con  vocabolo  di  quei  paefi  comunemen- 
dujk-»,  te  fi  chiaman  Dune . Quiui  l’arena  è mobile» 
sano!  * ° c quiui  s’alza  di  leggieri  co’l  vento  ; che  ren- 
de allora  tanto  più  molefto  il  trattarla  . Cor- 
reuano  1*  hore  , nelle  quali  andaua  crelcendo 
l’alta  marea  , quando  gli  elèrciti  caminaua- 
no>  onde  fu  neceflàrio,  che  fèmprc  più  fi  ri- 
tirattcro  verfo  le  Dune;  & al  fine  bilògnò,  eh* 
iui  lèguiflè  il  principale  combattimento . Ol-  \ 
tre  al  giungere  afforcati  prima  i Cattolici,  3s 
inferiori  di  numero  » . gitana  allora  verlb  Oc- 
. ciden- 
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ridente  il  loie  , dalla  qual  parte  fi  trouaua  il 
campo  nemico  ; e perciò  cadeuano  i luoi  rag? 
gi  su‘1  volto  a’ Cattolici,  che  ftauano  verlòil 
lato  dell'Oriente  . Era  di  Luglio,  & haueua- 
no  l’hore  più  calde  infocata  molto  l’ arena  ; e 
vi  s’aggiungeua anche  vnpoco  di  vento,  che 
iòlleuandola  faceua  lèntire  molto  più  l’inco- 
modo a quello  campo  , che  a quello  . Fra  le 
Dune , e la  Ipiaggia  del  mare  , in  quell’adito , 
ch’era  lalciato  dall’alta  marea, collocò  Mauri- 
lio alcuni  pezzi  d’artiglierie  , per  auuantag- 
giarlì  tanto  più  in  quella  parte  . Occupò  i lì- 
ti delle  Dune  più  alte; e quiui  pur  anche  da_. 
vn  lato  più  fauoreuole  dilpolè  alcuni  altri  pez- 
zi ; e con  tutti  quelli  vantaggi  alpettò , che  i 
nemici  venillèro  ad  affollarlo . Nè  tardarono 
più  oltre  i Cattolici . Con  brcui  parole  procurò 
l’Arciduca  d’ animargli  più  lèmpre  al  conflit- 
toificordando  loro  le  vittorie  pagate,  il  gemitio, 
ebe  renderebkom  a Dio , all’Infanta , a lui,  ($1  al 
Rè  me  de  fimo  ; e (he  fi  come  egli  quel  giorno  farebbe 
eon  gli  occhi  proprtj-tefh nonio  de’nuom  meriti  loro, 
vosi  dourebbono  efsi  tanto  pii*  ficura  ,e  piu  larga 
aspettarne  la  ricompenfa . Vici  la  molta  del  pri- 
mo alfolto  dalla  cauaJlcria  ammutinata  ; la  qua- 
le condotta  dall’Almirance  per  quell’adito,  che 
rehaua  allora  fra  le  Dune , & il  mare,  vi  tro- 
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uò  vn  fiero  incontro,  e ne  riportò  lubito  vtu 
graue  danno  , per  cagione  dell’ artiglieria  ne- 
tti ica  polla  iui  con  l’accennato  vantaggio  ; 
Quali  al  tempo  mede/ìmo  sùdici  Dune , di 
qua, e di  là,s’ vrtarono  le  finterie,  che  veni* 
uano  di  vanguardia  ; fra  le  quali  faccele  vno 
de’ più  feroci  combattimenti , che  mai  fi  ve- 
defìero  in  alcun  fatto  d’arme  . Alla  fronte  del 
primo  battaglione  Cattòlico  ftauano  gli  am- 
mutinati Spagnuoli  a piedi,  che  inficine  con 
gli  altri  fecero  pruoue  mirabili  di  valore  . E 
cedeua  già  mani  fellamente  la  vanguardia  con- 
trariai perche  ferito  ilColonello  Francelco  di 
V era , che  la  gùddàua , & vccifi  in  gran  numero 
quei  delle  prime  file,  non  riteneuano  gli  altri 
più  le  ordinanze)!  Ma  in  rinforzo  della  van- 
guardia fòpragiungendo  nuoua  gente  delkj 
battaglia,  fu  fòflenuta  quella  da  quella,  e con- 
tinouato  più  ferocemente  che  mai  il  combat- 
tere.. Scaricate  farmi  da  fuoco,  vennefi  all» 
pugna  più  ftrfctta  ; e più  denfi,  co’l  maneg- 
giarli le  picche , e le  Ipade . Erano  varij , ma 
vgualmentc  fieri  gli  llimoli  dall’ vna,  e dall’al- 
tra parte . Gombattèuafi  per  honore , per  odio, 
con  rabbia  , con  ifperanza  , e difperationo. 
Sperauano  gli  vni , e gli  altri  di  vincerei  e co- 
me s al  tempo  flelfo  ne  diiperallero  > voleuano 
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morire. più  torto,  che  reftar  vinti  ; ; Perciò  ve- 
deuanfi  finali  are  a guili  donde  gli  /quadroni 
da  qiiefta e da  quella  banda  i bora  con  1 auain 
zar/i  , & hora  co’l  cederei  pieno  di  mortile 
di  feriti  il  campo  doue  arde  uà  il  conflitto  ipien 
■ni  di  ludare: , di  (angue  > e d atrocità  i.com-i 
battenti.  E già  tutte  le  forze1  da  vn  lato , 6 dall  - 
altro,  con  nuoui  aiuti ,.eran  dilccfe  nella bat-i 
taglia  . Ma  troppo  grande  riulciua  dalla  parte 
Cattolica  lo  fuantaggio . Di  quagli  fianchi  pu*i 
anauano  contro  1 balchi  i e nella  fibbia  infb& 
cata  quelli  (entiuano  tanto  piu  la  rtanchczza.. 
Dalla  poluere  , e dal  fole  vemuano  oflefi  più 
quelli  ancora  . Sorteneuanli  nondimeno  con 
lommo  valore  j quando  la  caualleria  Cattolica,, 
dopo  eflerlì  più  volte  dilbrdinata,  c più  volte 
nuouamcnte  rimedi , fù  del  tutto  al  fin  rottai 
e riuerlindoli  , nel  voltar  le  lpalle  , /opra  la_> 
fanteria  , fece  rompere  quella  ancora  ; c ciò 
diede  li  gran  vantaggio  anemici , che  gli  pole 
in  total  (icurezza  della  vittoria  . Trouauanli 
nella  caualleria  nemica  particolarmente. alcu^ 
nc  Compagnie  di  corazze!  Francefi,  che  fece- 
ro valorole  pruoue  in  quel  giorno.  E fenza^, 
dubbio  preualleroin  maniera  di  numero  Eca- 
ualli  da  Quella  banda  , cheimugoricane  più  voi: 
ceda  fanteria , qucih.>  che  pur  fumlmeucc  tra 
iti  Ccc  più 
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piò  numerala  dell’altra , venne  a reftar  fupc- 
riore  aneh’  cflà  nella  battaglia  . Non  mancò? 
l’Arciduca  Scorrendo  per  ogni  parte  , di  far 
quell’ offitio,  che  in  tale  occafione  corniciti* 
ua  a generoso  Prencipc  , c Capitano  . Spina- 
toli più  volte  douc  più  ardeua  il  combattere» 
s’tifpofc  a manifello  pencolo  deila  vita  . Nè 
ciò  fèguì  alfine  lènza  lafèiarui  deliàngue-?. 
Perciò  che  non  portando  egli  celata , afHn d’ef 
fcr  più  con alci  oro,  lupe rcollò  davna  alabarda 
su  1 capo  verlò  l’orecchia  delirai  ma  &t  alla_» 
sfuggita  » che  il  colpo  riufcl  leggiero,  c dipo* 
ca  oifelà . Ritiratoli  l’Arciduca  per  occafioou 
della  piaga , codi  voce  fra  i fuoi , che  egli  foA 
lè  Rato  non  fidamente  ferito , ma  prefo.  Ha* 
ueuano  di  già  i nemici  fatto  prigione  l’Akni-? 
rance  ; ammazzati , ò prefi , ò feriti  in  gran  par* 
te  i Mailri  di  campo,  & in  gran  numerai  Ca?* 
picani,e  gli  altri  loidati  più  confiderabdi del- 
la gente  Cattolica.  In  modo  che  il  retto  d’e& 
là  con  perdite  si  grani,  perduto  l’animo  ,e  con* 
fulimentrfpargendofi  qua,  c là  hi  ori  dell'or*-, 
dinanzc , venne  del  tutto  a cedere  la  vittoria 
finalmente  a’ nemici; e voltate  le  fpalic,  con* 
la  fuga  procurò  di  làiuarfii.  Sempre  è incarto 
il  numera  de'  mocci  nelle  battaglie  a i Ma  fu  in* 
certiffimo  allora  particolarmente  > perche  mol- 
ti 


j ) 


Digit  ijed  liy  Google 


della  guerradiFìéndra,  J^b,V  1 . 

ti  filmarono,  che  fofTe  flato  vguale  dall’vna , c 
dall'altra  parte  * e molti,  c’hauefle  perduta  di 
gran  lunga  più  gente  il  campo  Cattolico . Cer- 
to è che  mancò  in  erto  la  più  fiorita , c più  va- 
lorosi. Oltre  all’ Almirante,  rollarono  prigio- 
ni i due  Madri  di  campo  Spagnuoli  Gafpar  Za- 
pena,  e Luigi  del  Vigliarima  il  primo  si  gra- 
uemente  ferito  , che  mori  quali  iuhito  • Fu 
amazzato  nella  bataglia  il  Mallro  di  campo  Ba- 
iloch  Hibernelc , ferito  a morte  Rodrigo  LaiTo 
Spagnuolo,  Capitano  delle  guardie  a cauallo 
dell’Arciduca  » neU’illefla  maniera  l’Aualos  Ma- 
llro di  campo  Italiano,  e più  leggiermente  il 
Come  di  Bucov , e la  Barlotta,  i’vno,  e l’altro 
Madri  di  campo  Valloni  i & infomma , ò vcci- 
fi , ò p refi , ò feriti , come  liabbiam  de  tto , quali 
per  la  maggior  parte , gli  Offitiali , e maggiori, 
e minori  della  gente  Cattolica . Pcrderonfì  più 
di  cento  infègne , con  le  artiglierie , co’l  ba- 
gaglio, c con  tutte  le  munitionii  e la  lama  co- 
mune portò, che  più  di  3.  aula  in  ciascuno  de 
gli  c lèrci  ti  fodero  Itati  vccifì  nella  battaglia-,. 
Fràdiucrd  nobili  Italiani , vi  morirono  Iperial- 
mente  nelle  prime  die,  c quando  più  ardeua 
il  contralto , Aledàndro,  c Cornelio  Benduor 
gli,  l'v no  fratello  noltro , c l’altro  nipote  * gio- 
uani  amendue  di  venti  anni , eh’ erano  giunti 
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pochi  di  prima. in  Fiandra . De’  nemici , oltre 
alla  gente  ordinarli , perirono  più  di  yo.  Capi- 
tani^Scaltri  Officiai  minori  in  buon  numero^ 
Combatterono  elfi  coli  moki  vantaggi , che-» 
non  hà  dubbio.'  Ma  il  Come  Mauririo  leppd 
anche  dalla  Tua  parte  molto  giuditiolàmente 
Icruiriène  ,e  moiìrarfì  in  ogni  altro  modo  gran 
lòldato  iniieme , e gran  Capitano . E quel  gior- 
no in  pardcolarc , ò fece  nalcerc , ò confermò 
l’opinione , che  s’egli  valeua  nc  gli  aifedij , non 
valeflè  meno  ancora  nelle  battaglie . Durò  que- 
lla più  di  tré  hore  ; e fugati  i nemici , molti 
configliauano  Mauritio  a douer  .lègui  targò 
Ma  perche,  lòpragiungeua  la  notte,  e s’eraJ 
perduto  gran  langue  , e durata  gran  fatica  fi- 
rn lime  lice  dalia  lùa  parte,  ftimò  egli,  che  ba- 
Halle  d’hauerconfèguita  la  vittoria  fino  a quel 
legno  , lènza  che  s’  hauelfero  da  tentare  altri 
vantaggi  allora  più  incerti  ; L’Arciduca,  mi- 
ra tofi  a Brùgges  la  notte  ftcfTa,  andò  poi  fuòri 
to  a Gante,  doue  fi  trouaua  l’Infanta;  la  quale 
con  virile  animo  lo  raccolfè  ; fi  come  haueua 
prima  con  la  medefìma  virilità  nceuute  le  vo- 
ci variamente  portate , ch’egli  folle  rimalo; ò 
morto,  ò ferito,  ò preio.  Venne  egli  accom- 
pagnato dal  Duca  d’ Humala  , leggiermente^» 
ferito  anch’egli,  e da  poche  altre  perlòne  di 


Digitized  by  Coogle 


della  guerrntfiFiahdrailLib. FI-  $$9 

qualità , perche  quali  tutti  i Signori  più  riguar- 
deuoh  del  paelè  erano  allora  in  Bruxelles , per 
occafione  de  gli  Stati  generali , che  tuttauia_> 
durauanoje  cosi  richiedi  dagli  Arciduchi  me- 
delìmi,  acciò  che  procuraflfcro  con  la  prel'en- 
za,  & autorità  loro  di  ageuolar  le  rilolutioni, 
che  doueuan  pigliarmi . Quella  è la  battaglia 
memorabile  di  Neiiporto,  ò delle  Dune , co- 
me venalmente  s’  è nominata  ; nella  quale-» 
co’i  Politi  giuochi  della  fortuna,  quell’ elercito 
rimale  vinto , che  più  s adìcuraua  di  redar  vin- 
citore . Da  Gante  ritornò  lùbito  l’Arciduca  di 
•nuouo  a Brugges , e quiui  raccolta  la  gente-»  j 
che  's’era  là' intorno  diiperlà  dopo  il  lùccelTò  Arciduca 
della  battaglia,  ordinò  che  s’vnilTe  quella  con  [«“oida!* 
quella,  che  lòtto  il  Velalco,  General  dell’ar-  tef«»  - ' 
nglieria,  non  s’era  trouata  al  conflitto,  e che 
tutta  infìeme  douelfe  auuicinarlTa  Ncuporto. 

A tal’ effetto  li  condufle  il  VelafcoaDixmuda, 
buona  Terra  , nè  più  lontana  da  Neuporto  , 
che  tre  bore  di  ftrada . Ciò  fegul  con  tal  di-  deduco, 
ligenza , che  il  Velalco  potè  rinforzar  di  gen-  ,1 

te  la  Piazza,  e prouederla  anche  nel  redo  in_. 
maniera  , che  non  s’haucfle.aj  temere  di  per- 
derla. Fratanto  il  Conte  Mauritio,  dopo  la_i 
vittoria  ottenuta , haueua  deliberato  di  ripi-  . 
giiar  nuouamente  l’afledio , e cominciaua  di 
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già  per  vn  lato  a volere  aprirle  trincere  . Ma 
incelo  l’arriuo  del  Velafco  là  incorno,  e cÌxlj 
la  Piazza  fi  trouaua  ben  proueduca  , non  volle 
più  oltre  impegnarli ifi  i coxifiderando , c la  di’- 
minutione  , che  nel  combattere  hauena  fetta 
il  fiio  elcrcito  i e le  nuoue  difficoltà , eh’  egU 
potrebbe  incontrare  , quando  fi  vedeflè  co- 
tiretto  a douer  ritirarti . Leuò  dunque  egli  da 
Neuporto  il  luo  campo, e con  tutto  il  filo  ap- 
parato naualc  patio  inOftendcn.  Per  frenare 
le  fcorrcrie  nemiche  di  quella  Piazza , fu  ac- 
cennato di  lopra  > che  gli  Arciduchi  haueua- 
no  diuerfi  Forti  all’  intorno,  d cflà,  oltre  a queir 
li,  che  poco  inanzis’eran  perduti,  e di  nuo? 
uo  poi  anche  ricuperati  i e irà  gli  altri  vno  ve 
n'era  co  l nome  di  Santa  Caterina,  aliai  ben  pre- 
tidiato , e munito . Volle  tentar  Mauritio , pri- 
ma che  s’ allontanale  da  Oftenden , s egli  ha- 
ueiTe  potuto  impadronirti  di  quello  Forte , e lo 
ilrinlè  . Ma  inuiato  dall’Arciduca  il  Maftro  di 
campo  la  Barlotta  a foccorrcrlo , e poi  lòpra- 
giuntoui  il  Conte  Federico  di  Bergh  allifleflo 
fine,  reftò  alficurato  in  maniera , che  Mauritio 
fù  coflrctto  a falciarne  l'imprelà.  Nacqucui  con 
tuttociò  vna  perdita  , che  all’Arciduca  molto 
difpiacquc  i e fu  che  nell’auanzarti  da  certa  par- 
ie la  Barlotta  contro  i nemici  , vna  molchet- 
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tata  lo  fcri.in  tetta , e io  gettò  fbbiro  vccifò 
per  terni  - Mancò  nell’ ckrcito  Cattolico  ve* 
rumente  vn  1 old  aro  d’ ardiriifima  cfecutione  ; 
benché  fi.  patelle  dire,  eh’ egli  troppo  gettan- 
doli fidi  pericoli,  troppo  haueua  tardato  a 
perder  la  vita  in  elfi Caduta  ogni  fpcranza 
al  Conte  Mauritio  di  poter  fare  per  allora  al-» 
cun  acquillo  nella  Prouincia  di  Fiandra , lc~ 
uoflene  adatto,  e da  Oftenden  fi  riconduflt-» 

{>er  mare  con  tutta  la  gente  in  Ollanda,  e nel- 
e parti  cireonuicine  i lènza  riportare  quali 
altro  vantaggio  da  sì  nobil  vittoria  ottenuta, 
che  il  grido  lòlo  d’hauerlasì  felicemente  ac- 
quiflata.  Eranfi  fra  quello  mezzo  nel  fine  di 
Luglio  lagunari  inficine  nella  Terra  di  Ber-* 
ghes  al  Som  i Deputati  delle  Prouincic  vbbi- 
dicnti  con  quei  delle  Vnite,  per  venire  a qual- 
che pratica  di  concordia , nel  modo  , che  fi* 
toccatoj  di  lopra  » Ma  come  pure  accennam  ma 
allora  1 non  s’intraduiTc  apena  la  Ragunan- 
zx>  chef  fi  tralalciò  di  cohcinouarla,  perche  riu- 
Ictrono  così  differenti  le  propofle  dail’vna^e 
dall’altra  parte , che  fu  ftimatoimpoflìbilc  dell 
tutto  il  poter  trouare  forma  alcuna  d’aggiur- 
flamenco.  Moli  raro  no  in  particolare  i Depu- 
tati deliè  Prouincie  Vnite  in  mareria, c di  Re- 
ligione v e:  di  liberta. , e d’abboxunento  con- 
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r • ,3  ero  ìlnuouo  Prencipacò de  gli  Arciduchi,  quei 
nc  medefimi  lenii , e haucuai*  inoltrati  prima  jq 
tanto  più  vi  di:  fermammo  (allora , quanto  più* 
e l’vltima- vittoria  , e gli. altri  precedenti  lue. 
Rompe»  fedì , imienano . apportati  nuoui vantaggila!» 
t«o.r*  * le  colè  jbrquo Onde  paniti. con  maliifima le# 
disfattione  dal  congrego  il  Deputatt  CattolkU 
non.  mancarono  poi  .fu biro  le  Prouinoic  vbbi- 
dienti  di  moftrarfi  prónte  a fbuuemre  di  lain 
1 ’ • ghe  concnbutioni  i loro  Prencipi  -,  affmchej! 

non  volendo  le  contrarie  venire  ai  pratica,  ak 
" cuna  di  pace,  fi  poteflc  dalla  parte  Cattolica; 
(attenere*  quantapiù  vigor  ola  mente  fi  potette; 
hi  guerra.  Nc  altro  di  con/Iderabile  dall’  vna^ 

„ „n.,r,  e dall’altra  parte  occorlè  in  quell’anno  . Co^  . 

! ' /li  ‘ miriciato  l’ altro  del  1601.  l’Arciducai  il  qua- 
iV.nri.Kj  le-con.-rinfanta  era  di  gii  tornato  a Bruflèlle& 
ordino,  kche  ft  icuaflè  nuoua  gente  d’Alcman-i 
ni > e Valloni  , e fù  rilòluto  in  Jlpagna , che.* 
Arciduci  pallétte  dìlraliai dn  Fiandra  vn  Tejtexx  di  fanti; 

• Spaglinoli»  con  tré  altri  d’I caliamo; Ma. inolia 

erano  mino  rii  le  diligenze  y che  fi  faceuano  dak 
he.  Proditorie  Vnite  j par  vfcire  con  vigorbfè 
fòrze  nuouamentc  quell’anno  in  canjpagna_».ì 
E rullarono  dàlia  banda  loroi  pot  ipedire  k> 
motte.  Dunque  arriuata  la  ttagionè  déLcanw 
peggiare:  >/non  iàtdjò  il  Conte  Mi»urifiorarj« 
ou  dur- 
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durre  infoine  il  Tuo  efercito . Fattane  la  piaz- 
za d'arme  appreflo  il  Forte  di  Schinche , e mi- 
nacciato fintamente  Bolduch , fi  voltò  poi  con- 
tro Rembergh  , e sù’l  principio  di  Giugno  vi 
saccampò  intorno  . Dalla  parte  oppofta  del 
Rheno,  cominciò  prima  a pattere  vn  picciol 
Forte  alzatogli  Mola,  della  quale  s’è  fatta  men- 
tione  altre  volte  , e 1’acquiftò  fàcilmento 
Quindi  cinta  per  ogni  parte  la  Piazza,  e for- 
tificatoli ben  prima  ne’  lati  di  fuori , per  di- 
fturbare  i fo ccorfi,  diede  principio  alle  lolite 
operationi  delle  trincere . Non  fi  trouaua  per 
anche  l’Arciduca  in  termine  d’vlcire  in  cam- 
pagna . Onde  lo  turbò  quello  auuilò , e la_, 
difficoltà,  che  s’incontrerebbe  nel  /occorrer  la 
Piazza . Comandò  nondimeno  al  Conte  Her- 
manno  di  Bergh,Gouernatore  di  quella  parte  di 
Gheldria,  eh’ a gli  Arciduchi  reftaua  loggetta, 
che  facellè  ogni  sforzo  perintrodurui  qualche 
aiuto  di  gente , con  quel  più  che  poteflè  richie- 
dere il  luo  bilògno.  Ma  il  rimedio  maggiore 
per  afficurar  quella  Piazza  fu  Rimato  quel  d’v- 
na  diuerfione  j e frà  tutte  la  più  importante  fi 
giudicò  quella  d’Ollenden . Come  più  volley 
$ è dimoftrato  , defideraua  lommamente  la_> 
Prouincjia  di  Fiandra , che  fi  leuafiè  di  mano  a’ 
nemici  queilupgo,  per  cagione  de’ gratti  dan- 
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ni > che  trattò  il  paelè  ali’  intorno  continoti»* 
mente  nè  KcfcUeùà*  bisognando , ò che  frettò 
lògge  tto  alle  {correrie  > o che  per  liberarle  ne 
paga  fife  ingorde  contributioni , Haueue  poi 
la  rrtedelìma  Prouincia,  co’l  lòuUtnifgli  Ar* 
ciduchi  in  danari  piu  largamente  dì  tutte  lab 
ifianz^  tre  vbbidienci,  rinouate  appretto  di  lóro  Con 
gono'rìDo-  Ogni  più  villa  efficacia  le  ittaftze  di  prima  in* 
Prouincia*  rorno  *1  procurar  Pacqu  ifto  d’ Oftèndeu  -,  offe-4 
dì  Fiidn.  rendo  ógni  altro  aiuto,  che  potélfe  venire  dab 
k Proli  incia  per  tal’effetto . À quella  dìuerfid- 
he  dunque  s’applicò  l’Arciduca  > e partitoli  da 
Arciduca  Brufielles , andò  a Bruggès , e Vterlo  il  fine  di 
m Brugges.  djC(3e  principio  egli  frettò  à ftringer  la 

Piazza . intanto  era  giu  irta  d’Italia  quella  gen- 
te Spaglinola,  '&  Italiana  s chè  s’  attènieua^^ 
Al  Terzo  Spagnuolo  comandatia  il  Maftro  di 
campo  Giouanni  di  Bracamonte  ; Vno ve  nera 
di  Lombardi  lòtto  il  Conte  Tèodòro  TriuùhiO} 
t gli  altri  due  di  Napolitani , dòtto  il  M arche lè 
della  Bella,  e Giouan  Thomalo  Spina.  Ordig- 
no TArcidùca  al  Bracamonte , che  venittè  co’i 
lìió  Terzo  Spagniiolo  ad  vnirfi  còn  Telèfcito 
accampato  intorno  ad  OfrcridthiC 'òhe  T alerà 
fanteria  Italiana,  giunta  dTftuouò,  fi  cóngiun- 
geffe  quanto  prima  Con  hi  gente  dèi  Contèa 
Heriiiaiino,àffin  di  {decorrere  con  ógni  prè- 
tte z- 
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£e  ^^;poiT)biie  , JVIa  n§ 
quefto  mjpuo  aiutp  gipup  al  ipccortò'j  nè  k 
diuerfione  cpncrp  Qlkndeii  impedì  la  perdi- 
dirta  di  Remberg.  ikrciochc  alla  moda  de] 
Come  .Hermanno,  & er,a  fe«i£e^tp  dalla  pari# 
di.  fuori,  rabinenfe  di  gid  il  QpÉicc;  Màurino* 
elle  non ;rim#  alcunalper^a  in  fauor  della 
Ettzza  <JE$ant;:  ^gigi  Borpardo 

à‘ A uila  Spag&nplp*  cpn  1*99., fanti  , c ioo. 
pausili  . B npni.wnnep  ?§b  /ipnda.  principip 
eoamolte  v*lp*pfe  tprùte  di.  perni  J^ntani 
quanto  pop?  .4  nemici  dal  fotfa  . Occupato  d 
quale  , Ipftennero  poi  anche  quei  di  dentro 
con  molto  valore  per  vn  pezzo  la  djfefa  del 
ricinto  battuto . Ma  dopo  le  batterie , crefciu- 
toii  terror  delle  mine,  tacendone  quei  di  fuo- 
ri volare  ogni  dì  qualcheduna  > e (òpra  tutto 
perdutati  dentro  ogni  tpemnza  di  riceuer  ipc- 
corio  ^finalmente,  f ykimo  giorno  di  Luglio, 
-con  piatti  honorcuplCfù  re/à  in  mano  delCon- 
•ce  Mauntio^  la  Piazzi . jdora  .paffcremi»  a d*r 
icnucr  l'aflèdip  d’ Qtkndèn;  che  per  eflèrftp 
Rato  vno  de’ più  memoràbili  della  poltra  e uh 
richiede! lènza  dubbici*  ynice  , quanto  tari 
polii  bàie,  intiera  e la;bfeuità,e;la  diligendoli’ 
confi deri  bendai  vipoj  e jpon  ogm  chiarezza 
ii  rappiidènti.  Lmì  da  trÀ.anni  twdoiii  meon- 
vi.  Ddd  4 dur* 
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durlo  a fine»  e fVidmo  giorno  fu  quali  più  in- 
certo del  primo  a qual  delle  parti  doueflc  in- 
clinar la  vittoria  . Non  rimale ro  gli  aflèdiati 
mai  lènza  nuoui  foccorfì  per  mare  ; nè  gli  afc 
lèdianti  mai  ceflàrono  di  farli  manzi  per  ted 
ra . Infinite  furono  le  batterie  > infiniti  gli  af- 
falti . Lauorólfi  più  lòtto , per  così  dire , che 
lòpra  il  terreno;  tante  furon’ le  mine  , e coii 
tanta  oiltnadonc , e rabbia  continouate  . A 
nuoue  machirte , bilògnò  trouar  nuoui  nomi . 
V ìdelì  come  vn  perpetuo  contrailo  Ina  il  mare} 
e la  terra;  perche  non  potfeuano  tinto  Operare  i 
lauori  di  quella , che^on  diftruggellèropiù  lo 
rouinc  di  quello . Còde  di  quà , e di  là  vn  co* 
piolìllìmo  langue , e -fu  mollrata  quali  maggior 
volontà  di  Ipatgerlo , che  di  conlèruarlo  J lìn* 
che  rimanendo  hormai  gli  afièdiàti  lènza  ter*- 
reno , e mancando  loro  piu  la  materia  da  difen- 
der, che  la  difelà  , furon  collretti  a Ialciar  fi- 
nalmente quel  poco  Ipatio  di  luogo  > che  sre- 
ilaua  lo.ro , Se  a cedere.  In  tanti  altri  pur  me- 
morabili allèdij , che  li  contengono  in  quella 
Hilloria , noi  Gabbiamo  procurato  lèmpre  di 
farne  tutta  lèguitamente  la  delcritdone  ; acciò- 
che  ponendoli  lòtto  vna  villa  i fucceffi1  coq- 
dnouati , follerò  tanto  meglio  per  ogni  parte 
ancora  goduti . Ma  non  lari  poliìbile , cheli 
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ciò  feguahota  neH'oppugnacioiie  d’OftdndcQi 
poiché  ©{Tendo  sì  lungo  tempo  durata  , lari 
fòrza  il  diuer tire  più  volte  la  narra t ione  ad  al? 
tri  {uccelli  importanti!  che  non pofTono  afpet- 
tare  L' inticxo.fine  di  quello . Siede  Oftenden 
6Ù  la  {piaggia  del  mare  , e còme  in  grembo 
d’vn  paludato  terreno,  e di  varij  canali , che 
dalla  parte:  di  terra  fa  il  continente  ..  Ma  due 
maggiori  cingono  la  Piazza  quali  per  ogni  là-» 
to  ) e per:  e ili  entra  il  mare  irà  terra,  e nell’ 
bore  ddl  fnocrelcimento  vi  s’alza,  e diffon- 
de  in  modo  , che  fi  direbbe  la  Piazza  reltar 
lepolta  iut radlora  più  tolto,  che  fituata.  Inal- 
ai tempi  fu  luogo  aperto , e leruiua  per  ricet- 
to piùdipelcatorijche  di  fbldati.  Ma  confi-r 
ideandoli  poi  1'. importanza  del  dito  , furono 
chiù  fé  le  ha  betatroni  còn  terrapieno  in  vece 
di  muro»  e davn  tempo  ih  vn  altro  redo  fiat* 
cheggiato  in  maniera  il  ricinto , che  venne  a 
riu  le  ire  vno  de’  più.  font  luoghi  della  Prouin- 
cia  di  Fiàidra  . I>uiidefi  la  Piazza  in  due  par- 
tii che  ;fi  chiamano  la  vècchia  i e la  nuoua_>b 
Quella  , eh’ è la  minore , ftà  vedo  il  mare  > e 
quella , eh’  è 1»  maggiore , Cv  difende  fra  terra. 
Contro,  il  fuo^r  idell’  Oceano  la  piane  vecchia 
■s'arma  di  gfòfhfilme  tram,  conficcate  nel  {do- 
lo, & vnitc  inficme  a difefà  di  quel  rkintóij 
l«  &iui 
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& iui  l’onda  ferue  ampiamente  (h  follo  di  No 
lati  tanno,  lì  piò  dire  lifteflo  effetto  i canali, 
e nell’alca  marca  Ipetialmente  di  canbli  idiucn- 
gono  porti , elfendo  capaci  allora,  d'ogni  va* 
jccllo,e  pcr  eiTi  da  ognitempo  le. nani  mezza* 
ne  entrando  ne!  folli,  e .da’foffi,  per  vajGieparci 
denoro.alla  medefima  Piazza  . Olire  al  prnx- 
oipalc  ben  fiancheggihto  ricinta,  s’alza  iuofci 
del  foflo  dalla  parte  di  terra  vna  itrada  coper- 
ta , sì  ben  fornita  di  nubili  fianchi , e difoifo 
nuouo  ancor’  elTa , che  non  cede  qtidflia  fornir 
ficacione  'alterna  quali  in  imiha  parte  all’mtcfc- 
fiat.  Non  «idi  gran,  gito  in  piazza,  envicn  no- 
bilitata più  dalla  qualità  del  fico  , e delle  fo#- 
dficacioni , chd  da  Iplendorc  alcuno , ò d’ha> 
bitantijò  di  éalè . Con  lèmma  vigilanza  in  quel 
tempo  la  fiiceuano  custodir  le  Prouincie  Vnir 
re  , ond’era  proueduta  largamente- d’huomir 
ni , d’arcighcne , di  munitioni,  e di  tutto  quel 
pià,  che.potcua  elfirr  neccflàiio  per. fila  diteli 
In  tale  ilato  era  ila  Piazza  quando  l'Arciduca 
rilblaè  d’accampnruifi  intornou  Nel  ritirarli  di 
di  iàd  Conte  MaufitiOi  haueua  egli  fiuto  ab- 
bandonare il  Porte  di  S.  Alberto.  Ifieflò  dun- 
que entrò  l’ Arciduca  V o da  quellai  banda  fià 
calibeato  d -quartiere  maggiori  dfil’adèdio'i. 
Dalla  parte  d’Oecidente.,  iràJc  Dime  vicine 
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al  mare  , alzauafi  quello  Forte;  e dall’ altro  la- 
to «È*  Oriènte}  pare  'incorno  alle  Dune , (òrge- 
*ì  a il  Fbrtfe  di  Bredeftè . In  quello  l’ Arciduca 
tcce  entrare  11  Conte  Federico  di  Bcrgb , e for- 
mare iùivn'àitto  quartiere;  e fubirotominaoP 
fi,  per  l’vtio  5 e per  Faltro  lato , a paflare  man- 
zi co"  i lauori  delle  trincere  , & a llringer  la_, 
'Piazza  . Dopo  il  Forte  di  S.  Alberto  , giran- 
doli verfo  tetra,  lègoiuatio  diuerfi  altri  Forti, 
^chiamati  co’i  nomi  di  Santa  Ilài>ella,dsi  Santa 
Clara  , e di  S.  Michele  ; che  tutti  erano  già 
■fatti  prima,  che  l’Arciduca  aflediafFe  la  Piaz- 
za, per  impedire,  come  fu  detto,  le  conrinoue 
fcorterie  del  ptefìdio . Nelqiiartiere  di  S.  Al- 
lertò ailoggratia  la  maggior  parte  della  gente 
'Spagini  olà , Italiana» e Vallona;  e di  già  1 Ma- 
ftrt  di  campo  Girolamo  di  Monroy  Spagnuo- 
1o>  t Nicolò  di  Catriz  Vallone,  s’ erano  con- 
dottiadvsn  colle  d’arena  affei  vicino  alla  Piaz- 
za; e polli  in  elfo  alenili  -pezzi  cT artiglieria-,-, 
darnieggiAUamo  grane  mente  da^queila  parrei» 
i nemici . Per  fortificarli  ini  kiegiio  tirauafi 
da  loro  verlò  la  campagna  va  gran  strincero- 
he , e vi  kalzaua  vn  difetto.  Edai  quartière^ 
di  Bredone  avanzatoli  il  Conte  Federico  mè- 
defimamente , haucua  occupatb  anch’egli  v* 
fito  alto  di  cfcrta  Duna  *e  di  ià  oifcndeua  mol- 
to 
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to  la  Piazza.  In  quello  cominciamento  d’af 
e* rio  fèdia  haucua  il  gouerno  d’ eflà  Carlo  Vand^r- 
doTco'  noe  ine  fi  ml&fciaual  da  lui  diligenza  alcuna  di 
!roìun-re  cluc^e  > eòe  piò  conueniflero  per  auantaggiar 
dea,  la  difefà.  Giudicò  egli,  che  la  parte  più  debo- 
le della  Piazza  foflè  verfò  il  Forte  di  Santa-» 
Giara  j e perciò  vfeito  più  auanti  nella  campa- 
gna , cominciò  a trincemruiifì * All'incontro 
i Mailri  di  campo  Monroy,  e Catriz  fèguita- 
uano  anch’effi  i principiati  lauorije  finito  già 
il  primo  ridotto  voleuano  aggiungerne  vn’ah 
Morte  del  tra;  quando  il  Monroyd’vna  molchettata  ri- 
empo Mon.  male  vccifò.  Diede  l’Arciduca  il  Tuo  Terzo  a 
,oy ’ Simon  Antunez  Portogliele , vecchio , e va lo- 
rdo foldato.  i.  che  inficine  co’l  Catriz  conti*» 
nouando  T iftelXb  difegno  , formò  il  fecondo 
ridotto,  e co’l  mezzo  d’vn  gran  trincerane 
l’vni  co’l  primo.  Principiata  l'oppugnatione 
, . in  quefta  maniera,  le  Prouincie  Vnite  fecero 
'CoioMifo  .entrare  il  Colonello  Francefco  di  Vera  in- 
oftenden.  Ofèendeh.»  affinché  vi  fi  trouaffe  vn  Capo  di 
conofciuto  valore,  e d’autorità  . Conduflè  e- 
gii  fèco  j.mila  fanti, e nuoue  prouifioni  di  tut- 
te lé  colè  neceflàrie  per  la  difefà.  Nò  tardò  a 
porre  in  opera  vn  tal  rinforzo,  con  l’vicir  qua- 
li fubito,  & aflàltare  i nemici  di  fuori.  Ma-» 
ributtato  con  qualche  occifipne,  rifòluè  di  for- 

tifi- 


Digitized  by  Google 


della  guerradì  Fiandra,  Lib.FL  40» 

tificarfì  meglio  nella  campagna  verlò  il  Forte  di 
Sanca  Clara , &:  ini  alzò  tre  nuoui  ridotti , che 
furono  con  vocabolo  popolare  della  foldateica, 
chiamati  Poldri  . In  elh  collocò  la  gente, e l’ar- 
tiglieria neceflària  ; e da  ogni  altra  parte  del  ri-  polari,? 
cinto  principale , e della  Strada  coperta  là  incor-  ficra°to^QÌ” 
no,atcelè  con  ogni  diligenza  arendere  più  lìcu- 
n e di  prima  le  forrificationiiche  vier-ano  -,  giu- 
dicando egli , come  Soldato  di  grande  esperien- 
za, eh’ a quella  banda  l’Arciduca  haurebbe  fat- 
ta volgere  la  mole  principal  dell’ allòdio.  Nè 
l’ ingannò  il  fuo  dilcorlo . Percioche  l’Arcidu- 
ca fin  d’ allora  inclinando  a Stringere  da  cjucl 
lato  più  vàiamente , ebe  da  alcun’altro  la  Piaz- 
za , volle  che  il  Conte  Federico  , falciando  il  Conte  Fe. 
quartiere  di  Bredenè , paSTalTe  aformarne  vn’  Fort^d?' 
altro  nel  Forte  di  Santa  Clara,  & impediflè_>  s,clara* 
a*  nemici  il  pa/Tar  più  inanzi  nella  campagna 
con  altri  nuoui  ridotti . A quello  fine  dal  Con- 
te Federico  furono  aggiunti  {libito  due  Forti  in 
oppofìtione  de’ Poldri  accennaci,  e lì  diedero 
i nomi , all’vno  di  Santa  Maria,  & all’altro  di 
S. Martino.  Procurarono  con  tutto  ciò  i ne- 
mici d’auanzarlì  con  vn’ altra  nuoua  fortifica-  . ‘ 
tione.i  Ma  il  Conce  Federico,  fattigli  aflkltar 
con.  grand’impeto  >e  reltaci  vccilì  trrnhi  de’ 
loro , gli  coltriniè  a delìfter  dall’opera  ac- 
uiti Eee  qui- 
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quiftacofì  da  lui  quel  Geo , vi  piantò  vn  Forte, 
e chiamolfi  co'l  titolo  di  Santa  Anna,  perche 
le  n’ era  fatto  in  quel  giorno  l’acquillo.  Tali 
erano  fino  aliorale  operationi  del  campo  Cat- 
tolico più  dentro  terra  verlo  il  Forte  di  Santa- 
Clara  . Ma  neH’ifteflo  tempo  non  s’ intepidì- 
uano  punto  i lauori  cominciati  nel  quartiere 
di  S.  Alberto  . Oltre  a quelli , che  verlò  Ia_» 
campagna  veniuan  continouati , fu  rifoluto  di 
tirare  vn’ argine  così  auanti  fra  le  Dune  , e 
la  (piaggia  del  mare  verfò  la  parte  vecchia.»  I 

d’ Olle n den , che  impediife  a’vafcelli  l’entrar 
nella  Piazza  per  la  bocca  del  canale  fìtuato  da 
quella  banda . Al  terreno , eh*  iui  era  tutto  are-  , 

nolo,  luppliuafi  con  altra  qualità  di  materie. 
Componeuarifì  lunghe  falcine  di  venti  piedi, 
e s incorporatilo  di  mattoni , e ben  legate-», 
s’vniuano  , è G collocauano  l’vna  (òpra  dell’ 
altra , & in  quantità  così  grande , che  ne  for- 
geua  l’argine , e G prolongaua  di  mano  in  ma- 
no , fecondo  il  bilògno . Con  nome  di  vii  Ib- 
miglianza,  veniuano  chiamate  lalciccie  .<Ma 
era  quali  perpetuo  il  contrailo  del  mare  ; per< 
che  nell’ hora  lpetialmente  del  crelcere  vrtaua 
in  quelle  materie  con  impeto  cosi  fiero , che 
fpefio  le  gettaua  per  tem  i e (peffo  anche  le 
dilpergeua  in  modo,  che  non  poteuano  elfer 
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più  di  fèruitio  alcuno  . Grand’era  il  . danno» 
die  parimente  . (entrano  gli  operatori  dallo 
tempefte  continone  de’  molchetd , e dell’ arti- 
glierie , che  i nemici ’fiiceuanpiotiere  dalla-. 

Piazza.  Nondimeno  l’argine  fi  condurti*  a fi- 
ne , e vi  s’alzò  in  capo  vn  Porte  con  moki 
pezzi  d’artiglierie  , che  impedirono  dei  tutto 
poi  l’vlò  dell’ accennato  canale  . Haueuano  rogiidi 
quei  di  dentro  anch’effi  vn  argine  di  fuori , che  '* 

partendofi  dalle  Dune  veriò  il  Forte  di  S.AI-  q®"ifaco. 
berto,  veniua  ad  vnirfi  co’l  baloardo  maggio- 
re della  parte  vecchia  d’Oltenden  , chiamato 
il  baloardo  del  mare  . Seruiua  quell’ argine  ; 
per  ouuiare  a’ danni,  che  l’alta  marea  [unireb- 
be fatti  alle  fortificationi  loro  di  fuori  per  quel- 
la banda.  Ma  perche  videro,  che  la  gento 
Cattolica  li  ne  valeua,  per  auuicinarfi  co’i 
uori  tanto- meglio  in  quel  fitoi  rilòluerono  d’  operatio. 
aflicurare  ben  prima  con  altre  materie  lo  pard«  ^ 
accennate  loro  fortificationi  ; e poi  tagliarono 
in  più  lati  l’argine , & a quello  modo  fecero 
perdere  ogni  fperanza  a’Cattolici  di  poter  più 
auanzaruifi.  Intanto  non  fi  tralalciauano  1 la-  ' 
uori  dalla  parte  di  Bredenè,  Partito,  che  fu  * • 
il  Conte  Federico  di  Bergh  al  quartiere  di  San- 
ta Clara,  haueua  l’Arciduca  fatto  fubintrare  in 
quello  di  Bredenè  il  Conte  di  Bucoy  ,Mallro  Bueo°yne! 
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quartiere  di  campo  d’  vn  T erzo  Vaiioiic ; ma  per  nobii- 
d^Brede-  ^ ^ {angUe , per  clperienza,c  virtù  militare* 
capace  d’ogni  altro  maggiore  impiego . Auan- 
zoifi  egli  lùbito  con  vn  picciol  ridotto  -,  e poi 
n’aggitmlè  vn’ altro  maggiore,  al  quale  diede 
titolo  di  S.  Carlo  i e polli  lopra  elfo  alcuni  pez-  ' 
zi  d’artiglierie  , cominciò  a danneggiare  i va- 
fcelli  nemici,  eh’  entrauano  da  quella  parte  in 
tDfefta  c6  Oltenden  . Diuideualì  il  canal  maggiore  di 
^Twfcei  ^el  hto  in  ^ue  » hvno  de’quali  entraua  nel  fol- 
li nemici,  lo  principale  d’Oflenden , e l’altro  nel  follo  più 
anguflo,  che  chiudeua la ftrada coperta  diluo- 
ri . Rcllauano  dunque  sì  offefi  in  quello  lato 
di  fuori  i valcelli  nemici  dalle  artiglierie  del 
nuouo  ridotto  , eh’  erano  coftretti  a lpingerfi 
nella  Terra  per  l’adito  principale.  Ma  in  ogni 
modo  quello  non  era  danno  molto  conlìdera- 
bile  , per  cagione  deli’ingrellb  più  comodo, 
che  i valcelli  godcuano  ; e perche  le  artiglie- 
rie del  ridotto  tirauano  sì  da  lontano,  che  po- 
co dannolè  al  fine  riculciuan  le  offefe  loro  . 
Onde  l’Arciduca  prelè  rifolutione , che  dal  ri- 
dotto , ò Forte , come  poi  fù  chiamato , lì  con- 
Kaouo  ar-  ducelfe  vn  grande  argine  veriòil  canale  mae- 
natodlu'  Uro  > e che  fi  procuralTe  d’auuicinarlo  in  ma- 
Arciduca.  nicra  aHa  ripa,  che  alzato  poi  iui  vn  Forte, c 
proucdutolo  bene  d’ artiglierie , lì  ioiafTe  così 

l’vfo 

J 


Ét 


Digitized-by  Google 


delia FI.  405 

l’vfo.V  valcellinemici  per  quella  parte  di  Bre- 
sdenè , collie  s’bjru  Iellato  per  l’altra  di  Si  Alber- 
to,1 .Trauaghiiuah  iniquoflac  maltiera.  neli’ op- 
pugnatone d Oiìenden.^Ma  tieirilleflo  tempo 
il  Conte.  Nlauntio  non  haùeua  tenuto  a bada  il 
Tuo  efercit» . Prefo  Remhergh-j  s’  era  egli  poi 
voltato  contro  Bolduch , con  speranza , ò di  ac- 
;quiflarc  vn  luogo  di  tal  ponfcgùcnzay  ò di  ri- 
muouere  l’Arciduca  dallafledio  d’Oftenden.*. 
Accampatoli  dunque  intorno  a quella  Città  co- 
minciò a Itringeriaima  con  qualche  lentezza,ri- 
fpetro  all  a nibito  grande,che  viene  occupato  dal 
luo  1 jcinto . lira  Gouernatore  di  Bolduch  il  Si- 
gnor cu  Grobendonchi  loldato  di  gran  valore, 
e di  più ltiir.11  i allora , c’hauelTe la  Fiandra . Ha- 
ueiu  voluto  Icmpre quellaCictà  difenderli  co’i 
propnj  luci  Cittadini , che  s’ erano  moltrati 
molto  fedeli  in  ogni  occahone  vedo  la  Chicli, & 
il  Rè . Vede u ah  nondimeno , che  non  baltaua- 
no  le  forze  ior  loie  contro  vn  pericolo  sì  grauc, 
e sì  manifelto  . Onde  il  Gouernatore  auuisò 
l’Arciduca  delio  flato  nel  qual  fi  trouaua , e con 
grand’illanza  chicle  d’hauer  fbccorlò.  Videfì 
l’Arciduca  in  anguilie  \ dubitando , che  non  po- 
tefTero  ballar  le  fue  forze  ad  vn  tempo  fleflo, 
e per  mantener  viua  l’oppugnatione  d’Oflen- 
den,  e per  foccorrcre,  come  bifognaua,  Bol- 
. . duch. 
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duch  , Contuttociò  pigliato  animo , c ritenu- 
ta per  l’alTedio  quella  gente  fola  , che  poteua 
ballar  per  non  abbandonarlo , jfpedi  verlò  Bol- 
duch  il  Conte  Fedérico  di  Bergh  con  7.  mila 
fanti,  e 1 joo.  caualli,  ordinandogli,  che  per 
derico»  tutte  le  vie  procuraflè  di  Co ccorrer  la  Piazza.,, 
quella  voi.  ancora  gli  ammutinati  Italiani  di  Ver- 

te ad  vnire  buona  parte  della  lòldatcica  loro 
con  quella  del  Conte  . E perciò  formatoli  da 
. lui  vn  ragioneuol  corpo  d’elèrcito , fìnle  di  vo- 
ler fortificar  certo  luogo, chiamato  Helmont, 
vicino  quattro  leghe  a Bolduch  . Ma  Ipinto 
all’improuilò  di  notte  il  Conte  Gio.  Giacomo 
Bclgioiofo , Commiilàrio  generale  della  caual- 
lena , per  certo  camino  poco  da’ nemici  olTer- 
uato,  finuiò  con  xooo.caualli , & 8 00. fanti, 
acciò  ch’egli  faceflè  entrare  in  Bolduch  que- 
lla fanteria,  galleggiandola , le  folle  bilògno, 
con  l’accennata  caualleria.  Nè  l’ordine  potc- 
ua,ò  meglio  darli,  ò meglio  elèguirlì.  Per- 
Affediad  cioche  gli  8 oo. fanti,  con  molta  rilòlutioncj 
rinforzodi  sforzato  vn  palio, nel  quale  hebbero  qualche 
geme.  oppolìtion  da’ nemici,  entrarono  tutti  in  Bol- 
duch, e polero  in  tal  lìcurezza  quella  Città, 
che  llando  per  finire  di  già  il  Nouembre,  & 
inhorriditafi  anche  più  del  lòlito  la  llagione, 
rilòluè  Mauritio  d’abbandonar  quell’imprelà, 
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e di  ritirar  fi,  S ucceduto  felicemente  il  foccor-  Rkinfi 
io  dato  aJolduch»  cornò  con  tutte  le  forzo  JJJJj*1 
VArciducja  a ilringerc  Oftenden  . E pòrto  il,  Pr'[®“au 
calò,  che  fi  renelle  in  quei  giorni,  come  per  rìtìo. 
effettuata  la  refi  . Percioche,  verlò  iffine  di. 

Decem bre  :i  vnà  fiera  tempella  d i mare  lacero 
in  modo  la  Piazza  da’ vari  j iati , e Ipetialmcn-".  oftenden 
te  la  parte  vecchia  , che  gli  aflèdiàti , perduta-.  data- 
la Iperanza  di  refiftere  all’  aflalto , ch’alpetta-ì  «• 
uano  in  tale  occafione,  cominciarono  a parla-'  • 
mentare  , e furono  confegnati  alcuni  oitaggi  i Trattano 
di  qua,  e di  là,  perfieurézza  d’offeruare  quanj  ESS1//* 
to  lcambieuolmence  fi  promettelfe ..  Ma  paco.!  p'“/"u 
dopo , a quello  calo  contrario  ne  fucccdè  vn’ 
altro  sì  fauoreuole  , co’l  lopragiungere  a gli. 
affediad  nuoua  gente , con  nuoue  prouifioni 
di  tutte  le  colè  > che  da  lor  non  fi  volle  trat- 


tar più  della  refi  i dicendo  , che  non  pote- 
uano  più  effettuarla  con  honorloro.  Delulo 
l’Arciduca  dalia  iperanza  sì  ferma  d’ hauer  la-. 
Piazza,  ordinò,  che  fi  ficellè  vna  gran  batte-; 
ria  contro  la  parte  vecchia;  fi  quale  haucuau 
riceuutp1  il  danno  maggióre  dalla  rempefta-, . 
Fu  battuta  con  impeto  fiiriofiflìmo  quella  par- 
te, e fi  fece  tale  apertura  Ipetialmence  nel  ba-, 
loardo  del  mare,  che  fi  fpeccxdi  finii  fuccede-, 
re  con  felice,  fortuna  l’ aliai  to  j il  quale  iudi- 
-h  fpo- 
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prepanflC  fpollo  nella  fèguente  maniera  . Contro  il  ba- 
|nKotPi«j-  leardo  del  mare  doueua  muouerfì  con  la  fan- 
ì afTaico . , ceria  Spagli uola  il  Maflro  di  campo  Durangoj 
e.voltarfì  contro  vn’ altro  fianco  vicino,  alìa_J 
mano  fìniftra  /con  la  fanteria  Italiana  il  Ma- 
flro  di  campo  Gàmbaloit*  Milanefè , Caualie-i 
, is:  > ro  di  Sk;Giouanni  . Vehiuano  accompagnati 
quelli  due  Maiflri  di  campo  da  vari;  Capitani 
• leciti  fra  i migliori , che  fodero  nell’  efòrcito^ 
e co’i  fanti  Spagnuoli’,  & Italiani , erano  me- 
fcolati  ancora  altri  fanti  d'altre  nationi:.  Ha*1 
ueuafì  da  cominciare  l’aflàlto  all’  imbrunir  del- 
0r<1jni  la  nottc  nell’  hore  della  baffi  marea , & al  Con-; 
duca^per*  tc  Bucoy,  s’era  dato  ordine,  che  procurai 
effettuar-  fc  allora  di  pafTarc  ancor’  egli  il  canale  dalla.» 
parte  di  Bredcnè  i e con  la  fùa  gente  adalidc 
di  là  il  ricinto  battuto  . Per  diucrtirc  da  più 
bande  i nemici,  comando!!!  medefìmamente, 
che  fi  toccaffe  l’arma  nel  mede/ìmo  tempo  da 
ogni  altro  lato  contro  la  Piazza . E per  far  ben’ 
i .;dcguir  tutti  quelli  ordini,  l’Arciduca  eie  do 
Ago  flit»  ó " Agodmo  Mclfia,  Calleliano  d’Anucrfà;  cho 
Meffiafo.  prima  era  flato  Mallro  di  campo  fra  la  natio- 
de aii’efe-  ne  Spaglinola  molti  anni,  c fempre  in  gran- 
cuuone.  0pini0«  di  valore . Venutoli  all’cfècUtion 
dell’adalto  feccrocgli  oppugnatori  afditilfime' 
pruoue , vfàndo  ogni  sfòrzo  per  iàiirc  fopra  ih 
-oql  ri- 
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iricinto . E benché  molti  ne  cade/Tero  mòrti , 
e feriti,. e che  1‘  horror  della  «otte,  già  /acce- 
duta , renùefle,  tahto  più  grane  T horror  de’ 
pericoli;  vedeuafi  nondimeno,  che  ciò  fcrui- 
ua  ad  infiammare  più  torto,  che  ad  intepidi- 
re i Cattolici  nell’ardor  del  combattere  . Ma 
non  appaitiua  in  quei  di  dentro  men  vigoro- 
si la  refirtenza . Perciòche  opponendo/!  anir 
fnofamertte  per  ogni  lato,  e potendo  erti  mol- 
to ben  farlo  , pere/Tere  tanto  ben  proueduta, 
è di  gente,  e di  tutte  falere  colè  la  Piazza-., 
/bfteneuano  da  ogni  banda  con  lomma  virtù 
la  dife/à  . Haueuano  erti  nel  far  della  notte-, 
acce/ì  molti  lumi  da  varie  parti-  ; onde  com. 
tale  aiuto , c riteneuano  più  facilmente  i luo- 
ghi aflegnati  ; e colpiuano  con  maggior  ficu- 
rezza  gli  a/Talitori  ; e meglio  accorreuano  do- 
tte più  gli  chiamaua  in  tale  occorrenza  il  bi- 
fogno . Scoprirono  erti  ancora  ben  torto , eh* 
erano  tutte  armi  fàl£è  iquelle , che  di  fuori  rt 
dauano  in  altre  bande  ; e che  il  vero  artiltq 
fi  riducala  in  vn  luogo  folo . A quefto,  s’ag- 
giunfe , che  il  Conte  di  Bucoy  non  trouando 
Tacque  dell’ accennato  canale  si  bafle,come-> 
sera  creduto , non  potè  in  modo  alcuno  paf- 
làrle  . Continquarono  i Cattolici  nondimeno 
tnttauia  Taflàlto  per  vn  gran  pezzo.  Macre- 
. F f r feiu- 


Ardore_» 
della  gen- 
te Cattoli- 
ca nell'af- 
faltare  la 
Piazza. 


Valorofa 
refirtenza, 
de  gli  arte- 
diaci,  - 


4 1 • ‘Della  terxjt  farle  ' 

fciuto  tempre  più  a*  difensóri  il  vantaggio  > fi- 
fin^giiaf*1  na^mencc  quèllr  furono  coftretri  a cedere,  e 
f»iì tori,  con  graue  danno  \ poiché  ne  rimatero  più  di 
é oo. , parte  morti , e parte  feriti  > e fra  quelli 
' il  Gambaloita  Mailro  di  campo,  che  fù  amaz* 

’*  zato  > & il  Mailro  di  campo  Durango , cho 
rellò  grauemente  ferito  . Nè  perdcron  quei 
di  dentro  Toccatone  d’accreteere  anche  più 
il  danno  a'Cattolici  nell’atto  del  ritirarli . Per* 
ciòche  alzando  eilì  allora  certe  lor  cataratce , 
cauratte  per  via  delle  quali  , e riceueuano  l’acqua  del 
aueid’o-  mare  ne’ folli,  e ne  la  rigettauano,  fecero  ca- 
ftenden . (jer  l’aCqua  adunataui  in  quel  tempo  con  tal’im- 
peto  nel  canale  , c’haueuano  paflato  i Cattoli- 
ci , prima  nell’alida r’aH’ateako , e doueuano  ri- 
pagare nel  ritirarli,  ch’Vn  buon  numero  di 
Giouanni  joro  vj  rcftò  infelicemente  lommerlo  . Tro- 

Btotiuo- 

gi«o  4 uom  in  cjucfta  faccione  Giouanni  Benciuoglio> 
Caualiere  di  San  Giouanni  , noterò  fratello  , 
giunto  poco  prima  d’ Italia , dopo  hauere  nel- 
la guerra  d’Vngheria  tenuto  alcuni  anni  l’Im- 
peratore . E diede  egli  tal  fàggio  di  se  in  quell* 
occalione  , 'che  gli  Arciduchi  1*  honorarono 

3ualì  fubito  d’vna  Compagnia  di  lance . Era 
i già  cominciato  il  nuouo  anno  i6oz.,ccon 
tale  alprezza  di  freddi , che  moiri  conlìglia- 
uano  l’Arciduca»  lafciare  l’oppugnatione  d’ 
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Offende n , come  imprefà  , che  fi.  potefTé  ri- 
putar dilperata  . Ma  non  volle  giàmai  egli 
condelcendere  a tali  lenii  ; troppo  giudican- 
do impegnata  la  riputatione  del  Rè,  con  la_, 
fila,  nel  douer  tuttauia  continouar  queJJ’aflc- 
dio,  c condurlo  a fine.  Ond’egli  rifoluè  lu- 
bico,  che  dal  quartiere  di  S.  Alberto  s’alzaflè 
vna  gran  piataforma  , la  quale  vernile  a do- 
minare quanto  più  folfe  poffibile  per  quella 
parte  la  Piazza  . E di  nuouo  egli  comandò  , 
che  dal  Forte  di  S.  Carlo  douefiè  il  Bucoy  ti- 
rare inanzi  con  ogni  celerità  quel  grand’argi- 
ne, che  fi  dilegnaua , per  dominare  il  canaio 
di  Bredenè  , come  noi  toccammo  di  lopra_> . 
Dati  quelli  ordini , e lalciato  il  Mallro  di  cam- 
po Spagnuolo  Giouanni  diRiuas,  huomo  di 
grand’ elperienza,  c valore , aU’aramijniftratio- 
ne  principal  dell’ afifedio,  l’Arciduca  fi  ritirò  a 
Gante , per  fare  quelle  prouifioni , che  fi  richie- 
deuano  contro  i nemici  ; i quali  dalla  parte  loro 
di  già  le  fàceuanograndilìime,pervlcir  quan- 
to prima  con  vigorolè  forze  in  campagna.» . 
Continouauafi  in  quello  mezzo  , per  vario 
Brade  , a maneggiar  le  pratiche  d’ aggiufta- 
mento,  che  s’eran  già  mofle  ,.e  quali  al  me- 
defimo  tempo  interrotte  ( come  allora  noi  di- 
moftrammo  ) frà  il  Rè  di  Spagna,  e gli  Arci- 

Fff  r du- 


confectic- 

ui. 


Suoi  or Hi 
ni  per  có> 
tinouare  t* 
attedio . 


Faffa  egli 
a Gante 
per  folle, 
citare  le 
proui  Co- 
ni della • 

guerra . 


Rinuouifi 
le  pratiche 
d’ aggiu- 
(lamento 
fra  gli  Spa. 
gnuoli,  e 
gllnglefi. 


Morte  di 
Elifabetta 
Regina-» 
d'Inghil- 
terra . 


Elogio  in- 
torno alla 
fua  petto- 
na. 


412  » Della  ferina  parte 

duchi  per  1*  vna  parte  , e la  Regina  d’ Inghil- 
terra per  l’altra.  Appariua  di  qua,  e di  là  gran 
defiderio  di  venire  a qualche  buona  corrilpon- 
denza . E la  Regina  in  particolare , condotta 
hormai  all’età  più  cadente  , vi  fi  moftraua_» 
ogni  di  più  inclinata  -,  quando  le  fopragiunlc., 
nel  mele  di  Marzo,  vna  grane  indilpofitione, 
dalla  quale  finalmente  rimale  oppreflà  , dopo 
hauer  goduto  70.  anni  di  vita  , e 45.  di  Rej 
gno  . Così  terminò  ìfiuoi  giorni  Elilàbetta_,, 
Regina  d’Inghilterra,  c d’Hibernia;  ch’afflifo 
le  tanto  la  Chielà  i e eh’ in  tanti  modi  , e si 
lungamente,  fomentò  la  guerra,  che  noi  de- 
formiamo. Nacque  del  Rè  Henrico  Vili.,  e 
d’Anna  Bolena.  Di  queli’Anna,  che  per  fen- 
fo  più  d’ ambinone , che  d’honeftà,  dopo  ha- 
ucr  accefo  nel  Rè  vn  fuoco  di  sfrenata  libi- 
dine, ricusò  lèmpre  di  conlèntire  alle  lue  vo- 
glie d’amante , s’cgli  non  cedeua  prima  a quel- 
le di  lei  , nel  goderla  in  qualità  di  marito  * 
Duraua  tuttauia  allora  il  vero,c  legittimo  ma- 
trimonio della  Regina  co’  1 Rè  . Diucnuta»» 
Anna  dunque  concubina  più  trillo , che  mo- 
glie di  lui , partorì  quella  Elifabetta  . Ma  cefi 
landò  pofoia  le  grauidanze  , nè  potendo  ella 
foftrire  di  rellar  con  vn  parto  folo.j.'  perduto 
ogni  rilpctto  all’honort  iùo  proprio,  & a quet 
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Io  del  Rè,  getróflì  bruttamente  nelle  lalciuiej 
e con  pratiche  etiandio  le  più  illecite , proem- 
iò di  render  feconda  in  ogni  modo  la  fua  im- 
pudicitia.  Arie  il  Rè  di  quell’ira,  che  doue- 
ua  eccitarli  in  lui , per  sì  graui  offelè.  Onde 
pofta  la  caufa  iiLgiuditio  , e conuinta  Anna.» 
d’adulterio,  e d' incerto,  volle  il  Rè, che  per 
sì  enormi  delitti  ella  forte  publicamente  deca- 
pitata . Ma  non  per  quefto  da  lui  fi  mutarono 
quei  primi  lenii , ch’egli , peruertito  da  cortei* 
non  meno  empia,  che  dishonefta,  haueua  mo- 
rtrati , e contro  la  vera  moglie , e contro  la  ve- 
ra Chielà . Anzi  imperuerlàndo  egli  fèmpre-» 
con  maggiori  eccelli  di  libidine,  e d’impietà, 
non  fù  mai  fimo  di  nuoue  mogli , finche  quat- 
tro altre  non  le  ne  videro  da  lui , ò prele  , ò 
lalciate  . E quanto  a’  fuoi  furori  contro  la.j 
Chielà  , andarono  crelcendo  in  maniera,  che 
dou’egli  prima  loleua  pregiarli , come  bene-: 
merito  dell’antica  Religione  contro  il  nuouo 
Herclìarcha  Lutero,  che  là  Sede  Apoltolica_, 
l’hauelTe  intitolato  difenlòr  della  Fede  i par- 
ue , che  di  niuna  colà  poi  egli  godeflè  più,che 
d’eflcrne  ,a  guilà  d’vn’altro  perfido,  & empio 
Giuliano,  con  cieca  rabbia, e con  tutti  i modi 
più  fieri  , diuentato  Perlècutore  Da  quello 
Padre  , e da  quella  madre  > hebbe  la. Regina 
...  Eli- 
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Ehfàbetta  il  filo  nafcimento.  Nudrità  nell'hc- 
rcfia  > fu  ben  trattata  appreflb  il  fratello  Rè 
Odoardo  pupillo,  che  lèguitaua  le  nuoue  Set- 
te ancoragli , fecondo  Tintroduttione  fattane 
prima  dal  Rè  filo  padre . Ma  fiiccedutagli  poi 
la  Regina  Maria,  e da  lei  reftituica  fubito  al 
Regno  l’ antica  fua  Religione , corlc  gran  pe* 
ricolo  Eldàbetta  ( ancorché  allora  fi  fingcne^» 
Cattolica  ) delTer  fatta  morire > per  molti  graui 
fòlpctti , che  s’eran  pigliati  delle  lue  attionii 
e perciò  le  conuenne  di  ftare  , ò chiuià  in, 
carcere  , ò relegata  in  campagna,  tutto  il  tem- 
po, die  durò  quel  gouemo.  Quindi  mortai 
lènza  figliuoli  Maria  , palsò  la  Corona  in  Eli- 
fiibetta . Era  fi  deteinato  fempre  dalla  Chielà.» 
Cattolica  il  matrimonio  del  Rè  con  Anna  fua 
madre.  Ondclla  apertamente  s'appoggiò  fu- 
bito all’  Herelia  , che  l’haueua  approuato  » e 
co’l  fàuore  de  gli  empij  lìioi  dogmi , per  tutte 
le  vie  fòftenuto  ; e non  lanciando  alcuna  par- 
te nel  gouemo  a’ Cattolici , lo  rimile  , con.» 
piena  autoririUin  mano  a gli  heretici . Segui- 
tò ella  poi  con  atroci  Editti  a pcrlèguitare  i 
Cattolici , e fpetialmentc  i Religioni  , & i Sa- 
cerdoti ; affinché  , mancato  nelle  perdite  loro 
ogni  aiuto  di  minirterio , maheaflè  ne  gli  altri 
tanto  più  facilmente  ancora  ogni  reliquia  di 
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Religione  . Per  honeftar  quelle  pene , inuea* 
tò  pretefti  ; co’  1 fingere  {penalmente  ogni  di 
congiure,  e colorirle  in  modo , ch’etiandio  le 
• più  falle  potettero  hauer  lèmbianza  delle  più 
vere  . Ma  per  alficurarlì  nella  fiuccellìone , e 
godimento  del  Regno  , non  fi  contentò  Eli- 
la  berta  di  fàuorir  l’Herefia  dentro  al  lòlo  am- 
bito de’luoi  Stati . Onde  con  le  fattioni  he- 
retiche  di  Scoda,  di  Francia,  di  Germania,  c 
di  Fiandra , lèmprc  andò  ftrettamente  vnita  ; 
procurando  in  particolare  di  tener  occupati  in 
continone  turbulenze  ipaefi  vicini,  perch’ella 
potette  reftarne  tanto  piu  libera  ne’luoi  pro- 
pri; . Non  potè  in  ogni  modo  ella  sfuggir  tan- 
to i mali  incontri  domeftici,  che  in  vari;  tem- 
pi non  mettclfe  le  mani  nel  lingue  più  nobile 
d’Inghilterra;  e non  vlàtte  rigori  infittiti  con- 
tro l’Hibernia . Ma  più  crudele , che  giufta_» 
particolarmente  ftimoflx  anche  da’ Tuoi  pardan 
li  per  tutta  Europa,  la  morte,  che  dopo  vna_> 
carcere  cosi  lunga  , ella  diede  alla  Regina  di 
Scoda . Tanto  ad  ogni  altro  rilpetto  in  lei  pre- 
mile l’odio,  chcportaua  a quella  Regina; per 
hauerla  veduta,  e sì  zelante  nelfàuorir  la  Re- 
ligione Cattolica , e sì  generala  nel  pretende- 
re con  titoli  migliori  la  medefima  lùcceilio- 
ne  a gli  Stati  d’Inghilterra  > e d’Hiberma . Tut- 
te 
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te  quelle  attioni , e molte  altre  pur  inuoltej 
nel  fangue  , fecero  giudicare  , ch’ella  viuefTc 
in  continoui  fofpetci;e  che  da’lbfpctti  paflàn* 
do  al  timore , padàfle  dal  timore -poi  facilmen- 
te alla  crudeltà . Nel  rcllo  , non  può  negarli, 
che  in  lei , per  comune  giuditio , non  concor- 
relfero  doni  tali  di  corpo,  c d’animo,  che  fa- 
rebhono  flati  degni  di  fòmma  lode  , Ce  altre  - 
tanto  gli  hauefTe  con  la  Religion  vera  illullra- 
ti , quanto  gli  olcuròcoti  la  falla.  Gentilezza 
d’alpetto  -,  gratia  nelle  maniere  ; talento  nell$ 
parole}  e dignità,  con  piaceuolczza, in  ogni 
l'uà  attione  prillata  , e.publica  . Fu  dotata  di 
raro  ingegno  . Onde  fauorì  grandemente  le 
lettere,  e s’applicò  ella  fleffa  alle  più  vaghe-»* 
e piùdilctteuoli.  Efercitofli,  fra  gli  altri  ftu- 
dij  , nell’ apprendere  varie  lingue  } e con  tal 
jficurezza  {penalmente  adoperò  la  Latina,  che 
nelle  Vniucrfità  di  Cantabrigia , e d’Offonia* 
piu  volte  in  publico , ella  gode  d’oflentarr 
ne  l’vfo,  e di  raccoglierne,fri  le  pedone  più 
fcientiate,gli  applauh  . Niun  matrimonio  pcr- 
auuenrura  tù  mai  più  ambito  del  fuo  . Gareg- 
giarono mlìcme  per  lungo  tempo  , da  molte 
parti  d’ Europa  > bora  quelli  Préncipi  j &hora 
quelli,  in  richiederla}  fptràndo  eli»,  che  la_» 
ripulfa  deU’vno  doueile  ageuolare  Ja  precenr 
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fìone  dell’altro . E con  fommo  artifitio  nudrì 
ella  lèmpre  in  lor  le  Iperanze , e procurò  d’ho- 
neftaredalla Tua  parte  in  vari;  modi  le  fculo  i 
parendole , che  quanto  più  folle  pretelà , tan- 
to più  fòlle  ancora  ilimata.  Giunta  poi  alla_» 
declinationc  de  gli  anni,  finirono  quelle  appa- 
renze allora  lì  venne  del  tutto  in  chiaro', 
ch’ella  , piena  di  fpirici  dominanti,  lènza  cu- 
rarli di:prole  , non  haueua  mai  voluto  rice- 
ucr.  compagnia  di  marito  , per  non  haueìo 
apprelfo  di  lei  compagno  alcuno  di  Regno. 
Co’l  Pontefice  Romano , e col  Rè  di  Spagna, 
elèrcitò  le  Hxe  inimicitie  maggiori , come  s’è 
potuto  vedere  nel  corlò  di . quella  Hiltoria_> . 
Con  gli  altri  Potentati  d’Europa  lì  mantenne 
in  buona  corrilpondenza i e da  tutti,  ò dalla 
maggior  parte , riceuè  dimollrationi  contino- 
uamente  di  grand’honore . Mollrolfi  donna  di 
cuor  virile  -t  attenta  lòpra  modo  al  gouerno  j e 
gelolà  di  ritenerne  così  nel  primo  luogo  il  ma- 
neggio , com’ella  nel  primo  ne  haueua  l’auto- 
rità. E dentro  , e fuori  del  Regno  , furono 
grandi  le  Ipefè , che  fece . Nè  lì  può  credere, 
quanto  ella  dentro  ipetialmente  inuigilallè-» 
nel  rendere  ben  munita  l’Inghilterra  di  forze 
naualij  lolita  Ipelfoa  dire,  che  lefue  naui  be- 
ne fr^w^e.in  quell’Ifola,  erano  ifuoi  elcrciti^ 
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c le  lue  Cittadelle . Code  pfroiperaiànirà,e  sì 

lungamente  » che  muno  delùdi  Antecefibri  la 
paleggiò  ne  gli  anni  del  viuere;  e pochi  altri 
la  fuperarono  in  quei  del  regnare , E bendi* 
ella  haueflè  odiata  a morte,  e fatta  morire  fr* 
nalmentc  la  Regina  di  Scoria  ; nondimeno  fen-> 
ti  gufto,  che  il  Rè  Giacomo  iùa  figliuolo,  ca-t 
duto  anch’egli  nell’ herefia , douefiè  a leifiic- 
ecdcrc , & vnir  tutta  Mola  d’ìnghilterra , e di 
• Scotiainvncorpolòloichediuifiiindue, 
haueua  prima  fatte  nafeer  per  tan-  . 
li  £scolijianrediicardie,caa-  1 
:j\  . > re  guerre  » e calamità  » - è . 
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EGVE  aggiuftamento  fri  il  Re  di  Spagna , e 
gli  Arciduchi  per  l’vna  parte  ; & il  nuouo 
Rè  della  gran  Brettagna  per  l’altra . Gon- 
tinoua  intanto  l’oppugnatione  d’Oftenden  ; 
e con  qual  /uccello.  Viene  in  Fiandra  Fe- 
derico Spinola  con  vna /quadra  di  galere  ; e 
vi  giunge  Umilmente  il  Marche/e  Ambrofio  fratello  Tuo 
con  8.  mila  fanti,  Icuati  in  Italia.  Di/egni  dell’vno,  e 
dell’altro  perananzarfi  nella  profefiìpn  militare . Ma  pa- 
co dopo,  in  vn  combattimento  maritimo  , Federico  ri- 
mane vccifo.  Prepara  forze  grandi  il  Conte  Mauritio; 
mette  l’alTedio  a Graue  ; e ne  fi  l’acquifto  . Nuouo  am- 
mutinamento nel  campo  Cattolico.  Rifolue  l'Arciduca 
di  voltar  l’armi  contro  gli  ammutinati.  Vien  Mauritio 
in  aiuto  loro  ,c  gli  aflìcuradaognfpericolo . Quindi  con 
le  forze  loro,econ  altre f«e  proprie,  egli  ftringc  Bolduch. 
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Giacomo 
Rèdi  Sco. 
aia,  duouo 
Ré  d' lo- 
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Vd  I Arciduca  in  per  fona  a foccorrer  quella  CitrJ  • ni,;. 

Muouefi  Io  Spinola  a fauor  h*ii,  d-  * allfiTcIufa  . 
fendo  il  foci®  *« 

roppugnationc  dOJtenden;  c la  rinforzi  mi™  'Sl'  ?'~ 

Sli'rSoaV  M •>«**#*  »i««  ttrm(n^  “vìpol 
aerile  ^ 

vane  mofle , chcfiMaurfeo.  QUIndl  rLid°PrP™h  r 
fa  rtRheno  ; fpingefi  verfo  la  Frifa  j & acqurflaiirquefltJ 
Con‘t  clT K d’°'denrCd1  * 6 .?  Li"gh'" -Poco?opC^ 

Sf ÌPèìoH^nT™T 

po.^Maur.c.0  a Ieuar  Taffcdio  dalla  mcdcLa  Piazzi 


|\  CCEDVTO  alla  Regina 
d’Inghilterra  Giacomo  Re 
di  Scoda  , fi  trasferì  egli 
I luhito  a Londra  , eh’ è Ja_» 
L Metropoli  d’Inghilterra_>. 
p QiLiui  con  dimoftrationi 
► grandilìimc  d’allegre 7?a  r 
; fu  celebrato  il  fuo  arriuo  ; 

gloriandoli  a gara,  con  la  naturale  lolita  emù- 
fedone  , per  l’vna  parte  gli  Scozze  fi  d’ha- 
uer  dato  il  nuouo  Rè  a gl’Ingle/Ii  e per  l’altra 
molto  più  guelfe  d’hauerì©  leuato  a quelli . 

Ma 
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Ma  in  così  fatte  allegrezze  rimafèro  fonuna' 
mente  afflitti  i Cattolici  ; a’  quali  mancarono 
{libito  le  fperanze  di  miglior  trattamento  per 
4’auuenire  in  materia  di  Religione  , fecondo 
che  il  nuouo  Rè,  ne  gli  vltimi  giorni  della», 
Regina,  per  tenere  ben  difpofli  eflì  ancora, 
haueua  fatto  lor  credere  } poiché  fin  dal  pri- 
mo fuo  arriuo  a Londra  conobbero  , che  da 
loro  non  farebbe  patita  fòtto  di  lui  perfècu- 
tione  forfi  meno  afpra  di  quella  , che  fòtto 
di  lei  haueuano  si  lungo  tempo  , e sì  acerba- 
mente fòfferta  . Affin  d’vnire  quanto  più  fof 
fè  poffibilc  infieme  le  due  nationi,  volle  fù- 
bito  il  nuouo  Rè  intitolarfi  Rè  della  Gran., 
Brettagnaj  comprendendo  in  quella  maniera 
amendue  i Regni  fòtto  vn  medefimo  titolo} 
e procurando  in  ogni  altro  modo  , fecondo 
la  forma  di  quel  gouerno  heretico , e le  maf- 
fime  prima  feguitate  dalla  Regina  , di  flabi- 
lirfi  con  ogni  maggior  ficurezza  dentro  alla». 
Cala  propria.  Quindi  s applicò  tutto  alle  cor- 
rifpondenze  di  fuori } conofcendo  egli  quan- 
to il  fondar  ben  quelle  ancora  giouereobej 
alle  file  colè  domefliche.  Rinouò  le  confe- 
derationi , c haueua  la  Regina  co’l  Rè  di 
Francia,  e con  le  Prouincie  Vnite  di  Fiandra. 
E con  la  medefima  inclinatione  da  lei  mo- 

flrata. 


Timore», 
che  mo- 
ftrano  i 
Cattolici 
di  mal  trat. 
tamentoin 
materia  di 
Religione. 


Fà  egli 
chiamarli 

Ré  della • 

Gran  Bret- 
Ugna . 
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firata,  poco  inanzi  alla  morte  > di  venire  '4 
qualche  buono  aggiuftamento  cp’l  Re  di  Spa- 
gna , e con  gli  Arciduchi,  fi  dilpolè  a veder- 
ne conci nouar  dalla  Tua  parte  in  ogni  più  vi- 
ua  maniera  le  pratiche  . Nè  ricufàrono  di 
corrifponderui  parimente  il  Rè  > e gli  Arci- 
duchi dal  canto  loro.  In  modo  che,  riflret- 
tafl  la  negotiatione  ogni  giorno  più , non  pa£ 
so  molto  tempo  , che  fi  venne  a fcambicno- 
li , e fplendide  Ambafcicrie  , con  le  quali  fa 
ftabilita  al  fine  quella  corrifpondenza  , ebo 
poterono  eonfcntirc  gl’intercffi  tanto  con- 
crarij , che  in  riguardo  alla  Religione , & alle 
altre  materie  di  Stato,  «'interpolerò  daH'vna, 
e dall’ altra  banda  . Del  quale  fucceflb  noi 
habbiamo  voluto  dar  qui  lòlamente  vn  cen- 
no, per  non  dmertirci  troppo  dalle  colè  par- 
ticolari noftre  di  Fiandra.  Dunque  tornan- 
do alla  narratione  di  quelle  , la  più  confide- 
rabile  imprelà  , eh’ allora  pendeflè  in  quello 
Prouincie,  era  l’alTedio  d’Oftenden.  Quanto 
maggiori  appariuano  le  difficoltà  di  poterlo 
condurre  a fine  j tanto  più  fi  vedeua  perfille- 
re  l’Arciduca  in  volerne  fare  ogni  pruoua_*i 
flimolatoui  particolarmente  dalla  Prouincia_, 
di  Fiandra , la  quale  fi  moflraua  pronciflima 
a continouare  ogni  più  largo  aiuto  , che  po- 
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reflc  a tal’d&cto  /omminiftrarfi  dalle  lue  for- 
ié'j  L^uatali  l’Arciduca,  da  quell’ a {Tedio,  n 
taueua  j(  come  dicemmo»  ) lanciata  la  cura.» 

?1  jMaftro  di  campo  Riuas . Nè  mancaua.,  segui*  •( 
«gli  dolóre  ogni  diligenza  nell'andare  riran-  M*,lr0o'*i 

j 0 . p 0 campo  Ri- 

Romanzi  ogni  di  maggiormente  i lauori . uss  ncll‘ 
tszno  due  quelli , che  piu  importauano.  L ftracion-, 
vno  dell  accennata  gran  piataforraa  nei  quar-  fael.l  ,mp,c* 
tiere  dir  S.  Alberto  > che  veniua  alzata  quan* 
to  più  fi  poteua , per  infellare  di  là  incedàn- 
temente  con  molti  pezzi  d’artiglieria  la  par- 
te vecchia  d’OTtendcn..  E l’altro  era  il  gran* 
dicco  già  cominciato  nel  quartiere  di  Brede- 
ne  , con  intentione  di  condurlo  si  auanti, 
che  dominali  il  canal  maggiore,  Se  impedir- 
le i continola  , e larghi  loccoifi  , che  dal 
mare  , per  qiiella  via,  fi  riceueuano  dentro 
alla  Piazza . Per  formar  quello  dicco  , met- 
tcua/ì  in  opera  vna  grandiflìma  quantità  di 
quelle  làlciccie  , delle  quali  fu  parlato  di  lo-  Operano- 
pra  -,  che  fatte  maggiori  affai  delle  primo,  com'gpS 
con  vocabolo  ancora  più  vile  , fi  chiamaua-r  r^0chfi 
nò  fàlciccioni.  Al  primo,  e piu  largo  fuolo, 
che  s’ incorporali  bene  inficine  con  arena-, 
bagnata,  e con  altra  condenlabil  materia,  lo 
u’aggiungeuano  de  gii  altri,  inelbiftellà  mar- 
niera i finche  il;  dicco,  veni  Uè  a crelcere  nel 
icml  modo, 
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modo  , che  bifognaua . E riulciua  flraordi- 
naria  particolarmente  Li  Eia  larghezza . Ol- 
tre al  li 10  piano  ordinario,  (òpra  il  quale  po» 
teuan  condur/ì  al  pan  due  groilì  cannoni, 
forgeua  in  elio  contro  la  Piazza  vn  gran- pa- 
rapetto per  coprire  i foldad  i e ch’in  più  lud-^ 
ghi  fornito  d’artiglierie  danneggiaua  grande- 
mente da  quella  parte  ancora  i nemici.  <Fa- 
ceuafi  quello  lauoro  in  vn  fico  arenolò  , « 
bado  , e doue  giungcua  il  crelcimento  del 
mare  i onde  non  lì  può  dire , con  quanta  (pe- 
la , faticale  lingue,  lì  tiraua  inanzi  l’opera* 
tione.  Mentre  che  fi  trauagliaua*  per  terrai 
con  ogni  maggior  diligenza  intorno  all'op* 
pugnatione  d’Ollenden  , Federico  Spinola-* 
icorreua  di  continouo  quella  colla  maritima 
con  vna  Iquadra  di  galere,  ch’egli,  qualche-» 
tempo  inanzi,  haueua  condotte  di  Spagna.*. 
Era  venuto  Federico  a militare  in  Fiandra.» 
lino  in  tempo  del  Duca  di  Parma.  E ben- 
ch’egli allora  non  hauelTe  hauftto  impiego 
alcuno  particolare  -,  nondimeno  s’era  forma- 
to generalmente  vn  gran  concetto  di  riulci* 
ta  in  lui,  per  tutte  quelle  occorrenze,  nelle 
quali  fi  follerò  polli  in  opera  i talenti,  e d’ 
ingegno , e d’indullriai  e di  capacità , ch’io’, 
lui  appariuano.  Per  via  di  perione  pratiche 
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haueua  egli  (coperto , che  il  mantcnerfì  vna_, 
buona  (quadra  di  galere  (pagnuole  nella  co- 
da di  Fiandra  haurebbe  potuto  fare  vn  gran., 
danno  alle  nauigationi  ordinarie,  con  le  qua- 
li da  gli  Ollandelì,  e da’  Zelande/! , paflando 
neceflàriamente  per  quella  corta , fi  frequen- 
tauano  di  condnouo  quei  mari , e feni  all’in- 
torno. Conlìderauafì  , eh’ erano  quali  tutri 
vafcelli , ò da  pelcaggione  , ò da  mercanda , 
quelli,  co’ quali  s’eìèrcitauano  le  accennate-» 
nauigadoni.  Che  le  galere  con  l’agilità  loro 
haurebbono  potuto  condnouamente  infèftar 
quel  palléggio.  Ch’oltre  al  riceuerne  gran- 
danno  i nemici  per  mare , lo  riceuerebbono 
maggiore  forfè  per  terra } poiché  potrebbo- 
no  le  galere  quali  ad  ogn’  bora  (pingerlì  ne’ 
lèni  maritimi  più  vicini > sbarcar  gente  in- 
terrai depredare  i loro  villaggi»  e tentar  con 
fortuna  maggiore  qualche  importante  (òr- 
prela,  con  la  quale  lì  poteffe  fermare  il  pie- 
de nella  Zelanda . Et  in  vn  calo  tale , quanto 
s’auuantaggierebbono  le  colè  del  Rè,  e de-» 
gli  Arciduchi  ? non  potendoli  mettere  iru 
dubbio  , che  lì  come  per  via  del  mare  i ne- 
mici haueuano  fatto  (cndre  i più  graui  dan- 
ni i cosi  haurebbono  potuto  per  la  via  me- 
delima  più  grauemente  ancora  riccuergli  . 

Hhh  Epcr 
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E per  quel  che  toccaua  al  luogo  da  trattene^ 
le  galere  , giudicatali  migliore  d’ogn’ altro 
il  porto,  ò canal  dell’Eicluìà;  vicinillìmo  al- 
la Zelanda  \ capace  d' ogni  valceilo  i munito 
di  buoni  Forti  all’  imboccatura  i e con  vna-. 
Piazza  importante  alle  fpalle  , com’era  l’E- 
Iclulà  , doue  le  galere  potrebbono  lèmpro 
con  ogni  facilità  ricourarfi,  e con  ogni  ficu-i 
rezza  coprir/i . Dunque  prelà  da  Federico 
vna  pieniifima  informationc  (opra  le  colè-» 
maritimc  della  Fiandra , e lpetialmente  lopra 
l’accennata  {quadra  delle  galere  , determinò 
di  pallàre  egli  Hello  alla  Corte  di  Spagna.,»  t 
con  rilòludone  di  "farne  al  Rè  la  propofta-»* 
c di  tentarne  per  le  l’impiego.  Concorreua_* 
ne’medefimi  lenii  di  Federico  il  Marchelo 
Ambrofio  fratello  fuo  maggiore  j defiderolò 
anch’egli" d’inalzar  la  fua  Cala,  quanto  più 
hauelfe  potuto  nella  li la  patria  di  Genoua,  e 
di  farla  grande  per  le  vie  militari  Ipedalmen- 
te  apprello  la  Corona  di  Spagna . E benché 
il  Marchelè  , conftkuito  in  età  hormai  di 
trenta  anni,  non  lì  fofie  rilbluto  fino  allora-, 
di  trauagliar  nella  profellìone  dell’armi,  no 
haueua  però  moftrato  gran  defiderio,  e mo- 
ftrati  infieme  talenti  grandi , per  fare  in  elTa. 
ogni  più  nobile  riulcica  , quando  l’inuito  di 
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gualche  honoreuole  impiego  ve  lo  chiamar- 
le. Giunco  Federico  a Madrid  , negotiò  di 
maniera  , che  dal  Rè , e dal  luo  Coniglio , fu 
approuaca  pienamente  la  proporta  delle  ga- 
lere i Se  a lui  ne  fu  alTegnaco  , con  l'au ton- 
ta, che  bifognaua  > il  comando.  Panie  che 
baftaflèro  lèi  per  allora , e furono  leuate  dal- 
la /quadra  di  Spagna  -,  con  rifolutione  però 
d’accrefoere  quella  nuoua  di  Fiandra , quan- 
do fi  vedeflè  , che  le  pruoue  corrilpondertè- 
ro  alle  lperanze . Condotte  da  Federico  in., 
Fiandra  le  galere  felicemente  , non  fi  può 
credere  , quanto  ne  rellaflèro  incomodate  le 
nauigationi  là  intorno  de  eli  Ollandefì  , e 
de’  Zelandefì . Percioche  v/cendo  egli  per  lo 
più  dal  canale  dell’Elclulà  improuilàmento, 
e nelle  bonaccie  in  particolare , quando  i le- 
gni da  vela  fogliono  reftar  lènza  moto  , get- 
tauafì  arditamente,  hora  lòpra  quelli,  & hor 
lòpra  quelli  } prendendone  alcuni  ; altri  af- 
fondandone ♦,  & in  altri  facendo  pur’anchej 
fèntir  grau i danni,  Vedeuafì  nondimeno  per 
ifperienza  , che  le  lèi  galere  fole  non  balla- 
uano  a portar  la  gente  , che  bilògnaua  , per 
danneggiare  in  cerra  ùmilmente  i nemici,  e 
per  tentami  qualche  forprefà  importante^ 
contro  di  loro.  Partito  dunque  egli  di  nuo- 

H h h x uo  in 
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dcrico Fe*  uo  Mpagna>  cnuouamentebenriceuuto,. 
Auoua-  difpolè  con  viuc  ragioni  ii  Re  a contentarli  , 
corte  d!*  che  s aggiungellèro  altre  otto  galere  di  più 
Spagna.  ape  fa  prima . Che  per  lèruitio  di  tutta_> 
fa  (quadra , fi  leuaffero  dal  Marchelè  Ara- 
brofio  , e da  lui  8. mila  fanti  nello  Stato  di 
Milano , e fi  conduce/Tero  in  Fiandra.  Che, 
la  gente  fi  diuideflè  in  due  Terzi , e ne  fof- 
e per  quali  le  Capo  maggiore  il  Marchelè . E cha  fino 
d’ abboccarli  co’l  Fratello  potellè  Federica 
trasferirli  in  Italia  ; per  tornar  lubito  poi  itu 
Ilpagna  > e di  là  condurre  le  altre  otto  gale- 
re in  Fiandra.  Con  quelli  ordini  andò  Fe- 
derico a Genoua.  Quindi  pallàto  co'l.  Fra- 
tello a Milano , donerà  Gouernatore  il  Con» 
te  di  Fuentes,  e da  lui  ottenuta  l’autorità  ne- 

Marchefe  CC^af*a  Per  ^eUaf  8-  m^a  fantÌ  > pigliò 
spinola  fi  tutta  la  cura  ii  Marchelè  r,  c con  la  medeli- 

knu°di  ma  diligenza  Federico  tornò  al  fine  acccn- 
lta  nato  *n  ^agna  • Nè  mancò  i’vno,  e l’altro 
a pieno  di  lòdisfarc  alle  parti  fue . Al  elio 
giouaua  notabilmente  la  comodità  delie  ric- 
chezze lo r proprie  » con  le  quali  ageuolanda 
le  prouifioni  del  danaro  , che  doueua  afiè-r 
gnarli  dal  Rè  3 & operando  , che  faceflèro  il 
medelìmo  ancora  altri  parenti  loro , & amici 
di  Genoua  > perciò  ù vide  effettuato  eoa- 

ogni 
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ogni  celerità  maggiore  tutto  quello  , chej 
dall’vno  , e dall’altro  doueua  efler  pollo  iru 
efecutione.  Leuata  c hebbe  il  Marchelè  la 
gente  , che.  riulcì  tutta  molto  fiorita  / parti  . 
egli  sù’l  principio  di  Maggio  in  quell’anno  e s-ìouì* 
1602.  alla  volta  di  Fiandra  . Diuideuafi  la_»  jm" 
leuata,  come  habbiam  detto,  in  due  Terzi.'d,Fundia‘ 
Dellvno  era  Mallro  di  campo  l’ iftefid  Mar- 
che fé  , & haueua  per  Sergente  maggiore,» 
Pompeo  Giulliniano  , lòldato  vecchio  di 
Fiandra  . E dell’altro  era  Mallro  di  campo 
Ludo  Dentici , e lùo  Sergente  maggiore-» 
Agollino  Arconato,  c’haueuano  prima  fer- 
nito  anch’elfi  nella  medefima  guerra  molti 
anni.  Fece  il  camino  della  Sauoia  il  Mar- 
chelè . E peruenuto  felicemente  nella  Pro- 
uincia  di  Lucemburgo  , fi  trasferì  fubito 
a Gante  , dou’era  l’Arciduca  in  quel  tem-  Arrmodei 
po , a firn  di  riceuer  da  lui  quegli  ordini  i beante! 
che  in  tale  occafione  poteflero  parergli  più 
conuenienti . Ma  non  hebbe  già  Federico  il 
medefimo  felice  lucceflo  nella  condotta  del- 
le galere . . Percioche  trattenuto  egli  più  lun- 

f amente  in  Ilpagna  , che  non  richiedeua  il 
ìlògno,  al  partir  che  fece  dal  porto  di  San' 
ta  Maria,  gli  furono,  combattendo,  leuateJ 
due  galere  da  alcuni  valceili  Ollandefi , e poi 

oc 
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tre  altre  pure  all’ifteflb  modo  nel  pallóre  il 
canal  d’Inghilterra  } fi  ch'egli  non  potè  con- 
durne fè  non  tre  fidamente  all’Efclulà . Sal- 
uoffi  però  in  buona  parte  la  gente  j che  tut- 
ta era  Spagnuola  , lòtto  il  Maftro  di  campo 
Giouanni  di  Meneflès  Portughelc  , il  quale-» 
peruenne  làluo  ancor’egli  nel  medefìmo  luo* 
go . Ma  tornando  al  Marchclè  , arriuò  egli 
apunto  con  la  lua  gente  quando  più  l’Ar* 
ciduca  fi  trouaua  in  bilògno  d’vn  tale  aiuto  a 
Era  di  già  vlcito  in  campagna  il  Conte  Mau- 
ritio , e con  forze  sì  grandi  , che  le  Prouin* 
eie  Vnitc  fino  a quel  tempo  non  le  haucuà- 
no  ragunate  maggiori.  A Nimega  fè  n’era-i 
da  Mauritio  latta  la  piazza  d’arme,  e fi  coni- 
poneua  il  lùo  elèrcito  di  24. mila  fanti,  e -di 
6.  mila  caualli  , con  ogn’altro  più  abbondan- 
te apparato  d’artiglierie  , di  monitioni , e di 
vettouaglie . Credcuafi  , che  il  lùo  difègno 
folle  di  trauerlàre  il  Brabante  , e Ip ingerii 
manzi  per  lòccorrerc  Ollendcn  , e metter 
poi  nuouamente  l’aflèdio  a Neuporto.  Colè 
tutte  , che  gli  fàrebbono  riulcite  con  poca.* 
difficoltà  3 perche  lènza  l’aiuto  , che  in  quel 
tempo*  lòpragiungeua  d’Icalia , non  poteuano 
gli  Arciduchi  fare  alcuna  oppofitionc  in* 
campagna  a tante  forze  contrarie  con  quelle 

Iòle, 


Digitized  by  Google 


della  guerra  di  TiandraJJb.F  li.  431 

(ole  , ch’eflì  haueuano  allora  in  Fiandra.,. 
L'ordine  , che  l’Arciduca  diede  al  Marchefè 
fò,  ch’egli  con  tutta  la  Tua  gente  (àbito  an- 
da  (Te  a trottar  l’Almirante  d’Aragona } il  qua- 
Je  con  altri  6.  mila  fanti , e 4.  mila  caualli , 
marchiaua  contro  i nemici  , per  i(copri,re_>, 
òc  inficine  per  difturbare  quanto  più  fi  po- 
tè (Te  , ogni  loro  difègno.  Vnitojfi  il  Marche- 
(è  con  l’Almirante  , fu  condotto  leièrcito  a 
Telimonej  buona  Terra , quafi  in  mezzo  al 
Brabante . Quiui  fatta  la  piazza  d'arme  , fu 
rifoluto , che  s’alloggiaflè  ì’ejfèrcito  fuor  della 
Terra,  verlo  la  parte,  doue  fi  credeua  , che 
doueflè  comparire  il  campo  nemico.  Nè‘ 
tardò  Mauritio  a far  fi  vedere  in  S.  Truden, 
luogo  del  paelè  di  Liege  , e vicino  a Teli- 
mone  tre  leghe.  Di  là  Mauritio  auuicinoffi 
in  diftanza  d’ vna  lega  al  campo  Cattolico . 
Ma  trouata  l’oppofitione  maggiore,  che  non 
penlàua , rifoluè  di  tornare  adietro  ; e dopo 
varie  apparenze  di  finti  afiedij , per  occulta- 
re il  piu  vero,  finalmente  fi  po (è  a quello  di 
Graue  . Come  altre  , volte  s’è  dimoftrato , 
giace  la  Terra  di  Graue  in  ripa  alla  Mofà_>> 
lopra  il  fuo  lato  finiftro  . E‘  Terra  , ch’ap- 
partiene al  Brabante i forte  di  (ito,  e di  ma- 
no *,  e die  domina  Yn  palio  di  gran  conle- 
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guenza  (òpra  quel  fiume . Su  I'oppofta  ripa 
s’alzaua  vn  picciol  ridotto  , il  quale  feruiua_, 
a cuftodir  meglio  quel  tranlito.  Dall’vno  , c 
dall'altro  lato , compartì  Mauritio  i quartieri  \ 
e procurò  Ipetialmente  d‘  aflkurargli  con_, 
ogni  maggior  diligenza  da  quella  parte  di 
fuori  , che  poteua  elTer  più  facilmente  aflàli- 
ta.  Era  Gouernatore  di  Graue  Antonio  Gon- 
zales  Spagnuolo  , & haueua  appreflb  di  lo 
1500.  fanti  di  varie  nationi  * buona  gento  > 
ma  non  proueduta , come  biiogn?ua , dello 
colè  neceflàrie  per  la  difclà . Prcparolli  non- 
dimeno il  Gouernatore  , & il  prelìdio  con-, 
vguale  animo  a farla  j Iperando  gli  allèdiati 
mallìmamente  , che  dal  campo  Cattolico  fi 
poteflè  a tempo  foccorrer  la  Piazza  . Voi- 
rolli  prima  d’ogn  altra  cola  Mauritio  contro 
l’accennato  picciol  ridotto  , e furiolàmento 
battutolo  , le  n’impadronì  in  pochi  giorni. 
Quindi  con  Ibmmo  ardore  cominciò  da  tut- 
ti i lati  a llringer  la  Piazza  ; e fattoli  inanzi 
da  tre  bande  con  le  trincere  le  accompagnò 
Umilmente  da  tre  batterie . Nè  tardò  molto 
in  giungere  al  follo  . Ma  non  fi  mollrauano 
meno  arditi  quei  di  dentro  per  la  lor  parto» 
c nell’ v(àre  le  contrabatterie  ; e nel  difen- 
dere il  folfp  i e nel  danneggiare  i nemici  con 
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le  forate  . Dilputauafi  in  tqùefto  mezzo  fra  i 
Capi!  di.  guerra  nel  campo  Cattolico  , ic  rac- 
glió  fafle,ò  di  {occorrere  a dirittura  la  Piaz- 
za» ò con  fai&diatne.okiina  delle  nemiche  , Confutna 
procurar  , che  Mauritio  fiJeuafiè  dà  quella.  spagnuoE’ 
Giudicauafi  di 
te  la  Piazza  5 
trouaua  in  bif 

c/  * 

ftarfi  a quel  de’  nemici  ; e non  potcua  farte- 
ne così  rotto  la  prouifione . Ma  più  difficile 
anche  poi  riputauafi  il  potere  attediare  qual- 
che Piazza  nemica  i perche  bilognaua  paflàr 
la  Mola  , e prouedere  allelèrcito  gràn. copia 
di  vettouaglie  , e di  munitioni , delle  quali, 
e d’ogn'altra  colà  medefimamente  ; làpeuali , 
che  non  patiua  difetto  alcuna  di  loro  „ La-, 
rilòlutione  , che  al  fine  fi  prele  , fu  di  {oc- 
correre più  . {^editamente,  che  fi  poteflè  la_» 

Piazza  . Dunque  a tal’effetto  l’Almirante  fi  Rif0ktìoa 
trasferì  {òbito  in  Ruremonda  i eh  e Città  sù  pfeeu"elH! 
la  Mola  , non  molto  dittante  da  Graue  > e 
che  perciò  meglio  poteua  lòmminiftrar  lo 
prouifioni  , che  bilògnauano . Nè  tanto  fi 
potè  accelerarle  , che  non  palla  fièro  molti 
giorni.  Da  Ruremonda  girò  l’Almirante  per 
Venelò  , buona  Terra  pur  sù  la  Mola  » affi- 
le di  goder  la  comodità  del  fiume  , per  via 

1 i i del 
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del  quale  haurebbono  potuto  vénire  le  vet- 
touaglie  piò  facilmente  jall’eforcico  .«I.Dj  là* 
maròhiofli  a.  dirittura  cantra  li  hemicfoMa-j 
nellaimicinaHi  - 1- Abiurante  «die  loro  forti  fica- 
doni  » le  trouò  còsi  bcne'mtefo,  e;  di  già 
tanto  auanzarc  , ch’egli  perde  qtufi  fobico 
la  Iperanza  di  poter  foperarlejda  lato  alcuno. 
Seppe  egli  nondimeno  , ch’vn  de’ loro  quar- 
tieri non  era  > nè  cosi  ben  fortificato , ne  co-» 
sì  ben  cuftodito,  com’erano  glabri  i ondo» 
rifoluc  di  tentare  , le  da  quella  parte  haueflè 
potuto  dar  qualche  foccoriò  alla  Piazza.  Or- 
dinò egli  dunque  a Giouan  Tomafo  Spina.., 
già  Maitro  di  campo  Napolitano,  che  {piti- 
gendofi  a quella  parte  ìmprouifimaente  di 
notte  con  looo.  fanti  Italiani  , procuraffe  di 
sforzami  le  trincere  nemiche  , e d’introdurli 
nella  Piazza  con  quel  iòccorfo . E perche^ 
non  riufeendo  forle  il  difègno  , poteflc  la 
Spina  hauer  ia  ritirata  Ucura  , comandò 
l’AJmirante  al  Maftro  di  campo  Simon  An- 
tunez > che  feguitaffe  lo  Spina  in  proporrio- 
nata  diftanza , con  altri  i ooo.  fanti  Spagnaio- 
li.  Per  diuerrirc  i nemici  quanto  più  fatica 
poffibiie  da  quella  difcfà  , diede  ordine  pur 
ì’Almirante  , ch’ai  medefimo  tempo,  contro 
il  quartiere  oppofto,  il  Marchefe  Spinola-^, 
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colli  i.  mila  fanti  > fi  moueiTe , c tocca/Ic  fin-  . ■ ' 

tamente  v n’arma  caldiffima,  affinché  da’nc- 
mici  s’abbondonalfe  tanto  più,  come  s’è  det- 
to, l’aceeiìnata  difefa  per  l’aJtra  parte.  Dati 
queftì  ordini , furono  pienamente  cicguiti . 

Ma  fènz.’ alcun  frutto  . Percioche  lo  Spina., 
trouò  si  ben  dif^fo  l’accennato  quartiere , che  fuc«tfo- 
fu  affretto  qtiafì  lùbito  a ritirarfì.  Nè  giouò 
il  finto  aflalto  del  Marchefc  per  l'altro  iato  ; 
perche  fc  ben  vi  accorlèro  i nemici  in  gran, 
numero  , non  rimafe  perciò  indebolita  pun- 
tò l’altra  difefa , contro  la  quale  sera  voltato 
dallo  Spiha  ij  vero  combattimento . - Dopo 
quello  mal  fucceflb  dilperò  l’Almirante  di 
poter  più  foccorrer  la  Piazza}  ondegli  prefè 
xilòlutione  di  ritirarfì  . Non  lafciarono  gli  Rifo/ue^ 
afièdiati  però  tuttauia  di  continouai;  la  difelà  piante 
per!  moki  giorni , facendo  riufeir  molto  fan*  <Uritirar*\ 
guinolà  l’oppugnatione  a gli  ailàlicori . Ma», 
perduta  ogni  fperanza  di  riceuer  foccorfo, 
determinarono  finalmente  di  render  fi1,  e con 
quel  più  honoreuole  accordo  , che  poterono1 
conlèguire  , pofèro  la  Piazza  in  mano  ai  Refa  deli» 
Conte  Mauritio  . Poco  manzi  alia  relà  di  p“ua* 
Graue  , nel  ritirarfì  il  campo  Cattolico  » fu 
cominciato  in  e fio  fra  gli  Italiani  vrì  ammu-, 
nnamento  r il  quale  lèmpre  più  ingrafTacofì,  " 
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iSSÙ  *iuem°  fa  breue  poi  VH0‘  de  maggiori  ,c  più 
Jujùbì.  dannofi,  che:  fortero  fucceduti  in  , Fiandra^, 
fino  a quel  giorno  u Tentarono  da  principia 
gli  ammutinati  d’occupar  Ditte;.  E non  ha- 
uendo  potuto  entrami  , paflarono  rapida- 
mente alia  volta  d-Hortrati luogo. picciolo  di 
Brabantc , ma  fornito  d’vn  Cartello, V c<  così 
vicino  a Brcda  j che  da  quella  Piazza  nemi- 
ca, erti  haurebbon  jpotutó  riceuere  rQgni  Coc- 
corfo,  quando  l’Arciduca  voleflè  vfar  la  for- 
za contro  di  loro.  E l'Arciduca  venne  apun- 
to in  quella  nlolutione  ; affili  di  tentare  pur’ 
anche  di  nuouo , le  per  via  dell’alprezza  (i 
Detenni.  Potcff?  v«*  volta  correggere  vn  male , che-» 
na  pAr-  Pcr  delia  ioauita  era  tempre  diuentato 
viarenl*  PcS8*orc  • £ veramente  di  ciò  dauano  effi 
a,Jora  troPP°  gra"de  occafione.  Perciocho 
«iaat.,  ìmperucrlando  ogni  giorno  più  , e qrelciuti 
in  breue  ai  numero  di  a. mila  fanti,  e ioocv 
caualli , non  vera  danno  di  /correrie  3 
non  comettelTero  j nè  alcun  altra  fòrte  d’ho- 
Iblità  , che  non  minacciadèro  . Dichiarati 
ei  ^ dunque  traditori , e ribelli , determinò  PArci-j 
duca  di  muouer  l’armi  contro  di  loro  . Ih 
che  /coprendo  effi  , comincinciarono  a for- 
Któ  ne]Ì3  Terrà  , e Cartello  d’Hoftrat  m, 

«canonei.  maoiera^  c dalle  Piazze  nemiche  là  incorno 
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riceuerono  poi  lempre  vantaggi  tali  , che-> 
riti  lei  vana  (come  fi  inoltrerà)  ognipruoua, 
che  fi  faceflè  di  voler  con  la  forza  reprimer 
l'audacia  loro.  Nè  in  cjueU’anno  feguì  altra 
confiderabile  attion  militare . Succeduto  l’al- 
tro del  1 <So$.  fù  prelà  rifolutione  alla  Corte  di 
Spagna , che  fi  rinforzalTe  quanto  piu  fi  po- 
teffe  l’élèreito  in  Fiandra.  Vedeualì  hormai 
chiaramente , che  riulcirebbe  Iterile  il  matri- 
monio fra  l’Arciduca  , e 1“  Infanta . Onde  im. 
Ifpagna  conliderandoli,cbe  di  nuouo  ritorne- 
rebbono  a quella  Corona  le  Prouincie  di  Fian- 
dra ; perciò  co’l  nome  , con  l’autorità,  c co’l 
danaro  del  Rè  fi  trattaua  di  prouedere  al  bi- 
fbgno  delle  Prouincie  , come  a bilògno  di 
paelè  intieramente  fuo  proprio . Era  tornato 
in  Fiandra  con  tré  Iòle  galere  Federico  Spi- 
nola, come  fu  accennato  di  lòpra.  Haueua_» 
egli , con  quello  fecondo  Ilio  viaggio  di  Spa- 
gna , negotiato  a quella  Corte  in  maniera.,, 
che  il  Rè  volendo  aiutar  vigorolàmente  1<l^ 
colè  di  Fiandra  , era  venuto  in  rilòlutione_j, 
che  i due  fratelli  Spinoli  faceflero  vna  leua- 
ta  di  io. mila  fanti , e z. mila  caualli.  Cho 
a quella  gente  s’accompagnalfe  vn  numero 
proportionato  d’artiglierie  . E ch’in  fomma_, 
vernile  a formarli  vn’efercito  intiero  a parte , 
•.  . lòtto 
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Pnteiii  fotto  il  comando  lor  proprio  , affin  d'impic- 
Spu>0  ' gar  quelle  forze  , doue  l’occalìonc  pili  van- 
taggioià mente  potefle  richiederlo,  Arriuato 
dunque  Federici  all’  Efclulk  , andò  /libito  il 
Marchelè  lùo  frarello  a trouarlo  , Nè  parto 
molto , che  di  Spgna  vennero  gli  ordini  nc- 
cellàri  j per  leuarh  l'accennata  gente  da  loro, 
E perche  doueua  eflèr  comporta  d’ Aleman- 
ni, Italiani , e d’altra  lòldatelca  nuoua  di  Fian- 
dra > perciò  il  Marche/è , verlb  il  fine  di  Mar- 
zo, palsò  in  Germania;  per  hauerrt  a trasfe- 
rire poi  in  Italia  ; e fratanto  lèguitò  Federico 
ad  infeftar  con  le  fue  galere  i nemici  intorno 
alla  colta  di  Fiandra.  Ma  vn  nuouo  Imiftro 
combattimento  gli  leuò  ben  toltola  vita,  e 
fece  cadere  a terra  ogni  lùo  dilègno  ; per  far 
nondimeno  rilbrgcr  tanto  più  quelli , ne  qua* 
li  continouò  tuttauia  il  fratello  ; e che  poi 
lo  cond ulfero  a tutti  gli  auanzamenti  mag- 
giori , che  fi  poteflèro  conleguir  nella  prò* 
telfione  dell' armi.  V letto  egli  dunque  va* 
giorno  con  otto  galere  ben  rinforzate  , no 
s'foohl  crou^  ^ue  nemiche  , c tre  altri  valcelli  dsc.» 
a Sàita  con  guerra  con  erte . Il  tempo  era  allora  del  tilt* 
alcuni*  to  ammollito  in  calma  ; e perciò  rimaneua- 
oiundefi.  no  hnmobili  quei  legni  da  vela.  Conofciuto* 
fi  Federico  per  quella  cagione  in  vantaggio, 
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aflàltò  da  più  iati  i vagelli  nemici.  Nè  que- 
lli mancaron  punto  nella  difeià  -,  dandoli  lo 
galere,  & i legni  tondi  queU'laiuto  Scambie- 
uole  , che  l’vna  forte  di  vaicclli  potcua  por- 
gere all’altra.  E per  vn  pezzo  ariè  fieramen-  Fiero  eoa- 
te  il  conflitto  ; cadendone  morti  in  gran  nu-  ìvn'.edaì’ 
mero  dall’vna  , e dall’altra  parte.  Daua  non- 
dimeno  La  calma  Sempre  maggior  vantaggio 
a’ Cattolici,  quando  all’improuifo  vn  vento* 
che  SI  leuò  trasferì  per  modo  il  fàuor  ne’  le- 
gni contrari;  da  vela,  che  in  varie  maniero- 
volteggiando  elfi  allora  , e facendo  piouero 
vna  gran  tempella  di  cannonate  contro  le  ga- 
lere di  Federico,  reftò  finalmente  egli  medesi- 
mo con  vn  tiro  d’eSfe  colpito  in  vn  fianco  , e 
ne  morì  qua/i  Subito . Quella  fàttione  Segui  j£“re"c^ 
ne  gli  vicinai  giorni  di  Maggio.  Nel  qual 
tempo  il  MarcheSè,  dopo  haucr  dati  in  Ale- 
magna gli  ordini  neceSIàrij  per  leuarui  duo 
Reggimenti  di  fanteria  , sera  condotto  di  là 
in  Italia  , per  affoldare  iui  pur  anche  duo 
altri  Terzi  di  fanteria  , c con  tutta  quello  Machete 
gente  poi  tornarSène  in  Fiandra.  Aid  la  per-  i£u£la '* 
dita  del  fratello  difordinò  in  maniera  i pri- 
mi diSégni , che  per  varie  difficoltà  la  gente  1 
non  potè  più  leuarSìi  benché  nel  MarcheSè, 

U quale  tornò  fubito  in  Fiandra  , fbilèro  dal 
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Rè  continouati  i medefimi  carichi  del  fra- 
tello , c fotte  fatta  ogn’ altra  dimoftrationo 
d' honore  , e di  ftima  ver  io  la  Tua  periòna.. . 
Rimalèro  nondimeno  quali  inutili  poi  le-» 
galere  ; perche  il  Marchefè  poco  dopo  fu  im- 
piegato ( come  fi  vedrà  ) neli’imprelà  d’Oflen- 
eleni  e prima  di  farne  l’acquifto  , lìiccedè  la 
perdita  dell’EfcIufà  , che  fi  tirò  dietro  quella 
ancora  delle  galere . Procuraua  il  Marchefè-i 
fratanto  di  conlèruar  bene  la  gente  , che-» 
l’anno  inanzi  egli  haueua  condotta  d’Italia, 
Ma  perche  in  ogni  modo  sera  notabilmente 
diminuita^  e perche  in  tutto  l’efercito  il  nu- 
mero della  foldatefca  era  pur  anche  molto 
Ibernato  i perciò  l’ Arciduca  ordinò , che  fi 
leuaflè  nuoua  cauallena  , e fanteria  ; con  ri- 
folutione  particolarmente  di  voltarne  quel 
maggior  neruo  che  fi  poteffe  contro  gli  am- 
mutinati . Dal  Duca  d’  Humala  furono  aflbl- 
dati  1 000.  caualli , Lorenefì  la  maggior  par- 
te . Leuofli  in  Germania  vn  Reggimento  di 
3.  mila  Alemannii  riempieronfi  i Terzi  Val- 
loni j e d’Italia  ne  veniuano  fìmilmente  due 
altri  in  Fiandra  j l’vno  di  Spagnuoli , lotto 
Inico  di  Borgia>  e l’altro  di  Napolitani  lòtto 
Lelio  Brancaccio  , Caualiero  di  S.  Giouanni; 
Polla  inficine  la  gente  , che  fi  potè  leuar 
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con  maggior  prellezza  , e di  già  jfèruendo 
la  Ragione  per  campeggiare  i l'Arciduca  (pe- 
di contro  gli  ammutinati  il  Conte  Federico  conte  Fe. 
di  Bergh,  augnandogli  per  tal’effètco  7.  mi-  g*rr'gch°f^_ 
la  fanti , e 3.  mila  caualli.  Come  fù  toccato 
di  (òpra , s’erano  ridotti  ellì  ammutinati  in.,  Suo.- 
Hoflrat  ; e quiui  tra  le  fortificationi  lor  pro- 

{>rie,  e tra  il  fomento,  che  riceueuano  dal- 
e vicine  Piazze  nemiche , poco  moflrauano 
di  temer  la  forza  , che  folle  per  viàri!  con- 
tro di  loro  . Pallàuano  z.mila  fanti , corno 
pur  dimoftroffi , & erano  crefciuti  a ijoo. 
caualli}  tutta  buona  gente,  e mifta  di  vario 
nationi , benché  il  maggior  numero  confi- 
fteffe  ne  gl’italiani.  Cominciò  nondimeno 
il  Conte  Federico  a flringergli  di  maniera.»  > 
ch’eli]  diffidando  hormai  delle  forze  lor  Co-  che  a ri. 
le , procurarono  d’ellère  apertamente  folle- 
nuti  da  quelle,  c’haueua  di  già  piò  volte  of-  ftretteK»* 
ferte  loro  il  Conte  Mauritio.  In  altri  am- 
mutinamenti  ancora  se  potuto  conofcero, 
quanto  più  tal  volta  fìano  riulcite  dannolo 
al  Rè  l’armi  proprie  de’luoi  lòldati,  che  lo 
contrarie  de’luoi  nemici . Ma  in  quello  d’Ho- 
Ilrat,  l’eccellò  della  difubbidienza  degenerò 
in  grado  tale  d’infàmia,  che  dourà  rellarno 
abborrito  con  fòmma  detellatione  perpetua- 
le k k men- 
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mence  l’efcmpio  . Non  fi  vergognarono 
dunque  gli  ammutinaci , nelle  pratiche  in- 
trodotte da  Mauricio  con  loro  > di  patteggiar 
l'eco  nella  forma  fogliente  . Che  dal  Conce-? 
Mauritio  follerò  pigliati  lòtto  la  protettione 
delle  Prouincie  Vnite . Ch  a taTeffetto  da  lui 
follerò  difefi  contro  ogni  violenza  de  gli 
Spagnuoli.  Ch’ all’ incontro  eflì  ammutinati 
doueflcro  militare  appreflb  di  lui  tutto  il 
tempo*  che  fi  guerreggialfe  quell’anno  in  cam- 
pagna . Che  in  euenco  d accordarci  con  l’Àr- 
eiduca > non  fi  potefforo  da  loro  per  quattro 
mefi  portar  l’armi  contro  le  Prouincie  Vni- 
te. Che  giudicandofi  non  elfor  fìcura  a ba- 
ftanza  la  Terra  d’ Hoftrat  co  ’l  fu o Cartello  , 
fi  doueffo  confognar  loro  qualche  buona.» 
Piazza  delle  Prouincie  Vnite,  e per  ogni  al- 
tra via  prouederfi  pienamente  alla  lor  ficu- 
rczza.  Concitilo  in  quefta  maniera  l’accor- 
do , fi  trasferì  Cubito  il  Conte  Mauritio  in, 
Hortrac  con  molte  forze  , per  fòccorrere  nel 
modo , che  bifògnafle , gli  ammutinati . E pi- 
gliarono in  breue  le  colè  loro  vantaggio  ta- 
le , che  il  Conte  Federico  vedutoli  cortretto , 
prima  a ftar  più  torto  su  la  difolà,  che  sù  lofi 
fofa  , fu  poi  anche  finalmente  necelfitato  a 
rimuouerfi  di  là  intorno  , & a ritirarli.  Nè 
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Mauritio  perde  Toccalìone . E%  molto  vicina 
la  Terra  d’Hoftrat  alla  Città  di  Bolduch  ; 
contro  la  quale  in  diuerfi  tempi  > e con  va- 
rie moilè , chiaramente  sera  /coperto  in  Mau- 
rici© , che  {offe  voltato  vno  de'/uoi  maggio- 
ri d degni . Tratto/i  dunque  egli  rapidamente 
contro  Bolduch,  s'accampò  intorno  a quella  f * ^ 
Città  ; e di/pofti  da  più  lati  i quartieri,  ne  alfe-  <=<*0°  Boi- 
gnò  vno  lèparacamentc  a gli  ammutinati . Da  duch‘ 
quello  auui/ò  nacque  vna  commotion  grande 
nell’Arciduca.  Dubicaua  egli  (come  pur’an- 
che  s'accennò  vn’ altra  volta  nel  medefimo 
calo)  di  non  hauer  forze  ballanti , e per  con- 
tino ua  re  l’alTedio  d’Ollenden  , e per  dare  il 
neceflàrio  lòccorlò  a Bolduch.  Ma  quello, 
che  più  lo  teneua  commodb , era  i’elTerli  ve- 
duto m altre  occalìoni, che  quella  Città, non 
volendo  prelìdio  ellerno , lì  moftraua  rilòlu- 
ta  di  voler  difenderli  con  Tarmi  lue  proprie,  senfo  che 
Nè  quelle  per  le  medelìme  lì  giudicauano  quella-» 
lùffieienti  alla  lìcorezza  d’vna  tal  Piazzaci  ^òi«fiddi. 
grande  troppo  di  giro  j c c^haueua  bilògno 
d huomini  alTuefaró  ah' armi,  e non  alle  fa-  fu< 
cende  Cictadinelche  ..  Erano  arri  uati  in  quei  pne' 
giorni  apunto  i due  Terzi  del  Borgia,  e del- 
Brancaccio  |!  che  s’afpettauan  d’Italia.  Fatta^ 
dunque  vnàr  quella  gente  a quella, che  prima 
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haucua  appreflo  di  (è  il  Conte  Federico,  l’ Ar- 
ciduca ordinò,  ch’clfo  Conte  lèguille  in  gran 
diligenza  Maurino  , e procurane  d’impedir- 
gli  per  tutte  le  vie  l’afledio  , che  dilègnana. 
Non  hauetia  potuto  ancora  Mauritio,  per  la 
breuiti  del  tempo,  occupar  tutti  quei  lìti  al- 
l’intorno , che  richiedeua  l’oppugnatione . In. 
modo  che  non  fu  difficile  a Federico  l’occu- 
parne egli  vno , co  ’1  quale  s’auuicinò  quanto 
bilògnaua  a Bolduch  , & afficurò  la  commu- 
nicatione  , ch’era  neceflaria  con  la  Città . Fu 
da  lui  procurato  lùbito  d’introdurui  vn  buon 
ncruo  di  lòldatelca.  Ma  fi  inoltrarono  ritrofi 
come  prima  i Cittadini  a riceucrla.  Seppe-» 
Mauritio  quella  forte  d’incontro, e /però,  che* 
folle  per  nalcernc  dillènfionc  } e dalla  diflèn- 
tione  qualche  tumulto  nella  Città  » e dal  tu- 
multo poi  gualche  altro  nuouo  difòrdine  a 
fàuor  fuo.  Continouò  dunque  egli  fenica- 
mente a fortifìcarfi  -,  e di  fuori  verlò  la  cam- 
pagna i e di  dentro  in  faccia  della  Città  ; al- 
zando per  tutto  buoni  Forti,  e ridottile  da_» 
ogni  pane  accompagnandogli:»  nel  modo  che 
bilògnaua  , di  trincere , di  loffi , e d’ogni  al- 
tra fortificatione  più  vantaggiofà  . Fece  l’i- 
fteflò  il  Conte  Federico  fimilmente  dalla  fua 
parte . Coutuccociù  riputando  egli  molto  de- 
**'.'*•.  ti  . A A A ' boli 
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boli  in  quello  fiatone  cofe  della  Città  > ne  au- 
uisò  l’Arciduca . Di  troppo  gran  confeguen- 
za  era  veramente  il  conlèruarfi,  ò il  perderli 
vn  luogo  tale  . Nè  per  vincer  la  pertinacia.» 
de  gli  habitanti  fi  conolceua  altro  rimedio  , 
che  il  trasferirfi  a Bolduch  l’Arciduca  in  per- 
lina. Partì  dunque  egli  fiibito  da  Bruflèlles. 
£ conducendo  lèco  altra  gente  ancora , andò 
a porfi  nell’alloggiamento  medefimo , douo 
il  Conte  Federico  sera  trattenuto , e fortifi- 
cato. Quindi  l’Arciduca  , per  domelticar  gli 
habitanti  , entrò  più  volte  con  pochi  nella^» 
Città,  e n’vlcì  nell’iftelTo  modo.  E poi  fotto 
finta  vn  giorno  , che  doueflè  per  neceifità 
palTar  lòlamentc  per  eflà  vn  groflb  neruo  di 
fanteria  Vallona,  che  da  lui  fi  voleua  oppor- 
re al  nemico  da  certa  parte  -,  dopo  ch’egli  fu 
entrato  , e la  lòldatelca  introdotta , chiamò  a 
fe  il  Magiftrato , e gli  fece  quello  ragiona- 
mento. Ditte,  che  quanto  pii*  quella  Città  s'e- 
ra  rnoHrata  fedele  in  ogni  occafione  Verfo  l'anti- 
ca Cbiefa , e verfo  i naturali  fitoi  Prencipi , tan- 
to più  fi  doueua  procurare  di  conferuarla  fotto 
l'vna , e l'altra  ubbidienza . Da  ribelli  ogni  gior- 
no tentarfi  , o con  firprefi  occulte  , ò con  mojfe 
aperte , di  ridurla  in  man  loro . Nè  con  altro  fi- 
ne 3 che  di  opprimerai  la  libertà  ,e  la  Religione  ; e 
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dintrodurui  all’incontro  la  Tirannide, e tHere- 
fi*  it  per  c a filmare  Rettalmente  T»  popolo , c'ba- 
ueux  Jempre  tanto  abboniti  i lor  perfidi  Jinfi . 
Apparire  ton  mamfeSì a chiarezza , che  per  ottui a- 
re  a pericolo  sì  importante  , non  bailauano  le 
fole  forzje  della  Città.  Oppugnar  fi  le  Ptaejj  , # 
difender  fi  con  la  gente  indurata  fra  Carmi  in 
campagna  , e non  ammollita  frà  l’otio  nelle  do- 
meniche habitationi . Ondeffer  neceffario  in  ogni 
maniera , che  la  Città  s' induce jfe  a riceuer  quel 
preftdio  , che  /offe  b aitante  per  Jua  difefa.  Di 
c/0  hauer  "voluto  egli  Slejfo  pregarla  con  ogni  *f- 
, fetta  s e ciò  da  Ini  far  fi  per  bene fitto  è\jfa  prin- 
cipalmente . Nondimeno  perche  tanto  ancora  im- 
portava a lui , all’Infanta  , gd  infieme  al  Rè , 
la  confirnatione  tTvn a tal  Piazza  i fi  dichiara- 
ta egli , che  fi  come  in  loro  ne  farebbe  tornato 
yguale  il  feruitio  , così  "verfo  la  Città  ne  bxth- 
rebbono  a mifura  fatta  apparire  in  ogni  tempo 
ttixndio  la  ncognitione . Modero  grandemen- 
te il  Magiilrato  quelle  parole . E dallaltra^ 
accettila  Partc  larmi  k accompagnavano.  In  modo 
«“’fid-*  c^le  ^ Città , ò non  volendo,  ò non  potendo, 
pre  10  ’ contradire  all’  illanza  dell'Arciduca  , mollrò 
di  condelcendere  pienamente  al  lùo  defide- 
rio . E così  fece  egli  reftare  in  cl&  $ . mila., 
fanti,  parte  Valloni,  c parte  Alemanni,  e la 
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pofè  del  tutto  in  ficuro  con  la  gente , che  biio- 
gnaua . £ prouedutala  inficine  di  vettouaglie , 
di  munitioni,e  di  quel  più,  ch’era  ncceflario 
in  queil’occcrrenza , tornò  poi  egli  a Brufielies 
di  nuouo , lafciando  colà  tuttauia  Federico , 

rr  far  l’ollacolo  a Mauritio  , che  conuenifi 
. Erano  lèguite  fratanto  diuerfc  factioni 
dall’vna,  e dall’altra  parte;  in  vna  delle  quali, 
che  riulcì  la  più  lànguinolà  , fu  ammazzato, 
combattendo  valorolàmentc , il  Marchefe  deh 
la  Bella,  Maltro  di  campo  Napolitano.  Et  in 
certa  altra  occafione , vn  tiro  di  cannonata-»» 
che  venne  dal  campo  Cattolico , vecifè  il  Si- 
gnor di  Tempie  , Maltro  di  campo  generale 
de’ nemici, e Soggetto  di  Itima  grande  fra  lo- 
ro. Partito  che  fu  l’Arciduca , non  tardò  mol- 
to a ritirarli  Mauritio  ; conofccndo  egli , che 
lìianiua  affatto  ogni  filo  dilègno  contro 
Bolduch  , dopo  effer  così  bene  afficurata-. 
quella  Città  . E perche  Itaua  di  già  in  fino 
l’Ottobre , e cominciaua  la  ftagione  ad  inbor- 
ridire  ; perciò  riduflè  egli  la  lùa  gente  poco 
dopo  alle  ftanze,  concedendo  in  luogo  d’Ho- 
ftrat  la  Piazza  di  Graue  a gli  ammutinati  ; e 
dalla  parte  Cattolica  fu  alloggiato  Umilmente 
l’eièrcito  in  vane  parti . Hora  tornando  alle 
colè  d’ Oltenden  , continouauano  più  cho 
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mai  1 loccorfi  di  j>rima  in  fauorc  di  quella.» 
Piazza . Onde  cosi  per  quefto  vantaggio,  co- 
me per  canti  altri,  che  n godeuano  in  eflà_>, 
caminaua  l' oppugnatione  sì  lentamente^ 
di  fuori  , che  in  vece  di  crelcere,  diminui- 
uano  quafi  più  tolto  ogni  dì  le  Iperanze  di 
vederla  condotta  a fine  . Sodislaceua  nondi- 
meno alle  fue  parti  con  gran  diligenza  il  Ri- 
uas . Più  verlò  terra , fuori  della  contralcar- 
pa,gh  aflèdiati  riceneuano  tré  piccioli  Forti, 
co'l  nome  di  Poldri , come  di  lòpra  noi  ac- 
cennammo. Spiata  ben  loccafione,  gli  affat- 
to il  Riuas  all’improuilò;  e con  euento  sì  fa» 
uoreuole,  eh'in  vn  tempo  affiliti,  furono  an* 
che  in  vn  tempo  acquatati  . E proueduto 
poi  cialcuno  di  loro  d’artiglierie  , voltollej 
contro  le  forcificationi  , che  copriuano  la^ 
Piazza  da  quella  parte . Piegaua  il  fito  de’Pol- 
dri  verlò  il  quartiere  di  S.  Alberto,  nel  qua- 
le lòrgeua  ogni  giorno  più  l'accennata  gran- 
piataforma . Era  tutto  arenolò  il  piano  iui  at- 
torno , fi  che  non  porgeua  comodità  alcuna 
per  alzami  trincere  di  terra.  Formonne  dun- 
que il  Riuas  vna  di  gabbioni  con  terra  den- 
tro , e tirolla  dal  fito  de'  Poldri  fino  a quello 
doue  fi  fabricaua  la  piataforma  , facendoui 
per  maggior  difelà  rilàltar  qualche  fianco  verlò 
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la  Piazza.  Nè  molto  andò,  che  la  piatafòr- 
ma  rimate  intieramente  finirai  e dal  Riuasfu 
proueduta  in  alto  di  molti  grò  ili  cannoni , e 
la  munì  abaflo  contro  la  Piazza  nel  modo  , 
che  bilògnaua  per  Tua  maggior  fìcurezza_» , 
Dalla  parte  di  Bredcnè  andauafi  pur’ anche-» 
facendo  ogni  dì  qualche  progreflo  nell'auan- 
zare  il  gran  dicco  . Haueuane,  la  principal 
cura  il  Bucpy,  e chiamauafì . co’l  fuo  nome. 
Nè  mancaua  egli  d’vfàrui  gran  diligenza , c 
d’infertar  quanto  piu  poteua  la  Piazza , e l’in- 
greflo  nel  canale  per  quella  banda.  Ma  non 
era  punto  inferiore  la  vigilanza,  che  faceua- 
no  umilmente  apparire  gli  aflèdiati  dal  canto 
loro . < Con  l’abbondar  la  Piazza  di  tutte  le-» 
prouifioni,  abbondaua  anche  fòmmamento 
in  e ili  l’ardire . Onde  non  vera  quafì  gior- 
no, che  non  vfeiflèro  } nè  operatione  de  gli 
afiedianci,  che  non  cortaffe  gran  fatica , e gran 
{àngue  . Era  comporta  di  falcine,  e d’altro 
legname  principalmente  la  piataforma  ; e del- 
J’irterte  materie  fabricauafì  ancora  il  gran  dic- 
co , Dirizzarono  perciò  dalla  Piazza  due  fuT 
riofìflìme  batterie  con  palle  di  fuoco  artifitia- 
to  contro  l’vna,  e l’altra  di  quelle  Qperationb 
per  farle  ardere , e danneggiarle  per  tal  via 
quanto  più  fi.  potefTe.  Nè  riufeì  vano  il  diièr 
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gno . Perciochc  il  lungo  battere  finalmente» 
vi  acceleri  fuoco  > e dal  * fuoco  ifeftaronogua- 
ile , e lacerate  in  maniera1,  che  poi  nel  rifar-- 
le  vi  mori  moka  gente;  e vi  fò  fpéiodi  nuo- 
uo  vn  gran  tempo.  In  quelle  fittioni >< & im» 
altre  lèguite  allora , morirono  in  particolare-* 
i Madri  di  campo  Durango  , « Zauaghos 
Spagnuoli,  condiuerfi  altri  <!àipitani,&:  Of» 
fitiah  di  quella-,  e d’ altreuiationi . E della.» 
gente  nemica  non  fu  minore  la  perdita,  col- 
si nel  numero,  come  ctiandio  nella  qualità» 
Era  venuto  allora  d’ Italia  in  Fiandra , tirato 
dalla  fama  di  queUaflèdia-)  Pompeo  Targone 
Romano  , Ingegnere  di  tacita  ’ttiww  * Con-*- 
correua  in  lui  gran  v mezza  d’ingegno , eh o 
nel  Ilio  mefliere  lo  rendeua  prontiifimo  alle 
inuencioni . Ma  ncllopere  militari , non  e fion- 
do egli  mai  dalla  theorica  fino  a quel  giorno 
paflàto  alla  pratica»  fi  cominciò  a-  veder  ben 
todò,  che  molti  de'lìroi  peìifieri  non  riufei- 
uano  cori  nella  p tuona , com’egli  prima  Io 
ne  prometteua  ne  ^apparenza.  Diede  prin- 
cipiò dunque  egli  a fabricare  vn  Cadello  di 
legno  d)pra>alcune  bai-che* annodate  infieme . 
Epa  ih  Garieilo  dp  forma  rotonda;  ako,e  lar- 
go  a propoitionau  mifura  ; fi  che  vi  capiua- 
no  in  cima  lei  groflì  pezzi' ^artiglierie  p^r 
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vn  lato  v-enri»  reftaiia  per  lUltra  pirata ,iba-» 
fiantc  al  bifogno  di  queir  fidati  v ch’era  as- 
ce flario  d’adopcrarui . Dilègnaua  :ii  Targonc 
di  condurre  * -e  fermar  quella  machini  iru 
bocca  del  canale,  per  doue  tcntraua  il  lòccor- 

10  in  Qllendeni  lperand©  egli , che  in  que- 
lla manierai  vi.  fi  potefle  date. ^'impedimento  j 
che  bilògnauà.  Ma  non  pooeua  leguir  calo 
operatione.»  che  non  preccdelTe  laltra  -di- tira-? 
re  inanzi  il  gran  dicco  lino  all’ disilo  canale-, 
per  fariòrgere  poi  ini  vn  Forte , dal  qualo 
tanto  paià  aampedifle  quel  tranhcop  - Per  a C4 
celerarc  pur  fimilmencc  quello  lauartì , peni 
so  il  Targonc  ad  ditte  mach ine,  pel  via  del- 
le quali  fi  mettelle  in  operatiti  iacilmciitej 
quella  sì  gran  quantità  dii  matcricy  onde  ve- 
nula il  dicco  a lormàrlì  ur.  Polle  inGeme  nel 
modo,  che  conucniua  le  dette  cmafleric,  egli 
vi  lòttoponeua  in  vn  vano  di- mezzo,  e ne’ 
Iati  quel  numero  dipicciolc  botti,  chcra  per 
ceHario:,  e con  elle,  nel  crelcimemo  del  rna* 

rZj 

re,  vemuano  a rcilar  le  maclitnen  gala,  e con 
argani  fi  conduceuano  poi  ad;  vnir  co  ’l  dii-» 
co  nella!  parte  douc  sandaua-  conlinouarido 

11  lauoro.  Dal  condurli  quelle,  machine  ^ ga- 
ia làpr’acqaa'ychianaauarili.  co’i  nome  di:,£lotr 
te . Madjgpndìera-^ lwtemgdlajda’ turi ,tjghc 
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dalle  artiglierie  nemiche  inceflàntemente  ca- 
de^ contro  di  loro,  dopo  cflèr  fermate lò- 
pra  l’arena  ; e dall’altra  parte  il  mare  con  le-» 
lue  borralchc  le  danneggiai^  in  maniera.»  * 
che  bene  Ipeflo  la  rouina  di  poche  hore  di- 
ftruggcua  i lauori  di  molti  giorni . E vera- 
mente era  compaffioneuol  calo  m particolare 
il  vederli  , quanto  lingue  vi  li  perde fle  e 
quanto  poco,  per  J’auidità  del  guadagno,  la 
gente  più  vile,  che  vi  s’impiegaua,  le  ne  cu- 
radè . In  tale  (lato  fi  crouauano  le  colè  d’O- 
ftenden , quando  all'Arciduca  venne  in  pen- 
derò di  falche  il  Marchcic  Spinola  pigliale 
la  cura  di  quell’ allèdio . Era  grande  lènza», 
dubbio  Thonore  d’vn  tale  impiego  j e nel 
paflàrui  così  ad  vn  tratto  lo  Spinola , poteua 
dirli,  ch'egli  diucntalTe  Generale  quali  prima 
d’elfer  foldaco . Nondimeno  l’Arciduca  Iperò* 
ch’ai  difetto  dell’ elperienza  , douc/Tc  in  lui 
fupplirc  l’ardor  deli’applicatione  . E di  già  li- 
no allora  egli  haucua  inoltrata  ogni  maggio- 
re capacità  in  quei  pochi  militari  maneggi  3 . 
ch’erano  palfati  per  le  lue  mani  - Sperò  l’Ar- 
ciduca inlieme,che  lo  Spinola,  co’l  Ino  cre- 
dito in  materia  di  danari , folle  per  ageuolare 
in  gran  maniera  le  Ipelè,  che  richiedeua  viia 
sì  difficile  oppugnatane  -,  maneggiata  da  lui 
--  u a ai  mede- 
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medefimo  , e dalla  quale,  {accedendo  felice- 
mente > a lui  s’apri  te  bbe  sì  larga  ftrada  per 
altri  più  riguardeuoli  honori  . Fattane  dal- 
l’Arciduca l’offerta,  volle  , prima  d’accettar- 
la  , confìderar  bene  il  Marchefè  l’ cuento , 
che  poteua  lèguirne  . E perciò  fi  trasferì  Co- 
pra il  luogo  egli  iteffo  > e fece  con  ogni  mag- 
gior diligenza  efàminar  la  materia  da  fòldati 
vecchi,  su  l’opinione  de* quali  pareua  a lui, 
C*  haurebbe  potuto  intieramente  acquetarli . 
Ma  riufeiuano  effi  molto  difeordi  ne’lor  pa- 
reri . GiudicauafI  da  vna  parte  così  difficile 
queU’oppugnatione , che  non  vi  reftaffe  qua- 
ii  alcuna  Iperanza  di  poterla  condurre  a fine. 
•Effere  yna  delle  muffirne  pii*  ricettate  ni U a prò- 
fejfìon  militare  , che  non  doueffero  tentar  fi  pii  afi 
fedij  j fe  prima  non  s ' bxuejfe  ferma  credente  d‘ 
impedire  i foccorfi.  Et  in  qual  modo  poter  fi  mai 
Sperare , che  fi  leuaffero  alla  Piaz&a  efOSlenden ? 
Re  SI  are  aperto  , e libero  affatto  il  canal  maggio- 
re per  dotte  entraua.no  . C ondar  fi  all'incontro  len- 
ti firn  amente  il  gran  dicco , destinato  ad  tmpedir 
queU’tngreffo  f e dalle  rouine  fiambieaoli  bora  de' 
nemici , & bora  del  mare  3 tacer  arfene  qua  fi  piìt 
- che  non  fe  ne  fabricaua . Ma  quando  ben  j offe 
ridotto  al  fuo  termine , e cb'vn  Forte  iui  aliato, 
com'era  il  dtfegno  3 dominaffe  l’imboccatura  > re - 
V V * Slereb-  , 
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Slcrebbono  perciò  i ‘rafie Hi  nemici  di  frequenta* 
tute  ani  a quel  tranfito  ? poiché  alfficuro  dalle , 
cannonate  non  fi  » affonderò bbono  mai  tanti,  che 
non  fojfe  maggiore  il  riamerò  de  gli  altri  , (be' 
felicemente  vi  pajferebbono , E quanto  al  Cqttefi 
lo,  che  dal  Targone  fi  proponeua  > che  fondateti* 
to  pater fi  fare  in  tal  machina?  la  quale  affi  a ^ 
bora  alle  batterie  della  Piazza  s bora  àglhafc 
falti  delle  nani  nemiche  3 bora  t liete?* fitte* 
e furie  del  mare } fi  'vedrebbe  finzjt  dubbie  peri fc 
ben  tatto , e fuanirne  ogni  pruoua  ,cbs  da  gititi 
periti  fi  n affettale . Dunque  non  potendo  fi.  in* 
pedire  il  faccorfo } Tetterebbe  il  feguitar  fila  mente, 
con  ta  ^ma  forza  t oppugnatane . E quella  , 
non  riuscirebbe  mai  , per  le  continone  ritirate  * 
che  i nemici  farebbono  dentro  al  ricinto  ,•  « quan*x 
' do  pur  foffe  per  riufiire , ciò  figuirehbe  con  tanta 
fpefa , fatica , e [angue , eh' a troppo  caro  p rezjzp 
ritornerebbe  l’acquittare  in  tal  gufa  Qttenden  . 
Ma  in  contrario  fi  riipondcua  \ non  effere  im- 
prefa  tanto  disperata  /’  impedire  il  [occerfi,  che 
fi  nhauejfe  a deporre  coti  /àbito  ogni  pen fioro . Co,* 
minare  tuttauia  in  anzi  l'operati  on  del  gran  die? 
CO}  nè  con  sì  lenti  progre/fi , che  non  fi  ne  por  e /fi 
al  fine  Sperare  1‘  au andamento , che  bi fogna (] e , 
Condotto  fine  ài  canale  » 0/  alzjtto  iut  yn  gran 
Porte , non  poter  dubitar/?»  che  voti  f offe  per  ri r 

cenere 
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cenere  Vn  grande  o fi  accio  queU' mgreffo . Del  Ca- 
fieli*  3che  proponeua UT argine , douerfi  giudicar 
Veramente  incerta  la  riujcita  . Che  fe  Ce  filo  fe- 
lice là  fauoriffe  , quanto  più  verrebbe  a refi  are 
impedito  il  canale  f Mx\<quando  pur  douejfe  pe- 
rir la  tnacbina  } tetterebbe  il  Forte  s dal  quale 
benché  il  ficcorfo  intieramente  non  fo(fc  leuato , ri- 
marrebbe almeno  sì  indebolito , che  finta  dubbio 
ne  ricetterebbe  vn  grandifsimo  vantaggio  C oppu- 
gnai tene  . In  quefla  finalmente  douerfi  riporre  le 
maggiori  Sperante . Non  effire  di  sì  gran  giro  la 
PiattA  d‘ Ottenden  3 che  guadagnando  fi  , bora 
Vna  fortificatione  3 bora  Vn  altra  3 potefie  dar 
luogo  a multiplicaruifi  con  ecceffo  le  ritirate  . Dal- 
le batterie  3 dalle  mine  3 e da  gli  altri  continoti 
lauori  di  pala  3 e tappa  3 e f opra  tutto  dalle  in- 
trepide braccia  de  gli  oppugnanti  3 douerfi  ogni  . • 
giorno  Sperare  tali , e sì  vantaggiofi  progrejfi , * 
thè  non  fapeffero  dotte  più  ritir arfi  al  fin  gli  oppu- 
gnati . Et  in  quetto  cafi  3 quanta  farebbe  là  glo- 
ria del  Vincere  ? e quanto  il  frutto  dell'  hauer 
Vinto  ? poiché  la  Trottinola  di  Fiandra  verreb- 
be pure  Vna  Volta  a tettar  libera  da  sì  duro 
giogo , Nè  sì  grande  mai  riufiirebbe  la  perdita 
del  tempo  3 del  danaro  , e del  fangue  Spefo  in  vn 
tale  affé  dio  3 che  maggior  di  gran  lunga  , per  ogni 
altra  configuenzjt  » non  riufciffeC  oc  quitto  3 che  fi 
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farebbe  ctvna  tal  Piaejjx . Combattuto  il  Mar- 
chefe  dalle  contrarietà  di  quelle  opinioni, fi- 
nalmente gli  parile,  che  lalciaflèro  più  di fpc- 
ranza,  che  di  timore  intorno  all’imprelà  ofv 
fertagli  \ e perciò  con  grande  animo  rilòluè 

dì  accetta*  d’accettarla . E troppo  bel  campo  da  correre 
rtl’offert».  n.  n * 1 •'  r 

itimaua  egli  quelto  per  auanzar  piu  femprej 
nell'armi  la  fila  fortuna . Trasferitoli  dunque 
nel  principio  d’Ottobre  allafièdio,  cominciò 
ad  efercitarne  il  comando  ; e fece  dare  il  {fio 
Terzo  a Pompeo  Giuftiniano,  che  nera  Ser- 
gente maggiore  , falciando  continouar  l’altro 
in  Lucio  Dentici  come  prima  . Inanzi  ad 
ogn' altra  colà  il  Marchele  prouide  lùbitct 
vna  quantità  grandiflima  di  quei  materiali  » 
ch’erano  più  neceflàrij , cosi  per  lauorar  nel 
Suoi  ordì-  gran  dicco  dalla  parte  di  Bredenè,  come  per 
« le  rare  ^ gli  altri  lauori , che  bagnerebbe  fare  in  quel- 
la di  S. Alberto}  dalla  qual  parte  fi  difegnaua 
di  ftringere  principalmente  , e sforzar  la_» 
Piazza.  All’intorno  d’efifail  terreno  era  tutto 
arenalo,  e pieno  di  vari;  canali,  e riui,  oltre 
a quei  due  canali  maggiori , che  sboccauano 
in  mare  , come  habbiamo  detto  più  vpiro. 
Scorretta  anche  per  tutto  all’intorno  l’iftedQ 
mare  nel  fuo  crelcimento,  in  modo  che  da_» 
ogni  latomancaua  la  terra  per  far  trincere,c 

' bifo-. 
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bifbgnaua  perciò  fùpplire  con  l’alrre  accennaf- 
ce  macerie.  Conduceuanfi  quelle  principati 
tnente  con  le  flotte  , che  il  Targone  haucua 
inuentace.  E benché  ogni  dì  s’andaffc.auan- 
zando  il  gran  dicco  > nondimeno  conofceua- 
f,  che  farebbe  riufcito,  e troppo  lungo,  e 
troppo  incerto  vn  cosi  fatto  Jauoro  , Per- 
dendoli dunque  ogni  volta  più  la  fperanza.» 
d’impedire  il  fòccorfò  , voltofli  lo  Spinola., 
con  tutti  i maggiori  sforzi  a tirare  inanzi  Nuoua  d«< 
T oppugnacione . Moftrammo  di  (òpra,  cho  diYu/p,08 
dalla  parte  di  S.  Alberto  , al  canal  minoro,  s1'*'* 

i f _ , torno  al 

che  di  la  entraua  m mare  , con  vn  Forte  se-  profeguir* 
ra  impedita  ogni  introduttion  di  valcelli  , luDPteù* 
Nondimeno  il  canale  fteflo  daua  vn  graiu 
vantaggio  a’  nemici  da  quella  banda , perche 
fèruiua  d’vn  gran  foffo  alla contrafcarpa  loro} 
forte  per  fe  medefima,  e più  ancora  per  mol- 
ti fìioi  fianchi  in  rifalco  , da’ quali  veniua  di-»  * 
fefà.  Per  isforzare  la  contrafcarpa,  doueuafi 
paffar  prima  il  canale  , Se  in  ogni  fìto  che  fi 
voleffe  pafTarlo  , hauendo  sì.  gran  difficoltà  i 
Cattolici  per  andarui  coperti  , vedeuafi , che 
neceflariamente  vn  gran  numero  di  lofo  ne 
perirebbe  , rimanendo  sì  efpofti  alle  offe  lo 
nemiche  . Per  quattro  lati  , dalla  parte  di 
S.  Alberto , loppugnatipjie, s’andaua  pprtando 
" Mmm  inan- 
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manzi  . Più  verfe  il  mare  , operauano  gli 
Alemanni.  Quindi  leguiuano  gli  Spaglinoli» 
dopo  loro  gl’italiani  ,}  e nell'vicimo  lato  più 
verlò  terra , i Valloni , e Borgognoni  , con-? 
giunti  infeeme.  Grand’era  l’ardore  in  ciafcu- 
na  di  quelle  narionii  e cosi  pungente  la  gara 
d’auanzar  l’vna  i iauori  dell'alena  , che  i’cmi** 
lacione  fra  i lor  loldati,  pareua  vna  contefiL» 
di  nemici  più  rollo  , che  d’emuli.  Nei  feto 
doue  trauagliauano  i Borgognoni,  e Valloni, 
riufeiua  più  angulto  , e mcn  profondo  il  ca- 
nale . Furono  eilì  dunque  i primi  a paflarlo} 
e fecero  poi  i’ilfefin  l’alrre  nanoni.  Per  pal- 
arlo sera  gettata  vna  gran  quantità  de ‘ma- 
teriali prenominati  in  ciafeun  di  quei  liti 
dello , nc’ quali  operaua  ciafeuna  delle  natio- 
ni.  Quei  materiali  fi  riduceuano  a dicchi,  ò 
vogliamo  dire  argini 4 e (òpra  di  loro  s'anda- 
ta ano  i ioidati  auanzando  contro  la  Piazza.». 
Ma  manderà  il  numero  de  gli  vccife,  e feri- 
ti. Percioche  i difenlori  , c con  la  grandine 
de*  moichecd, e con  la  tempefea  maggior  del- 
le artiglierie  , dalle  quali  vfeiuano  picciolo 
palle,  e dadi  minuti  di  ferito  in  grandi  dima.» 
quantità  ; e Ipefìo  con  fuochi  artificiati  ; ren- 
deuano  fànguinofeilime  le  opcrationi  delfio 
gente  Cattolica  in  ciaicu#  di  quei  feti..  Pei 
• «il.  : ; andar- 
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ondami  più  coperti  i lòldati,  chetile  polii-* 
bile,  inuentaronfi  diuerrt  ripari.  Altri  confi-» 
fteuano  in  gabbioni  pieni  di  terra  ;p  ben’vni* 
ti  , e legati  inrteme  ; Altri  H formauano  di 
lunghe  piente , che  fi  fàceuano  ftar  diritte  , e 
s’ingroflàuano  quanto  baftaifle  per  vna  /uffi- 
ciente difeià  contro  il  moichcrto.  Et  altri  poi 
comporti  dell’accennate  materie  , haueuano 
diuerfe  altre  forme  -,  fecondo  le  quali,  con- 
vocaboli  per  lo  più  baffi,  e plebei,  variamen- 
te fi  nominauano  , Prouoffi  ancora  il  Tar- 
gone  dmuentare  vn  gran  carro  , dal  quale-» 
fi  potette  all’improuilò  gettare  vn  ponte  or4 
dito  di  tele,  e di  corde,  e per  quella  via  più 
facilmente  artàlir  le  difefe  nemiche.  Reggc- 
uart  il  carro  su  quattro  altiffime  ruote,  e vi 
forgeua  inanzi  come  yn’arbore  da  vafcello, 
che  doueua  feruire  principalmente  all’viò  d’ 
abbacare  , e d’alzare  il  ponte.  Ma  tutta  la_, 
mole  infieme  riufeiua  di  tanto  ingombro,e 
sì  difficile  da  maneggiarli*  che  prima  dimet- 
terla in  opera  fi  conobbe,  che  non  haurebbe 
potuto  partorir’effetto  d’alcuna  lotte,  Lauo- 
rauanfi  i predetti  ripari  doue  non  poteuano 
giunger  le  artiglierie  della  Piazza  ,‘e  di  là* 
nel  crefcer  della  marea  , 'il  conduceuano  sù 
)e  flotte  a gala  in  quei  lìti , ne  quali  s’adope* 
M m m x rauano , 
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rauano.  Quiuipoi  riufciua  grandiffima  II* 
mortalità;  de’ trauagliatori  in  particolare;  fa- 
cendone ordinariamente  i nemici  con  le  arti- 
gherie , co’i  molchetti,  e con  le  iortite , vn  sì 
gran  macellò  , che  fpeflè  volte  non  ie  ne-» 
poteua  quali  fa] uare  alcuno.  Ma  il  danaro 
in  ogni  modo  ne  trouaua  de’  nuoui  ; e Ipeflo 
ancora  iìipphuano  i iòldati  con  le  perione_> 
loc  proprie.  Nè  mancaua  lo  Spinola  di  pre- 
noi» . ^ Tentar  fi  in  ogni  luogo  da  tutte  1*  Jiore , e d’e- 
. lporfì  non  meno  de  gli  altri  ad  ogni  fatica, 
e pericolo;  animando  quelli»  premiando que- 
, , . ftà  ; e procedendo  in  maniera,  che  Timitarfi 
da  lui  y lènza . alcuni  riguardo  , 1 e opcrationi 
più  amichiate  de  gli  altri mouellè  gli  altri 
ancora  tanto  più  ad  imitar  quelle  di  fe  me- 
desimo. Pàflato  c’hebbe  dunque  cialcuna-, 
delle  nationi  il  canale,  comincioffi  da  eia  leu? 
na  di  loro . con  Tiftcfla  emulatione  a far  pruo- 
na  di  sforzare  à riuellim  , e le  mezze  lunc^ , 
che  rie  opri  uan  la  contrafearpa  . £ furono  i 
primi  pur’ anche  i Valloni  , e Borgognoni, 
per  la  qualità  del  1 or  dico  , a riportarne  l'in- 
tento . Ma  ;con  perdita  notabili  di  : Sàngue , e 
del  più.  nobile;  poiché  fra  gli  altri  vi  perde- 
rono  d , Catriz  M altro  di  campo  Vallone^  , 
Soldato  di  grand’  elperienza  , e valore  , e.  di 
.c, . 1 cui. 
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cui,  nèll'opera, e nel  configliQijgrandcmentc 
lo  Spigola  fi  valeua . Gon  limili  progreffi  , 
e non  minpre  fpargimcnto  di  iangue , l’akre 
nationi  s’andarono  pur’anche  auanzando,  in 
modo  che  i nemici  al  fine  perderono 
le  fbrcificationi  , c*  haueuano  fuori  del  prin- 
cipale ricinto  loro.  Intorno  a quello  corre- 
ua  vn  gran-  follo , ma  non  sì  difficile  da  pafi 
farli  come  il  canale,  che  ricopriua  la  contra- 
fcarpa . . Quella  maggiore  facilità  fece  ancho 
maggior^  la  fperanza  ne’ Cattolici  di  poter 
guadagnarlo . Onde  pieni  di  nuouo  affioro 
fi  prepararono  a continouare  più  viuamente 
che  mai  le  litiche,  per  giungere  quanto  prh 
ma  potelfero  al  fin  dell’oppugnatione.  Mail 
verno  di  già  fopragiunto  , ritardaua  grande- 
mente i lauori  à & il  mare  tanto  più  allora., 
gli  dillruggeua  con  le  tempefle . Fieriffima_, 
parimente  era  tuttauia  l’oppolidon  de’ nemi- 
ci. Contro  le  batterie  di  fuori,  dirizzauano 
le  controbatterie  di  dentro  j alle  mine,  oppo- 
ne uan  le  contramine  ; da  ogni  lato  fi  ripara- 
uanoj  e perduto  vn  riparo,  ne  forgeua  fubiro 
vn’altrojin  modo  che, a palmo  a palmo, con 
fomma  fatica,  bifognaua,  che  i Cattolici  s’a- 
uanzalTero . E nondimeno  s’auanzarono  effi 
talmente  > , eh’ all’ entrar  della  primauera  di 
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già  s’erano  condotti  molto  inanzi  nel  fo/lo. 
Quelli  progrefli,  c*  haueua  già  fatti,e  ch’an- 
daua  ogni  dì  facendo  il  Marchelè  Spinola.*  » 
polero  in  gran  timore  gli  Stati  Vniti , che-i 
non  haueiìèro  finalmente  a perdere  Offen- 
de n . Confùltauafi  perciò  fra  i loro  Capi  di 
guerra  , in  qual  modo  più  fi  doueflè  procu- 
rar la  conferuatione  di  quella  Piazza . In  due 
maniere  ciò  poteua  feguire  , O*  per  via  di 
qualche  gran  diuerfione  -,  à facendoli  a viua 
forza  lcuar  l’aiTedio  . Portaua  fòco  tali  diffi- 
coltà quello  fecondo  partito,  che  fu  eletto  il 
primo;  e determino!!]  di  metter  laflèdio  al- 
l’Elciulà  ; Piazza  di  mare  anch'clfa  ; e di  con- 
fèguenze  sì  grandi  , che  non  /blamente  lo 
fue  non  cedeuano , ma  più  rollo  erano  lupe- 
riori  a quelle  d’Ollenden.  Fatto  dunque  vn* 
apparecchio  copiofillìmo  di  vaiceli! , per  tra- 
Iportar  la  gente  di  guerra  dal  lèno  marinino 
di  Fleffingnen  nel  paelè  vicino,  dou'è  fitua- 
ta  l’Elclulà , il  Conte  Mauritio , nel  fine  d*A- 
prile  del  nuouo  anno  1 6 04.  , fi  molfe  con_r 
15. mila  fanti,  e zjoo.  cauàlli  , per  elcguir 
l’accennato  di  legno  , Nel  tempo , che  fù  dal 
Duca  di  Parma  aflèdiato  , e prefò  il  medefi* 
mo  luogo  , noi  delcriuemmo  allora  il  filò 
fico,  e quello  del  filo  territpno ; li  che  non* 

farà 
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{ari  di  bifogno  il  dame  hora  qui  fc  non  va. 
breuiffimo  cenno.  Giace l’Eiclufà  più  dentro  £'[cri“'° 
terra  >< che  non  fa  Offende  11;  ma  in  sì  poca_»  il  * nt 
diiìanza  dal  mare  , che  ne  gode  i comodi 
quella  Piazza  non  punto  meno  di  quella^ . 

Tutto  il  fuo  paefè  all’intorno  è sì  pieno  di 
canali»  di  rxui , e d altre  acque  {lagnanti , che 
quali  ad  ogni  tempo  dell’anno  è imponìbile 
di  praticarlo  le  non  co’l  mezzo  de  gli  argini, 
ò delle  barche  £ Da’ minori  canali  ne  viciu 

? rodono  vn  maggiore  , alle  cui  ripe  fìedej 
Elclulà,  e che  sboccando  in  mare  forma.» 
vn  ricetto  oppommiifimo  per  ogni  vafcello 
in  quel  fico.  Sù  vari j lari  del  medefìmo  ca- 
nale {bigeuan  diuerii  Forti , per  dominarlo 
ccm  maggior  {ìcurezza>&  vno  particolarmen- 
te co’l  titolo  di  S.Anna  s’auuicinaua  più  de,* 
gli  altri  alla  Piazza.  Entrato  con  la  iiia  gen- 
te Mauririo  dentro  al  canale  , tentò  di  farla.,  co««, 
{montare  in  terra , e d’occupar  quello  Forte,  aaai«  ìi 
dal  quale  poteua  lo  sbarco  riceuere  grande^  S' 
oilacolo . Ma  fu  così  ben  difefo  del  Mailro 
di  campo  Giudiniano , ché  inuiato  dallo  Spi- 
nola (l  trou. ma  ih  quelle  bande , affi  11  d ofler- 
liar  gli  andamenti  nemici  in  riguardo  alla., 
gclofia , che  poteuano  dare  alle  cole  d’Ollcn- 
de  n , che  Mauririo  non  potè  infìgnorirfeno. 

Ond’e. 
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Ond’egli  voltò  il  penfìero  a far  difcendere  ili 
terra  la  fila  gente  per  altra  parte  i Era  Go* 
uernator  dell’Elclula  Mattheo  Serrano  Spa-i 
gnuolo , foldato  di  molta  riputatione  j 
con  deboi  prefìdio  , per  cuftodir  la  Piazza  , 
& infìeme  i Forti.  Ond’egli  rappre lènto  al* 
l’Arciduca  il  bilogno  nel  quale  fi  trouaua_»* 
non  folo  di  gente  , ma  di  munitioni  , e di 
vettouagjic  . Dall’  Arciduca  gli  fu  dato  ani* 
moj  e poco  dopo  fece  mandargli  j 00.  fanti; 
con  promeflà,  che  ben  tolto  fi  rimedierebbe 
alle  neccflìtà  della  Piazza , e de’  Forti . Qual- 
che tempo  inanzi  era  tornato  in  Ilpagna_» 
l’Almirante  d’Aragonai  & in  luogo  fuo  haue* 
ua  ottenuto  il  Generalato  della  caualleria  il 
Velalco,  prima  General  dell’artiglieria  -,  & a 
quello  carico  era  palfoto  il  Conte  di  Bucoy, 
lalciando  il  filo  Terzo  Vallone.  Al  Velalco 
dunque  l’Arciduca  ordinò  , che  douellè  pa£> 
lare  a Dama»  luogo  fortillìmo  era  l’Elclula,e 
Bruges,  e che  di  là  procuralTe  di  far  l’impe* 
dimento  a’ nemici,  cne  conuenilfe.  Mauritio 
in  tanto  da  vn’altra  banda  haueua  fatta  sbar- 
car la  fua  gente  -,  e guadagnando  hora  vn  fi* 
to , hora  vn’altro , s’andaua  difponcndo  a llrin- 
ger  la  Piazza . Ma  era  come  vn  gran  laberinto 
di  canali,  e di  riui  tutto  quelpaeiè  all'intorno. 
D* 
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Da  W ramo  nvfriua  vn’altro  requelli  fbr- 
maùaaio^n  gran  nùmero  <d’i fole  eoe/,  che  bb* 
fognata*'  vniipc  inferno  co ’i  ponti  j e riufeiua^t 
per  tutto  tempre  maggiore  il  terreno  palu-< 
dolo,  che  il  (ècco»  Porgeuano  quelli  fei  da^ 
vna  parte  gran  vantaggio  a Mauritio  , per 
l'opportunità  di  fortificarmi!  -,  ma  gran  dilà- 
carnaggio  dall’altra,  per  l’ambito  vallo, cli’e-  .t':,  , 
gli  era  collrctto  a prendere  , finche 1 troualfe  • 1 
terreno  a propolito  per  formare  i quartieri.: 

Fra  gli  altri  canali  ne  correua  vno  dall’Elclu- 
la  a Dama  , e quello  era  di  molta  confide- 
rationc  per  dare  impedimento' a Màuritio. 

Quiui  in  particolare  s’oppolàil  Velalco  i e 
fattoui  vn  pónte  , cominciò  ad  alzami  anche 
vn  Forte.  Non  haueua  egli  allora  lcco  tan-i 
ta  gente , che  potelfe  ballargli  • Onde  aliali-  Jjeneaffi* 
to  dalla  nemica, dopo  vn’afpro  combattimcn-  '«^erot- 
to, gli  bifognò  cederà  il  pafifo  , e rellar  ma- 
lamente rotto  . De’  lùoi  più  di  400.  rimafe- 
ro , parte  vccifi , e parte  feriti  v e più  di  3 00. 
ne  furon  fatti  prigioni.  Gli  altri  li  làluarono 
a Dama  , e vi  fi  ridulfe  parimente  il  V ela- 
ico  . De’ nemici  fù  leggicrillimo  il  danno. 

Per  sì  fauoreuol  fuccelfo  crebbe  a quelli  l’a-  1 
nimo  in  gran  maniera  . Onde  continouaro-  . . -a 
no  ad  occupare  di  mano  in  mano  gli  altri 

Nnn  palli» 
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palli,  che  maggiormente  importali  ano,viàni 
do  Mauri tio  vu'  incredibile  vigenza c«dl  Mn 
nir  l'v-no  con  l’aitró  » e neHailicurargh  poi 
con  trincere  , con  ridotti , e eoa  Forti  nel 
modo,  che  più  eonueniiia , Intanto  daf  Go- 
uernator  deÙ’Elckifit  fi  riaouauano  ipodb  kj* 
iftanze  d’hauer  nuona  gente:,  e gualche  fyuQ-t 
no  aiuto  inficine  di  imuf  trioni '*  e di  vetro-, 
uaglie-i  Fu r oiigh  perciò  condotti  in  più  vol- 
te tj-oo.  huomini  » e gli  fu  data  Iperanza*,  * 
che  ben  rollo  fi  proluderebbe  finalmente  a 
gli  altri  biibgni . Ma  manzi  che  ciò  icguiife, 
di  già  il  Conte.  MamitpnsWauuancaggia- 
to  nellaflèdia  in  maniera!  che  k Piazza  co- 
minciaua  a ridurli  io,  manifello  pericolo . 
Haueua  egli,  ò prefi  d’aflàlto,  ò guadagnati 
a compofitione,  quali  tutti  i Forti,  da’quali, 
come  dicemmo,  veniua  dominato  il  canal 
maggiore . E perch’egli  làpcua , che  la  Pia»’ 
za  fi  trouaua  mal  proueduta  (penalmente-* 
di  vettouaglie  > il  filo  dileguo,  era,  d'acqu  filar- 
la  lènza  venire  all’oppugnacione,ma  con  im* 
pcdirle  fidamente  i lòccorfi , Affine  di  pro- 
curar quelli  all'incontro  nella  miglior  forma 
che  fi  poteflc  * l’Arciduca  era  venuto  a Efii*- 
ges,  eh  c Città  polla  quali  im  mezzo  frà  l’Er 
lclulà  x & Oftendea  . Ma  non  haueua  egli 

tan- 
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tanta  gente,  che  gii  balla  dò  , e per  connno- 
uar  l’aflèdio  dell’vna  Piazza  , e per  impedir 
quello-dell’altra.  Fece  nondimeno  ogni  sfòr- 
zo per  metterne  infiemc  quel  maggior  nu- 
mero, che  fi  poteua;  e col  medehmo  fino 
(ì  difpofe  ad  accordare  gii  ammutinati  , per 
vaicrfi  dell’opera  loro  Umilmente  ni  così  fat- 
ta occafìbne . Contentoffi  perciò  d’adègnar 
loro  la  Città  di  Ruremonda  per  alloggiami 
finche  fodero  del  tutto  pagati ; e fra  tanto  fe- 
ce loro  vn’aflègnamento  di  certo  danaro  ogni 
mele.  £ perche  relladèro  più  ficuri  di  quam 
to  fi  prometteua  da  lui  , pofè  in  man  loro 
per  oltaggi  il  Duca  d'Offuna  Grande  di  Spa- 
gna , che  l’anno  inanzi  era  venuto  in  Fian- 
dra per  militare  nel  campo  Cattolico;  il  Con- 
te di  Fontanoy  , vno  de’ più  qualificati  Si- 

fnori  Fiamminghi  ; e TAualos , che  prima-, 
aueua  lalciato  il  fùo  Terzo  d’italiani.  Men- 
tre che  fi  facemmo  quelli  apparecchi , tentò 
il  Giufliniano  d’introdur  nell’Efclufà  certa», 
quantità  di  munitioni,  e di  vettouaglie.  Ma 
trouò  tale  oflacolo , che  non  potè  confeguirv 
ne  l’intento  ; è conobbefi  per  quella  pruoua, 
e per  altre  ancora  , le  fordficationi  di  Mau- 
ritio  effere  in  ogni  lato  ridotte  a degno , che», 
non  reRatia  quali  più  lp  eranza  di  potére  in» 
or:>  Nnn  x alcun 
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alcun  modo  sforzarle.  fdaueuà - farti  fino  al» 
lora  il  Marcele  Spinola  progredì - tanno  .con» 
Kifoiae  v fiderà  bili  incorno  ad  OilenUen  * che  l'Arcitdu- 
di  far  foc-  ca,  formando  tempre  maggior  concetto  di 
SKi  1UL  determinò,  ch’egli  folle  quello i dal  qua* 
foSfiooiai  je  fi  tenta  fife  diibccorrer  l’£ickiihs  ¥edbua_i 
ti J lo  Spinola  , che  per'elcgùire  yria  tal  rifòW 

•'  " tiene  eranoallora  troppo  debbli  le  fòrze  CaGr 
toliche,  e giuflicaua  , che  quando  ben  foflèi- 
ro  più  vigorofe  , di  già  Mauricio  per  ogni 
banda  sera  troppo  vantaggiolàmente  fortifi- 
cato . Dubitaua  egli  in  particolare  , che  per 
volerli  tentar  lènza  frutto  di  lòccorrer  1’ E- 
fclulà  , non  lì  mettefle  in  pericolo  lailèdio 
d'Oftenden  , con  indebolire  per  tal  rilpctto 
le  forze,  che  s’adoperauano  a quell'impreià: * 

• * Per  quelle  conlìderationi  egli  ripugnò  quan- 
rlpugnU*  w gh  fu  polfibile  a tale  impiego  . Ma  co- 
confidelte  ^:rettou'  dall’ Arciduca  , ottenne  , ch’almeno 
rioni.  apprefio  di  lui  fi  trotiaflèro  alcuni  de’ primi 
Capi , che  fòdero  nell’clèrcito  , per  appog- 
giarli principalmente  sù -i.  loro  configli  * e 
per  g tulli  ficare:  in-,  quella  maniera -tanto  più 
l’cfito  poco  fauoreuòle  , che  di  già  fi  preue- 
deua  incorno  ali’eièciicion  deliòccorlò  * . La- 
nciato dunque  iòteo -Gdlendcn  quei,  numero 
di  iòldati>  che  fidamente  balla^ìc , per  la  con- 
ri uiii  a.  ri  i l A tino- 
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tiiiouacion  delfàflèdio  , leuonne  il  refto  , e 
con  altra  gente. p alla  quale  s’vnì  ancora  itu 
griln.' parte  1 ammutinata  i formò  vn  campo  Mai’inea- 
di  6. mila  fanti,  e a.  mila  caualli,  con  dieci  mente  a 
pezzi  d’artiglierie,  e con  vna  larga  prouifio-  uVóbui 
ne  Ipetialmente  di  vettouaglie  , nel  cui  bifo-  aefor“’ 
gno  più  confifteua  il  pericolo  dell’Elclu{à_j. 

Era  ;oi  già  crefciuto  a legnò  tale  quefto  hi  fo- 
gno >;i  che-  non  vi  fi  prouedendo  ben  collo » 
non  poteua  durar  più  quella  Piazza.,  E di 
ciò  sera  proiettato  liberamente  il  Gouerna- 
tore  . Sollecitandofi  perciò  dallo  Spinola  con 
ogni  ardore  la  motti  , dopo-  baufer  sù’l  prin* 
cipio  d’Agolto  ragunata  la  gente  nel  contor- 
no di  Bruges  , marchiò  poi  verfò  Dama_>. 

Per.  la  notitia , ch’egli  haueuà  cercato  di  pi- 
gliare intorno  alla  qualità  delle  forcificationi 
nemiche  , fperò^  che.  in  certo  fito  d’vn  pic- 
ciolo villaggio  nominato  Terucrde  , fi  po- 
tette più  facilmente  introdurre  il  foccoriò  . 

Da  quella  parte  il  Giuttiniano  haueua  ten- 
tato pur  fimilmente'  di  metter  qualche  pro- 
uifione  di  vettouaglie  dentro  alla  Piazza.,  . 

Ma  non  ettendogli  riu (cito  allora  di  fuperar 
i’oppofition  de’  nemici  , haueuano  etti  poi 
fortificato  ifèmpre.  meglio  quel  fito.  In  mo- 

1 t r / 1 „ . r • 1i  lo  Spinola 

do  che  fattali  dallo . Spinola  nuouamento  dì 
p-  ogni 
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ter!» Piar-  ogni  pruoua  al  medefimo  effetto,  non  fi  po- 
tè in  modo  alcuno  sforzar  quel  palio . Coo> 
più  largo  giro  tentò  egli  poi  d’entrar  ncll’i- 
lola  di  Cattante*,  dalla  qual  banda  gli  veniua 
lùppofto,  che  non  follerò,  nè  sì  forti,  nè  sì 
ben  cuttodite,  come  nellaltre  parti,  le  trin- 
cere  nemiche.  Trouò  contratto  nel  tranfito 
di  certi  canali . Ma  gli  pattò  } c dati  gli  or- 
dini i che  piu  conueniuano  per  caminar  di 
notte,  e giungere  ali’improuifo  contro  i ne- 
mici , non  fu  pofttbile  per  varie  difficoltà  , 
che  s’oppofèro  d’arriuar  così  pretto  , che  già 
non  fotte  di  giorno  . Allattarono  i Cattolici 
nondimeno  con  fòmmo  valore  i nemici  j 
da’  quali  effondo  fatta  con  altrctanto  ardirò 
la  refìftenza , che  bifògnaua  , durò  vn  gran# 
pezzo  il  combattere  , e vi  fù  fparfo  molto 
lingue  dail’vna  , e dall'altra  parte  . Ma  fò- 
pragiunto  il  Conte  Mauritio  in  perfòna , Se 

Sanguino,  a miiura  del  pericolo  facendo  rinforzar  la_, 

f«  fanione,  } furono  coftretti  finalmente  i Cattolici 
a ritirarli.  Dalla  parte  loro  intorno  a 400. 
morirono  , con  pari  numero  di  feriti  j e frà 
quelli  retto  malamente  percoflo  in  amenduc 
le  braccia  il  Maftro  di  campo  Borgia.  Nella 
fateione  morì  {penalmente  il  Marchelè  di 
Henry';  ch'era  su’!  fior  dell’età  ; di  grandittìma 
> afpet- 
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^pettacionc  » ' c pcc  nobiltà  , de’ pumi  >: e’. br- 
ucile ii  paele.  Perdcrono  in  quel  combatti}-, 
mento  i nemici  molto  Angue  ancora  , eldel 
piu  (limato.  Riufcico  infrutcuoiò  laflàkojfu, 
re  A (Ubico,  con  honoxeuole  accordo  la  Piaz- 
za. V/cirono  d’eflà  poco  meno  di  4.  mila_j 
loldati,  e pacarono  a Dama  y facendo  vna_»  «• 
vifta  (òmmamente  compa(fioneuole$;  poichei 
Olici  erano  sì  maceraci  dalla  fame  » per  ha- 
uerne  patite  l’vlcime,  e le  più  fiere  neceffità, 
chaueuano  leifigie  di  cadaueri  quali  più  co- 
llo che  d’  huomini , Et  in  quel  camino  di 
due  hore  breui , ch’è  fra  l’ElcìuA  » e Dama  ,, 
intorno  a (èfiànta  ne  caderono  morti  per  de-* 
bolezza.  Caduca  l’EicluA  » cornò  lo  Spinola; 
Umilmente  a Dama  ; e di  là  fi  trasferì  poi  di 
nuouo  ali’aflfedio  d’Olìenden.  A mezzo  Ago-  ^Tiospu 
Ho  fù  re(à  la  Piazza  » e v’entrò  fubico  il  Con-  oacnde” 
te  Mauritio  j gloriandofi  d’hauere  in  tre  mefi,e> 
con  perdita  sì  leggiera  di  Angue,  fatto  acqui- 
no d’vn’ altro  Oltenden,  ch’era  di  maggiore 
importanza  del  primo  > il  quale  coflerebbe  tre 
anni  e più  di  tempo  , fcon  infinito  oro,  e An- 
gue a gli  Spagnuoli,  quando  pur  non  poteflc 
più  lungamente  edere  lòilemito.  Nella  Piaz- 
za, e ne’Porci , ritrouò  vn  gtandiffima  nume- 
ro d’artiglierie  d’ogni  qualità  i e gli  vennero 


Digitized  by  Google 


47»  • CDeBa  ttrz/i parte . 

in  mano  tinte  le  galere  medefimafnento,# 
ch’erano  ben  fornite  di  quanto  lor  bifognaua 
per  la  continouation  del  dilègno  , al  quale>* 
veniuano  indirizzate . Mollrò  l’Arciduca  vai 
iòmmo  difpiacere  di  quello  {uccellò.  E per» 
che  li  poteua  dubitare  , che  i nemici , co '1 
fauore  dVn’acquifto  sì  vantaggiolò,  e cotu 
l' hauer  quali  intiere  tuttauia  le  lor  forzo  r 
non  volelTero  venire  a bandiere  fpiegate  ini 
preuentio-  foccorlò  d’Ollenden  » perciò  da  lui  li  diedero 
cìducà  per  lùbito  gli  ordini»  ch’erano  necellàrij  per  im- 
?ncmld>  pedirgliene  a tutti  i modi  l’elècutione.  Fu-u 
tÌre°oa(  rono  ^un<lue  ben  proueduti,  e con  ogni  di-» 
dea.  ligenza  fortificati  quei  luoghi,  verlò  i quali  li 
dubitaua  , che  Mauritio  porcile  condurre  il 
fuo  elèrcito  dall’Efclulà  ad  Ollenden . E l’Ar« 
ciduca  volle  ) che  di  ciò  pigliaflè  la  princi- 
pal  cura  lo  Spinola;  come  quegli,  che  portar 
uà;  {òpra ‘di  lè  tutta  la  mole  di  queU’afledio  J 
Fra  gii  altri  luoghi  li  procurò  d’alììcurar  be- 
ne la  Terra  di  Dama  ; & il  Forte  di  Blan- 
chembergh  ; quella  lìtuata  piò  dentro  al  pae- 
fe;  e quello  sul  mare  , quali  in  pari  dillan- 
za  fra  l'Elciulà , & Ollenden . O’  dall’  vna , d1 
daii’altra  banda,  era  necefiirio  , che  Mauri- 
tio  palla /Te  , per  condurtela  lùa  ^ente  al  lo*> 
corto.  E perche  ciò  li  temeua  piu  dalia  parte 

di 
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di  Blanchembergh > lo  Spinola  riduflc  colà  il 
maggior  neruo  delle  forze  , che  bifognaua- 
no  , per  farli  incontro  a Mauritio  , quando 
egli  haueflè  l’accennato  dilègno.  Dati  quelli 
ordini , tornò  allaflèdio  i con  rilòlutione  di 
ftringerlo  in  modo, che  lì  potelfe  quanto  pri- 
ma veder  finito . E di  già  ne  appariua  ficura 
quali  hormai  la  Iperanza  . Percioche  il  fuc- 
cellò  dell’Elclulà  , non  fidamente  non  haueua 
intepediti  i Cattolici  nell’oppugnatione  d’O- 
ftenden  , ma  più  tolto  gli  haueua  maggior- 
mente infiammati  , per  delìderio  , che  alla_» 
perdita  di  quella  Piazza  douelTe  almeno  con- 
traporlì  la  ricompenlà  di  quella  . Dunque.» 
nel  tempo  medelìmo  , che  più  ardeuano  lo 
operationi  de’nemici  contro  l’Elclulà  , non.* 
erano  Itati  meno  ardenti  le  loro  intorno  ad 
Oftenden.  Cialcuna  delle  nanoni  predetto; 
haueua  fatti  continoui  progrelli  dalla  lùa_» 
parte  j lèguitando  a condurli  auanti  nel  mo- 
do più  volte  ;r*pprelèntaco . Ma  non  lènza-> 
vnacontinoua  perdita  ancora  di  làngue;  e fra 
gli  altri  vi  reltarono  malamente  feriti , il 
M altro  di  campo  Melzi  iin  vna  gamba-,  i 
& il  Mallro  di  campo  Giuftiniano  di  tal  fòr- 
te nel  braccio  deliro,  che, fu  costretto  a far- 
Telo  tagliar  tutto  intiero , Nondimeno  sita» 

■ !'< -i  Ooo  pa- 
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padronirono  i Cattolici  finalmente  dcl  foflai. 
nè  tardaron  poi  molto  a fare  il  medefimo. 
del  primo  ricinto ; benché  in  ciafcun  baloar- 
do  i nemici  fàceilcro  quante  ritirate  poceua- 
noùn  modo  che  d'vn  fianco  veniuano  a far- 
ne molti  » e ritardanano  perciò  grandemente 
ogni  progreflo  a gli  oppugnatori.  AcquiftaK» 
il  primo  ricinto,  fu  Icoperta  vna  nuoua  for- 
tificatone, c’haueuano  alzata  quei  di  dentro 
con  folli,  fianchi.  Sc  altre  varie  difeiè  . Era/i 
perduta  allora  apunto  l’Elclulà  , e correua  il 
lòlpetto , che  Mauritio  non  veniflè  al  fo ccor- 
fò  d’Oftcnden.  Commo Ili  dunque  tanto  mag- 
giormente i Cattolici,  c tornato  di  nuouo  io 
Spinola  , non  fi  può  ciprimere,  quanto  crei 
fceflc  da  tutti  i lati  lardar  nelle  operationi , 
Vedala  parte  vecchia  d’Oftenden  s’erano  fat- 
ti i maggiori  progredì  . E perche  guadagna- 
ta quella , era  poi  facile  d’impedire  flagrerò 
del  canale, per  la  cui  bocca  veniuano  dal  mar 
re  i iòcoorfi  ; e dalla  medefima  parte  vecchia 
fi  dominaua  grandemente  la  nuoua  j perciò 
lo  Spinola  faceua  rinforzar’iui  più  che  da  af- 
cun’altro  lato,  le  batterie , gli  affiliti  , le  mi- 
ne, Se  ogni  altro  più  efficace  lauoro . Nè  pai- 
so  molto  , che  da’ Cattolici  ne  fù  fatto  quafi 
l’acquifio  intiero.  Contro  la  nuoua  fortificar 
ó . ' tione 
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rione  pur  co1!  medeiìmo  sforzo  s’auanzaronò 
eflì  parimente  in  maniera,  c’hormai  non  ha- 
ueuano  gli  aflèdiati  doue  più  ritirarli  . Di 
modo  che , mancando  loro  il  terreno  da  far 
difelà  , quando  più  abbondauan  d’ogn’altra_, 
colà  per  poterlo  difendere , fi  videro  coftret-  0 
ri  finalmente  a render  la  Piazza.  Seguì  la_, 
refa  vedo  la  metà  di  Settembre  , con  tutto 
quelle  più  honoreuoli  conditioni,  che  pote- 
uano  elfer  desiderate  da  loro  . Inclinò  più 
volte  il  Conte  Mauritio  a voler  con  la  viua_, 
forza  tentare  il  foccòrfò . Ma  dall’altra  parto 
considerando  , che  gli  bifognaua  entrare  inJ 
paelè  nemico  j fra  luoghi  forti  , e palli  ben-, 
custoditi  , e che  trouerebbe  gente  molto  ri- 
sòluta a combattere  ; non  giudicò  bene , do- 
po il  fucceSTo  proSpero  deìl’EScluSà , d’auuen- 
turarSi  a cadere  in  qualche  finiftro  calò,  che 
da  vna  tal  rifolutione  foSIe  per  auuenirgli , e 
s’aftenne  perciò  dal  pigliarla.  Fu  co  fa  nota- 
bile Spetialmente  il  vedere  vfeir  dalla  Piazza 
vn  sì  gran  numero  di  Soldati  ; poich’  erano 
più  di  4.  mila,  Sani,  e di  buon  vigore  * eflcn-  Numero 
doSi  goduta  fempre  in  Oftenden  ogni  lar-  cheVe. 
ghezza  di  tutte  le  colè  , per  l’inceiTante  co-  ftono* 
modità  de’ SòccorSì.  Onde  nella  Piazza,  ol- 
tre ad  vna  quantità  grandissima  d’artiglierie, 
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fi  trouò  canta  copia  di  vettouaglie , di  mimi- 
rioni,  e di  tutto  quello,  che  fi  può  imaginar 
d’auuantaggio  per  difelà  delle  Piazze  reali , 
che  non  v'era  memoria  d’ellèrfi  in  alcun’al- 
tra  vedute  mai  prouifioni , ch’arriuaflèro  a 
quello  legno . Così  terminò  lafledio  d’Ollen- 
den  . Memorabile  per  le  medefimo  lènza 
dubbio i ma  di  gran  lunga  più,  per  la  conil- 
deratione  d’elferficonlùmatosì pertinacemem 
te  nell’oppugnarc,  e difendere  quella  Piazza, 
tanto  làngue , tanto  oro  , e sì  lungo  tempo, 
che  per  le  fole  conlèguenze  della  perdita  , ò 
dell’acquifto  , che  ne  lèguilfe.  In  tre  anni,  e 
più  che  durò  l’aflèdio,  fù  collante  opinione, 
che  vi  mancaflero  di  ferro,  e di  malarie,  io- 
pra  ioo.  mila  huomini,frà  quei  delfvna  , e 
dell’altra  parte  ■>  potendoli  giudicare,  quanto  vi 
fi  conlùmalfe  a proportione  in  danaro,  enej- 
laltre  colè.  Relà  la  Piazza,  hebbero  curiofi- 
tà  l’Arciduca,  c l’Infanta  di  venire  a vederiai 
e da  Gante  vi  fi  trasferirono  a tal’eiFetto.  Nè 
trouarono  altro  , che  vna  malfa  informe  di 
terra  , che  non  riteneua  quali  più  alcun  ve- 
lligio  del  primo  Ollenden  . Folli  ripieni  ; 
cortine  abbattute  -,  baloardi  tagliati  -,  mezze,» 
lune,  fianchi,  e ridotti  , sì  confufi  tra  loro, 
che  non  fi  poteua  più  dillinguer  l’vno  dall’al- 
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ero,  nè  comprenderà  da  qual  parte  lèguita., 
folle  loppugnatione , e da  qual  loftenutafi  la 
difelà.  Vollero  nondimeno  làpere  il  tutto, e 
dallo  Spinola  particolarmente  riceuerne  la_* 
notitia.  Da  lui  rapprelèntolfi  a pieno  l’vlti- 
ma  dilpofition  dell’alTedio.  Moftrò  il  luogo 
de  gli  Spagnuolij  quel  de  gl’italiani  * e quel- 
lo di  cialcun’altra  natione . Riferì  con  quan- 
to valore  hauelTè  trauagliato  l’vna  a gara  del-» 
l’altra  ; da  qual  parte  di  dentro  folle  riulcira 
maggiore  la  renitenza  i in  quale  di  fuori  più 
fàticolò  il  contrailo  ; doue  mancailè  il  terre- 
no alle  ritirate  -,  doue  faceifero  il  iìipremo 
sforzo  loro  i nemici  j e doue  folle  Hata  relà 
finalmente  la  Piazza  . Videro  gli  Arciduchi 
la  gran  piataforma,  il  gran  dicco, il  canal  del 
loccorio , e tutto  quel  più  di  curiolo,  che  po- 
teua  elfere  fuggerito  dall’inlòlita  faccia,  che_j 
reftaua  di  quell’allèdio . Ma  non  lènza  gran 
compallione  particolarmente,  e quali  lagrime 
dell’Infanta  ; nel  porlèle  inanzi  a gli  occhi  1’ 
horror  di  quei  lìti,  doue  in  sì  atroci  guilo  * 
il  ferro , il  fuoco  , il  mare  , e la  terra , con- 
giurati , li  poteua  dire , fra  loro  , haueuanp 
fatta  vna  llrage  sì  lunga  , e sì  milèrabile  di 
mortali.  Comendollì  dall’vno,  e dall’altra-» 
fommamente  lo  Spinola  j & inlieme  loda- 
. ’ ronfi 
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ronfi  gli  altri  Capi  di  guerra»  c’haueuano  in 
quell’ imprefa  più  meritato.  Nè  minor  fù 
l'aggradimento  ver/ò  tutti  gli  Officiali,  e fol- 
dati»  che  più  s erano  eipofti  a quelle  sì  peri- 
co  Iole  fatiche.  Al  gouerno  d Ollendcn  laicia- 
rono  il  Signor  di  Grilbn  , Maftro  di  campo 
Vsllone,  £ dati  gli  sieri  ordini  » che  conuc- 
niuano  per  afficurar  bene  la  Piazza  , torna- 
rono a Gante , e poco  dopo  alia  dimora  lor 
lolita  di  Brufielles.  Corrcua  intanto  laucun- 
no  i c le  fatiche  fìraordinnric  di  quellaftato 
haueuano  ridotti  a fòmma  ftanchezza  gli 
elercid  dallvna,  e dall’altra  parte  } ond’cra_# 
lor  neceflàrio  il  ripofò.  Furono  dunque  leua- 
ti  dalla  campagna  , e diftribuiti  alle  guarni- 
gioni  ; e poco  dopo  finì  quell’anno , c princi- 
pio 1 altro  del  ióoj.  Non  era  flato  alla  Cor- 
te di  Spagna  fino  allora  il  Marchefe  Spinola» 
e perciò  non  voile  tardar  più  a compariruiV 
Spero  egli,  che  l’imprefa  d'Ofìenden  con- 
dotta a fine  da  lui  , haueflè  tanto  più  a farlo 
ben  nceuere  in  quella  Corte,  e di  là  torna- 
re ancora  tanto  più  /©disfatto  in  Fiandra.,. 
Non  inclinauano  gli  Arciduchi  a lafaarlo 
partire.  Ma  poi  l’accompagnarono  con  tutti 
gli  offici /,  che  poteuano  maggiormente  fauo- 
rire  , così  l’andata, come  il  ritorno.  Partì  la 
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Spinola  ver/o  il  fine  dell’anno , e fu  riceuutQ 
con  grand' honore  dal  Rè,  e da  tutta  la  Cor- 
te . In  e/li  trattò  a lungo  delle  cofc  di  Fian- 
dra ; moftrando  in  particolare  , ch’a  tutti  i 
modi  conueni/Iè  fare  ogni  sfòrzo  per  trasfe- 
rire la  guerra  dentro  al  paefè  nemico  , pacan- 
do il  Rheno , e facendo  correre  Tarmi  Regie 
per  quelle  bande  , fi  che  piu  da  vicino  i ri- 
belli ne  ièntiflero  più  graue  ancora  il  caffi- 
go.  Ricordò  al  viuo  i difordini  de  gli  am- 
mutinamenti , e che  non  vera  altro  rimedio, 
fè  non  di  pagar  bene  la  fòldatefca,  e fopra_> 
tutte  Taltre  materie  fu  cosi  bene  afcoltato  , 
che  il  Rè  giudicò  necefTario  di  farlo  quanto 
prima  tornare  in  Fiandra  . Al  partire  io  di- 
chiarò Maffro  di  campo  generale  , e Goucr- 
natore  di  tutte  le  lue  armi  in  quelle  Prouin- 
ciei  e con  grandiffima  autorità  nel  diflribui- 
ic  il  danaro , non  meno  che  nelTefèrcitare  il 
comando.  Fu  honorato  del  Tofòn  doro  ; e 
di  tal  maniera  in  tutte  Taltre  dimoftrationi , 
ch’egli  tornò  con  pieniffimo  guffo  in  Fian- 
dra . Giunto  a Bruflelles  con  buoni  affigna- 
menti  in  danaro,  fece  fòdisfar  fubito  gli  am- 
mutinati i e fi  diedero  Arretri  ordini,  perche  fi 
leuaffe  nuo.ua  gente  Alemanna  , e qualch'al- 
tra  ne’paefi  vicini  > oltre  che  s’afpc  ttauano 
...  ‘ d’Ita- 
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d’Italia  due  Terzi  Napolitani,  & vn  di  Lom- 
bardi , & vn’altro  , che  per  mare  veniua  di 
Spagna.  Scopertoli  quello  sì  grande  apparec- 
chio darmi,  che  fi  faceua  dalla  parte  Cattoli- 
ca, non  vfouano  minor  vigilanza  i nemici  per 
vlcire  anch’effi  il  più  tollo  che  pote/Tero  con 
buone  forze  in  campagna  . Furono  i primi 
effi  a muouerle  ; e con  tal  difegno  , che  non 
potcuano  formarlo  , nè  più  ardito  , nè  piu 
importante  , le  all’imprelà  hauelTe  voluto  cor- 
rilpondcre  la  fortuna.  Dunque  polli  infieme 
nei  principio  di  Maggio  con  gran  diligenza 
dal  Conte  Mauritio  1 j.  mila  fanti  , e zjoo. 
caualli , c fattane  imbarcare  la  maggior  parte, 
con  ella  entrò  per  acqua  il  Conte  Ernelèo  di 
NalTàu  nella  Schelda  , e Mauritio  co’l  rima- 
nente per  terra  s’vnì  con  lui , e fermaronfì  ap- 
prclfo  il  gran  Forte  di  Lillo,  ch’è  lotto  An- 
uerlà  due  leghe.  Poflèdeuano  le  Prouinciej 
Vnite  quel  Forte  alla  ripa  delira,  & vn’altro 
all’oppofìto  su  la  ripa  contraria  . Il  dilègno 
era  di  tagliare  dall’vna  , e dall  altra  parte  mu- 
rari j luoghi  quei  dicchi  , da’ quali  nell’alta-» 
marea  Ipetialmentc  vien  lollenuto  il  fiumo, 
fi  che  in  tal  modo  i lìti  più  balli  rellando 
inondati  , potelTèro  poi  i nemici  con  ageuo- 
lezza  maggiore  fortificare  1 più  alti  , e con, 
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quello  vantaggio  ftringerc  Anuerlà  , e pro- 
curar l’acquitto  d’vna  Città  sì  importante-». 
Non  haueua  potuto  riulcire  la  motta  loro  sì 
inalpettata,  che  l’Arciduca,  e lo  Spinola  mob 
co  inanzi  non  1*  hauettèro  prefentita . Eranfi 
perciò  dati  gli  ordini  necefiàrij  per  la  conlèr- 
liatione  di  tutti  quei  dicchi  i alla  difelà  de’ 
quali  forgeuano  alcuni  Fofti  per  varij  lati , 
fecondo  il  maggior  bilògno *-  A tal’ettetco  lo 
Spinola  hapeua  fpinti  colà  fiibito  i Mattri  di 
campo  Spagnuoli  Initodi  Borgia  , &Alonlò 
di  Luna,  co’  i Terzi  loro,  & il  Signore  diBa- 
lanlone  , co’l  filo  Terzo  di  Borgognoni.  So- 
praftaua  il  maggior  pericolo  nella  parte  fini- 
ftra  del  fiume  ; e quiui  fu  dimoila  ctiandio 
la  maggior  difelà.  Conobbe  Mauririo  le  dif- 
ficoltàj-che  da  quella  oppofitione  il  filo  di- 
legno  haurebbe  incontrate  . Volle  auuentu- 
rarfi  nondimeno  a tentarne  la  pruoua.  On- 
de fatto  affettare  il  dicco  più  vicino  a Callo , 
procurarono  i fiioi  con  ogni  sforzo  d’ impa 
dronirlène.  Ma  il  1 Borgia  , che  lì  trouaua  a 
quella  difelà, ributtò  di  tal  maniera  i nemici, 
che  molti  ne  Tettarono  vccilì,e  feriti,  e mol- 
ti ancorajlòmmerlì  nel  fiume.-  Suanita  Tini- 
prelà, determinò  Mauritio  di  ritirarli,  e nuo- 
vamente Q ridutte  a Lillòcon  lutto  il  fuo 
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nauale  apparecchio  , e di  là  in  Zelanda}  con 
riiòlutione  di  Ipingerlì  in  quel  tratto  più  vir 
cino  della  Prpuincia  di  Fiandra > e tentar  qual- 
che nuouo  acquifto  a^prellò  l’Elclulà.  rieb- 
be gran  iòlpetto  di  ciò  l’Arciduca  } e dubitò 
fpetialmentc , che  Mauritio  non  fi  voltallè  , 
ò contro  la  Piazza  d’HuJff,  ò contro  il  For- 
te del  Sa/lo.  Nè  più  tardò  a trasferirli  lo  Spi- 
nola in  quelle  bande.  Gettato  sù  la  Schclda 
vn  ponte  di  barche  , per  hauer  più  Ipedico 
quel  tranfito,  pafiò  con  molta  fanteria,  c est* 
ualleria  nel  paelè  di  Vas,  nel  cui  mezzo  /le- 
de la  Terra  d’Hulft,  e quiui  preparofll  a far 
quell’oppofirione  a*  nemici,  che  conueniflè^ 
Entrato  Mauritio  nel  Zeno,  che  s auuicina_* 
più  al  Forte  del  Saffo , e fatta  sbarcar  la  fua_» 
gente,  occupò  quei  liti  all’intorno  , e comin- 
ciò a fortificarli  da  certa  parte  } inoltrando 
aliai  chiaramente  , ch’egli  haueffe  animo  di 
Jtringere  il  Forte . Ma  dallo  Spinola  era  .fla- 
to di  già  proueduto  in  modo  alla  fila  difelà  * 
che  non  n poteua  dubitar  della  perdita.  Nè 
indugiò  a comparire  là  intorno  egli  fteffo. 
Haueua  feco  lo  Spinola  15. mila  fanti,  e 
mila  caualli , con  larga  prouilione  d’ ogni  al- 
tra colà.  Fortificoili  ancof egli , e non  erano 
si  lontani  l’vn  campo  .dall'altro  » che  quali 
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continouamente  non  fèguiflèro  fcaramucco 
fra  loro . In  quello  tempo  giunfcro  d’Italia  i 
tre  Terzi,  che  s’afpettauano . Ma  non  hebbe 
i’iftefla  fortuna  l’altro  , che  per  mare  veniua 
di  Spagna.  Conduceualo  in  otto  naui  Pietro 
Sarmiento , che  nera  Maftro  di  campo  j e 
trouati  nel  canal  d’ Inghilterra  molti  legni 
grò  Ili  de  gli  Ollandefi,  che  l’alpe  ttauano  , fu 
da  loro  aflàlito  , e dopo  vn  fiero  combatti- 
mento , la  maggior  parte  delle  naui  Spagnuo- 
le,  con  la  gente  , che  vera  lopra  , cade  iru. 
man  de’ nemici.  Co'l  rello  de’valcelli,  e loh 
dati , il  Maflro  di  campo  làluolfi  , e venno 
a Doncherchen.  Nel  medefìmo  tempo  s’era 
anche  finita  di  leuar  la  gente  Alemanna  , e 
l’altra  ne’paefì  vicini  • Onde  l’Arciduca  deter- 
minò , che  lo  Spinola  non  tardaflè  più  a mette- 
re in  elècutione  ildilègno  llabilito  in  Ilpagna, 
di  p a fifa  re  il  Rheno  , di  lpingerfi  ver  lo  la_, 
Frilà , e di  fare  vna  gran  diuerfione  contro  i 
nemici  per  quelle  parti . Dunque  rimalo  il 
Conte  Federico  di  Bergh  con  tante  forzo, 
che  fidamente  baltallèro , per  far  l’oppofitrone 
a Mauritio,  che  folle  neceflària,  leiioffi  dalla 
Prouincia  di  Fiandra  il  Marchelè  Spinola  ; e 
venuto  a BrulTelles,  palsò  dopo  con  ogni  cele- 
rità maggiore  a far  piazza  d’arme  in  Maftrich. 
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Era  flato  conduttore  della  gente  Napolitana 
II  Prencipe  d’Auellino , e fè  nera  tornato  egli 
ftibito  in  Italia.  Trouauafì  allora  in  Fiandra 
Francefco  Colonna  Prencipe  di  Paleflrina_a* 
venutoui  poco  inanzi  da  Roma  > e vi  fi  tro- 
uaua  fìmifmente  Atìdrea  Matteo  Acquauiua 
Prencipe  di  Cafèrta  > comparfòui  ancor'  egli 
quali  nel  medefimo  tempo . Al  Colonna  fu 
dato  vno  di  quei  due  Terzi  Napolitani  ; e 
dell’altro  era  Maflro  di  campo  Aleflàndro 
de’  Monti  * Al  Terzo  Lombardo  comandaua 
il  Conte  Guido  San  Giorgio  ; e fra  i Collo- 
nelli  Alemanni  il  più  riguardeuole  era  Chri* 
floforo  de’ Conti  d'Embden..'  Prima  che  lo 
Spinola  giungeflè  a Maftrich  > haueua  egli 
anticipatamente  fpedico  il  Conte  di  Bucoy 
General  dell’artiglieria  > per  cominciare  vib 
Forte  sii  la  ripa  delira  del  Rheno , ch’era  la_* 
più  fofpctta  . Il  fitojchc  fi  pigliò,  fù  appref- 
fb  di  Cafèfùert,  luogo  picciolo  appartenente 
all’Arciuclcouato  di  Colonia.  Quiui  comin- 
ciò il  Bucoy  a piantare  il  Forte.  Nè  poi  dif- 
ferì molto  a fbpragiunger  lo  Spinola,  che  ac- 
celerando i lauori  fece  ben  tollo  fbrgerlo  con 
vn  ricinto  di  cinque  fianchi  i e sù  l’altra  ri- 
pa verfo  Colonia  parimente  n’alzò  vn’ altro 
minore . Dall’Arciduca , e -dallo  Spinola  sera 

vfàta 
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vièta  ogni  diligenza  per  tener  lègreta  la  ri- 
lòlutione  d’hauerlì  a paflàr  con  l’elcrcito  il 
Rheno  al  fine  fopraccennato . £ perciò  l’Ar- 
ciduca moftrando  altri  lenii  a’  Capi  di  guer- 
ra Cuoi  propri j,  haueua  trattato  più  volte  in 
Coniglio  , le  folle  meglio  in  quella  campa- 
gna di  fare  ogni  sforzo  per  la  recuperation^ 
deli'  Licitila  , ò per  quella  di  Graue  , ò di 
metter  TalTedio  a Berghes  al  Som , ò più  to- 
lto a Bredi , lènza  parlar  mai  del  vero , e già 
ila  bili  to  dilègno  . Sopra  vna  tal  varietà  di 
propofle,  erano  flati  molto  varij  lìmilmente 
i pareri  ; e di  quelle  eonlìilte  haueua  procu- 
rato l’Arciduca  pur  con  indultria  , che  rice- 
uelfero  notitia  i nemici,  per  diuertirgli  tanto 
più  da  ogni  folletto,  che  poteflèro  pigliare-? 
intorno  alle  còle  loro  di  là  dal  Rheno  . Nè 
riufcì  vano  il  penfiero  -,  poiché  i nemici  de- 
luli  per  quelle  vie  , nè  potendo  mai  creder 
per  altri  rilpetti  , che  dalla  parte  Cattolica  lì 
douelìè  pigliare  vna  sì  ardita  rilòlutiono, 
non  furono  poi  a tempo  di  lòccorrer  le  Piaze 
ze,che  lo  Spinola  llrinlè  (come  lì. narrerà) 
in  quelle  bande , e ridullè  in  man  fu  a . Que- 
lla sì  repentina  molfa  dello  Spinola  verlò  il 
Rheno,  fece  dubitare  i nemici , ch’egli  pen- 
tade a voler  porre  l’alTediQ  a Rembergh  i.  e 
F ‘ ì’iilef- 
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lifte/Ta  opinione  correua  nel  campo  Cattoli- 
co , il  quale  non  fàpeua  ancora  il  vero  dilè- 
gno . Nel  medefimo  folpetto  era  caduto  più 
ddlapwte  ù’ogn’altro  il  Conte  Mauritio . Ond  egli  ha- 
contnrii  ueua  fatto  muouere  in  gran  diligenza , e con 
giuSd»-*  buone  forze,  il  Conte  Ernefto,  affinché  da_, 
i«sJ?i»SÌ  lui  s’accrefceflèro  in  maniera,  e dentro,  e 
fuori  le  fortificationi  di  quella  Piazza,  cho 
non  reftaflè  timore  alcuno  di  perderla . In- 
tanto dallo  Spinola  s’ erano  condotti  a per- 
fettione  i due  Forti  accennati , co’i  quali  ri- 
maneua  pienamente  ficuro  quelpaflfo  delRhe- 
no . Dunque  non  indugiò  egli  più  a manife- 
ftar  doue  s indirizzauan  l’ armi  Cattoliche-» . 
Ragunato  il  Configlio  di  guerra  , difio  i 

ne^di chiarì  c^e  ^ * e ? Arciduca  , baueuano  rifiuto  di 

ii  vero  di-  trasferir  l' armi  loro  in  cafa  de’ ribelli  , e piti 
c\p ì a!  adentro , che  fi  pttejfe  . A tal  fine  ejfer  prepara- 
guerra.  f0  yn'efircito  sì  vigarofi  f a tal  fine  il  danaro 
neceffario  per  fomentarlo  ì&j  al  mede  fimo  fine  ba- 
tter egli  assicurato  di  già  il  pajfo  del  Rbeno . La 
determinatione  ejfere  d’ entrar  nel  paefe  nemico 
Verfi  la  Frifa  j e di  mettere  Rettalmente  ogni 
sformo  per  acquistare  in  quelle  parti  la  Piazza 
di  Linghen  » Hauer  voluto  Sua  Altezjjt  , che 
s* occultale  con  ogni  Studio  quefto  difegno  , per- 
che tanto  piu  facile  potejfe  riufcime  l’efecutione . 5 
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qua  fi  non  Tettarne  alcun  dubbio  . Saper  fi  , che 
la  Piazza  fi  trouaua  allora  poco  ben  proueduta  s 
non  bauendo  mai  penfato  i nemici , che  dalle  for- 
ze Cattoliche  poteffe  in  tal  dittane  , e sì  all' 
improuifo  3 Tettare  affalda  . Effer  lontana , per 
dire  il  vero  ,•  e douerfì  paffare  Vn  lungo  tratto  di 
paefe  neutrale  , con  fioretto , che  vi  s' ine ontr affé 
qualche  difficolti  nelle  vet  tonagli  e , Ma  trouar - 
fieno  di  già  fatta  vna  gran  prouifione  ,•  e douerfi 
caminar  con  tal  difiipltna  per  quel  paefe  3 che 
non  arrecandoui  mole  Sii  a alcuna  i faldati , e cor- 
rendoui  il  danaro  3 che  bifognaffe  a goder  lar- 
ghezza di  vettouaglie  3 non  fi  doueua  temer  di 
patirne  alcun  mancamento . Nel  retto  farebbe  im- 
port antifsimo  /’  ac  quitto  d’ vna  tal  Piazjjt,  Ha- 
uerla  il  Conte  Mauritio  fempre  meglio  fortifica- 
ta i giacere  alle  porte  di  Enfia  s quafì  al  confine 
della  Germania  ì e fermato  iui  il  piede  3 come  non 
s*  haur ebbe  a Sperare  3 che  da  quetto  felice  fac- 
ce(fio  non  foffero  per  feguirne  molti  altri  ancor  più 
felici  ì Approuoffi  quella  rifolutione  grande- 
mente in  Configlio  > e fu  riceuuca  con  (om- 
ino gufto  etiandio  da  tutta  la  foldatcfcaju . 
Era  comporto  delle  (olite  nationi  l’elèrcito, 
e confifteua  in  16.  mila  fanti,  e 3000.  caual- 
li.  Doueuanfi  trauerlàre  (penalmente  davm 
gran  lato  i paefi  neutrali  di  Cleues  , e di 
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Vesfàlia.  Et  affinché  in  efil,&r  in  ogni  altro 
luogo  di  quella  natura  , pa  Afa  fiero  con  ogni 
riguardo  maggiore  le  colè  ; haueua  lo  Spino- 
la apprefiò  di  le  il  Conte  di  Sorayvno  depri- 
mi, e più  ftimati  Signori  di  Fiandra;  per  ne- 
gotiare  co’i  Magiftrati  delle  T erre , e far  tut- 
to quello»  che  in  fodisfattion  loro  più  coriue- 
nifie.'  Peralficurar  bene  il  palio  del  Rheno, 
c le  Ipaile  ancor  bene  alleièrcito , reftò  il  Con-, 
te  di  Bucoy  alla  cura  de’nuoui  Forti , coru 
<5.  mila  fanti,  e 500.  caualli.  Quindi  lo  Spi- 
nola co‘1  rimanente  li  molle , e cominciò  ad 
entrare  nel  paelè  di  Cleues  , e dopo  in  quel 
di  Vcsfalia.  Àtarchiaua  egli  lèmpre  ordina- 
tamente , e con  dilciplina  da  rigor  tale  elègui- 
ta,  che  ad  ogni  parte  in  grande  abbondan- 
za correuano  al  campo  le  vettouaglie.  'Vici- 
to  di  quei  paefi , entrò  nella  Prouincia  d’ O- 
uerilèl,  appartenente  agli  Stati  Vniti,  e vi- 
cina molto  a quella  di  Frjla  ; Quiui  nel  pa£ 
làggio  la  prima  Terra  confiderabile , chetro- 
uò  fu  Oldenlèl  ; nè  più  dillante  dVna  giom 
nata  breue  da  Linghen . Giudicolfi  nel  Coi V 
figlio,  che  i’acqu filar  quella  Terra  ageuole- 
rebbe  tanto  più  l’ oppugnatone  di  quefta_»i 
Nel  rimanente , Oldcnièl  era  luogo  debbio 
per  fe  fteflo  ; nè  allettando  i nemici  di  ve- 
dere 
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dcre  a/Iàlirlo  , perciò  haueuano  tra /curato  d* 
applicarli  a fortificarlo . Accampatoli  lo  Spi- 
nola intorno  alla  Terra  , vi  fece  da  tre  lati 
aprir  le  trincerc  , & in  cialcuno  d’e/fi  prepa- 
rare vna  batteria  ; e tutto  quello  lèguì  coil, 
talev  celerità,  che  mancando  l’animo  a’difèn- 
lòri , e più  ancora  le  forze , cominciate  appe- 
na le  batterie  , patteggiaron  di  renderli , & 
vfeirono  delia  Terra  . Intanto  lo  Spinola», 
haueua  Ipcdito  quali  con  tutta  la  caualle- 
ria  il  Conte  Theodoro  Triuultio  , chej 
n era  Luogotenente  generale  , acciocho 
pigliale  all’  intorno  di  Linghen  tutti  quei 
itti,  che  più  importauano.  Soprauenuto  poi 
egli  co’l  refto  dell’e/èrcito  , sera  accampato 
lotto  la  Piazza,  & haueua,  fecondo  il  /àlito, 
di/lribuiti  a cia/cuna  delle  nationi  i quartie- 
ri . Giace  Linghen  in  lito  quali  vgualmento 
vicino,  & alia  Fri/à  Occidentale  di  Fiandra, 
& all’altra  Orientai  di  Germania.  Gode  buo- 
na campagna  all’intorno,  e come  noi  già  mo- 
Arammo,  gli  Stati  Vniti,  alcun  tempo  inan- 
tei,  haueuano  donata  quella  Terra  , co’l  Cuo 
dominio , al  Conte  Mauritio,  in  recognitione 
del  merito  acqui/lato  in  fèruitio  loro.  Haue- 
ua egli  perciò  ridotta  quella  Piazza  a fortifi- 
catione  molto  reale  , con  aggiungere  al:lùo. 

Q^cj  q ricin- 
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ricinto  vn  gran  terrapieno  > e munirlo  di  lèi 
baloardi , accompagnati  da  vn  follò  largo,  c 
profondo.  Ma  rrouandofì  Li  Piazza  allora  co- 
sì improu ilame nte  alTalita  , non  corrilpondc- 
uano  di  gran  lunga  l'altre  colè  , che  le  bilo- 
gnauano,  per  elTer  difefa.  NcU’accamparuif* 
dunque  intorno  i Cattolici , non  incontraro- 
no quali  alcuna  rcflftenza  nel  cominciar  Io 
trincere  loro  , e condurle  inanzi  . Apena_, 
giungeuano  a 600. fanti  quei  del  prefidio,& 
apena  lì  trouauano  con  dieci  pezzi  d’artiglie- 
rie. In  modo  che  poco  vfcendo  elfi  con  le-> 
lòrtite  , e poco  danneggiando  con  le  canno- 
nate , in  capo  a tre  giorni  1 Cattolici  peruen- 
nero  al  follò,  e dilpofèro  le  artiglierie  , per 
battere  da  varij  lati  furiolàmente  la  Piazza. 

Nel  pallàre  il  fòlio  conflfteua  la  maggiore-» 
difficoltà . Era  più  largo,  e profondo  nella-, 
parte  doue  operauano  gli  Spagnuoli  ; ond’ef-  - 
E penarono  al  deriuarne  l’acqua , e leccarlo . 

Ma  non  v’erano  liti  più  baili  all’intorno . A 
gl’italiani,  c Valloni  toccò  la  parte  più  faci- 
le da  pafTarfi . E gareggiando  perciò  quelle.» 
due  nationi  fpetialmente  in  edere  ciafcuna.» 
di  loro  la  prima , a gara  etiandio  s’efponeua- 
no  a’ maggiori  pericoli  i di  maniera  che  de.»  , 
gli  vni,  e de  gli  altri  ne  furono  vccifi  mol- 
ti, e 
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ti , e feriti . Nondimeno  con  terra  , con  fil- 
icine , e con  altre  materie , s’andarono  in  mò- 
do auanzando  , che  paflàrono  il  follo  quali 
ad  vn  tempo  medefìmo  . Quindi  comincia- 
rono a lauorar  con  le  mine  , per  voler  poi 
venire  quanto  prima  a gli  aflàlti  . Ma  quei 
di  dentro  non  fi  trouauano  in  termine  di- 
fettargli. Onde  fatto  légno  di  renderli,  fu- 
rono lalciati  vfeire  honoratamente,  e lo  Spi- 
nola entrò  nella  Piazza , non  hauendo  fpefi 
più  dotto  giorni  in  farne  l’acquilto.  Appli-  Lioghé , in 
colli  egli  fòbico  a munirla  ancor  meglio  di  spinoi»l° 
prima,  con  aggiungere  vna  mezzaluna  tra 
vn  baloardo , e l’altro , & alzar  fuori  dei  follò 
vna  lirada  coperta  ben  fiancheggiata.  Erali 
mollò  fratanto  il  Conte  Mauritio  j e leuatofi 
dalla  Prouincia  di  Fiandra  fenza  farui  pro- 
grellò  alcuno  , haueua  poi  ancoragli  pallàio 
il  Rheno  , affine . d’opporfi  allo  Spinola*  e fer- 
matoli in  Deuenter,  luogo  principale  della.* 
Prouincia  d’Ouerifei , andaua  penlàndo,  co-  contea 
me  potellé  conlèruar  Linghen . Ma  preue-  paff/ndi* 
nuto  nella  celerità  dellafièdio  , & in  quella^  JSISS. 
poi  della  relà  , non  gli  era  flato  permeilo  / 
di  fare  in  tempo  tutte  quelle  preparationi, 
che  a tal’efiètto  fi  richiedeuano.  Voltolfi  egli 
perciò  con  7, mila  fanti, e z.mila  caualliverlò 
' Qj}  *1  z Co- 
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Couorden,  per  afficurare  iui  vfi  gran  Forte  » 
in  calò  che  lo  Spinola  haueflc  voluto  allàl- 
tarlo.  Ma  finite  le  nuoue  fortificationi  diLin- 
ghen  , e lafciata  quella  Piazza  ben  prouedu- 
ca,  come  anche  l’altra  d’Oldenlèi,  non  volle 
più  trattenerli  lo  Spinola  in  quelle  parti  . 
Eranfi  fatte  in  Germania  molte  querele  con- 
dro i Forti  di  Cafefuert,luogo  fituatoncl  ter- 
ritorio di  Colonia , ch’è  Città  lpettantc  al- 
Klmperio.  Onde  l’ Arciduca  non  volendo, 
che  s’irricalTero  di  nuouo  i paefi  neutrali  vi- 
cini , come  s’era  fatto  pochi  anni  auanti , or- 
dinò allo  Spinola  , che  /pianati  quei  primi 
Forti,  ne  alza/Te  due  altri  sii  ’1  Rheno  a Ro- 
rort , Terra  dei  Contado  di  Murs , il  qual 
FortTXx.  Contado  apparteneua  alla  Fiandra . Da  Lin- 
spinoufo  S^en  Pa^s®  dunque  lo  Spinola  a quella  voi- 
praiiRbe.  ta  , e con  ogni  diligenza  cominciò  i nuoui 
due  Forti  sù  le  due  ripe  del  Rheno . E per- 
che tuttauia  continouaua  il  tempo  fauoreuole 
a campeggiare  , determinò  , che  il  Conte  di 
Bucoy'at  Bucoy  alidade  a fare  ogni  sforzo  per  acquiftar 
Vachtendonch  . E*  collocata  in  fito  balTì/Iì- 

chteiotb.  i ìi  n r 

mo  quella  Piazza, e vien  tenuta  delie  piu  tor- 
ti per  natura , e per  indullria , che  fiano  den- 
tro alla  Prouincia  di  Gheldria , come  altro 
volte  noi  dimoftrammo  . Da  vna  parte  al- 
( ' quan- 
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quanto  eleuata  il  Bucoy  fece  cominciare  i 
lauori,  e fortificò  certi  palli,  doue  lì  poteua 
più  iòfpettar  di  foccorfo . Benché  fi  folle  te- 
muto per  formo , che  Mauritio  non  l’haurebbe 
tentato , per  non  metterli  in  mezzo  fra  la_> 
gente  , che  lo  Spinola  riteneua  foco  a Ro- 
rort,  e l’altra,  che  il  Bucoy  haueua  condotta 
ali’ oppugnatone  di  Vachtendonch . Confi- 
dala quali  tutta  quella  ne’Terzi  di  fanteria.» 
del  Giulliniano  , del  Brancaccio  , e del  S. 
Giorgio  . Dunque  ardendo  anche  più  la  ga- 
ra fra  quelli  Mallri  di  campo  Italiani,  e frài 
lor  lòldati,  che  fohaue  fiero  dquuto  eforcitar- 
la  con  l’altre  nationi , lì  fecero  ben  rollo  man- 
zi con  le  trinccre  . Succedeua  l’vn  Mallro 
di  campo  all’altro  , dopo  il  lauoro  d’vn  gior- 
no , che  duraua  anche  la  notte , per  auanzar- 
‘ fi  più  pretto , e con  maggior  lìcurezza.  Tro- 
uauanh  nella  Piazza  1 300,  fanti, nè  lor  man- 
caua  numero  fufficiente  d’artiglierie  , con  le 
quali  più  da  lontano , e con  le  lìmite  più  da 
vicino,  elfi  procurauano  d’impedir  le  opera- 
tioni  a gli  afiàlitori.  Dalla  parte,  oue  quelli 
operauano  , correua  vn  fiumicello  di  letto 
ignobile,  che  s’vniua  quali  co’l  follò  della-. 
Piazza  in  quel  lato  ..  Giunti  al  fiumicello  i 
Cattolici , hebbero  qualche  contrailo  in  pafo 
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farlo.  Ma  ributtati  i nemici,  peruenn ero  poi 
anche  al  fotti)  i e quiui  trouato  pur  nuouo 
ollacolo,  nuouamentc  ancora  lo  operarono. 
Entrati  nel  follò,  attefèro  con  diligenzagran- 
diffima  a guadagnarlo  * riempiendolo  con  ter* 
ra  , e con  altre  materie  ; e procurando  con-, 
ogni  sforzo  di  giungere  quanto  prima  al  ri- 
cinto . Erafi  già  nel  fine  d’Otcobre  , e dubi- 
tabili , che  le  pioggie  autunnali  non  impedii 
fero  i lauori  più  di  quello  , che  gli  ritardaua 
il  fico  baffo  , e fangofo  della  Piazza  per  le» 
medefimo  , Onde  furono  continouate  sì  al 
viuo  le  opcrationi,che  a forza  di  ferite,  e di 
{àngue,  in  pochi  giorni,  rimale  intieramen- 
te acquiftaco  il  follò  . Quindi  paffoffi  alle» 
mine , e dalle  mine  a gli  alfalti  -,  in  modo  che 
salloggiarono  i Cattolici  finalmente  su  1 ter- 
rapieno del  muro . Ridotti  a sì  mal  termine 
i difenfori , non  tardarono  più  a trattar  della 
relà  i c dopo  hauerla  Inabilita  con  buoni  pat- 
ti, vlcifono  della  Piazza  , Mentre  il  Bucoy 
ftringeua  la  Piazza  di  Varchtendonch,  lèguì 
vna  fattione  molto  confiderabjle  fra  il  campo 
dello  Spinola,  e quel  di  Mauritio . Trattene- 
uafi  lo  Spinola  intorno  a Rorort , per  occa- 
fìone  dc’nuòui  Forti , ch’egli  faceua  alzare-» 
iù’l  Rheno  > c dalla  medefima  parte  del  fiume 
• '•*  troua- 
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trouaualì  ancora  Mauritio  in  diftanza  nonu 
molto  grande.  O {Ternana  Tvn  campo  gli  an- 
damenti dell'altro  ; per  trarre  vantaggio  que- 
llo da  quello  , ò per  non  riceuerne  danno  . 
Seppe  Mauritio  , che  la  caualleria  Cattolica.* 
flaua  in  vn  quartiere  affai  leparato  da  gli  al- 
tri, e fra  fè  medefìma  anche  molto  diuilL,. 
Onde  fperò , che  repentinamente  aflàlendola  , 
haurebbe  potuto  metterla  in  gran  dilòrdine , 
e forfè  in  tutto  disfarla . Era  il  quartiere  nel 
villaggio  di  Mulem , e nel  Cartello  di  Bruch  ; 
limati , Tvno  su  la  ripa  liniftra , e l’altro  su  la 
delira  del  picciolo  fiume  Roer.  Cuftodiualì 
l’accennato  quartiere  dal  Triuultio,  Luogo- 
tenente generale  della  caualleria  ; e da  lui  , 
per  ogni  parte,  c con  ogni  accuratezza  , s’e- 
rano  dati  gli  ordini , che  più  conueniuano, 
per  non  eflère  improuifàmente  aflàlito.  Ma 
poco  bene  orteruati , e della  trafcuragginej 
auuertito  Mauritio,  lì  molle  egli  con  3.  mila 
fanti , i.mila  caualli , & alcuni  pezzi  d’arti- 
glierie -,  e marchiando  la  notte  , arriuò  sù’l 
cominciar  del  giorno  tacitamente  al  quartie- 
re . Spinfè  egli  fiibito  inanzi  il  fratello  Hen- 
rico  , Generale  della  caualleria  , giouane  al- 
lora di  venti  anni  , ma  fpiritofò  , & ardito 
lopra  l’età  > e che  dopo  la  morte  di  Mauritio* 

co’l  • 
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co’l  Accedergli  » e nell’ifteflfo  comando  del- 
l’armi  > e nella  mcdèfima  riputatione  del  no- 
me , è riufcito  anch’egli  poi  così  gran  Capita- 
no. L’aflàlto  improuilò  d’Henrico  polè  nu 
fuga  le  prime  guardie  ; e ùmilmente  in  di- 
fendine Francclco  Arirazaual  Spagnuolo  , eh’ 
alloggiaua  con  vna  compagnia  di  caualli  ir l, 
certe  calè  appreflb  il  Cartello  di  Bruch.  Di 
là  Hcnrico  volle  paflàre  il  fiume  , & aflàltare 
il  quartiere  principale  di  Mulem.  Ma  in  que- 
llo mezzo  era  montato  a cauallo  il  Triuultio 
con  molti  de’fiioi;  e fattoli  incontro  ad  Hen- 
rico , lo  lofteiine  con  tal  valore , che  non  po- 
tè paflàre  all’altra  parte  del  fiume.  Trouauafi 
allora  il  Velalco  Generale  della  caualleria_» 
Cattolica  appreflo  lo  Spinola  , per  follecitarc 
anch’egli  l’operatione  de’Forti  ; e cafualmente 
veniuano  l’vno , e l’altro  infieme  a vifitaro 
il  quartiere  della  caualleria  , quando  per  ca- 
mino incontrarono  vn  meflo,  che  il  Triuul- 
tio lpediua  per  chieder  loccorlò  . Tornò  a 
Forti  lo  Spinola  incontanente,  per  condurre 
il  loccorlo , e fratanto  auanzortì  con  ogni  di- 
ligenza il  Velalco  verfb  il  quartiere  -,  e trovia- 
te» Fabritio  Santomango  Napolitano  , Capi- 
tan di  caualli , ch’andaua  con  tré  altre  com- 
pagnie pur  di  caualli  a R^orort  per  la  guardia 
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de*  Forti , lo  fece  ritornar  feco  a Muletti . So- 
pragiunfè  ilVclafco  in  tempo, che  il  TriuuI- 
tio  non  poteua  foftenere  più  lungamente  i 
nemici  , tanto  fuperiori  di  numero.  Ma_, 
quello  aiuto  inuigQrì  per  modo  i Cattolici, 
che  poi  n’arfè  vn  fiero  combattimento  i nel 
quale  riportò  grandiffima  lode  il  Vcialco  in 
particolare , comandando,  efèguendo , & in-, 
ogni  altro  modo  facendo  apparire  il  vigor 
del  Tuo  animo , e la  fua  lunga  militare  espe- 
rienza. Veniua  intanto  lo  Spinola  con  600. 
Spagnuoli  a piedi , che  lpeditamente  lo  Ic- 
guitauano  i & altri  due  mila  pur’ anche  do- 
ueuano  fòpragiungere . Ysò  egli  nel  medefi- 
mo  tempo  vna  fòrte  di  ftratagema , pofto  in 
Opera  fpeflb  da’ Capitani,  e fu  d’inuiare  man- 
zi alcuni  tamburini  a cauallo,  che  batte  fièro 
i loro  tamburi  a fiion  di  marchiata , per  far 
credere  a’  nemici , che  venifie  con  la  medefi- 
tna  celerità  vn  nuouo  , e maggiore  foccorfò 
acattolici.  Nè  i'inuentione  refiò  lenza  frut- 
to. Perciòche  giudicando  Mauritio,  (com’e- 
ra verifimile  ) che  dal  campo  Cattolico  di 
Rorort,  il  quale  non  era  molto  dittante  , ò 
venifie  lo  Spinola  con  nuoua  gente  , ò cho 
l’iouiafiè,  non  volle  tardar  più  a ritirarli.  E 
nondimeno  arriuò  lo  Spinola  in  tempo,  ch’e- 
• Rrr  gli 
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gli  potè  far  lentire  a’nemici  nuouo  danno  al* 
la  ritirata  j perche  dopo  ettèr’egli  loprauenur 
to  , molti  di  loro  al  partire  furon  tagliati,  a 
pezzi . Ma  non  lènza  vna  graue  perdita , che 
s’aggiunle  alla  parte  Cattolica  lìmilmcnco  , 
coi  reltare  vccilò  d’vna  cannonata  il  Triuulr 
tio,  mcntr’egli,  dopo  hauer  ièguitato  a come 
battere  lino  ail’vltimo,  e lempre  con  l’iftetto 
valore  , vedeua  di  già  ritirati  quali  intiera» 
mente  i nemici  . Fra  i morti  da^quelta  par» 
te , fu  il  Santomango  ; e rimale  ferito  mal»-  * 
mente  , e prigione  Nicolò  Doria  pur  Capi- 
tan di  caualli.  Più  di  $00.  altri  Cattolici  Te- 
ttarono, ò morti,  ò feriti i e più  di  joo.  nel 
modo  ttellb  dalla  parte  contraria  . Finirà  la^i 
fattione  , & allicuraro  bene  il  quartiere , tor- 
narono lo  Spinola  t & il  Velalco  a Rorort. 
Nel  territorio  di  Murs,  che  s’vnifce  con  l’al- 
tra ripa  del  Rheno  , ftaua  vn  prefidio  nemi- 
co dentro  al  Coltello  di  Cracoue  y e eoa  otto 
veniua  infettato  il paefè all’intorno.  Dilànon 
s’ allontanaua  molto  la  Piazza  di  Vachten- 
donch  , nuouamente  dal  Bucoy  acquittata_*  - 
Parue  dunque  allo  Spinola,  ch’in  ogni  modo 
conueniua  lcacciar  di  là  quel  prclìdio;  ciòtto 
pattare  con  la  mede/ima  gente  i’jftettb  Bucoy 
a procurarne  relècutione,fù  cinto  fubitamence 
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da  ogni  iato  il  Callello.  Allcttarono  quei  di 
dentro  vna  batteria  formata.  E perche  in  ri* 
guardo  alla  debolezza  del  luogo  era  temera- 
ria ogni  renitenza , il  Bucoy  volle , che  lì  ren-  Pfefo  dl. 
defle  a dilcretione  il  prclìdio  ; al  quale  con-  Cauolici  • 
cede  poi  nondimeno  d’vfcir  con  le  vite  làlue. 
Correuadl  fin  di  Nouembre  allora;  e dallo 
pioggie  veniua  relà  intrattabile  hormai  la., 
campagna.  Onde  lo  Spinola,  ridotti  a dife- 
là  ballante  i Forti , e lalciataui  la  gente  necef- 
lària  per  cuilodirgli , determinò  di  metter 
Telèrcito  in  guarnigione . E fece  poi  l’ifiellò 
anche-  Mauricio  dalla  fila  parte  . Giunto  lo 
Spinola  a Brufielles  , trattò  lungamente  coiu 
l’Arciduca  intorno  all’imprelè  da  tentarli  nel- 
la campagna  dell’anno,  che  lèguirebbe  . La 
rilolutione  fu  > che  lì  douelfero  , con  vn’elèr-  impreo 
cito  a parte,  continouar  tuttauia  di  là  dal  Rhe-  d2f!K 
noie  già  principiate,  co’l  fare  ogni  sforzo  di  ducaperi» 
panarla  rimerà  dell  Ylel,  e percuotere  nel  piu  pagna. 
viuo,  che  fi  potellè  da  quella  banda  i ribelli. 

E ch’ai  medelìmo  tempo,  con  vn’ altro  eler- 
cito , fi  procuraflè  di  paflàre  il  Vahale  , e di 
mettere  il  piede  in  qualche  Piazza  conlìde- 
rabile  dentro  all’ilola  della  Betua,  per  auuici- 
nare  tanto  più  Tarmi  Cattoliche  da  quella-* 
parte  alTOlianda . Era  quello  vn’alto  dilègno,c 
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preuedeuanfi  le  difficoltà,  c’haurebbe  incon- 
trate i poiché  non  li  poteua  dubitare  , cho 
dalle  Prouincie  Vnite  non  fi  folle  con  pari 
sforzo  procurato  d’impedir  quei  palléggi , c 
fatta  ogni  altra  oppofìtione,  che  bilògnallo. 
Giudicò  dunque  necedàrio  lo  Spinola  di  tra- 
sferirli nuouamente  egli  ftelfo  alla  Corte  di 
Spagna;  affinché  rapprelèntando  iui  con  mag- 
gior efficacia  1*  importanza  dell’  imprelè  ac- 
cennate, voleflè  il  Rè  con  l’ autorità  del  (ito 
Coniglio  approuare  il  dilègno , e fare  in  mo- 
do con  le  lue  forze  , che  potelfe  riulcirno 
pienamente  ancora  l’elècutione  . Concorlo 
l’Arciduca  nel  medefìmo  penderò  , e lo  Spi - 

scinola!!'  no^a  Part*  ne  vltimi  giorni  dell’anno . Se- 
tola di  guitahora  l’altro  del  memorabile , per 

corte*  di*  edere  dato  l’vltimo  allora  , nel  quale  , dopo 
Spagna.  s\  lunga , e sì  atroce  guerra  , vlcidèro  l’armi 
di  Fiandra  in  campagna  ; poiché  nel  feguem- 
te  lì  diede  principio  alla  negotiation  della-»x 
tregua , che  fu  poi  concilila  per  dodici  anni , 
come  noi  di  mano  in  mano  racconteremo. 
Arriuato  a Madrid  lo  Spinola , non  gli  fù  dif- 
ficile di  perfuadere  le  medelìme  colè  al  Rè , 
nouefono  che  prima  s’erano  approuate  dall’  Arciduca.» . 
le  rifolutio-  La  maggiore  difficoltà  confiftcua  nell’allcgna- 
cìduS  fr‘  re  d danaro  neceflàrio  per  tali  imprefe  , poi- 
ché 
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che  oltre  a quello  , che  d’ordinariò  coa- 
tribuiua  il  paelè  vbbidiente  di  Fiandra , fi  fa» 
ceua  conto,  che  dalla  parte  di  Spagna  vi  bi- 
fògnadèro  300.  mila  feudi  ali  mele  da  degnai 
mento.  Spela  ecceffiua  per  fe  fnedefìma  , c 
più  in  riguardo  alla  moie  di  tante  altre  si 
grandi , che  in  tante  parti  la  vaftità  dell’  Imi 
perio  Spagnuolo  neceflariamente  voieua_». 
Viòli!  nondimeno  tal  diligenza,  che  (ì  feco 
Tadegnamento  ; e qualche  parte  ancora  del 
danaro  fù  con  anticipatione  sborlàta  in  Fian- 
dra, per  leuar  nuoua  gente,  e far  diuerlè  al- 
tre prouifìoni,  ch’erano  neccdàrie  per  i’vfci- 
ta  in  campagna  . Da  cpiefti  maneggi  fù  trat- 
tenuto lo  Spinola  piu  lungamente  in  Ilpa- 
gna  di  quel  che  richiedeuano  i bilògni  parti- 
colari di  Fiandra.  Al  partire,  volle  per  legno 
di  confidenza,  e di  Rima  , il  Rè  nonorarlo 
d’vn  luogo  nel  Coniglio  fupremo  di  Stato . 
E lpeditolo,  finalmente  fi  pofe  in  camino,  pi- 
gliando la  via  d’Italia;  e partito  da  Genoua, 
fu  ritardato  nel  viaggio  da  vna  indi  Ipolìtio* 
ne  di  fèbre , che  non  lalciò  peruenirlo  le  non 
al  principio  di  Giugno  a Brudèlles  . Intanto 
non  era  in  Fiandra  lèguito  alcun  fatto  con/ì- 
derabile.  Haueua  lòlamente  il  Signor  di  Ter- 
raglia Frantele,  padato  in  feruitio  del  Rè  di 
. ì.j  ‘ ‘ Spa- 
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Spagna  , e ch’era  pratichilfimo  nella  profèfc 
' fion  delle  artiglierie  , e nell*  vfo  die’  petardi  , 
che  loglio  no  adoperarli  nelle  lòrpreiè , tenta- 
to d'elcguirne  piu  d-’vna  , e di  là  »;€  di  qua 
dal  Rheno.  Ma  perche  tutte  fiuanirono,  len- 
za partorire  fuccefiò  alcuno  importante,  noi 
perciò  he  tralalcieremo  ogni  reladone . Dun- 
que arriuato  lo  Spinola \ &c  accrelciuto  l’elèr-. 
cito  con  ntioua  gente  Alemanna  , e Vallonai  . 
c con  z.mila  Spagnuoli^  eh  erano  venuti  d’fc 
talia  lotto  il  Maftro  di  campo  Giouanni  Bra- 
uo,  non  tardò  più  l’Arciduca  in  voler,  cheu» 

' fi  procurale  di  venire  all’elccutione  de’  rap- 
e poco  do-  prelèncati  difegni . E tal  fu  la  moda.  Fece-» 
Fefercito  ’ piazza  d'arme  io  Spinola  intorno  a’Forti  sù’i 
aiu  capa-  fyienoj  c qUiui  polli  iniieme  n.mila  fanti* 
e z.  mila  caualli  , rilòluè  di  Ipingerfi  egli  a 
quellaltra  parte,  doue  l’anno  inanzi  sera  fac- 
to l'acqiijfto  d’Oldenlèl,  e di  Linghen.i  Lìl* 
rilòlutione  era,  come  accennammo  , di  pafi 
làr  la  riuiera  dell’ Ylel , e d’introdurli  nella-» 
Vclua,ch’èpaelè  aperto,  e vicino  ad  Vtrecht, 
Città  di  gran  giro  , ma  poco  fortificata-.  » 
in  maniera  che  fi  farebbe  potuto  hauere  lpe- 
ranza  d'acquiftate  vn  luogo  sì  principale  , e 
beh  munitolo, Idi  porre  in  anguftie  l’Ollan- 
da,  al  cui  fianco --da  quella  parte  fiede  quella 

■ - Città . . 


Digitized  by  Google 


della guctrA’di  Ftandra/ZÀb.F  11 . 505 

Città  . Nel  medefimo  tempo  fi  preparò  il 
Conte  di  Bucoy  a pafiàre  il  Vahale  , con  di- 
segno d’introdurre  1 armi  Cattoliche  dentro 
alhilòìa  della  Betua,  come  pur  anche  roccam-  Dìfegno 
mo,  e quiui  fermare  il  piade , con  latito  jyar 
-di  qualche  luogo  importante  . Il;  pii^cQjaii-  “«jj’tfo1*-* 
derabil  d’ogn’ altro  •fWbba'rftato.Nimega.ji  tu».*  '* 
Città  grande  * ficuata  sii  la  ripa  finiftra  del  me- 
desimo fiume,*  c che  lcco  pottaUa  cpaieguen- 
ze  grandiffime.  £)i  qticfta  ; Città  , é de’me- 
dehmi  fiumi  Vallale,  &!  Yfèl,  noi  habbiamo 
parlato  di  già  in  tante  altre  occorrenze,  che 
farebbe  (buerchio  il  voleii  qui  rinouarne  pre- 
fentemente  le  deicrittioniv  Haueua  il  Bucoy  - 
apprcflb  di  le  1 Oj mila  fantine  iaoo.  cauahi,  Bc«  quali 
cori- larghezza  d’ogni:  prouifion  ; neceflària^»,  four‘ 

E nel ■ campo  dello  Spinola  fi  ; conduceuano 
particolarmente  più  di  3.  mila  carri,  con, 
gran  copia  di  vettouagiie  , .e  di  raunitioni  » 
con  molini , con  forni , « con  ogni  altra  co- 
modità , che  l’acce  nnatei  riiolutionl  potefifero 
in  qualfiuoglia  modo  richiedere.;.  Qupllo  ap- 
parato militare,  ftraordinario  dàlia  parte  Cat- 
tolica haueua  meflb,  prima  in  foretto  .gran- 
de , e poi  in  gran  timore  etiandio  le  Prouin- 
cie  V nite . Non  fi  trouauano  efltr  all'ora  con 
forze  tali,  che  baftafieio  a coritxapdàr  kj 
iì : q Cat- 
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Cattoliche  apertamente  in  campagna.  Onde 
haueuano  rifoluto  di  fopplire  , co’l  fortificar 

?niPc°hert  <lue^e  fipe  ^ > doue  più  fi  poteua  te- 

mepauno  mere,  che  tenta  fiero  i Cattolici  di  paflàroi 
eoatra'i!  c cò'l  munir  più  del  folito  ancora  quelle.» 
Piazze , contro  le  quali  effiper  auuentura  fo£ 
(èro  per  voltarli  . E veramente  fi  videro.  „ 
fortificationi  marauigliofo  in  quell'occafione 
dalla  lor  banda . In  tutto  quel  corfo  di  ripa.» 
(opra  il  Vahale  , che  cuoptfe  l’ilbla  della  Be- 
rna, e contro  la  qual  ripa  fi  poteua  dubitare, 
che  i Cattolici  «faceflèro  lo  sforzo  loro  per 
occuparla  da  qualche  lato  , piantoci  vn  nu- 
rojUphn.  mero  grandiffimo  di  ridotti  sù  gli  argini  i 
Prouincie  che  vi  s alzano . In  ciafoun  de*  ridotti  era^* 
Srip'e  £i  a degnato  vn  corpo  di  gente  , con  lentinelle  , 
vihaie<  ch’inuigilauano  fopra  gli  argini  -,  e fecondo  il 
bifogno  haueua  l’vn  ridotto  a fouuenir  pre- 
viamente l’altro  . Nell’  iftefio  tempo  diuerfi 
barconi  armati , con  altre  barche , doueuano 
Scorrere  sù , e giù  la  riuiera , per  aggiun- 
gere ancora  quella  forte  d’ impedimento  -,  e 
s’era  dato  ordine  a tutti  i luoghi  vicini,  che 
ftefièro  preparati  con  fomma  vigilanza  per 
mandar  gente  a far  la  medefima  oppofitione* 

A quella  per  lunghiflimo  tratto  dilpolla  fo- 
pra  il  Vahale,  era  fimile,con  tratto  ancora^ 
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più  vafto , l’altra , che  difendeua  la  ripa  del- 
1’  Ylcl  . In  modo  che  , dopo  tali  prouedi- 
menti , poco  moRrauano  i nemici  di  temer 
gli  accennati  sforzi,  che  fi  doueuano  tentare 
contro  di  loro  dall’armi  Cattoliche  . E non- 
dimeno il  Conte  Mauritio  , polè  tal  corpo 
d’elèrcito  infieme  , ch’aggiunto  a sì  vanrag- 
giolc  fortificationi,  doue  il  maggior  bilògno 
lo  richiedelTe  , poteua  tanto  più  dargli  lpe- 
ranza  di  render  vano  ogni  contrario  dilègno. 
Dalla  Piazza  d’arme  partì  lo  Spinola  sù’l  prin- 
cipio di  Luglio,  e marchio  vcrlo  l’Ylel,  Pri- 
ma ch’egli  paiTafie  il  Rheno  , haueua  la  Ra- 
gione cominciato  a far  fi  molto  piouola  . Di 
lùa  natura  il  cielo  di  Fiandra  eccede  grande- 
mente nelle  humidità , e nelle  pioggie;  e lòtto 
quel  clima  d’ordinario  fi  confondono  infiq-r 
me  per  modo  la  primauera , la  Rate  , e l’au- 
tunno, che  non  fi  può  quali  dilcerncre  l’vna 
Ragione  dall’altra  . Ma  in  quell’anno  parti- 
colarmente caderono  grandiifime  pioggie  la 
Rate  , e nel  reRo  ancora  del  tempo  , che  fù 
impiegato  per  campeggiare  . Marchiaua  lo 
Spinola  per  luoghi  di  lito  ballò  i onde  Tacque 
di  già  cadute  , e ch’andauano  tuttauia  lègui- 
tando , haueuano  relè  le  flirade  , per  le  quali 
fi  caminaua,  lòpramodo  fangofc , e lubriche* 
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N è fi  può  credere,  quanto  i foldati  ne  patifi 
(èro  i quanto  le  artiglierie  fe  ne  incomodal- 
fèro  ;e  quanto  grande  in  particolare  foflè  il 
difendine , che  nalceua  nella  condotta  d’viu 
numero  tanto  infoino  di  carriaggi.  Rimale 
dunque  fommamente  afflitto  lo  Spinola,  m- 
. fiemc  con  gli  altri  Capi  , e con  tutto  l’elèr- 
cito  , nel  vedere  vna  tale  pcruerfità  di  Ra- 
gione ; e più  crebbe  il  dolore  , quando  s’  in- 
tele  , che  le  riuiere  fi  trouauano  gonfie  iu^ 
che  rom-  maniera  , che  non  fi  poteuano  guadare  im* 
corTi pnn-  alcuna  parte . Seppe  lo  Spinola  ancora,  quan- 
to  grandi  foflèro  le  fortificationi , che  da’ ne- 
spìnoiai  mici  s’erano  preparate  su  le  ripe  contrarie  ; 
e tutto  quello  di  più  , ch’effi  haueuano  di- 
Ipofto  aifin  di  rendere  infuperabili  da  ogni 
lato  i paflaggi  . Andofli  nondimeno  egli  ac- 
collando all’Ylèl  , e poi  leguitò  a marchiare 
verlb  quei  lati , douc  fiedono  le  Piazze  di 
Zutfen,  e di  Deuenter.  Fra  l’vna,  c l’altra-» 
di  quelle  Terre  s’andaua  trattenendo  nell’altro 
lato  del  fiume  co’l  fuo  elèrcito  il  Conte  Mau- 
ritio , per  volgerlo  doue  il  maggior  bilògno 
l’haueflè  chiamato  . Quiui  procurò  lo  Spi- 
nola ftudiolàmente  di  farlo  tuttauia  trattene- 
re, finche  foflè  giunto  il  Conte  di  Sora  ad 
vn  certo  fito  lontano  di  là  , ch’era  alquanto 
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più  «a  ballo  della  Terra  di  Suol , nei  qual  Zi- 
to Zi  dilègnaua  , che  il  Sora  tentaflfe  in  ogni 
modo  di  partàr  la  riuiera  . Giudicò  intanto 
io  Spinola  , che  gli  farebbe  tornato  in  van- 
taggio Tacquiftar  Lochem  ; Terra  piccioia_», 
nè  molto  torte  i ma  opportuna  , per  la  qua- 
lità de’  Ziti  > doli’  egli  campeggiaua  in  quel 
tempo  . Fece  dunque  paflàre  il  Maftro  di 
campo  Borgia,  eletto  poco  prima  Cartellano 
d’Anuerfà,  con  3. mila  fantine  jco.caualii  a 
rtringerla . E fù  breue  la  reZIftenza . Pcrcio- 
che  arriuati  in  due  giorni  i Cartolici  Zopra  il 
follo  , c cominciata  vna  batteria  , quei  di 
dentro  al  terzo  giorno  fi  refòro  . Speraua  lo 
Spinola  pur  tuttauia,  che  la  riuiera  delTYlel 
calafle , e ch’ai  Conte  di  Sora  follò  per  fuc- 
cedere  di  portarla  nei  Zito  , c’habbiamo  det- 
to . Ma  giuntoui  egli,  e fattane  qualche  pruo- 
ua,  trouò  , e Tacque  sì  grortò , e ToppoZIcion 
de’ nemici  preparata  in  maniera  , che  il  dilò- 
gno  non  potè  riuicirgli  . Mentre  che  dal 
Marchelè  Spinola  fi  tmuagliaua  in  tal 
guifà  di  là  dal  Rheno  > il  Conte  di  Bucoy 
haucua  porto  inZteme  anch’egli  di  qua  nel 
Brabante  il  filo  efercka  ; e palata  la  Mola  a 
dirittura  di  Moch,s’era  quiui  poi  trattenuto. 
Modi  è villaggio  aperto  ; nè  dal  .Vahalo 
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più  lontano  di  quattro  leghe.  La  rilòlutione 
del  Bucoy  era  di  tentar  quel  palio  in  vn  lìto, 
che  veniua  a cadere  quali  in  mezzo  tra  il 
Forte  di  Schinche  , e la  Città  di  Nimega_J 
Haueua  egli  fatto  portar  lòpra  i carri  vn^ 
buon  numero  di  barche  proportionate  al  di- 
lègno,  affin  di  gettarle  nel  fiume  , e porui  i 
lòldati,  che  bilognalfero  per  isforzar  la  ripa 
contraria.  Co’l  Bucoy,  fra  gli  altri  Capi  tro- 
uaualì  il  Maftro  di  campo  Giuilimano . A 
lui  diede  la  cura  il  Bucoy  di  tentar  l’accenna- 
to palio . Dunque  il  Giuftiniano,  trasferitoli 
douc  bilògnaua  con  4.  mila  fanti  , con  du<ì_> 
pezzi  d’artiglierie  , e con  le  barche  necefli- 
rie  al  paflàre  , li  preparo  all’elècution  del  di- 
kgno  . Ma  non  trouò  egli  meno  apparec- 
chiati i nemici  ad  opporli  da  quella  parte-* 
del  Vahale  , di  quel  che  fi  fodero  inoltrati 
nell’altra  dell’Ylèl  . Era  molto  più  grolìo  del 
lòlito,  e molto  più  rapido  il  fiume.  Onde-» 
1 marinari  non  poteuano  regolare  a lor  modo 
le  barche  > nè  giouauano  le  artiglierie  , perche 
ne  ftaua  proueduta  ancor  meglio  la  ripa  con- 
traria -,  e perciò  riulcito  infruttuolo  ogni  sfor- 
zo , tornò  il  Giuftiniano  a riunirli  con  l’altra 
gente  appreflo  il  Bucoy.  Auuilàto  lo  Spinola 
di  quello  lucceflo  ? conobbe  egli , che  non- 
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rellaua  più  alcuna  Jperanza  di  potere  acqui- 
ftar  nè  l’vno,  nè  l’altro  palio . Riloluè  dun- 
que di  non  leuarlì  da  quelle  parti , ou’egli  fi 
ritrouaua,  Ce  prima  non  procurale  di  ridurre 
in  man  lua  qualche  luogo  di  conleguenza_, . 
Le  più  importanti  Piazze  nemiche  là  intor- 
no erano  quelle  di  Zutfèn  , e di  Deuenter, 
finiate  amendue  su  l’Ylcl  * ma  sì  munite , e per 
la  difelà  del  fiume  in  vn  lato  , e per  la  qua- 
lità de*  fiancheggiamenti  loro  dali’altre  parti , 
che  richiedeuano  , e più  lungo  tempo  , e 
maggiori  forze  , che  allora  non  haueua  lo 
Spinola  per  tentarne  1*  acquifto.  Oltre  che»? 
Mauritio  fi  tratteneua  co’l  fuo  elèrcito  quali 
in  mezzo  frà  l’vna , e l’altra  ; nè  fi  poteua  du-* 
bitare  , ch’egli  non  folle  per  hauer  libero, 
quanto  haucllè  voluto,  a fauore,  ò di  quel- 
la , ò di  quella  il  lòccorfò  . Di  là  intorno  la 
Piazza  di  Grol  non  è molto  lontana.  E ben- 
ché non  fi  potcfife  paragonar  con  le  due  ac- 
cennate ; doueua  pero  (limarli  luogo  di  gran 
conlèguenza , e per  le  medefimo , e perche^ 
co’l  ilio  fico  haurebbe  potuto  coprire  , & a 1- 
ficurar  tanto  più  l’altre  due  Piazze  d’Olden- 
ièl , e di  Linghcn  > l’anno  inanzi  acquillato . 
A quello  allèdio  riloluè  dunque  lo  Spinola», 
d’applicarfi . E nel  Configlio  di  guerra  appro- 
i-  J.  uato 
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uato  ii  dileguo , fi  molle  egli  nel  principio 
d’Agofto  per  elèguirlo.  Giace  Grol  in  viu 
piano i e correui  da  vn  lato  il  Berehel,  fiume 
picciolo  > ma  ballante  a leruire  di  buona  di-< 
fela  alla  Piazza  per  quella  parte . Nell’altro 
il  ricinto  era  ben  fiancheggiato  ; e fuori  del 
follò  principale  s’  alzauano  altri  fianchi  pur 
ùmilmente  con  folli . Diltribuì  lo  Spinola-. 
d,a  tre  bande  i quartieri , co’I  lòlito  ripar- 
timenta  delle  nationii  fra  le  quali,  oltre  agli 
Hibernelì  , che  in  tempo  della  Regina  d’In- 
ghilterra haueuano,  per  inclinatione  lorpro- 
pria  , militato  lèmpre  nc  gli  elèrciti  Cattolici 
della  Fiandra,  raihcauano  allora  di  più  molti 
Inglefi  , e Scozzeli  . li  che  s’era  conlèntito> 
dal  nuouo  Rè,  fucceduto  a quella  Regina-** 
per  dinnoibatitme  di  buona  intelligenza  co’f 
Re  di  Spagna*  e con  gli  Arciduchi . Princi- 
piato lalledio , e molli  con  ogni  ardore  i Car- 
tolici a voler  quanto  prima  finirlo  , peruen- 
nero  con  le  tnucere  in  tre  giorni  al  follò , che 
circondala  le  mezzelune  di  fuori.  Quindi 
con  lòmma  gara  fra.  le  nationi  s’actclè  a pa£ 
farlo  i nel  che  giiouarono  molto  alcuni  ponti 
di  tela,  che  £ Rendevano  sù  crauicelli,e  pie-» 
ciole  botti  ; opera  dell’Ingegnere  Targonej» 
Pafiàto  che  fu  il  primo  folio , bifognò  c onera? 
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ftar  qualche  tempo  , e con  perdita  àncora  di 
non  poco  làngue  , prima  che  s acquillaflèró 
le  mezzelune  . Ma  di  quelle  impad  tornei 
{ìmiìmente  gli  oppugnatori , s’accinlero  poi 
a sforzare  il  ricinto  priflCipal  della  Piazza... 
Nè  ftauano  otiofè  ititalico  le  lor  batteria. 
Dalle  quali  aiutati , occuparono  il  follò  mag- 
giore , e pcruennero  all* accennato  ricinto  . 
Affaticauanfi  quei  di  dentro  quanto  poteua- 
no  per  mantener  tuttauia  le  loro  difelè.  Ma 
lcuate  del  tutto  in  fine  dalle  batterie  di  fuo- 
ri , conobbero  , che  farebbe  riulcita  vana., 
ogni  altra  oppofìtion  > che  faccflero  3 e per- 
ciò rifolueron  di  renderai  &'a  quello  modo 
in  noue  giorni , la  Piazza  venne  in  man  del- 
lo Spinola.  Riufcitogli  Vn  tale  acquiflo  mol- 
to prima  che  non  haueua  penlàto  , e giudi- 
cando egli  , che  tuttauia  poteua  lèruire  il 
tempo  da  tentarne  qualche  altro  ancor  più 
importante , applicò  le  Iperanze  a Rembergby 
luogo  di  grandifRmc  conlèguenze  , come-» 
noi  già  in  altre  occafioni  habbiam  riferito  . 
Quella  Piazza  in  diuerfi  tempi  era  pa/Tata_j, 
e ripagata  più  volte  , hora  in  mano  del  Rè 
di  Spagna  , e de  gli  Arciduchi  > & hora  in., 
poter  de  gli  Stati  Vniti.  Ma  prefa  dal  Con- 
te Maurisio  più  frefeamente  , l' haueua  egli 
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fortificata  affai  meglio  di  prima,  & in  parti- 
colare Tanno  inanzi , e quello  d’ allora;  per 
dubbio,  ch’vno  de’ principali  fini,  che  intor- 
no al  Rheno  haueflè  lo  Spinola  , non  follo 
d’affediar  quella  Piazza  . Nel  Configlio  di 
guerra  hebbe  grande  approuatione  il  pende- 
ro,  e fpcroffi,  c’hauellè  felicemente  a leguir- 
ne  Teftetto . Per  cagion  de  gl’  inloliti  difagi 
lofterti , era  diminuito  in  maniera  Telèrcito 
dello  Spinola  , che  non  poceuano  badar  lo 
lue  loie  forze  alTclccutjonc  di  tale  imprelà-,. 
Ond’  egli  lcriffe  al  Bucoy  , che  venillè  con* 
ogni  celerità  maggiore  ad  vnirfi  con  lui 
Auuicinolfi  prima  con  parte  della  lùa  gente 
il  Bucoy  a Rembergh  dal  lato , che  guarda-, 
il  Brabante;  e poco  dopo  dall’altro,  ch’c  vol- 
tato verlò  la  Fri  là  , accoftolli  lo  Spinola-,  . 
Scoperto  c’hcbbe  Mauritio  il  dilègno  , lpinle  - 
il  fratello  Henrico  rapidamente  ,.con  z.  mila 
fanti,  c'zoo.caualli, dentro  alia  Piazza  ;e  co- 
minciò a far  le  prcparationi , che  biiògnaua- 
no,  per  venire  poi  egli  Beffo  a darle  vn  pie- 
no foccorlb  . Arrinò  in  quello  mezzo  turca 
la  gente  Cattolica  dalTvna,  e dall’altra  parte 
del  Rheno  ; in  modo  che , verlo  il  fine  d’A- 
gollo , Io  Spinola  s’accampò  di  qua,  e di  là  for- 
matamente lòtto  la  Piazza.  Siede  Rembergh 
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si 1 la  ripa  lìniftra  del  Rheno,  e quel  fico  vien 
giudicato  vno  de’  più  vantaggili  , che  pofi 
fan  goderfì  intorno  a quel  fiume  . Al  Tuo 
primo  antico  , e mal  fiancheggiato  ricinto  , 
le  ne  vedeua  aggiunto  allora  vn  fecondo,  il 
quale  haueua  vn  gran  numero  di  riuellini, 
di  mezzelune  , c d’altri  fianchi  maggiori,  e 
minori  , che  tutti  erano  accompagnati  da», 
fòlio,  e da  firada  coperta.  Nè  qui  finiuano 
gli  ertemi  ripari  i ma  trouauafì  accrefciuto 
quafì  vn  terzo  ricinto  , con  lauori  nuoui  di 
molta  ampiezza  pur  fiancheggiati , affinché.» 
abbracciatafl  maggior  campagna  di  fuori  , 
potefTero  tanto  più  reftar  coperte  , edifele  le 
fortificationi  più  adentro . Poco  lungi  dalla», 
ripa,doue  fìtuata  la  Piazza , forge  nel  fiume 
vn’ifòla  di  picciol’ambito . In  erta  ajzauafi  vn 
Forte  di  quattro  fianchi , a’ quali  saggiunge- 
uano  altre  fòrtificationi , che  l’occupauano 
quafì  tutta.  E sù  l’opporta  ripa  del  fiumo 
sera  collocato  vn  Forte  pur  limile  ; ma  con 
fianchi  maggiori  , e con  vn  trincerone  , & 
altre  difefè  appreflb . Da  quella  parte  comin- 
cioffi  più  viuamente  l’aflcdio  , perche  li  vo- 
leua  prima  d’ogni  co  fa  leuare  anemici  il  For- 
te fòpra  la  ripa  accennata , e poi  quello , che 
s’alzaua  nell’  ifola  ; Quiui  dunque  li  diedo 
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principio  al  combattere  . Bi/ògnaua  , che  i 
Cattolici  prima  guadagnadèro  il  trincerone . 
Ma  nell’ accollarti  ih  trouarono  gran  refiden- 
za  > e contro  di  loro  fecero  gli  aftediati  vna_, 
sì  furiofà  forti ta  con  gente  a caualio  , & a 
piedi,  che  non  poterono  leuar  sì  predo,  co- 
me haucuano  fperato , a’  nemici  quella  dife- 
là  . Rinforzarono  nondimeno  sì  vigorola- 
Trmcero.  mente  gli  affliti , che  il  trincerone  s’acqui- 
ftato^da"  dò  , e gli  affilitori  te  ne  vallerò  poi  nell’an- 
cattoiici  » jar  pj^  coperti  all’oppugnatione  del  Forto. 
In  queda  fù  maggiore  il  contrado , e vi  0 
adoperarono  con  molta  lode  in  particolare  i 
Madri  di  campo  , Antuncz  Spaglinolo , e 
San  Giorgio  Italiano  . Ma  continouatad  al- 
cuni giorni  l’oppugnationc  , che  trouò  tem- 
pre vna  gran  reddenza  , furono  codretti  fi- 
nalmente quei  del  Forte  a lalciarlo  , e pa/Ià- 
1 quali  $’  ron  nell’altro  deH’ifòte . Dominauafi  da  quel 
atfco«Q°*d’  f°rcc  qued’altro.  Onde  ciò  diede  vn  van- 
*Fotndu^  raggio  grande  a’ Cattolici  per  in/ignorirfi  di 
• quedo  ancora  più  ageuolmente  . Il  che  te- 
guì  dopo  varie  tettioni , che  tutte  codarono 
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molto  langue  dall  vna  , e dall  altra  parto  . 
Acquidati  i Forti,  redò  il  Velateo  Generale 
della  caualleria  in  quel  lato  del  fiume,  e vi 
fortificò  vn  quartiere  con  molta  cura  -,  per- 
che 
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che  fi  trouaua  da  quella  banda  il  Conte  Mau- 
ritio fra  Velèl , e Rcs  , con  l’accennato  pen- 
derò di  venire  egli  fletto  quanto  prima  al 
foccorio  . All’altra  ripa  volle  pattar  lo  Spino- 
la , per  etter  prclènte  all’operationi , che  do- 
ueuano  léguire  da  quella  parte . Haueua  egli 
fin  da  principio  fatto  difendere  appretto 
Rembergh  il  ponte  di  barche  fàbricato  pri- 
ma a Rorort;  ac  cicche  dall’vno,  e dall’altro 
lato  il  Ilio  elèrcito  hauettè  la  communicatio- 
ne,  che  bilognaua.  Vn’altro  fimil  ponte  più 
a batto  haueua  Mauritio  pur’ anche  gettato 
sù’l  Rheno  , affin  di  pattarlo  , e (occorrerò 
tanco  più  facilmente  la  Piazza  > al  qual’effet- 
to  ammattaua  gran  gente  infcme  , e faceua_> 
ogni  altra  prouifion  necettària  . Dunque  ri- 
dottali la  mole  principal  dell’oppugnationo 
in  quella  parte  , dou’era  pattato  lo  Spinola-,  » 
cominciarono  i Cattolici  a fard  inanzi  com, 
le  rrincere  . Nella  Piazza  u trouauano  più 
di  4.  mila  fanti , e piu  di  300.  caualli  i coiu 
molti  pezzi  d’artiglierie  , e con  larga  prolù- 
sone di  tutto  quello,  che  poteua  ettèr  di  lai- 
fogno  per  fua  difetti  . Eraui  molta  Nobiltà 
Francefe  in  particolare  ; venutaui  per  eflèrci* 
tarli  nettarmi  appretto  il  Conte  Mauritio. 
Dalla  Piazza  dunque  vlciuano  gli  attediati 
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quali  ogni  giorno  j e ipeflo  facendo  più  le-» 
pani  d’aflaliton , che  datoliti,  gettauanfi  im- 
petuolàmente  sù  le  trincere  i impediuano  i 
lauori  ; e procurauano  per  tutte  le  vie  dì 
ritardare  ogni  progreflo  a’ Cattolici.  Fieri  di- 
ma particolarmente  riulcì  vna  fortita , cho 
fecero  contro  le  trincere  de  gli  Italiani . Ma 
le  difelèro  con  tanto  valore  i due  Madri  di 
campo  Giuftiniano,  e Brancaccio  con  la  lor 
gente,  che  i nemici  furon  coftretti  a cedere, 
de  a ritirarli-  Vn’altra  fìmil  fattione  , e coiu 
vgual’cfito,  ièguì  dalla  parte  , ouc  il  Conto 
di  Bucoy  faceua  trauagliar  la  fua  gente,  quali 
tutta  Alemanna  , e Vallona  . E non  erano 
mcn  frequenti  le  lòrtite  contro  le  trincero 
de  gli  Spagnuoli  ; nè  con  minor  virtù  lofte- 
nute  . Inuigilaua  nel  medelimo  tempo  lo 
Spinola  con  lòmmo  ardore  a tutte  le  opera- 
noni  i vilitando  i quartieri  i animando  i fol- 
dati  , e ponendo  ogni  ftudio  in  accelerare  i 
lauori  di  dentro,  & in  render  lìcura  la  cam- 
pagna di  fuori . Nel  che  s’adoperaua  con  la 
gente  a cauallo,  e con  lode  grande,  il  Caua- 
lier Melzi , lùcccduto  al  Triuultio  nel  carico 
di  Luogotenente  generale  della  cauallcria_>  i 
nella  quale  veniua  molto  impiegato  fra  gli 
altri  Capitani  il  Caualier  Bentiuoglio  noftro 

fratel- 


Digitized  by  Google 


della  guerra  di  Tiandra3Ub.  VII.  $17 

fratello  con  la  Tua  Compagnia  di  lance,  in- 
groppata il  più  delle  volte  con  altre  di  co- 
razze, e d’archibugieri  . Andauanfi  dunque 
i Cattolici  ogni  dì  maggiormente  auanzan- 
doi  e da  varie  parti , con  più  di  trenta  can- 
noni inceflàntemente  da  lor  lì  batteuano  io 
difelè  nemiche . E di  già  le  prime  , che  più 
s’ allargauano  in  fuori , e ch’eran  le  più  im- 
perfette, non  haueuano  potuto  jelìftere  a’ lo- 
ro alfalti . Onde  acquietatele , faceuano  i loro 
sforzi,  per  isboccare  ne’ folli  delle  fecondo. 

Quiui  ariè  più  lungo  , e più  fiero  il  contra-  d^®*re® 
Ito  i perche  non  fi  poteua  dubitare  , cho  «u  fuori"' 
/cacciati  da  quelle  i nemici , non  fi  douello 
poi  hauer  per  finito  la/Tediò  . Ma  fe  gran- 
d’era lo  sforzo  de  gli  oppugnatori , non  riu- 
Iciua  men  vigorolà  la  refiftenza  de  gli  oppu- 
gnati ; mettendo  in  opera  anch’elli  le  con- 
trabatterie , le  contramine , & i fuochi  artifi- 
tiati  ; e con  fommo  ardire  più  d’appreflo  op- 
ponendo le  picche  alle  picche  , le  fpade  alle 
Ipade,  & ogni  altra  più  Uretra  difelà  ad  ogni 
più  ftretta  contraria  oflfcli.  Vedeuanli  perciò 
cadere  in  gran  numero  i morti  dall’vna,  e 
dall’altra  bandai  e grandillimo  era  quel  de’fe- 
riti.  Nè  s’auuenturauan  meno  i Capi  mag-  Ardore 
glori,  che  gli  altri  fubordinati . Dalla  parto 
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Cattolica  fàceua  lo  Spinola  egregiamente  lo 
parti  fìic  , come  habbiam  dimoftrato  ; e lo- 
disfaceuano  alle  loro  nell’ifteflb  modo  il  Ve- 
lalco  Generale  della  caualieria  , & il  Bucoy 
Generale  dell’artiglieria  i non  falciando  , che 
delìderare  i Maftri  di  campo  d’ogni  nationc 
pur  Umilmente  dal  canto  loro  . Nè  deuo 
priuarlì  delle  lue  lodi  il  Duca  d’Ofluna»  il 
quale  benché  folle  vno  de* primi  Signori  di 
Spagna  -,  nondimeno  bene  Ipeilo  , co’i  più 
comuni  loldati,  s’elponeua  , lènz’alcun  riguar- 
do , a* più  comuni  pericoli.  Trauagliauano 
co’l  medelimo  ardore  i Prencipi  diCaferta, 
e di  Palellrina  . E poco  inanzi  elfcndo  com- 
parir in  Fiandra  il  Marcitele  Sigiimondod’E- 
lle,  & il  Marcitele  Ferrante  Bcntiuoglio  no- 
ftro  nipote,  l’vno,  e l’altro  non  s’allontanaua 
mai  dallo  Spinola  , & abbracciati  ano  ogni  al- 
tra occalione , doue  potè  Aero  più  tra  le  fati- 
che , e tra  i pericoli  , lègnalarn  , D’vgualo 
animo,  nella  parte  contraria,  fi  moilrauanoi 
difcnlòrij  e più  quelli,  che,  6 per  offitio,  ò 
per  Pingue  eran  più  rilettati  . Comprende- 
ualì  nulladimcno , che  larebbono  Ilari  in  bre- 
ue  coftretti  a cedere  , fc  il  Conte  Mauritio 
non  folle  venuto  quanto  prima  con  balbet- 
tato foccorlò,  Dauane  egli  iperanza  ferma,  e 
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vi  fi  preparaua.  Ma  s'crano  di  già  ben  for- 
tificati per  tutto  i Cattolici;  &il  volere  sfor- 
zar le  trinccre  loro  , fi  giudicaua  da  Mauri- 
dò  troppo  difficile  imprefà  ; con  l’eiempio 
d’hauer’effi,  in  altre  occafioni  d’affcdij,  pro- 
curato in  vano  tante  volte  di  pattar  per  for- 
za le  fue . Haueua  egli  appreflo  di  le  1 z.  mi- 
la lànci  , le  poco  meno  di  3.  mila  caualli. 
Con  dimottration  di  voler  tentare  il  ioccorfo, 
determinò  egli  poi  finalmente  di  pafiàre  al- 
l’altra parte  del  Rheno;  e diuilà  in  più  fqua- 
droni  la  fanteria  , con  afficurarla  irà  1’  ali , 
che  ttendeua  la  caualleria  dall’vno,  e dall’al- 
tro fianco,  marchiò  verfo  Alpen  ; Terra  del 
Contado  di  Murs  ; nè  da  Rembergh  lontana 
più  di  tre  hore  . Di  là  fpinfè  egli  z.  mila.» 
fanti  in  Murs,  Terra  poco  più  da  Rembergh 
dittante  ancor’ettà  ; e fu  giudicato,  ch’egli 
voleffe  lafciare  altra  gente  in  Alpen,  nè  ten- 
tare altro  allora  , ma  di  nuouo  tornando  più 
all’improuifò , dare  vn’arma  falla  caldiifima_» 
contro  il  quartiere  , doue  fi  trattenerla  il  Ve- 
laico,  e dall’altrc  parti  muouer  gli  affala  ve- 
ri , co’l  far’vfcire  al  tempo  medefimo  impe- 
tuolamente  il  prefidio . Dalle  Ipie  fu  auuilato 
lo  Spinola,che  Mauritio  sera  motto,  &auui- 
cinato.  Ond’egli  fece  ynir  fèco  il  Velafco* 
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inlìeme  con  tutta  la  liia  gente , da  quella  in, 
fuori,  ch’era  necelfaria  per  cuftodire  il  quar- 
tiere i e chiamato  neH’iliefib  modo  il  Bucojr, 
preparolli  in  battaglia  a combattere.  Ma.» 
non  palsò  più  auanti  allora  Mauritio.  Et  ha- 
uendo  poi  lo  Spinola  alficurati  lèmpre  me- 
glio i quartieri,  non  lì  vide  più,  che  Mauri- 
tio  volefife  fare  altra  pruoua  per  l’introdut- 
tion  del  lòccorlo  . Quanto  accrebbe  ciò  la- 
mino a quei,  ch’oppugnauan  la  Piazzai  tan- 
to lo  Icemò  a gli  altri  , che  la  difendeuano. 
Continouarono  quelli  a far  grandiifime  ro- 
uine  con  le  lor  batterici  & auanzandofì  ogni 
dì  più  nel  riempimento  de*  folli  , e poi  nel 
minare  i fianchi  , alloggiaronfi  al  fine  in  più 
d'vno  , e riduflero  a termine  gli  alfediati  , 
che  furono  coltre  tti  a penlire  più  alla  relà_» 
hormai,  che  alla  refiftenza.  Seguirono  con- 
tuttociò  varie  fattioni  , prima  che  da  lor  lì 
trattafle  di  ceder  la  Piazza  i & in  vna  fra  l’al- 
tre  fìì  ammazzato  il  Signor  di  Torres , Maftro 
di  campo  Vallone  i loldato  vecchio  , e di 
grande  ftima  . Fatta  dunque  ogni  pruoua  di 
virtù  militare  , dilcelèro  gli  aflcdiati  final- 
mente a trattar  di  renderli  . E dallo  Spinola 
hauendo  ottenuti  quei  più  honoreuoli  patti, 
che  da  loro  lìpoccuano  delìderare,  su  i primi 
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giorni  d'Ottobre  , lafciarono  in  man  firn  Ia_» 
Piazza . Vfcirono  della  in  ordinanza  più  di 
$.  mila  fanti  , e iyo.  caiialli  , oltre  i feriti, 
che  paflàuano  700.  ; facendoci  conto  , elio 
ne  morifièro  più  di  500.  Dalla  parte  Catto- 
lica maggiore  fù  il  numero  de’  feriti , e de' 
morti  j e poco  più  d’vn  mele  durò  l’aflcdio. 
Haueualo  terminato  apena  lo  Spinola , cho 
nei  ritirare  la  fòldatelca  , fu  feope rto  vn-, 
principio  di  nuouo  ammutinamento . Procu- 
roffi , prima  con  gli  offitij , e poi  con  la  for- 
za, di  rimediami.  Ma  riufcitanc  vana  ogni 

£ruoua,  crebbe  il  numero  ben  tofto  a a.mi- 
t tra  finti  , e caualli  ; e co  l /olito  nemico 
fomento  fi  riduflèro  ne’ contorni  di  Bredà , e 
s’afiìcurarono  in  quelle  parti  . Oltre  alla  di- 
minutionc  di  quella  gente  , n'era  mancata., 
ancor  molta  nelle  imprefe  deferitre  ; in  modo 
che  l’efercito  Cattolico  fi  trouaua  notabil- 
mente fceinato.  Dunque  Mauritio  non  per- 
de l’occafionc . Ridotto  infieme  prettamente 
il  filo  efèrcito  , lo  voltò  verfo  la  Frilà  i coil 
penfiero  di  ricuperare  alcuna  delle  Piazzo 
perdute  i e con  ferma  Iperanza  di  poterò, 
alianti  che  in  fbccorlò  vi  giungeflcro  l’armi 
Cattoliche  , venire  allefccudone  del  fuo  di- 
fegno  . U primo  aflàlto  fu  coatro  Lochem  » 
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Terra  da  far  poca  difelà  , e perciò  Mauricio 
ne  confèguì  in  ere  giorni  l’acquifto . Di  là  get- 
tolfi  egli  contro  la  Piazza  di  Grol;  e vi  polè 
la/fèdio  intorno  . Rimale  turbato  marauiglio- 
fàmente  lo  Spinola  da  quella  improuilà  rilb- 
lution  di  Mauritio.  Confideraua  il  pericolo, 
che  poteua  correre  la  Piazza  di  Grol , ( chej 
Lochcm  poco  importaua  ; ) nè  poteua  loda- 
re, che  vn  luogo  di  tal  confeguenza , e poco 
prima  acquillato  da  lui  , douefle  cader  di 
nuouo,  e sì  prefto  in  man  de’ nemici.-  Incli- 
naua  egli  dunque  a lòccorrerlo  . Ma  fattane 
la  propofta  nel  Configlio  di  guerra  , le  lèn- 
tenze , per  la  maggior  parte , vi  ripugnauano. 
V ederfi  troppo  tnanzj  hormai  la  Ragione  , per 
traSfortar  definito  nuovamente  di  U dal  Rheno, 
E fe  poco  prima  3in  quelle  campagne  sì  baffea  tan- 
to s'era  patito  ancora  di  Siate } quanto  più  ri  fi 
patirebbe  bora  sul  fin  dell'  autunno  ? E quanti 
altri  difagi  ejferfi  poi  /offerti  nell*  ultima  oppu- 
gnatione t Richieder  fi  perciò  all'efirctto  qualche 
ri  fioro , dopo  sì  grani  fatiche  . Dover  fi  confide • 
rare  quanto  fojje  diminuito  j "vna  parte  trou af- 
fine ammutinata  s il  rimanente  con  poca  fi  di  sf at- 
tiene s e troppo  grandi  le  Strettezze  del  danaro  per 
farla  rictuere.  Onde  thè  ficurezxfl  re  Bare  di  po- 
terlo cosìfnbito  ricondurre  in  campagna  ? Ha- 
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utrji  a ripa  (fare  pur  anche  fra  paefi 3 è nemici , J 
foretti . T tonerebbe  fi  molto  vigorofo  il  campo  ne * 
mito  ì e fortificato  di  già  intorno  alla  "Piatta  s 
in  modo  che  farebbe  qua  fi  temerità  il  volere  af- 
famarlo . £ fe  l'eferctto  Cattolico  Ve  nife  a peri- 
colarne y quali  armi  poi  rimanere  in  foccorfo  ì E 
per  confeguenzji  tn  qual  pericolo  verrebbono  a ca- 
der le  cofe  del  Rè  y e de  gli  Arciduchi  ? Erano  ef~ 
ficaciflìmc  quefte  ragioni  . DaJl’altra  parco 
non  meno  eiEcacemente  (i  diceua  in  contrario* 
non  hauerfi  tn  tale  occafione  a confiderare  la  per- 
dita fola  di  Grol  j ma  il  pericolo  manifefto  ancora 
d'Oldmfel  3 e di  Linghen . E come  poter  dubitar/ s 
che  tagliata  fuori  quella  Pi  z&a  3 eresiando  feo- 
perte  3 e finxji  Vn  tale  aiuto  poi  quefie  , non  foffe 
per  cadere  ineuit abilmente  et  i audio  Pvna , e l'al- 
tra di  loro  ? Nel  qual  cafo  , non  ntenendofi  piu 
dal  Rè  y e da  gli  Arciduchi , Piazza  alcuna  di  là 
dal  Rbeno  rche  giouerebbe  1‘ baue re  di  quà  Rem - 
ber  fi  y il  cui  acquilo  s’era  fatto  per  afsicurar 
principalmente  quel  tranfito  i Doucuano  effer  que- 
sti i vantaggi , quefte  le  glorie  3 di  due  campa- 
gne 3 che  tanto  oro 3 tanto  /angue , e tanti  ehfagi , 
farebbon  co  ft  atei  Dunque  bora  trattando  fi  ,<>  di 
perdere , o di  conferà  ar  tutto  quello  3 che  fi  pojfed i- 
ua  di  là  dal  Rbeno , Venire  in  canfeguenza , chi  fi 
douejfe  procurar t con  ogni  sforzo  di  Vincere  le  diffi- 
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coltà  3 che  in  contrario  fi  prefentajfero . In  pii*  fie- 
re Magioni  operar  gli  eferciti  3 e per  minori  ne  cefi- 
fità  . E dando  fi  qualche  fiouueni  mento  all’efèrcito, 
poter  fi  crederei  c’bauejfe  a pigliar  'Volentieri  que- 
lla nuoua  fatica  . Nel  paejè  3 0 nemico  3 è neu- 
trale 3 fi  caminerebbe  in  tal  modo  3 che  l'armi  in 
quello , il  buon’ordine  in  quetto  3 non  lajciereb - 
hon  fientire  alcun  patimento  alla  fioldatefica . Ma 
/opra  ogni  cofia  dourebbefì  con  ogni  maggior  cele- 
rità condurre  il  fioccorfio  . Non  ejjer  pofsibile , che 
st  pretto  i nemici , da  tutte  le  bande  3 potejj'ero 
trouarfi  a battana  fortificati  3 onde  con  rtfolu- 
tione  ajfaliti  in  alcuna  delle  pii*  deboli , non  Vor- 
rebbono  affrettar  forfè  l’incontro . L’armi  hauer 
per  compagna  fiempre  mai  l’incertezza  . E fe  in 
tante  non  del  tutto  necejjarie  occorrente  i Capita- 
ni s’auuenturauano  3 molto  piu  doueuano  farlo  in 
quelle  , doue  la  manifetta  necefisità  non  ammet - 
teua  le  più  circonSfrette  rtfolutioni  . *Ncllc  pru- 
denti confufte  vedefi  , che  il  pelò  di  poche-» 
ragioni  fi  fà  preualerc  al  numero  contrario 
di  molte  . In  quello  lènlò  venne  allora-» 
lo  Spinola  . Troppa  forza  hebbe  appreso 
di  lui  particolarmente  il  confiderare  , che-» 
perdendoli  Grol,  era  quali  ineuitabile  etian- 
dio  la  perdita  d‘  Oldenlel , e di  Linghen . E 
tutte  erano  Hate  lue  imprelc . Ond’egli  de- 
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terminò  di  volere  in  ogni  modo  tentare  il 
foccor/ò  . Pre/à  la  ri/òlutione  , & approua- 
ta  dall’Arciduca  , egli  venne  a Remberghi*  L- 
e paflato  il  Rheno  , cominciò  a marchiare^ 
ver/ò  il  campo  nemico  . Non  haueua  egli 
potuto  mettere  infieme  più  di  8.  mila_>  Bfercìco 
fanti,  e 12.00.  caualii  ; tutta  però  fòldate-  c*“ol,c<>* 
fca  di  lunga  e/perienza  nell’ armi  , e che_j 
prontamente  era  cor/à  alle  infègne  , per  et 
/ère  adoperata  in  quell’ occafione  . Alla  di-  ( 
fe/à  di  Grol  fi  trouaua  il  Conte  Henrico  di 
Bergh  j ma  con  prefidio  affai  più  debole^, 
di  quel , che  richiedcua  la  Piazza  . Onda- 
gli rappre/èntaua  il  pericolo  manifefto  di 
perderla  , quando  ben  tofto  non  fi  veniflè-i 
a {occorrerla  . Nè  mancaua  lo  Spinola  di 
marchiare  quanto  più  lpeditamente  pote- 
ua  ; in  maniera  che  , verlò  la  metà  di  No- 
uembre  , egli  s auuicinò  co’l  luo  campo  a 
quel  de’ nemici . Per  la  breuità  del  tempo,  vHhdd  * 
hon  s’era  Mauricio  ancora  ben  fortificato  «®p°n«* 
ne’fuoi  quartieri . Nè  haueua  mai  egli  cre- 
duto , che  lo  Spinola  , con  tante  difficoltà 
in  contrario  , doueffe  pigliare  vna  sì  ardita 
rifolutione  . Accollato  che  fu  il  campo  Cat- 
tolico alle  trincere  nemiche , e /piato  c’heb- 
be  lo  Spinola  il  filo  loro  più  debple  , fi 
- - • vol- 
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voltò  a quella  parte  . Il  di  legno  era  d*  asfal- 
tarle in  vn  tempo  medesimo,  conia  gente^, 
che  veniua  in  lòccorfò  di  fuori  , e con  quel- 
la di  dentro  j che  i’alpettaua  . Dallo  Spi- 
nola fu  porto  l’elèrcito  in  tale  ordinanza-*  * 
Formò  lo  fquadrone  volante  , e lècondo  il 
folito  lo  polè  alla  prima  fronte  , con  duo 
pezzi  d'artiglierie  ; componendolo  di  i zoo. 
fanti , leciti  da  ogni  natione  ; e I’  aflegnò 
al  Maftro  di  campo  Antunez  j ch'era  vnq 
de’  più  vecchi  » e più  valorofi  lòldati  di 
Fiandra  . Più  adietro  alquanto  lèguitauano 
due  altri  battaglioni  di  fanteria  , con  duo 
pezzi  d’artiglierie  pur*  anche  alla  fronte  in* 
Cialcuno  dell!  i l’vno  di  gente  SpagnuoIa_* , 
lòtto  il  Maftro  di  campo  Mejieftès  > l’ altro 
d’italiani»  lòtto  i due  Maftri  di  campo  Giu- 
ftiniano  , e Brancaccio  . Stauano  vguali  di 
fronte  quelli  due  battaglioni  j ma  con  la  di? 
ftanza  fra  loro  » che  conueniua  , Dopo  que- 
lli era  collocato  vn’altro  maggior  battaglione 
di  fanteria , mifta  dell’altre  .nationi  i e perche 
reftaua  nell’yltjmo  luogo  » haueua  due  pezzi 
d’artiglierie  , che  gli  guardauan  le  Italie  ; e 
guidaualo  il  Conte  d’Embden  Maftro  di  cam- 
po Alemanno»  & il  Signor  d’Alciurt  Maftro 
di  campo  Vallone.  S tende ualì  poi  la  canal- 
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Icria  daU'vno'-»  e dall'altro  fianco  » dittici  ini 
più  Iquadfc  > a due  delle  quali  , eh*  erano 
le  più  grolle  , e che  fi  chiamali  ano  di  riier- 
na,  come  rilèruate  a*  maggiori  Infogni  » co. 
mandauano  , il  Caualier  Bentiuoglio  , e Lu- 
ca Cairo,  amendae  Italiani,  e ch’erano  i Ca^ 
pitani  più  vecchi . Alla  fronte  della  caualleria 
nel  luogo  della  vanguardia  , ftaunno,  il  Vè- 
ialco  General  della  , alla  mano  delira  ; & il 
Melzi  Luogotenente  generale,  alla  parte  fini- 
lira  . E perche  il  nemico  era  molto  lùperior 
di  caualleria,  furono  coperte  l’ali  di  queita_j 
con  lunghe , e radoppiate  file  di  carri  , guar- 
niti però  aneli’  eili  con  alcune  maniche  di 
molchettieri,  e con  vn  pezzo  d’artiglieria  per 
ciafcuna  parte.  .Non  selcile  io  Spinola  alcun 
luogo  particolare  , affin  d’elTer  libero  > e po- 
ter volgerli  a tutti . Quella  fù  l’ordinanza  del 
campo  Cattolico  > & in  quella  forma  s’andò 
lèmpre  più  auuicinando  alla  Piazza.  E ben- 
ché l’ardor  di  combattere  folle  grandiflìmo 
in  tutti  j nondimeno  lo  Spinola  , per  confer- 
mar tanto  più  quello  de  gli  altri,  inoltrando 
il  fuo,  non  mancò  d’aggiunger  gl’incitamen- 
ti , che  in  tale  occafione  più  conueniuano  . 
Ricordò , che  non  fi  trattano,  fotomente  eh  con - 
feruar  la  Pi  at&t*  di  Cn>l9  ma  fletto  trullo , che 

/ era  • 


Dlfpolt- 
tione  dell* 
caualleria . 


Parole  del* 
lo  Spinola 
anelerei, 
té. 
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sera  con  tanto  pingue , e con  tante  fatiche , ac* 
qui  fiato  di  lù  dal  Rheno  . Che  perciò  bifognaua, 
b morire  , ò [occorrere . Ma  creder  egli  , che  i ne- 
mici y henche  fuperiori  di  forzje  , non  Vorrebbona 
'ventre  al  cimento  di  prouarle  in  battaglia . Non 
il  numero  , ma  la  "virtù  produr  le  vittorie . B non 
efferfi  [resamente  prouato  in  quelle  fitjfe  cam * 
pugne  y che  il  Conte  Mauritio  haueua  femprevo * 
luto  fiar  coperto  fra  i dicchi , e fra  le  riuiere , fen* 
Zji  mai  yfetre  a gli  aperti  combattimenti  ? 6 più 
di  frefeo  a Rembergb , quando  hauerne  egli  mo- 
strato alcun  vero  fegno  ì Facejjero  dunque  tutti » 
fecondo  il  [olito  3 Valorofamente  le  parti  loro . Ni 
mancherebbe  egli  alle  fue  3 {£)  a quelle  fret  1‘ altre, 
che  l'obligberebbono  di  render  noti  al  Rè  , Qf  a 
gli  Arciduchi , i lor  nuoui  feruitij  s ttJ  a procu- 
rarne infteme  con  ogni  lor  vantaggio  la  debita 
ricompenfi . Ma  quelle  elbrtationi  erano  di-? 
uenute  fouerchie  > perche  il  Conte  Mauritio, 
ò per  gli  ordini  elpreflì  delle  Prouincie  con- 
federate ; ò per  qualche  fuo  proprio  lènlo  i ò 
perche  in  ragion  di  guerra  ( elfendo  egli  sì 
gran  Capitano)  veramente  cfo  conueniilo* 
non  volle  vlcir  co’l  fuo  elèrcito  alla  campa- 
gna , nè  condurli  alla  pruoua  d’vna  battaglia, 
É non  hauendo  fbrtihcationi  ballanti  da  po- 
ter allettare  il  campo  Cattolico  dentro  al 
yui  yantag- 
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vantaggio  delle  trincera , venne  in  rilòlutio- 
ne  di  ritirarli»  e prima  fermatoli  in  vn  fico, 
che  l’aHicu raua  ben  da  ogni  lato  » s’allontanò 
poi  dalla  Piazza  , e condulfe  l’elèrcito  in  al- 
tre parti  . Fece  Io  Spinola  parimente  il  me- 
delìmo  > dopo  hauer  ben  proueduta  la  Piaz- 
za di  quanto  era  neceflirio  per  lìia  difelà_» . 
Et  inuiata  la  lòldatefca  alle  guarnigioni,  egli 
ripagò  il  Rheno  , e venne  a trouar  l’Arci- 
duca a Bruxelles.  Grandi  erano  flati  allora  i 
dilègni  dello  Spinola  inuero  , come  s’è  potu- 
to raccogliere  dalle  colè , c’habbiamo  rappre» 
fèntate . E benché , per  le  difficoltà  impenlata- 
mente  rilorte , i (uccelli  non  fi  fodero  veduti 
poi  corrilpondcre  alle  Iperanze  i nondimeno, 
e quello  di  Rembergh,  e l’altro  di  Grol , tali 
erano  dulciti,  che  lènza  dubbio,  e I’vno 
poceua  contarli  fra  i piò  nobili  a£ 
lèdij , e l’altro  fra  i più  celebri 
. foccorfl , che  la  guerra 

di  Fiandra  fino  al- 
lora hauelTe 

, prodot-  ' 

ti* 
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ENSO  de’Romani  Pontefici  in  benefico  del- 
le cofe  di  fiandra.  Segue  vnafofpenfion-. 
d'acmi  in  quelle  Prouincie.  Quindi  s’entra 
in  maneggio  formato,  affin  di  venire  a qual- 
che  ftabilimento , òdi  pace  perpetua,  òdi 
tregua  lunga  . Ragioni  , per  le  quali  dal 
Rè  di  Spagna , e da  gli  Arciduchi.s 'inclina  a ridur  le  cofo 
a qualche  forma  d’aggiuftamento  . Confulte  grandi  fopra 
di  ciò  fra  le  Prouincie  confederate  . Quali  fenfi  ne  mo- 
Arino  l'Imperatore  , il  Rèdi  Francia , & il  Rè  d'Inghilter- 
ra . Oppofidone  aperta  del  Conte  Mauritio  . Parta  inan- 
zi  nondimeno  il  maneggio;  e fi  ragunano  infieme  i Depu- 
tati per  l'vna,  c per  l’altra  p. irte  . Comincianfi  a propor  le 
materie.  Difficoltà  grandi  in  quella  detl'Indie,  e poi  an- 
cora nell’  al  tre.  Onde  iuanifee  ben  torto  ogni  trattatione 
di  pace  . Entrali  perciò  nell'altra  d’vna  tregua  lunga  ; e 
. ■*  "<  . vi 


Digìtized  by  Google 


della  guerra  di  Fiandra, Uh.F  111.  53 1 

vi  s'interpongono  vàiamente  gli  Ambafciatori  di  Frau- 
eia» e d'Inghilterra  . Fi  il  Conte  Mauricio  quanto  può  di 
jmouo  pure  in  contrario.  Softengonfi  tuttauia  nondimeno 
da’medefimi  Ambafciatori  le  pratiche  » e vi  s’impiegano 
fpetialmente  con  ogni  ardore  quelli  del  Rè  di  Francia-», 
varie  difficoltà,  che  vi  riforgono  datla  parte  di  Spagna; 
e varie  diligenze  ancora  per  Superarle,  il  che  finalmente 
fucccde  ; e fi  viene  allacondufioned’vna  tregua  di  dodici 
anni . 

, N tale  flato  erano  le  colo 
di  Fiandra  , quando  co- 
minciò l’anno  1607.  Cor- 
reua  il  quarantefìmo  fèftp 
allora  delle  turbulenzo  > 
che  fra  sì  lunga , e sì  atro- 
ce guerra  , agitauano  tut- 
tauia sì  mifèrabilmente  quelle  Prouincio . 
Nè  mai,  per  quante  pratiche  di  concordia  fi 
fodero  molte  , era  flato  poflìbile  di  vederne.» 
alcuna  ridotta  a fine.  Il  più  caldo  maneggio 
era  flato  quel  di  Colonia  ; & in  efib  haueua 
Gregorio  XIII.  fatto  inreruenirc  vn  filo  Nun- 
rio  llraordinario  , come  allora  fi  dimoflrò  ; 
per  eiferfi  confìderato-da  quel  Pontefice  il 
danno , che  fra  l’armi  sera  cagionato  in  Fian- 
dra alla  Chiefà  i & all’incontro  il  benefitio, 
ch’efla  haurebbe  potuto  riceuere  dall’iiitro- 
duruifi  in  qualche  modo  la  quiete . Erafi  poi 
ritenuto  il  medefìmo  fènfò  da  gli  altri  tuoi 

X x x t file* 


* 


ANNO 

«<07. 


Senfo  del 
Pontefice 
Gregorio 
Xlli.intor. 
no  alle  co- 
le di  Fian- 
dra. 
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lùccefTori . E più  di  frefeo  Clemente  Vili.  , 
nell’haucr  procurata,  c concitila  fra  le  duo 
Corone  la  pace  , haueua  tra  gli  altri  fini  mi- 
rato a quello  , di  metter  l’vjia  , e l’altra  iil. 
così  buona  corrilpondenza  , che  dalla  Fran- 
cia per  l’amienire  , fi  douefiè  porgere  ogni 
polhbil  fauore  al  nuouo  Prencipato  di  Fian- 
dra ; e {penalmente  affili  di  ridurre  a qual- 
che tranquillità  le  cole  in  quelle  Prouincie. 
Più  d’oq;ni  altro  haurebbe  inoltrato  vgual  lèn- 

io  Leone  XI. , lucceduto  a Clemente  nella.» 

% 

Sede  Pontificale;  come  quegli,  ch’era  flato, 
con  la  fua  Lcgatione  in  Francia , l’iftrumento 
principal  della  pace . Ma  rapito  quali  fiibito 
dalla  morte  , non  haueua  di  ciò  potuto  dar 
legno  alcuno . Dopo  lui  era  alcelò  alla  me- 
defima  dignità  Paolo  Quinto . Prencipe  di 
{ingoiar  zelo  ncll’amminiltration  deli’Offitio 
Pontificale;  dotato  di  lbmma  virtù, e bontà; 
e che  fatto  Cardinal  da  Clemente  , haueua_> 
imbeuuti  ancora  i medelimi  lenii  di  procu- 
rare con  ogni  fpirito  la  pace  in  Chriflianità; 
e lèmpre  più  la  conlèruation  di  quella  , cho 
frà  le  due  Corone  pafiàua  allora  ; e par- 
ticolarmente in  riguardo  al  leruitio  , cho 
n’haurebbe  potuto  ricèuer  la  Fiandra.  Sedeua 
Paolo  al  gouerno  vniuerlàl  della  Chieda  nel 

mede- 
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medefimo  anno  16070  c di  già  due  ne  cor- 
reuano  del  Pontificato.  Elèrcitauafi  la  Nun- 
tiatura  di  Francia  allora  dal  Cardinal  Maffeo 
Barberino,  promoffo  al  Cardinalato  poco  pri- 
ma, inficine  co’l  Nuntio  di  Spagna,  ch’era 
Giouanni  Garzia  Millino  ; & in  compagnia-, 
d’altri  Soggetti  pur  di  gran  mento j fra  i qua- 
li se  veduto  poi  il  medefimo  Cardinal  Bar- 
berino, con  l'eminenza  del  lìio  , perueniro 
alla  fnprema  dignità  della  Chiefà  , come  noi 
già  toccammo  di  lopra;  e fi  vede  in  ella  tutta- 
uia  felicemente  continouarc . Faceua  l’vno,  e 1’ 
altro  di  quelli  due  Cardinali,  in  nome  del  Pon- 
tefice Paolo , ogni  più  efficace  , e più  ardente 
offitio  , per  illabilir  fèmpre  meglio  frà  i due 
Rè  l’accennata  concordia  . Ma  grandi  erano 
le  difficoltà  , che  s’incontrauano  dalla  parto 
di  Francia  in  ordine  alle  cofe  di  Fiandra,  per 
la  llretta  confederatione  , c’haueua  conio 
Prouincie  Vnite  quella  Corona  . Pigliaua_» 
nondimeno  fpeflc  volte  occafione  il  Cardinal 
Barberino  di  ricordar  viuamentc  al  Rè , quan- 
to gli  conucnifie  di  vedere  abbaflato  l’orgo- 
glio , che  mollrauano  i ribelli  Fiamminghi . 
Rapprclèntaua  , ch’cffi  haueuano  cofpirato 
lèmpre  in  arditiflìma  forma  con  gli  Vgonot- 
ti  Francefi  > e quelli  all’incontro  non  meno 

ardi- 
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CDclla  tcrzjt  parte 

arditamente  con  quelli . Che  da  gli  vni  sera 
in  ogni  tempo,  con  intelligenze  lcambipuo- 
li,  fauorita  la  ribellione  de  gli  altri.  Che  in 
materia  di  Religione  , regnaua  in  amendue-* 
le  parti  il  Caluinilmo  vgualmcnte ; Setta  ne- 
mica, non  meno  alle  Monarchie  temporali, 
che  al  lòurano  Primato  Ecclefìallico  . E di 
già  efierfì  veduto,  e vederli  a qual  fine  ten- 
de fièro  gli  Vgonotti  nel  politico  maneggio  , 
co’!  quale  gouernauano  il  corpo  loro*  e Ipe- 
tialmentc  con  tante  Piazze  loro , chiamate  di* 
Scurezza  i che  non  era  lènza  dubbio  altro  fi- 
ne, le  non  di  fare  vna  feparationc  dallo- Sta- 
to dentro  allo  Stato , c di  voler’introdurre  vn 
goucrno  d’Ollanda  in  Francia . Quelle  ragio- 
ni , con  diuerle  altre , che  dalla  materia  vc- 
niuan  lòmmimllrate , moueuano  il  Rè  gran- 
demente . Ma  perche  làpeua  il  Cardinale-*» 
quanto  vino  era  nel  Pontefice  il  dellderio, 
che  per  tutti  i modi  fi  procurafle  di  llringe- 
re  bene  inlìcme  le  due  Corone  ; andò  egli 
pelila ndo  a qualche  vnione  di  matrimoni) , 
che  fi  poteflèro  effettuare  dallVna  , c dall’al- 
tra parte  . In  cialcuna  d’efiè  di  già  fi  troua- 
uano,e  più  maichi,e  piùfemine.  E benché  ' 
fofièro  di  tenera  ecà  > nondimeno  con  l’efèm- 
pio  di  tanti  altri  matrimoni;  per  via  di  re* 

moti 
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moti  fponfàlbche  in  ogni  tem  po  eran  fèguiti  fra 
Prencipi  grandi  mordine  al  lèruitio  publico, 
giudicaua  eglhchc  non  fi  douefTc  refiar  per  que- 
llo di  procuiame4con  anticipati  maneggi^ uan- 
to  prima  laitroduttione . Dal  Pontefice  fu  lo- 
dato il  penfieró  *,  & ordinò  al  Cardinale , che  da 
quella  parte,  nella  più  delira  forma,che  fi  douc- 
ua,  cominciafTe  ad  incaminarne  la  pratica . Era 
©rimo  Segretario  di  Stato  allora  nella  Corte  di 
Francia  il  Signor  di  Villeroyr  Mini  Uro  xonfii^ 
matiifimo  neiftaneggi  piùgraui  di  quella  Co- 
ronale per  la  qualità  del  Tuo  carico,oitre  alla  par- 
ticolare iìir&a, che  il  Rè  nefaccua*can  lui, fra  gli 
altri  Miniftri,negotiaua  il  Cardinale  più  d’ordi- 
furio  * Condui  dunque  fece  la  prima  apertura  > 
e gii  pabrue  di  trouar  diipofìtion  tale  nella  mate- 
ria, che  poi  eominoiò  a muòuerne  ancorai  pri- 
mi offici)  col  Rè  medefìmoi  il  quale  inoltrò  fin 
d’allorsa  di  riccucrgli  molto  bene . Del  che  lènti 
piacer  grande  il  Pontefice  > c tanto  più , clic  vna 
Umile  iiiitrodmtione , finta  per  ordine  fuo  dal 
Cardinal Millino  nella  Corte  di  Spagna,  co'l 
mezzo  del  Duca  di  Lerma , ch’era  in  lùpremo 
fàuore>&  autorità  appreflb  il  Rèdiaueua  trouata 
venale  di  (poficidne  ini  ancora.  E quantunque, 
pei  facerba  età  delle  Regie  proli , e perdiuerfè 
altre  cagioni,  non  fi  paiiallc  allora  più  manzi* 


Che  d*I 
Pontefice 
viene  ap 
piotato . 


Signore  di 
Vllleroy 
pfimo  Se- 
gretario di 
Stato  nel- 
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Effetti,  {he 
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no. 
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E quSto  vi 
fi  moltraf. 
fe  fermo 
poisépreil 
Pontefice 
Paolo. 


■ Deha  terzji parte  > • * ■ > 

contuttociò  hauendo  I’iilefTo  Pontefice,  in  altri 
tempi , rimefìè  pili  maturamente  di  nuouo  in* 
piedile  medefime  pracichc,  fi  videro  poi,  con-, 
lommo  honor  della  Santa  Sede,  e con  lomma_» 
gloria  de’fuoi  offìtij,  terminare  in  due  foambie- 
uolimatrimonijjche  fràl’vna,e  l’altra  Corona  > 
felicemente  rimafèro  flabiliti  . Benché  tra  i 
principali  motiui  del  Cardinal  Barberino , e trà 
i fini  maggiori , c’hebbe  Paolo  Qujnto  allora.* 
nell’accennaca  materia , vno  foffe  flato,  che  nel 
congiungerfi  in  parentela  Erettamente  le  duej 
Corone  per  fcruitio  generale  dell’vna,  e dell’al- 
tra i veniflè  a formarli  vn  matrimonio , ch’ai- 
medefimo  tempo  ri rornaflè  in  beneficio  parti- 
colare delle  colè  di  Fiandra.  Il  che  farebbe  fè- 
guito,  accoppiando  il  Secondogenito  di  Spa- 
gna con  vna  figlia  di  Francia  ; e collocando  tali 
Spofi  apprefio  l’Infanta  Ilàbella,  perdouerlo 
focceder  poi  nel  Prencipato  di  quei  paefi  i già 
che  alei,  & all’Arciduca  nonrellaua  più  alcuna 
iperanza  di  fùccefiìonc  lor  propria . E fènza_» 
dubbio  fi  poteua  giudicare,  che  niun  vincolo 
farebbe  riufoito  piu  tenace  di  quello  per  vnirc 
infieme,con  vantaggi  fcambieuoli,  amen  due  le 
Corone  i e per  far  godere  alla  Fiandra , cosi  itu 
maceria  di  Religione  * come  in  ogni  altra.* 
di  Stato,  quel  beneficio, che  dall’antecedente 
- » ma- 
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matrimonio  fra  l’Arciduca  , e l’Infanta,  s’e- 
ra  Iperato , e che  per  difetto  di  lucceffiono 
non  s’era  poi  conlèguito.  Penderò  , che  fù 
ritenuto  lèmpre  daÙ’ifteflb  Pontefice  * e ch’a 
noi  fu  manifeftato  più  volte  in  tempo  del- 
la nollra  N mutatura  di  Fiandra  . Al  cho 
lo  moueua  principalmente  i’elempio  di  quel , 
c’ haueua  operato,  nel  calò  d’effi.due  Pren- 
cipi  , Filippo  Secondo  > Rè  di  lomma  pie- 
tà , e prudenza  i e la  confideration  di  quei 
lenii  , che  s’erano  veduti  allora  in  Clemen- 
te Vili.,  Pontefice  di  tanta  virtù,  e di  tan- 
to zelo,  Quelli  ofììti ) , che  s’adopcrauano  sì  suoi  offitij 
efficacemente  in  nome  del  Pontefice  Paolo  Ré.digrtn 
' ^pprelTo  i due  Rè,  per  ìltabilire  lèmpre  più  fjf^per 
la;. buona t intelligenza  fra  loro  , veniuano  Lec°re  di 

1 • il  r , . . Fiandra. 

molto  a propoiito  allora  per  leruitio  panico- 
lar  della  Fiandra . Erafì  dato  principio  in_, 
que}  verno  a trattar  di  qualche  lolpenfiom  ne. 
d’armi i per  dilcender  poi,  le  folle  llato  po£~ 
libile , a qualche  formata  negotiatione  , o 
di  pace  perpetua,  ò di  tregua  lunga  . NotL. 
poteua  ellèr  maggiore  l’autorità  , che  rite- 
neua  in  quel  tempo  il  Rè  di  Francia  con  le, 
Prouincie  Vnite  di  Fiandra'.  E conolceuali 
chiaramente  , che  lenza  il  Ilio  mezzo  , c. 
particolar  fauore , niun  maneggio  de  gli 
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Spagnuoli  haurebbe  trouata  apertura  con  ef- 
fe Prouincie  , non  che  fi  fòlle  condotto  a 
fine  . Onde  non  fi  potè  dubitare  , che  gli 
accennati  offitij  non  giouaflèro  grandemen- 
te per  dilporre  quel  Rè  tanto  più  a fauori- 
re  la  nogotiatione  , che  s’era  introdotta  , e 
che  poi  con  l’autorità  principalmente  di  lui 
fi  conclulè  , e terminò  in  vna  tregua  di  do- 
dici anni  j ancorché  per  le  lòlire  gelofie  de’ 
Prencipi , al  cominciamento  , egli  vi  fi  mo- 
ftralTe  (come  fi  vedrà)  più  tolto  contrario, 
che  fauoreuole  . In  quel  medefimo  tempo 
noi  fummo  deftinati  alla  Nuntiatura  di  Fian- 


fpeofioa^  ^ra' c giunga  ni  mo  a Brullèlles,  ch’era  fèguita 
armi  io_,  apunto  la  lòlpenfione,  dalla  quale  fi  pafio  poi 
quarti  al  trattato  maggiore . Prima  che  la  lolpenfio- 
giuffe.  ne  feguillè  , ij  che  fu  verlò  il  principio  di 
Maggio , non  fuccedè  fatto  alcuno  di  guer- 
ra j che  meriti  d’ellèr  qui  raccontato  . Noi 
pallèremo  dunque  a riferire  tutto  l'accenna- 
to maneggio.  E perche  ftabilita  la  tregua__«, 
noi  allora  ne  componemmo  vna  piena  Rela- 
tione  hiltorica  a parte  , la  quale  poi  vici  pu- 
bicamente in  iftampa,  con  altre  fcrittureno- 
lire  pur’in  materie  di  Fiandra  i e fin  da  quel 
tempo  fù  noflro  penfiero  di  formar  l 'intiera 
prelente  Hiitoria  della  guerra  fucceduta  itu 

quel- 
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quelle  Prouincie  , fin  che  per  via  della  tre- 
gua furon  depofle  l’armi  j perciò  noi  qui  in- 
feriremo la  medesima  Relatione  , ancorché^ 
diuulgata  prima  , come  anch’efTa  vn  mem- 
bro , che  in  quefto  luogo  deue  congiungerfì 
a quefto  corpo  , e c’hora  gli  darà  l'intiero  Tuo 
compimento . Dunque  paflàto  il  gouerno 
deHefèrcito  Cattolico  in  mano  al  Marchefe  «iiviS 
Spinola,  erano  flati  grandiflìmi  quei  difegni  J“*  JJjJ£ 
( come  habbiam  riferito)  che  di  Spagnai  egli  m«- 
haueua  portati  in  Fiandra,  per  far  la  guerra  noia,  p 
principalmente  di  là  dal  Rheno  , e ftringer 
più  che  fi  foflè  potuto  da  quella  parte  i ne- 
mici . A quefto  fine  s’erano  indirizzati  gli 
sfòrzi  ftraordinarij  dcll’vltime  due  campa- 
gne, Ma  benché  fe  ne  fodero  confegui  ti  van-  Ecf,eo<,a 

p.  j.  ..  . ,D  1 1.  produffero 

taggi  grandi  j nondimeno  appanna  , che  di  poi  effetti 
gran  lunga  non  haueuano  corrifpoilo  alio  deat[P°a' 
concepute  fperanze.  Vedeuafì , che  dalla., 
parte  di  Spagna  non  era  pofllbile  di  conti- 
nouare  vna  fpefà  tanto  ecceftiua  , Che  per 
efler  mancato  il  danaro  , già  era  fèguito  vil, 
nuouo  ammutinamento.  Che  poteua  feguir- 
ne  qualch’altroi  echvn  fòlo  di  tali  difordini 
mctteua  in  grandiffima  confufiione  , e feon- 
uolgimento  la  machina  intiera  di  tutto  l’efer- 
cito . Quelle  con  altre  importantiflime  riflef 

Yyy  z fìo- 
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fiorii , haueuano  perturbato  in  modo  Jo  Spi- 
nola, ch’egli  era  finalmente  dilcelo  a quello 
medefime  confidcrationi , che  già  più  volto 
haueuano  fatte  alcuni  de 'più  graui,epiùc/pe- 
rimentati  Miniftri  di  Spagna,  e di  Fiandra-,, 
intorno  alle  difficoltà  , e pericoli,  che  porta- 
ua  con  fe  la  guerra  di  Fiandra,  & il  voler  de- 
bellare i nemici  per  forza  darmi.  Dilcorre- 
uano  eill  irà  loro  in  quella  maniera.  Che  do- 
po  tanti  anni  di  guerra  , altro  finalmente  non 
s’era  fatto  , che  render  fempre  piu  potenti  i ne- 
mici i pn i ofitnati  a difender  i‘  vjurpata  lor  li* 
berteli  piu  concordi  nell’anione  dì  abilita  fra  loro  3, 
e più  Tutti  coi  Prencipi  3 che  di  fuori  gh  fatto* 
riunito.  Che  fempre  haueva  combattuto  in  fan* 
(aggio  loro  y fi  pub  dir  , la  natura  di  e fa  s co’i 
propugnacoli  del  mare  , de'  fiumi } ede’fiti  forti  in 
ogni  altra  parte  s e che  doue  la,  natura  mancaua3 
linda  din  a , con  tante  lor  tnunitifsime  PiazjS  t 
largamente  fuppltua  . Ch’era  grande  in  tutto  il 
Ve  dio  la  potenzia  loro  di  terra  } e grande  in  modo 
quella  di  mare  , che  fin  nell’ Indie  Orientali  n bo- 
ttata ricevuti  , e ne  riceueua  grandtfsimi  danni 
la  Corona  di  Spagna  ; con  pencolo  di  provargli 
Tn giorno  anche  maggiori  nelle  Occidentali . Quan- 
ta mule  di  forze  ali  incontro , e di  quanta  df>efa3 
hfognorche  il  Rè  fodìeneffe  nella  guerra  di  Fian- 
dra ì 
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dra  ? Effe  re  anplifsimo  fenza  dubbio  3 ma  di  fu  ra- 
to 

in 

Fi 

chi 

fendere  t faj si  da  molti  Fremtpi  s gli  aiuti  per- 
ciò arrotar  fempre  con  infinite  difficoltà  3 e re- 
fi ar  qua  fi  fe'mpre  confurnati  prima  da’viaggi  3che 
dctde  fattioni . Quante  cornitele  , e difordmi  ba- 
tter prego  radice  pei  nell'efercito  ? e come  poteruifi 
rimediare  durante  la  guerra  3 effendo  effetti  3 c 
haueua  partoriti  con  la  Jua  lunghetta  intuita- 
bilmente  la  guerra  medeffma  ? In  luogo  delTvb- 
bidtentjt  3 dominar  le  gare  fra  le  naticni  . Effer 
le  mogli  piu  hormai  3 che  i foldati  ; più  gli  am- 
mutinamenti , che  gli  anni  s e qua  fi  più  dannofe 
quelle  armi  proprie  , che  le  contrarie . E diutn- 
t andò  gli  ammutinamenti  sh familiari 3 bora  d* 
t ina  , bora  d‘vn  altra  natione  3 e Efcffo  di  molte 
ingeme  3 che  lamentali/ giorno  farebbe  quello, che 
f ace ffe  Vna  volta  ammutinare  advn  tempo  tutto 
F e fatilo  ? Giorno  thè  tirerebbe  in  vltimo  pericolo 
le  cofe  del  Re  in  Fiandra , e non  meno  quelle  del- 
la Re/igicn  Cattolica  s per  la  cui  difefa  principal- 
mente s’era  mnjja  dalla  parte  di  Spagna , econ- 
•tincuata  sì  lungo  tempo  la  guerra  . ■ Dunque  fe 
con  tante  ragioni  > e con  sì  lunga  tEftritnza  g 

pote- 


grandemente  il  juo  Imperio , Dignità  più  d‘o - 
* altro  membro  da  tutto  il  rcHo  del  corpo  la 
andrà  , per  lami  fpatij,  terrefi/i , e maritimts 
'ufo  il  mare  dall' armate  nemiche  -,  per  terra  di - 
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fot  cucino  giudicar  di  sì  poco  frutto  Tarmi  contro  i 
nemici  3 non  ejfer  meglio  (diceuano)  Venire  a qual- 
che  ragtoneuole  accordo  con  loro  ? Non  ejfer  meglio 
riordinar  Tefircifo  , e ripigliar  vigore  tri  quello 
mezzs,  e depolle  Tarmi  appettar  poi  quello 3 cbefof 
fe  per  nafcer  (di  tempo  in  benefitio  delle  cofi  di  Spa- 
gna? Depoffe  T armi , potrebbe  il  Rè  di  Francia , 
bormai  fatto  Vecchio  , venire  intanto  a manca- 
re , e con  lui  il  vantaggio  di  quegli  aiuti  , cb * 
erano  fomminiflrafi  a'nemici  da  Principe  di  tao* 
ta  riputatone  , e potenza . Ejferp  forfè  per  alte- 
rare dopo  la  fua  morte  le  coje  di  Francia  , per 
trouarjì  il  fuccejfore  in  (ti  così  tenera  . Poterp 
affettar  facilmente  il  medejimo  in  quelle  del  Rè 
d'Inghilterra  » nuouo,  e mal  veduto  come  Scozsf- 
fe  in  quel  Regno  , dalla  qual  parte  i nemici  ri - 
ceueuano  pur  anche  jòccorp  molto  confidi  rubili  . 
Et  in  ciaf  uno  di  quelli  fuccefsi , quanto  miglio- 
rerebbe la  caufa  del  Rè  di  Spagna  ? Ma  fpré 
ogni  cofa  dourcbbe  fferarfì , che  la*  quiete  me  dep- 
uta fofje  per  conuerttrfì  in  guerra  occulta  contro  i 
nemici . Lo  Ifauento  dell' armi  Spagnuole  ejfere  il 
Vincolo  più  tenace  delTVnion  loro  T Onde  yfiti 
col  riùofi  di  tal  paura , baurebbe  potuto  nafcer i 
' qualche  domestico  male  fri  loro  da  rompere  que- 
sta fintone  » e qualche  opportunità  in  fauore  del  Rè, 
f de  gli  Arciduchi  da  poter  guadagnare  alcuna 

delle 
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é!lt  P renimi,  riheUate  per  via  di  prende,  e fo- 
gi«l*r  po,  [altre  pm  facilmente  per  fitta  d’armi. 

Erano  d.  fomma  importanza  quelle  ragioni.  «m». 
E vi s aggiungevi  il  gran  defiderio  , efie  lo  “j***  « 
Prouincie  vbbidienti  moftrauano  di  vedero  muouer«_/ 
importo  qualche  fine  hormai  alla  guerra  , e JSS'a. 
che  poteflero  vna  volta  refpirare  i paefi  loro  concordi" 
da  tante,  e sì  lunghe  mi  ferie,  che  ne  patiua- 
no  Fra  le  quali  non  poteuano  piti  /bfFrir 
quelle  de  continoui  ammutinamenti  in  parri- 
coiare;  e fi  conofceua,  ch‘al  fine  i popoli,  per 
non  la/ciarfi  piu  lungamente  opprimer  da_, 
tanti  mali,  haurebbono  conuertita  la  patien- 
za  in  furore,  e dal  furore  farebbon  difeefiad 
ogni  piu  ftrana,  e più  difperaca  rifoiutiono. 
in  modo  che , dopo  elTer  giunte  più  volte  al-  ■ 
la  nonna  del  Rè  tutte  quelle  medefime  con- 
liderauoni , egli  haueua  determina  , cho 
quando  non  fuccede/Tero  Per  via  dell’ armi  ì 

di/cgm  e /polli  di  /opra , u douefiè  procurare 
ad  ogni  maniera  in  Fiandra  , che  s’intro-  - 
duce/le  co'i  nemici  qualche  hone/la  prati- 
ca di  concordia . E dipendeuano  aflbhitamen-  • 
te,  li  può  dire,  dai  Rè  le  cofe  di  Fiandra^. 
Fercioche  elTendo  riu/ato  ftcrile  il  matrimo- 
nio dell’Arciduca  con  la  forella  , e douendo 
ritornargli  per  con/èguenza  le  Prouincie  di  • 

Fian-  * 
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Fiandra > egli  perciò  con  le  /ùe  forze  princi- 
palmente haueua  fòllenuta  fèmpre  la  guerra* 
& hora  principalmente  doueua  anche  dipen- 
der dalla  lua  autorità  ogni  accordo , che  fi 
trattafic.  A ridur  le  cole  a qualche  compofi- 
cione  inclinaua  iòmmamente  etiandio  l’Arci- 
duca ; Prencipe  dedito  per  natura  alla  quiete*, 
c che  maturo  danni,  e non  mcn  d’elpericn- 
za,  haueua  potuto  comprendere  meglio  an- 
cora d ogli  altro  le  conleguenze  pericolofo  * 
che  portaua  feco  la  guerra  di  Fiandra  . Ma^ 
era  lo pramodo  difficile  il  trouare  qualche^» 
adito  per  trattar  d’accomodamento.  Già  va* 
pezzo  prima  i nemici  s’erano  mofirati  da  ciò 
alieni  del  tutto.  £ gonfiati  poi  fèmpre  più  da 
nuoue  prolperità  di  lùcceifi  , haueuano  rifo- 
luto  di  non  dare  orecchie  a pratica  alcuna., 
giamai,le  prima  non  lode  dichiarato  dal  R.c* 
e dall’Arciduca  di  venire  in  trattatone  con- 
loro,  come  con  Proumcie,  c Stati  liberi, lo- 
pra  i quali  non  pretendeuano  colà  alcuna.-. 
Nel  che  l’Arciduca  , e trouaua  in  fé  medefi- 
mo  , e prcuedeua  nel  R.è  grandiifime  ripu- 
gnanze. Pareuagli , che  farebbe  qua  fi  vti  con- 
fidare d’ejfir fi  fatta  da  loro  Vna  guerra  ingiù - 
Sia , dichiarando  hora  liberi  quei  popoli  , a‘ qua- 
li s'cra  fatta  9 come  a ribelli  ,•  e che  il  motfrar  sì 
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gran  volontà  di  finirla  , farebbe  vn  manifeSlare 
infume  di  non  poter  pii*  lungamente  cont mattar- 
la . guanto  fi  perderebbe  m ciò  di  riputazione  ? 
quanto  in  ricercar  di  pace  ,0  di  tregua  i proprij 
ribelli  ? e di  quanto  pericolo  speti almente  farebbe 
il  far  , che  la  libertà  feruijfe  di  premio  alla  ri * 
bell  ione  ? poiché  Vn  tale  efempio  afauor  delle  Pro- 
uincie  , che  /erano  ribellate  , farebbe  come  vn 
inulto  , perche  vn  giorno  facejfero  il  medefimo 
etiandio  le  ubbidienti  . Trouauafì  allora  in., 
Bruflelles  il  Padre  Giouanni  Neyen  Religio- 
tò  dell’Ordine  OlTeruance  di  San  Francelco. 
Era  egli  natiuo  d’Anuerià  ; e dopo  hauer  pre- 
iò  quell’habito  s’era  trattenuto  qualche  tempo 
in  Il'pagna  per  farui  gli  iludij  ; & haueua  ac- 
quetata ancora  con  tal  occafìone  molta  noti- 
tia  di  quella  Corte . Di  là  tornato  poi  egli  in 
Fiandra,  e peruenuto  all’offitio  di  Commiilà- 
rio  generale  del  luo  Ordine  in  quelle  parti,  Ci 
tratteneua  Ipcflb  in  Bruxelles . Religiolò  mol- 
to eloquente  nella  lìia  lingua;  molto  accomo- 
dato alle  nature  del  lùo  paele , e perciò  grato 
in  camera,  non  meno,  che  in  pulpito;  c tan- 
to pratico  ne’ maneggi  del  lècolo  , quanto  fi 
giudicò  allora,che  poteflc  ballare  m quelli, 
ne’ quali  tu  adoperato.  Haueua  il  Commiifa- 
rio  particolarmente  qualche  amicala  inOilan- 
: , Z z z da  j 
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da  i c per  calò  in  quei  giorni  vn  Mercanto 
Ollandelè  lùo  ilretto  amico  fi  trouaua  in- 
Brufleilcs,  e quello  Mercante  haueua  molta 
introduttione  con  alcuni  de’più  principali, 
che  folfero  nei  gouerno  delle  Prouincie  Vni- 
w daftAr*  te  * Riftretto/ì  dunque  nuouamente  in  coiifi- 
dducaper  gjjo  l’Arciduca  con  lo  Spinola,  e con  qual- 
pratiche  d’  ch’altro  de’Minillri  Regij  di  Fiandra  , panie 
damcQto  . a propofito , che  il  CommiUario  dilponefle  il 
Mercante  a trasferirli  all’Haya  in  OJlanda_», 
per  tentar  qualche  nuoua  apertura  di  tratta- 
tone . Andò  il  Mercante  j ma  trouò  chiulò 
ogni  adito, da  quello  infuori  della  lòpraccen- 
nata  dichiaratione  di  libertà  , che  le  Prouin- 
.cie  Vnite  volcuano,che  precede/Te  ad  ogn  al- 
tra colà  . Sendua  l’Arciduca  le  ripugnanze-» 
toccate  di  lòpra  nel  condelcendei\ii . Nondi- 
meno polle  in  contrapelò  di  nuouo  tutte  lo 
confìderationi  di  prima,  fii  giudicato  alfine, 
che  per  allora  folfe  meglio  di  procurare  in- 
cigni maniera,  che  fi  deponeflero  Tarmi, con 
l’entrare  in  pratiche  d'accomodamento.  Sei/ 
maneggio  bauejje  battuto  buonefito  , l'efito  Beffo 
Cbaurebbe  affai  comprobato.  Se  anche  s non  riu- 
fcendo  , fojfe  fiato  necejfario  di  continouare  la 
guerra , poco  baurebbe  finalmente  importato  ,1* e f. 
fere  yfcita  yna  dichiaratione  con  tali  parole . 

Veder- 
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Veder  fi  chiaramente  3 che  quando  fi venijfe  a di - 
thiaratione  di  trattar  fi  con  le  Proutncie  Vnite  3 
come  con  Prouincie  libere  3 /opra  le  quali  il  Rè , e 
gli  Arciduchi  non  pretendeuano  cofa  alcuna  3 ciò 
fi  farebbe  douuto  fiempre  intendere  con  [enfio  di  fi- 
militudine  s cioè,  come  fie  fiojfiero  libere  3 e non  con 
figmficatione  di  vera , e legitima  liberti.  Non 
hauer  mai  potuto  effe  per  Via  della  ribellione  lo- 
ro, nè  giustamente  acquistarla 3 nè  con  alcuna  giu- 
sta ragion  pvjfiederla  . Il  che  ejjendo  sì  manife- 
sto , perciò  nè  dal  Rè  3 nè  da  gli  Arciduchi  fi 
Verrebbe  a perder  niente  di  quel  diritto , chaut- 
uano  prima  / òpra  le  Prouincie  Punite  , quando  ben 
facejjero  vna  dichiaratione  limitata  di  queSta 
forte . Fu  dunque  dato  conto  fubito  in  Ifpa- 
gna  di  quello , che  sera  fcoperto  per  via  del 
Mercante  ,e  fu  rapprefèntato  di  nuouo  al  Rè 
tutto  quello  , che  fi  giudicò  più  a proposto 
per  indurlo  a confènrirc  ,che  fi  veni flè  a qual- 
che pratica  d’aggiuflamento  con  le  Prouincie 
Vnite  nella  forma  accennata  di  lòpra.  Quel- 
le ragioni , c’haueuano  hauuto  forza  in  Fian- 
dra , l'hebbero  anche  in  Ilpagna,  per  far  con- 
delcendere  il  Rè  alia  trattatione , che  fi  vole- 
ua  introdurre.  Onde  hauuto  il  fùo  conlènti- 
mento  , l’Arciduca  prefè  rilolutione  di  man- 
dare in  Ollanda  il  Commiilàrio  generale  me- 
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defimo , per  tentar  di  nuouo  qualche  piu  ho" 
nella  introduttione  di  pratiche , e venir  poi  » 
quando  non  fi  poteffe  altrimente,  a quella-»* 
che  dalle  Prouincie  Vnite  (ì  pretendeua_>  • 
Partì  il  Commidàrio  verlò  il  fine  di  Febraio, 
e giunto  aU’Haya,  rimale  molto  prello  fuori 
d’ogm  fperanza  d’clfere  vdito  in  materia  al- 
cuna, le  non  precedeua  ad  ogni  altra  colà  la 
lopradetra  dichiaratione  . Onde  fattoli  am- 
mettere nel  Conliglio  de  gli  Stati  generali  , 
ch’è  il  iVlagillraro  lupremo  , dal  quale  vieiu 
rapprelèntato  il  corpo  di  tutte  quelle  Prouin- 
cie, fece  la  lùa  propolla, e fu  in  quello  lènfò. 
Hauer  de  fiderato  fernpre  l’arciduca  Alberto , e l * 
Arciducbejfa  Infanta  fu  a . moglie } di  'veder  liberi 
yna  volta  i Paeft  bafsi  dall’ armi  ciudi , e con - 
uertite  in  godimento  di  pace^tante  \ e sì  atroci 
calamità  della  guerra  . All’ armi  dar  fin  le  con- 
cordie . Che  ciò  non  potendo  fuccedere  fe  non  per 
Via  di  qualche  trattato , s’ojferiuano  di  confen- 
tirui  dal  canto  loro  , e di  far  precedere  quella  di - 
chtaratione  di  libertà , che  fapeuano  ejfer  prete  fa 
dalle  Prouincie  Vnite  . Conuenire  all’  ojfitio  di 
buoni  Prencipi  il  tentare  ogni  mezsfi  per  far  gode- 
re la  quiete  a’popoli . E per  te  fh ficare  efsi  quella 
sì  giu  Sia , e sì  rehgiofa  loro  wtentione  al  mondo , 
effer  difeefi  perciò  volentieri  a far  la  prefente 
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apertura  di  pratiche  s e non  men  'volentieri  efftr 
ancora  , in  quel  che  conueniffe  al  ben  puhlico}per 
fecondarne  la  facilità  del  fuccejfo . Eliminatali 
più  volte  quella  propolla  nel  Configlio  do 
gli  Stati  generali  , parue,  ch’a  fauor  dello 
Prouincie  Vnite  portafle  tutto  quello  , cho 
per  allora  fi  poteua  desiderare  ; onde  fù  ri- 
loluto , che  s accettali  . E prima  che  il  Com- 
milTario  partilfe , fù  Stabilita  vna  lòlpcnfiom 
d’arme  per  otto  mefi , che  douefle  comincia- 
re dal  Maggio  prollìmo  ; e s’aggiullò  pari- 
mente , ch’ai  prollìmo  futuro  Settembre  fi 
douefle  dall’vna,  e dall’altra  parte  entrar  poi 
formatamente  in  trattato  . Con  quella  Ipc- 
ditionc  il  Commillario  partì  d’Ollanda.  Po- 
co dopo  dichiararono  poi  gli  Arciduchi  con 
vna  loro  Scrittura  particolare  di  venire  a lò- 
Spenfion  d’arme  con  le  Prouincie  Vnite  , co- 
me con  Prouincie  , e Stati  liberi  , Sopra  i 
quali  non  pre  tende  unno  cola  alcuna  -,  fi  come 
fecero  all’incontro  etiandio  gli  Stati  generali 
dal  canto  loro.  Promife  di  più  il  CommifTa- 
rio,  che  "li  Arciduchi  haurebbono  fatto  ra- 

O 

tincare  il  tutto  dal  Rè  di  Spagna  in  termine 
di  tré  mefì  . E ricercò  in  lor  nome  ancora.* 
gli  Stati  a prohibire  ogni  holliliti  Slmilmente 
in  mare , affermando , che  gli  Arciduchi  hau- 
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rebbono  facto  lèguir  l’illello  dalla  parte  del 
Rè  di  Spagna . Al  che  gli  Staci  > dopo  qual- 
che difficoltà  , condelcelèro  . Publicoffi  poi 
tutto  quello  luccefTo  dalle  Prouincie  Vnite^ 
fra  i popoli  loro  con  legni  di  grand’allegrez- 
za i e ne  diedero  conto  a’Prencipi  loro  ami- 
ci, e confederati  i ma  particolarmente  al  Rè 
di  Francia  , & al  Rè  d’Inghilterra  ; dall’vno, 
e l’altro  de’ quali, per Ambafciatori  a parco, 
furono  fatti  fubito  offitij  di  congratulatione 
aifettuolà  con  loro . A quello  legno  erano  le 
colè , che  lì  maneggiauano  in  Fiandra , quan- 
do noi  giungemmo  a Brullclles  jche  fu  verlò 
il  principio  d’ Agollo  dell’illcllò  anno  x 6 07. 
Nè  lì  potrebbe  efprimere  quanto  follèro  lol- 
leuati  gli  animi  da  tutte  le  parti  nell’alpetca- 
tione  del  fine,  c’hauclTero  a partorire.  Poco 
dopo  l’arriuo  nollro  venne  di  Spagna  la  raci- 
ficadone  del  Rèi  a procurar  la  quale  , & in- 
ficine a dar  conto  più  parcicolar  di  quello, 
ch’era  lèguito,  1 Arciduca  haueua  mandato  il 
Commilìario  Neyen  medefimo  . Veniua  la_» 
ratificatione  in  termini  generali  i e la  fua  for- 
ma era  tale  , che  fi  poceua  Ilare  in  dubbio , 
che  le  Prouin.cie  Vnite  non  follerò  per 
ammetterla  . Contuttociò  fu  inuiato  fubito 
Luigi  Verreychen,  primo  Segretario  di  Stato 
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de  gli  Arciduchi,  a portarla  in  Ollanda.  Mo- 
flrauano  le  Prouincie  Vnite  vna  lèmma  ar- 
roganza in  quelli  maneggi,  e particolarmen- 
te i (oliti  fofpetti  loro  con  gli  Spagnuoli  . 
Onderà  da  credere  , che  interpretercbbono 
lèmpre  nel  peggior  fènfo  ogni  colà,  che  ve- 
nire da  quella  partfe  . Seftb  fono  le  Prouin- 
cie  Vnite  de’Paelì  balli  ; cioè,  il  Ducato  di 
Gheldria  > le  Contee  d’Ollanda  , e di  Zelan- 
da i e le  Signorie  d’Vtrecht,  di  Frilà,  d’Oue- 
rifel,  c di  Groninghen.  La  limiglianza  del- 
l’vna  all’altra  è grandilfima  ne  gli  inflittiti,  e 
leggi  de’lor  gouerni.  Cialcuna  ha  i Tuoi  Sta- 
ti proprij  con  fuperiorità  lèparataj  e dopo  la 
mutation  fucceduta,  gli  Stati  ritengono  hora 
in  luogo  del  Prencipe  la  Souranità  della  pro- 
pria loro  Prouincia  j e fi  formano  dell’Ordi- 
ne di  pochi  Nobili  più  qualificati , che  viuo- 
no  alla  campagna  , e dell’  Ordine  popolare-» 
delle  Città,  nelle  quali  confìtte  quali  tutto  il 
gouerno  prelènte . Di  cialcuna  delle  Prouin- 
cic,  come  di  membri , fi  forma  il  corpo  del- 
l’Vnione  di  tutte  j e l’Vnione  vicn  rapprelèn- 
tata  principalmente  dal  Configlio  de  gli  Sta- 
ti generali,  nel  quale  entrano  varij  Deputati, 
che  s’eleggono  a taleffetto  da  cialcuna  di  lo- 
ro. Quell  e come  il  cuor  dell’Vnionei  dalla 
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quale  dipendono  alcuni  altri  inferiori  Confi- 
gli, comporti  pur’ anche  d’altri  Deputati  di 
ciafouna  Prouincia.  L’Olianda  , e la  Zelan- 
da fiedono  in  grembo  al  mare,  & alle  rùde- 
re. L’altre  cinque  fi  diluendoli  più  verfo  la_, 
terraferma  , e fono  più  elporte  a gli  inco- 
modi della  guerràf*  Da  qftelle  perciò  s’eràno 
ammertl  le  pratiche  più  fàcilmente  al  princi- 
pio , e fi  mortraua  maggiore  ìnclinatione  an- 
che dopo  a continouarle . La  principal  legge, 
e come  fondamentale  dcH’Vnion  loro  è,  che 
nelle  nlolutioni  concernenti  l’interefll  comu- 
ne , habbiam®  a concorrere  inficine  i voti 
vgualmente  di  tutte . Onde  rielcono  tarif- 
fimi i loro  negotij , bifognando  conferirgli  a 
parte  in  ciafcuna  Prouincia,  e con  lunghe, e 
tediole  pcrluafioni  raccoglierne  da  cialcuna_» 
di  loro  così  vniforme  il  con lèniò  , com*è  vni- 
forme  in  tutte  la  libertà  . Confortatali  dun- 
que più  volte,  e con  fofpetti  grandillìmi,Ia_j 
ratifìcatione  del  Rè  ; furono  fatte  dalle  Pro- 
varie op-  uincie  Vnite  quelle  difficoltà.  Che  la  ratifi- 

pofitioni  . . 1 . . . ..  , 

fatte  dalie  catione  veniua  m termini  generali.  Che  non 
vnite1  aita  contencua  la  claulòla  dfentiale  toccante  la_, 
ratificano.  ]0r  libertà  ; anzi  che  il  Rè  nominarti*  gli  Ar- 

n c»  o 

ciduchi  tuttauia  Prencipi  de’Paefi  baffi.  Che 
il  Rè  fi  forti  fottolcritto  , Io  il  Rè  , all’  vfo 
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della  Tua  fottofcrittione  co’i  proprij  va Halli . 
Che  foffe  fiata  diftefà  in  carta  ordinaria  , c 
non  pergamena , come  fi  fuolc  ne  gli  affari  di 
maggiore  importanza . E che  finalmente  fof- 
fc  ngillata  con  vn  picciol  figillo , e non  con^ 
vn  grande , come  fi  farebbe  domito  . Chia- 
mato poi  Verreychen  gli  furono  oppofte,  e 
con  termini  più  torto  infoienti , che  liberi , 
efàgerate  lemedefime  difficoltà;  e fu  condu- 
rti in  vltimo,che  le  Prouincie  Vnite  non  vole- 
uano  in  modo  alcuno  accettar  la  ratificarione 
da  lui  prefèntata . Sempre  fon  grandi  le  infime 
del  volgo  ; ma  più  allora , che  gli  arride  l’aura 
fefteggiante  della  fortuna  . Pieno  d'arrogan- 
za, e di  temerità  nelle  colè  profpere;  tutto 
abiettione , e viltà  all'incontro  poi  nelle  au- 
uerfè . Onde  bifogna  , ò non  trattar  con  la_* 
moltitudine  ; ò {offrirne  con  prudenza  quelli 
alternanti  difetti  . Vsò  dunque  Verreychem, 
la  diffimulatione  , che  conueniua  ; e procurò 
di  leuare  i fòfpetti , che  fi  moftrauaop  . Affi- 
curò,  che  di  Spagna  non  farebbe  nè  anche,» 
venuta  quella  fòrte  di  ratificatione  , fc  il  Rè 
non  voleflè  ratificar  nel  modo  , che  bifògna- 
ua.  EfTere  ottima  la  fua  intentione  , e cofpi- 
rare  aH’ifteffo  fine  con  quella  de  gii  Arcidu- 
chi. Deliro  tempo  di  farne  venire  vn’altra  ; 
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promette  ch’egli  prometteua  in  nome  He  eli  Arciduchi 

egli  voi-#  di  tir  i 

puoua  r».  nuouamcnte  di  farla  inuiar  nella  torma , che 
ne.110"  dalle  Proiiincie  Vnice  foffe  defiderata.  Quel- 
lo» che  fi  determinò  in  Ollanda  fu  , che  fra 
fei  lettimane  gli  Arciduchi  fàceflèro  venir  di 
Spagna  vna  nuoua  ratificatione,  la  qual  di  pa- 
rola in  parola  contenere  la  medefima  dichia- 
rationc  di  libertà  , che  gli  Arciduchi  haueua- 
no  fatta  nella  loro  fcrittura.  Che  venire  irc# 
lingua  Latina  , ò Francefè  > ò Fiamminga  ; c 
folle  fòttofcritta  dal  Re  col  nome  fuo  pro- 
prio . E perche  non  s’incorrcflè  più  in  alcuno 
errore,  ne  fu  data  a Verreychen  in  tutte  tre 
^*ye,“  le  lingue  la  forma . Era  tornato  il  Padrej 
Spagna.  Neyen  intanto  da  quella  Corte  . E le  bene-» 
egli  riferiua  , che  h fodero  fatte  varie  diffi- 
coltà nellmuiarfi  la  prima  ratificatione  in  ter- 
mini generali  \ contuttociò  daua  fperanza_» 
ferma , che  foffe  ancora  per  venir  la  feconda 
, in  termini  particolari  ; per  la  difpofìrionc,  che 
fi  molljpua  in  Ifpagna  d’entrar  finalmente-» 
per  qutfta  via  in  trattato  con  le  Proiiincie-» 
Vnite,  già  eh’ ogn  altra  era  chiufà.  Rinoua- 
rono  parimente  lòpra  di  ciò  gli  Arciduchi  le 
iilanze  loro  di  nuouo  > onde  non  molto  do- 
po fu  mandata  di  Spagna  la  feconda  ratifica- 
tione , che  bifògnaua  . Comparucpcrò  in  ter- 
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mini  cali  , che  fece  dubitare  di  nuoue  dif- 
ficoltà , c*  haueflèro  a farli  dalle  Prouincio 
Vnite  in  ammetterla . Conteneua  la  dichia- 
ratione  da  loro  preteià  di  libertà  , e l’altro 
claulòle  defiderate  j ma  in  vltimo  aggiunge-  £*£][**£ 
ua  il  Rè  quella  ancora  i cioè  , che  non  le-  tificacione. 
. guendo  accordo,  cosi  in  materia  di  Religio- 
ne, come  lopra  altri  punti  da  e/Ter  propolli» 
non  s’intendellè  d’alcun  valore  la  fila  ratifica- 
tione , e douefiero  rellar  le  cole  ne  primi  ter- 
mini. Era  poi  in  lingua  Spagnuola , e con 
la  lòttolcrittione  ordinaria.  Io  il  Rè,  e nella 
forma  di  prima  anche  nel  rimanente . Crede- 
uafi  nondimeno  , che  quelle  vltimc  difficol- 
tà s’haueflero  a lùperar  di  leggiero  , con  J’e- 
lèmpio,  chc’J  Rè  hauefle  fatto  i’iftelTo  nello 
due  paci  , che  s’eran  concitile  vltimamento 
co'l  Rè  di  Francia , e con  quel  d’Inghilterra . 

L’altra  difficoltà  intorno  alla  claulola  aggiun- 
ta fi  giudicaua  maggiore  . E quella  parola  di 
Religione  , pareua  polla  immaturamento, 
poiché  fi  confideraua  /che  le  ne  ingelofireb- 
bono  le  Prouincie  Vnite  i come  le  di  già  s’ha*» 
uelfe  penfiero  in  Ilpagna  di  voler  alterare  la 
libertà  del  gouerno  loro  , contro  quella  di- 
chiaratione  , che  al  medefimo  tempo  ne  fa- 
ceua  il  Rè  , nel  modo  accennato . A portar 
J Aaaa  i qtic- 
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quella  feconda  ratificarione  in  Ollanda  furo- 
no (pedici  il  Commiffiirio  , e Verreychen  in- 
fìeme  j i quali  nel  preièntarla  fecero  di  nuo- 
no  vna  larga  fede  a gli  Scati  generali  dcli'of- 
tima  inclinatione  del  Re  , e de  gli  Arcidu- 
chi ver io  il  ben  publico  , c del  defiderio  , 
c’haueuano  della  tranquillità  particolare  de*  . 
Paefi  baili.  Da  gli  Stati  fu  prefo  tempo  a ri- 
ipondere  ; e dopo  varie  confiiltationi  la  ri-, 
(polla  vici  al  (olito  piena  d’arroganza  , e fu 
quella  . La.  ratificationc  del  Rè  non  e (Ter  cor- 
riipondcnte  alla  forma  preteià  da  loro,  e non 
potere  hauer  luogo  in  cflà  fra  l’altre  colè  la_> 
clauiola  aggiunta  ; poiché  fipeua  molto  bene 
il  Rè , e làpeuano  gli  Arciduchi  , le  Prouin- 
cie  Vnite  efTer  Prouincie  libere , c tali  hauer 
lèmpjrc  a re  ilare  , quando  ben  non  fc  guido 
concordia  alcuna . Che  nondimeno  gli  Stati 
haurebbono  propoila  la  ratificationc  a cia- 
feuna  Prouincia  , e fra  lèi  (cttimane  haureb- 
boà:  notificata  la  riiòlution , che  fi  foiTcpreià. 
Ma  protellarfi  intanto  di  non  voler , che  in 
virtù  di  così  fatta  ratificationc  fi  poteflb  pro- 
porre alcun  punto  di  pregiuditio  alla  libertà 
del  gouerno  loro,  in  cafo  che  fi  folle  per  ve- 
nire al  trattato  . . Hauuta  quella  rifpoila  , il 
Commiijario , e Verreychen  le  ne  tornarono  a 
c l .<1  Bruf- 
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Bruflèlles  , doue  gli  Staci  diflcro  , c’  haureb- 
bono  fatta  notificare  a fuo  tempo  la  detcr- 
fninadone  delle  loro  Prouincic  . Mentre  fi 
maneggiauano  le  pratiche  di  Fiandra  in_, 

2uefta  maniera  , varie  paflìoni , e diuerfi 
ni  , s’andauano  {coprendo  per  tale  occa- 
sione non  lolo  ne’Prencipi  vicini , ma  quali 
in  tutti  gli  altri  ancora  d’Europa.  In  Germa- 
nia , Rodolfo  Secondo  Imperatore,  haueua_, 
precefo,  che  non  fi  potefie  venire  a trattato 
d’accordo  in  Fiandra  lenza  fila  parcicipatio- 
ne,  e confentimcnto  ; co’l  preluppofto,  ch’i 
Paefi  halli  dipendeficro  dall’Imperio , e cho 
perciò  non  le  ne  potelfe  lare  alcuna  lepara- 
tione  lènza  fua  autorità . Onde  haueua  lcrit- 
te  alcune  lettere  in  quello  lènlo  al  Rè  Catto- 
lico, all’Arciduca  , Se  alle  Prouincic  Vnico. 
Dal  Rè , e dall’Arciduca  , gli  era  flato  rilpo- 
fto  con  termini  generali , come  anche  dallo 
Prouincie  Vnice  ; le  non  , ch’elTe  haueuano 
aggiunta  vna  lunga  giuftificationc  della  loro 
caulà  , e deli’armi  adoperate  da  loro  contro 
gli  Spagnuoii  fino  a quel  tempo  . Ne  s’vdì 
poi  nel  progredii  , e nel  caldo  maggior  della 
tractatione , che  l’Imperatore  pafTalIe  altri  offì- 
tij,  ò facclTc  altra  lorte  d’iftanze.  Ma  non  co- 
si otioiàmente  dal  Rè  di  Francia  erano  confi- 
. . .derati 
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derati  quelli  maneggi . Haueua  egli , corno 
fu  detto  di  fopra  , mandato  Ambalciatori 
fin  da  principio  in  Ollanda  , per  l’occafio- 
ne  accennata . Il  fine  più  vero , e più  intrin- 
feco  nondimeno  era  flato  , per  pigliar  par- 
te nella  negotiatione  , che  fi  foflè  per  intro- 
durre , e per  ingelofir  /penalmente  gli  Spa- 
gnuoli  , & indurgli  per  quello  mezzo  a 
ricorrere  aTuoi  oflitrj,  & a farlo  arbitro  del- 
le differenze  . Era  conftituito  in  quel  tem- 
po il  Rè  di  Francia  nella  fua  maggior  gran- 
dezza , e felicità  > e godeua  il  luo  Regno 
con  fomma  quiete  , e riputatione . Confidc- 
raua  egli  le  pratiche  di  Fiandra  in  varie  ma- 
niere , Da  vna  parte  haurebbe  defide  ra- 
to, che  continouafle  la  guerra,  e che  lèmpre 
più  con  la  guerra  andaliero  peggiorando  io 
colè  de  gli  Spagnuoli * in  modo  che  final- 
mente vn  giorno  veniffero  a rellar  del  tutto 
fpogliati  delle  Provincie  di  Fiandra  . Dall’al- 
tra egli  vedeua  lè  fteffo  già  molto  man- 
zi con  gli  anni*  teneriflimi  ancora  i figliuoli* 
e che  s’egli  forfè  mancaflè  in  breue  , potreb- 
bono  lèguir  nuove  turbulenze  nel  Regno,  e 
che  più  d’ogn'altra  colà  le  potrebbono  fbmen- 
tar  Tarmi  Spagnuolc  di  Fiandra  . Non  eflère 
unti  al  fine  i disòrdini  di  quell’armi , cho 
; conti- 
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continouandofi  la  guerra,  non  forte  la  necef- 
fità  medefima  per  inlegnare  il  modo  da  re- 
. mediami,  nè  tali  i pericoli  delle  perdite, che 
la  potenza  di  sì  gran  Monarchia  non  furto 
maggiore  per  euirarle . Onde  quelle  ragio- 
ni £rii  faceuano  defiderar  di  vedere  lènza,, 

O 

guerra  la  Fiandra,  e gli  Spagnuoli  lenz’armi 
vicine  in  campagna . Non  gli  piaceua  nè  an- 
che poi  finalmente,  che  le  Prouincie  Vnite, 
di  già  sì  formidabili  in  mare,  haueflèro,  co’l 
troppo  aggrandirli,  a diuenire  altretanto  Ipa- 
uenteuoli  in  terra  ; poiché  da  alcun’altra  par- 
te non  haurebbono  potuto  gli  herctici  del 
luo  Regno  riceuer  fomento  maggiore  per 
lòlleuarfi  . Combattuto  il  Rè  dunque  da  sì 
contrarie  palfioni  , llaua  mirando  attcntilli- 
mamente  quelli  maneggi  di  Fiandra . E per- 
da’era  grandiflìma  apprerto  le  Prouincio 
Vnite  la  fua  autorità  , fi  prometteua  , cho 
da  loro,  lènza  il  fuo  arbitrio,  non  fi  verreb- 
be a conclufione  alcuna  d’accomodamento 
con  gli  Spagnuoli  . Mollraua  egli  in  quelli 
principi j d’ellère  alieno  dalle  colè,  che  fitrat- 
tauano  j ancorché  veramente  non  follè  bem- 
rilòluto  in  fc  Hello  di  quello  , che  più  a lui 
conuenirte  ; ma  ciò  faceua  a bello  lludio  , 
per  collringere  gli  Spagnuoli  a porre  in  fua 
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mano  le  pratiche  . A condurre  quefti  difè- 
gni  era  neceflària  gran  deprezza , c grand’ar- 
te. Eleflè  perciò  il  Rè  a sì  importante  nego- 
tiatione  il  Precìdente  Giannino  , huomo  di 
grand’efperienza , & habilità  , e de’ più  ado- 
perati allora  da  lui  nel  gouerno . Con  Gian- 
nino , ch’era  andato  Ambafciatore  ftraordi-  / 
nario  in  Ollanda  il  Rè  haueua  inuiato  pari- 
mente il  Signor  di  Rofsì,  per  douer  poi  ro- 
llar lùo  Ambafciatore  ordinario  appreflo  lo 
Prouincie  Vnite . Fatti,  c’hebbero  dunquo 
amcndue  i loro  offitij  al  principio  de’mancg- 
gi , che  s’accennaron  di  lòpra , sera  fermato 
l’vno,  e l’altro  in  Ollanda;  e Giannino  prin- 
cipalmente offeruaua  il  tutro  con  gran  dili- 
genza^ s’introduceua  ogni  dì  più  nel  nego- 
rio  ; il  che  faccua  fèmpre  più  crelcere  anco- 
ra le  gelofìe  dalla  parte  del  Rè  di  Spagna,  e 
dd°R^di  t^1  Arciduchi.  Cominciauafì  perciò  aco- 
spTk;'  nofcere  hormai  chiaramente  da  loro,  ch’era_i 
duchi  per  neceflario  d’hauer  ricorfo  al  mezzo  del  Rè 
mentì  de*  di  Francia.  E sera  egli  di  già  fcopcrtamcnte 
prkc'in'  io  doluto  co  ^ Commillario  generale  nel  ritorno 
oiiiada.  fuo  in  Fiandra  , che  il  Rè  Cattolico  , e gli 
Arciduchi  procedeffero  fènz’alcuna  fua  parti- 
cipatione  tanto  inanzi  nelle  accennate  mate-  _ 
rie.  Scopriuanfì  quafì  le  llefle  paflloni,  co’i 
v ...  mede- 
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medefimi  artifitij , nel  Rè  d’Inghilterra . Ap-  Rè  a*  in. 
pariua  nondimeno  , che  in  lui  preualeuano  fuóltìnUn! 
quelle  ragioni,  per  le  quali  il  Rè  di  Francia  ^ 
dcfideraua  la  guerra  in  Fiandra  ; perche  il  Rè 
d’Inghilterra  , potente  in  mare  , e confidato 
nel  fico  lórtilfimo  de*  Tuoi  Regni  , e nella_. 
conformità  de’  Tuoi  fini  con  quei  delle  Pro-  Ragioni 
uincie  Vnite  in  fiuorir  l’herefia,  non  poreua  ITp«eu*' 
temer  granfatto  delle  lor  forze,  quando  ben  p*?0a*rdj 
s aumentaflèro  maggiormente . E l’alficuraua  v!dcrla-* 
di  ciò  meglio  ancora  11  reltargh  tuttauia  in.,  che  finite, 
pegno , per  danari  preftaci  dalla  Regina  Eli- 
iàbetta  alle  Prouincie  Vnite  , Fleflìnghen,  e 
Ramachino  in  Zelanda,  e Brilla  in  Ollanda , 
luoghi  maritimi  di  Ibmma  importanza; e l’el- 
£ere  gl’Inglefi,  e Scozzefii,  che  militauan  nel 
loro  eièrcitOjil  principal  neruo  delle  lor  for- 
ze . Maggiori  fi  vedeua , che  làrebbono  fiate 
le  lue  gelofie  con  gli  Spagnuoli  , fe  liberati  ^eéfe3nfie 
dalla  guerra  di  Fiandra  voleffero  penlàre  a tra-  gouluf*' 
uagliarlo  da  qualche  parte  , c /penalmente^» 
da  quella  d’Hibernia;  ilola  quafi  tutta  Catto- 
lica; bene  affetta  verlb  di  loro  , & alieniilì- 
ma  da  gl’Inglefi . Per  quelle  ragioni  fi  erede- 
uà,  che  il  Rè  d’Inghilterra  haueffe  piu  collo 
a defiderare  , che  continouaife  la  guerra  in. 

Fiandra  . Ma  perch’  egli  era  grand'  amator 
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della  quiete  , c viucua  tutto  immerlo  neli*a- 
mor  delle  caccie , e de’  libri , c tutto  fiflo  nel- 
la guerra  delle  lcritture  contro  la  Chielàj  per- 
ciò fi  giudicaua,  ch’egli  finalmente  non  folle 
pcrmoftrarfi  del  tutto  aheno  dal  veder  tran- 
quillate in  qualche  maniera  le  colè  in  Fian- 
dra . Oltre  che  non  potendo  per  careftia  di 
danaro  porger  loccorlì  di  molta  confideratio- 
ne  alle  Prouincie  Vnice  , poca  autorità  egli 
haurebbe  hauuta  nel  perlùader  la  guerra  co’i 
Puoi  configli  , non  potendo  molto  aiutarla-» 
con  le  lue  forze  . Importaua  aliai  nondime- 
no a quelle  Prouincie  il  conleruarfi  la  fua_» 
amicitia  , per  goder  particolarmente  la  co- 
modità di  leuar  loldati  da’fùoi  paeli.  Ond’efi 
le  haueuano  raccolti  con  ogni  rilpetto  gli 
-Ambalciatori  da  lui  mandati  in  Ollanda  al 
principio  di  quelli  maneggi,  e con  loro  trat- 
tauano  con  ogni  maggior  confidenza . Il  fine 
del  Rè  d’Inghilterra  nell* inuiargli  era  flato 
quali  il  medefimo  , che  sera  conolciuto  nel 
Re  di  Francia  > il  voler,  cioè  , hauer  parte-» 
anch’egli  nelle  colè  , che  fi  negotiauano  , e 
mettere  in  necelfità  gli  Spagnuoli  d’ hauerli 
parimente  a valere  in  elle  del  mezzo  iuo  . 
Dal  Rè  di  Danimarca  erano  venuti  pur  an- 
che Ambalciatori  in  Ollanda  > e v erano  com- 


DigitizjecJ  by 


della  guerra  di  Ft*ndra,Lib.  FI  IL  $6  3 

parli  quei  dell’EIettor  Palatino  , delTElettorc 
di  Brandemburg  , del  Langrauio  d’Haffia,  e 
d’altri  Prencipi  heretici  di  Germania  . Al  che 
tutti  s'erano  molli»  per  inoltrare  il  buon'ani- 
mo loro  verlò  le  Prouincie  Vnite  in  occafio- 
ne  così  importante.  Bolliuano  dunque  con* 
molto  ardore  in  Ollanda  quelli  maneggi,  che 
s’erano  cominciati  > ogni  colà  era  in  moto;  e 
fi  ftaua  in  alpettatione  grandifllma  di  quello, 
che  fodero  per  rifòluerc  le  Prouincie  Vnite^j, 
così  intorno  alla  feconda  ratificatione  venuta 
di  Spagna  , come  intorno  al  douerfi  poi , ò 
condurre  manzi,  ò romper  intieramente le_j 
pratiche.  Ma  lòpra  ogni  altro  in  quefto  tem- 
po ondeggiaua  in  grandilfima  agitation  di 
penfieri  il  Conte  Mauritio  di  Naflait.  Morto 
il  Prencipe  d'Oranges  fuo  padre,  haueuaegli 
conlcguite  iùbito,  con  lòmma  inclination  di 
fauore, dalle  Prouincie  Vnite,  eflèndo  ancor 
giouanetto  di  ledici  anni,  tutte  le  dignirà  pa- 
terne militari  , e ciudi.  Crelciuto  poi  Mau- 
ritio  non  meno  in  valore,  che  in  età, dopo 
tante  imprelc,  e tanti  fuccetii  prolperi , era_, 
andato  crelcendo  lempre  più  ancora  in  auto- 
rità appreso  di  loro  . Con  Tarmi  Thaueua_» 
egli  acquiltata,  e con  Tarmi  gli  parcua  d’cl- 
fer  più  ficuro  di  conleruarlèla  ; e frà  le  tur- 
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bulenze  publichc  della  guerra  ftimana  me* 
defimamente , che  gli  fi  poteflè  meglio  aprir 
qualche  fauoreuole  congiuntura  da  poter  per- 
uenirc  vn  giorno  al  Prencipato  di  quelle  Pro- 
uincic  . A tal  grandezza  , ch’egli  alpiraflo  > 
non  le  nc  poteua  quali  hauer  dubbio,  perche 
il  padre  era  llato  viciniamo  a peruenirui> 
& a' meriti  del  padre  aggiunti  i Tuoi  propri  j, 
doucuafi  credere  , che  le  ne  folTero  aumen- 
tate più  tolto, che  diminuite  in  lui  le  fperan- 
zc . Olcrc  ai  gouerno  lupremo  dell’armi , era 
egli  fucccduto  al  padre  neiramimmllrationo 
cmile  delle  quattro  Prouincie  d’Ollanda,  Ze- 
landa, Vtrecht,  & Ouerilèl.  Erano  poi  delia 
lìia  Cala , e dipendenti  quali  in  ogni  colà  da 
lui  il  Conte  Henrico  Tuo  fratello  , Generale-» 
della  caualleria  delle  Prouincie  Vnite  , &c  i 
Conti  Guglielmo,  & Ernelto;  l’vno  Gouerna- 
tore  delle  due  Prouincie  di  Frilà , e di  Gronin- 
ghen  -,  e l’altro  delia  Prouincia  di  Gheldria_, . 
Onde  veniua  conlèguentemente  il  Conto 
Maurino  ad  hauere  in  mano  , lì  può  diro, 
tutto  il  gouerno  militare  , e ciuile  delle  Pro- 
uincie Vnite  . E rendeua  maggiore  la  fua_» 
potenza  domeltica,  l’haueregli  ancora  molte 
amicitie,  e parentele  con  Prencipi  fbrefticri. 
A quella  fua  prelènte  fortuna  , & a quella-, , 
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ch’egli  forfè  haueua  in  animo  di  fabricar/I  °sni  «ar 
. v c • catione, 

piu  altamente  in  ruturo  , non  erano  pulito 

fauoreuoli  i maneggi  introdotti.  E benehau- 

rebbe  voluto  chiuderne  ogni  adito  da_, 

principio  ; ma  con  cjual  colore  , ò pretefto  ? 

{>oiche  le  Prouincie  Vnite  , nella  propofta_»  CÌP'°- 
or  fatta  da  gli  Arciduchi  per  venire  in  trat- 
tatane con  efiè , haueuano  confeguito  quan- 
to da  loro  sera  defiderato.  Riuicita  poi  di- 
fettuola  la  prima  ratificationc  venuta  di  Spa- 
gna,  haueua  cominciato  Mauritioa  pigliare^  «f* 
lperanza  di  romper  le  pratiche  cominciatOi 
e con  quell’ occafione  era  andato  auuiuando 
maggiormente  i comuni  lòfpetti.  Haueua_> 
rammemorati  con  amplificatione  , & ardor 
grandilfimo  i luccefll  de’ tempi  adietro  ; tan- 
ti mah , tante  fraudi , & immanità  horribili, 
ch’egli  diceua  eflère  Rate  commeflè  da  gli 
Spagnuoli , insieme  con  altre  fiere  memorie , 
ch’erano  accomodate  a far  lòfpettiflìmo  ogni 
maneggio  con  loro,  & a render  più  viuo,  e 
più  ardente  che  mai  l’odio , che  i popoli  del- 
le Prouincie  Vnite  moftrauano  contro  quella 
natione . E fé  bene  poi  foife  foprauenuta  la  JJShJ 
feconda  ratificatione  in  forma  ampliifima_>,  jp 'f1*1*-* 

.v  , ,,  , * fcefida  ra- 

non  perciò  egli  s era  allentato  nel  continoua-  tifieatione 
re  i medehmi  oifitij , perche  Iperaua  di  faro  dlSpafioa* 

appa- 
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apparir  mancheuole  eciandio  in  più  modi 
quella  feconda.  Di  già  era  vicino  il  tempo, 
nel  quale  fi  doueua  dar  la  rilpolla  d’ammec- 
terla  , o di  ributtarla  i e lòpra  di  ciò  erano 
frequenti  le  confulte  fra  quei  del  gouerno . 
Finalmente  vn  giorno  , ch’era  più  numeralo 
del  lòlito  il  Configlio  degli  Stati  generali  per 
l'importanza  della  materia  , fù  fama , che  il 
Conte  Mauritio  parlaflè  in  quella  lèntenza_*. 
su*  or».  Quanto  io  babbi  a,  de  fiderato  tempre  ( dtmtfsimi 
troie  pr».  Deputati  ) le  felicità  della  noflra  Re public a t 
trchemoi-  tu(tg  antecedenti  mie  attioni  , che  m'hanno 

fatto  apparir  non  meno  emulo  , che  figliuolo  di 
mio  padre  in  feruirla  , poffono  affai  chiaramente 
mamfefìarlo , Alle  fatiche  di  mio  padre  non  bau» 
no  ceduto  le  mie  nel  procurar  fempre  il  benefit  io 
k commune . E s’eglt  finalmente  morì  per  la  caufa 

publtca  t non  mi  fono  e Sfollo  io  a minori  pericoli 
ned'  batterla  dopo  con  l’armi  sì  lungamente  di- 
fefa . E frà  l’armi  farebbe  riufeito  a me  fenxjt 
dubbio  di  gloria  molto  maggiore  il  venire  a mor- 
te y eh' a lui  non  fece  il  mancar  per  mano  di  quel 
vile  , e detestabile  parricida  , che  sì  indegna- 
mente gli  tolfè  la  vita . Ninno  dunque  piu  di  m 
goderebbe  di  Veder  dichiarate  bora  libere  da’ no- 
stri nemici  mede  fimi  le  noStre  Proutncie  , fi  non 
giudica/si  j che'  tutti  quelli  fojfiro  inganni  per 
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tirar  di  nuouo  in  no  (fra.  liberti  piu  facilmente 
nelle  [olite  loro  infidie  . Ciò  temei  fin  al  princi- 
pio di  quelle  pratiche  . Onde  fi  come  le  bò  fin  et 
allora  abborrite  3 coti  le  abborrijco  più  che  mai 
di  prefente  , e reputo  piò  che  mai  necejfario  di 
romperle  affatto  , e di  ributtar  quella  feconda 
rattficatione  con  la  mede  [ma  coSìanzjt  , che  da 
noi  fu  motlrata , quando  ributtammo  la  prima. 
Con  quanti  artifitij  , e con  quante  frauda  bab- 
bi ano  proceduto  ftmpre  gli  Spagnuoli  in  altre  fi- 
rn ili  trattai  toni , tutti  noi  troppo  ben  lo  fappia- 
mo . Ma  che  bifogna  andar  ricercando  i tempi 
paffuti  i Non  s'è  veduto  egli  , e non  fi  vede  il 
me  de  fimo  ne’ maneggi  prefentiì  Venne  la  prima 
ratificatione  in  termini  generali  s nè  di  ratifi - 
catione  portò  altro  , che  il  nome . 6'  venuta  poi 
la  feconda  , e quella  sì  difettuofa  anch’effa  , 
cb’a  parer  mio  non  deueffere  accettata  in  manie- 
ra alcuna  . Vedete  voi  come  tl  Rè  ha  voluto  far- 


la difendere  in  lingua  Spagnuola  i lingua  a noi 
incognita  , e della  quale  non  intendiamo  i veri 
ftnfi , e la  Vera  forzai  ? Vedete  Voi  , com'egli  bà 
Voluto  vfar  la  fottofcrittione  fua  foltta  co’i  V af- 


fali t 3 fenza,  bauer  mutata  alcuna  dell' altre  cofe  l 
E l’aggiunta  di  qucll’vltima  claufola  non  moflra 
affai  chiaramente  da  lui  pretender  fi , che  l’effcre 
noi  liberi , ò non  liberi , labbia  a dipendere  dal 
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fuo  arbitrio , e dalle  fue  'voglie  ? Come  fe  da  quel 
dì,  che  il  Duca  d‘ Alba , furia , e face  delle  tur- 
baiente  di  Fiandra  , e dopo  lui  gli  altri  Gouer - 
natori , hebbero  leuati  i priuilegt  alla  patria  , 
introdotte  in  ejfa  le  colonie  de’ forestieri , meffo  a 
ferro  , e fiamma  tutto  il  paefe , e dirizzati  i tro- 
fei della  tirannide  in  ogni  parte  , non  bauejfero 
pronunciata  efsi  medefimi  la  fentenz#  della  no- 
stra libertà,  e non  l’hauefsimo  faputa  poi  difen- 
dere noi  con  Farmi  inuitte  delle  no  tire  braccia  , 
e de’ noStri  petti.  Siamo  dunque  liberi  fcnza  che 
il  Ri  ci  dichiari  . E l ’ bauer  noi  prete  fa  queSla 
dichiar  adone , è perche  ci  fi  deue  da  tutto  il  mon- 
do s e ci  fi  dcue  da  lui  affilata  , e non  limitata  fiot- 
to condì  tione  alcuna  d’accordo  , c babbi  a a fe • 
guire , com’egli  nella  claufola  aggiunta  pretende. 
In  modo  che  troppo  ben  fi  conofie  , che  gli  Spa- 
gnuoli  trattano  bora  con  le  /olite  fraudi  j e che 
pretenderebbono  di  non  poter  mai  perdere  per  quaL 
fiuoglia  accordo  , che  fùccedejfe , quel  diritto , che 
prefu  mono  d' bauer  f opra  le  noSire  Prouincies  per 
aSpettàr  poi  altre  occ afoni  piti  comode  da  poter 
opprimerle  nuou  imente  . Dunque  fi  può  conclu- 
dere , che  non  i rispetti  publici  , ma  le  nccefsitd 
loro  particolari  gl’ inducano  bora  a defìderar 
con  noi  qualche  accordo  . Le  necefsità  , dico , 

de’  loro  difordini , che  fono  tante  finzji  dubbio,  e 
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sì  grandi  , che  fi  ne  può  aspettar  triti  ma  rotti- 
na  bormai  alle  tufi  loro  di  "Fiandra.  Che  notte ? 
che  fanno  dunque  off, ufi  a ,fjtf  occupa  i no  Siri  fin/i  ? ò 
che  prudenza  tntempc  Situa  del  tutto,  e cieca  bora 
c in ftgna  ad  interrompere  il  corpi  delle  noSlre  vitto- 
rie, quando  fon  più  vicine , e più  certe  i Truouafi 
in  canfufione  grandifsima  il  loro  efiercito  s finza 
dtfiiplina,  e fenzjt  vbbidienzjt  s corrotto  , e gu a. 

' Sio  da  perpetui  ammutinamenti  s e continuando 
la  guerra , fi  ne  Vedrà  finza  fallo  fi  oppiar  Vno  di. 
tuttala  faldate  fi  a , e fi  vedrà  allora  fieguire  infic- 
ine la  folleuatione  di  tutto  il  loropaefi  . Del  quale , 
fin  da  bora , quanta  parte  coSpira  tacitamente  ne' 
mede  fimi  firn  fi  co' l noSlro  i Noi  all'incontro  h ab- 
biamo Vn  fiorito  efiercito,  j l’ babbi  amo  in  ottima 
dificiplina  j ben  pagato  , e ben  proueduto  (Sogni  al- 
tra copt  i godiamo  il  fauor  di  Francia , d'Inghil- 
terra 3 e di  tanta  parte  ancora  della  Germania  i 
fiSleniamo  Vna  caufa  3 che  non  può  effer.  più  gia- 
lla s ne  la  volontà  de’  noSlri  popoli  a difenderla 
può  apparir  più  coSlante . A queSli  Vantaggi  nel- 
le cofi  di  terra , corri  Spandono  pienamente  gli  altri 
no  Siri  progrefiti  in  quelle  di  mare  . 6 qual  pes- 
cofa  maggiore  poteuaao  riceuer  da  noi  gli  Spa- 
glinoli di  quella  , c hanno  di  giù  finti t a nell' In- 
die Orientali ì Qual  farà  l'altra , che  preparia- 
mo lor.  contro  etiandio  nelle  Occidentali  ? A quello 
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fine , oltre  alle  forte  publicbe  > fono  inflituite  le 
Compagnie  particolari  de’ più  riethi  menanti  del» 
le  noflre  Prouincie . Onde  fermandone  noi il pie  de t 
a quante  anguille  3 e pencoli  ridurremo  le  flotte 
Spagnuolet  quante  comodità  publickel  e pnuate 
all’incontro  , quanta  riputatione  3 e gloria  ne  ri- 
ceuerà  la  nostra  Repubhc ai  In  modo  che  l’bauer 
noi  girato  il  ni  ire  per  tutte  le  vie  del  fole  con  tan- 
te > e sì  illusiti  naui gattoni , e l’bauer  nfo  sì  ce- 
lebre il  noflro  nome  con  tante , t sì  gloriofì  vitto - 
rie  3 faranno  i fatti  più  memorabili , che  fianper 
bauere  in  bocca  i poSleri  appreffo  l’età  future . 
Quello  Sfauento  di  perder  i’ Indie  mutue  gli  Spa • 
gnuolt  fipra  ogni  cofa  a defidrrar  qualche  aggiu- 
£ amento  con  noi . Ma  chi  varrà  perjùadcr , che 
fi  perdano  quelle  propitie  occafioni  3t‘ bora  fi  fino- 
prono  a fauor  no  firn , per  vederle  conuertir  forji 
dopo  in  vantaggio  loro  i II  vero  vincere  3àl‘vjar 
ben  le  vittorie  ; il  che  non  facendofì  , poco  per 
emenda  de’ falli  3 gioita  poi  il  rimedio  del  pentimen- 
to. Insali  errori  noi  dobbiamo  procurare  in  ogni 
maniera  di  none  a de  re E non  c’  ingannino  i f ni- 
fi titoli  di  ripofo  3 e di  pace  3 e l’ altre  fyetiofi  al- 
le ttat  rici  apparente . Con  quefìe  arti  apunto  chi 
Vuole  opprimere  i popoli  3 cerca  prima  d odor  men- 
tirgli. Nè  alcun  letargo  è più  mortai  d’vn  a pa- 
ce 3 c'babbia  ad  ejfer  peggtor  della  guerra  &ejf*, 

. Sntr- 


*» 


Digitized  by  Google 


della gucrtfi  di  V'temdra,ljb.  FUI.  57* 

Snerueranft  fra  forni  nofiri  popoli  in  quello mez^ 
V . Verd.era.nfi  quegli  a nifi  , che  la  guerra  ini. 
[te  alla  nolìra  cauja . Ma  il  peggior  d'ogni  male 
riufeirà  il  veleno  occulto  delle  diferdie  , che  i ne- 
mici tenteranno  d’introdurre  fratanta  nelle  nolhre 
Vrouincie  ,•  e quegl  a forte  di  pelle  farebbe  molto 
prima  radicata  fra  noi , che  da  nei  cenofcmta . 
Così  finalmente  per  via  d’vna  quiete,  più  fu  nella 
dell’ armi  affai , prcuerebbe  i’  vlume  ftiagure  la 
noltra  Republica  je gli  Spagnuoli  goderebbero  quei 
facce fisi  conle  macbinationi  fedendo  ,che  no»  han- 
no potuto  ccnfiguire  fin  bora  con  gli  e feruti  camr 
poggiando.  Ma  io  non  fui  mai  Oratore E come 
fidato  par  mi  d‘  hauer  anche  difiorfo  più  che 
non  bifi gnau  a intorno  alle  prefnti  occorrente  . 
IN  è gii  pojfo  negare , ch’ai  fraina  comune  del  qual 
fi  tratta,  non  vada»  congiunte  le  paf sioni  mie 
proprie.  Che  tutte  nondimeno  fi  riducono  all'un- 
plac abil’ odio  , che  porto  a quelli  ,che  fino  implaca* 
bilmente  nemici  della  nollra  Republica  ; e che  fopra 
le  fue  rouiue  adirano  a far  fempre  più  grande , e 
più  frmidabile  ancora  a tutti  gli  altri  la  fr  po- 
tenza . L’autorità  d’vn  tant’huomo  j con  fan* 
te,  e sì  efficaci  ragioni , commode  gli  animi 
grandemente . Fra  quelli  , che  nel  Configli? 
de  gli  Staci  generali  più  fauoriuano  le  colo, 
che  fi  trattavano  , era  Giouanni  Jforaeuclr 
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Giouanni  Auuocaco  generale  della  Prouincia  d'Ollan- 
Auuocato  da,  & vno  de' Tuoi  Deputaci  nell’illellò  Con- 
|cucraied'  figlio  . Era  grandiffima  l’autorità  di  Barne- 
uelt,  non  lòlo  in  Ollanda  , che  la  più  pria- 
cipalc  fra  le  Prouincie  Vnite  , ma  ancora  ap- 
preso tutta  l’Vnionei  in  lèruitio  della  qualo 
egli  haueua  elèrcitati  i maggiori  impieghi, e 
nera  vlcito  lèmprecon  lèmma  laude.  Onde 
in  quello  tempo  era  tale  appreflo  l’Vniono 
il  Tuo  credito,  tale, e sì  grande  la  llima,  che 
l’adherire  egli  nelle  conlìilte  ad  vna  opinione, 
era  quali  vn  tirar  tutti  gli  altri  a douer  lègui- 
Rifoiue d’  tarla.  E delìderaua  egli  di  veder  diminuita-, 
l'opinione  la  potenza  del  Conte  Mauritio  , (perche  tanto 
Miuriuo!'  meglio  r ella  He  , non  men  dentro,, che  fuori 
la  comune  libertà  afficurata  . Finito,  chebbe 
dunque  il  lùo  ragionamento  Mauritio  , llan- 
do  tuttauia  fermo  Barneuelt  in  voler  difende- 
re l’opinione  contraria,  parlò  in  quella  torma. 
Su» orario.  Di  tante  opere  egregie  ( preHxnttfsimi  Depu- 
demaneg  tati  ) che  il  Prencipe  d'Oranges  et  alta  memoria 
tST  fece  3 e c^e  P°*  ^ contimuate  l‘lU.m*  Conte  Mau- 
ritio , figliuolo  ben  degno  di  si  gran  padre  , ito 
feruitio  della  noSìra  Republica  , è frutto  pur  que- 
Ho  ancora  , ch‘  ognun  pojfa  in  benefitio  comuni 
aprir  liberamente  i fuot  [enfi  in  quello  Configlio, 
j B fé  di  ciò  fu  mai  tempo  , lo  richiede  bora  la 
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, qualità  del  negotio , che  s'ha  da  rifoluere.  Gru* 
uifrime , e prudentiftime  fenzji  du  bbio  fono  Siate 
le  co/è  ,c babbi  amo  vdite  . Ma  perche  quanto  piu 
* ntgotij  fono  ardui , tanto  più  è necejfario  diven- 
filargli  s pereto  non  dourà  dispiacere  , ch'io  ad- 
duca bora  in  contrario  tutte  quelle  ragioni  ,ch' in 
materia  coti  nleuante  poffono  ejfer  confiderate. 
Vifc  or  deranno  i fin  fi  a ma  non  il  fine  s cb' in  tutti 
noi  è il  mede  fimo  3 di  procurar  ogni  maggiore  van- 
t aggio  , e Stabilimento  alla  noSlra  Re  pii  bltc  a . 
"Due  fono  i punti  principali  del  ragionamento , c* 
hà  fatto  l’lU.mt  Conte  ,s‘io  non  m'inganno . L'v- 
no , che  gli  Spagnuoh  non  procedano  con  (inceriti 
in  queSh  maneggi . E l'altro , che  la  fola  necefsi- 
tà  gli  muoua  a defiderar  bora  con  noi  qualche  ac- 
cordo s per  aspettar  poi  altre  occafiom  più  fauo- 
reuoli  da  poterci  opprimer  di  nuouo  . Quanto  al 
primo  punto , credo , che  niuno  mi  negherà , che  nel- 
le pratiche  introdotte  fin  bora  noi  non  habbiamo 
conseguito  da  gli  Ar  et  duchi  tutto  quello  , c hab- 
biamo pretefo . Ex  vero  , che  poi  yenne  dtfettuofa 
la  prima  ratificationc  del  Re  di  Spagna , e fusi 
imperfetta  s che  da  noi  con  molta  ragione  jù  ri- 
buttata. Ma  non  reputo  già  tale  (per  dire  il  ve- 
ro ) que Sla  feconda , che  fi  debba  ributtar  queSla 
ancora  . Con  fiderati  bene  quelli  difetti  , vanno  a 
ferir  più  le  circostante)  che  l'effentfl  della  ranfia 
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catione  da  nei  domandata . V effèneji  confitte  net- 
te fier  riccnofciute  dal  Rè  le  nottre  Prouinctc  per 
libere  ,e  nel  dichiarar  fi  egli  di  non  pretender  cofa 
alcuna  [opra  di  loro.  Ciò  porta  ampiamente  que- 
ila  feconda  j porta  fico  infinta  la  dicbiarattooe 
fatta  prima  da  gli  Arciduchi  s ttd  in  fomma  è quel- 
la mtdefima  , che  noi  habbtamo  richietta  ,•  dalla 
diuerfità  in  fuori  della  lingua  , e d‘ alcune  altre  co- 
fi  di  poco  momento,  e da  quell’vltima,  clau fola  in 
fuori  , che  il  Rè  bà  "voluto  aggiungere . Manca» 
menti , eh’ a mio  giuditio  , non  fi  pojfono  tenere  in 
modo  alcuno  per  c Jf enti  ali . E prima  , che  dubbie 
fi  può  egli  hauere  m quanto  all' e fière  intefo  qui 
frà  i nottri  il  "vero  finfo  della  lingua  Spagnuolai 
qui  doue  il  commercio  frequentiamo  di  tante  no» 
Sire  Città , con  tutte  l’alt  re  più  principali  d’ Euro» 
pa  ,fà  comuni , e praticabili  tutte  le  lingue  t Oltre 
che  affermano , e ne  fanno  pruoua  con  le  fritture 
i Deputati  de  gli  Arciduchi  , e fiere  Siate  nella  me- 
de fi  ma  lingua  , con  la  medefima  fot toferitt ione , g 
fimtlt  in  tutto  il  retto , le  ratificai  ioni  Venute  di 
Spagna  nell'  viti  me  paci  di  Francia  , e eTlnghiU 
terra . Dobbiamo  noi  pretendere  più  di  quello , che 
„ fi  fece  allora  con  due  Rè  così  grandi  ì Maggiore 
farebbe  la  difficoltà  di  quell' viti  ma  clau  foia  , fi 
non  fi  conofeeffe  ancora  euidente mente , che  Ve n tua 
fettunte  fa  , quando  ben  non  fi offe  venuta  cSj>rejfà$ 
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poiché , come  fi  può  egli  negare , cfo  »<?»  feguendo 
accordo , ciafcuna  delle  parti  non  rimanga  nel  fuo 
diritto  di  prima  ? cioè  ,gli  Spagnuoli  in  quello , ch'è 
fondato  /òpra  vna  aperta  Violenta  3 e noi  in  quello, 
c bà  per  fondamento  yna  sì  ccnofciuta  giu  Hit ia. 
Ma  quando  ben  gli  Spagnuoli , dopo  qualche  ag- 
gi  uffa  mento  , che  fi  ptghajfe  , Volefero  rifufeitar 
qutHt  lor  titoli  di  pretefo  diritto  Jopra  di  noi, che 
danno  (ditemi  di  gratta)  ne  potrebbe  finalmente 
rifui  tare  alle  cofe  noSlre  f Sarebbonòjtfsi  forfè  giu- 
diti  incotal  caufa  ? M.  tribunal  del  mondo  bifo - 
gnerebbe  in  fienile  occafionc  ricorrere  } e ciafcuna 
delle  farti  al  fauor  de  gli  amici  fuoi  . Jnzj  pur  fi- 
nalmente al  tribunale  de  II’ armi , doue  gli  eferciti 
in  tafi  tali  dan  le  fènteuze  »e  per  lo  piu  la  giu  fi i- 
ria  delle  caufe  dà  le  vittorie  . Poco  dunque  impor- 
terà , che  fiano  per  efer  f inceri , ò fraudolenti  i lor 
fini  in  cafò  di  qualche  accordo , purché  allora  non 
ci  puf  ano  opprimere  con  le  lor  forze . Da  quello  pe- 
ricolo bifogna  , che  noi  proclamo  d'afsicurarci  fo- 
pra  ogni  tofane  ciò  confile  nece f ariamente  in  vno 
di  due  rimedi 'j  3 che  farebbono , ouero  di  continouar 
la  guerra  , con  1 Speranza  , c‘ batte  fero  a crefèer  ogni 
dì  piu  le  prefenti  loro  nccefsità  3 ouero  di  finirla  con 
qualche  accomodamento , dopo  il  quale  fi  potè fj e Spe- 
rare di  veder  fempre  meglio  afsicurate  le  cofe  no- 
stre . E quindi  Vengo  al  fecondo  punto.  Che  non 
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p Ano  grandi  al  preferite  i loro  difòrdini  3e  le  loro 
necefsità , io  »o»  lo  niego.  Ma  non  poffo  riputarle, 
già  irre  me  di  abili  i fiche  douendo  durar  la  guerra 
pano  per  mancare  a gli  Spagnuoli  quelle  forze  t de  Ue 
quali  hauranno  bifogno  per  farla . Io  per  me  Veggo 
la  Monarchia  di  Spagna  effer  quella  medefìma3ch'ì 
fiata  fempre  nel  cor  fi  di  quella  guerra } anzi  àc- 
ere  fiuta  di  piu  in  quello  tempo  del  Regno  di  Por- 
togallo 3 e deU*  Indie  Orientali  3 che  dipendono  dtk 
quel  Regno , Veggcla  potentifsima  in  terra , ftfi  m; 
mare  i e quanto  fan  formidabili  le  fue  forze  3 doue 
rhà  moli  rato  piu  chequi  in  Fiandra  I Qual' al- 
tra potenza  foHenne  mai  vna  guerra  sì  lunga3  sì 
lontana  3 sì  dtjficile  3 e sì  diffendiofa  I E vorremo, 
noi  credere  3c he  gli  Spagnuoli  tuttauia  non  poffo-- 
no  mantenerla  ì e che  non  fìano  per  trouar  rime - 
dio  a qualche  lor  difordme  in  quelle  parti , Qp  a, 
. qualche  pericolo  de  Uè  cofe  loro  ne  U‘ Indie  ì La  me  de- 
fi ma  necefsità  di  far  la  guerra  fiommmt  tirerà  loro 
finta  dubbio  forze  ba&anti  a continouarla  . Eccoci 
dunque  all' armi  di  nuouo  j eccoci  a nuoua,  e pii» 
olimaia  guerra  di  prima  . E che  certezza  baurem 
noi  aUora  3ch‘a  fauor  nolìro  fìa  per  arrider  tut- 
tauia la  fortuna  ? Ancor  noi  fiamo  implicati  nelle 
noflre  necefsità . € s’alprefente  fono  grandi  quelle 
de  gli  Spagnuoli , ricordiamoci  di  gratta , che  ne * 
tempi  paffuti  fono  Siate  maggiori  le  mitre  ; e eh' e fi 
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fendo  mutabili  tutte  le  cofe  bumane  3 (fri  incertif 
fimi  diordinario  gli  efiti  delle  guerre  3 potrebbono 
dinuouo  tornare  i tempi , alle  cofe  lor  f auor cucii  y{fr} 
alle  noflrc  contrari j . Non  fappiamo  noi  quanta 
parte  della  guerra  dal  canto  noSlro  dipende  da  gli 
aiuti  della  Francia , e dell'Inghilterra?  Il  Rè  di 
Francia  non  può  morire  ? non  fi  truoua  egli  di  già 
molto  manzi  con  gli  anni  ? non  potrebbe  dopo  al - 
terarfi  quel  Regno  ? e non  remeremmo  noi  allo- 
ra pnui  di ogni  foccorfo  da  quella  parte  ? Le  cofe 
del  Rè  d'Inghilterra  non  fappiamo  noi  pur  anche 
quanto  Vacillino?  per effer egli  S cozze fe ? perejfer 
nuouo  in  quel  Regno  ? e per  molti  altri  rispetti  3cbe 
pojj'ono  far  temere  di  qualche  alteratione  ancora 
dal  canto  fuo  ? guanto  migliorerebbono  per  così 
fatti  accidenti  le  cofe  de  gli  Spagnuoli  ? quanto 
peggiorerebbono  all'incontro  le  noSlrc  ? Dunque  ogni 
ragione  y (fri  ogni  buona  regola  di  gouerno  , dourebbe 
infognarci  a non  perdere  quella  fauoreuole  congiun- 
tura di  qualche  buon' aggiuSl  amento  con  gli  Spa- 
gnuoli. E fugace , incollante 3 f degno  fa  y e fuor  di 
modo  irritabile  la  fortuna . Hora  è tempo  di  fa» 
perla  conofcere  3 e ritenere . Ond'a  me  pare  3 che  in 
ogni  modo  fi  debba  riceuere  la  ratificatione  venu- 
ta di  Spagna  , e pajfare  inanzj  a qualche  pratica 
di  concordia . Confeffo  3 che  non  è fempre  in  mano  de 
glibuomini  il  goder  le  felicità  della  pace  ; ma  ben 
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reputo  3 che  fa  borei  in  man  «offra  il  fuegini  pe- 
ncoli della  guerra . Ciò  fi  deue  procurare  in  ogni 
modo  3 per  mio  giuditio.  6 finzji  dubbio  noi  potia- 
mo Sperar  gr  aridi f si  mi  Vantaggi  da  gli  Spagnuoli 
in  que fi' accomodamento y eh' ej si , con  t anto de fide- 
ri  o3  nelle  prefenti  loro  necessita  3 cercano  bora  di 
far  con  le  nottre  Proutncte . Come  ogni  noe  hi  ero  hi 
per  fine  il  porto  s ogni  peregrinante  la  patria  s ttf 
o^ni  moto  in  fomma  la  quiete  ; così  ogni  guerra  hi 
per  fine  la  pace  3 e nella  pace  confitte  il  fupremo  bere 
de’ mortali . E farà  fola  fra  le  memorie  di  tutti  i 
tempi  la  guerra  di  Fiandra , che  non  habbta  a ter- 
minar mai  ì e da  gli  euenti  incertifsimi  della 
guerra  douranno  dipender  fèmpre  tutti  i noffri  più 
Vantaggio  fi  fuccefsi  i Di  queffe  incertezze  , e di 
tanti  pericoli , che  portano  fico  le  tur  buie  nzs  3 vfii- 
remo  co’l  ridurci  vna  Volt  a a qualche  tranquille 
flato . Riordineremo  allora  molto  meglio  per  via  del 
ripofo  ilgouerno  di  ciafiuna  delle  noffre  Proutncie  , 
e quello  del  corpo  intiero  di  tutta  C Anione . Vfciri 
allora  fuori  della  caligine  s e dettborrore  dettarmi 
queffa  u offra  Republua  fa  quale  , che  vi  fi  a mi m 
vabile  y cb'applaufi  infiliti , produrrà  nel  thè  atre 
dettvniutrfo  ì Quando  s' under à confiderandot  comi 
s'vnifcano  le  noffre  Prouincie  in  vn  corpo  s con  qual 
forte  di  leggi  , e di  Magifh ati  c off  trino  infame  s 
quante  die  fa  retti  la  Ubertà  in  eiafibtduna  di 
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loro  i e quanto  illefa  pafsi  per  ciafcheduna  , come 
per  tante  Vene , al  corpo  intiero  deti'Vmon  generale 
di  tutte . Da  ogni  parte  del  mondo  vedremo  venire 
Ambafciatori  a rallegrarji  con  noi , e ritornace- 
ne poi  con  inuidia  quafi  maggior  , che  allegrezza 
di  tante  noSìre  feliciti.  Pagheremo  i debiti  con- 
tratti di  fuori  s ci  [graneremo  da  quelli  3 c’  h ab- 
biamo qui  fri  di  noi  ,*  fjpl  arricchiremo  il  nostro 
erario , con  allegerirci  da  tante  3e  sì  grani  Speje . 

Allora  conofceranno  veramente  i no  fin  popoli  d’tjfer 
liberi  3 perche  goderanno  fenzjx  contrailo  la  liberti. 

E pollici  noi  finalmente  in  vn  tale  Hata , che  ti- 
more douremo  hauere  di  Veder  mai  pii*  ritornare 
il  giogo  della  fuperba , crudele  , e tirannica  domi*  Op?nf0M 
natione  Spagnuola  sic  t noflri  colli  ? Fu  ascoltato  diBame- 
Barneuck  con  fomma  attenrione , e paruero sì 
prudenti,  e sì  graui  le  ragioni  addotte  da  lui, 
che  dopo  alcune  altre  con/uke  fu  determinato 
finalmente  da  gli  Stati  generali , che  la  ratifi- 
cation  s'accettafle . Nella  qual  lentenza  non- 
dimeno venne  con  gran  difìkokà  la  Zelanda, 
per  l'autorità  quafi  aflòluta  , che  .riteneua  il 
Conte  Mauritio  in  quella  Prouinciaj  poich’e- 
gli non  iolo  ne  haueua  il  gouerno , ma  vi  po C- 
lèdeua  grandiffimibeni,  e vi  godeua  taji  pre- 
rogatiuc  , che  lo  fàceuano  apparire  quafi  più 
tolto  Prencipe , cheGouernacore  di  quelpaefèj 

T v 1 J J _ E.\ 
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Fu  dunque  notificata  a gli  Arciduchi  larifòlu- 
tione  de  gli  Stati  generali  , efù  quafi  con  1* 
ifte flè  parole  , ches'erano  viète  nella  rilpofta , 
che  prima  haueuano  hauuta  il  Commiflario,  c 
Verreychen , quando  portarono  la  ratifìcacione 
in  Ollanda.  E perche  di  già  era  fpirato  il  ter- 
mine della  fòfpenfion  d’arme,  fu  dall’  vna , c 
dall’altra  parte  prorogata  di  nuouo  , e s’andò 
di  mano  in  mano  prorogando  con  nuoui  termi- 
ni fino  al  fin  del  trattato , che  fù  poi  concililo. 
11  che  habbiamo  voluto  lòggiungerc  in  quello 
luogo , per  non  hauer  da  qui  inanzi  a ripetere 
con  tedio  le  colè  medefime.  Quindi  fi  volta- 
rono gli  occhi  di  tutta  la  Fiandra  all’elcttiono, 
che  gli  Arciduchi  doueuano  fere  cle’lor  Depu- 
tati da  inuiarc  (così  prima  s’cra  conuenuto)  in 
Ollanda  . Delle  colè  di  Spagna,  che  fi  maneg- 
giano in  Fiandra  , veniua  lòllenuto  il  pelò 
maggiore  dal  Marchelè  Spinola  Mallro  di  cam- 
po generai  dell’elèrcito, e da  Giouanni  Manci- 
cidor  Spagnuolo  Segretario  di  guerra*;  e di 
quelle  de  gli  Arciduchi  haueuano  l’amminillra* 
tione  piu  principale , Giouanni  Ricciardetto 
Prefidentc  del  Configlio  Priuato  , c Verrey- 
chen più  volte  nominato  di  lòpra . Quelli  quat- 
tro dunque  furono  eletti  per  Deputati,  e per 
quinto  fu  aggiunto  il  Padre  Neyen  ; come  que- 
gli s 
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gli,c  haueua  fino  allora  hauuta  molta  parte  nel- 
le colè  trattate . Era  conftitu ito  il  Marcitelo 
Spinola  in  grandiffima  autorità,  per  tanti  cari- 
chi , e sì  riguardeuoli , che  da  lui  veniuano  clèr- 
citati . Era  egli  Mallro  di  campo  generale , e 
Goucrnator  dcU’elèrcito;  Amminillrator  gene- 
rale del  danaro  Regio  > e del  Coniglio  di  Stato 
inllpagna;  onde  per  fila  mano  principalmen- 
te correuano  tutte  le  colè  del  Rè  ,che  fi  tratta- 
uano  in  Fiandra  ; e l’Arciduca  moftraua  in  lui 
ancora  ogni  confidenza  . E bench’egli  in  sì 
breue  tempo  folTe  peruenuto  a sì  grandi  im- 
pieghi i nondimeno  haueua  mollrata  lèmpro 
maggior  la  capacità  ncll’elèrcitargli . Minilìro 
inuero  di  (ingoiar  giuditio , e valore  i d’incre- 
dibil  vigilanza,  & indullrianel  condurre  qual- 
fìuoglia  negotio  militare , e ciuile  y & ornato  di 
tante  altre  sì  egregie  parti , che  ragioneuol- 
mente  doueua  elTcr  tenuto  per  vno  de’ mag- 
giori Minillri,  c’hauelTe  la  Corona  di  Spagna 
in  quel  tempo . Grand’era  parimente  la  Rima, 
nella  qnal  fi  trouaua  il  Segretario  Mancicidor, 
per  la  fila  lunga  efperienza  delle  colè  di  Fian- 
dra y poich’egli  haueua  fèmpre  faticato  nell’of- 
fitio  di  Segretario  di  guerra , fin  da  che  l’Ar- 
ciduca , e Rèndo  tuttauia  Cardinale , era  venuto 
al  gouerno  di  quelle  Prouincie . Nelle  colo 
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poi  de’proprij  Arciduchi  non  era  punto  mi* 
nore  il  credito  del  Prefidente  Ricciardotto  . 
Prefidente  per  Iunghiflìmo  tempo  egli  haueua  hauuti  i 
dotto.  maggiori  impieghi  appreflò  il  Duca  di  Parma, 
& appreflò  gli  altri  Gouernatori . E l’Arcidu- 
ca di  Gouernatore  poi  fatto  Prcncipe  de’Paefi 
balli  > sera  fèruito  di  lui  particolarmente-» 
neli’vltima  pace  di  Francia,  & in  quella,  cho 
sera  fatta  col  Rè  d’Inghilterra;  onde  i nego- 
tij  più  importanti  del  paelè  erano  quali  tutti 
Audiétiere  in  lùa  mano.  Alle  medefìme  due  paci  sera 
chea/  trouato  Verreychen  ; e lungo  tempo  manzi 
egli  haueua  eièrcicato  l’offitio  di  primo  Segre- 
tario di  Stato,  e (èmpre  con  opinione  di  mol- 
ta prudenza,  e bontà.  Del  Commiflàrio  ge- 
nerale, e delle  lue  qualità, s’è parlato abaftan- 
za  di  fòpra . Ma  quando  s’inteiè,  quali  erano  i 
Deputati , c che  doueuano  andar  lino  in  cala 
de’proprij  nemici  a trattare  accordo  con  loro, 
indigna-  non  & potrebbe  credere , quanto  ne  fremeflè- 
ro  tutti  .gli  Spagnuoii,  eh  erano  in  Fiandra,  e 
gnuoiì  in  quanto  fi  doleflcro  in  particolare  dell’Arciduca, 
per  1 andai  4 tal  àeclinatione  (diceuano)  ejfer  •venute  le  cofi 
puutiUul  Spagna  ,che  il  lor  Rè  douejfe  abbajfarfì in  que- 
oiu  oda.  fta  maniera  ? a quello  fine  ejferfi  fyefo  tanto  tem* 
po  , tanto  [angue  , e tant'oro  contro  si  empij  ri- 
belli  ? Trouarfi  ben  le  co fe  di  Spagna  nella  ptà 
^ alta 


Digitized  by  Google 


della guerrttdi  fiandrdyLib. Fili.  58$ 

alta  loro  grandetti  3 ma  giù  totto  mancare  in 
Fiandra  gì' ittr  omenti  proportionati  per  [ottenerla, 
tìauer  l'Arciduca  mottrata  fempre  maggiore  h abi- 
lità per  la  pace , che  per  U guerra  3 bora  ch’egli 
fi  vedetta  disperato  d’hauer  figliuoli  , non  bramare 
altro  , che  dt  finir  con  ripofi  la  Vita  , che  gli  retta- 
ua . EJfere  tmpofsibile , c’hauejfe a ttar fenzjt guer - 
ra  vna  Monarchia  così  grande  3 anzi  douerft  deft- 
derar  fempre  vn e (ir cito  armato  in  ca  mpagna  per 
fuo  fcruitio . E eguale  altro  fìto  poterfi  trouar  più 
opportuno  per  fua  piazjjt  d'arme  , che  le  Prouincie 
di  Fiandra  ? Prouincie  di  tanta  opulenza,  tèi  am- 
piezjjt  3 e collocate  in  mezzo  de' maggiori  nemici , & 
emuli  della  Corona  di  Spagna  ? Che  fe  la  guerra 
non  fi  potcffe  far  fempre  con  prouifioni  tanto  ga- 
gliarde, fi moder afferò  le  forzs  ye  confegventemen- 
tele  fpefe.  A quello  modo  } quando  ben’ anche  fojfe 
per  ejfer* eterna,  poter  conferuarfi eterno  il  vigore 
dt  sì  gran  Monarchia  per  continouarla . Prorotti* 
peuano  gli  Spagnuoli  in  così  fatte  querele , e 
di  Fiandra  le  inuiauano  ancora  in  Ilpagna.Ma 
inutilmente  ; perche  fi  vide  allora,  e dopo  in_. 
tutta  la  trattatone  , colpirar  fempre  il  Rè  ne’ 
medefimi  lenii  con  l’Arciduca . E quanto  al- 
l’andare 1 Deputati  in  Ollanda,  non  era  dub- 
bio, che  in  apparenza  fi  poteua  giudicare,  che 
ciò  non  conueniife  alla  dignità  del  Rè,  e do 
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gli  Arciduchi . Ma  considerato  bene  il  go- 

ucrno  delle  Prouincie  Vnite,  non  Sì  poteua_» 
quali  negotiare  in  altra  maniera  ; poich’erano 
tanti  in  numero  1 lor  Deputati, sì  nftrette 
lor  commiilìoni,  e tante  le  gite  inanzi,  &in- 
dietro , ch'eran  collrctti  a fare  per  riceuer  nuo- 
ui  ordini,  e nuoui  confènfì  da  ciascuna  Pro- 
uincia,  che  fuori  del  lor  paele  non  haurebbe 
mai  hauuto  fine  il  trattato.  E benché  poi  (co* 
me  Sì  dirà)  folle  Stabilito  in  Anuerlài  ciò  fi» 
perche  di  già  tutte  le  materie  Si  trouauano  di- 
feiies , e ri-  gerite,  e perche  vi  s’andò,  Sì  può  dire,  a nei 

ceuimento  ° a . • . r . 

nei  p*efe  gotio  concluSo . Partirono  1 Deputati  veno  u 
fine  di  Genaro  del  1608.  &arriuati  sù’l  paeSè 
delle  Prouincie  Vn^te  furono  raccolti  da’Go- 
ucrnatori  delle  Piazze  loro  di  frontiera  con* 
ogni  dimoflratione  d’honore , e poi  alloggia- 
ti Iplendidamente  per  tutti  i luoghi.  All’Haya 
arriuarono  al  primo  di  Febraro,  e furono  in- 
contrati vna  mezza  lega  fuori  dal  Conte  Mau- 
ritio  di  NaSIàujCo’l  quale  vennero  gli  altri  Con- 
ti delia  Sua  Cala , inficine  con  tutta  la  gente-# 
più  qualificata  di  quelle  parti  . Come  altre-# 
volte  noi  habbiamo  accennato,  l'Haya  è vil- 
làggio aperto  i ma  sì  grande , sì  popolato , e sì 
delitioSò,  che  può  gareggiare  con  molte  Città. 
In  quello  villaggio  fabricarono  già  1 Conci- 
1 ^Di- 
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d’Ollanda  vn  palazzo  per  loro  habitacione , c 
di  quello  palazzo  fi  lèruono  bora  le  Prouin- 
cie  Vnite  per  la  ragunanza  de’ loro  Configli , 
che  dipendono  dali'Vnione  . Quiui  fi  ridu- 
ce infieme  quafi  ogni  giorno  particolarmente 
il  Configlio  de  gli  Staci  generali , nel  qual  fi 
'trattano , e fi  rifioluonò  le  colè  più  graui  da' 
Deputati  delle  lètte  Prouincie  . NeIl’Haya_» 
dunque  feruono  le  facende  più  importanti  del- 
l’Vnion  loro;  e quiui  fi  fermarono  i Deputa- 
ti Cattolici  per  dar  principio  al  trattato.  Pri- 
ma ch’elfi  arriuaflèro,  le  Prouincie  Vnite  ha- 
ueuano  di  già  fatta  elettione  anch’efiè  de’Ior 
Deputati.  Vno  nera  flato  eletto  di  cialcuna 
Prouincia  > e due  di  làngue  molto  principale , 
che  rapprelèntauano  l'Ordine  della  Nobiltà  in 
nome  comune  di  tute?:  ; e quelli  due  erano  il 
Conte  Guglielmo  di  Naflàu  primo  Cugino 
del  Conte  Mauritio  , & il  Signore  di  Brede- 
rode.  DairOllanda  era  flato  nominato  Barne- 
ùelt;  e da  lui  principalmente  doueua  ellère  lò- 
ftenuta  la  negotiatione  dalla  parte  delle  Pro- 
tiincie  Vnite.  Nel  primo  congrelfo  non  fi  fe- 
ce altro , che  riconolcere  i mandati  di  procu- 
ra dall’vno , e dall'altro  canto . Quindi  fi  co- 
minciarono ad  elàminar  le  materie  , con  in- 
centionc  > che  fi  veniflè  ad  vna  pace  perpetua, 
• ■*  Ee  e e lè 
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fe  forte  ftato  poilibilc  . PropoSero  le  Prouin- 
cie  Vnite  in  primo  luogo  vn  articolo , nel  qua- 
Me  pretendeuano , che  il  Rè  di  Spagna , e gli 
Arciduchi, douertèro  riconoscerle  per  Prouin- 
cie  artolutamente  libere  , e douertero  fare  vn’ 
ampia  rinuntia  d’ogni  ragione  , che  mai  po- 
tertèro  pretendere  per  loro,  & i lor  Succedo* 
ri  Sopra  e /fé  Prouincie  , con  obligo  ancora-, 
d’afte  ne  rii  dall’vlàrne  l’armi,  i titoli,  e quarti- 
uoglia  altra  apparenza  . Parue  troppo  arro- 
gante queft’vltima  aggiunta  in  particolare  a* 
Deputati  Cattolici , e ne  fecero  viue  doglien- 
ze  con  gli  AmbaSciatori  di  Francia , e d’Inghil- 
terra, co’i  quali  fin  da  principio  haueuano  in- 
trodotta comunication  del  trattato.  Come  fe  non 
fojfe  vfo  ordinario  de'  Prencipi  (diceuano)  il  rite- 
nere  i titoli  tuttavia  de  gli  Stati , e Regni  perdu- 
ti, ò prete  fi  3 e come  fi  di  ciò  non  appari Jfiroefim- 
pij  ne*  Rè  maggiori  d'Europa.  il  Rè  C atto  lite v efi 
fir  J olito  di  chiamar  fi  Rè  di  Gerufalemme , e Duca 
di  Borgogna  ; il  Rè  Chrifhanifsimo  Rè  di  Nauar* 
ra  i ($/  il  Rè  d’Inghilterra  con t tuonare  U titolo  di 
Rè  di  Francia  . Sole  Volerfì  arrogar  te  Prouincie 
Vnitt  d* introdur  leggi  nuout  nel  mondo  3 e non  ben 
fidisfatte  } che  fojfe ro  per  pajfare  dalla  ribellione 
alla  libertà , pretendere  qua  fi  per  vjura  ,tali  an- 
cora 3c  et  temerari jf  vantaggi . Qut&a  cjfer  caufa  < 
/.i  VI  coma- 
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comune  finalmente  di  tutti  i Prencipi,  e quella, 
vna  loro  comune  off  e fa . Larifpolìa,  che  lopra 

n i*  i . " ^ ^ 11.  . ~ . / che  danno 

ciò  diedero  1 Deputati  Cattolici , fu.  > eh  cui  i Deputati 
non  haueuano  autorità  d’ammetter /articolo  Cattol'cl* 
nella  forma , ch’era  diftel© j che  ne  auuilèreb- 
bono  gli  Arciduchi  , e n’attenderebbono  l’or- 
dine loro . Ma  da  gli  Ambalciatori  veniuano 
giudicate artifitiofe cosi  fatte  querele.  Stima-  v 

nano  effi  * che  i Deputati  Cattolici  v oleifero 
incarire  quanto  più  poteuano  l’accennata  ri- 
manda, per  indurre  tanto  più  facilmente  le_> 
Piouincie  Vnite  a ceder  dalla  ior  parte  in  al- 
tre materie . Nella  quale  opinione  gii  confer- 
mò la  rilpofta,  che  venne  da. Bruflelìes , e fu, 
che  finalmente  gli  Arciduchi  haurebbono  con- 
tenuto aJl’arckolo  nell’intiera  fua  forma,  quan- 
do le  Prouincie  Vnire  all’incontro  , ricono- 
feendo  vn  benefitio  si  grande , vokflèro  con- 
tra cambiarlo  con  aftener/ì  dalla  nauiganono 
deli’ Indie  /.  A rale  rilpofta  non  fù  minort^ 
la  commodone  , che  moftrarono  k Prouin- 


cie Vnite  j nèmiinori  le  querele,  che  i Idr  De- 
putati fecero  appreftb  gli  Ambalciatori  de’Rè, 
e Prencipi  loro  amici , Ch’altro  cedere  il  Rè  di  ®°eg,'^e0' 
Spagna  , e gli  Arciduchi  (diceuano  ilorDcpu-  ainncócro 
tati)  fe  non. quello , che  le  Prouincie,  Vnite  da  già  delleP  Pro- 
pàjfedettaao  l Altro  finalmente  mn  effere,  ch’va  £“c,eVm* 
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•vento  di  Vani  titoli  quello , che  dalla  parte  del  Re, 
e de  gli  Arciduchi  verrebbe  ceduto , lì  dotte  quan- 
do le  Prouincie  finite  lafciafiero  la  nauigatione 
dell'Indio , fifriuerebbono  della  parte  pii*  principa- 
le , e piu  importante  del  traffico  loro.  Efferjì  co- 
minciata 3 e Voler  fi  continouare  da  loro  quella  na- 
vigai ione  con  la  libertà  3 eh* a tutti  nedaua  il  di- 
ritto della  natura , e la  ragion  delle  gemi . Po-  ' 
ter  fi  penfare  a qualche  partito  [opra  quella  mate- 
ria in  fodisfatttone  reciproca  delle  parti  ; ma  cha- 
ueffe  a reSlar  efclufa  la  natione  loro  dall ' Indie  , 
ciò  penfarfi  te  Iperarfi  in  Vano . E perche  non  do- 
ueuano  effer  comuni  le  Ipoglie  di  quei  nuoui  mondiì 
Re  Bar  in  quelle. VaSlità  immenfe  piu  ancora  da 
dtfcoprirfi  3 che  non  era  il  già  dt [coperto.  Nè  dif- 
ferenti ar  fi  in  altro  ini  la  giuiìttia  de  gli  occupane 

Contratto  fi  1X011  tn f ^ & lorofapcffe  meglio  poff  ’der  l'oc- 
fopra il  pu>  cupato . Grandi!  lime  erano  le  .durezze.,  con.» 
tossii  in-  jc  ^ua|j  dalJ’vna , e dall’altra  parte  il  deputa-* 
ualopratjuelhxpunto  deU’Iiidie  ; Nè  Inai  vol- 
lero 1 Deputati  Cattolici  mutare  la  lor  prima 
fo*praridfhe  r^P°fta*  Da’ Deputati  delle  Prouincie  Ynito 
ciò  propo-  finalmente  fi  propalerò  tré  partiti.  £1  primo 
lutati' det  era,  che  fecondo  la  natura  di  tuttele  paci  re» 
devnìt'e!  libero  per  terra, e per  mareil  «commer- 

cio dall’vna , e dali’altra .parte  . v il  Inondo* 
che  per  vn  termine  limitato  di  lètte  anni  ic> 
-w/i  i i Pro- 
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Prouincic  Vriite  poteflcro  continouar  la  na- 
uigatione  dell’Jndie,  c ch’vn’anno  prima , che, 
fpirafTe  quello  termine  fi  venire  a qualche-? 
nuoua  compofitione.  Il  terzo,  che  feguendo^ 
pace,  & ofleruandofi  in  tutte  l’altrejùteti  dal 
tropico  di  cancro  in  qua , poteiTero  le  Prouin- 
cie  Vmte  da  quello  Ipatio  in  là  continouar  la 
ttauigatione  alor  rifehio.  Nè  il  primo,  nè  il 
terzo  partito  piacque  a’Deputati  Cattolici . Il 
primo  , perche  laiciaua  alle  Prouincie  Vnite 
alTolutamence  libero  il  traffico  alTIndie  ; il  ter- 
zo, perche  fi  vedeua  , che  non  farebbe  Hata 
durabile  vna  pace  mifla  d’ hoflilità  . Dal  fe- 
condo non  fi  moflrauano  del  tutto  alieni  » 
quando  fin  d'allora  reftafle  accordato , che  fi-* 
unii  fétte  anni  le  Prouincie  Vnite  foflèro  per 
attenerli  perpetuamente  dalla  nauigatione  dei- 
rindie . Al  che  i loro  Deputati  non  vollero 
siiai  confèntire . Quelle  difficoltà  fòpra  il  pun- 
to dell’ Indie  veniuano  grandemente  aumeri- 
tate  dalla  Compagnia  particolare  diquein^er- 
<:anti  delle  Prouincie  Vnite,  che  trafficauano 
in  quelle  parti  . La  Compagnia  era  com po- 
lla principalmente  di  mercanti  d’Amflerdam 
in  Ollanda , e di  molti  ancora  di  Midelburgo 
ili, Zelanda;  & era  venuta  perfona  particolare 
in  Tuo  nome  ali’Haya,  per  rapprefèntar,  quanto 

gran- 
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- grande  fofle  il  guadagno , che  fi  riportaua  dalla 
contrattatione  dell'Indie  Orientali , e quanto 
iraporcaflè  per  altri  rispetti  ancora  il  contino- 
uarla.  Dice  li  ah  ejfer  di  gii  introdotta  in  varie 
parti  di  quei  paefi  s ejfer  molte  le  amicitie , e con- 
federationi  , che  vi  s’ erano  ttabihte  j e ch'adora 
con  pi te  di  150.  vafcelli , e con  più  di  otto  mila3  tri 
marinari 3 e foldati,  fi frequentauan  quei  mari . Il 
guadagno  de' particolari  ejfer  grandi fs  imo }t  non  mi*’- 
nore  la  comoditi , che  da  ciò  rijùltaua  alpublico  « 
Il  tener  occupata  poi  tanta  moltitudine  di  gente  vi - 
le  3 e fempre  torbida  nella  quiete  3 ch'effere  altro  r 
fenon  purgar  la  Rcpubhca  dal  /angue  più  impuro^ 
e più  dirotto  a corromper  fi  ? Gemer  Lisbona  co'l 
danno  3 che  riceueua  dopo  la  nauigatione  dalle 
Proutncie  finite  introdotta  nell" Indie  . Perire  le 
PiazZf  mercantili  de'Portugbeji  in  quelle  regioni 
E veder  fi  ch'andauano  bora , e tornauano  con  ifp  fi- 
nente grandi  fumo  1 lor  vafcelli  3 e con  necefsitìb 
• di  molto  maggiore  Sfefa  di  prima;  la  doue  filetta- 
no per  t adietro  fare  otiofa mente  quel  viaggio  s è 
finta  haaer  altro  contratto,  che  quello  de' metri  j 
e de’ venti.  Quelle  y e molte  altre  confiderà* 

~ rioni  rapprelèntaua  la  Compagnia , per  far  che 
le  Prouincie  Vmte  non  conlèntiflèro  alla  do* 
manda  de  gli  Spagnuoli  lòpra  il  punto  del* 
FIndie . In  modo  che  llandoh  nelle  durezze 
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di  prima  dall’vna  , e dall’altra  parte  , non  (i 
faceua  progreilo  alcuno  fòpra  quella  materia. 

Fù  prcla  perciò  rifòlutione  da’Dcputati  Catto- 
lici d’inuiare  in  Ifpagna  il  Commiflàrio  Neyen,  P.  Neyeu 
per  dar  conto  al  Rè  di  quanto  feguiua,  e par-  ìa 
ticolarmente  perhauer  ordine  di  quel,  chef- 
lì  doueffero  fare  fòpra  il  punto  dell' Indio  » 
hauendo  prima  dichiarato  a'  Deputati  dello 
Prouincie  Vnite,  ch’effi  nonhaueuano  auto- 
rità di  ftabilire  partito  alcuno  in  cosi  fatta-, 
materia.  Diedero  intentione  a’ medefimi De- 
putati, che  il  Commillirio  farebbe  tornato  fra 
due  mefì  i ond’egli  partì  /libito  verfò  Spagna. 

E noi  per  fuggire  il  tedio  delle  minutic  , e 
della  proliffità  iopra  le  materie  meno  impor- 
tanti, riferiremo  fòlo  qui  hora  quelle  di  mag- 
giore momento  , fòpra  le  quali  confìfteuano 
le  differenze  dall’vna  , e dall’altra  banda.  Il 
punto  principale  dalla  parte  Cattolica  era_,  Materie 

11  r 1 ^ piu  impor- 

gli C Ilo  della  Religione . Il  Re  di  Spagna , e gli  tanti, fòpra 

Arciduchi,  defiderauano  fòmmamente,così  per  doueua_# 
moflrar  l'ingenita  loro  pietà, come  per  honcflar  l 

meglio  in  quella  maniera  ogni  concludono  dmcnco* 
d’accordo  , che  fi  reflituiffe  l’efèrcitio  libero 
della  Religion  Cattolica  nelle  Prouincie  Vnt- 
re  . Al  qual’ effetto  noi,  e più  volte  prima, e pùtofopr» 
/penalmente  alla  partita  de’ Deputati  in  Gl-  ^eI,&10'- 

* lan- 
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landa  , non  haueuamo  tralafciato  di  paflàro 
cfficaciffimi  offiti)  con  gli  Arciduchi . E len- 
za dubbio,  per  molte  ragioni  di  buon  gouer* 
no,haurebbono  domito  le  Prouincie  Vnito 
medelìme  procurare  di  tener  lodisfatti  i Cat- 
tolici fra  di  loro , eh’  erano  tuttauia  in  gran,, 
numero.  Ma  preualendo  appreflb  gli  hereti- 
ci , che  gouernauano  , dall'vna  parte  l’odio 
contro  la  Religione  Cattolica  , e dall’altra  il 
lòlpetto , che  ciò  folle  per  obligare  a gli  Spa- 
gnuoli  i Cattolici  delie  loro  Prouincie , lipo- 
teua  giudicar  perciò  fermamente  , che  noou 
haurebbono  voluto  conièntire  ad  alcuna  pro- 
pofta  in  fauore  d’effi  Cattolici  . Il  fecondo 
punto  di  maggiore  importanza  era  quello,  che 
riguardaua  il  commercio . Le  Prouincie  V ni- 
te  l’haurebbon  voluto  aflblutamente  libero  j 
& aH’incontro  il  Rè,  e gli  Arciduchi  con  1 ’ec- 
cettione  dell’Indie , & inlìcme  ancora  di  mol- 
ti inlòpportabili  peli,  a’quali  eran  lògge tte  in 
Zelanda  le  mcrcantie  , che  di  la  neceflariar 
mente  paflauano  per  venire  in  Anuerfà  > dal 
che  nalceua  in  gran  parte  il  diminuirli  ogni 
dì  più  il  traffico  in  quella  Citta  . Gli  altri 
punti  di  maggiore  momento  conlìftcuaiio  » 
nella  permutatione  da  farli  di  varie  Piazze  » 
e d’altri  luoghi  > che  l’vna  parte  polfcdeua-* 
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nel  paclè  dell’ altra  ; netl’  aggiuilamento  de’ 
confinii  nelle  contributioni,  che pagauano in 
diuerlè  bande  i popoli  confinanti  dall'vno , e 
dall’altro  lato  , per  liberarli  dalle  (correrie  mi- 
litari ; nella  rellitutione  de’  beni  confi/cati  in_ 
tempo  di  guerra  \ & in  altre  colè  limili  di  giu- 
Nftitia  . Hora  d’vna,  hora  d’vn  altra  di  quelle-» 
materie  s’andaua  trattando  i ma  con  lomma_j 
lentezza, perche  in  tutte s’incontrauano  gran- 
dilfime  difficoltà  , lènza  che  li  pigliaflè  rilò- 
lutione  (opra  alcuna  di  loro.  Difputoffi  a lun- 
go  particolarmente  (òpra  il  punto  della  per-  tate* 
mutatione.  PofTedeuano  le  Prouincie  Vnite-» 
nella  Prouincia  di  Fiandra  i’Elclulà  con  l’ilola 
di  CalTante  , la  quale  è di  picciolo  circuito, 
ma  commoda  allo  sbarco  del  mare , e fornita 
d’alcuni  Forti . Da  quelt’ilòla  è coperta  l’Elclu- 
fà,che  fenza  dubbio, per  la  fua  lituatione  , è 
delle  piu  importanti  Piazze  di  tutti  i Paeli 
balli.  Nel  Brabante  polfedeuano  le  medell- 
me  Prouincie  Vnite  Bredà,  Berghes  al  Som, e 
San  Getrudembcrgh,  tutti  tre  luoghi  fortiilì- 
mi  di  lito , e di  mano , inlìeme  con  alcuni  al- 
tri luoghi  minori  pur  anche  fortificati.  All’in- 
contro gli  Arciduchi  haueuano  Lingheiu  , 
Grol,  & Oldenfel  di  là  dal  Rheno , verlò  lo 
parti  di  Frilà>Linghen> Piazza  molto  forte,  e 
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l’ altre  due,  di  molta  confidcrationc  anche£- 
{è  . Haurebbon  defiderato  gli  Arciduchi  di 
permutar  quelli  tre  luoghi  con  quelli , che-» 
le  Prouincie  Vnite  polledeuano  nelle  due—» 
Prouincie  di  Brabante  , c di  Fiandra . E 
ch’era  di  gran  lunga  maggiore  la  parte  della 
Prouincie  Vnite,  credeuaii,  che  gli  Arcidu- 
chi, per  far  la  pcrmutatione  vguale , haureb- 
bono  ceduto  lor  volentieri , ò tutto  quello  , 
ch’elfi  riteneuano  nella  Prouincia  di  Gheldria, 
ò almen  la  maggior  portione . Sopra  quello 
articolo  lì  difputò  lungamente,  come  sè  detto* 
ma  lènza  frutto , perche  non  fu  mai  poffibile* 
che  rcllaffè  accordato  \ e con  le  medclìme-» 
difficoltà,  c lunghezze  lì  procedeua  ancora-* 
nell’altrc  materie.  Intanto  era  Ipirato  il  tem- 
po , nel  quale  doueua  il  Commillario  torna- 
re di  Spagna.  E non  fidamente  egli  non  com- 
pariua,  ma  non  s’haueua  nuoua  alcuna  diluii 
onde  le  Prouincie  Vnite  pigliauano  di  rio 
grandiffime  gelofìe;  & i lor  Deputati  ne  face- 
uano  ancora  aperte  querele  . Era  llato  oflefuan* 
do  lèmpre  con  molta  attentione  il  Re  di  Fran* 
eia  in  quello  tempo  le  pratiche  maneggiato 
in  Ollanda  . E per  ingelofir  fempre  più  gli 
Spagnuoli  col  fine, che  s’è  mollrato  di  lopra, 
egli  sera  lafciato  perfuader  volentieri  a iarin 
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quefta  occafione  vna  nuoua  lega  con  le  Pro- 
uincieVnite.  Conteneua  la  lega  in  lòltanza,  Lc*a  (bi- 
che lèguendo  la  pace , che  fi  trattaua  , il  Rè  ìu'S' 
folfe  obligato  ad  aiutar  le  Pronincie  Vjnto  “‘"c,e  Vn‘‘ 
con  x.  mila  fanti  pagati, per  farla ofièruare  in 
calo  di  bilògno  da  gli  Spagnuoli  i e doucflè- 
ro  all’incontro  dar  effe  al  Rè  cinque  mila  fan- 
ti pagati , in  calo  di  guerra  , che  voleftero  a 
lui  muouere  i medefimi  Spagnuoli . Quere- 
Jaronfi  co’l  Rè  di  quefta  lega  gli  Ambalciato- 
ri  di  Spagna , e di  Fiandra  dimoranti  in  Pari- 
gi . Ma  egli  la  giuftifìcaua  con  diuerfi  prete-  , 
Iti , e moltraua  , che  più  tolto  il  Rè  di  Spa- 
gna, e gli  Arciduchi  gliene  douellèro  reftarc 
obligati  -,  come  d’vn  fuccelTb  , che  tanto  più 
poteife  ageuolar  quello  delia  pace  di  Fiandra, 
che  fi  trattaua.  Conolceuanfi  in  Ifpagnaque-  Pigliali  ri- 

ri-  r ■■  r \ , ° 1 iolurione 

iti  artihtij  , e lempre  piu  ancora  s era  cono-  ì»  Spagna 
lenito , che  lènza  l’interpofitione  , e Fautori-  fé  a mclz® 
tà  del  Rè  di  Francia  non  fi  larebbe  conclulò  f 
mai  con  le  Prouincie  Vnite  alcuna  forte  d’ac-  accomo. 
cordo  . A fine  dunque  di  conciliarli  il  fuo 
mezzo  in  tale  occorrenza  , il^  Rè  Cattolico 
prelè  rilòludone,  benché  lòtto  altre  apparem 
ze , d’inuiare  in  Francia  Pietro  di  Toledo  , 
Marchelè  di  Villafranca,  & vno  de’prirtii  Si- 
gnori di  Spagna  * E ciò  ranto  più  allora  fù 
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giudicato  , perche  il  Rè  di  Francia  in  quel  c 

tempo  medefimo  fece  venir  a Parigi  il  Prefi-  lt 

dente  Giannino . Co’l  quale  polli  in  confulca  a 

di  nuouo  i maneggi  d’Ollanda , e fermatoli  il  t 

Rè  finalmente  a fauore  delle  ragioni  accen-  \ 


nate  di  lopra,  che  poteuano  fargli  defiderarc 
di  veder  compolle  le  cofe  di  Fiandra,  l’haue- 
ua  poi  fubito  rilpedito  all’Haya  . Ma  prcllo 
era  rcflato  Giannino  fuor  di  lperanza  , cho 
s’haucffe  a concluder  la  pace  . Haueua  egli 
trouata  la  trattadone  inuolta  fra  maggiori 
difficoltà  ancora  di  prima,  e gli  animi  dallV- 
na,  e dall’altra  parte  più  elàccrbati  che  mai. 
Non  poteuano  più  tolerar  le  Prouincie  V ni  te 
particolarmente  la  lentezza  de  gli  Spagnuojii 
poiché  nè  mai  era  comparlò  il  Commiflario, 
nè  s’intendeua  niente  di  quel , ch’egli  haueflc 
negodaco  in  Ilpagna . Onde  i lor  Deputati, 
prelà  rilolutione  vn  giorno  di  voler  làpero 
determinatamente  da’ Deputati  Cattolici  Pvl- 
dmaintendone  del  Rè  di  Spagna  lòpra  il  pun- 
to dell’Indie , e quando  non  poteflero  làperla, 
di  voler  poi  fubito  troncare  affatto  le  prati- 
che , ne  fecero  con  termini  molto  precifi  Pi- 
danza,  e fu  rilpofto  loro  in  quella  maniera  . 
Che  il  Rè  defide raua  di  condurre  a conclufio- 
ne  Pincominciato maneggio,  e che  farebbe^ 
, . con- 
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condelcefo  finalmente  a far  la  rinuncia , cho 
le  Prouincie  Vnite  defiderauano,  conforme-» 
all’articolo  propofto  da  loro . Ma  che  dall’al- 
tro canto  egli  pretendeua , che  per  contracam- 
bio di  vna  rinuncia  così  importante  elle  Pro- 
uincie defifteffero  dalla  nauigatione  dell’Indie, 
e ch’olcre  a ciò  permetteflèro  l’efèrcitio  libe- 
ro della  Religion  Cattolica  ne’loro  paefi . Che 
-con  quella  rilolutione  era  di  già  flato  fpedito 
il  Commiflirio  dalla  Corte  di  Spagna , e ch’a 
loro  s'era  mandato  inanzi  l’ordine  di  farla  làpe- 
re  alle  medefimc  Prouincie . Con  quella  rilpo- 
fta  andò  intieramente  per  cerra  ogni  Iperanza 
di  pace . Eranfì  fermate  le  Prouincie  Vnite  con 
immutabil  rilolutione  anch’elfe  in  non  vole- 
re , nè  abbandonar  l’Indie  , nè  riceuer  la  Re- 
ligion  Cattolica  fra  di  loro , Onde  intefo  que- 
llo , effe  con  vna  loro  lcrittùra , dichiararono 
fubito  rotte  le  pratiche,  e la  fecero  prelèntare 
a’Deputati  Cattolici.  Caduta  per  terra  la  trac- 
tation  della  pace  , reftaua  il  vedere  , s’hauellc 
potuto  riufeire  più  facilmente  vna  tregua  lun- 
ga. Erafi  moftrato  fin’ allora  più  tofto  con- 
trario, che  fauoreuole  il  Rè  d’Inghilterra  alla 
negotiatione  d’Ollanda . Et  hauendo  hauuto 
anch’egli  i medefimi  fini  d’ingelofir  gli  Spa- 
glinoli , come  se  inoltrato  di  fopra  , s era_» 
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ancora  fcruito  de  gl’iftefll  artifitij . Ad  imita-» 
cione  del  Rè  di  Francia,  e quafi  aU'iltcflò  modo, 
haueua  latta  anch’egli  in  quello  tempo  vna  nuo* 
uà  lega  con  le  Prouincie  Vnite . E le  bene  era  di 
gran  lunga  minore  la  Tua  autorità  appreso  di 
loroinondimeno  era  tale,c’liaurebbc  potuto  ap- 
portar grandilfimo  impedimento  a tutto  quel- 
lo,che  li  lode  trattato  di  nuouo  afauor  d’vnii_» 
tregua  lunga.  E di  già  egli  sera  doluto  con  gli 
Ambafciatoridi  Spagna , e di  Fiandra,  rendenti 
appreso  di  lui,  che  il  Rè  di  Spagna  hauefTe  in- 
uiato  il  Marchelè  di  V illafranca  a Parigi  con  fi- 
gnificatione  di  Rima  sì  grande  verlb  il  Rè  di 
Francia , e che  verlò  di  lui  non  fi  folle  fatta  di- 
moftratione  d’alcuna  fòrte . Per  tutti  quelli  ri-* 
(petti  fi  rilòluè  il  Rè  di  Spagna  d’inuiar  pari- 
mente al  Rè  d’Inghilterra  Fernando  Girone-»  » 
che  fi  trouaua  allora  in  FiandrajCaualier  di  gran 
Cala , & vno  de’Capi  di  maggior  qualità , che-* 
fodero  nel  fuo  efercito.  Di  quelloffitio  fi  mo- 
Uro  lodisfatto  il  Rè  d’Inghilterra , e fece  larga.* 
promedà  del  mezzo  fuo  a fauor  de’maneggi  , 
che  fodero  per  continouarfi  in  OJlanda;così  per- 
lualo  ancora,e  dalla  pacifica  lua  natura, e dalla!* 
tre  ragioni , che  furon  toccate  di  lòpra  . Inanzi 
che  partidèro  dunque  d’Ollandai  Deputati  Cat-. 
colici* cominciarono  gli  Ambafeiaton  Francefi» 

k & In- 
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& Inglesi  a rimettere  in  piedi  quefta  nuoua  trat- 
tatione  di  tregua  lunga . Onde  congiunti/!  vn  Ambafcia* 
giorno  infiemc  elfi  Ambafciatori,  fu  da  Gianni-  da' cala- 
no in  nome  comune  de’due  Rè  fatta  nel  Con- 
figlio  de  eli  Stati  generali  la  fèguente  propofta.  ?°»  ch*fl 
Efferfi  da’  Re  loro  abbracciata  fempre  mai  come  lunga  tre. 
propria  la  caufa  delle  Prouincie  finite , battendola  *u*‘ 
come  tale  fino  a quel  tempo  , e foflenuta  co'i  loro 
configli  , e difefa  con  le  lor  for^e . Ma  dcuer  final- 
mente la  guerra  ferutre  alla  pace  . A quello  fine 
effe r fi  aiutate  le  medeftme  Prouincie  dall'vm , e 
dall’altro  s e doler  fi  amendue  pereto  grandemente , 
che  /offe  fuanito  il  maneggio  introdotto  di  pace  . 

Che  giudicando  efsi  tuttauia  molto  meglio  per  le 
Prouincie  Vnite  il  godere  vna  quiete  comoda,  ft} 
honortucle , che  il  tornare  alle  prime  difficoltà , e 
pericoli  della  guerra , haueuano  voluto  , che  da’ 
loro  Ambafciatori  congiunti  infieme  fi  proponete 
in  luogo  della  pace  Vna  tregua  lunga . Che  nella 
tregua  pero  dourebbe  effer  dichiarato  inanzj  ad 
ogn  altra  cofa  dal  Rè  di  Spagna  , e da  gli  Arci - 
> duchi , di  farla  con  le  Prouincie  Vnite  , come  co» 

Prouincie  , e Stati  liberi , [opra  i quali  non  pre- 
tendevano cofa  alcuna , e con  lafciar  loro  libera 
la  nauigatione  dell’ Indie  . Credere  amendue i Rè, 
ch’effe  Prouincie  poteffero  contentar  fi  et  vna  tregua , 
che  foffe  per  hauere  tali  ,t  sì  importanti  vantag- 
li 
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gì  , e forfè  altri  ancora , per  la  lor  parte . Mag- 
giori durezze  poter  fi  temere  dalla  parte  contraria  . 
Ma  in  cafo , che  per  fua  colpa  btfognajfe  contino- 
uar  di  nuouo  la  guerra  , tanto  pii*  dourebhono  al- 
lora re  flar  giu  flificate  Tarmi  delle  Prouincie  Puni- 
te } e tanto  più  obltgato  T'Vno  3 e T altro  Rè  a fòfle- 
ner  tuttauia  la  lor  caufa  . Pre/èro  tempo  gli 
Stati  generali  a conferire  il  tutto  con  le  loro 
Prouincie . Fecero  poi  gli  Ambalciatori  nella 
medefìma  conformità  gii  offitij,che  bifogna- 
uano  co’i  Deputati  Cattolici  ; i quali  » dopo 
eflcr  mancata  ogni  iperanza  di  pace,haueua- 
no  defiderato  grandemente  , che  fi  venide  a 
qualche  altra  compolTtione . Ond’elfi  inoltra- 
rono d’vdir  volentieri  quella  nuoua  propolla 
di  tregua  lunga)  le  ben  quanto  alla  forma  giu- 
dicammo , ch'in  filagna  folfero  per  incontrar- 
li molte  difficolta  . Promifero  nondimeno 
a gli  Ambalciatori  , c’haurebbono  vfàta_, 
ogni  diligenza  per  fuperarle  . Et  hauendo 
elfi  all’  incontro  riceuute  da  loro  efficaci 
promclfe  di  fauoreuoli  offiti;  per  la  contino- 
uation  del  trattato  , e Ipetialmente  da  Gian- 
nino, nella  cui  opera,  & autorità  conlìlleua 
la  maggiore  Iperanza  di  vederne  il  buon'elìco, 
partirono  finalmente  dalTH aya  , dopo  elferli 
trattenuti  otto  meli  in  quel  luogo,  e lè^orna- 

rono 
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rono  a Bruxelles.  Reflate  dunque  in  mano  a 
Giannino  principalmente  le  pratiche  de;la_» 
tregua  , egli  cominciò  a porre  ogni  il  lidio 
a fine  di  perfuader  le  Prouincie  Vnite  a farla 
in  quella  forma , ch’egli , informe  con  gli  Am- 
baiciatori  d’Inghilterra , haueua  loro  propolla. 
Appariua  in  elle  Prouincie  molta  dilpofirione 
in  generale  verfb  la  trégua.  Se  ben  non  man- 
cauano  fra  loro  di  quelli,  c’haurebbon  volu- 
to , che  nella  rregua  il  Rè  di  Spagna  , e gli 
Arciduchi  facefiero  quella  medefima  rinuntia, 
ch’era  fiata  pretefàda  loro  nella  trattation  del- 
la pace  . Ma  fi  conolceua  da  gli  huomini  di 
maggior  prudenza  , e moderatone  del  lor 
proprio  gouerno,  che  quella  (irebbe  fiata  vna 
precenfione  del  tutto  ingiulla,  per  la  differen- 
za , che  fi  doueua  considerare  fri  la  pace , e 
Ja  tregua . Dalla  Zelanda  moueuafi  principal- 
mente quella  difficoltà  > e ’a  faceua  muouere, 
infieme  con  molte  altre , il  Conte  Mauntio  i 
per  l’autorità  quali  fùprema  , ch’egli , corno 
habbiam  detto  di  (opra , riteneua  in  quella-, 
Prouinciai  e per  la  dipendenza  quafi  afiolu- 
ta,c’haueua  da  lui  Giacomo  Maldereo  Depu- 
tato particolare  della  Zelanda  fra  il  numero 
de’  lette  , ch’intcrucniuano  al  trattato  in  no- 
me delle  fette  Prouincie . Era  flato  Maldereo 
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feruitor  attuale  del  Prcncipe  d’Oranges  definì 
to;  c s’accordauano,  per  dire  il  vero  , gli  in- 
terelfi  comuni  della  Zelanda  co'i  fini  partico- 
lari del  Conte  Mauritio  , perch’era  crelciuto 
grandemente  con  la  guerra  il  traffico , e la_» 
ricchezza  di  cucila  Prouincia.  Dalla  Zelanda 
era  vlcito  anche  il  fiore  de’marinari,  c’haue- 
uano  lèruito  , e che  lèruiuano  nelle  nauiga- 
tioni  deH’Indie;  e dopo  l’Ollanda  lènza  dub- 
bio quella  era  , fra  le  Prouincie  Vnite,  la_» 
più  principale  , e più  confiderabil  di  tutte-* 
l’altre.  Dalla  Città  d’Amfterdam  in  Ollanda 
veniuano  aiutate  ancora  per  le  ftefie  ragioni 
le  medefime  difficoltà.  Ma  fi  credeua  che-» 
finalmente  haurebbe  prcualuco  il  reflo  della.» 
Prouincia  all’oppofitione  particolare  di  quel- 
la Città;  onde  non  fi  dubitarla,  che  l’Ollan- 
da  non  forte  pervnirfi  con  l’altre  Prouincie-» 
in  vn  lenlo  a fauor  della  tregua.  Ma  pertina- 
cemente ripugnaua  lèmpre  più  la  Zelanda».  » 
e Maldcreo  infiammato  in  quello  contrailo  , 
procuraua  particolarmente  di  rendere  quanto 
più  poteua  lolpette  quelle  parole  , con  le  qua- 
li il  Rè  di  Spagna  , e gli  Arciduchi,  fodero  per 
dichiarar  libere  nella  tregua  le  Prouincie-; 
Vnite  nel  modo  accennato  . Onde  vn  gior- 
no , che  fi  trattaua  di  quella  claulòla  , cgl: 

con 
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con  ardor  .grande  proruppe  a dire . Siamo  noi 
liberi  , ò t ut  tatti*  ancora  fiotti  t 6 fe  noi  {ta- 
nto pur  liberi , perche  non  dobbiamo  effer  chiara- 
mente riconosciuti  per  tali  ? Doari  dipender  da 
gli  Spagnuoh  3 gii  ch’efii  non  hanno  potuto  im- 
porci la  firuitù , che  "voleuano  3 il  darci  bora  quel- 
la {fette  di  Liberti  , che  vorranno  ? cioè , vna  li- 
berti più  [eruile  della  Jèruitù  medeftma  di  prima  3 
poiché  deue  dipendere  dalTinterpretatione  delle  pro- 
prie loro  parole  t Non  [appiano  noi  come  di  gii 
fono  mtrepretate  quelle  parole  da  loro ? Non  [ap- 
pi amo  noi  3 che  le  pigliano  in  [en[o  di  tal  natura 3 
che  non  pojfano  leuar  lor  punto  del  pretejò  lor  di- 
ritto [opra  le  no  {Ire  Prouincie  ? A questo  modo 
non  fi  configuirebbe  da  noi  bora  niente  di  più  nel- 
la tregua  lunga , di  quel  che  fi  confi guì  tàU afe m- 
plice [{fenfion  d’arme  . E pur  quefta  forte  di  tre- 
gua haurebbe  più  toflo  [orma  di  pace  } e potreb- 
be auuenire 3 che  prolungandofi  poi  di  nuouo  fi  con - 
uertiffe  al  fine  infinfibilmente  in  natura  propria 
di  pace.  Dunque  ficome  nella  pace  noi  pretende- 
mmo in  primo  luogo  dal  Rè  di  Spagna , e da  gli 
Arciduchi  3 quella  nnuntia  affilata  , della  qua- 
le fi  tratto  allora  j così  dobbiamo  bora  parimen- 
te pretenderla , i*  quella  [orma  3 che  poffa  me- 
glio dichiarar  le  no  {Ir e Prouincie  afillamente 
[curane , c libere . Non  le  riconofie  , e le  tratta 
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hormai  tutto  tiretto  del  mondo  per  tali  ? A quale 
angolo  della  terra , e del  mare , non  è volata  bombai 
la  fama  della  lor  libertà , con  la  fama  delle  locar- 
mi? Facciano  dunque  gli  Spagnuoli  anch'efst  il  me*- 
de  fimo  }ò  rompa  fi  piutotto  ogni  trattattone  .Quel- 
le necefsità , che  gii  attringono  a Voler  accordo  con 
noi  y gli  afiringeranno  ben  anche  a farlo  in  que- 
lla maniera.  Così  non  hauendo  Voluto  noi  ripor- 
tar di  quette  loro  necefsità  maggiori  Vantaggi 
con  Farmi  in  mano , come  fi  potè u a forfè  , e doue - 
ua  1 gli  riporteremo  almeno  in  quetto  combatti- 
mento di  pratiche  in  quel  modo  che  può  permetter 
la  vittoria  delle  parole . Quelle  ragioni  contro 
la  claulola  lopradetta  , e molte  altre  in  gene- 
rale contro  la  tregua  , elaggeraua  Maldereo* 
ò più  »ilo  per  bocca  liia  il  Conte  Mauritio  ; 
il  quale  per  ogni  altra  via  parimente  procu- 
raua  con  ogni  indullria  > che  lìcome  crafua- 
nita  la  prima  trattatone, di  pace,  così  luanil- 
fe  quell’  altra  ancora  di  tregua  . Diffèmina- 
uanli  da’  Tuoi  leguaci  per  tutto  le  colè  mede- 
lime  , facendoli  correre  a quello  effetto  varie 
Icritture  in  illampa  lènza  nome  d’autori . A4o- 
llrauali  diffidenza  de  gli  Ambalciatori  Regijj 
e Ipargeuali,  che  lèbene  i due  Rè  configli®- 
uan  la  tregua  , non  haurebbono  contuttociò 
traiaiciato  finalmente  per  loro  intereffè  prò- 
. prio 
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prio  d’aiutar  le  Prouincic  Vnite,  quando  ben 
contro  i loro  configli  s’haueffe  a tornare  al- 
larmi . Che  allarmi  farebbe  flato  ncceffario  di 
tornare  in  ogni  manierai  psiche  fi  poteua_. 
tenere  per  fermo,  che  paflàte le  neceilìtà  pre- 
iènti,  gli  Spagnuoli  non  oilcruerebbon  la  tre- 
gua. Che  intanto  i poDoh  delie  Prouincio 
Vnite  ingannati  da  quelli  infidiofi  nomi  d’o- 
tio,  e di  quiete  , haurebbono  perduto  il  lor 
primo  vigore , e coflanza . Che  con  grandi^ 
lima  difficoltà  vorrebbono  dopo  contribuire 
il  danaro,  che  prima  sì  prontamente  fòmmi- 
niflrauano  per  la  guerra  ; e che  quelli  fàreb- 
bono  tutti  fèmida  generar  dtfcordie  pernicio- 
fiilime  fra  le  loro  Prouincie.  Concludeuafi 
finalmente  , che  quando  anche  s’oflèruaflè  la 
tregua  da  gli  Spagnuoli,  in  .ogni  modo  fareb- 
be neceffario  di  tenere  in  quel  tempo  le  fron- 
tiere ben  prouedute  ; le  quali  efTendo  tanto, 
e doucnd'elfere  allora  si  grande  la  gelofia  da_, 
ogni  laro  , riukifebbe  per  confèguenza  poco 
minore  la  fpefà  in  tempo  di  tregua , che  in-, 
tempo  di  guerra.  Onde  quanto  meglio  fareb- 
be continouar  la  guerra  , e non  corrompere 
le  prefènti  occafìoni, tutte  sì  fauoreuoli  allo 
cole  loro,  c sì  contrarie  a quelle  de  gli  Spar 
gnu  oli?  Tendeuano  digiàle  colè  adifcordia. 

E di 
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pencolo  a-  E di  già  i Deputati  Zelandc/j  minacciauano 
feordie  fri  vna  aperta  lèparationc  dalle  altre  Prouincio* 
Icìe  vake'  quand°  contro  la  forma  del  gouerno  comune 
haucttero  voluto  l’altre  rilòluer  la  tregua  fea1 
za  il  particolar  conlcnlo  della  Zelanda.  Non 
tardò  più  dunque  Giannino.  Ma  giudicando 
quella  apunto  efler  degna  occafione  di  ino- 
ltrare il  vigor  della  ma  efperienza  , e la  forza 
de*  fuoi  configli  i vn  giorno  che  più  ardeuano 
i contraili  nella  materia , fù  fama  , ch’egli  par- 
latte  a’Deputati  delle  Prouincie  in  quella  lèn* 
Oratione  tenza . Nè  il  mio  Rè  mai  pensò  (dirnifsimi  De* 

del  Prefi-  • . — . * . " SJ • 

dente  Già.  putati  ) che  potejjero  batter  lungo  qui  in  tanta 

rimediare  'vn‘0tte  fr*  V°i  cosl  lunghi  contraili  3 nè  da  me  fu 
a taU  di-  creduto  mai  , che  foffero  per  batterlo  quelle  difjfi * 

pervadere  dente  3 che  da  alcuni  fi  mo tirano  bora  àe’miei  of- 
u tregua.  . Parlerò  de' miei  ,•  lafciando  3 che  gli  Amba - 
filatori  d'Inghilterra  facciano  a parte  le  loro  ,2 
gialli  fi cationi , ò querele.  De' mi  et  offitij  dirò  fi» 
lamento  3 ch'in  e fisi  io  non  ritengo  altro  di  mio 3 
che  iefecutione } e perciò  in  diffidarne , remerebbe 
ùjfepi  molto  più  la  perfona  del  mio  Rè , che  la  mia, 
E qual' altra  ingiuria  3 per  dire  il  'vero  3 potreb- 
b’egli  riceuer  maggiore  di  quella  ? effendofi  egli 
moHrato  fempre  così  partiate  della  Voflra  Repu - 
hlica  y che  fra  gli  interefsi  del  fuo  Regno  a e quel- 
la delle  Vo&re  Prouincie  $ non  hÀ  fatta  quaft 
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differenza  d’ alcuna  forte  . Giunto  apena  , ch’egli 
fu  alla  Corona , e fi  abilito  apena  lo  cofe  fue  pro- 
prie , dopo  tante  oppofitioni  domeniche,  e for  e fi  te- 
tre , il  fuo  primo  oggetto  fu  d'aiutar  le  vofire  Pro», 
uincie  . Da  quel  tempo  fin  bora  egli  non  ha  man- 
cato di  fommimflrarui , e c on figli 0 , e danari  , e 
fidati  i e di  rendere  con  la  riputation  del  fuo  no- 
me , piu  grande  in  ogni  altra  eofa  la  riputation 
della  Polirà  c aufa . tìà  pretefo  egli  fenzjt  dubbio 
& aiutare  ma  caufa  giufla . Ma  non  fempre  tut- 
te le  attioni  piu  giufìe  figlio»  riufeir  le  più  for- 
funate . Ànzj  quelle  fi  poteuano  giudicar  tanto 
più  pericolofi , quanto  è maggior  la  potenza  di  quel- 
li, che  fene  riputati  ano  effe  fi.  C o’I fuo  fauor  dunque 
principalmente  ha  nautgato  in  porto  hormai  la  li- 
bertà delle  vofire  Prcuincie  . E poiché  non  bab- 
biamo  potuto  bora  flabthrla  sù  le  ancore  della 
pace , procura  il  mio  Ri  di  fermarla  almeno  sù 
quelle  d’vna  tregua , che  poffa  bauer  ptr  la  parte 
Voflra  quafi  gl’iflefsi  vantaggi  . Confideriamo 
perciò  , fi  veramente  vn  accordo  tale  fia  per  effer 
yantaggiofi  alle  cofe  voSlre . Che  fe  ciò  fi  concie- 
rà , comio  Spero  , cejferanno  poi  facilmente  i (ini- 
Siri  di  fc  or  fi}  e non  cejfando , fi  vedrà  almeno,  else 
Vengono  da  paf sioni  particolari , Velate  in  appa- 
renza di  zflo  pubhco . Trattafi  bora  qui  di  fare 
Vna  tregua  lunga  * e fi  de  ut  proturare  /opra  ogni 
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co  fa , che  le  voflre  Prouincie  in  ejfa  finn  ricotto* 
faute  chiaramente  per  libere . Da  noi  altri  Am- 
bafctatori  vttn  giudicata  falciente  per  quefìo  ef- 
fetto la  claujcla  da  noi  propofla  ; cioè  , che  dal 
Rè  di  Spagna  , e da  gli  Arciduchi  , debba  di- 
chtararjì  di  far  tregua  con  le  voflre  Prouincie  j 
come  con  Prouincie , e Stati  liberi  , fpra  i quali 
ttofi  pretendono  cojà' alcuna  , Dall'altra  parte  non 
mancano  frà  Voi  di  quelli , che  la  ripruouano , co- 
me troppo  generica  , e troppo  ambigua  s * c'hora 
Vorrebbono  quella  me  de ft ma  rinuntta  affo/ut  a dal 
Rè,  e da  gli  Arciduchi , che  fu  prete  fa  quando  fi 
trattaua  la  pace . lo  nondimeno  confejfo  di  non  po- 
ter partirmi  dalla  mia  opinione  di  prima  j paren- 
domi , cb'oltre  alla  differenza  , cb‘è  dalla  paca 
alla  tregua  , fi  debba  ancora  giudicar  più  in  fa - 
uore  della  vostra  libertà  quella  , che  l'altra  di. 
chiaratione . Ditemi  ( vi  prego ) non  hauete  Voi  pub- 
blicato fempre  d'  hauer  preje  l'armi  contro  il  Vo- 
flro  Prenctpe , cofiretti  dalla  necefsità  ? e che  la 
guerra  dal  canto  vofìro  non  poteua  effer  più  giu- 
ila , perche  non  poteua  effer  più  necejfaria  ? e 
con  la  medeftma  ragione  non  hauete  Voi  poile  in 
libertà  finalmente  d'autorità  Voiìra  propria  li 
yofire  Prouincie?  Dunque  fi  Voi  pretendete  con 
fondamenti  sì  forti  d'efjèr  liberi  3 che  bifogno  ba- 
utte Tot  bora , che  fi  facciano  dal  Rè  dt  Spagna, i 

da 


della  guerra  di  Tìandra^Lib.V  111.  6 09 

da  gk  Arciduchi , quelle  rinuntie  t No»  vedete 
Voi , ch’ogni  ritintiti a di  tal  diritto  lo  pr espor- 
rebbe allora  piu  manifello  dalla  lor  parte  ? e 
ch'iti  tal  cafo  farebbe  molto  pii*  cotifejfato  da  Voi, 
che  ceduto  da  loro  ? Non  facete  Voi  , che  per 
qualpuoglia  più  ajfoluta  cefsione  non  farebbe  in 
potè  Sia  loro  di  far  pregiudttio  alcuno  a * lor  fuc- 
cejfkrt  ? Non  pojfono  i Regni  venire  in  contrat- 
to } nè  i Rè  farne  parte  alcuna  alienabile  . E 
dando  efsi  nel  re  ilo  la  Ugge  agli  altri , bt fognai 
che  dalle  Corone  loro  anch'efsi  la  riceuano  in 
quella  parte . guanto  dunque  è meglio  , che  dal 
Rè  di  Spagna  , e da  gli  Arciduchi , con  vna  clau- 
fola  generale , pano  ricompiute  le  voSlrt  Rrouins 
eie  per  libere  ? e che  fegua  l'accordo , c hor a ptr at i> 
ta , con  queiio  prefuppoSlo  della  VoSlra  libertà  , 
fenzjt  farla  dubbio/a  con  altra  forte  di  claufole  , 
in  vece  di  farla  più  chiara  f Jguelta  forma  non 
folo  è ballante , ma  è la  migliore.  6 quando  an- 
che non  potejfe  ballare  apprejfo  la  parte  contra- 
ria , credete  voi  3 che  gli  Spagnuoli , in  cafo , che 
non  voleffero  per  altri  lor  pni  ojferuar  la  tregua , 
fojfero  per  citarui  in  gtuditio  prima  di  romperla ? 
e che  prima  Voleffero  disputare  ,s*  hanno  diritto 
fopra  di  voi , 0 non  l'hanno  ? fucilo  è l’vfo  del- 
le liti  priuate , e non  delle  caufe  publiche  $ nelle 
quali  p riducon  le  dilpute  pnalmente  all  armi  in 
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campagna , e chi  'vince  hà  ragione  , e della  vit- 
toria non  fi  dà  conto . In  modo  che  Voi  non  ba- 
ttete da  far  cafi  delle  interpretattoni  3 che  fio.  per 
dare  la  parte  autterfa  alle  parole  3 con  le  quali 
haurà  riconofciute  per  libere  le  Vofire  Prouincie  . 
Quello  eh’ a Voi  importa  è 3 cb‘i  Voflrt  popoli  in 
tali  parole  fi  tengano  per  confejfati  liberi  3 e non 
per  fatti  } e ch’i  Prenctpi  Voti  ri  amici  feriamo 
anch’efsi  il  medefimo  ,•  fi  che  bifognando  tornare 
all' armi  di  nuouo  fiano  i Vofiri  popoli  piu  pronti3 
che  mai  a pigliarle  s e fi  mo firmo  più  dtlpofii  , 
che  mai  i vofiri  amici  a.  f attor  della  Vofiracau - 
fa . Ma  troppo  ben  fi  conofie  infiamma  3 quanto  è 
più  facile  ne‘  franagli  vfiar  la  cofianxjt  3 che  nel- 
le felicità  la  modtratiooe . Dtcanmi , di  gratta  , 
quelli  frà  di  Voi  sì  telanti  3 quando  penfiarono  tfi- 
fi  mai  3 che  il  Rè  di  Spagna  3 e gli  Arciduchi  , 
fojfero  per  dificendere  a pratiche  sì  vantaggtofe 
per  le  vofire  Proutncie  i E fi  perderà  quella  fe- 
lice oc  cafone  ? 6 potranno  più  frà  di  Voi  l’ ombre 
Vane , thè  le  ragioni  ejfentiali?  e più  le  fritture 
feditiofe  3 che  fi  Ipargono  qui  ogni  giorno , che  i con- 
figli prudenti  3 e fine  eri  3 di  due  Rè  così  afftttia - 
nati  alle  co/è  vofire  ? fi*  dunque  tempo  hormai 
di  rifoluerfii  e d‘ abbracciar  l'accordo  3 ebe  Vten 
propolio . Vedete  Voi  quel  , eh' è /acceduto  a gli 
Suit&n  i Propone t e ui  il  Un  efempio  3 e con  la 
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fi  mi  lit  udì  ne  , eh’ è frà  le  cofe  loro  , e le  Voflre,  fpe- 
rate  voi  ancora  * mede  fimi  fuccefsi.  SoUeuaronfi 
gli  Su irjc.cn  da  principio  contro  i lor  Prencipi , 
per  non  poter  t olerare  la  durezza  del  lor  gouerno{ 
nè  furono  più  che  due  , ò tre  al  principio  i Can- 
toni , e quefli  i più  deboli . Ma  forando  libertà 
* popoli  loro,  e difendendola  Vgualmentc  con  la 
ferocia  de  corpi , e col  vigore  de  gli  animi  3 fecero 
fnipre  vnoppofitione  inuitta  all’ armi  contrarie  * 
finche  refi  muinctbilt  dalle  forze  d‘ altri  C anioni , 
e da  quelle  de'  lor  fiti  alpe  fin  mede  fimi  , fecero 
perder  la  Speranza  affatto  a loro  nemici  di  poter - 
gli  figgiogar  nuou  amente . Ceffoftt  al  fin  dal  com- 
battere ;C  dalle  prime  vacillanti  concordie fi 
Venne  poi  alle  paci  ferme  , e perpetue . E chi  Vor- 
rebbe bora  mettere  in  dubbio  la  libertà  de  gli 
Suizzjtri  ì Così  può  forar  fi,  che  fia  per  auueni- 
re  alle  voflre  Prouincie . AlfOìlanda , e Zelanda 
fece  pigliar  l’armi  da  principio  l’acerbità  del  go- 
uerno  Spagnuolo . Oppofero  i lor  popoli  fortifsima- 
mente  i petti  all’ armi  nemiche.  Il  mare  , i fiu- 
mi , ft)  i fiti  forti  della  natura  in  molte  manie- 
re combatterono  in  fauor  loro . A quelle  due  s’v- 
ntrono  poi  l’ altre  voflre  Prouincie  -,  e tutte  con  tal 
refiflenz*  alle  forze  contrarie  , che  non  v’è  efem- 
pio  dì  alcun  altra  guerra  sì  lunga  . V arij  fono 
flati  i fuccefsi  j ma  finalmente  hanno  piegato  a 
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fauor  voStro  t»  maniera , che  s'c  venuto  a trat- 
tar et accomodamento  per  iStanzjt  fattane  da' Vo- 
stri propri}  nemei  3 e Stiamo  bora  su  quel  d'vna 
tregua  lunga  i la  quale  [egutndo,  riufitrà  fenzja 
dubbio  molto  Vantaggiofa  alle  cofe  voSlre  4-  e farli 
poi  facilmente  , o rinouata  nell’ duuemre  co't  me* 
de  fimi  Vantaggi  > ò comunità  in  pace  perpetua  j 
con  altri  forfè  maggiori . Quello  ch'io  ho  difeorfò 
fin  qui  , parmi  , che  retti  chiaro  abafianzjt  . 
Della  voSlra  libertà  infiamma  non  re  Sieri  luogo 
da  dubitare  in  quella  claufola  3 cb'è  Stata  prò - 
patta  s ne  meno  fi  può  hauer  dubbio  3 che  la  tre- 
gua non  vi  fia  per  ejfer  pii i vtile , che  il  J$t  top  or- 
ai di  nuouo  fcnzjz  alcuna  ntctfsitx  a gli  efiti  in - 
certifsimi  della  guerra  . Troppo  domina  3 come 
ognun  Vede  , la  fortuna  fri  l'armi  s e fi  troppo 
Sfejfo , con  gran  ludibrio  del  fatto  h umano  3 ce- 
dere al  piu  debole  il  piu  potente  3 e feguir  le  per- 
dite 3 doue  s'afytttauano  le  vittorie . Del  che  la- 
feiando  tanti  altri  eftmpij  3 qual  piu  memorabile 
è Stato  di  quello  sì  frefcametite  fucceduto  qui  su 
i voSiri  occhi  in  perfona  dell'Arciduca  a Neupor- 
to  l dou  egli  3 in  luogo  di  reStar  vincitore  , come 
sì  fermamente  Speraua  , retto  vinto  3 ferito , e vi- 
cinifsimo  ad  ejfer  prefo.  Di  tante  3 e sì  pericolofe 
ine erteziS  dilla  guerra  vfeirete  per  via  della  tre- 
gua i Stabilirete  meglio  intanto  il  Veltro  gouer-  ^ 
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no  s alleggerirete  i VoSlri  popoli  dalle  Sficfe  s conti - 
nouerete  tl  traffico  di  prima  neli'lndie  } t "vedre- 
te cejfar  finalmente  quei  titoli  odiofi  , atroci 
di  perfidia  , e di  ribellione  } che  fin  bora  hanno 
hauttto  luogo  fra  t ditterfi  giudttij  del  mondo  in- 
torno al  me  ut  mento  3 eprogiejj'o  delle  voSlre  armi. 
E chi  può  dubitar  , che  le  Ve  Sire  Prouincie  non 
filano  per  concorrere  Volentieri  alle  fpefiè  3 che  fi  fa- 
ranno per  l’auuenire  , douendo  effere  sì  leggiere 
in  comparatione  delle  p affate  ? sin*}  tanto  pia 
Volentieri , quanto  più  fi  de  fiderà  per  natura  di 
goder  la  quiete , che  di  viuer  fra  l'armi  se  quan- 
to più  è dolce  la  libertà  t dopo  hauer  pronai  a la 
fèruitù.  E ben  fi  deue  tener  per  fermo  3chc  quel- 
li 3 a quali  fiarà.commejjo  tl  gouerno  de’Vofiri po- 
poli y fiano  per  vfare  quella  me  de  firn  a vigilanza 
nell' ammutì  flr atton  delle  cofie  publicbe  in  tempo  di 
tregua  3 c'hanno  vfiata  sì  prudentemente  fin  bora 
in  tempo  di  guerra  . Sopra  tutto  farà  lor  cura  di 
Stabilir  fempre  più  la  prefente  concordia  fra  le 
VoSlre  Prouincie . Jguefla  è l'anima , che  dà  vi- 
ta al  lor  corpo  $ quello  il  cuore , che  lo  mantiene . 
E quindi  pur  anche  nafee  quel  mirabil  tempera- 
mento , che  di  molte  hà  virtù  di  formarne  vna 
folade  d'vna  fola  di  nuouo  molte  s ma  però  cospi- 
ranti fempre  ad  vn  fine  3 0 fcparate , ò congiunte, 
che  fiano . Così  tr  oh  andò fi  bene  ordinate  le  cofi 
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fri  voi  mede  fimi , poco  re  Sieri , che  temere  di  pe- 
ricoli eflerni  . E cosi  finalmente  congenita  la 
tregua  in  pace  3 ( come  fi  può  Sperare,  ) yedritl 
mio  Rè  quei  fuccefsi  alle  cofe  "polire , chi  "veduti 
alle  fite , e che  rendono  felictfsimo  bora  il  fuo  Re- 
gno s cioè , dopo  la  guerra  , la  pace  j dopo  le  tur- 
bale nzs , il  r ipofio } e dopo  i fiacchi  3 gli  incendij , e 
le  mifierie  dell" armi  3 i comodi , le  ficurezjs  » e le 
Prefi jen te  fittiti  della  quiete.  Nella  faccia,  e nelle  pa- 
dopòDqu°e  ro^c  Prendente  Giannino  panie,  che  ipi- 
fla  oratio.  ralfe  la  maeltà , e la  prelènza  del  Rè  di  Fran- 
cia medelìmo.  Furono  poi  mede  da  lui  piu 
ampiamente  in  ileritto  le  colè  rapprelèntate  , 
in  voce,  perche  pallàllèro  meglio  a notitia^ 
de’ popoli,  e coll  maggior  facilità  par  tori  fièro 
laccordo  , che  lì  trattaua  . E per  allìcurar 
tanto  più  le  Prouiiicie  Vnite,  che  la  tregua.» 
folle  per  ofièruarlì  da  gli  Spagnuoli,  olferlè 
egli  in  nome  del  Rè  a quCito  fine  la  legame- 
defima , che  sera  fatta  prima,  quando  lì  trac- 
taua  la  pace  » come  fu  inoltrato  di  lòpra . E 
leuò  finalmente  ogni  lperanza  di  nuoui  aiuti 
del  Re  , quando  lì  voleffe  riculàrc  vn’accor- 
do  sì  vantaggilo  , e continouar  la  guerra^ 
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tori  d’ia-  fuori  d ogni  ragione  , e d ogni  neceilìta . Altri 
affaticano  -offirij  nelTiftefla  maniera  furono  fatti  apprefi. 
«oefttto  ^ ^ l)rouincìc  Vnite  da  gli  Ambalciaton  del  ' 
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Rè  d’Inghilterra . E per  finir  di  vincere  la_» 
pertinacia  de'Zclandefi,  fu  poi  rifòluto  > cho 
in  Zelanda  fi  mandalfero  Deputati  particola- 
ri in  nome  delle  lèi  altre  Prouincie  , affino 
d’indurre  tanto  piu  facilmente  quella  ancora 
ad  vnirfi  ne'medefimi  lènfi  con  l’altre.  Il  che 
dopo  grandiffimc  difficolta  pur’al  fine  feguì. 
E concorrendo  hormai  tutte  in  vn’ifteflàrilo- 
lutione  , cominciarono  di  nuouo  gli  Amba- 
feiatori  ad  affaticarli , per  fiiperar  le  difficoltà 
delle  materie , fopra  le  quali  fi  contendcua.» . 
Era  pallata  fèmpre  corrifpondcnza  di  lettere 
fra  Giannino,  e Ricciardotto  ; e perciò  fràlor 
due  particolarmente  fi  continouò  a negotiar 
quello , che  bifognaua . Ma  non  era  fiato  men 
necefiàrio  in  quello  tempo  di  faticare,  per  di- 
fporre  il  Rè  di  Spagna  alla  tregua  . Della_» 
propolla  fatta  da  gli  Ambafciatori  di  Francia, 
e d’Inghilterra  , e della  nuoua  negotiationo 
introdotta  da  loro,  s’era  dato  conto  in  Ilpa- 
gna  ; c farebbe  piaciuta  al  Rè  la  tregua  nella 
forma  comune  di  lafciar  le  colè  ne’termini, 
in  che  fi  trouauano  dall’vna,  e dall’altra  par- 
te. Ma  il  douerfi  dichiarar  le 'Prouincie  Vni- 
te  in  qualunque  modo  libere  con  la  tregua, 
e*l  douerfi  permetter  loro  efpreflàmence  la_» 
nauigatione  deli’Indie,  pareua,  che  folle  per 
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rendere  troppo  diuerlò  dalle  tregue  ordina- 
rie il  prelènte  accordo  . Vedeuau  nondime- 
no, che  lènza  quella  dichiaratione  di  libertà 
làrebbe  Rato  imponìbile  di  venire  a conclu- 
jfìone  alcuna  d’accomodamento  ; e che  lè  pri- 
ma le  Prouincie  Vnite  l’haueuano  sì  oftiuata- 
mentc  voluta  nella  lèmplicc  lòlpcnlion  d’ar- 
me di  pochi  meli,  hora  con  molto  maggior 
pertinacia  la  vorrebbono  nella  tregua,  c’hau- 
rebbe  domito  durar  per  molti  anni. -Gli Ar- 
ciduchi , i quali  più  da  vicino  vedeuano  lo 
difficoltà,  e pericoli  della  guerra,  quando  1 1 
folle  douuto  continouarla , s’erano  falciati  in- 
durre più  fàcilmente  a condefcendere  alla_> 
propofta  de  gli  Ambalciacori . £ Giannino , 
prima  in  voce , e poi  con  lettere , haueua  cer- 
cato di  perluadere  a’  Deputati  Cattolici , che 
il  douerfi  dichiarare  di  far  la  tregua  con  lo 
Prouincie  Vnite,  come  con  Prouincie,  c Sta- 
ti liberi,  lc>pra  i quali  il  Rè,  e gli  Arciduchi 
non  pretendemmo  colà  alcuna  , non  pregiu- 
dicaua  punto  alle  ragioni , ch’elio  Rè , & Ar- 
ciduchi , poteuano  pretendere  lopra  di  loro. 
Haueua  egli  moftrato,  che  quella  era  yna  di- 
chiaratione generalij/ìma . Che  la  parola  (come) 
haueua  fenfo  di  fìmilttudine , e non  di  proprietà. 
Che  yoUndop  dichiarare  yno  ctejjere  amico  d'vn 
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altro  , mai  non  fi  liceua,  io  lo  tengo  cerne  amico, 
ma  per  amico . Che  1‘ aggiunger fi  nell3  vitine  pa j 
role  di  non  pretender  coja  alcuna  , fi  de u tua  rife- 
rire all’ ambiguità  delle  prime . E finalmente,  che 
tale  dichiarai  iene  non  potrebbe  nè  anche  hauer 
luogo  fr  non  per  quel  tempo  filo  , che  dura  [fé  Ix 
tregua . Dunque  douer fi  contentare  il  Rè  , e gli 
■Arciduchi  di  farla  ,poich‘ tramuti: a fra  termini , * 

•c he  poteuano  Jodìsfare  ali’vna  , (£/  all’altra  par- 
te . Alla  moltitudine  imperita  delle  Prcuincie 
Vnite  ,per  l'eSlenore  apparenza  della  pretefa  fu a. 

( libertà . Al  Rè , fé)  a gli  Arciduchi , per  la  Vera 
fifìanzjt , che  riteneua  in  tè  di  lafciar  loro  tut h 
tauia  illefi  le  ragioni  di  prima  . Et  aprcndofi 
anche  più  alla  libera  Giannino,  e quafl  mot- 
•Teggiando,  diceua.  Il  mio  Rè  in  cafo  tale  non 
farebbe  alcuna  difficoltà  di  conceder  quefla  di* 
thi  arai  ione  s poiché  fe  le  Prouincie  finite  non  bau- 
ranno  migliori  mofehetti  , e cannoni  , quando  s‘ 
babbea  a venir  nucuamente  all’ armi  , poco  gio- 
veranno loro  1 [enfi  delle  parole  , Cfi  i Vantaggi  > 

de lU fritture . A quello  modo,  e con  quelli 
accorti , e prudenti  inganni  , Giannino  har  •• 
ueua  cercato, come  buon  mezzano  , di  tirar 
Ifvna , e l’altra  .parte  alla  tregua.  Onde  vi  se-* 
rano  lafciati  persuadere  con  faciliti  gli  Arci-j  ragioni 
duchi,  come. hò  detto  di  lòprai„e.eofl  le.ijjcr  péSen» 
-.»■.*  I i 1 i dcfl- 
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defime  ragioni  di  Giannino  , e molte  altre^ 
elfi  haueuano  procurato  poi  d’indurui  il  Re 
ancorai  inoltrando  particolarmente,  c’hora-, 
dal  Re,  e da  loro, non  fi  fàceua  niente  più  di 
quello, che  fi  foffe  fatto  al  principio  nella  fo- 
fpenfion  d’arme . Appanna  nondimeno  tut- 
tauia  molta  ripugnanza  nel  Rè.  Giudicauafi 
in  Ilpagna,  che  la  claulola , benché  limitata, 
con  la  quale  doueuano  le  Prbuincie  Vnito 
reltar  dichiarate  libere,  s’interpreterebbe  ge- 
neralmente in  fauore  della  lor  libertà , e ch’m  < 
tal  maniera  effe  ottenendo  ciò,  che  voleuano 
in  quello  punto  , non  fi  confeguirebbe  dal 
Rè  l’elèrcitio  Cattolico  ne’loro  paefi,  ch’egli, 

( come  s’è  inoltrato  di  (òpra ) sera  rifol uto di 
di  volerne  per  contracambio.  E di  più  conlèiv 
tendofi  al  punto  dell’Indie , quanto  pregiuditio 
in  vn  tale  accordo  riceucrebbe  il  Re  dalla  parte 
fua?  quanto  verrebbe  egli  a perderne  di  ri- 
putatione  ? Alle  quali  difficoltà  nondimeno 
fi  replicaua  da  gli  Arciduchi,  colrapprelcntar- 
fi  da  loro  , che  l’ hauer  determinato  il  Rè  di 
volere  il  contracambio  accennato  , fi  doue- 
ua  iòlo  intendere  , quando  fi  folle  concilila 
la  pacej  e che  rimintiando  allora affolutamen- 
te  il  Rè,  e gli  Arciduchi,  ad  ogni  diritto  loro, 
reltaffero  in  affollila  libertà  le  Prouincie  V nite. 

Effe- 
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Edere  troppo  differenti  hora  le  pratiche  della 
tregua*  e per  effa  il  Rè, e gli  Arciduchi, non 
poter  perdere  le  ragioni  loro  di  prima  in  al- 
cuna parte  , Non  hauerfi  a dubitare,  ch’v- 
na  elaufòla  sì  generale,  e sì  limitata,  non  fòt 
Cc  per  interpretarli  più  tofto  fèmpre  a fauor 
loro,  che  della  parte  contraria.  Così  giudicar- 
li da  gli  Ambafciatori  medefimi*  anzi  pur  da 
molti  dei  gouerno  Re  db  delle  Prouincie  Vni- 
te,  c'haueuano  difTuafà  la  tregua,  come  quel- 
la, che  non  farebbe  niente  più  vantaggioiL# 
per  loro  di  quello , che  folle  Rata  la  fèmplicc 
Fofpenfion  d’arme  . E quanto  al  punto  dcl- 
l’Indie  fi  moRraua  d’hauere  fperanza  di  con- 
cluderlo in  forma  tale,  che  non  foffe  per  ef- 
fet  al  Rè  d’alcun  pregiuditio  confiderabilo. 
Di  quefie  ragioni  non  pareua,  che  firefiaflè 
con  intiera  fodisfàttione  in  Ifpagna . Ma  dal- 
l'altra parte  il  Rè  defideraua  grandemente  la 
tregua , e che  cellifièro  tante , e sì  inutili  fpe- 
fè  di  Fiandra.  Era  collocato  aitata  appiedo  il 
Rè  in  altiffima  autorità  il  Duca  di  Lerma;  e 
godendola  tutta  egli  fòio  con  Farti,  che  va- 
cuano nella  pace,  confèntiua  mal  volentieri 
di  compartirla  a quelli , che  poteflèro  acqui- 
ftarla  co’i  mezzi,  chapriflè  la  guerra  , Òn- 
d’egli  haucua  procurata  con  ogni  ardore  da*» 

I i i i a prin- 
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principio  l’introduttion  delle  pratiche  ; e noti 
meno  ardentemente  fi  sforza ua  hora,  c’hauelP 
(èro  cjualch’  efìto  di  concordia.  Ilmcdefimo 
desiderio,  per  le  ragioni  accennate  dilopra^ 
fi  conolceua  in  Fiandra  nell'Araduca . E pe* 
ciò  fìi  prclà  rilòlutione  da  lui  , per  finire  di 
fupcrar  le  difficoltà  , che  veniuano  fatte  ìcl»- 
Epa gna , d’inuiare  a quella  Corte  ilfuo  Confet- 
tare. Il  che  fi  giudicò  neceflàrio  ancora,  pc* 
dar  fine  a sì  lunghi  maneggi , ne  quali  s’erano 
di  già  confumati  più  di  due  annii  e con  tan? 
ta  ftan  hezza  de’  Rè  mezzani , ch’cfìi  di  già 
fi  proteftauano  di  volere  .abbandonargli,  lei 
quanto  prima  non  veniuano  terminati . Eraui 
Confettare  dell’Arciduca  il  Padre  Maeilro  Frà 
Inico  di  Brizuela  deU’Ordirue  de’Predicatori  j 
Soggetto  di  gran  dottrina , e bontà,  e di  lun* 
ga  elperienza  nelle  cole  di  Fiandra.  Onde  f} 
riponeua Iperanza grande  ncllopera  lua  , e ncU 
la  fede,  che  gli  haurebbe  conciliata  appretta 
il  Rè,  & i Miniftri,  l’eflèr’egli  Spagnuolo,G 
Rehgiolo  di  Cali1  nobile,  c dilodatiilìma  vi* 
ta.  Doueua  egli  particolarmente  leuarc  ogni 
(crupolo  al  Rè  iopra  il  punto  di  pretender^ 
il  conrracambio  dcllelèrcitio  Cattolico  nella_j 
tregua.  Anzi  per  lcruicio  della  Rejigipn?  me- 
deiima  doueua  inoltrar  la  neceilìtà  della  tre- 
i]  a gUai 


Digitized  by  Googlb 


della  guerra  di  Fi  andrà,  UhìV  III.  òzi* 

gna;  co1]  rap  preferì  tare  > che  tornandoli  alla_^ 
guerra  fi  correua  manifèflo  pericolo  di  fec 
nuoue  ,•  e maggiori  perdite  delle-» prime  iiu 
Fiandra  dalla  parte  del  Rè,  e de  gli  Arriditi 
chi  i e di  perder  la  Religione  per  con/è'guen- 
za  nelle  Prouincie  vbbidientr, in  luogo  di  re- 
ftimirla  nelle  ribellate.  Non  fi  tralafciaua  in- 
tanto di  cam inare  manzi hellerpratiche  pernia  : v 

de  gli  Ambafciatori  Regi).  <Ma  perche  porta-  t0“  k c£j, 
ila  fico  lunghezza,  e tedio  grande  il  negociar  cfttoììci- 
per  lettere,  fù  pollo  in  con  fide  catione  da’me-i  inAnucfia. 
defimi  Ambalcia'tori  a'Deputati  Cartolici,  chi 
erano  flati  in  Ollanda  , che  farebbe  tornata 
più  a proposto  il.  trouarfì  infìeme  in  Anuew 
là  , per  finir  di  lupcrar  le  difficoltà  »,  chereftat 
hanò  fopra  i punti  della  nego  ci  adóne . Acceca 
toflì  volentieri  dagli  Arciduchi cjuefla  propo-  . 
fini  onde  fi  trouarooo  in  Anuerfà  gli  Amba-  f 


fciatori,  Sci  Deputati  Cattolici  sui  principio 
di  Febraro  del  i 6osL.:Le  maggiori  difficolti  nndiepià 
forièro  intorno  al  punto  delllndie.  ..Gli  Am.-?  gò^itlod» 
balciatori  haueuano  lèmpre  afficurare  le  Pro* 
iiincie  Vnite,chc  nella  tregua  farebbe  lor  per* 
meflo  quel  traffico..;  E perciò efli  haurebbo^ 
ho  defidcrato,che  quello  articolofoflè  diile-« 
fò  con. termini  chiari,  & jedpreflì.  AlPincon^ 
ero  i Deputati.Cattoiici  yjokuaao.»  che.qnand*» 


v » « ♦ \+J. 
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pure  folle  imponìbile  il  farli  la  tregua  lènza.» 
conddcendere  a quello  punto  , almeno  ciò 
s’imendcflè  più  tolto  con  giro  tacito  di  parole) 
che  con  venire  all’elprelìà  nomininone  deil’Irv 
die.  Voleuano  ancora  in  ogni  maniera,  che 
le  medelìme  Prouincie  s’altcnelTero  dall’in- 
greflb,  c dal  traffico  in  quelle  parti  deH'Indie* 
ch’erano  lòggettc  alla  Corona  di  Spagna . Fi- 
nalmente dopo  vari;  contraili  quello  punto 
lù  accordato}  e fu  dirtelo  in  tal  torma,  che-# 
le  Prouincie  Vnite  nc  rimalèro  fodisfàtce»  c 
lodisfatti  ancora  i Deputati  Cattolici  i poiché 
fi  tralalciò  di  nominar  l'Indie#  e reftò  vieta» 
to  alle  dette  Prouincie  l’entrar  nc'paelì  del  Rè 
in  quelle  parti.  £ foleua  perì  dir  Ricciardot- 
to , che  quello  articolo  era  sì  oicuro  , ch’egli 
fteflb  non  l’intendeua . Dilpu  torti  ancora  mol- 
to {òpra  l’articolo  delle  con  cri  bacioni*  Era-» 
fama,  che  le  Prouincie  Vnite  ogni  anno rao* 
coghcflfero  intorno  a $oo.  mila  icudi  di  con- 
tributioni,  ch’era  vn’aiuto  grande  alle  Ipefe  lo- 
ro . Gli  Arciduchi  non  ne  ritraheuano  tanto 
a gran  pezzo  , ma  perche  quello  danaro  li 
raccogiieua  tutto  d’hoflilità , pareua  colà  trop- 
po ripugnante  alla  tranquillità  publica,  cheli 
procurai»  , l’hauere  a continouar  quella  for- 
te d’ bollili  termini  ctiandio  nella  quiete-»  » 

Onde 
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Onde  finalmente  le  Prouincie  Vnite  fi  larda- 
rono perfuadere  a confentire,  che  fi  leuafie- 
ro  le contributioni  daU’vna.>e  dall'altra  parte. 
All’incontro  fu  neceflàrio  di  cedere  alla  pre- 
tenfione  moda  da  loro  , che  fi  douedero  re- 
dimire alle  Terre  poflèdute  di  qua,  e di  là  i 
didretti,  chapparteneuano  a cialcuna defio. 
Intorno  al  qua I punto  non  ritornaua  qua/i 
niente  in  mano  de  gli  Arciduchi  ; la  doue  fi 
redituiuAno  larghi  didrctti  alle  Terre  di  Bre- 
dà,  c di  Bcrghcs  al  Som  , con  alcune  altre-» 
in  Brabante,ch’erano  pofledute  dalle  Prouin- 
cie Vnite.  Operoffi  da  gli  Arciduchi  però  in 
maniera,  e furono  sì  caldi  ancora  in  ciò  gli 
offitij  da  noi  interpodi  , che  fu  lafciato  l’c- 
fcrcitio  Cattolico  folo  nc’medefimi  didretti , 
fecondo  che  v era  prima . Alche  le  Prouincie 
Vnite  s'obligarono  a parte  con  vna  promeflà 
a Giannino  , &r  a Rofst,fuo  collega,  i quali 
poi  la  dichiararono  in  ifcritto  , obhgando  il 
Rè  di  Francia  a farla  oderuare  . Intorno  al 
punto  della  permuratione  , non  fu  podìbilo 
di  trouar  temperamento  d’alcuna  fòrte . On- 
de fu rifoluto,  che  ciafcuna  delle  parti  conti- 
nouaffe  a poflèder  quello  , che  poflèdena_» . 
Non  fi  laiciarono  nè  anche  vincer  mai  le-» 
Prouincie  Vnite  jopra  la  materia  di  lcuar  le 
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che°uitTo  orauczzc’  & altri  impedimenti  , a’ quali  era- 
di  ìafcn:  no  lotcopofli  in  Zelanda  i valcelli  , ch'entra- 
tràfito'per  uano  nella  Schelda  per  venne  in  Anuerlà_,  ; 
laScbeida.  falche  nalccua,  come  fù  detto  di  lopra, vrù 
grande  impedimento , e dillurbo  alia  contrat- 
tatione  di  quella  Città  . Fù  rime  ila  ad  efler 
propolla  , Se  eliminata  di  nuouo  quella  ma- 
teria dopo  la  tregua  per  via  amicatale.  E Itera- 
rono ancora  gli  Arciduchi  di  poter,  co’l  be- 
nefitio  della  tregua,  accomodar  meglio  i por-» 
ti  loro  propri}  di  Fiandra  , ne’ quali  haueflc* 
ro  ad  entrar  molte  mercantie , che  in  tempo 
[ di  guerra  andauano  nece  Ilari  amen  te  in  Ze- 

landa, & in  Ollanda , perchtrallora  quei  porti 
v erano  tenuti  dei  contmoiro  aflèdiati  da  molti 
valcelli  di  guerra  delle  Prouincie  Vnite.  Que- 
lli furono  1 principali  punci  , lòpra  1 quali 
trattauano  in  Anuerià  gii  Ambalciaton  di 
Francia,  e d’Inghilcerra  co’l  Marchele  Spino* 
la,  e con  gli  altri  Deputaci  Cattolici.  Dalla 
cui  parte  fi  procurami  di  proceder  più  lenta- 
mente, che  folle  polfibiie  , per  dar  tempo  a} 
nf'ddTé  Confcflore  dell’Arciduca  di  negotiare  in  Ilpa- 
fopn’ml*  ona  * e ^'intiiar  la  rilolutione  , che  di  là  sa- 
cote  nego-  ipcttaua  ; la  quale  poco  dopo  arriuò  , e tù 
cdt^ffrffc  quella  inlòmma,  che  gli  Arciduchi  haueuanó 
jj*"’ Arci*  defiderata  , & il  ConfeiTore  , : • coti  k ragioni 
..  , . cipolle 
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efpofte  di  fopca  , finalmente  poi  perfuafa-»  v 
Preccderono  però  ada  decermioatione.  con- 
iulte  grandi  > e nel  Configli®  di  Stato»  e fra  _ . 
perline  Ecciefiaftiche  delle  piu  graffi  » e piu 
docce  di.  Spagna  % perche  il  Re  volle  ben  a- 
pie.no  rimaner  lòdisiacco  fopja  cucce  quelle-» 
macerie  , che  fi  doueuano  confi  de  race  ni  ne- 
gocio  così  importarne,  prima  di  lafciarlo  con- 
durre alla  conclufione.  Tornò- poco  dopo  ii  Còfetìore 
Confeflore  medefimo.  Onde  ellèndo  hormai  inFuudr*. 
dilpofte  da  cucce  le  parci  le  colè  allaccprdo* 
parue  a gli.Arabalciacori  de’Rè  * i quali» do- 
po la  negociacione  d’ Anuerlà , erano  andati  vengono  i 
a dar  colico  del  cucco  alle  Prouincie  Y nice->  » delie  Pro. 
che  farebbe  fiato  a propofito  di  tornar  nuo-  “ifimiiroé- 
uamente  in  quella  Città,  e di  condurmi  me-  «£Ab- 
defimi  Deputati  delle  Prouincie  , che  prima 
in  Ollanda  haucuano  maneggiate  k pratiche. 

Il  che  fiì  approuato  da  gli  Arciduchi  i & al 
medefimo  tempo  anche  vi  ritornarono  i De- 
putati Cattolici  , fra  i quali  fi  ricrouaua.  il 
Commiffario  Neyen  , ch’era  di  già  cornato 
anch’egli  di  Spagna  . Stimauano  le  Prouin- 
cie Vinte  quello  il  più  alto  , e più  lublime-* 
negotio,  efie  fi  folle  trattato  fra  loro  » dopo  s^tj8ene. 
che  s erano  loctratce  all’vbbidicnza  della  Co-  r»ii  delie 
rona  di  Spagna , E perciò  parue  ne  ceffono , . 5SJSIL. 

Kkkk  che 
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che  lì  douefle  Concludere  con  lautoricà  di 
tutto  il  corpo  della  grande  AflTemblea  gene- 
rale , lolita  a conuocarlì  ne  gli  affari  di  lèm- 
ma importanza  ; e che  nell’AlIòmblea  lì  trouaf' 
fé  quel  maggior  numero  di  Deputati  , che-» 
lì  poteffe  mettere  infìeme  in  cosi  grande  oc- 
correnza. A quello  fine  fù  eletta  la  Terra_» 
di  Berghes  al  Som , fìtuaca  in  diftanza  di  po- 
che leghe  da  Anuerlà.  Quiui  lì  congregò  la 
grande  Aflèmblea,  e fù  fama, che  i Deputati 
arriuaffero  al  numero  d’ottocento  i che  tutti 
inlìemc  però  formauano  i lètte  voti  loia- 
mente  delle  lètte  Prouincie  Vnite.  Raguna- 
uanfì  in  Anuerlà  ogni  giorno  nel  palazzo  pu* 
blico  della  Città  i Deputaci  dellVna  , e del- 
l’altra parte*,  con  l’interuenco  de  gli  Amba- 
kiatori  Regij . Da  quella  Città  poi  lì  riferi- 
ua  di  mano  in  mano  quel  che  paffaua  a gli 
Arciduchi  in  Brullèlles  , & a*  Rapprclèntanti 
l’Vnion  generale  in  Berghes,  e con  breuità  11 
pigliauano  le  rifolutioni.  Aggiuftati,  che  fu- 
Mtao  dunque  tutti  i punti  delle  materie,  dor 
tante,  c sì  lunghe  difficoltà,  fù  riabilita, e 
concilila  alli  9.  d’Àprile  del  1609.  frà  l’vna, 
c l’altra  parte, vna  tregua  di  dodici  anni.  Gli 
articoli  furono  trentotto  . Nel  primo  lì  di- 
chiaraci, che  gli  Arciduchi  faceu ano  la  tregua 
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con  le  Prouincie  Ynite  , come  con  Prouin- 
cie,  e Stati  liberi  , lòpra  i quali  non  preten- 
deuano  colà  alcuna, e s’obligauaiio  a far, che 
il  Rè  di  Spagna  racificalTe  la  mede/ima  di- 
chiaratipne,  inlìeme  con  tutto  il  rello;  come 
feguì  poi  nel  modo,  che  bilognaua.  Gli  al- 
tri principali  articoli  abbracciauano  le  mate- 
rie di  maggiore  importanza  , come  se  mo- 
fìratò  di  lòpra  j e ne  gli  altri  fi  conteneuano 
diuerlè  rilblutioni  lpettanti  a colè  di  gitiftitia, 
& a priuati  interelli  più  tolto  , che  publici. 
Così  terminò  quella  negotiatione  di  Fiandra, 
il  cui  efìto  s era  allettato  sì  lungo  tempo  in- 
Europa.  E veramente  panie  , che  della  tre- 
gua di  Fiandra , come  d’vn  ripofo  vniuerlàle, 
godefle  l’Europa  tutta  ; la  qual  per  tanti  anni 
prima,  tra  sì  fieri  , e sì  atroci  Ipettacoli,  ha- 
ueua  veduto  correre  , lotto  le  inlègne  fimc- 
ftifllme  della  morte  , in  tanta  copia,  e 
con  tanto  furore  ,sì  miferabilmen- 
te  il  fangue  di  tutte  le  fue_* 
nationi  nell’arena  mili- 
tare di  Fiandra. 
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Delle  colè  più  notabili,  che  fono  conte- 
nute neirOpera-». 


[G  OSTINO 
Meflia  Maftro  di 
campo  Spagnuo- 
lo.  5 6 

Entra  con  gente 
inCambray.  Lli 

Dichiarato  Gouernatoredì 
quella  Città.  > 145 

Aleflandro  Bentiuoglio  , vc- 
cifo  nella  battaglia  di  Neu- 
porto . 387 

Almiranted’ Aragona  occupa 
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